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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Arrestati 
a Parma: 
nell'auto 
bombe già 
innescate 

Gu-'/.ro giovani, due tedeschi • due italiani, tono stati 
arrotati a Parma da una pattuglia dalla polliln, a bordo 
di una macchina carica di esplosivo a di armi. Oli agenti, 
In servizio par un nonnaia controllo, hanno intimato 
l'alt all'auto a quando hanno chiatto i documenti al 
giovani ai tono trovati di fronte a patenti a carte di 
identità contraffatta. Un ulteriore controllo ha per
metto di «coprire le armi: piatole e candelotti di dina
mite, già pronti con gli Inneschi. Le prime Indagini han
no già permeato di accertare che I quattro giovani, due 
ragazzi a due ragazze, atudiano a Pita a che la coppia 
tedttca ara ricercata In Germania per una lunga terle 
di atti terrorittlci. A PAO. 5 

YJ*EurOOH 6 l à D B C 6 ^ o n accetta Più nemmeno il cosiddetto « governo paritario » 

La DC lavora per far fallire La situazione internaziona
le ha subito nelle ultime set
timane un grave peggiora
mento. Già nelle nostre te
si congressuali avevamo ma
nifestato il nostro allarme. 
Ma 11 deterioramento si è 
fatto via via più profondo. 1 
preoccupanti contrasti che 
opponevano fra di loro di
versi paesi socialisti sono 
precipitati in aperti conflit
ti militari. Il Vietnam è di 
nuovo invaso, ma questa vol
ta dal suo potente vicino ci
nese. L'incauta ambiguità 
con cui la diplomazia ameri
cana ha creduto di potere 
trarre vantaggio da questi 
scontri ha accelerato un 
processo che già conteneva 
gli elementi di una tragedia. 
I rapporti fra le due maggio
ri potenze mondiali, Stati 
Uniti e URSS, stanno diven
tando sempre più tesi. Tutti 
avvertono quanto sia scivolo
sa questa china. I peggiori 
presentimenti sono possibili. 

Non possiamo e non dob
biamo tuttavia rassegnarci 
passivamente a una simile 
evoluzione degli avvenimenti 
solo perché, geograficamen
te lontani da noi, essi sem
brano sfuggire a ogni nostra 
possibilità di intervento. Non 
a questo ci spingono le mi
gliori tradizioni del movi
mento operaio italiano ed 
europeo. La lotta per la pa
ce è sempre stato un pila
stro della nostra azione poli
tica. Dobbiamo, piuttosto, 
comprendere come essa non 
possa riproporsi oggi negli 
stessi termini di tante bat
taglie di un passato ancora 
recente: non lo può, se non 
altro perché quelle battaglie 
si appoggiavano su un va
sto schieramento di stati, so
cialisti o non allineati, che 
sapeva parlare al mondo un 
linguaggio universale di di
fesa della pace, mentre ora 
alcuni dei conflitti più e-
splosivi si manifestano pro
prio fra una parte di que
sti stessi stati. Ciò non si
gnifica tuttavia che non vi 
siano oggi nel mondo masse 
immense di uomini che aspi
rano alla pace, che intendo
no difenderla, che per que
sti scopi possono battersi an
cora: masse umane e anche 
forze politiche. 

Distensione 
e guerre 

Per questo dobbiamo guar
darci intomo innanzitutto in 
Europa. Ancora pochi anni 
fa il nostro continente era 
considerato, non a torto, la 
sola parte del mondo da do
ve poteva venire il rischio 
reale di una nuova guerra 
mondiale. ' Se oggi questo 
non è più vero, almeno ri
spetto ai pericoli che si pa
lesano in altre regioni del 
globo, lo dobbiamo proprio 
ai progressi che la politica 
di distensione ha compiuto 
negli anni scorsi. La disten
sione ha avvantaggiato so
prattutto l'Europa. Qui sta 
anche un suo limite, è vero. 
Resta comunque il fatto che 
la distensione ha consentito 
all'Europa di prendere mag
giore coscienza dei propri 
interessi e della propria fun

zione nel mondo di oggi. 
Si scrive molto (è quasi un 

luogo comune) che la ten
sione di questi mesi è crisi 
del cosiddetto « bipolari
smo », cioè del rapporto di 
preminente potenza che si 
era stabilito con gli anni su 
scala globale fra i due mag
giori vincitori della seconda 
guerra mondiale, Stati Uniti 
e URSS. Se questo è vero, 
se nuovi centri di attrazio
ne e di potere sono apparsi, 
è una ragione di più perché 
l'Europa avverta oggi di es
sere investita di autonome e 
gravi responsabilità. I suoi 
interessi sono più che mai 
legati alla pace. Essa fareb
be prima di altri le spese 
di un peggiorare degli e-
venti. 

E' motivo di incoraggia
mento che queste verità non 
siano oggi ignorate in vasti 
circoli politici dell'Europa 
occidentale. Il comporta
mento degli stessi governi è 
stato, sinora, di fronte alla 
crisi presente, abbastanza 
avveduto. Le campagne cen
tro la distensione, che per 
anni sono infuriate in Ame
rica, hanno avuto ooca for
tuna in Europa. !'conflitti 
che in America oppongono 
fra loro, a proposito della po
litica estera, fazioni diverse 
dei due partiti, dei Congres
so, della stessa amministra
zione Carter, sono stati vi
sti al di qua dell'Atlantico 
con legittima apprensione. 
Gli stati europei non hanno 
aspettato il 1979 per stabili
re pieni rapporti diplomati
ci con la Cina; ma sono pre
valsi, finora, almeno fra le 
forze politiche che contano, 
coloro che si rifiutano di 
giocare d'azzardo la «carta 
cinese ». Al contrario, anche 
all'incontro della Guadalupa 
i loro esponenti hanno ma
nifestato su questo punto le 
proprie perplessità al presi
dente americano e ai suoi 
consiglieri. 

Il movimento operaio eu
ropeo in tutte le sue compo
nenti e le altre forze demo
cratiche di questa parte del 
mondo possono operare og
gi a difesa della pace e con 
questo dimostrare come es
se abbiano un importante 
ruolo positivo da svolgere 
intemazionalmente. Non c'è 
da essere ariti- (né filo) 
americani, anti- (né filo) so
vietici, «nU- (né filo) cine
si. Non si tratta di schie
rarsi da una parte o dal
l'altra. Non di questo c'è 
bisogno. Al contrario. C'è 
da operare con sincerità di 
intenti per chiedere la fine 
dei conflitti in corso, per 
difendere e potenziare le 
conquiste della distensione. 
Ce da mobilitare a tal fine 
il seguito di cui ognuna di 
quelle forze dispone insie
me alle più vaste opinioni 
pubbliche dei nostri paesi. 
Mediante questa azione si 
favorirebbero, con ogni pro
babilità, progressi reali an
che per la causa dell'unità 
europea. Speculare su un 
aggravamento della tensio
ne nel mondo può forse ser
vire a scrivere qualche ar
ticolo di giornale. Per qual
siasi governo europeo sareb
be una politica insensata. 
Altri forse possono pensare 

di scaricare per questa via 
le conseguenze della crisi 
economica. Per l'Europa oc
cidentale ciò sarebbe un sui
cidio. 

Per svolgere un'efficace 
azione di pace nel mondo, 
l'Europa occidentale deve 
naturalmente rinunciare a 
ogni nostalgia egemonica 
che possa esserle suggerita 
dal suo passato. Operare per 
la pace significa anche mi
surarsi con i tragici proble
mi dolio sviluppo, della fa
me, degli sprechi insensati 
di somme astronomiche per 
gli armamenti, poiché è di 
qui che nascono le tensioni 
più gravi. Ma pure in que
sto senso l'Europa può oggi 
fare qualcosa di più e di 
diverso di quanto abbia fat
to in passato. Il grande ri
volgimento iraniano ha in
contrato nei nostri paesi 
più comprensione di quanta 
non ne abbia trovata in Ame
rica, sebbene esso ponesse 
problemi seri anche per I* 
Europa (il petrolio essendo 
quello più ovviamente cita
to). 

I diritti 
dei popoli 

L'Europa può e deve og
gi sostenere il diritto di 
ogni popolo a svilupparsi in 
piena indipendenza. Questo 
vale, beninteso, — come ri
cordava la dichiarazione del
la direzione del nostro par
tito — anche per la Cambo
gia, che deve svilupparsi sen
za ingerenze esterne, nem
meno vietnamite (purché 
nessuno faccia finta di non 
sapere che altre pesanti in
gerenze c'erano anche pri
ma dell'intervento vietna
mita). Ma gli europei po
tranno parlare con autori
tà in questo senso solo se 
non lasceranno ombre sul 
loro comportamento e sulle 
loro intenzioni. 

Abbiamo parlato soprattut
to dell'Europa occidentale 
perché qui noi viviamo e 
operiamo. Ma siamo ben lon
tani da ogni velleità euro
centrica. Un'azione m favo
re della pace troverà ben 
altri consensi oggi nel mon
do. Ne va dell'avvenire di 
tutti. Le responsabilità non 
sono solo dei governi. Noi 
crediamo che ogni forza de
mocratica in ogni parte del 
mondo possa dare un suo 
contributo a questa azione. 
A tutte andava l'appello lan
ciato qualche giorno fa dal 
nostro partito. 

Per conto nostro noi por
tiamo il concorso della no
stra piena autonomia di giu
dizio e di indirizzo. Non ci 
scoraggia la meschinità po
lemica di qualche commen
to della stampa italiana. Re
chiamo a questa causa lo 
stesso contributo che abbia
mo dato alla formulazione 
di una politica estera nazio
nale unitaria, politica — ab
biamo detto — che deve re
stare valida quale che sia 
l'esito della crisi di governo 
in atto. Sappiamo di essere 
cosi interpreti dei più pro
fondi interessi del nostro 
popolo, che su questo punto 
coincidono con quelli di ogni 
altro popolo. 

Giuseppe Beffa 

il tentativo dell'oli. La Malfa 
Incredibile sortita di Donat Cattin, che invita i socialisti ad astenersi sull'« esaurito» governo An-
dreotti - Dichiarazioni dei dirigenti del PSI che sembrano accettare la logica de al ribasso - Il pre
sidente incaricato affronterà prima i « nodi » politici, poi il programma - Le consultazioni di ieri 

ROMA — A die cosa «OMO 
legate le possibilità di riusci
ta del tentativo dell'ori. La 
Malfa? I due primi giorni di 
consultazioni hanno permes
so ni presidente incaricato ili 
a\ere un riscontro diretto 
sulle posizioni dei maggiori 
partiti, della DC e del PCI 
anzitutto, e poi — nella gior
nata di ieri — dei socialisti, 
dei socialdemocratici, della 
Sinistra indipendente e degli 
altri. La Malfa ha detto di 
voler verificare — negli in
contri con i partiti della di-
sciolta maggioranza, in pro
gramma nella settimana en
trante — in primo luogo le 
questioni della cosiddetta 
struttura del governo, e cioè 
i criteri di scelta dei mini
stri e della formazione delle 
rappresentanze politiche, per 
poi puntare a una riunione 
collegiale sul programma. 

Lo sforzo del presidente in
caricato sembra quello di cer
car*» di giungere in prima bat
tuta a esnfninare quei nodi po
litici die — per la rigidezza 
de — hanno bloccalo il ten
tativo di Anilreotti. Già ieri 
sera, tuttavia, egli ha detto 
di non aspettarsi, da parte 
della DC, la indicazione di 
a limili » di\crsi da quelli clic 
erano stali posti ad Andreolti: 
a Mi Irnvo — ha soggiunto, 
rispondendo alla domanda di 
un giornalista circa l'ipotesi 
di un governo con la presen

za dei romuiiNli — ili franto 
a unii posizione clip In DC 
ha prosa verso il suo rapprc-
sentunte, e clic io non inlcn-
ilo superare ». 

Ma qunl è la posizione dul
ia DC? I veti nei confronti 
del l'CI sono stali ribaditi 
dai dirigenti ilei partito con 
una fretta eloquente, appena 
è stato annunciato il ninno in
carico. I/idea che ha prevalso 
nella DC è slata riassunta con 
una battuta — che ha il sapo
re dello slogan dottoralo — «lai 
vice-segretario del partilo, Do
nat Cattin: a Comunisti al go
verno? A'é vestiti, né travesti' 
ti ». Tutto il complesso delle 
preclusioni nnti-PCI che aveva 
portato alla fine infruttuosa 
della prima fase della crisi è 
stato riproposto a La Malfa: 
« no » ai comunisti al gover
no, a no n npi| indipendenti di 
sinistra, e alle Giunte regiona
li unitarie. 

// Popolo lo ribadii à oggi 
con una prosa allusiva ma 
chiara nel suo significato. K 
nel frattempo dalle prese di 
posizione democristiane è mi
steriosamente scomparso ogni 
accenno a quella formula di 
soluzione clic tenne affacciata 
da Anilreotti, un governo co
siddetto « paritario », roti fa 
partecipazione di ministri per 

C. f . 

(Segue in penultima) 

Il clamoroso «siluro» 
del vice-segretario de 

ROMA — Donat Cattin è in 
contrasto con l'atteggiamento 
del proprio partito, oppure 
ne rivela con spregiudicatez
za i veri obiettivi? La DC, 
almeno ufficialmente, è impe
gnata a favorire il tentativo 
di La Malfa di formare il 
governo, ed egli — che della 
DC è vice-segretario — lan
cia invece un'altra proposta 
(il governo Andreotti come 
governo a termine). 

Di che cosa si tratta? Con 
un'intervista alla Nazione, 
Donat Cattin ha proposto co
me soluzione della crisi non 
un governo La Malfa (di soli
darietà nazionale), ma un'a
stensione socialista sul gover
no Andreotti dimissionario. 
La cosa è clamorosa in sé. 
ma lo è ancora di più se si 
conoscono le motivazioni di 
questa sortita. La tesi donat-
cattiniana è che la situazio
ne internazionale, oggi, con
diziona fortemente sia la DC. 
sia il PCI (e sul PCI il vice
segretario democristiano so
stiene le consuete banalità). 

e E* vero — osserva Donat 

Cattin — alla fine la palla 
passa al PSI, che però ne
gli ultimi tempi l'ha sempre 
lasciata andar fuori. Ora pe
rò c'è l'obiettivo Europa: ce 
la faranno i socialisti, con un 
colpo di reni, a tener la pal
la in campo? Certo la loro 
posizione è difficile, e io lo 
capisco. Comunque Craxi ha 
avuto la stessa intuizione di 
Saraoat quando ha pensato 
a un partito legato alle social
democrazie europee; soltanto 
non vuol commettere l'errore 
di Saragat, che si fece bat
tezzare da De Gasperi. 
L'obiettivo dei socialisti per
ciò è di evitare l'abbraccio 
della DC e le collusioni col 
PCI. E allora quale potrebbe 
essere il loro atteggiamen
to? ». Ed ecco l'indicazione, 
clamorosa, di Donat Cattin: 
« Un'astensione non contrat
tata più facile da dare ad 
Andreotti, come governo in 
esaurimento, che non al nuo
vo governo di La Malfa. Que
sta potrebbe essere una bat
tuta di attesa in modo da far 
svolgere le elezioni europee. 
i congressi dei partiti, e in 

vista di un alleggerimento 
della crisi internazionale. Co
munque — continua Donat 
Cattin, nel suo stile — se do
vessi dar retta al mio naso. 
direi che non sento odore di 
astensione socialista. Mat ri
peto, la situazione internazio
nale può modificare molte 
cose... ». 

La solita eleganza Donat 
Cattin la usa anche riguardo 
alla situazione interna della 
DC. E accusa gli uomini vi
cini a Zaccagnini (pratica
mente. Zaccagnini stesso) di 
volere le elezioni. « Dopo la 
dichiarazione comunista — 
afferma — e l'apertura della 
crisi, il gruppo intorno a Zac
cagnini ha agito per arrivare 
alle elezioni anticipate. Misa-
si e Bodrato soprattutto... ». 

E' inutile dire che adesso 
la segreteria de è chiamata 
a dare un chiarimento ine
quivocabile sul suo reale at
teggiamento circa la crisi. 
Smentite superficiali, in que
sto caso, non bastano. Ai so
cialisti il compito di rispon
dere alle profferte del vice
segretario, de. 
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Sui fronti si continua a combattere con asprezza 

Annuncio da Pechino: 
l'intervento continuerà 

Un dirigente cinese parla dell'obiettivo di modificare le 
frontiere con il Vietnam — Difficile un accordo all'ONU 

PHO LU (Vietnam) — Un miliziano della forza ragionala 
vietnamita porta In salvo un compagno ferito durante i com
battimenti svoltili a sud del capoluogo provinciale di Lao Cai 

Gli orientamenti e le aspirazioni dei giovani in un ampio sondaggio a Torino 

Sono questi gli studenti che non credono a niente? 
Dal Mitro «mate 

TORINO — «Questi giovani 
non credono nell'amore (la 
loro vita amorosa è spesso 
quella di un pollaio), nel ma
trimonio. nella famiglia, nei 
figli, nei genitori, nell'arte 
culinaria, nell'igiene, nella 
pulizia, nell'ordine, nella pun
tualità. Non credono in Dio. 
nella patria, nella società co
stituita. nella legge, nella 
cultura, nell'arte, nella bel
lezza. nella eleganza mo
rale e materiale, nella corte
sia. nella grammatica, nel pu
dore. nella giustizia, nella ve
rità. Non credono in nessuna 
autorità (...) Non credono che 
bisogna studiare, prepararsi 
seriamente al lavoro. Non cre
dono al lavoro». Cosi si la
mentava Luigi Barzini. nule 
colonne del Corriere della se
ra un paio di settimane fa, hi 
uno sconsolalo articolo dal ti
tolo: « Ridare ai giovani tran
quille certezze ». 

Analoghe argomentazioni, 
forse esposte un po' meno la
pidariamente, si possono leg
gere spesso su diversi organi 
di stampa. E capita anche di 
costatare che sovente esse so
no sottoscritte non solo da in
guaribili reazionari, ma an
che da sedicenti * avanguar
die di classe*. 

E' il caso, solo per fare un 
esempio, di Franco Piperno. 
uno dei leaders storici détta 
Autonomia operaia, il quale, 
parlando al convegno universi
tario del PDUP sabato scorso. 
sosteneva la tesi secondo la 
quale la proposta di generali!-
cucir ** « H**> •>*%••••*- *• er i * |#>* 
studenti sarebbe impraticabi
le (* sarebbe come predicare 
la castità tra i passeri » ha 
detto) per U buon motivo che 
i giovani « non combattono 
per il lavoro, ma contro di 
esso ». 

A Torino c'è chi. in mezzo 
a tante categoriche sentenze, 
ha provato ad * andare alla 
fonte », promuovendo un'in
chiesta tra gli studenti medi 
e universitari. Va ricerca, con
dotta daUe facoltà di Magi
stero e di Scienze politiche 
dell'università statale per con
to del Circolo della Resi
stema, del Centro studi Piero 
Gobetti e dell'istituto di Sto
ria del Magistero, con la col
laborazione del Cogìdas, è sta
la condotta nei mesi scorsi 
attraverso un sondaggio su un 
campione di circa mille stu
denti, ai quali è stato sotto
posto un questionario di una 
ottantina di domande. 

« Nel campione — ci ha det
to il prof. Quazza. preside 
di Magistero — ci sono scuo

le del centro e della perife
ria, "politicizzate" e non. li
cei e istituti tecnici, ragazzi 
delle prime classi e altri più 
avanti degli studi: esso è dun
que ampiamente rappresenta
tivo. ed esprime con buona ap
prossimazione gli orientamen
ti degli studenti torinesi tra i 
14 e i 20 anni ». 

f risultati del sondaggio. 
e di una serie di ricerche col- \ 
laterali, saranno raccolti in 
un volume che si conta di pub
blicare prima dell'estate. In 
attesa dì quello riportiamo 
(come si suol dire: con be 
neficio di inventario) alcune 
anticipazioni, illustrate recen
temente nel corso di an semi
nario a Torino da Loredana 
Sciotta e Luca Ricclfi. i due 
oìoooni studiosi che stanno 
lavorando alla elaborazione 
dei dati. 

Tre i filoni principali del
l'indagine: il giudizio sulla 
politica, sul lavoro, sulla 
scuola. 

Circa la metà degli intervi-

Dir«iien« PCI 
La direttene del PCI è 

convocata per lane# 11 
febbraio alle ere I M I . 

stati ha dato la propria pre
ferenza all'interpretazione se
condo la quale «fare politi
ca significa essere consape
voli della situazione in cui 
uno si trova: rappresenta lo 
insieme delle scelte che si 
fanno tutti i giorni ». Un al
tro 2T% ritiene invece che 
« fare politica » coolia dire in 
primo luogo « impegnarsi con
cretamente per trasformare la 
società ». Tale definizione è 
ritenuta comunque « vicina » 
al proprio modo di vedere le 
cose dal 91% degli studenti 
Solo un 4% ritiene invece che 
la politica sia un «affare 
sporco, che non mi riguarda». 

il tanto chiacchierato < rifiu
to della politica» trova dun
que ben scarsa verifica tra i 
giovani. La maggioranza de
gli intervistati, dei resto, ri
conosce che €ì partiti sono 
elemento fondamentale della 
«nia democratica», anche se 
alta è la percentuale (attorno 
al 35*) di coloro che invece 
ritengono H loro ruolo essen
zialmente negativo. 

Quali conclusioni forre da 
queste indicazioni? f dite re
latori del Magistero di To
rino credono di dedurne che 
«si indebolisce una delle 
idee-guida del '61: l'idea che 
cambiare la società signifi
chi innanzitutto, lottare con

tro le istituzioni, viste come 
il luogo esclusivo in cui si con
centra e incarna il potere ». 

A noi pare che una tale con
clusione sia affrettata. Il '68 
ha segnato l'ingresso di gran
di masse di giovani sul ter
reno della politica, e la « ca
rica antiistituzionale » era sen
z'altro presente in ampi set
tori (* La Stato borghese si 
abbatte e non si cambia » gri
davano i militanti di alcuni 
gruppi nei cortei). Difficile 
sostenere però che tale con
vinzione fesse già allora di
venuta € senso comune » tra 
la maggioranza dei giovani. 
Più credibile ci pare la con
siderazione che allora sia ma
turata la convinzione — che 
pare permanere ancora oggi, 
almeno tra gli studenti, al
meno a Torino, come testi
monia il sondaggio — che pò 
litiche sono « le scelte che si 
fanno tutti i giorni ». le gran
di, come quelle apparentemen
te e minori ». 

Detto questo, rimane il fat
to che circa la metà degli in
tervistati rifiuta di pronun
ciarsi circa la scelta di un 
partito in particolare: è una 
percentuale assai più atta ri-

Dario Voncgoni 
(Segue in penultima) 

Non si vede ancora l'uscita 
dal tunnel. Anzi, proprio ieri, 
all'inizio della seconda setti
mana di guerra. Pechino ha 
fatto sapere — tramite la di
chiarazione di un suo espo
nente governativo all'agenzia 
Kyodo — che l'attacco conti
nuerà. che non è previsto nes
sun ritiro imminente e, so
prattutto, che il ritiro, quan
do ci sarà, non avverrà ri
spettando la linea della fron
tiera, ma modificandola verso 
sud. E' la prima volta che 
fonti cinesi parlano espressa
mente di rivendicazioni terri
toriali nei confronti del Viet
nam. Intanto si continua a 
combattere e con asprezza in 
tutti i punti dove l'esercito 
vietnamita fronteggia l'avan
zata avversaria. 

Anche dal punto di vista di
plomatico. quindi, la situazio
ne resta bloccata. Il consiglio 
di sicurezza dell'ONU si è riu
nito venerdì notte e ha ripre
so ieri sera la riunione. La pri
ma seduta si è aperta — come 
abbiamo detto venerdì — in 
un clima teso e incerto. 

Un lungo scambio di battute 
polemiche »ca il delegato so
vietico e cinese ha preceduto 
raccordo sul tema all'ordine 
dei giorno che è poi stato adot
tato. Il consiglio di sicurezza 
discute della € situazione nel 
Sud-Est asiatico e le sue im
plicazioni per la pace e la si
curezza internazionale ». 

Nell'aprire 0 dibattito, l'am
basciatore americano alle Na
zioni Unite. Andrew Young. 
ha affermato che il suo paese 
non prenderà parte al conflit
to in corso e ha chiesto di 
« cessare i combattimenti ». 
Presentando le proposte ame
ricane. Young ha inviato il 
consiglio di sicurezza a pren
dere le seguenti misure: un 
cessate il fuoco immediato tra 
le forze in conflitto: ritiro di 
tutte le forze straniere dal 
Vietnam e dalla Cambogia: 
impegno di tutte le parti a ri
solvere le loro divergenze con 
mezzi pacifici e avvio di pro
cedure diplomatiche a questo 
fine: iniziativa intemazionale 
per assistere le parti nel rag
giungere una soluzione defini
tiva. magari sotto gli auspici 
del segretario generale dell' 
ONU. 

A sua volta f! delegato so
vietico, Mikhail Khariamov, 
ha chiesto «1 consiglio di con

dannare la Cina per aggres
sione, di esigere il ritiro im
mediato delle forze cinesi dal 
Vietnam e di chiedere a tutti 
gli stati membri di sospendere 
la fornitura a Pechino di ar
mi e munizioni e di ogni ma
teriale tecnico suscettibile di 
essere utilizzato a scopi mili
tari. Il delegato sovietico ha 
poi annunciato la presenta
zione di un progetto di risolu
zione in questo senso, com
prendente anche la richiesta 
alla Cina di indennizzi per i 
danni causati al Vietnam. 

Nel dibattito e intervenuto 
brevemente anche il rappre
sentante cinese. Che Chu. il 
quale ha ribadito le tesi di 
Pechino secondo le quali l'a
zione del suo paese sarebbe 
« un contrattacco limitato » 
reso necessario dalle « provo

cazioni e aggressioni crescen
ti del Vietnam contro il terri
torio cinese ». 

Ieri sera, anche il delegato 
cinese ha presentato un pro
getto di risoluzione nel quale, 
mentre non si fa alcun accen
no all'attacco della Cina con
tro il Vietnam, si chiede 
invece la condanna del Viet
nam per l'« invasione » della 
Cambogia ed il ritiro delle 
truppe vietnamite dal terri
torio cambogiano. 

Per quanto concerne le no
tizie dal fronte, fonti vietna
mite informano che l'attacco 
cinese si è sviluppato su tre 
direttrici: quelle di Lao Cai e 
Cam Duong (nord), di Cao 
Bang e Lang Son (nord-est). 

I SERVIZI IN PENULTIMA 

Dopo 10 anni 

Catanzaro : 
i mandanti 

sono 
ancora 

senza nome 
La matrice fascista e una 
« trama » di Stato, affer
mate nel verdetto, base 
per una giustizia piena 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Ci sono vo
luti più di nove anni ma fi
nalmente si è arrivati atta 
sentenza per la strage di piaz
za Fontana. Ci si è arrivati 
però in una sede giudiziaria 
estranea, non di fronte al giu
dice naturale. Lo ricordiamo 
perché per valutare il signifi
cato' è l'Importanza del ver
detto pronunciato dal presi
dente della Corte d'assise di 
Catanzaro «In nome del po
polo italiano » deve essere 
ben presente atta mente di 
tutti l'elemento che ha segna
to i destini di questo processo. 

Nonostante tutto, con la con
danna all'ergastolo di Freda, 
Ventura e Giannettinì, due 
punti emergono con estrema 
nettezza dalla sentenza: che 
la matrice degli attentati era 
fascista e che c'è stata una 
trama che ha investito le re
sponsabilità di uomini collo
cati ai vertici piti alti dette 
istituzioni detto stato e nello 
slesso governo democristiano 
di allora. Ma ben altro sa
rebbe stato il destino di que
sto processo se non fossero 
intervenute, sempre nei mo
menti decisivi, le scandalose 
ordinanze delia Cassazione. 

7 giudici di Afilano (Ales
sandrini. Fiasconaro e D'Am
brosio) che avevano rinviato 
a giudizio per strage Freda. 
Ventura e Pozzan. avevano 
risolutamente negato ogni ad
debito mosso agli anarchici. 
Avevano tagliato nettamente 
ogni collegamento fra l'orga
nizzazione eversiva di destra 
e lo sparuto gruppetto degli 
anarchici romani. La figura 
del * mostro Valpreda*, tan
to cara alle questure di Mi
lano e di Roma perché auto» 
revolmente indicata nei due 
celebri telegrammi del pre
fetto di Milano Libero Mazza 
e del ministro degli Interni 
Franco Restivo, era stata 
smantellata dal giudice D'Am
brosio. La corte d'assise di 
Catanzaro, invece, ha deciso 
diversamente. Ha assolto si 
l'anarchico Valpreda, ma sul
l'attentato della Banca di piaz
za Fontana ha lasciato l'om
bra ambigua della insuffi
cienza di prove. A differenza 
del PM di udienza che ave
va scagionato del tutto Mari
no Merlino, la Corte d'assise 
ha unito i due nella formula 
dubitativa. 

Ma dove risiede l'insuffi
cienza di prove? In quale pie
ga del processo i giudici han
no trovato gli elementi per 
dare alimento a un dubbio 
inesistente? Leggeremo con 
curiosità, quando ci saranno, 
le motivazioni della sentenza 
per conoscere le argomenta
zioni dei giudici. Non ci sem
bra possibile, tuttavia, che 
nel loro ragionamento si pos-

Ibio Paolucci 
(Segue a pagina 2) 

ALTRE NOTIZIE A PAO. 2 

finitela di fare la carità 
<( /"«ARO Portebracclo. so-v no un giovane lau
reato di 23 anni e non tro 
vo lavoro. I miei che sono 
povera gente mi hanno 
aiutato finché hanno po
tuto con grandi sacrifici 
ma • un certo punto ho 
dovuto adattarmi anch'io 
a un lavoro cosiddetto nero 
e sono occupalo da qual
che enno presso un idrau
lico del quale del resto 
non posso dire che bene, 
basta che non si parli di 
leggi, di quote, di contri
buti, di sindacati e cosi 
via Sono certo che tu co
nosci situazioni simili alla 
mia e non mi dilungo. TI 
scrivo per dirti che ho let
to la proposta, della ono-
revolessa Susanna Agnelli. 
che vorrebbe che mangias
simo una sola volta al gior
no per venire in aiuto ai 
bambini che muoiono di 
fame nel mondo e certo la 
situazione di questi milio
ni di bambini è tremenda. 
ma lo mi domando: co
me e In che mondo vive 
la signora Agnelli e come 
fa a domandarci un sacri
ficio di questo genere? 
Scosami se mi firmo con 
un nome Inventato, ma Io 
faccio per ovvie ragioni. 
Tuo Alfredo Mortn • Ve
nezia ». 
Caro Mortn, ai fini di 

quanto mi scrivi e detta 
risposta che da me ti at

tendi non ha nessuna Im
portanza se il tuo nome 
non è quello vero. Fatta 
questa premessa, debbo 
per onestà farti notare 
che la signora Susanna 
Agnelli non ha proposto 
che tutti (te compreso, 
dunque, e t disoccupati, t 
pensionati, i poveri, I vec
chi, gli ammalati e — pen
so — gli operai e quelli dei 
piccoli ceti} consumino 
un solo pasto al giorno, 
ma lo facciano tanti: cosi 
VonorevcHe signora ha 
scritto su mia Repubbli
ca» il 16 febbraio. Que
sta è la verità, che mi pa
reva doveroso ristabilire; 
ma io resto, con ciò, net
tamente contrario alla 
proposta, per due moti
vi: primo, perché quei 
tanti, per motti che sia
no. non rappresenteranno 
mai pH. che un niente in 
confronto con i diciasset
te milioni di bambini che 
muoiono di fame nel mon
do. e tn ogni caso si trat
terà sempre di persone 
che di pasti al giorno, 
tra completi e leggeri, ne 
consumano almeno quat
tro o cinque: bello sfor
zo, eliminarne uno, an
che agli effetti dell'esem
pio. 

Ma l'onorevole signora 
dirà: è sempre un gesto 
benefico, ed è proprio 
questo che me lo fa pa

rere ancor più da respin
gere. anche e proprio per
ché viene proposto da un 
legislatore, com'è la si
gnora Susanna Agnelli. 
Lor signori non amano 
le leggi che uguagliano, 
mentre prediligono la be
neficenza che chiede gra
titudine e con ciò sotto
linea e approfondisce le 
differenze. Anche se non 
ne sono freddamente con
sapevoli, i privilegiati in
clinano verso un mondo 
affollato di gente che dice 
« grazie » e si inchina da
vanti a loro: con ciò lor 
signori placano la loro-co
scienza (che nei più sen
sibili è sempre un po' in
quieta) e insieme conser
vono, anzi consolidano, U 
loro potere. Niente bene
ficenza. dunque, e niente 
carità; ma riconoscimen
to di diritti, dico di dirit
ti, e leggi che non guar
dino tn faccia a nessuno. 
La vita dei bambini af
famati non deve dipen
dere. anche soltanto in 
minima parte, dalla bontà 
delle signore Agnelli, ma 
dalla giustizia degli Stati. 
E abbasso i benefattori 
nella misura in cui que
sto grido ne sottintende 
un altro, per a quale ci 
batteremo sempre: viva
no gli uguali. 

Fertefcraccle 

r. 
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Soddisfazione e amarezza dei familiari delle vittime di piazza Fontana 

Milano il giorno dopo la sentenza 
Ricordata la coraggiosa azione del giudice Emilio Alessandrini - Un giudizio del sindaco To-
gnoli - « Una sentenza rigorosa e severa » afferma la presidenza del Comitato antifascista 

MILANO — In piazza del Duo
mo, inondata di sole, svento
lano bandiere del Milan, del
l'Inter, della Juve, i fotografi 
cercano di catturare turisti 
disposti a farsi eternare, la 
gente non è molta, neppure in 
galleria. Le' edicole • espongo
no l giornali con i grossi ti
toli sulla sentenza per la stra
ge fascista di Piazza Fonta
na. Non ci sono capannelli, né 
discussioni animate. Un mez
zogiorno qualunque, di un sa
bato qualunque. Nella Banca 
dell'Agricoltura, dove il li di
cembre di dieci anni fa esplo
se la bomba, ci sono alcuni 
operai addetti alle pulizie. La 
banca il cui nome è diventato 
il simbolo dì un periodo che 
ha segnato così profondamen
te la nostra vita, appai e una 
qualunque banca in un sabato 
mattina. 

A 24 ore dalla sentenza che 
ha chiuso la prima, estenuan
te, incredibile lunga fase del 
processo per la strage, Mila-' 
no vive la sua tranquilla vita 
rfj un fine settimana pieno di' 
sole, Venerdì sera persino Tor
tora a iPortóbello* ha intera 
rotto ìa sfila[ta'deì\siio\ ospl-' 
ti con le loro singolari offerte, 
e'(è toro lagnanze perannun-' 
dare la condanna all'ergasto
lo di Freda. Ventura, Ùiannet-l 
tini, l'assoluzione, per insufji-. 
cìenza di prove di Vàlpreda, 
per la bomba di piazza Fon-, 
tana, la sua condanna'per as-< 
socìazione sovversiva. , 

A 24 ore di distanza dalla 
sentenza parlano familiari di 
quei sedici morti della.strage 
fascista. Da dieci unni aspet
tavano che fosse fatta giusti
zia e luce sul crimine. Per 
due volte è stato come se 
avessero ucciso un'altra volta 
i loro congiunti, quando sono 
scappati Freda e Ventura. 

Dice Eugenia Garavaglia 
che nella strage perse il pa
dre Carlo: « Venerdì sera ho 
parlato con mio marito della 

sentenza. Cosa posso dire? 
Che siamo abbastanza soddi
sfatti, soprattutto per la con
danna di Giannettini che rap
presenta un punto fermo per 
andare avanti nella ricerca 
del resto della verità che a 
Catanzaro non è venuta fuori. 
Per questo dico che siamo 
soddisfatti ma che la cosa non 
deve finire qui. Vogliamo sa
pere chi c'è dietro Freda. 
Giannettini e Ventura. Voglia
mo che vada avanti l'inchie
sta che svolgeva Alessandrini 
quando lo hanno -ucciso ». 

tDevo dire che il pubblico 
ministero al processo di Ca
tanzaro * dice Rosa Fantoni, 
che nella strage ebbe ucciso 
il padre, Calogero Galatioto, 
€ha dimostrato coraggio e la 
volontà di fare il possibile per 
arrivare ad una sentenza che 
non suonasse offesa alla me
moria • dei nostri morti. ' Ma, 
a parte che nel frattempo ci 
sono state le scandalose fughe 
di Freda e di Ventura, la sen-

', tema'lascia due punti oscu
ri: Freda. Ventura e Giannet
tini sono stati gli organizza
tori ad un certo livello. Ma 
dietro, più in alto, chi c'era?. 
E poi: chi ha messo la bom
ba nella Banca dell'Agricoltu-
ra quel terribile 12 dicembre 
di dieci anni fa? Questo non
io sappiamo ancora ». Anche 
Francesca Dendena ebbe il 
padre ucciso nella strage. 
e Si, — dice— la sentenza c'è 
finalmente stata con la con
danna di Freda, Ventura e 
Giannettini anche se essa 
giunge dieci anni dopo la stra
ge, dopo le scandalose fughe 
di Freda e di Ventura, dopo 
che è stato ucciso Alessandri
ni, un magistrato democratico 
che si era così impegnato nel
la ricerca della verità su 
piazza Fontana. 

Il sindaco Carlo Tognoli. su
bito dopo l'annuncio della sen
tenza, ha partecipato ad un di 
battito alla televisione. « La 

* - # ! * • * > , ; « . . . 
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MILANO — La Banca dell'Agricoltura di piazza Fontana dopo la tragica esplosione del dicembre '69 

sentenza appare esemplare » j 
ha detto e essa giunge dopo 
una lunga attesa di giustizia 
ma pone una parola ferma in 
questa drammatica vicenda, 
se pure c'è il rammarico pro
fondo della fuga di Freda e 
Ventura che sottrae alla giu
stizia due tra i maggiori im
putati », 

< La sentenza — ha detto 
ancora Tognoli — conferma al
cuni inquietanti interrogativi 
emersi durante il processo. Su 
di essi non c'è definitiva chia
rezza. La città, dopo dieci an
ni di attentati eversivi, acco
glie con sollievo la conclusio
ne di questo processo. Biso
gnerà tuttavia continuare nel
l'azione di giustizia per chia
rire aspetti oscuri legati ai 
tragici episodi di ieri ed altri 
legati a fatti ancora dramma
tici degli ultimi tempi ». 

Allo stesso dibattito ha par
tecipato anche Pietro Vàlpre
da. € Non posso essere certo 

conlento della sentenza: io la 
strage non l'ho fatta » ha det
tò te sono stato tre anni in 
carcere pur essendo innocen
te. Ora sono stato assolto per 
insufficienza di prove dall'ac
cusa di strage e questo per la 
gente vuol dire solo che sono 
stato furbo ad averla fatta 
franca e sono stato condanna
to a quattro anni e mezzo per 
associazione per delinquere e 
questa è una scusante per lo 
stato: vuol dire che se pure 
non ho fatto la strage merita
vo qualche anno di galera ». 

« Rigorosa e severa »: co
si la presidenza del Comitato 
antifascista contro il terrori
smo per la difesa dell'ordine 
repubblicano definisce in un 
documento firmato dal presi
dente coordinatore Tino Ca
sali la sentenza di Catanza
ro. aggiungendo che « essa ha 
dimostrato che la giusta e in
cessante azione fin qui svol
ta per evitare qualsiasi scis

sione fra popolo e istituzio
ni deve essere continuata con 
rinnovato impegno ». 

/( Comitato rileva che < le 
responsabilità » del S1D sono 
emerse nelle diverse sfaccetta
ture ed è risultato evidente 
che senza le trame intessute 
all'interno dei servizi di sicu
rezza e di altre organizzazio
ni statuali per distruggere gli 
ordinamenti costituzionali e 
annullare le faticose conqui
ste popolari non sarebbero na
te le condizioni per l'infame 
delitto fascista e che in que
sti lunghi 10 anni, molte so
no state le coperture e le com
plicità per impedire l'affer
marsi della verità. 

Il Comitato richiama tutti i 
responsabili a non considera
re chiusa la drammatica vi
cenda con esplosive e compia
ciute dichiarazioni radiotele-
visive o interviste ai grandi 
organi di informazione ma a 
proseguire nella strada anco

ra lunga e accidentata della 
piena e assoluta verità. Nes
suno dovrebbe dimenticare 
che se all'indomani della stra
ge si fosse agito con fermez
za per cercare la radice del 
tenebroso complotto, tanti lut
ti che hanno sconvolto la vi
ta del Paese sarebbero stati 
evitati e lo stesso giudice 
Alessandrini forse non avreb
be pagato con la vita la sua co
raggiosa ed insistente opera ». 

ZI Comitato aggiunge che 
« le forze politiche e sociali 
e l'opinione pubblica si atten
dono che al mosaico finora 
scoperto altri importanti tas
selli siano aggiunti. Se si vuo
le fare luce completa su tut
ta la torbida vicenda, e di
struggere le ombre tuttora 
esistenti, si operi quindi con 
lo stesso impegno e l'intelli
genza dello indimenticabile 
Emilio Alessandrini ». 

Ennio Elena 

Le condanne 
ai fascisti 

e affli uomini 
del Sid 

Richieste del PM e condanne a confronto 
La posizione di Vàlpreda e dei minori 

Ecco, nel dettaglio, le pene emesse dalla Corte d'Assise 
di Catanzaro: 

FRANCO FREDA: ergastolo (come chiesto dal PAI). 
GIOVANNI VENTURA: ergastolo (chiesto dal PM). 
GUIDO GIANNETTINI: ergastolo (chiesto dal PM). 
MARCO POZZAN: assoluzione per insufficienza di prove 

dal reato di strage; prescrizione per l'associazione sovversi
va (conforme alle richieste del PM). 

ANTONIO MASSARI: prescrizione per l'associazione sov
versiva e insufficienza di prove per gli attentati ai treni nel

l'agosto 1969 (il PM aveva chiesto dieci anni per gli atten
tati). . . . 

ANGELO VENTURA: tre anni e sei mesi per detenzione 
di esplosivo (il PM aveva chiesto dieci anni per gli atten
tati). . - - . 

LUIGI VENTURA: prescrizione per la detenzione dì esplo
sivi e anni da guerra (il PM aveva chiesto un anno per la 
detenzione di esplosivi). 

FRANCO COMACCHIQ: un anno e dieci mesi per deten
zione di armi ed esplosivi; pena sospesa (il PM aveva chie
sto tre anni). 

GIANCARLO MARCHESIN: un anno e otto mesi per de
tenzione di armi ed esplosivi; pena sospesa (il PM aveva 
chiesto tre anni). . 

IDA ZANON: un anno e dieci mesi per detenzione di ar
mi; pena sospesa (il PM aveva chiesto tre anni). 

RUGGERO PAN: un anno e nove mesi per detenzione 
3i armi; pena sospesa (il PM aveva chiesto tre anni). 

CLAUDIO ORSI: assolto perché il fatto non costituisce 
reato (anche il PM aveva chiesto l'assoluzione). 

CLAUDIO MUTTI: è stata applicata l'amnistia (il PM 
aveva chiesto l'assoluzione). 

MASSIMILIANO FACCHIN: per il reato di associazione 
sovversiva è stata applicata la prescrizione (il PM aveva 
chiesto l'assoluzione). 

PIETRO LOREDAN: caduta in prescrizione del reato di 
associazione sovversiva (il P.M. aveva chiesto l'assoluzione). 

Le condanne per i due rappresentanti del SID. il genera
le Maletti e il capitano Labruna sono state le seguenti: 

GIANADELIO MALETTI: quattro anni di reclusione per 
falso ideologico e materiale, dei quali due condonati (il PM 
aveva chiesto cinque anni di reclusione). 

ANTONIO LABRUNA: per gli stessi reati di Maletti è sta
to condannato a due anni di reclusione, ma la pena è stata 
sospesa (il PM aveva chiesto tre anni e sei mesi). I due uf
ficiali del SID. come è noto, avevano aiutato Giannettini e 
Pozzan a fuggire fornendo toro soldi e documenti falsi. La 
Corte, nonostante che Giannettini lavorasse per il SID e che 
Maletti e Labruna fossero ufficiali in servizio permanente ef
fettivo, ha incredibilmente escluso la responsabilità civile 
del Ministero della difesa. 

GAETANO TANZILLO: un anno per falsa testimonianza: 
pena sospesa (il PM. per il maresciallo dei CC. aveva chie
sto due anni di reclusione). 

STEFANO SERPI ERI: per falsa testimonianza è stata 
applicata l'amnistia. 

STEFANO DELLE CHIAIE: caduta in prescrizione per 
il reato di falsa testimonianza. 

UDO LEMKE: due anni di reclusione per calunnia, inte
ramente condonati. 

ciazione per delinquere, dei quali tre condonati; assolto per 
non aver commesso il fatto dai reati di strage alla Banca 
Commerciale italiana e alla Banca nazionale del lavoro; as
solto per insufficienza di prove dal reato di strage alla Ban
ca nazionale dell'agricoltura (come il PM). 

MARIO MERLINO: quattro anni e sei mesi, dei quali tre 
condonati, per associazione per delinquere; assoluzione per 
insufficienza di prove per la strage alla Banca dell'agricol
tura (il PM aveva chiesto sei anni per l'associazione per de
linquere e l'assoluzione per non aver commesso il fatto dal 
reato di strage). 

EMILIO BAGNOLI: due anni per associazione per delin
quere; pena sospesa (il PM aveva chiesto tre anni di reclu
sione per l'associazione per delinquere). 

ROBERTO GARGAMELLI: un anno e sei mesi per asso
ciazione per delinquere; pena sospesa (il PM aveva chiesto 
due anni per associazione per delinquere e assoluzione per 
non aver commesso il fatto dal reato di strage). 

EMILIO BORGHESE: prescrizione per associazione per 
delinquere (come il PM aveva chiesto). 

IVO DELLA SAVIA: due anni e sei mesi per trasporto 
di esplosivi: due anni condonati (il PM aveva chiesto, per Io 
stessa reato, cinque anni). '- • 

ENRICO DI COLA: un anno e sei mesi per associazione 
per delinquere; pena sospesa (il PM. per lo stesso reato. 
aveva chiesto due anni di reclusione). 

MADDALENA VALPREDA: prescrizione per il reato di 
falsa testimonianza. 

ELE LOVATI: prescrizione, per falsa testimonianza. 
RACHELE TORRI: prescrizione per falsa testimonianza. 
OLIMPIA TORRI: non doversi procedere perché defunta. 

PIETRO VALPREDA: quattro anni e sei mesi per asso- 1 Nella foto: Il presidente della corte mentre legge la sentenza 

E adesso bisogna continuare per colpire i mandanti 
Subito dopo la sentenza di 

Catanzaro, la radio, le agen
zie di stampa, i giornali tutti 
hanno raccolto le dichiarazio
ni di quanti hanno vissuto que
sti lunghi anni di indagine 
con passione politica e soffer
ta attesa di una verità com
pleta. Impossibile riportarle 
tutte, ma ci sembra giusto re
gistrare quelle più significa
tive. 
'Aldo Aniasl. che era sinda

co di Milano all'epoca della 
strage dopo la sentenza ha di
chiarato: e La sentenza indu
ce a considerazioni amare e 
tristi ed è conferma del dram
ma italiano. Strane vicende 
giudiziarie in questi dieci an
ni. fatti misteriosi, trame oscu
re e la conferma di complici
tà all'interno dell'apparato del
lo Stato. Dieci anni per con
dannare i responsabili della 
strage di piazza Fontana, di 
cui due sono fuggiti grazie ad 
alte protezioni e complicità. 
Dieci anni per assolvere dal 
reato di strage Vàlpreda. al
l'ora della "caccia alle stre
ghe" indicato come "mostro". 
Una sola soddisfazione: che n 
ha la smentita di accreditare 
come colpevole di un complot
to degli anarchici e la con
ferma che si trattava invece 

di una trama fascista. Ciò 
che deve preoccupare è che 
non si è trovato il bandolo 
delle trame, dei complotti 
che avvolgono ancora fl no
stro Paese ». 

LA DICHIARAZIONE 
DI CALVI E TARSITANO 

Ed ecco la dichiarazione de
gli avvocati Calvi e Tarsitano 
dei collegio di difesa degli a-
narenici: tTutti gli attentati 
terroristici, dall'aprile al di
cembre 1969, sono opera di 
un'associazione sovversiva che 
aveva l'obbiettivo di scardi
nare le istituzioni democrati
che*. 

e La corte d'assise di Ca
tanzaro ha confermato questa 
verità ed ha indicato quale re
sponsabile di quelle stragi la 
cellula fascista veneta che a-
veva trovato compitata e pro
tezioni in delicata settori dell' 
apparato statale. La senten
za consente ora alla procura 
di Milano di far luce sulle 
responsabilità di uomini di go
verno. di alti ufficiali e fun
zionari che hanno intralcia
to il corso della giustizia e 
favorito i veri colpevoli ». 

e La corte. neWaffermare la 
innocenza degli anarchici in 
ordine a tutti gli attentati del 

12 dicembre 1969. si è rifugia
ta però in un equivoco dubbio 
per il solo episodio della Ban
ca Nazionale dell'Agricoltura. 
La condanna degli anarchici 
per il delitto di associazione 
per delinquere con pene so
spese e coperte di condono e 
dalla carcerazione preventi
va sofferta, costituisce una 
contraddizione che i giudici di 
appello, da noi già investiti. 
dovranno correggere ». 

« Rimane l'amarezza che a 
Freda e Venturo sia stalo 
permesso di sottrarsi, alla vi
gilia della sentenza, a quella 
giusta condanna che il pae
se si attendeva ». 

ZINNI E CRISTOFANINI 
BANCA AGRICOLTURA 

Fortunato Zinni e Giorgio 
Cristofanini. del consiglio di 
azienda della « Banca Nazio
nale dell'Agricoltura »: e Del
la sentenza noi diamo un giu
dizio positivo anche perché 
conferma quello che abbiamo 
sempre sostenuto: la respon
sabilità della cellula fascista 
e dei servizi segreti nella stra
ge di Piazza Fontana. Come 
è noto noi, come consiglio di 
azienda, ci siamo costituiti 
parte civile solo contro la cel

lula fascista (fu respinto in
vece il tenia tiro di costituir
ci parte civile contro il Sid)*. 

e La condanna per associa 
zione sovversiva e l'assoluzio
ne degli anarchici per insuf
ficienza di prove riprende le 
test del pubblico ministero. 
e conferma l'ennesimo condi
zionamento subito da questo 
processo. Non si è avuto il 
coraggio di riconoscere com
pletamente le colpe di alcuni 
organi separati dello Stato. 
Un'ultima considerazione: la 
sentenza interpreta, ci sem
bra, abbastanza compiuta 
mente le indicazioni fonda
mentali per quanto riguarda 
le responsabilità della cellu
la fascista e dei servizi se
greti, già individuate dal giu
dice Stiz di Treviso e dalla 
istruttoria dei giudici mila
nesi Fiasconaro e Alessandri
ni. Questa sentenza, a pochi 
giorni dall'assassinio di Ales
sandrini. ci offre un ulteriore 
elemento di riflessione, e di 
impegno a raccogliere il ri
gore e il coraggio di questo 
magistrato ». 

PIETRO VALPREDA 
Pietro Vàlpreda subito do

po la sentenza ha detto: e Mi 
i abbastanza difficile espri

mermi serenamente, non sa
rei un essere umano se non 
avessi certe reazioni. Il pub 
blico ministero è il vincitore 
di questo processo: le sue 
richieste sono state tutte ac
colte ma all'interno di queste 

j richieste c'è una stonatura. 
Qui abbiamo una sentenza che 
condanna Freda, Ventura e 
Giannettini per la strage del 
12 dicembre 1969 e insieme 

i condanna per responsabilità 
collaterali Maletti. La Bruna. 
Guida. Dunque non sono stati 
gli anarchici a fare la stra
ge. Però io vengo assolto so
lo per insufficienza di prove 
(che in Italia vuol dire: sei 
un dritto, l'hai fatta franca). 
e condannato a quattro anni 
e mezzo per associazione a 
delinquere. Come dire: sì. for
se non ha fatto la strage. 
ma è un delinquenteUo. e 
quattro anni se li merita. E* 
Io sfato che in questo modo 
giustifica U suo comporta
mento di allora. Non hanno 
voluto confermare la nostra 
completa innocenza, da una 
parte: dalT altra tutte le al
tre responsabilità non sono 
nemmeno state sfiorate. Di 
una sentenza del genere non 
è che posso essere contento, 

non è che debbo dire grazie. 
lo la strage non l'ho fatta. 
ma tre anni di galera si ». 

IL GIUDICE 
MARCO RAMAT 

Il giudice Marco Raniat 
componente del Consiglio su
periore della magistratura in 
una dichiarazione afferma: 
< Questa sentenza paga, nel 
bene, nove anni di tenacissi
mi sforzi democratici, e nel 
male, nove anni di altrettanto 
tenaci resistenze di potere. 
Questo secondo prezzo non sa
rà mai calcolato abbastanza 
nel passivo della Repubblica*. 

e La refe dì coperture, ' di 
deviazione — continua Ramat 
— che ha operato in parti 
altissime delle pubbliche isti
tuzioni. incidendo a fondo nel 
processo, va ancora, una vol
ta condannata da tutti gli one
sti; 'ma soprattutto ne van
no tagliate le maglie, per U 
presènte e per Tavvenire. me
diante un controllo ed una 
"presa" democratica sulle isti
tuzioni stesse ». 

•Quanto a Vàlpreda. gli sia' • 
mo vicini come durante la bat
taglia politica che portò alla 
sua liberazione alla fine del 
1172: • • • 

Domani mattina escono i giùdici 

Verdetto Lockheed 
ultime discussioni 

I punti centrali che hanno impegnato l'esame della Corte per 
ben venti giorni — La posizione degli ex ministri Gui e Tanassi 

ROMA — Le valige sono 
pronte. Alle nove di domani 
mattina il pullman dei cara
binieri tornerà davanti palaz
zo Salviati per prelevare i 28 
giudici della Lockheed. Il lo 
ro compito è finito, la sen
tenza la leggeranno a palazzo 
della Consulta, nell'aula al
l'ultimo piano allestita pro
prio per questo processo. Poi 
i sedici giudici aggregati tor
neranno alle loro normali oc
cupazioni: erano stati estratti 
— ricordiamo — dalla lista 
dei 45 predisposta dal Parla
mento nel marzo del 1977 
come vuole la Costituzione. 
Con loro lasceranno la Corte 
Costituzionale due giudici to 
gati, il presidente Paolo Ros
si e il dottor Nicola Reale (il 
loro mandato novennale di 
giudici costituzionali è infatti 
scaduto da tempo: erano ri
masti in carica solo in quali
tà di membri del collegio 
giudicante dell'affare Hercu
les). 

Torneranno invece al loro 
lavoro, che si annuncia fati
coso perché in cancelleria 
sostano da mesi i fascicoli di 
ben 2500 cause di legittimità 
costituzionale bloccate dal 
lungo dibattimento Lockheed. 
dieci giudici costituzionali: 
Leonetto Amadei, Giulio 
Gionfrida. Edoardo Volterra, 
Antonino De Stefano. Leopol
do Elia. Michele Rossano. 
Guglielmo Roherssen, Oronzo 
Reale, Brunetto Bucciarelli 
Ducei e Alberto Malagugini. 
Ad essi si aggiungeranno i 
cinque che sono rimasti fuori 
da palazzo Salviati: Guido 
Astuti (una malattia lo co 
strinse ad abbandonare il 
collegio integrato quasi al 
termine del dibattimento), 
Antonio La Pergola. Virgilio 
Andrioli. Livio Paladin e Ar
naldo Maccarrone. La prima 
scadenza che attende la Corte 
è la nomina del nuovo presi
dente, in sostituzione di Pao
lo Rossi: sarà il decimo della 
serie. , 

E poi le questioni di legit
timità: quella sull'equo cano
ne. poi l'aborto, il segreto 
professionale dei giornalisti, 
le emittenti televisive primate; 
"L'esame' di questi proble

mi /però comincerà solo fra 
qualche giorno: la clausura è 
stata lunga e il dibattito fati
coso. I giudici si prenderan
no un po' di riposo. In effet
ti i 20 giorni di discussione 
devono essere stati stressan
ti: non ci sono dubbi che si 
sono confrontate posizioni 
diverse, e in qualche caso 
drasticamente. 

Un esempio: la di
fesa di Gui ha puntato tutto 
sulla affermazione della in
nocenza completa isolando la 
posizione dell'ex ministro 
democristiano da quella degli 
altri imputati. La difesa di 
Tanassi ha invece legato - in 
un unico discorso il ruolo 
dell'ex ministro socialdemo
cratico e quello degli altri 
accusati, a cominciare pro
prio da Gui. I legali di que
st'ultimo hanno in sostanza 
affermato: non c'entra; forse 
corruzione c'è stata, ma non 
riguarda il ministro demo
cristiano: quello che è acca
duto dopo non ci riguarda. 
La difesa di Tanassi: se vi è 
stata corruzione propria, cioè 
per atti contrari ai doveri di 
uTficio. come sostiene l'accu
sa, è evidente che la premes
sa è nell'attività di Gui sotto 
la cui gestione del ministero 
della Difesa l'operazione 
Hercules iniziò. E allora: o 
tutti o nessuno nel calderone 
della condanna. E' del tutto 
evidente che. cosi facendo, la 
difesa di Tanassi ha puntato 
sul fatto che tra i giudici Gui 
ha molti santi in paradiso 
disposti a battersi per far 
prevalere la tesi dell'innocen
za. 

Poi vi è la tesi suppletiva. 
quella della corruzione im
propria. per atti dovuti: tutti 
i difensori su questo punto 
hanno impiegato le migliori 
energie. E' questa la scorcia
toia offerta ai sostenitori del
l'innocenza: se non si riesce 
ad ottenere una sanatoria 
completa almeno si giochi 
sulla qualificazione del resto 
per impedire che gli ex mi
nistri finiscano in carcere. La 
corruzione impropria, infatti. 
è reato già prescritto. 

Questi sono solo alcuni 
degli interrogativi principali 
che i giudici hanno dovuto e 
dovranno sciogliere. E poi c'è 
la questione della truffa con
testata ai Lefebvre. e la posi
zione dell'ex capo di stato 
maggiore dell'aeronautica 
Duilio Fanali: quella di Ca
millo Crociani. latitante. 
L'accusa non ha avuto dubbi 
(se si fa eccezione per una 
riserva personale avanzata da 
uno dei commissari, il pro
fessor Gallo sulla richiesta di 
condanna per Luigi Gui) e ha 
chiesto nove condanne per 56 
anni complessivi: 9 per Ta
nassi e per i fratelli Lefe
bvre. 6 per Gui. 5 per Cro
ciani e Olivi. 4 anni e sei 
mesi per Paknkrtti. 3 anni e 
sei mesi per Antonelli. 

Paolo Gambescia 

Silenzio stampa 
Sui rapporti fra esponen

ti democristiani e Amba
sciata americana a Roma 
— l'avvilente affresco che 
emergeva dai documenti 
pubblicati venerdì da Re
pubblica — è calato un 
ferreo « silenzio stampa ». 
Nessun giornale di partito, 
esclusa /'Unità, nessuno 
dei famosi organi della * li
bera » stampa pubblicava 
ieri un rigo su quei docu
menti, specchio di tanto de
gradante costume dei diri 
genti de. 

Noi — per chi ha letto il 
nostro commento di ieri — 
abbiamo reagito in modo 
che francamente non pos 
siamo che definire esem
plare. cioè tale che dovreb
be essere di esempio anche 
per altri. Abbiamo detto 
quello che c'era da dire, 
cioè, e nulla di più: nessu
na agitazione propagandi
stica, che pure sarebbe ap
parsa inoppugnabile di 
fronte a fatti così chiari e 
così vergognosi. 

Ma gli altri? Di quale pe
lo è coperto lo stomaco di 
certi castigatori del malco
stume? E' questo silenzio 
lo scandalo più allarman
te, anche rispetto a quello 
che sollevavano le rivela
zioni di Repubblica. Si trat
ta — ci domandiamo — di 
un ritorno alla subalterni
tà congenita, < istintiva », 
tipica dei tempi oscuri del
lo scelbismo, alla « egemo
nia * della DC o è qualco

sa di più, una sorta di ve
lina che imponeva di « «ori 
raccogliere le notizie rela
tive a... »? 

Diciamo che, sinceramen
te, ci aspettavamo che un 
qualche commento sentisse 
la necessità di farlo per 
primo, e per pudore, prò 
prio il Popolo, tanto più 
che proprio ieri ptibblirara 
una elucubrata fantasia su 
presunte « pressioni ester
ne » che avrebbero spinto 
il PCI a assumere le posi
zioni che ha assunto nella 
crisi di governo italiana. 
Ne comprendiamo /'Avanti! 
Che senso ha il suo silenzio? 
Cosi geloso dell'autonomia 
non solo del PCI, ma perfi
no del PCF. non sente di 
dovere spendere qualche 
parola sull'autonomia della 
DC? Appena due giorni fa 
l'organo socialista aveva 
dedicato una pagina sana a 
un presunto scandalo che 
riguardava appunto il PCF 
e una banca dell'URSS e 
poi evitava di pubblicare 
non solo le smentite di 
Marchais ma perfino quel
le, oneste e insospettabili, 
pubblicate dal giornale so
cialista francese Le Matin. 
E ora come mai tace sui 
dollari che viaggiavano da
gli USA alla DC? Cosa è. 
siamo così dentro l'area del 
dollaro che le interferenze 
USA non sono più nemme
no « straniere*? 

u. b. 

Catanzaro : mandanti 
ancora senza nome 

(Dalla prima pagina) 

sa trovare una qualche con
sistenza giacché, nelle carte 
processuali, di collegamenti 
fra ,i due .gruppi non c'è nep
pure un ' cenno. Ma tant'è. 
Una qualche-pejia doveva pur. 
essere assegnata agli anar
chici: ed è cosi che essi sono 
stati condannati anche per il 
reato di associazione a delin
quere. Ma dov'era l'associa
zione se questa banda di te
merari non riuscì neppure a 
far esplodere la sola bottiglia 
molotov collocata in una se
de del MSI? E dove erano 
i loro programmi concordati 
se persino quando si recava
no al bar non riuscivano a 
trovare un punto in comune? 

Vero è che nessuno degli 
anarchici per via degli anni 
condonati, tornerà in galera. 
Ma l'amarezza resta per una 
sentenza che non ha avuto il 
coraggio di fare piazza puli
ta di tutte le menzogne e le 
aberrazioni delle prime inda
gini, inquinate — per fare un 
solo esempio — da quella fal
sa testimonianza dell'ex que
store di Milano Marcello Gui
da. bollata dal pretore di Ca
tanzaro con quattro mesi di 
reclusione. 

La tesi delle responsabilità 
dei fascisti veneti collegati, 
tramite Giannettini, ad espo
nenti altissimi dei servizi se
greti e dello stato maggiore 
della difesa, è stata invece 
confermata in pieno. I « pic
coli giudici * di Treviso e di 
Milano avevano visto giusto. 
Ma anche qui si deve pur 
ricordare che il loro scanda
loso defenestramento ha in
fluito sugli sviluppi dell'in
chiesta. Quando i magistrati 
di Milano rinviarono a giudi
zio Freda. Ventura e Pozzan 
operarono contestualmente 
uno stralcio per te posizioni 
di Giannettim e di Pino Roti
ti. Nei giudici di Treviso e 
di Milano la convinzione che 
Rauti. più ancora di Gian
nettini. era un « anello » de
cisivo per risalire alle re
sponsabilità at più alti livel
li. era fermissima. Ma la Cas 
sazione li spodestò e i giudici 
inquirenti ai quali venne asse
gnata la competenza prosciol
sero con formula piena l'espo
nente del MSI che godeva dei 
favori del generale Aloja e 
dell'ammiraglio Henke. 

Il processo pubblico ha ri
sentito. chiuso in una < gab 
bia» istruttoria dalla quale 
era difficile uscire, di quelle 
decisioni. Si deve dire, però, 
che su questo capitolo la cor
te d'assise ha cercato di col
mare le lacune gravissime 
dell'istruttoria. Ministri e ge
nerali che erano stati sbri
gati in pochi minuti, a Ca 
tanzaro hanno dovuto rispon 
dere per giorni e giorni alle 
domande della corte e dei le
gali delle varie parti. E quale 
spettacolo squallido hanno 
offerto al paese! Menzogne. 
reticenze, silenzi. 

Il generale Malizia, intan
to. è stato condannato a un 
anno di reclusione proprio 
per avere mentito sullo spor
co capitolo del favoreggia
mento a Giannettini. Ma an
che per Von. Rumor è scat
tata un'azione penale finita 

poi nelle mani del PM Emilio 
Alessandrini, il giudice che 
poche ore prima di essere 
estromesso aveva firmato la 
richiesta di rinvio a giudizio 
per strage nei confronti di 
Giannettini. Questo.; giovane 
magistrato,,però, faceva, pau
ra. La sua conoscenza pro
fonda del processo incuteva 
timore in chi sapeva di avere 
lasciato tracce della propria 
azione criminale. La sua azió
ne tesa all'accertamento del
la verità è stata bloccata da 
una mano assassina il 29 gen
naio scorso. La sua opera de
ve ora continuare. 

Da questo punto di vista la 
sentenza di venerdì sera può 
rappresentare un punto di 
partenza importantissimo. In 
essa, infatti, vengono ricono
sciuti i collegamenti con i 
servizi segreti, viene sancita 
l'esistenza di una trama di 
regime. Giannettini e gli al
tri membri della cellula ve
neta operavano al servizio di 
esponenti del Sid e dello Sta
to Maggiore della Difesa, con 
la copertura di uomini di go
verno. La condanna per favo
reggiamento del generale 
Maletti e del capitano La 
Bruna ne sono una prova. Ma 
è scandaloso e intollerabile 
che a pagare per quésta gra
vissima colpa siano 'soltanto 
due ufficiali che. all'epoca del
la strage, non facevano nean
che parte del Sid. Anche qui 
si risentono i rimiti seri del
l'ultima istruttoria. Ma a Mi
lano ne è aperta un'altra e 
il barbaro assassinio di Ales
sandrini non ne deve costi
tuire la fine. • 

Riunione dei ; 
comunisti CGIL, 

sulle tesi 
• E' stata Indetta par tu-' 
ned) £6 • martadi 27 fab-' 
bralo una riunione dal co
munisti del Consiglio ge
nerale della CGIL par di-' 
scutera sul progetto di ta
si a sui temi dal XV Con
grasso nazionale dal PCI. 
La riunione, che sarà in
trodotta dal compagno 
Giorgio Napo'itano, Inizia
re — anziché alla ora H 
come era stato precedente
mente comunicato — alle 
ora 2030 di lunedi 28 e 
proseguirà il giorno suo* 
cessivo. 

Nuovo comitato di 
redazione al TG2 

ROMA — Il TG2 ha un nuo
vo comitato di redazione. So
no risultati eletti De Luca, 
Moretti e Raveggi. La com
posizione del nuovo comita
to di redazione ha sancito 
la riconferma di una linea 
ampiamente unitaria nella 
quale sì è riconosciuta la 
maggioranza della redazione: 
il contrario di quanto è av
venuto. settimane fa, al TG1 
nonostante qualche tentati
vo di ripetere anche al TG2 
manovrr analoghe. 
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A proposito della «generazione del Vietnam» 
' Ho 'appretto anch'io come 

altri a lottare per la libertà 
dei popoli negli anni in cui 
soldati america»! ealpe»ta< 
vano M «nolo vietnamita; • 
la , loro aviaiione praticava 
il genocidio, ricorrendo ai 
mezzi più atroci che il di
spositivo della , guerra mo
derna ' conosce. Ho parleci-
f»to anch'io, assieme a mi-
inni di altri italiani, a un 

movimento che in quegli 
anni riuscì a bloccare mi
nacce gravi per il cammino 
dell'umanità: contrastando 
una aggressione, sostenendo 
le ragioni della lotta di un 
piccolo popolo per l'indipen
denza. Fu una presa di co
scienza politica, una espe
rienza che segnò la storia 
della generazione cui ap
partengo, la sua fisionomia 
in termini di lotta e ili 
schieramento. Che cosa de
vo rinnegare di quella espe
rienza? 

Secondo un mio quasi. 
coetaneo. Giuliano Zincone, 
che ne ha scrìtto sul Cor
riere della Sera. dovrH rin
negare tutto. Infatti, egli che 
pure a suo modo partecipò 
a quel decisivo momento di 
formazione culturale e po
litico si proclama orfano. 
Di che? QueMo è il punto 
da chiarire. Dieci anni do
po, ritiene Zincone, siamo 
al a rrado zero ». al mo
mento delle disillusioni, del
la raduta dei « miti ». Cer
to. Zincone, di « miti », ne 
aveva collezionali parecchi: 
tra un viaggio in America 
e uno in Cina, aveva potuto 
misurare il suo grado di co
scienza e partecipazione 
giungendo a farsi stampa
re sulla camicia il profilo 
di una guerrigliera vietna
mita; ragionando di Mao 
tse-tung * davanti a ritrat
ti circondati dal sole ros
so »; scambiando - la rivolu
zione culturale cinese per 
una battaglia e vinta da mi-

Orfani 
di che cosa? 

gliaia di ragazzini >, dove 
si rispettavano antiche tra
dizioni, in una « democra
zia vera, dove lutti, ma pro
prio tutti, decidevano ». 
Naturalmente, la mitomania 
di Zincone non aveva man
cato di ' subire la fascinazio
ne dei « dieci, cento, mille 
Vietnam * da creare, secon
do uno slogan che i vietna
miti per primi (e noi con 
loro) non avevano mai ces
sato di condannare e com
battere. Come non sentirsi, 
dieci anni dopo, « orfani a 
di simili attese? Ma le at
tese nostre erano queste? 

Io mi domando di fronte 
ai luìli che Zincone esibi
sce, cosa mai potrebbe pen
sare. poniamo, un ragazzo 
di oggi, e quale idea po
trebbe farsi di quella espe
rienza, di quelle lotte e di 
quelle speranze, che dieci 
anni fa trascinarono sulle 
piazze d'Italia milioni di 
persone. L'occhio brillante 
ma superficiale e falsante 
del giornalista ci esibisce 
una selva di immasini, giù-
Uappostc e caricaturate, in 
una sorta di - incoercibile 
carnevale • di poslers, fiac
colate «anlimperialiste », 
messaggi televisivi decodifi
cali. C'è tutto ma non c'è 
nulla. E* scomparsa la tra
gicità di un mondo che più 
cammina in fretta più deve 
fare i conti non solo con 
i miti e le idee (spesso sba
gliate) che gli uomini e i 
gruppi dirigenti hanno di 
sé, ma con una realtà che 

è spaventosa: i secoli di 
arretratezza, Ì bisogni ele
mentari, la terribile potenza 
di meccanismi politici e tec
nologici mai conosciuti pri
ma. I l lutto impastato insie
me. Insomma, non c'è l'a
sprezza dello scontro reale. 

E bisognerebbe chiedersi 
(anche noi) come mai, di 
questa a tea*ralizzazione > 
dei processi, qualcuno è a 
tale punto imbevuto da sen
tirne dolorosamente la man
canza quando irrompono le 
rotture che nella storia ve
ra, Tatta dagli uomini, ne
cessariamente si producono. 
Una Moria fatta da quesli 
uomini. Già. perché una co
ca è il rapporto Ira loro 
quando si tratta «olo di éli
te*. di gruppi ristretti, di 
partiti, di movimenti die 
pur così diversi (in Asia, 
in Europa, in Africa) pos
sono ancora riferirsi a filo
ni culturali e a esperienze 
che «e non sono comuni al
meno «i conoscono. Altra 
rosa e quando n»e*ti uomi
ni. in massa, diventano sia
l i . nazioni. c*primono fino 
in fondo e nel modo più im
pellente bisogni e intercisi 
nazionali che prima di allo
ra, di fatto, non esistevano. 

Noi pure, forse, non ab
biamo capito bene e fino 
in fondo queste cose. Non 
ci siamo resi conto che tut
to ciò metteva in crisi una 
vecchia idea dell'intemazìo-
rialzino e ne reclamava una 

nuova, meno ideologica e 
più reale, nel senso che il 
suo banco di prova e la sua 
ragion d'essere diventava, 
soprattutto, la capacità di 
rispondere alle esigenze e 
ai problemi reali di popoli 
e nazioni che lo stesso mo- • 
vimento comunista spinge
va in avanti sulla scena. E' 
la dimensione di questo 
problema, è l'assistere a 
una perdurante incapacità 
a rendersene ben conto, è 
la tendenza ad aggirarlo nel
l'illusione che bastino le 
scomuniche e gli appelli a 
schierarsi: è lutto questo 
che mitre la nostra riflessio
ne critica, e la fa così preoc
cupante. Ma allora bisogna 
andare più avanti e non tor
nare indietro: ci vuole più 
consapevolezza slorica e non 
cancellarla, e proclamami «or
fani». Tantomeno delle balla-
glie condotte in questi anni 
a fianco del Vietnam. 

Per me. come per molli al
tri. in quelle battaglie non 
erano il culto e«olìro del <r so
le rosso ». o il tiro incrociato 
della citazione (come: a la 
mollinone non è un ban* 
elicilo di nozze, il potere na
sce dalla canna del fucile ») 
ad indicare il senso della po
sta in gioco. Erano parole 
semplici come pace, libertà, 
indipendenza e dignità na
zionale: parole che venivano 
dal Vietnam, e si allacciava
no ad una tradizione demo
cratica, radìrata nel nostro 
popolo; e in un movimento 

•peraio-fkmtQ in quegli «imi 
ai colmine di tuia difficile 
eapcrienaa, di passaggio ad 
una fase più matura, di eoa» 
•apevolesva del proprio ruo
lo nazionale, di un rapporto. 
più autonomo e laico, col 
mondo socialista e con i pro
blemi emergenti, con i dram
matici contrasti che lo per
correvano. Questa è la veri
tà. Scegliere la linea del Viet
nam non significava appro
dare alle spiagge del mito, 
ma cogliere già allora la « ru
gosità a di una storia reale, 
l'asprezza di vie difficili, dal
le prove incerte, per la co
struzione di nuove solidarie
tà internazionali, dllre sche
mi che non sembravano col
limare più con le vicende di 
un mondo socialista i cui 
contrasti, già evidenti anch'* 
a proposito del Vietnam, già 
annunciavano im prevedibili 
trasformazioni. Ecco perché 
non «iamo al * grado zero ». 

Ci furono, in quelle deter
minazioni, slittamenti o i l
lusorie prospettive, di facili 
srorrialoie? E' la domanda 
più che legittima che incal
va col miliare anche dram-
malico deelì avvenimenti di 
questi ultimi tempi. Ma è 
una domanda che non suona 
tampanp a morto, reclama 
anzi più consapevolezza cri
tica. Se abbiamo, come ab
biamo. ancora molto da ap
prendere, è sulla traccia di 
quella grande lezione: di un 
movimento che spostò milio
ni di coscienze, costruendo 
non senza difficoltà, e nel
l'ostinato rifiuto dell'estremi
smo e dell'avventura, una 
prospettiva di pace, nel mo
mento in cui forze potenti 
sembravano determinate a 
mantenere ad osni costo la 
propria logica d'ordine e di 
dominio mondiale. Su quella 
traccia, oggi, vogliamo pro
cedere. 

Duccio Trombadori 

Che cosa dicono le donne sovietiche/ 
ii _- - - -

Non sono affatto 
contenta di Ivan 

Si infittiscono sulla stampa le testimonianze femminili che documentano le 
difficoltà del rapporto matrimonia] e - « Gli interessi comuni sono andati 

scomparendo e io sono diventata la retrovia di un consumatore » 
Il precario equilibrio tra lavoro e vita familiare 
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Operaie di un complesso metallurgico sovietico 

• 

Come un popolo africano concepisce oggi Vemancipazione 
A quindici anni, in una 

vecchia cassapanca di quer
cia, > trovi un grosso libro 
al quale mancano il fron
tespizio e l'indice, come 
quello su cui Pinocchio re
dento, poco prima di di
ventare un bambino, « fa
ceva la sua lettura ». E' 
un libro sui' popoli afri
cani, dì « un certo » Rat-
zel. Verifichi che si trat
ta dì Friedrich RatzeI, geo
grafo tedesco dell'Otto
cento, precursore della geo
politica. Quel libro, pieno 
di favolose incisioni, ti ac
compagna per tutta la vita. 
E' una miniera di paesag
gi e volti, armi, utensili, 
strumenti musicali, tali
smani. ' Vi scoprì, fra l'al
tro, l'esistenza di un po
polo di nani (pigmei o 
pigmoidi) i Vatva o Batua, 
« genti piccole, cresciute 
miseramente, magre, sudi-
ce e dall'aspetto selvag
gio », che vivono in « pic
cole capanne mal tenute » 
é sono « disprezzate... non 
coltivano nessuna pianta, 
hanno soltanto qualche gal
lina, ma non hanno né 
maiali né capre; all'oppo
sto posseggono una buona 
razza dì cani da caccia, si
mili ai nostri segugi >. 
Stanley ne « udi parlare », 
ma non vide « che un solo 
indivìduo di queste genti ». 

Passano quaranta anni, e 
ti consegnano un libro da 
recensire. S'intitola « E po
polo dell'argilla » (Officina 
edizioni, pagine 315, lire 
7.000) e lo ha scritto l'an
tropologo Antonio De Ca
rolis, dopo un soggiorno di 
tre anni nel Burundi. Con 
emozione, quasi con incre
dulità, leggi che il popolo 
dell'argilla non è altro che 
quello dei Vatva, o Wstwa, 
o Twa (o Botwa, Kwakwa, 
Waluta, Alasarwa): nomi 
che forse significano picco
lo, o forse schiavo, dome
stico. retetto, respinto, pa
ria. Una vecchia conoscen
za emerge dalle nebbie del
la memoria. 

Cacc'atori e raccoglitori, 
i Twa furono i primi abi
tatori del Burundi (e del 
R landa). Vagavano nelle 
fareste, vivevano dì selvag
gina, che era abbondante e 
facile da prendere. Poi ar
rivarono gli acricoltori Hu-
tu, che tagliarono o brucia
rono gli alberi e coltivaro
no il suolo. Finita l'Età del
l'Oro, i Twa sì rifugiarono 
in quello che restava del
le foreste. Segui una nuo
va invasione, questa volta 
dei eamiti Tutsi (i famosi 
Watussi de! documentari di 
moda alcuni anni fa). Ari
stocratici e guerrieri, i pa
stori Tutsì sottomisero gli 
Hutu e i Twa. Ha non era 
finita. Arrivarono i tede
schi, che sottomisero i Tut
sì e infine i beigi, che slog
giarono i tedeschi E i Twa? 

Incapaci di trasformarsi 
in agricoltori, privati dei 
territori di caccia, disprez
zati (perchè « parlano trop-
po», «non sanno mantene
re un segreto », e « mangia-

Il pigmeo 
prende la parola 

Le piccole genti del Burundi, simbolo per secoli 
di una condizione di assoggettamento, lanciano 

un manifesto per rivendicare giustizia 

Capanne di pigmei in una vecchia stampa ck l I 'M I 

no il cervello dei bovini ») 
calunniati e temuti (perché 
« litigiosi », « vendicativi » 
ed abili nel maneggio di 
frecce e veleni), i piccoli 
uomini della foresta cerca
rono la salvezza dapprima 
nella fuga e nel vagabon
daggio, poi mettendosi al 
servìzio dei re, come rac
coglitori di legna, costrut
tori di capanne, guardiani 
di tombe, cantanti, danza
tori, buffoni, narratori di 
storie, sicari: « ... i pigmei, 
autentici killers al servizio 
dei capi, vivono ai margini 

della società; ma i governi 
hanno bisogno di loro: una 
relazione specifica fatta di 
paura reciproca e di di
sprezzo si crea cosi nel 
corso delle generazioni. 
Questa relazione tra i prin
cipi e i loro sicari resta in
confessata... ». 

Esperti vasai («il popo
lo dell'argilla »), fabbri, 
falegnami, scultori (in le
gno), quindi utili, anzi 
indispensabili, continuano 
tuttavia ad essere tenuti ai 
margini della società, come 
« impuri », adatti solo a la

vori umilianti e « sporchi ». 
Contadini e pastori, plebei 
e aristocratici, tutti metto
no una cura pedante nel-
l'evitare, con essi, ogni con
tatto diretto. Con la colo
nizzazione • bianca », la lo
ro situazione non cambia, 
anzi peggiora. I belgi non li 
censiscono nemmeno, per
chè sono troppo poveri per 
pagare le tasse. Non si sa 
quanti siano (forse 35 m'-
Ia). Gli stessi missionari 
durano fatica a farli am
mettere al catechismo, e 
spesso, per opportunismo 

Canotti di una tribù dell'Africa centrai* hi una antica meisfens 

(cioè per non - perdere i 
convertiti Hutu e Tutsi) vi 
rinunciano. 

« Popolo posseduto », i 
Twa si sono difesi con uh 
accanimento che desta nel
l'antropologo ammirazione 
e simpatia. La loro resi
stenza è stata talvolta si
lenziosa e passiva, spesso 
molto attiva. Alleati dei 
Tutsi contro gli Hutu, dei 
capi contro la massa, poi 
degli Hutu contro i Tutsi, 
hanno partecipato a rivolte 
e guerre civili, sempre con 
uno scopo in mente: restare 
se stessi, non lasciarsi an
nientare. Due anni fa, sono 
riusciti a far leggere per 
radio, una loro lettera-
manifesto: « Noi Twa abbia
mo applaudito alla libera
zione del 1. novembre 1976 
(il colpo di Stato contro il 
presidente Michombero), 
ma da allora ad oggi si 
è sentito parlare soltanto 
di uguaglianza fra Hutu e 
Tutsi, mai dei Twa e con 
i Twa. Ci avete fatto pa
gare le tasse come gli al
tri, ma voi Hutu e Tutsi 
ci avete sempre disprez
zato... non ci considerate 
uomini al pari degli altri. 
Ci rifiutate perchè siamo 
"quelli della foresta", ma 
non ci permettete di 
uscirne... ». 

E* stato il nuovo presi
dente Bagaza a consegnare 
alla radio il documento, af
finchè fosse diffuso. «Un 
gesto coraggioso » e « un 
pubblico impegno», scrive 
l'antropologo. Si domanda 
se le cose cambieranno, 
risponde che « è troppo 
presto per dirlo ». Si li
mita ad aspettare, senza 
molte speranze. 

Di fronte a ben altri 
conflitti, che coinvolgono 
aree sterminate, miliardi 
di uomini, e poderosi inte
ressi, la sorte di questi 
« negrilli » sperduti nel 
cuore dell'Africa Nera può 
apparire (diciamo che è 
senz'altro) marginale e in
significante: due parole a 
cui i Twa, del resto, sono 
abituati da sempre. Ep
pure (o perciò?) in que
sta storia di sopraffazioni 
e di lotte per la soprav
vivenza, c'è qualcosa di 
tristemente familiare. Gul-
li ver sospinti da una cu
riosità insaziabile, finiamo 
per riscoprire ad ogni 
tappa di ogni viaggio che 
il vasto mondo è popolato 
da una serie infinita di 
altri noi stessi. Nella pa
gina più asciutta e specia
listica c'è materiale poe
tico per altre Odissee ed 
Iliadi ET tuti'altro che 
concluso il ciclo degli Olo
causti, Esodi, Diaspore, 
Apocalissi e Genocidi Dal
le pagine dei giornali e dei 
libri, come dagli schermi 
della TV, riceviamo ogni 
giorno la conferma che 
l'uscita dell'uomo dalla 
caverna è ancora in corso 
e si presenta terribilmente 
difficile. 

Arminio Savieli 

MOSCA — Natascia non è 
contenta di Ivan. Lo accusa 
di essere un egoista, di non 
essere sincero nei rapporti 
familiari, di prestare pochis
sima attenzione alle vicende 
di casa. Lo accusa di non 
aver compreso la realtà della 
situazione familiare e di non 
essere in grado di rispettare 
alcune e regole » della norma
le convivenza. 

L'« attacco > è duro ma mo
tivato. La donna sovietica 
(uella quale tanto si parla e 
sulla cui emancipazione si 
scrivono e si dicono tante 
cose) protesta e chiede l'im
pegno di tutta la società. 

Il discorso, ovviamente, i 
difficile, complesso. Parlare 
di t donna sovietica*, in 
primo luogo è estremamente 
azzardato (e sbagliato) per
chè nonostante tutte le af
férmazioni e tutti i progressi 
restano grandi le differenze 
tra regioni, città, zone, na
zionalità. Si può così parlare 
di donne russe (della città o 
della campagna) o di donne 
dell'Asia, del Caucaso, del 
Baltico, delle minoranze sibe
riane, ecc. Per ogni € grup
po» — fanno notare i socio
logi — esistono precise carat
teristiche. tradizioni, culture 
eccetera. 

La russa Natascia non i 
quindi eguale all'usbclui 
Ghignar, all'estone EBÌ. alfa 
georgiana Nana e così via. 
Ma è chiaro che nonostante 
tutte le differenze resta un 
minimo denominatore comu
ne che è quello dell'unico 
sistema politico - economico, 
della comune realtà sociale. 
Cosi, a grande linee, si può 
anche accennare ad un di
scorso sulla realtà aVuale del
la donna sovietica. Ed è ap
punto Natascia che sferra o-
ra l'attacco smitizzando alcu
ne posizioni tendenti ad esal
tare la decantata « emancipa
zione ». 

L'accusato è l'uomo, colpe
vole di far fallire la vita 
matrimoniale. Dalla protesta 
di Natascia (e qui basterebbe 
citare l'altissimo numero di 
divorzi causati dall'uomo...) 
scaturiscono sludi e saggi di 
specialisti. Intere pagine di 
giornali sono ormai occupate 
da lettere di donne che scen
dono in campo decidendo di 
rendere note le loro situazio
ni familiari. E questo, per un 
paese che risente delle origi
ni contadine, è un fatto nuo
vo che va segnalato ed ana
lizzato. Sulla rivista « du
nosi > (due in il ioni 650 mila 
copie) esce una lunga lettera 
che affronta, a grandi linee, ì 
temi della famiglia. 

Scrive. dalla città di 
Sverdlovsk. Elena Kotiél-
skaja: e Mi sono sposata un 
anno fa e vi devo dire che i 
piani che avevo fatto con 
mio marito erano enormi... 
parlavamo di cultura, ài al
largare i nostri orizzonti... ha 
era un tipo mólto sensibile, 
si interessava della mia vita, 
era caro e gentile. Leggeva in 
continuazione libri e giorna
li... è stato proprio m una 
libreria che ci riamo cono
sciuti e, su due piedi, dopo 
alcune settimane, abbiamo 
deciso di sposarci... la sua 
famiglia era perfetta: sua 
madre c'era di grande aiuto 
e, m pratica, faceva un po' 
tutto. Poi è morta. Così la 
mia vita è cambiata notevol
mente. Kientrata in casa dal 
lavoro, ho dovuto cominciare 
a fare ogni cosa. E lui? Lui 
non muove un dito. Toma di 

sera e si mette a leggere e a 
guardare la TV. Protesta se 
io rifiuto di andare al cinema 
o al teatro, oppure se re
spingo le sue idee di invitare 
a cena qualcuno. Il fallo è 
che sono stanca. Lui continua 
a distendersi sul divano... co
sì gli interessi comuni sono 
andati scomparendo ed io 
sono divenuta la «retrovia* 
di un consumatore. La gente, 
con modo tipicamente bor
ghese dice: ma che fate? Ave
te tutto, la casa e la dacia, 
cosa volete ancora? Ecco, ca
ri compagni: io voglio del
l'altro!'». 

La lettera è appassionata. 
A parlare non è la protago
nista di quel bel racconto di 
Natalia Baranskaja (e Una 
settimana come l'altra >) che, 
pur tra mille vicende, trova la 
forza di andare avanti e di 
sopravvivere. No. qui l'Elena 
di Sverdlovsk dice chiara
mente di volere < altre cose », 
di attendere dalla vita un 
uomo diverso, che la aiuti e 
che sia un e compagno > vero. 
Così ad Elena fanno seguito 
altre centinaia e centinaia di 
donne, ragazze, mogli. 

Le lettere giungono sui ta
voli delle redazioni dei gior
nali. La discussione si allar
ga: tocca altri argomenti ed 
evidenzia nuovi e più vasti 
problemi. Scrive Ludmita 
Ciaikina dal villaggio Anga: 
e Ho letto la lettera di Elena 
e vi devo dire che la situa
zione. per me, è ancor più 
complessa. Io ho letto molti 
libri con passione: ne ho 
molti. Ma lui non legge nien
te. non ne vuole sapere... In 
casa non parliamo... Lui, co
munque, è ben nutrito e a 
volte si ubriaca. Gli sono ac
canto perchè aspetto un 

bambino... ma fino a quando? 
Di notte piango e non so se 
è per disperazione... ». 

Una esperienza diversa 
quelladi Olia Severianin di 
Mosca: e Mio marito mi aiu
ta... prima di avere un figlio 
andavamo al cinema e al 
teatro, passavamo serate con 
gli amici, ma lui era sempre 
pronto a fare i lavori di ca
sa. E con l'andare del tempo 
ha imparato a fare molte co
se: è in grado di fasciare il 
piccolo, ecc. Ed ora che io 
sono impegnata negli studi è 
lui, praticamente, che fa ogni 
cosa. Ecco: i giovani dovreb
bero vivere in questo modo, 
aiutandosi per far sì che le 
parole d'amore divengano 
anche fatti d'amore... ». 

Afa la lettera di Olia non 
trova riscontro in altre di
chiarazioni. Dalla città di 
Kasan — capitale della re
pubblica tartara — scrive Fa-
rìda Nikiforova: « Per me ti 
livello culturale dei giovani 
deve essere eguale: solo cosi 
si può ottenere un risultato 
di parità. Purtroppo non è 
sempre facile. Io, ad esem
pio, mi sono sposata senza 
conoscerlo a fondo. Ho sco
perto che segue solo i consi
gli dei suoi genitori: sono di
venuta nervosa, piango, non 
so cosa fare... ». e Io vivo con 
lui — scrive da Celiabinsk. 
Tatiana Leonova di V anni 
— solo perchè voglio avere 
una famiglia. Ma è triste, mi 
sento sola. E* un tipo strano, 
a dir poco. Si impegna solo 
in cose che lo interessano: va 
a pesca, lavora nel giardino. 
costruisce un attra^e. 7"f'o 
qui. Non fa altro. Ed io? Io 
ho come hobby quello di 
prevarare da mangiare e cu
stodire il pìccolo* Lui, invece 
torna a casa e si mette a 

Un'ipotesi dagli Stati Uniti 

C'è un astronomo 
che cerca il metano 

ITHACA — Incapsulata nel profondo della terra potrebbe 
trovarsi, secondo un eminente scienziato, una provvista prati
camente illimitata di gas metano, sufficiente a soddisfare le 
esigenze di energia del mondo per migliaia, forse per milioni 
di anni. L'idea di questa vasta e fin qui non sfruttata riserva 
di metano ha suscitato eccitazione nell'industria petrolifera 
americana, che adesso sta lavorando in stretto accordo con 
l'iniziatore, il dottor Thomas Gold. Il dottor Gold è astronomo 
albi Cornell University di Ithaca. nello stato di New York, e 
sta esaminando con gli scienziati dell'industria del petrolio i 
metodi atti a individuare i serbatoi primordiali di metano; la 
definizione è sua. 

La massima parte delle disponibilità mondiali di gas natu
rale. in buona parte metano, è stata ritenuta per decenni un 
sottoprodotto della formazione del petrolio, destinata a scom
parire allorché le riserve petrolifere della terra fossero esau
rite. Da vari anni il dottor Gold sostiene invece che c'è la 
possibilità di vasti quantitativi di metano all'interno e anche al 
di sotto della crosta terrestre, di gas intrappolato laggiù allor
ché nacque la terra. In una intervista il dottor Thomas Gold 
ha detto recentemente di prevedere che saranno trovate ri
serve considerevoli del gas a profondità comprese fra i 4.500 e 
i novemiia metri, già raggiunte con l'attuale tecnologia di tri
vellazione. 

Indizio fondamentale per la formulazione della sua teoria, 
spiega l'astronomo della Cornell University, è la continua for
mazione di depositi di carbonio sulla terra; il carbonio si pre
senta sia in forma ossidata, di calcare, sia in forma di depo
siti non ossidati. Il dottor Gold crede che il carbonio di questi 
sedimenti venga in parte da anidride carbonica, ma in parte 
da idrocarburi che si sono infiltrati attraverso la crosta ter
restre dal basso, fino a raggiungere l'atmosfera, n metano è 
appunto un idrocarburo. < A quanto sembra — dice il dottor 
Gold — il carbonio è apparso sulla superficie della terra gra
dualmente. nell'arco di ere geologiche, a giudicare dalla storia 
dei depositi di calcare. Se è arrivato tutto da fonte interna. 
setto forma di gas idrocarburi o petroli, dò intanerebbe che 
si è avuta una infiltrazione fino in superficie ». . 

guardare la TV. E' contento..* 
qualche volta mi fa schifo, 
ma non riesco a disfarmene... 
PertJiè? Abbiamo un figlio e 
siamo una famiglia. Potrei 
lasciarlo. Ma poi, come si di
ce, non trovo le cause vere: 
non beve e non mi tradisce ». 

In favore del e maschio » 
interviene uno studente mo
scovita, Grigori Micturim 
« La posizione di Elena Ko-
tielskaja è sbagliata. Cosa ha 
fatto per aiutare il marito? 
Niente! Anche io prima del 
matrimonio non sapevo a che 
cosa andavo incontro, non 
immaginavo le responsabilità 
che stavo per assumere. Non 
credevo di farcela. Eppure 
col matrimonio ho compreso 
che è necessario scendere a 
compromessi per appianare 
le liti. E tutto va fatto in un 
clima di amicizia ed aiuto 
reciproco. Una . famiglia ha 
bisogno di sincerità», ciò — 
scrive dal Tjumen Larissa 
Dolgova — ho trovato un 
giusto equilibrio dopo il se
condo matrimonio. Ora ho 
un uomo che condivide con 
me i lavori di casa, che mi 
comprende... ». 

Le confessioni sono molte. 
Ma la linea di tendenza i 
comune: Natascia non è con
tenta di Ivan. La sua tanto 
reclamizzata « emancipazio
ne» rischia di travòlgerla e 
di metterle sulle spalle tutto 
il peso della famiglia. I so
ciologi confermano: l'uomo 
commette una serie di 
€ sbagli» che portano alla 
crisi del rapporto. E affron
tando l'esame delle cause dei 
conflitti matrimoniali gli stu
diosi sovietici (come risulta, 
per esempio, dall'opera *La 
famiglia moderna e i suoi 
problemi» pubblicata a Mo
sca dall'editrice < Statistica ») 
notano che vi sono vari ordi
ni di responsabilità che pos
sono essere cosi riassunti: 1) 
non coincidenza delle varie 
aspettative; 2) conflitto tra 
professione e famiglia; 3) 
complesso della leadership; 
4) impreparazione al € brusco 
cambiamento di vita ». Cosi, 
sulla base delle indicazioni 
dei sociologi — schemi, mo
duli di inchieste, analisi, ecc. 
— si sviluppano saggi e re-
portages di vario genere. E si 
scopre, tanto per fare un e-
sempio, che nella giovane cit
tà siberiana di Àngarsk su 
cento matrimoni vi sono 49 
divorzi dovuti al fatto che 
l'uomo non rispetta gli € im
pegni». E* un campanèllo 
d'allarme significativo: si è 
infatti óltre la media nazio
nale che annuncia punte di 
30 divorzi ogni cento matri
moni. «La nostra situazione 
— dice il presidente del tri
bunale di Angarsk, NOcolaj 
Mankov — è degna di at
tenzione. Crediamo che ìe 
cause di tanti divorzi vadano 
ricercate nelle responsabilità 
dell'uomo... n giovane si spo
sa senza pensare che deve 
cambiare le sue abitudini, 
cesi continua come prima. 
non aiuta la famìglia, non 
collabora con la moglie..*. TI 
problema è grande. Va al di 
là dei limiti della denuncia 
che inteste altre strutture 
della società. Il mondo sovie
tico — dalla sperduta, cam
pagna siberiana alla città — 
ai interroga. Ci bisogno, di
cono ì sociologi, di un esame 
approfondito dei «modo «fi 
vita » senza demagogia a sen
ta pudori. 

Cirio Btntdttti 

A-. 



» ' PAG. 4 / ech i e , notizie * :\ t-t 

l 'Unita / domenica 25 febbraio 1979 

Insultati di una ricognizione a sette mesi dalla legge 
ROMA — Una ricognizione 
frettolosa in questa o quella 
zona, attraverso questa o 
quella « fonte > di notizie 
conferma che l'attuazione 
della legge sull'aborto è una 
battaglia che si combatte 
quotidianamente, ma che 
malgrado le difficoltà e gli 
ostacoli va avanti. Conferma 
anche che il divario nord-sud 

.' si ripercuote fin qui, - e le 
donne ne pagano quindi un 
prezzo dolorosamente più al-

• to. 
t A Catania sono 1500 gli in

terventi effettuati finora in 
tre ospedali cittadini e in u-
no della provincia: molti, se 

' si valuta lo stato delle 3Ìrut-
ture pubbliche insieme alle 
remore culturali e all'offensi
va delle forze clericali (il 
cardinale Benelli ha portato 

" la sua crociata nella città si
ciliana, dicendosi e certo che 
qui mi capirete più che al-

' trove ») ; pochi in rapporto a 
, quello che la compagna An

tonella Inserra giudica, al
larmata, un mercato clande-

; stino « fiorentissimo ». Perchè 
la breccia aperta in esso si 
dilati, è indispensabile ade-

' guare il servizio pubblico alle 
' esigenze drammatiche delle 

_' donne e anche ai loro e tem
pi »: le liste d'attesa sono an
cora molto lunghe, dalla ri-

, chiesta all'intervento passano 
dai venti giorni a un mese. 
non si adattano le tecniche 
nuove, e c'è il fondato so-

', spetto che non poche scorag
giate tornino nell'ombra della 
clandestina. 

La compagna Inserra rife-
' risce che i medici t alleati * 
' delle donne — pochi — si 
angosciano anche perchè re
sta scoperto il settore della 

. prevenzione: i consultori non 
esistono, la legge regionale è 
stata approvata soltanto a 

' luglio, il piano è da realizza
l e e in fretta, perchè già si 

parla di qualche donna «re
cidiva >. che ricasca cioè nel-

- l'aborto come unico, vecchio, 
• abituale strumento di con

trollo delle nascite. E questo 
- non deve avvenire. la legge 

dello Stato si propone pro-
' prio il contrario. Se ne di
scuterà nei prossimi giorni in 
un incontro tra medici, am
ministratori, sindacati e mo-

" vimenti delle donne. 
Passando a Genova, si mi

surano le differenze. Fran
cesca Busso, assessore ragio
nale ai servizi sociali, ritiene 
che le cose in Liguria vadano 
€ abbastanza bene >: i dati 
più recenti dicono che sono 
stati fatti 3817 interventi a-
bortivi, mentre le prenota
zioni sono 357: in tutte le 
località gli ospedali assicura
no il servizio: le attese non 
sono lunghe, anche se qual
che volta ci sono. Insomma 

' la legge funziona, e soprat
tutto comincia a funzionare 
anche per l'altro aspetto, de
terminante. della prevenzione. 
La gente, le donne sono 
coinvolte nel dibattito, dap-

' pertutto. con diversa intensi-
' tè da zona a zona. 

Sui 24 consultori pro
grammati. ne funzionano già 

^ 1!). più 27 sedi-filtro Ha diffe
renza con i consultori è che 
Yéauìpe degli specialisti non 

' è fissa ma compie visite pe-
' riodiche. aggiungendo il 

proprio lavoro a quello del 
personale del Comune). Si 

• discute, si fanno incontri e 
assemblee, si stabiliscono 

In Emilia 9000 aborti 
2000 in Sicilia: 

spieghiamoci perché 
Lo scarto tra le cifre sta tutto negli interventi clandestini 

contatti con le scuole e con i 
quartieri allargando il campo 
anche alla prevenzione sani
taria. Sono in corso le ele
zioni degli utenti per parte
cipare alla gestione sociale. Il 
movimento delle donne? Se 
re avverte la presenza, ed è 
un movimento che, pur nelle 
differenze (ci sono anche le 
cattoliche) condivide l'impo
stazione del servizio pubbli
co. 

Succede — nota l'assessore 
— che dove la gestione può 
contare sulla popolazione. 
cominci anche il confronto, a 
volte la polemica con l'equi
pe degli specialisti sul modo 
di gestire oggi, e poi sulla 
programmazione per domani. 
Difficile, ma utile. La prima 
fase di formazione generale 
dellp équipes è conclusa, ora 
comincia la seconda fase, de
centrata: i finanziamenti ci 
sono. I Comuni riuniranno 
comitati di gestione e opera
tori e si vedranno zona per 
zona. I bisogni da affrontare. 

In Toscana, il giudizio del
l'assessore alla Sanità sulla 
fase di attuazione è conciso: 
«positivo». 5.800 aborti fino 

al 31 dicembre, interventi che 
secondo i sanitari sarebbero 
stati fatti comunque e ovun
que, anche nelle peggiori 
condizioni. Invece sono stati 
effettuati nelle strutture 
pubbliche, in 30 dei 44 com
prensori della regione (in 
altri cinque si sta organiz
zando il servizio, mentre si 
cercano soluzioni per Pon-
tremoli, Castelnuovo Garfa-
gnana. Barga, e Portoferraio. 
centri in cui l'obiezione di 
coscienza è stata totale). 
L'afflusso più forte è ali o-
spedale di Careggi. a Firenze. 
dove probabilmente giungono 
le donne respinte da Pontre-
moli o da Portoferraio. ma 
anche quelle che preferiscono 
l'anonimato della grande cit
tà. Problemi di costume, 
problemi culturali si assom
mano agli altri, e rendono 
più evidente la necessità di 
fare il « salto di qualità » 
mettendo in primo piano la 
prevenzione. C'è ancora un 
po' di fatica nell'organizzare 
i consultori, soprattutto nelle 
zone più isolate, nelle cam
pagne. mentre il nuovo servi
zio comincia a far parte della 

vita della gente nei paesoni e 
nelle città medie. 

Un esempio di cose già fat
te: i 14 Comuni del Valdarno 
contano su 17 consultori in 
funzione (la legge regionale è 
del marzo del '77) più una 
serie di ambulatori, tutti 
coordinati da due consorzi 
socio-sanitari. Adesso, in vista 
dell'applicazione della rifor
ma sanitaria, è cominciata li
na riflessione critica su tutto, 
orari, personale, qualità del 
lavoro, obiettivi. 

Una massa di questioni a-
perte. Anita Pasquali, della 
segreteria dell'UDI, affronta 
quella del movimento delle 
donne: sarà capace di essere 
più « contrattuale ». perchè la 
legge dia tutti i suoi frutti 
sul piano dell'assistenza e 
della prevenzione? L'UDÌ 
continua ad essere impegna
ta: si è mobilitata fin dai 
primi giorni per far innanyi-
tutto conoscere il provvedi
mento alle donne (mentre 
perdura il vergognoso silen
zio di radio e TV. pubbliche 
e private): ha sollecitato l'a
zione delle istituzioni, ospe
dali, enti locali, regioni; ha 

Oggi non escono il « Mattino » 
e il « Corriere della Sera » 

ROMA — Oggi non saranno in edicola alcu
ne testate del gruppo Rizzoli: tra le altre il 
« Corriere della Sera » e « Il Mattino » di Na
poli. 48 ore di sciopero sono state decise an
che al « Piccolo » di Trieste. Motivo dell'agi
tazione: il mancato accordo sulla rivaluta
zione del compenso domenicale. Situazione 
di nuovo tesa al «Giorno» di Milano dove 
da tempo è in atto una vertenza tra proprie
tà. poligrafici e giornalisti per il risanamento 
dell'azienda. Tra gli uni e gli altri continua 

un polemico scambio di messaggi e comuni
cati. L'altro ieri i poligrafici sono scesi in 
sciopero contro la pretesa della società edi
trice di condizionare l'applicazione del nuovo 
contratto di lavoro alla risoluzione della ver
tenza aziendale. I contrasti riguardano — 
trattative seno in corso oramai da mesi — 
gli strumenti attraverso i quali avviare il 
rilancio della testata salvaguardando gli in
teressi dei redattori e dei poligrafici. 

' ' - - • » * ' - te 

denunciato le manovre «fuo
rilegge » e i t cucchiai d'o
ro ». ha fatto occupazioni e 
manifestazioni; è diventata 
cioè un punto organizzato, in 
tante zone, al quale le donne 
hanno potuto rivolgersi. Ha 
sfidato anche il rischio, pur 
di non tradire la fiducia delle 
donne, di trasformarsi in 
«struttura di servizio» anzi
ché estendersi come movi
mento autonomo e organizza
to che si cimenta su tutto il 
vasto arco di temi dell'eman
cipazione e della liberazione. 

Anita Pasquali ricorda poi i 
coordinamenti tra varie forze 
(UDÌ. collettivi femministi, 
ecc.) che si sono costituiti in 
molte province: e quelli delle 
donne dei partiti laici. Li de
finisce « strutture di movi
mento», mentre poi esistono 
altre strutture, come quella 
« di studio » che è il coordi
namento nazionale composto 
da medici e giuristi (a marzo 
terrà un convegno). I coor
dinamenti delle donne hanno 
dato una grande spinta, un 
sostegno indispensabile alla 
legge: oggi « tengono » anco
ra. ma c'è qualche segno di 
cedimento. Nello stesso tem
po. di fronte agli attacchi 
concentrici — offensiva delle 
gerarchie ecclesiastiche e re
ferendum radicale - si è a-
perta una riflessione più at
tenta in aree importanti del 
movimento femminista: si 
comincia a considerare la 
legge — dice Anita Pasquali 

— che certamente ha dei li
miti (non precisa regolamen
tazione dell'obiezione, diffi
coltà per la minorenne) come 
uno strumento comunque uti
le dalla nostra parte. 

Si parla quindi dello « scon
tro » della legge con la 
disorganizzazione sanitaria e 
con lo spirito corporativo e 
anche clientelare di certe ca
tegorie. come quella medica: 
della « falsità » di obiezioni 
di coscienza praticate in 
massa: e invece della sensibi
lità sociale rivelata dal per
sonale sanitario che si im
pegna quotidianamente. Anita 
Pasquali ha un lungo elenco. 
oltre delle cose già fatte, di 
quelle che l'UDI vuol fare: 
« alzare il tiro » sulla con
traccezione (tra aprile e 
maggio si tireranno le som
me .della consultazione in 
corso tra le donne, in un in
contro con gli scienziati): ot
tenere l'apertura dei consul
tori. soprattutto nel Mezzo
giorno: far sì che « tutti » gli 
ospedali assicurino il servi
zio; riuscire a diminuire i 
giorni di attesa per gli inter
venti: ottenere un controllo 
del movimento delle donne 
sulle liste di attesa: far di
minuire il tempo delle de
genze attraverso l'acquisizio
ne di tecniche moderne. Il 
colloquio si conclude con dei 
dati." e con una polemica. In 
sei mesi sono stati fatti 2000 
interventi in Sicilia e 9000 in 
Emilia: la verità è capovolta 
rispetto alle cifre, perchè le 
regioni davvero « abortiste » 

— avverte ancora polemica
mente Anita Pasquali — sono 
quelle del Sud. dove si con
tinua ad incrementare l'abor
to clandestino e dove manca
no del tutto i consultori. Lo 
aveva già segnalato la voce 
della compagna di Catania ed 
è in auesta direzione che Ja 
legge deve camminare. 

I. m. 

Fatto i l «p ieno» delie cartiere Fabbri vuol rincarare i prezzi 

Quel re seduto su un trono di carta... 
: Il ricatto di Arbatax e la svendita delle due aziende pubbliche - Martedì scioperano i lavoratori del 
: gruppo: « Questo è un settore che non può essere interamente regalato al monopolio privato * 

*ROMA — Martedì i lavoratori 
' delle cartiere scioperano per 
[due ore. Tra qualche giorno 
. quasi certamente saranno 
chiamati alla lotta anche i 

'poligrafici. Su queste vicende 
Ideila carta — affermano alla 
•Federazione poligrafici e car-
-tai — ci stanno vendendo 
"fumo da un pezzo. Vogliamo 
[vedere se esiste realmente la 
* volontà di avviare una politt
ico di piano o se si vuole 
'lasciare tutto all'arbitrio del 
[monopolio privato. 
, Carla significa giornali e 
> settimanali, significa garanti-
"re o condizionare — attra-
[ rerso l'approvvigionamento e 
. il prezzo — una fetta consi
stente della libertà di siam-
' pa. La richiesta di aumento 
[della carta per quotiduim è 
[di questi giorni. Se il CIP 
> l'approva gli editori sono già 
-pronti a chiedere, a toro voi-
[ta. un rincaro dei giornali 
[ di almeno 50 lire. Per il resto 
- — dicono — speriamo negli 
•aiuti della legge sull'editoria. 
[ E intanto pensano a un 
[ « consorzio d'acquisto » per 
» tenere a bada in qualche 
* modo il monopolio costruito 
[ dal gruppo Fabbri. Quasi 
[ contemporaneamente è stato 
' rarato U piano di settore. 
- « E* tir. risultato detta nostra 
* iniziativa — sostiene Piero 
[ Grazioli* segretario della 
. FULPC —. Non è il peggiore 
" fra quelli messi a punto an-
[ che se contiene gravi lacune 
[ (chi e come si farà la fore-
> «fazione? Sarà risanalo l'ente 
- cellulosa?...) Ma il rischio è 
* un altro: che nel frattempo 
[ passino decisioni che ridur-
. ranno 3 piano a un vuoto e 
' inutile involucro*. 
' Ad esempio Giovanni Fab-
[ bri, « re della carta ». non 
* perde tempo. Giorni fa ha 

mandato il capo del suo per
sonale nella cartiera di Arba
tax (750 operai) in Sardegna. 
Il manager ha parlato poco 
ma chiaro: «Se non succedo
no certe cose chiudiamo ba
racca e burattini ». 

Le cose che debbono suc
cedere sono soprattutto 
l'aumento della carta: 115 l'ire 
e 40 al chilo. Ma se — a crisi 
di governo risolta — l'au
mento dovesse passare Fab
bri si terrà Arbatax? Nean
che per sogno. D'accordo con 
il ministro Bisaglia il « re 
della carta » ha già in mente 
di affidare o vendere la car
tiera sarda a un ente di stato 
(al carrozzone dell'Ente cel
lulosa? Al Poligrafico di Sta
to che ha già tanti guai per 
conto suo?). 

Duplice 
scandalo 

La vicenda ha dell'alluci
nante. Bìsaglia svende le due 
cartiere pubbliche a Fabbri, 
poi ricomprerebbe da Fabbri 
stesso un'altra cartiera. 
L'imbroglio è duplice: estro
mettere le partecipazioni sta
tali dal settore sigillando U 
monopolio privato: addossare 
alla collettività uno stabili
mento — Arbatax — destina
to a diventare un pe30 per 
Fabbri. Tra poco la CEE in
timerà all'Italia di abolire le 
provvidenze protezionistiche 
a favore di Arbatax (ad e-
sempio i noli agevolati) e 
Fabbri concentrerà la sua 
produzione sul e continente*. 
Morale delia favola: lo Stato 
comprerà per un bel mucchio 
di miliardi una cartiera co
struita con i soldi dello Stato 
(i miliardi «rogati m suo 

tempo a Rovelli con il trucco 
delle tante piccole società 
ognuna corrispondente a una 
fase della lavorazione nella 
cartiera), che già oggi man
tiene in vita sborsando fior 
di quattrini. 

D'altra parte il mercato dei 
quotidiani è rigido (nel '77 è 
aumentata la vendita dei pe
riodici ma è calata del 10,5 
per cento quella dei quoti
diani); per rimettere in sesto 
le cartiere * che ' Bisaglia gli 
svende Fabbri deve poten
ziarne la produzione. Ma poi
ché più di tanta carta il 
mercato non assorbe, per ri
stabilire l'equilibrio bisogna 
liberarsi di qualche altra uni
tà produttiva: appunto Arba
tax. 

E* la stessa cinica opera
zione che Fabbri ha messo in 
piedi con la Vita Mayer. 
Quando non era sicuro del 
« regalo » di Bisaglia ha fat
to scappare tutti i concor
renti interessati all'acquisto 
dell'azienda. Fatto l'affare 
con le Partecipazioni statali 
Fabbri ha troncato di netto 
le trattative. 

Da queste posizioni di e-
strema fona Fabbri à partito 
con la sua raffica di aumen
ti: tre rincari nel giro di po
chi mesi per la carta da pe
riodici (20,47 e 63 lire).ora 
la richiesta al C/P (è un 
prezzo amministrato) per la 
carta da quotidiano. Sulla 
sua rivista la Federazione 
editori ha pubblicato un'am
pia analisi del « monopolio 
della carta ». La F1EG lamen
ta che mai ha potuto trasfe
rire sui giornali tutti gli au
menti pagati con i rincari 
della carta; che le materie 
prime per la carta hanno su
bito aumenti minori rispetto 
ad altre merci. Si affida — 

infine — alla legge sull'edito
ria senza la quale, sostiene, 
si è alla mercè dei padroni 
della carta. 

Obietta Fabbri: petrolio e 
cellulosa incidono sui costi di 
produzione per il 60 per cen
to; l'uno e l'altra hanno subi
to grossi aumenti. Che anda
te cercando da me? 

Sembra, dunque, un mec
canismo fatale e perverso; 
oppure — come la definisce 
il compagno Grazioli —una 
equazione rigida: aumenta la 
materia prima, aumenta la 
carta, aumentano i giornali. 
Il mercato dei lettori invece 
di allargarsi subirà ulteriori 
contrazioni, altri giornali 
più deboli dovranno chiudere 
o « morire di concentrazio
ne ». iVon c'è niente da fare? 

Il parere dei sindacati è 
del tutto direrso: e Non c'è 
niente di fatale — spiega 
Grazioli —: c'è solo una poli
tica da cambiare da cima a 
fondo. Per questo vogliamo 
discutere subito — abbiamo 
chiesto un incontro urgente 
anche ai partiti — il piano di 
settore ». 

Dipendenza 
dall'estero 

Aggiunge il compagno on. 
Margheri, che sulle vicende 
delle cartiere ha ingaggiato 
una dura polemica con Bisa
glia: « fi mercato non è affat
to saturo. Potremmo produr
re molta più carta se riuscis
simo a vendere più giornali. 
Non ha molto senso, perciò, 
cavillare se produciamo più 
di quanto consumiamo, se 
dobbiamo esportare di più. Il 
problema vero sta a monte, 
nella nostra totale dipenden

za dall'estero per la materia 
prima; nel fatto che non ab
biamo mosso un dito per il 
riciclaggio della carta da ma
cero. del materiale di scarto 
dal quale si potrebbe ricava
re il 10-20 per cento del 
fabbisogno di cellulosa ». 

Grazioli rincara la dose: 
« Non solo compriamo all'e
stero tutto (quando mai si è 
fatta in Italia una politica 
della forestazione?) ma 
compriamo senza intelligen
za: sborsiamo valuta mentre 
potremmo offrire, come per 
il gas. nostri manufatti »-

« L'obieffiro — insiste Mar
gheri — deve essere proprio 
quello di liberarci da questa 
giugulatoria dipendenza dal
l'estero; programmare un 
ruolo preciso per le parteci
pazioni statali. In sostanza si 
tratta di affrontare il pro-
D'eRU. dalle tniyini (materie 
prime) fino alla produzione 
della carta, alla commercia
lizzazione ». 

* £* necessario — aggiunge 
Grazioli — bloccare una serie 
di operazioni: Arbatax. sven
dita delle cartiere pubbliche, 
aumento della carta. Prima 
deve esserci m confronto e 
una verifica tra tutti gli inte
ressati. in questa sede si può 
risolvere correttamente anche 
U rapporto tra aziende pub
bliche e privati. Il fatto è 
che da un anno telegrafiamo 
ogni 15 giorni a Bisaglia per 
invitarlo a discutere. Mai a-
vuta risposta. Con la ripresa 
della lotta vogliamo dire che 
non ci stiamo più. Questo è 
un settore troppo delicato 
per la libertà del nostro pae
se: non lo si può lasciare al
l'arbitrio e-agli interessi di 
nessun " re della carta " ». 

Antonio Zollo 

Continuano i ricoveri dei "piccoli nell'ospedale 

Napoli: morti altri tre bambini 
mentre si riaccende la polemica 
In un « libro bianco » presentato da alcune associazioni si avanzano dubbi e ri
serve sulla terapia seguita al Santobono - Le dichiarazioni di alcuni pediatri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Altri tre bimbi sono morti 
ieri pomeriggio al Santobono per virosi 
respiratoria acuta. E' aumentato cosi a 
69 il numero dei bambini morti nell'ospe
dale, da! febbraio dello scorso anno per 
sindrome respiratoria di origine virale. 

Nelle ultime ore, altri due bambini 
sono stati ricoverati nello stesso noso 
comio. giunti da due paesi diversi del 
napoletano. 

In città permane dunque un cli
ma di preoccupazione vivissima. E in 
questo clima si registrano anche pole
miche e contrastanti valutazioni circa 
il modo in cui. sul piano dell'interven 
to terapeutico, si è finora combattuta 
la battaglia contro il virus. Ieri matti 
na, nella sede della « Mensa dei bambi
ni proletari », le organizzazioni napole
tane di Magistratura democratica. Me
dicina democratica e il Coordinamento 
provinciale della FLM hanno presenta
to ai giornalisti un « libro bianco » in 
cui si avanzano dubbi e perplessità cir

ca l'uso che di alcuni farmaci è stato 
fatto al Santobono: in particolare cor
tisonici. antibiotici e fleboclisi. Il pe 
diatra Luigi Greco, membro della com 
missione regionale d'indagine, ha det o 
che almeno in sette casi (e ha fatto an 
che il nome di Ritieni, uno dei 66 barn 
bini deceduti nell'ospedale napoletano) 
è legittimo avanzare riserve sulla tera 
pia, anche sulla scorta del contenuto 
delle cartelle cliniche. 

Gli stessi promotori della manifestazi.v 
ne di ieri mattina hanno annuncilo la 
rapida elaborazione di un incartamelo 
da inviare alla procura della Repuhbli 
ca e da porre al centro di una ùitei ro 
gazione parlamentare. 

Oltre die dei dubbi e delle riserve s'il 
le terapie, il dossier parla poi d'una se 
rie di altri problemi gravissimi. 

Quando si dice che Napoli è una città 
il cui sviluppo è stato una continua vio 
lonza ai bambini (mancanza di verde, di 
spazi attrezzati per il gioco, di una scuo 
la a tempo pieno), quando si fa riferi
mento alla massiccia espansione del la 

voro decentrato con forme bestiali di 
sfruttamento minorile (si pensi alle ra
gazze di 12 15 anni colpite da polinevri
te da collanti) senza che nessuno se ne 
prt occupi, quando si fa riferimento alle 
inumane condizioni ambientali di vita, si 

licono tutte cose vere; cosi come osser
vazioni giuste vengono formulate sulla 
carenza e sulla irrazionale distribuzione 
sul territorio dei presidi sanitari. E cosi 
è da condividere la critica espressa por 
la mancata approvazione da parte della 
Regione (e segnatamente per l'aperto 
boicottaggio della DC) del piano socio
sanitario, strumento indispensabile per 
"attuazione della Riforma sanitaria. 

Meno fondate sono parse, a dire il 
. oro. altre critiche formulate sul « pac

a t o sanitario » recentemente appro
vato dal Consiglio comunale e conte
nente le delibero istitutive dei centri so
ciosanitari. di consultori familiari, di 
un osservatorio epidemiologico e della 
guardia medica pediatrica permanente. 

Sergio Gallo 

Da ieri in vigore la legge che dà questa possibilità 

Chi e come può ricongiungere 
diversi periodi previdenziali 

Il provvedimento favorisce la formazione di una pensione unica, e a volte più adeguata 
Le modalità per i lavoratori dipendenti e per quelli autonomi - Alcuni limiti da superare 

ROMA — E' da ieri in vigore 
la legge che autorizza il ri
congiungimento in una unica 
posizione dei periodi assicu
rativi dei lavoratori ai fini 
previdenziali. Sono centinaia 
di migliaia coloro che spesso 
perchè costretti e talvolta 
per libera scelta, nel corso 
della loro vita hanno cambia
to mestiere o professione, ve
nendo così a maturare perio
di di assicurazione obbligato
ria presso enti diversi e a 
contribuzione e prestazione 
diverse; tali contribuzioni, se 
utilizzate isolatamente - come 
prevedeva per la quasi totali
tà dei casi la vecchia legge. 
avrebbero dato luogo, al ma
turare nell'età pensionabile, 
a prestazioni previdenziali 
varie e tutte minime (e in 
qualche caso nulle), men
tre. se messe assieme, secon
do quanto dispone il provve
dimento di ricongiunzione, fa
voriscono la costituzione di 
un trattamento unico e, so
prattutto. adeguato. 

L'iter della legge è stato 
fino all'ultimo travagliato, sic
ché le informazioni su di es
sa sono state frantumate e 
talora incomplete o inesatte. 
Appare quindi opportuno rias
sumere la legge nelle sue li
nee essenziali, sottolineando
ne, là dove necessario, anche 
i limiti che i comunisti si au
gurano possano essere supe
rati in sede di riforma gene
rale della previdenza. 

RICONGIUNGIMENTO NEL
L'IN PS — AI lavoratore dipen
dente — sia del settore pub
blico che di quello privato — 
è data facoltà, ai fini de) di
ritto e della misura di un'uni
ca pensione, di chiedere, in 
qualsiasi momento, la ricon
giunzione. nell'INPS di tutti i 
periodi di contribuzione ob
bligatoria. volontaria e figura
tiva e anche di altri even
tuali periodi che abbiano dato 
luogo all'esclusione (per di
soccupazione. infortunio, cas
sa integrazione guadagni) 
maturati presso le gestioni so
stitutive dell'assicurazione ge
nerale. La ricongiunzione 
comporta la costituzione, nel
l'INPS. delle corrispondenti 
posizioni assicurative con il 
trasferimento all'ente, da par
te della gestione o delle ge
stioni di provenienza, del
l'ammontare dei contributi 
maggiorato dell'interesse com
posto annuo del 4.5cc (norme 
particolari sono previste per 
i dipendenti da amministra
zioni statali). In questo ca
so la ricongiunzione è a zero. 
cioè al lavoratore non costa 
nulla. 

LAVORATORI AUTONOMI 
— La ricongiunzione è con
sentita anche ai lavoratori au
tonomi. purché essi possano 
far valere periodi di assicu
razione nelle gestioni specia
li deQlNPS e. all'atto della 
domanda, possano far valere 
anche un periodo di contribu
zione di almeno cinque anni 
immediatamente antecedente 
nell'assicurazione generale op
pure in due o più gestioni 
diverse. Per fruire della fa
coltà gli interessati dovran
no versare una somma pari 
al 59% della differenza tra 
l'ammontare dei contributi 
trasferiti e l'importo della 
riserva matematica. 

RICONGIUNGIMENTO IN 
GESTIONI DIVERSE DAL
L'IN PS — Chi non sia iscrit

to all'INPS ha la facoltà di 
chiedere la ricongiunzione di 
tutti i periodi di contribuzione 
di cui sia titolare presso l'en
te o la gestione sostitutiva 
dell'assicurazione generale ob
bligatoria in cui il lavoratore 
risulti assicurato all'atto del
la domanda oppure presso una 
gestione diversa nella quale 
egli possa però far valere al
meno 8 anni di contribuzione, 
effettuata in costanza di ef
fettiva attività lavorativa. 
La gestione INPS o le altre 
gestioni interessate trasferi
ranno all'ente o alla gestio
ne in cui opera la ricongiun
zione l'ammontare dei con
tributi versati maggiorato, 
dell'interesse composto an
nuo del 4.5. Per parte sua, 
il lavoratore è tenuto a pa
gare il 50% della somma ri
sultante dalla differenza tra 
la riserva matematica, ne
cessaria per la copertura as
sicurativa relativa al perio
do utile considerato, e le som
me versate dalla gestione 
INPS o dalle gestioni di pro
venienza. 

RIPETIBILITÀ' DEL RICON
GIUNGIMENTO - La facol
tà della ricongiunzione può es
sere esercitata una sola vol
ta. salvo che il richiedente 
non possa far valere, succes
sivamente alla data da cui 
ha effettuato la prima ricon
giunzione, un periodo di as
sicurazione di almeno dieci 
anni, di cui almeno cinque di 
contribuzione in costanza di 

effettiva attività lavorativa, 
La ricongiunzione di ulteriori 
periodi di contribuzione suc
cessivi alla data da cui ha 
effetto la prima ricongiun
zione, laddove non esistano i 
requisiti (dieci anni di con
tribuzione) di cui sopra, può 
esercitarsi solo all'atto del 
pensionamento e solo pres
so la gestione nella quale era 
stata precedentemente accen
trata la posizione assicura
tiva. 

TRASFERIMENTO DEI FON
DI — Gli enti presso cui av
viene la ricongiunzione de
vono, entro 60 giorni dalla 
data della domanda, chiedere 
alle gestioni interessate gli 
elementi necessari o utili per 
la costituzione della posizio
ne assicurativa e la determi
nazione dell'onere del riscat
to. Entro 180 giorni gli stes
si enti comunicano all'interes
sato l'ammontare dell'onere 
posto a suo carico nonché il 
prospetto delle rateazioni. Il 
versamento per le prime tre 
rate, in tutto o in parte, de
ve avvenire entro 60 giorni: 
qualora ciò non avvenga o 
non sia stata richiesta la ra
teazione, s'intende che l'inte
ressato abbia rinunciato. In
vece il pagamento anche par
ziale dell'importo dovuto de
termina la irrevocabilità della 
domanda di ricongiunzione. 

ENTI PUBBLICI SOPPRES
SI — La ricongiunzione dei 
periodi assicurativi connessi 
al servizio prestato presso 

enti pubblici, di cui per legge 
sia stata decisa la soppres
sione e sia stato deciso il tra
sferimento del personale ad 
altri enti pubblici, avviene di 
ufficio presso la gestione pre
videnziale dell'ente di destina
zione e senza oneri a carico 
dei lavoratori interessati, i 
quali, ovviamente, potranno 
ricongiungere eventuali al
tri periodi di contribuzione e 
in questo caso pagando ciò 
che è da essi dovuto. . 

DIRITTO E MISURA DELLA 
PENSIONE — Le norme "per 
la determinazione del diritto 
e della misura della pensio
ne unica derivante dalla ri
congiunzione sono quelle in 
vigore nella gestione presso 
la quale si accentra la posi
zione assicurativa. Per i la
voratori autonomi die eser
citano la facoltà della ricon
giunzione si prendono in con
siderazione le retribuzioni 
corrispondenti alla classe di 
contribuzione per cui sono 
stati effettuati i versamenti. 

Qualora si verifichi coinci
denza di più periodi coperti 
da contribuzione, sono utili 
quelli relativi a prestazioni 
effettive di lavoro. In man
canza di queste, la contribu
zione è utile una sola volta 
ed è quella di importo più 
elevato. 
SUPERSTITI — La facoltà 
della ricongiunzione può es
sere esercitata anche dai 
superstiti del lavoratore. 

a. o. m. 

La coda di paglia 
A qualche dirigente della 

DC stanno da un po' di tem
po saltando i nervu Ce chi, 
come si sa, teorizzava addi
rittura l'impossibilità che a 
tentare di fare un governo 
fosse un non-democristiano; 
e c'è chi, su un piano più 
faccendiero. non riesce nep
pure a riconoscere di essere 
stato colto con le mani nel 
sacco. 

E" ti caso di un certo Pon-
tello (per caso l'avvocato di
fensore degli ex ministri de 
coinvolti nello scandalo Loc
kheed?) che sul Popolo di ieri 
riempite due colonne d'im
properi sol perchè fUniti a-
eeva riferito, certo con am
piezza di particolari imbaraz
zanti per la DC, delTindeco-
roso atteggiamento assunto 
dal gruppo de al momento del 
voto, raltra notte a Monte
citorio. di una serie di auto
rizzazioni a procedere in giu
dizio net confronti di parla
mentari del centrodestra. 

Il caso più clamoroso ri

guardava il neo-fascista Cle
mente Manco, accusato di uno 
dei più infamanti reati per 
cui mai parlamentare sia sta
to inquisito: sequestro di 
persona a scopo di rapi 
na. Ebbene, l'autorizzazione 
a procedere nei suoi confron
ti è stata sospesa e rinvia
ta a nuovo esame solo gra
zie ai voti della DC che ha 
cosi pagato — lo ripetiamo 
per tutti i Pontello dello scu
do crociato — il debito di 
gratitudine contratto con 
Manco al momento del sal
vataggio di un notissimo de, 
compare di Luigi Gui e di 
Mario Tonassi, dal processo 
per le bustarelle della Loc
kheed. ti tota di Manco fu 
allora determinante esatta
mente come l'altra notte lo 
sono stati quelli della DC. 

Questi sono i fatti. Come 
fatti, e non contumelie, sono 
i voti panati raltra notte 
sottobanco ancora e sempre 
dalla DC per salvare dal rin
vio a giudizio per ricostitu

zione del partito fascista non 
solo i missini riciclati in DX 
ma - persino i più pericolosi 
eversori neri, compreso Pino 
Rautt. Come risponde Pontel. 
to? Da leguleio, con un ma
dornale strafalcione giuridi
co: per coprire Manco si ri
fa ad una sentenza (peral
tro fortemente sospetta) che 
né riguarda direttamente il 
deputato neofascista né è 
stata pronunciata dal suoi 
giudici naturali. E, da sangui
gno doroteo. con un'infilata 
di « vile » e m spregiudicato », 
a arrogante » e « mendace ». 
ovviamente riferiti aZTUnità 
e al suo cronista. 

Peccato che, a furia di in
zeppare d'insulti le colonne 
del Popolo, al Pontello sia 
Inevitabilmente mancato lo 
spazio per ricordare almeno 
il nome dell'uomo che Man
co aveva a suo tempo salva
to da sicuro processo. Avan
ti, Pontello. raiutiamo noi: 
Ma.- Mari.. Mariano Rumor. 
Via, è fatta, (g.f.p.) 

Congressi 
e comizi 
del PCI 
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Quattro giovani arrestati martedì con un, carico d'armi 

- • " •'•' ' . • : . : • • ' . 

Parma: sull'auto bloccata dalla Mobile 
un commando terroristico italo-tedesco 

Due universitari di Pisa e due membri della Raf - Forse stavano per portare a termine una rapina per « autofi-
nanziarsi» - Destinazione finale Milano - Indagini in corso in Emilia, Toscana e nel capoluogo lombardo 

PARMA — Un attentato sven
tato, e la dimostrazione — la 
prima finora raggiunta — dei 
legami non solo « ideali » ma 
concretamente operativi fra 
terrorismo italiano e terrori
smo tedesco: questo il signi
ficato di una fortunata azio
ne compiuta martedì sera da 
una pattuglia della Squadra 
mobile di Parma, sulla qua
le per tutti questi giorni è 
stato mantenuto da fonti uf
ficiali un riserbo destinato a 
consentire lo svolgersi indi
sturbato di una prima fase 
delle indagini rese obbligato
ne dalla portata dell'avveni
mento. 

Un riserbo attraverso il qua
le erano tuttavia filtrate del
le voci, fra le altre quella 
che del caso si stessero oc
cupando direttamente gli uo 
mini del generale Dalla Chie
sa. La voce è stata, in se
guito. formalmente smentita. 
ma serve a dare un'idea del
la sensazione diffusa che si 
fosse in presenza di una vi
cenda di grave peso. 

La conferma è venuta ieri. 
quando la Questura di Par
ma ha sciolto il riserbo e ha 
comunicato j nomi dei quat
tro giovani arrestati martedì. 
a bordo dì un'auto equipag
giata con armi e travesti
menti: di essi, due sono ita
liani. personaggi finora non 
collegati alle cronache del 
terrorismo: due sono tedeschi. 
noti come appartenenti alla 

organizzazione eversiva RAF 
(Rote armee fraktion). 

Ma veniamo ai fatti. Era
no le 17,30 di martedì quan
do una pattuglia della Mobi
le bloccava, in viale Piacen
za a Parma, una «Fiat"128» 
targata MO 350802. il cui fur
to era stato segnalato qual
che giorno prima a Sassuo
lo, in provincia di Modena. 
All'alt degli agenti, i quattro 
occupanti della macchina — 
due uomini e due donne — 
scendevano senza opporre re
sistenza: solo una delle < ra
gazze abbozzava un movimen
to per impugnare una pisto
la che teneva infilata nella 
cintura dei pantaloni, ma ve
niva sopraffatta in un rapido 
corpo a corpo da uno degli 
agenti. 

A bordo dell'auto, i poliziot
ti trovavano un impressionan
te carico: tre ordigni esplosi
vi composti ciascuno di quat
tro candelotti di dinamite e 
gelignite con le micce già in 
nescate. quattro pistole — una 
Beretta calibro 9 corto, due 
Beretta 7.G5. una pistola spa
gnola di precisione calibro 
22 — tutte col proiettile in 
canna, un centinaio di proiet
tili: inoltre oggetti previsti 
evidentemente per un trave
stimento dei quattro: una par
rucca. un passamontagna, due 
cappelli a tese larghe. 

Dei documenti esibiti, per 
giunta, uno — intestato a Fre 
derick Von Maltazhan, di 25 

PAK1WA - I quattro giovani arrestati (da sinistra): Rocco Martino, Carmela Pane, Willy Piroh e Gabriela Harlwig 

anni, nativo di Neumarkt e 
residente • a Buenos Aires — 
appariva evidentemente falsi
ficato. Mentre il quartetto ve
niva rinchiuso nelle carceri 
di Parma, le indagini parti 
vano in diverse direzioni. I 
primi risultati sono stati resi 
noti ieri dalla questura 

I quattro arrestati sono tut
ti giovani fra i 23 e i 25 anni: 
Rocco Martino di Cosenza e 
Carmela Pane di Paiano (Sa
lerno). Willi Rudolph Piroh 
di Neumarkt e Gabriela Hart-
wig di Norimberga. Dei pri
mi due non c'è molto da dire: 
entrambi di 23 anni, entram
bi studenti universitari (lei 
letteratura italiana, lui me
dicina) entrambi residenti a 
Pisa alla casa dello studen

te ricavata dall'albergo Net
tuno. Lei farebbe parte di un' 
organizzazione di estrema si
nistra. ma non si sa quale: 
lui è considerato anarchico. 
Tutti e due hanno partecipa
to attivamente a manifestazio
ni studentesche di ispirazione 
« autonoma ». cosa che ha at
tirato su di loro l'attenzione 
della Digos. e anche qualche 
denuncia. Niente di grosso ad 
ogni modo. 

L'ufficio criminale federale 
(BKA) di Wiesbaden ha con
fermato i nomi dei due tede
schi. 

I due « non erano scono
sciuti » al BKA. ma non rien
trano nella rosa dei perso
naggi considerati più impor
tanti nella scena terroristica. 

Non erano ricercati in connes 
sione con gli assassini! di Bu 
dack. Ponto e Schleyer. ha 
aggiunto il funzionario del 
BKA. 

A Parma si sono recati fun
zionari tedeschi per collabo 
rare con la polizia italiana. 
Alla domanda se i due verran
no estradati in Germania Fe
derale. il funzionario ha ri
levato che la questione — 
« per ora di secondaria impor
tanza » — riguarda il ministe
ro della giustizia. 

Da quattro mesi il Piroh e 
la Hartwig. che pare .sia la 
sua compagna, vivevano nel
la clandestinità. 

I quattro giovani erano par
titi insieme da Pisa, e al mo
mento dell'arresto erano diret

ti a Parma forse \w com
piervi una rapina. 

Tuttavia, questo non sarebbe 
stato lo scopo dell'impresa, ma 
soltanto un atto di « autofi
nanziamento P. La destinazio
ne dei quattro terroristi, se
condo gli inquirenti, sarebbe 
stata Milano. Anche a que
sta città sono state infatti al
largate le indagini, che già 
sono in corso a Pisa e a Fi
renze per stabilire eventuali 
connessioni con attentati com
piuti di recente nel capoluo
go toscano, e in particolare 
con quello contro TIMI, a 
Sassuolo per accertare se per 
il furto della macchina ci si 
sia serviti di qualche * basi
sta » locale, e a Parma. 

Nel « triangolo della morte » dell'entroterra di Palermo 

Feroce esecuzione sulla corriera: tre uccisi 
Dopo aver costretto il pullman a fermarsi, tre killer balzano a bordo e, tra il terrore dei passeggeri, crivellano 
a colpi di p 38, uno dopo l'altro, tre giovani - Fulminea sequenza sul clichè degli anni '50 - Gigantesca battuta 

li «autonomi della Barona» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il « triangolo 
della morte » nell'immediato 
entroterra di Palermo ha mie
tuto altre vittime. Tre giova
ni che, su una corriera di 
linea, si stavano recando nel 
comune di Piana degli Alba
nesi, uno dei vertici di questo 
famigerato triangolo, per par
tecipare ad un veglione di 
carnevale, sono stati giusti
ziati sotto gli occhi atterriti 
di una ventina di passeggeri. 

C* successo alle 5 del pò 
meriggio di ieri alle porte di 
Piana, sulla provinciale che 
lo collega ad un altro comu
ne. Altofonte. teatro sin da
gli ultimi giorni, e da mesi. 
di una impressionante cate

na di omicidi. E' stata una 
esecuzione A feroce. - terribile. 

11 pullman, quelio che fa 
servizio tra Palermo, da do
ve ieri era partito zeppo di 
viaggiatori, e i centri attorno 
alla Conca d'Oro, è stato bloc
cato all'improvviso, con una 
abilissima manovra all'ame-

, ricana. da una « 128 > che si 
è piazzata di traverso sulla 
strada. Con una freddezza de
gna del miglior « giallo ». tre 
killers (« Èrano giovanissimi 
con i capelli lunghi ». diranno 
poi. ancora sotto choc, i tan
ti impauriti testimoni del tri
plice omicidio) sono sbucati 
fuori con le pistole alla mano. 

Sono stati pochi attimi, ag
ghiaccianti. L'autista della 
corriera, sotto la mira delle 

A causa delle chiusure de 

Destinato a decadere 
il decreto sulle IPAB 

ROMA — Sembra destinato a 
decadere il decreto con cu; il 
governo aveva p.orogato aJ 
31 maggio 1979 i termini per 
il traslerimento ai Comuni 
delle IPAB (Istituzioni pub
bliche di assistenza e benefi
cenza). Mercoledì prossimo, 
infatti, scadono i 60 giorni 
entro i quali, a norma della 
Costituzione, il decreto do 
vrebbe essere convertito in 
legge. Ma soltanto il giorno 
prima, martedì. aKa Camera 
si riuniranno un conni ito 
ristretto e la commissione 
Affari costituzionali per l'e
same degli articoli e degli e-
mendamenti. Siccome appare 
impraticabile la via. già per
seguita dalla DC al Senato. 
di far passare solo la proro
ga pura e semplice, rifiutan
do gli emendamentei del PCI 
per collegare il provvedimen 
to alla riforma, è evidente 

Sciagura 
di Manziana: 
si costituisce 
il casellante 

ROMA — Si è restituito ieri 
mattina al pretore di Braccia
no Gxio Brini, il casellante 
resosi latitante subito dopo 
la sciagura avvenuti» giovedì 
sco.ao al pa^agg.o a ltveiio 
di Manzi?oa e nella quale 
hanno perso la vita quattro 
bcscaioli di Oriolo. li casel-
laote. che aveva omesso di 
abbassare le sbarre al pas
saggio del treno della fer
rovia Roma-Viterbo, è stato 
tratto in arresto dai carabi
nieri di Bracciano e inviato 
al carcere di Regina Coeli. 

L'uomo si era allontanato 
dal casello, nel quale era in 
servizio nel pomeriggio di 
giovedì, non appena avve
nuto lo scontro fra il treno 
e lauto con t quattro bo 
scaioli. 

che il decreto non ha possi
bilità di ratifica. 

Il governo con la tecnica 
dei rinvìi continui e della 
ostinata difesa di prerogative 
centralistiche del ministero 
dell'Interno, ha impedito che 
la Camera, prima, e il Senato. 
poi. approvassero la riforma 
dell'assistenza pubblica. Que
sta, infatti, è rimasta per lun
go tempo all'esame di un co
mitato ristretto e solo sul fini
re del 1978 è giunta, per la di 
scussione delie norme, alle 
commissioni interessate • (In
terni e Affari costituzionali). 
e tuttavia, dopo l'approvazio
ne de! primi quindici articoli, 
non si è riusciti a concludere 
i lavori. 

A un certo punto sembrava 
profilarsi la ripresa del 
cammino della riforma, che 
avrebbe potuto giustificare 
una breve proroga per con
sentire al Parlamento di ap 
provare la legge quadro, ma 
questa possibilità è srumata 
(il governo ha trovato un 
sostegno nei radicali e nei 
missini, ma', mascherato da 
un'opposi7ione di comodo). 

Il gruppo comunista, per il 
tramite della comoagna A 
dnana Lodi, ha compiuto un 
tentativo teso a introdurre 
nel decreto alcuni principi. 
Da una parte dovrebbe esse 
re comunque garantito il 
trasferimento ai Comuni di 
quelle IPAB che nella loro 
attività non hanno uno speci
fico carattere religioso (tant'è 
eh*: i loro consigli sono no
minati in prevalenza dal
l'amministrazione pubblica). 
o che si limitano ad erogare 
prestazioni di natura econo
mica o ad amministrare pa
trimoni (per esempio a Rô  
ma. per molti cinema o ai-
borghi). Dall'altra parte do
vrebbe essere previsto 11 
mantenimento pro-tempore 
(cioè fino alla riforma) di 
alcune IPAB che presentino 
un carattere specificatamente 
religioso, associativo (miseri
cordie, pubbliche assistenze) 
o si aro vere e proprie fonda 
zioni. 

« P 38 ». è stato costretto ad 
aprire la porta. • Due killers 
sono saliti con un balzo a 
bordo, il terzo è rimasto a 
terra a controllare a distan
za. Gli assassini sono andati 
a colpo sicuro. 

Con una calma eccezionale 
hanno percorso l'intero cor
ridoio dell'automezzo, seguiti 
con terrore e sgomento da 
tutti i passeggeri. All'ultima 
fila i loro bersagli umani, 
ormai in trappola. Antonino 
Trapani, 29 anni, diffidato di 
polizia, un nutrito curriculum 
penale sulle spalle, è rimasto 
immobilizzato sul sedile da 
una scarica di proiettili, il 
terrore negli occhi. Giuseppe 
Vaglica. 22 anni, militare di 
leva, a Palermo in licenza. 
seduto accanto a lui treman
te. è stato il secondo obietti 
vo di morte. Poi è toccato, in 
un'allucinante sequenza, ad 
un terzo. Solo a tarda sera 
si è conosciuta la sua identi
tà. perché addosso non por 
tava documenti: è Giovanni 
Bonanno. 20 anni, di Altofon
te. incensurato. 

Il commando — la missione 
è durata al massimo mezzo 
minuto — è poi fuggito preci
pitosamente. sempre a bor
do dell'auto, risultata rubata 
a Palermo qualche giorno fa. 
in direzione della città. 

La scena che si è presen
tata al primo automobilista 
che ha incrociato il pullman. 
accostato alla cunetta della 
strada, è stata semplicemente 
atroce. I passeggeri, tra cui 
alcuni bambini piangenti, era
no "impietriti, fermi ai loro 
posti. Poi sono arrivati i ca 
rabinieri ed è stato dato il 
via ad una gigantesca caccia 
agli assassini. 

La città è stata cinta d'as 
sodio, tutte le strade tra Pia 
na degli Albanesi. Altofonte. 
S. Cipirrello e S. Giuseppe 
Jato. setacciate da centinaia 
di poliziotti e carabinieri. Ma 
gli assassini erano ormai se 
non lontani, in ogni caso al 
sicuro. 

Perché una strage cosi ef 
rerata? Ieri sera non è stato 
semplice dare una risposta. 
La zona ha rivissuto, come 
in moviola, il film di tante. 
troppe imprese criminali, di 
stampo mafioso. Qualcuno. 
scavando nei ricordi, diceva: 
« Come ai tempi della banda 
Giuliano >. Una riflessione 
troppo ancorata al passato 
per essere accettata. 

L'odierna emergenza per 
l'ordine pubblico a Palermo. 
nella Sicilia occidentale, ma 
anche nel resto dell'isola, si 
fonda su altre complesse ra 
gioni. su nuovi interessi, su 
un diverso livello di interven 
to delle bande di malavita e 
di mafia. 

Anche se ieri sera (e con 
i tre uccisi il conto degli omi
cidi è salito dall'inizio dell'an
no. a 16) i killers hanno ri
copiato. alla lettera, il cliché 
usato dalle bando dogli anni 
1950. 

Sergio Sergi 

PALERMO — Le tre vittime dell'efferato agguato: Giuseppe Vaglica, Antonino Trapani, in 
ultimo piano, con la testa inclinata, Giovanni Bonanno 

Scarcerati 
tre per 

Torregiani: 
restano 

le accuse 
agli altri 

MILANO — Roberto Villa, 
Umberto Lucarelli e Fabio 
Zoppi tre dei giovani arrestati 
la settimana scorsa con l'ac
cusa di costituzione di banda 
armata e di concorso nell'omi
cidio dell'orefice Torregiani 
sono stati scarcerati per in
sufficienza di indizi su ordine 
della procura della repubbli
ca di Milano. 

La procura della repubbli
ca. in un comunicato, conse 
gnato ai cronisti giudiziari 
personalmente dal dott. Mauro 
Gresti ha puntualizzato anche 
Ir posizioni degli altri impu
tati. 

Por quanto riguarda l'accu
sa di concorso in omic-.dio 
elevata nei confronti di Sib
ilio Bitti. infermiere alla cli
nica Mangiagalli di Milano e 
Marco Masala. operaio presso 
la ditta Condor, la procura 
della repubblica spiega che i 
loro alibi sono attentamente 
vagliati. 

Riguardo alici posizione dei 
latitanti Sante Fatone. Se
bastiano Masala e Pietro Mu
ti permangono a loro carico 
« i gravi elementi sulla ba
se dej quali è stato emesso 
ordine di cattura *. 

Per quanto riguarda la po
sizione processuale di Anna 
Casagrande. la segretaria del 
* Sole-24 ore » arrestata con 
l'accusa di favoreggiamento 
reale per aver ospitato la se
ra del delitto nella sua abita
zione uno dei latitanti. San
te Fatone. il comunicato del
la procura chiarisce che gli 
atti istruttori sino ad ora 
compiuti hanno reso più con
creti gli elementi di respon
sabilità a suo carico 

Processo con rito direttis
simo infine anche per Anse-
la Ritti e la minorenne V R.. 

Intanto, il collettivo della 
Barona ha tenuto ieri sera 
a Milano, alla palazzina Li
berty. una sorta di conferen
za stampa con la quale si è 
più che altro spiegato chi so 
no. cosa fanno, come si muo
vano questi collettivi e in par
ticolare il « Comitato metropo
litano controcarceri ». nato al
la fine del '78 da alcuni grup
pi usciti dall'autonomia orga
nizzata. Le teorizzazioni, so
stanzialmente. non si discosta
no da quelle aberranti espres
se nei volantini diffusi dopo 
il delitto Torregiani. 

Si è parlato perciò di «for
me di organizzazione di attac
co al reddito » — cioè rapine 
e furti, specialmente ai dan 
ni dei negozianti — come fase 
centrale deU'c antagonismo so
ciale ». di « ronde centro M 
carovita ». di « distruzione fi
sica e militare dell'antagoni
smo proletario ». 

A questo punto un giornali 
sta ha chiesto un giudizio sul
l'assassinio di Torregiani. E' 
stata data una risposta molto 
« articolata ». in cui. pur di
cendo di non sapere chi l'ha 
ucciso. — se « la mala o nu
clei di compagni ». si afferma 
che «questo è il livello dello 
scontro in atto ». 

Impressionanti statistiche ministeriali 

Anche in pace 
troppi soldati 

perdono la vita 
In sei anni oltre trecento vittime di 
incidenti sotto le armi - Proposte PCI 

ROMA — Anche in pace ^otto le armi si muore: non come 
in guerra, certo, ma il fenomeno, finora sottratto a ogni con
trollo pubblico, è tanto più allarmante. I dati in nostro pos
sesso sono agghiaccianti e invitano ad una severa riflessione: 
in cinque anni, dal 1973 al 15)77, solo nell'Esercito, 685 militari 
di leva e di carriera hanno perduto la vita in incidenti di vario 
genere. I feriti sono stati 18.377. I suicidi di giovani che « croi 
lano » nel periodo di leva sono 185. Di questi 51 sono avvenuti 
in caserma, gli altri 134 * fuori servizio ». Sembra davvero di 
leggere il bollettino di una battaglia, non una pubblicazione 
del VI Reparto Informatica dello Stato Maggiore-Esercito, da 
dove questi dati sono stati ricavati. 

Molti di questi incidenti, mortali o no, hanno certamente 
le loro cause in fattori accidentali. Esistono però anche gravi 
carenze nella prevenzione e nella preparazione degli uomini 
che vanno individuate e rimasse. Quello che colpisce è l'alto 
numero dei militari (345 in cinque anni) che hanno perduto 
la vita o che sono rimasti feriti (6711) in « incidenti automo 
bilistici »; una classificazione questa che non convince. Altri 
dati sottolineano l'impreparazione degli uomini: sono quelli 
relativi all'uso delle armi (li) i morti. 209 i feriti e i mutilati) 
e all'addestramento (13 i deceduti, ben 26!H5 i feriti). Elevato 
anche il numero dei morti (14) in incidenti di volo (caduta 
di elicotteri e di aerei dell'aviazione leggera dell'Esercito). 
mentre 6(i militari hanno perduto la vita in non meglio preci
sati * altri incidenti » e altri 35 sono morti «. per annegameli 
to ». Un dato riguarda infine le vittime del terremoto nel 
Friuli: 33 tra soldati, sottufficiali e ufficiali. 

Questo tragico bilancio ripropone un problema da noi più 
volte sollevato ed ora sottoposto al ministro della Difesa da 
un gruppo di deputati del PCI: quello della sicurezza per tutto 
il personale delle Forze armate, che si può ottenere con mi
sure tese a migliorare le condizioni ambientali di lavoro. C'è 
inoltre bisogno di istruttori e comandanti che siano in grado 
di fornire ai soldati una preparazione adeguata alla comples
sa attività che essi sono chiamati a svolgere oggi, in un eser
cito dotato di mezzi e di armi sempre più sofisticate, tenendo 
conto delle difficoltà di inserimento nella vita militare da 
parte soprattutto dei giovani di leva. 

Le solite circolari e le paternalistiche raccomandazioni ai 
comandanti al « livello minimo ». lasciano il tempo die tro 
vano. Possono servire tuttalpiù a... mettersi a posto la co
scienza. « Lo Stato democratico — ha dichiarato uno di questi 
comandanti a « livello minimo •» alla rivista « Osservatore Mi
litare ». che si è occupata di questi problemi — ha il preciso 
dovere di garantire l'integrità fisica e morale di tutti i militari 
e di informarci ancor prima degli altri, sui tragici effetti pro
dotti dalla disorganizzazione o dalla imprevidenza... ». 

Disorganizzazione e imprevidenza: due delle cause che sono 
spesso alla base della perdita di tante vite umane nelle nostre 
Forze armate. 

Ma lo Stato democratico ha anche un altro dovere: quello 
di garantire un più giusto trattamento di pensione per chi resta 
invalido e per i familiari di coloro che hanno perduto la vita 
durante il servizio militare. Che cosa è invece accaduto finora? 
Per ogni soldato di leva che muore sotto le armi, viene sbor
sata una indennità « una tantum » di 400 mila lire, accompa
gnata da una pensione di fame. 

Non migliore il trattamento riservato ai mutilati e agli in
validi. Perdere le mani o le gambe, essere costretti ad una 
alimentazione speciale a causa della distruzione delle ossa 
della faccia, che ha ridotto la capacità di masticazione, od 
avere subito altre lesioni gravi che danno diritto alla prima 
categoria, significa per un soldato di leva una pensione di 735 
m(7a lire all'anno, che scende a 220 mila quando si tratta del
la perdita di tre dita di una mano o di un orecchio. 

Per porre fine a questo vergognoso stato di cose, il PCI 
presentò due anni orsono un progetto di legge, al quale ne 
sono seguiti altri. Un Comitato ristretto della commissione Di
fesa della Camera ha poi unificato in un solo testo le varie 
proposte, mentre veniva richiesta la sede legislativa allo scopo 
di accelerare il varo della riforma. Ebbene, nonostante il pa
rere favorevole di tutti i gruppi, il ministro del Tesoro ha bloc
cato il progetto (prevede notevoli miglioramenti per tutte le 
pensioni agli invalidi e ai mutilati e ai familiari di coloro che 
sono deceduti per cause di servizio), dichiarando che i 15 mi
liardi necessari per il '78 (su un bilancio della Difesa che su
pera i 5 mila miliardi l'anno!) sono ritenuti... una spesa 
eccessiva. 

La battaglia resta comunque aperta. I parlamentari del 
PCI sono decisi a portarla avanti, fino ad una conclusione 
positiva la più rapida possibile, sollecitando al tempo stesso 
il ministro della Difesa a promuovere una conferenza nazionale 
sulla sanità. la sicurezza e la prevenzione nelle Forze armate, 
aperta alla partecipazione di scienziati, di tecnici ed esperti. 
allo scopo di individuare le misure più idonee per affrontare 
una situazione da tutti giudicata allarmante e grave. 

Sergio Pardera 

Il rapimento di Pasqualba Rosas a Nuoro 

Sono in quindici coinvolti 
nel sequestro della ragazza 

Altri sette ordini dì cattura spiccati dal magistrato - La libertà dopo 78 
giorni ad opera di una pattuglia di agenti - Le conclusioni dell'inchiesta 

Terroristi 
disarmano 

una guardia 
privata 

TORINO — Due giovani, ar 
mati d: pistola a tamburo. 
definitici < operai comuni 
sti ». hanno aggredito oggi e 
disarmato un «cittadine del
l'ordine » davant' ad una dit
ta meccanica torinese. Vitti
ma dell'aggressione. Salva
tore Castoro, di 26 anni. Il 
giovane aveva appena ter
minato di compiere un nor
male giro di controllo nel 
magazzino e negli uffici della 
ditta « Telemecanique » di 
via Orbetello 140 quando si 
è visto piombare alle spalle 
due giovani armati di pistola 
che lo hanno aggredito, le
gato e imbavagliato. I due 
aggressori, qualificatisi come 
e operai comunisti », prima 
di fuggire hanno sottratto al
la guardia il portafogli e le 
pistola che aveva con sé. Il 
Castoro è rimasto immobiliz
zato a terra per circa venti 
minuti sino a quando non è 
sopraggiunto un collega che 
lo ho liberato, dando anche 
l'allarme. 

Su) posto sono giunti im
mediatamente T Volanti » del
la poliz.a t della Digos. 

NUORO — Nuov. sviluppi 
nell'inch:esta giudiziaria sul 
sequestro di Pasqualba Rosas. 
:a ragazza di 17 anni figl.a 
di un gio:e'.l:ere nuorese li 
berata da una pattuglia del
ia squadra mob:!e agli in zi 
di febbraio dopo 78 scorni di 
prigionia. 

A!tn sette ordini d: cat'u 
ra sono stati infatti sp.cc^ti 
dal Sostituto procuratore dei 
la Repubblica dott Ienazo 
Chessa ne: confronti d. a: 
trettante persone se' delle 
quali acculate di favoressM 
mento ed una di concorso in 
sequestro a scopo di est or 
S'one. 

Quest'ultimo. i! pastore 
Mario Raffae'e Buesca d; 
31 anni da Orgoso!o (Nuo
ro). risulta latitante da una 
decina di eiomi e vane sono 
state finora le ricerche da 
parte delle forze dell'ordine. 

Complessivamente, le per
sone coinvolte nell'indagine 
sull'episodio di criminalità or
ganizzata sono quindici. Di
rettamente implicate nel ra
pimento, oltre al Buesca, vi
gono altri sette pastori ed 
un operato tutti reclusi nella 
casa circondariale di Badu e 
Carros. Nello stesso carcere 
sono finite, nella tarda se
rata dì ieri, altre sei persone 
alle quali il magistrato in
quirente IM contestato il rea
to di favoreggiamento. Sono 
i pastori Rocco Patten di 35 
anni. Andrea Pance!lo 39 an
ni. Gianfranco Useli Bflcchit 
ta 23 anni e Sebastiano Lo 

vieu 55 anni tutt' nativi di 
Dorgali (Nuoro», la casalm 
ga G.ovanna Tolu Sedda d: 
46 anni, moglie del Lovicu, 
e la !oro figlia Teodora di 
20 anni . 

Interrogati nei giorni scor 
si quali testimoni i quattro 
pastori e le due donne han 
no fornito, secondo l'accusa. 
versori: contrastanti cadendo 
in diverse contraddizioni in 
mento alla posiz:one proees 
suale de: tre allevatori — 
Mauro Dettor: di 36 anni ed 
i fratelli Gabrie'e e Pil.ppo 
Patter: r:spett:vamente di 34 
e 39 anni da Dorgah — arre 
stati da: carab.nien il 25 no 
vembre scorso per sequestro 
di persona. 

Nella casa circondariale 
nuorese sono ino.tre detenut. 
i pastori Giuseppe Marine 40 
anni. Antonio B&cu 35 anni 
ed i fratelli Pasquale Genui
no e Nicola Floris rispettiva 
mente di 31 e 35 anni tutti 
di Orgosolo accusati di con
corso nel rapimento: pianto
nato in ospedale e colpito 
da ordine di cattura per lo 
stesso grave reato vi è infine 
l'ex latitante Francesco Ma 
ria Serra di 45 anni da Bot 
tida (Sassari) ferito durante 
il conflitto a fuoco dagli 
agenti della squadra mobile 
che il 6 febbraio hanno libe
rato Pasqualba Rosas e l'è 
missano della famiglia Mas 
simino Amatori trattenuto 
dai fuorilegge per quasi due 
settimane, 

Sui palazzi del potere incombe 
una multinazionale misteriosa. 

Chi è John Spada? 
La misteriosa organizzazio
ne di cui egli è a capo porta 
il nome di Proteo. Il mitico 
dio che aveva il dono del
l'inafferrabilità. 
L'ultimo romanzo di Morris 
West, l'autore di La Sala
mandra, è un'altra delle sto
rie fantastiche che sconfina
no nella realtà di oggi e di 
domani. 
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un romanzo di 

MORRIS WEST 
MONDADORI 
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La posta politica di questi contratti 
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Il rifiuto della Confindustria a trattare sugli investimenti - Quando si tocca la questione del potere - Il bisogno di unità 

T a fabbricanti D di opinione pubblica or
mai hanno scelto: i) sindacato è in crisi, quin
di fa notizia eolo il « negativo ». Ecco perché 
lo sciopero generale dei metalmeccanici gio-
\edt non è praticamente esistilo sui giornali 
a di informazione D. Dietro questa scelta c'è 
qualcosa più che un semplice luogo comune. 
C'è la malcelata volontà di rimettere al suo 
posto questo sindacato che jter troppo tempo 
liii invaso le prime pagine dei giornali. Ma 
nello stesso tempo agisce anche una sorta di 
rimozione freudiana. Il sindacato, infatti, ;ili
dio soltanto esercitando la più tradizionale del-
le sue funzioni, quella di rinnovare i contralti, 
tocca In qualche modo la questione del pote
rò; mette il suo zampino in questo moderno 
arcano in cui politica ed economia, impresa, 
società e istituzioni pubbliche si intrecciano 

Mmidolli Io ha dello esplicitamente al pri
mo incontro con la FLM: tei troiiumo di 

fronte ad un contralto politico, che in sostan
za Ji propone di influenzare il quadro politi
co modificando i rapporti di forza all'interno 
del sistema di impresa ». Una forzatura, na
turalmente, ma che inette in mostra il vero 
parilo dì scontro di questa stagione contrai-
lualc. Carli è dello Messo avviso e nei giro di 
consultazioni che ha avviato la settimana -cor
ea con la sua a ba*e », ha temilo a hotloliniM-
re che di a controllo u sullo scelte di lineati-
mento non si discute nemmeno. Non a ca»o 
la rottura tra confederazioni e Confiudualria 
è avvenuta su questa discriminante di fundu. 

Certo, se lo cose stanno così, mollo forte 
può diventare la tentazione di rinviale tulio, 
contralti compresi, allo scontro politico ge
nerale (sia che si ricomponga il quadro di 
unità nazionale sia che si \ada alle elezioni, 
il padronato sarebbe in queolo modo dere
sponsabilizzato). E* un pericolo che i siudrf-

ROxMA — E' aperta per I 
metalmeccanici una settima
na importante. Riprendono 
infatti gli incontri — attra
verso le commissioni nego
ziali -— con le controparti. 
Martedì l'appuntamento è con 
le aziende pubbliche, l'Inter
nimi. Per venerdì è annuncia
ta la riunione con la Feder-
meccanica. Nelle fabbriche, 
intanto, si svolgeranno le tre 
ore di sciopero — ma il diret
tivo della FLM convocata per 
mercoledì dovrà varare un ul
teriore piano di lotta — previ
ste fino al due marzo. 

Ma i dirigenti sindacali e 
delegati vanno a questa 
nuova tornata di trattative 
<jon una e carta » in mano. 
non dappoco, quella dello scio
pero di giovedì. Un milione 
e mezzo di lavoratori ha da
to in quella giornata una ri
sposta secca a imprenditori 
privati e pubblici. Molti an
che nelle file padronali con
tavano assai su una mancatn 
tenuta di operai, impiegati e 
tecnici. In una sfiducia di
lagante nel sindacato. Non ò 
itato cosi. Lo sciopero ha 

ROMA — Sono stati 1 brac
cianti ad andare per primi al 
tavolo delle trattative: il 1. 
dicembre dello scorso anno. 
Da allora si sono avute 8 in
tense giornate di confronto, 
ma ancora si deve entrare 
nel merito della piattaforma 
unitaria che interessa un mi
lione e mezzo di operai agri
coli, 50.000 florovivaisti. 5 000 
impiegati e tecnici, 10.000 di
pendenti dei consorzi agrari. 

Nell'ultima riunione. la 
Confagricoltura ha innalzato 
massicce barriere di fronte 
alle rivendicazioni sugli 
strumenti della contrattazione. 
Non a caso. Uno dei punti 
qualificanti della piattaforma 
riguarda il controllo sindaca
le sull'utilizzazione dei finan
ziamenti pubblici. Per il 
triennio di durata del con- ( 
tratto (1979-1981) l'agricoltura 
potrà usufruire di 9.700 mi
liardi di finanziamenti statali 
e regionali. 

I tre sindacati del settore 
(Federbraccianti-CgiI, Fi-
sba-Cisl e Uisba-Uil) si bat
tono perchè la spesa di que
sta massa finanziaria sia in 

ROMA — e Per cambiare U 
cantiere e renderlo più pro
duttivo ». Così alla FLC sin
tetizzano gli obiettivi della 
vertenza contrattuale che 
impegna un milione e mezzo 
di lavoratori edili, dei ma
teriali da costruzione e del
l'industria del cemento. Le 
prime due sessioni di trat
tativa hanno ,;ià dimostrato 
che lo scontro vero è pro
prio su questa parte delle 
piattaforme che punta a un 
sempre più stretto intreccio 
tra l'edilizia e la program
mazione e a una radicale 
trasformazione dell'organizza
zione del lavoro. 
v D cantiere edile, infatti, è 
oggi un ginepraio di mo
menti produttivi che trovano 
il loro momento unificante 
soltanto nei conti dei profit
ti dell'* impresa >. La fram
mentazione dei processi pro
duttivi consente non solo di 

ROMA — Il «ruggito del 
padrone, ki questo caso, ha 
addirittura precorso i tempi. 
Ancora nessuno sapeva con 
certezza quali serebbero stati 
i contenuti della piattaforma 
dei tessili per il contratto, 
neppure gli stessi sindacati 
che appunto in quei giorni 
ne stavano discutendo a Bo
logna, e già l'ingegner Lom-
*>ardi per conto della Feder-
wssile, cifre alla mano, sbrai
tava di richieste «insensate e 
irresponsabili », minacciava 
inevitabili ritorsioni. 

Come altri suoi colleghi. 
anche Lombardi sembra con
vinto che il momento buono 
è arrivato. I dati sulla ripre 
sa confortano la martellante 
campagna ideologica che 
chiede più libertà per l'im 
presa, la mitologia del riflus
so trova spazio su ogni gene
re di carta stampata, i sinda
cati perdono più tempo del 
previsto a litigare ira loro, 
per cercare di rimangiarsi 

METALLURGICI 
Emi i i m i l *~ —' ^~^—~~~ ' * " — — ^ — 

«Sul controllo 
non molliamo» 

bloccato il cuore dell'indu
stria italiana: dalla Fiat, al
le fabbriche di Milano, Na
poli, Palermo, Monfalcone. 
Grandi manifestazioni si so
no svolte in ogni centro. 

Le discussioni, assai forti 
nel complesso del movimento 
sindacale, anche nel corso 
della preparazione delle piat
taforme, non hanno respinto 
gli operai nel ghetto del « pri
vato », della sfiducia qualun
quista. Anche i vari tentativi 
dei gruppi della cosiddetta 
« opposizione operaia » sono 
falliti. La lotta contrattuale 
è cosi partita bene. Certo, 
essa deve fare ì conti con un 
irrigidimento delle contropar
ti assai forte. E' vero che sia 
le aziende pubbliche sia quel
le che fanno capo a Mandelli 

non hanno posto questa volta 
pregiudiziali politiche, non 
hanno gettato sul tavolo delle 
vere e proprie piattaforme. 
Hanno accettato di dare ini
zio subito alle trattative. Ma 
quando si è cominciato a 
« parlare » — faccia a faccia 
— si è capito che il gioco dei 
padroni era soprattutto quel
lo di perdere tempo. Hanno 
tempestato di domande i rap
presentanti della FLM pur in 
presenza di una piattaforma 
già da tempo « studiata » nel 
minimi particolari. Non solo: 
nel corso delle conversazioni 
sono subito affiorate — quan
do si tentava qualche rifles
sione nel merito — posizioni 
nettamente contrarie, non su 
qualcosa, ma su tutto. Il di
ritto di informazione? Nean-

BRACCIANTI 
Dove vanno 
i soldi pubblici: r? 

coerenza con gli obiettivi del 
piano agro-alimentare e pro
duca risultati sul piano del
l'evoluzione degli assetti col
turali, della crescita e della 
qualificazione dell'occupazio
ne. Di qui, l'esigenza di un 
controllo reale da parte dei 
lavoratori. 

E' evidente che la sede na
turale di una tale verifica è 
l'azienda. Ebbene, la Confa
gricoltura ha posto un vero e 
proprio veto (no « assoluto ». 
si legge in una nota) proprio 
nei confronti di questo istitu
to contrattuale. Più aperto — 
occorre rilevarlo — l'atteg
giamento delle organizzazioni 
contadine (Coldiretti e Conf-
coltivatori). del resto inte
ressate a una ripartizione dei 
finanziamenti pubblici che 

EDILI 

premi l'imprenditorialità del
l'azienda coltivatrice. 

La Confagricoltura. quindi. 
è rimasta sola in questa bat
taglia di retroguardia che ri
vela. ancora una volta, l'av
versione ai processi di tra
sformazione moderna e di 
sviluppo programmato delle 
campagne. 

Ma l'organizzazione degli a-
grari ha fallito anche nel ten
tativo di dividere i tre sinda
cati bracciantili. Proprio sul 
tema contrattazione aveva 
creduto di intravvedere * af
fidamenti sufficientemente 
chiari » da parte della Fi-
sba-Cisl e della Uisba-Uil. La 
risposta era giunta con un 
comunicato unitario che de
finiva « insoddisfacenti •> le 
proposte padronali e procla-

Contro la jungla 
dei subappalti 

dividere i lavoratori e inde
bolire la loro iniziativa nella 
azienda, ma sopratutto di ge
stire larghi segmenti di lavo
razione attraverso i sub-ap
palti che. per le loro carat
teristiche (cottimismo e la
voro nero, ad esempio) con
sentono evasioni fiscali e pre
videnziali. Il fenomeno è no
to ed è alla base di un pa
radosso: le aziende italiane 
esportano tecnologie all'este
ro. ma nel nostro Paese con
tinuano a mantenere il can
tiere tradizionale. 

E' bastato che nella piat

taforma gli edili abbiano ri
vendicato l'unificazione dei 
momenti produttivi essenzia
li del cantiere e il controllo 
preventivo sulla pratica dei 
subappalti, perché il padro
nato gridasse alla libertà di 
impresa violata. 

Ma il problema è un altro. 
Nel momento in cui il piano 
decennale per la casa garan
tisce un flusso continuo di 
finanziamenti al settore e la 
stessa « ripresina » economi
ca sollecita nuovi investimen 
ti nel campo delle costruzioni. 
si pone il problema della fi-

TESSILI 
Per recuperare 
il lavoro nero 

qualche consistente fetta del 
potere conquistato negli ulti
mi anni dai lavoratori? 

Tra i sindacati, è vero, i 
contrasti nella preparazione 
della piattaforma contrattua
le. sono stati più aspri del 
necessario. C'è chi pensa 
prevalentemente a difendersi 
e chi non rinuncia all'ambi
zione di aggredire i mecca
nismi perversi che danno o-
rigine. quando va bene, a li
no sviluppo distorto che non 
risponde ad alcuno degli o-
bietiivi di riforma economica 
e sociale che il sindacato 
persegue. La divergenza sulla 
riduzione dell'orario di Iavo-

cali hanno collo e intendono re«pingere. an
corandosi il più possibile alla concretezza del 
confronto, senza sconfinare nell'ideologia. Di 
qui la loro intenzione di demiitificare le for
zature politiche e le strumentalizzazioni degli 
industriali. 

Ma il problema delle implicazioni politi
che dei contralti resta e sta anche ili fronte 
al sindacalo. Non crediamo, infalli, che qual
cuno sia davvero convinto che l'asse del con
ti atto non stia nella prima parte, ma magari 
nel salario o nell'orario di lavoro. Ormai, certi 
semplicismi sono superati: uno studioso se
rio come Luigi Frey, sostenitore della riduzio
ne d'orario, è il primo a dire die non c'è 
una relazione meccanica tra meno ore setti
manali e più occupati. Tronfie variabili (Ira 
le quali non ultima l'ìniio\azione tecnologica) 
vi sono per poter trovare una soluzione uni
ca dell'equazione. Oli stessi metalmeccanici. 

cosi come i tedili e 1 chimici hanno poi vi
sto la manovra sull'orario come momento di 
una ri-penta più completiva alla ristruttura-
/Jone e non a caso. »ii|>eraiiilo certe mitiz
zazioni, l'hanno inaerila nella prima pane del 
contratto. 

Metalmeccanici, braccianti, edili, chimici e 
le altre categorie lanciano tutte un ponte trj 
controllo sindacale e programma/ione; inter
vengono, quindi, anche con il contratto su 
un terreno che non è solo contrattuale. Il 
padronato l'ha capito. Ma, allora, è possibile 
condurre la battaglia in online sparso, ciascu
no chiuso nel proprio orticello, o — pur sai-
\agiiai-dando l'autonomia e la «|>ecificità delle 
singole categorie — questa battaglia non ha 
IM-OIMIO di un respiro più vasto, di più unità 
Ira i lavoratori, ili più larghe alleanze socia
li e politiche? E' l'interrogativo che si apre 
giunti a questa fase dello scontro 

che parlarne: scassa le im
prese. Riduzioni di orario: 
magari nel futuro, oggi è im
possibile. Il salario? Bisogna 
lasciarlo più o meno come è. 
per adeguarsi alle direttive 
del Diano triennale. 

Clio cosa vogliono gli im
prenditori? Non è chiaro. Al
cuni. certo, guardano agli sti
moli della « ripresina » e vor
rebbero concludere. Altri pun
tano sulla crisi di governo. 
nella speranza di poter ac
cantonare per qualche tempo 
i contratti. La FLM ha già 
risposto: niente da fare. I 
contratti bisogna farli ades
so. 

Però è chiaro, invece, ciò 
che vogliono gli operai. Non 
certo soltanto un pezzo di tor
ta in più. come suggerisce 
uno degli ultimi servi di Pe-
senti. su un giornale del po
meriggio milanese. Non lotta
no solo per se stessi, per 
qualche piccolo privilegio, ma 
anche per gli emarginati, per 
l'esercito degli operai clande
stini. Lottano per il « potere ». 
Per questo le resistenze sono 
aspre. 

mava Io stato d'agitazione 
della categoria. Poi, la Fe-
derbraccianti aveva denuncia
to l'« inammissibile tono in
quisitorio ». Infine. Sartori. 
segretario generale della Fi-
sba Cisl. ha ricordato che la 
piattaforma « si è voluta par
ticolarmente caratterizzare 
per la riconferma, accanto al 
contratto nazionale, di livelli 
contrattuali articolati per 
province e per azienda ». Uni
taria anche la risposta ai 
tentativi di discrirninare la 
Federbraccianti e la Uisba 
dalla trattativa per gli impie
gati e i tecnici. 

Domani il confronto ri
prende. ma se la Confagricol
tura non dovesse cambiare 
posizione (quella attuale — 
afferma Sartori — ha « pre
cluso la possibilità di affron
tare qualsiasi ulteriore mate
ria »). in modo — sostiene la 
Federbraccianti — da deter
minare una « svolta ». saran
no proclamate iniziative di 
lotta. Già sono stati convoca
ti tre convegni nazionali per
chè siano i lavoratori a pro
nunciarsi sulle manovre 

nalizzazione socialmente pro
duttiva dell'edilizia, proprio 
per evitare che si ripercor
rano le vecchie strade con
giunturali senza delineare un 
nuovo assetto di questo com
parto industriale. Ebbene, è 
possibile conseguire un tale 
obiettivo con una organizza
zione del lavoro arretrata? 
Insomma, nell'edilizia debbo
no operare .soltanto « palazzi
nari »? 

Questo, in sostanza, il pro
blema posto dalle piattafor
me contrattuali. Lo stesso 
che i costruttori sì sono tro
vati di fronte nelle loro as
semblee generali senza però 
risolverlo. I>e riserve e le 
manovre della prima fase di 
trattative dicono che il pa
dronato vuole ancora nascon
dersi. E proprio perché non 
ci siano più alibi, la FI-C 
ha indetto per venerdì uno 
sciopero generale di 8 ore. 

ro (generalizzata o no?), na
sce da questa, almeno par
ziale, sfasatura. 

Un punto d'incontro, però. 
alla fine s'è trovato. Nessuno 
rinuncia a combattere innan
zitutto sul fronte del control
lo dei processi produttivi. 
della contrattazione dei flussi 
di investimento, dell'organiz
zazione del lavoro. Li questo 
ambito, anche la manovra 
sull'orario può divenire effi
cace. per difendersi dove è 
necessario, ma anche per at
taccare dove si può. Essen
ziale è in ogni caso — e così 
si è infine convenuto — che 
stano i consigli di fabbrica a 

decidere come portare a 36 
ore l'orano dei turnisti che 
rientrano nelle aree definite 
con certezza e ad abbassare 
5otto le 40 ore. con un calco
lo annuale, il tempo di lavo
ro dei giornalieri. Sempre al
l'ordine del giorno resta, co
munque. la richiesta di con
tenere gli straordinari, ai 
quali si ricorre in modo ab
norme. 

Con questo contratto dovrà 
fare un passo avanti — su 
questo aspetto non si sono 
registrate divergenze di rilie
vo — 1% parità normativa tra 
operai e impiegati (5 scatti 
per tutti al 5 per cento) e un 
più equilibrato assestamento 
dei livelli retributivi, che 
premi e incentivi la profes
sionalità. 22.000 lire di au
mento mensile uguale per 
tutti non sono molte se si 
tiene conto che nel tessi
le-abbigliamento i salari sono 
sempre inferiori a quelli di 
altri settori. 

Marianetti: i partiti 
si devono pronunciare 
ROMA — Il «no» del sindacato alle elezioni anticipate 
non è rituale. Lo ha ribadito Agostino Marianetti con
cludendo il convegno della componente àocitUista Ueha 
Fillea Cgii (edili). Il òegretario generale aggiunto della 
Cgil ha bo^tenuto che il sindacato non sta a guardare. 
anzi, proprio con il confronto contrattuale sta dando ti 
suo contributo perché :;: superi il divario tra le grandi 
scelte di risanamento e rinnovamento dell'economia, che 
pura sono state compiute, e i concreti processi di tru 
sformazione dell'apparato produttivo e della società. Per 
questo Marianetti ha chiesto che 1 partiti della maggio 
ranza e lo stesso presidente incaricato si pronuncino 
sulla parte delle rivendicazioni contrattuali relativa al 
l'ampiamento dei diritti d'informazione e di intervento 
su'le strategie delle imprese, «come supporto alla parte
cipazione del sindacato alla programmazione nazionale» 

Su questo tema si è discusso anche In una tavola ro-
tonda (presieduta da Giorgi, segretario generale aggiunto 
della Filiea; con la partecipazione di Giacomo Mancini 
e di Spano, della Direzione del PSI. del giornalista Tu-
rone. dello studioso Stefano Rodotà e di Verzelll. segre
tario confederale della Cgil) sul «sindacato nella crisi 
italiana » SI è rilevato che proprio con la prima parte 
dei contratti il sindacato gioca una partita fondamen 
tale per l'affermazione di una democrazia reale. La crisi 
— interna e internazionale — può avere effetti tali da 
far arretrare anche il sindacato, e non solo sul terreno 
dell'unità? L'interrogativo resta. Ma i socialisti della 
Cqil dicono che questa volta — contrariamente al '47 — 
non hanno nessuna intenzione di restare passivi, 

Trattative rotte 
Aerei fermi da 
domani alle 16 

ROMA — All'alba di ieri dopo una nottata di duro confron
to-scontro la rottura delle trattative per il nuovo contratto de
gli assistenti di volo è diventata inevitabile. Alitalia. Ati e In-
tersind hanno precluso ogni possibilità di dare « carattere con
clusivo » al negoziato e di avviarlo, quindi, sulla strada di 
un responsabile confronto di merito. Alle proposte unitarie 
della Fulat la controparte ha risposto arrogantemente con un 
« rosario » di no. Un atteggiamento arrogante e provocatorio 
che si può riassumere nell'incredibile e inaccettabile alterna
tiva posta ai sindacati: o cambiate piattaforma o non si tratta. 

Immediata la risposta della Federazione del trasporto aereo. 
Domani gli assistenti di volo (tutti, compresi quelli ade
renti all'autonoma Anpav che ha accusato l'azienda di incon
cepibile intransigenza) scenderanno in sciopero. L'astensione 
dal lavoro avrà la durata di 24 ore a partire dalle 16. Sempre 
domani per la situazione determinatasi in seguito al rifiuto del
l'azienda a continuare il negoziato si terrà a Fiumicino una 
assemblea dei consigli di azienda del settore (tutti i lavoratori 
del trasporto aereo hanno già programmato uno sciopero di 
4 ore per il 1. marzo). Martedì alle 10 all'Hotel dei Congressi 
all'Eur si terrà una assemblea di assistenti di volo, indetta 
dalla Fulat e dalle confederazioni. 

L'intransigenza dell'Alitalia — aveva denunciato nei giorni 
scorsi la Fulat — « facilita obiettivamente l'azione d'attacco 
al sindacato condotta dal " comitato di lotta " ». Da come 
sono andate le cose la notte scorsa si ha l'impressione che 
la posizione dell'azienda punti a qualcosa di più che non la 
« facilitazione ». 

Mentre da parte dell'Alitalia c'è il rifiuto netto a tutte le 
richieste del sindacato, anche a quelle (ad esempio l'impiego 
sui 727) che di fatto costituivano una « apertura » verso certe 
proposte aziendali e si punta ad inasprire e radicalizzare lo 
scontro, da parte del « comitato di lotta » si acutizza l'attacco 
al sindacato unitario. Dopo averlo accusato nei giorni scorsi 
di « svendita » del contratto lo attacca ora perché si sarebbe 
« appropriato ». con le proposte formulate venerdì sera al ta
volo delle trattative, della « piattaforma dei lavoratori ». Di
mentica. si fa per dire, che le rivendicazioni di cui si è fatto 
vessillifero per trascinare nell'agitazione in questi giorni 
(lo sciopero si è concluso alla mezzanotte) il maggior numero 
possibile di assistenti sono le stesse sostenute da sempre dal
la Fulat. 

Così da una parte l'Ahtalia vuole che il sindacato ritiri la 
sua piattaforma per accogliere quella dell'azienda, dall'altra 
il « comitato » desidera che la Fulat rinunci alle sue richieste 
e rispetti le « regole del gioco » e ricopra il ruolo (che combi 

nazione!) di chi e svende » il contratto. 

Scontri ieri in Lorena 
dopo i no ai siderurgici 

La polizia interviene a Longwy — Tensione dopo 
gli esiti della trattativa del sindacato con il governo 

Anche così i chimici 
affrontano la crisi 
ROMA — Ai metalmeccanici, ai braccianti, agli edili nei 
pnnu giorni di marzo si aggiungono ì quatirocentomJa 
chimici che a Rimini in un'assemblea generale dei dele 
gali vareranno la piattaforma per il nuovo contratto di 
lavoro. 

La bozzr. approvata dal Consiglio generale della Fede 
razione unitaria dei lavoratori chimici il 13 ottobre dello 
scorso anno ha per cardini gli stessi punti che carat
terizzano le piattaforme delle altre categoiie dell'indù 
stria: prima parte sull'informazione e il controllo delle 
scelte produttive, degli Investimenti, del mercato del 
lavoro (occupazione e mobilità); orario di lavoro pun
tando cerne scelta strategica, comune d'altronde a tutto 
il movimento sindacale, alle 36 ore nella metà degli anni 
3ttanta: per questo contratto la richiesta.è di un orarlo 
settimanale di 37 ore e 20 minuti per i turnisti- salario 
con una richiesta di trentamila lire medie nel triennio. 
una parte in cifra uguale per tutti ed un'altra destinata 
alla riparametrazione. 

E* facile prevedere che anche 1 chimici non Avranno 
da combattere una battaglia facile: il contratto al apre 
nel pieno della crisi dei grandi gruppi privati e pubblici. 
E il contratto ovviamente si muove anche nel senso 
di affermare il potere del sindacato e dei lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — « Rilancio negati
vo. Non ci resta che continua-

I re la lotta »: cosi un rappre
sentante de\ cinque sindacati 
della metallurgia che giovedì 
avevano incontrato, per dieci 
ore, il ministro dell'Industria 
Giraud, ha riassunto la situa
zione. Non c'è rottura tra 
sindacati e governo, ma c'è 
impossibilità di trattare nelle 
condizioni che quest'ultimo 
impone; sicché ai lavoratori 
non resta che intensificare la 
lotta per fare maturare con
dizioni nuove di, discussione 
e di trattativa. 

Dopo una mattinata di espo 
sizione dei rispettivi punti di 
vista (i sindacati che presen
tano proposte nuove per sal
vare i più importanti centri 
siderurgici minacciali ' di 
smantellamento, il ministro 
che illustra il «piano acciaio» 
nel quadro di un disegno ge
nerale di ristrutturazione dell' 
industria francese) le due par
ti hanno affrontato, la discus
sione di fondo nel pomeriggio 
e fino a tarda sera. •-

Una possibilità di intesa non 
è stata trovata: il governo non 
accetta di riesaminare e di 
modificare il piano di ristrut
turazione del settore siderur
gico perché altrimenti rimet
terebbe in causa tutta la linea 
di politica economica elabora
ta nella prospettiva della com
petizione europea e mondiale 
degli anni ottanta; non accet
ta di conseguenza la sia pur 
minima riduzione dei 20 mila 
licenziamenti previsti dal pia
no, né la possibilità di mante
nere la produzione dell'acciaio 
ai livelli attuali. Tutt'al più 
consiglia ai sindacati di cer
care col padronato, fabbrica 
per fabbrica, soluzioni tempo
ranee per una parte almeno 
dei disoccupati di oggi e di 
domani (scuole di riqualifi
cazione, lavori sussidiari, ul
teriore abbassamento dell'età 
della pensione per i casi più 
elùdenti di logoramento fisico. 
aiuto finanziario per coloro 
che accettano di partire vo
lontariamente dalla fabbrica). 
a patto, però, che queste so
luzioni non anmpvrtino , ag
gravi fiscali per te imprese. 
al di là dei modesti contri 
buti che il governo stesso è 
disposto ad elargire. 

I sindacati ritengono, dal 
canto loro, anche nel quadro 
di una ristrutturazione relati
va. che sia possibile salvare 
alcune imprese e ridurre il 
numero dei licenziamenti e. 
con ciò. pongono la condizio
ne di una revisione profonda 
del piano. D'altro canto, non 
possono credere nella possibi
lità di soluzioni intermedie re
peribili in un dialogo diretto 
coi dirigenti dei gruppi side 
rurgici. poiché lo spazio di 
manovra di questi ultimi è 
condizionato dalle decisioni 
governative. E' stato proprio 
Giraud. in effetti, a dichiara
re: « Occorre trovare un al
tro modo di far lavorare que
ste resioni abituate alla side
rurgia. ora che la siderurgia 
è un po' superata. Lo Stato 
non deve intervenire neìle mo 
difiche che possono venire 
decise a Hvellò della fabbrica 
purché queste modifiche non 
siano in contrasto col piano 
di risanamento della siderur
gia ». 

In altre parole, la situazio
ne della Lorena e del Nord 
siderurgici è in un vicolo cie
co, mentre sono già in pieno 
sviluppo le due giornate di 
solidarietà coi lavoratori di 
queste regioni organizzate dai 
PCF, mentre la CGT propo
ne. per ora senza riscuotere 
appoggi dalle altre confede
razioni, una marcia dei licen
ziati su Parigi e mentre 
violenti scontri sono in corso 
tra lavoratori e polizia a 
Longwy. 

Qui i lavoratori hanno Moc
colo le strade e invaso la se
de delTUnione metallurgica, 
l'associazione padronale della 
cittadina lorenese. L'occasio
ne per gli scontri con la po
lizia è stata data anche dal

l'evacuazione forzata del ri- j 
petitore televisivo occupato 
dai siderurgici per trasmette
re immagini e notizie sulla 
loro lotta. Gli scontri, comun
que, non fanno lamentare vit
time. Ièri mattina ti ripetito
re è stato occupato di nuovo. 

Continua, intanto, da 10 gior
ni e senza prospettive di so
luzione, la vertenza tra il go
verno e la Società francese 
di produzione, cioè quell'en
te incaricato di produrre pro
grammi per le tre reti della 
televisione. Anche qui l'accet
ta delle riduzioni del persona
le è caduta su 600 persone 
(attori, tecnici, impiegati, di
rigenti) su un totale di 2.500 
dipendenti. 

Da dieci giorni, cioè da 
quando è cominciata la lotta, 
il personale delle tre reti te
levisive è sceso in sciopero 
di solidarietà contro i licen
ziamenti e i programmi sono 
ridotti, al minimo previsto 
dalla legge: un telegiornale 
al giorno e qualche vecchio 
e spesso inutile film. Tutti gli 

incontri organizzati tra i diri 
genti e i lavoratori non han 
no dato il benché minimo ri
sultato. Anche qui H governo 
manifesta una intransigenza 
totale: la Società francese di 
produzione deve vivere dei 
propri mezzi e, dunque, ridi 
mensionarsi nel quadro di un 
piano generale di economie 
E che ciò vada a danno del 
prodotto culturale nazionale 
non ha alcuna importanza. 

Anche l'agenzia nazionale di 
stampa France Presse è in 
sciopero da tre giorni per ap 
poggiare la lotta del sindacato 
del libro contro i piani di ri
strutturazione del gruppo ller-
sant proprietario, tra l'altro. 
del « Figaro » e di * France 
Soir » / due giornali, del re 
sto, non sono usciti giovedì 
per lo sciopero del personale 
e anche qui la ver'enza non 
sembra avviata a sbocchi 

Augusto Pancaldi 
NELLA FOTO — La polizia 
o. Longwy fronteggia i lavo
ratori 

Rinascita» 
Analisi 
di un'esperienza 

I comunisti 
e il 
governo 
dell'Emilia 

* i * 

Qual i II blocco di forze 
che sostiene il potere democratico? 
Qual i VUta di programmazioni 
agli anni'iO? . 

Come è organizzata la cultura? 

Come i cambiata la condizione 
femminile? E la questione giovanile? 
E le Idee nella società civile? 

I dati, le opinioni, i temi 
del dibattito 
su Rin*»cita n. 9 del 23 febbrai» 
~ rr - . \ — -

"» v ;v% 
X.'hJf. 

* i 2 ^ 
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OSPEDALE MAGGIORE 
di Sin Ornarmi Batista e delta Città di Torino 
Sono Indetti pubblici concorsi per titoli ed esami 

per la copertura del seguenti posti: 
— a 1 di Capo Ripartiziof* spedalità 

SCADENZA: ORE 12 DEL 1S MARZO 197» 
— n. 3 di Tecnico diplomato porfusioniata 
— I Ì . • di Infarmioro/a proféMionala «pocializzato/a in 

cardiologia 
— n. » di Infermiera/a profaaaionala tpocralizzato/a in 

tecniche emodialrtlcno 
— n. 1 di Operaio Tecnico • Autista 
— n. 11 di Operaio Tecnico addetto al Servizi Tecnici -

Fuochista 
SCADENZA: ORE 12 DEL 12 APRILE 1f7» 
Per Informazioni rivolgersi all'Ufficio Concorsi de'.l' 

Ente (Corso Bramante. 90 - Torino - Tel. 6586, int. 231). 
IL DIRETTORE AMM.VO IL PRESIDENTE 

(Germano Manzo!!) (Giulio Poli) 
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inerzia dell Eni 
ROMA ~ Chimica e petrolio 
al centro anche della secon
da giornata di lavori dell'as- v 
semblea delle sezioni e cel- ' 
Itile comuniste delle aziende 
lei e gruppo » Kni. che si è 
conclusa ieri all'Eur con un 
intervento di Luciano Barca 
della Direzione del PCI. Ma 
sullo sfondo l'intera questio
ne energetica ha continuato 
ad assorbire l'interesse dei 
numerasi partecipanti al di
battito, fra cui alcuni alti 
dirigenti dell'Eni. 

L'ha riproposta in tutta la 
sua drammaticità, nel suo 
intervento il compagno Ma-
schiella, della commissione 
energia della Direzione del 
PCI. In questi mesi, ha det
to. si è discusso dei proble
mi energetici quasi le alter
native che sono di fronte al 
paese fossero riassumibili nel 
dilemma « nucleare si. nu
cleare no ». Invece le cose, 
:ome sempre accade, sono 
)ltremodo più complesse. 

All'origine della crisi ener
getica italiana vi è la forte 
dipendenza della nostra strut
tura industriale dal petrolio 
e quindi dall'approvvigiona
mento dall'estero. La nostra 
capacità di autoproduzione di 
energia si limita infatti a 
coprire solo il 14^ de) fab
bisogno. 

La dipendei i/a dal petrolio 
ripropone in termini quanto 
mai espliciti la critica alla 
gestione del massimo ente pe
trolifero pubblico. La sua 

iniziativa in questo campo. 
ma anche negli altri di cui 
si è pure parlato nell'assem
blea dell'Eur. si è rivelata 
assai carente, come nel cor
so di un interessante inter
vento autocritico ha ammes
so lo stesso direttore genera-
e della programmazione del
l'ente. Marcello. Coluti. C'è 
un dato, proposto in una co
municazione della cellula 
ENI-Agip, che in qualche mo
do riassume la qualità del 
ritardo accumulato: nel trien
nio '76*78 il volume di inve
stimenti della holding pub
blica nei campi t vocaziona
li », fra cui l'energia, è sta
to Inferiore del 40% di quel
lo privato. 

Siamo quindi di fronte ad 
una vera e propria crisi n*l-
la visione strategica dell'Eni. 
cui fanno seguito una inca
pacità di realizzare iniziati 

' ve concrete e quindi di coor
dinare l'attività di tutte le 
società affiliate al «gruppo». 

Ma anclie il governo ha su 
questo terreno precise re-
sponsabilità. La crisi del pe
trolio. ha sostenuto Maschiel-
la trovando l'accordo di Co-
litti, nasce più che da una 
crisi di offerta, dal ruolo che 
il petrolio ormai svolge nel
la politica degli stati e nel
le relazioni internazionali. 
Posta cosi, la questione ri
manda. da un lato, alla ne
cessità di un mutamento pò 
litico nei rapporti fra il no
stro Paese e i paesi produt-

Cambiare i rapporti con i paesi del petrolio 
Barca, al convegno del PCI: visione unitaria 
per la crisi chimica, deve intervenire l'impren
ditore pubblico - La dipendenza energetica 
tori — fondato su una base 
di confronto più ampia del 
semplice scambio petrolio-
.ecnologia — dall'altro ripro
pone altre due questioni: la 
necessità di una rapida di 
versificazione della produ
zione energetica, e anche una 
riconsiderazione del tipo di 
industrializzazione finora rea
lizzato. che è stato caratte
rizzato da un alto consumo 
energetico. 

Sullo sfondo — ha preci
sato Luciano Barca a con
clusione del dibattito — c'è 
il vero nodo politico * i pro
fondi mutamenti intervenuti 
nella divisione intemazionale 
del lavoro e nella distribu
zione delle risorse a livello 
mondiale ». Una fase nuova 
si è aperta e nessuno può 
pensare di ritornare in Ita
lia a vecchi modelli. 

L'assenza di una strategia 
industriale e la resa ad « un 
neoliberismo finanziato dal
lo Stato »: questa è stata in 
realtà la vera filosofia del 
governo « al di là — ha det
to Barca — dei richiami li
turgici ad un piano trienna

le. largamente inattendibi
le ». • La conferma è venuta 
sul terreno energetico: qui vi 
sono certo responsabilità e 
inerzie del maggior ente pe
trolifero pubblico, ma vi è 
stata anche una visione assai 
poco lungimirante del gover
no Andreotti. 

E' urgente cambiare stra
da. e deve farlo non solo il 
potere politico ma anche 1' 
Eni. L'holding petrolifera 
aubblica « deve assolvere 
un ruolo centrale nel reperi
mento e valorizzazione di fon
ti alternative al petrolio: me
tano, geotermia, carbone del 
Sulcis ». Il completamento del 
metanodotto Algeria-Sicilia. 
— ha poi ricordato Barca ri

prendendo gli interventi che 
avevano affrontato questo te
ma — è. ad esempio, un'oc
casione senza precedenti per 
dare al Mezzogiorno il più 
grande incentivo industriale 
che abbia mai avuto. 

Accanto ai problemi dell' 
energia Barca ha affrontato 
la questione della chimica. 
mettendo in chiaro qual è 
ormai la vera pasta in gio

co: 4 la chimica italiana ri
schia di essere travolta, con 
vantaggi per gruppi esteri 
e la distruzione di buona par
te della poca industria meri
dionale ». Se nel '77 Anic. 
Liquigas, Montedison e Sir 
avevano debiti per oltre sei-
Tnila miliardi —- solo nel "78 
le perdite si avvicinano ai 
3.000 miliardi, — col risulta
to che la bilancia commercia
le chimico dell'Italia è ormai 
gravemente passiva. Di fron
te a questa situazione, si è 
chiesto Barca, è possibile 
continuare ad affrontare il 
problema chimico discutendo 
solo il t dosaggio fra settore 
pubblico e quello privato (del 
resto sovvenzionato dallo 
Stato)? ». « Qui occorre una 
visione unitaria, che sconfig
ga le manovre di potere con
dizionate dalla sorte di pe
trolieri falliti, e ponga la que
stione nei termini giusti, co
si come hanno fatto i sinda
cati: il diretto impegno dell' 
imprenditore pubblico è l'u
nica strada per affrontare la 
crisi chimica. 

La piattaforma Scarabeo II del gruppo ENI 

Durante i lavori del conve
gno sono state lette quattro 
comunicazioni: ingegneria e 
servizi (relatore Boltri). e-
nergia (Carollo). chimica 
(Marzio), r i c e r c a (Di 
Francia). Numerosi gli in 
ferventi fra cui quelli dell' 
onorevole Macciotta. di 
Mazzarino (a nome del con 

siglio dei delegati). De Roc
chi e il dr. Valori, direttore 
della programmazione della 
Samini. la società che racco
glie le aziende ex Egani, sul 
la cui attività il convegno ha 
conosciuto momenti di gar
bata ma ferma polemica. 

Giuseppe Caldarola 

COSA ACCADE NELL'ITALIA CHE TIENE : PORDENONE 

Un'area solida 
dove con bassi 
salari ci sono 
redditi alti 
Una produzione tutta rivolta all'espor
tazione - Un sindacato forte che ha ge
stito la mobilità - L'esempio del legno L'uscita degli operai della Zanussi 

Dal nostro inviato 
PORDENONE - Il tema all' 
ordine del giorno in questa 
ricca e industrializzata prò-' 
lincia del Friuli non è — al 
contrario di quanto è avvenu
to in questi ultimi tempi su 
certa stampa nazionale e, con 
evidenti forzature, in alcuni 
circoli governativi e confindu
striali — la e ripresa » econo
mica. I nostri interlocutori a 
Pordenone, sia sindacalisti e 
lavoratori che gli industriali, 
preferiscono discutere - delle 
difficoltà dell'apparato produt
tivo della zona e delle soluzio
ni che in questi ultimi mesi 
hanno permesso di e governa
re* e gestire queste difficol
tà senza eccessivi traumi sul 
piano sociale e occupazionale. 
Eppure la realtà ipdustriale di 
questa provincia — va subito 
detto per evitare equivoci — 
appare abbastanza solida e 
proiettata in modo massiccio 
verso le esportazioni: diffusio
ne di piccole e medie imprese 
soprattutto in settori come il 

mobile, la meccanica, il tessi
le, la ceramica; poi la Zanussi 
— il colosso degli elettrodome
stici — e ma che è andata via 
via diversificando, la produ
zione verso settori come l'elet
tronica, la casa eccetera », con 
32mila dipendenti di cui I2mila 
nella sola provincia di Porde
none e con il sessanta per cen
to della produzione esportata, 
e la SAVIO t.700 dipendenti, 
azienda meccanotessile ' ex 
Egam (ora dell'ENI) che era 
l'unica a tirare nel dissestato 
gruppo delle Partecipazioni 
statali. 

« C'è stato un notevole incre
mento delle esportazioni in 
questi ultimi tempi — dice il 
direttore generale dell'Asso
ciazione ' piccole ."• industrie, 
(API) di Pordenone, Bian-
chet —. nel solo '77. 425 mi
liardi di esportazione, di cui 
329 nella meccanica mentre 
!e importazioni dall'estero so
no state appena di 89 miliardi. 
Nel mobile, nel *77 !e esporta
zioni sono state di 29 miliar
di, raddoppiati nel 78. Delle 

STOCCAFISSO 

Alla genovese, alla vicentina, 
alla mannara, all'adriatica, alla. 

Per le altre ricette 
continuate voi. 

a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso 
Norvegese, 

COMUNE DI PESCASSEROLI 
. (Provincia dell'Aquila) 

A V V I S O 
Si awe-tc che da: g orno 14 febbraio 1979 • per « . 30 con

secutivi troves cKpos'tato presto la ' Segreteria del Comune il 
progetto d> •d.-^J.-ntnto « revisione dei Piano Regolatore Generale 
del Comune d Pestsvseroti «dottato con delibera Consiliare ri. 4 
del 6-1-1979 app.ova'« dai C.PC. in data 5-2-1979. n. 201 ed 
i n t e n t a con delibera d. G.M «i. 23 in data 2>1 -1979 epotoref 
nelle seduta dei 5 2-1979 «1 fi. 202. 

Le eventuali otservwoni tfmanno pervenire entr» le ore 14 ' 
de 14 »pn!e 1979. 

Pe*c«»»eroii. li 9 -2 -1979 , - . • • . . - • . > 
,_ ' Il Sindaco 

* ' - PALMIRO COSTRINI 

130 aziende di questo settore, 
ve ne sono di quelle che fab
bricano componenti e semila
vorati, che esportano anche il 
cento per cento della loro pro
duzione. Lo stesso per quanto 
riguarda la meccanica gene
rale. anche qui punte di espor
tazione fino al 70 80 per cento 
della produzione ». - -

Questo flusso verso i mercati 
esteri — continua Bianchet — 
ha spinto le imprese a orga

nizzarsi: si sono messi in pie
di tre consorzi export, come 
per esempio l'« Export casa 
SpA » che commercializza i 
prodotti di sei mobilifici. Ma il 
fenomeno delle società com
merciali per l'export, frutto 
dell'autonoma iniziativa di 
gruppi di aziende, si va dif
fondendo. 

Come si spiega, dunque, que
sta capacità di esportazione 
dell'industria della provincia 
di Pordenone? 

« Facciamo l'esempio del le
gno — risponde Bianchet —. 
Questo tipo di produzione è Fa
cilmente esportabile perché 
abbiamo raggiunto livelli di 
qualità notevoli ed il costo 
della mano d'opera è il 60 per 
cento di quello che c'è nel 
settore analogo in Germania. 
che è il nostro principale mer
cato. Poi c'è stata la svaluta
zione... ». 

L'esistenza di salari più bas
si rispetto alle altre zone del 
paese (nel senso che il salario 
in generale è quello stabilito 
dai contratti nazionali, mentre 
la contrattazione aziendale su 
questo piano non è molto ac
centuata) è tipica della zona. 
e Un operaio della Zanussi — 
— dice Querin della FLM — 
prende anche 17-18 mila lin» 
al mese in meno rispetto ad 
un operaio di aziende che ope 
rano nello stesso settore in al
tre zone del paese >. Eppure 
questa è una procincia dove 
Ù sindacato ha una tradizione 
di dure lotte — anche recenti 
— ed è riuscito a conquistarsi 
un peso politico ed una presen
za tra i lavoratori notevoli. 

Parliamo del problema con 
i sindacalisti. « Qui non c'è 
mai stata una grossa spinta 
salariale da parte dei lavora
tori — dice il compagno Pado 
van. segretario della Camera 
del ìjavoro di Pordenone — 
e questo si spiega con il fatto 
che quasi tutti, qui da noi. 
hanno ancora un rapporto con 
la terra (sono proprietari di 
un pezzo di terra che lavora
no regolarmente anche con 
macchine moderne): poi han
no la casa in proprietà e in 
una famiglia lavorano più per
sone. Per questo non bisogna 
confondere i salari più bassi 
con redditi più bassi che qui 
invece sono abbastanza consi
stenti — anche più di un mi
lione al mese». 

il sindacato, invece, spiega 
Padoran. ha scelto di impe 
gnare la sua forza nel con 

fronto cri padronato sul piano 
della politica industriale e 
nella « gestione » delle situazio
ni di crisi che ci sono state 
negli ultimi tempi nella pro
vincia di Pordenone. E qui tor
niamo alla considerazione ini
ziale. Nonostante la « tenuta » 
e anche i successi dì questo 
apparato produttivo, a Porde
none preferiscono discutere 
con molta precisione sul mo
do come si stanno cercando 
di superare le difficoltà: cir
ca un migliaio di posti di la
voro minacciati nel settore del 
legno, crisi e fallimenti, per 
cattiva gestione imprenditoria
le. che hanno interessato al
cune medie imprese dell'abbi
gliamento e deUa ceramica co
me la New Team e la VrJ-
martìno. le Ceramiche Galva
ni, le Cartiere Galvani, la Du-
rant. eccetera. 

L'esempio più significativo 
del lavoro del sindacato su 
questi problemi sono alcuni 
casi di mobilità da aziende in 
crisi ad aziende che « tirano ». 
gestiti direttamente dalle or
ganizzazioni dei lavoratori e 
dai consigli di fabbrica e l'im
pegno diretto, pure questo con
cordato con i sindacati, delle 
associazioni degli industriali 
che si sono fatte carico in pri
ma persona di intervenire con 
piani di risanamento per ga
rantire la continuità produtti
va delle aziende in crisi, co
me nel caso della Ceramiche 
Galvani e delle Cartiere Gal
vani. Esempi forse unici in 
Italia, « Alla Fotomec — una 
azienda di 270 operai di Fiume 
Veneto, che produce ed espor
ta attrezzature per lo sviltip 
pò fotografico — il consiglio 
di fabbrica — dice Zecchini. 
un delegato operaio — ha rea
lizzato un accordo con cui l'a
zienda si impegnava ad assu
mere. essendo in una fase di 

ampliamento degli stabilimen
ti — lavoratori delle fabbriche 
in crisi. E questo impegno è 
stato rispettato: un gruppo di 
lavoratori della New Team è 
stato già assunto e per altri 
lavoratori di fabbriche in cri
si si farà altrettanto a breve 
scadenza ». « Certo — continua 
il delegato della Fotomec — 
qualche resistenza da parte 
della direzione « le aziende 
preferiscono sempre avere ma
no libera nelle assunzioni » ed 
anche qualche tentativo di di
scriminazione c'è stato. Ad 
esempio non si voleva assu
mere un operaio che alla New 
Team era membro del consi
glia di fabbrica. Ma di fronte 
alla pressione dei lavoratori 
la discriminazione è rieu-
tratd ». i 

Ingomma, l'esistenza di un 
apparato industriale solido, 
con settori in rapida ' espan
sione (come il metalmeccani
co. circa otto-novemila occu
pati solo nelle piccole e medie 
imprese e con una occupazio
ne in costante aumento, oltre 
trecento addetti in più nel solo 
18) ha evitato che nei « punti 
di crisi » si determinassero — 
come in altre zone del paese 
— situazioni sociali partico
larmente pesanti. Consenten
do altresì al sindacato di e di
mostrare che è in grado di 
governare la crisi, ed evitare 
di rincorrere le varie crisi 
aziendali, chiedendo agli enti 
pubblio: sussidi ed assisten
za ». Esempi interessanti. Ma 
qui accade anche che a Fiu
me Veneto, un centro vicino 
a Pordenone, non c'è nessun 
disoccupato iscritto all'ufficio 
di collocamento. 

fi Mezzogiorno sembro e 
questo punto molto lontano. 

Marcello Villari 

In Borsa per 
Pesenti un'altra 
settimana 
piena di scintille 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Se la borsa tiene 
e la quota migliora, con l'in
dice generale che registra, 
proprio durante questa set
timana. il miglior risultato di 
questo primo scorcio del '79, 
Io si deve in buona parte al
l'intramontabile Carletto Pe
senti. Il titolo dell'Italeamen-
ti. è in piala fase ruggente, 
vive uno dei suoi momenti di 
gloria, è insomma al centro 
più che mai del mercato, e 
anche delle polemiche, dopo 
l'attesissima decisione di a-
prire Io scrigno dell'Italmobi-
liare a tutti (e solo ad essi), 
gli azionisti dell'Italcementi. 
Le polemiche riguardano la 
contrattazione o meno dei di
ritti di opzione e quindi la 
valutazione del titolo Italmo-
biliare (qualcuno dice 50 mi
la lire per azione!) su cui è 
stato chiesto un parere della 
Consob. 

1 fortunati azionisti dell'I
talcementi cui viene « distri
buita » l'Italmobiliare, sono 
prima di tutto la famiglia 
Pesenti. poi alcune importan
ti famiglie bergamasche (i 
Pellegrini e i Radici) poi la 
curia di Bergamo, poi ancora 
l'Istituto delle opere di reli
gione. che altro non è che la 
finanziaria del Vaticano di
retta ancora dal riconfermato 
vescovo Marcinkus. ex amico 
di Sindona. Infine la Finsai. 
la Bastogi in cui Pesenti è 
magna pars, e da ultimo tan
ti ma sparpagliati azionisti 
minori, che secondo il libro 
dei soci ascenderebbero a 
undicimila. Ma i maggiori 
banchettanti deU'Italcementi 
sono evidentemente i mag
giori azionisti e in prima fila 
Pesenti. Cedendo le azioni I-
talmobiliare (4 milioni) al 
modico prezzo di 10 mila lire 
l'una ogni due azioni Italce-
menti. Pesenti non perderà 
per questo il controllo della 
finanziaria, che prima con
trollava al cento per cento. 
La separa e la rende in certo 
senso autonoma dall'Ila Ice-
menti. per risolvere problemi 
di grossi debiti facenti capo 
alle sue due finanziarie (Ce
rnita) e Privital) e che fino 
ad ora risultavano accollati 
alla Banca provinciale lom

barda (controllata dall'Ital-
mobiliare) come creditrice o 
« prestatrice » dei 140 miliardi 
(sembra questo il « buco » di 
Pesenti) alle due succitate fi 
nan/.iarie che, per averli. 
hanno dato in pegno il pac 
chetto Italcementi di Pesenti 
(36 per cento). Separa le due 
società per risolvere proble
mi inerenti a incroci aziona
ri. non più permessi dalla 
legge. Il titolo in borsa ha 
dunque fatto faville, e nella 
settimana è passato da 24.600 
lire a 27.100. Di riflesso sono 
migliorati anche i titoli con
tenuti nello scrigno dalla Ras 
alla Franco Tosi. 

La vivacità degli scambi in 
Borsa, che in alcune giornate 
hanno sfiorato i nove miliar
di di lire, sembrerebbe indi
care che la borsa non sia 
rimasta molto impressionata 
dal fallimento Oel tentativo 
di Andreotti di formare un 
nuovo governo e dal prolun
garsi della crisi coi nuovi 
tempi che si sono aperti con 
l'incarico a La Malfa, turbata 
dal manifestarsi del conflitto 
in oriente, nel momento stes
so in cui tende ad aggravarsi 
la questione dei prezzi petro
liferi. che potrebbero deter
minare nuovi sconvolgimenti 
eco/iomici ed inflazionistici. 

Come rilevammo alcune 
settimane fa. la borsa in 
questa fase tende — e in 
parte è costretta — a dare il 
maggiore ascolto possibile ad 
alcuni dati di fondo, come 
quello della « ripresa », sia 
pure precaria e foriera di 
nuove tensioni sul fronte dei 
prezzi e della bilancia dei 
pagamenti come quello della 
« campagna dividendi » che si 
preannuncia decisamente 
migliore rispetto ai due anni 
precedenti. Tende insomma 
a) < privato ». Di qui oltre 
che la tenuta il miglioramen 
to della quota e di alcuni 
principali titoli guida, come 
Fiat e Montedison. Di qui il 
ritomo di vivacità nel merca
to dei premi, e la stessa 
buona trattazione dei diritti 
di opzione delle società che 
stanno aumentando i capitali: 
Olivetti e SME. 

Romolo Galimberti 

Prodi nega che esista 
un partito «ariti Sir» 

ROMA — Tirato per ! capelli nette polemica sulla 3:r sia 
da Giorgio Cappon. SÌA da Nino Rovelli, i! ministro per l'in
dustria Romano Prodi ha precisato, con una nota uffciale. 
che non esiste « un partito anti Sir ». L'antefatto è noto: 
in una delle sue numerose interviste di questo periodo il 
presidente delllML Cappon aveva sostenuto che gli ostacoli 
alla creazione del consorzio bancario per il risanamento 
del gruppo di Rovelli derivano principalmenfe dalla esi
stenza di un partito anti Sir annidato principalmente negli 
uffici del ministro della Industria. Della dichiarazione di 
Cappon si è naturalmente subito impadronito lo staff della 
S:r, per U quale non è stato vero trovare un complice nel 
riversare su altri le responsabilità dei ritardi nella solu
zione dei casi del gruppo. 

Ora Prodi chiarisce: siamo in attesa — dice — del rap
porto dell'IMI m aggiornato e dettagliato sulla situazione del 
gruppo Sir*. E aggiunge che «ogni futura decisione sarà 
fondi* esclusivamente su dati oggettivi ». Le difficolta fino
ra incontrate, precisa il ministro, sono da attribuire esclu
sivamente « alto situazione obiettiva del gruppo Sir stesso 
che rende oltremodo difficile elaborare un piano di inter
vento che non presenti un rischio motto elevato di trovarsi 
in seguito, dopo ulteriori sacrifici finanziari, in una situa
zione ancora più drammatica ». 

Iva entro il 5 marzo 
Ecco come pagarla 

ROMA — Entro il 5 marzo dovrà essere presentata la dichia 
razione annuale per l'imposta sul valore aggiunto del 1976 
ed eseguito il relativo versamento. Il ministero ha ricordate 
ieri, con una nota, alcune disposizioni riguardanti gli ob 
blighi dei contribuenti. 

Per le dichiarazioni Iva-l978 è previsto l'uso di tre 
modelli: il primo, di colore azzurro («Iva undici») dovrà 
essere utilizzato dai contribuenti soggetti al regime nor 
male; il secondo di colore marrone (« Iva undici bis ») dai 
contribuenti che non abbiano superato nel 1978 un volumt 
di affari di sei milioni di lire e che non abbiano optate 
per il regime normale; il terzo, di colore verde (« Iva undic. 
ter») dai contribuenti soggetti al regime speciale, per 
l'agricoltura e per la pesca. I modelli — ricorda il ministro 
— sono corredati da istruzioni che vanno correttamente se 
guite per evitare le sanzioni previste per errori formali 

La dichiarazione deve essere presentata o spedita per 
raccomandata con la busta fornita dagli uffici, che deve 
essere completata con gli estremi del mittente. Quanto al 
versamento dell'imposta, esso deve avvenire obbligatoria 
mente mediante delega ad un'azienda di credito situala 
nella stessa provincia ove ha sede l'ufficio Iva competente. 

Il contribuente deve obbligatoriamente indicare il nu
mero di partita Iva 

i \\A 
Lèttere 
all' Unita: 

Quello che abbiamo 
conquistato con 
l 'impegno di lotta 
Cara Unità, 

faccio mia la lettera del 
compagno Guido Casarsa pub
blicata l'S febbraio sulla ru
brica « Lettere all'Unita » An
ch'io come te. caro Guido, 
sono un operaio che soffre 
delle situazioni difficili che si 
creano. Soffro, per certi versi, 
dall'età della ragione: e non 
è un giorno in quanto ho 
quarantadue anni. Ho sofferto 
nell'infanzia per le ripercus
sioni avute in famiglia, in 
quanto mio padre non si è 
mai piegato al fascismo, al 
punto di lasciarci la vita; fin 
dall'età di tredici anni sono 
entrato in fabbrica subendo 
ogni sorta di affronti e so
prusi e con paghe da fame 
nera. Mi riferisco agli anni 
Cinquanta, a quegli anni neri. 

Tu hai trent'anni e dici che 
da quindici lavori: ebbene, da 
quando tu hai iniziato a lavo
rare, io milito attivamente 
nel sindacato, dal 1963 m com
missione interna, dal 1969 in 
consiglio di fabbrica. In que
sti quindici anni di impegno 
sindacale di fabbrica ne ho 
viste di tutti i colori, quindi 
ti capisco quando dici di es
sere stanco ed a volte ti pren
de lo sgomento per la scarsa 
partecipazione. Certo, se ci 
fossero una coscienza ed una 
partecipazione diversa, avrem
mo già fatto il socialismo. 
Però è altrettanto vero che 
è con questa classe operaia 
che abbiamo fatto grossi passi 
in avanti, potrei citarti alcu
ne grosse conquiste: lo Sta
tuto dei diritti dei lavoratori, 
le quaranta ore settimanali, 
la conquista di assemblee in 
fabbrica retribuite, l'afferma
zione dell'indennità di malat
tia retribuita al cento per 
cento. Siamo riusciti final
mente a mettere le mani sul
l'organizzazione del lavoro. 
dove costringiamo i padroni 
a contrattare i ritmi, gli or
ganici, le pause, le categorie, 
strutturare i reparti nel quali 
ci si consenta, dal punto di 
vista ambientale, un modo di 
lavorare più civile. 

Tutte queste cose non ci 
sono state regalate, sono sta
te fruito di elaborazione e 
di e\mc che compagni come 
noi hanno saputo portare 
avanti attraverso mille sacri
fici, organizzando il movi
mento al punto di costituire 
quel rapporto di forza che ci 
ha permesso di contare sem
pre di più. 

Quindi, caro Casarsa, ama
rezze e delusioni le proviamo 
quotidianamente tutti, anche 
perché oggi attraversiamo un 
momento difficilissimo. Però 
abbiamo anche la grande sod
disfazione di vedere, • nono
stante tutto, la classe operaia 
affermarsi sempre più. Sic
come l'opera non è ancora 
compiuta è necessario conti
nuare finché le nuove gene
razioni non ci sostituiranno. 

(P.S. - La fabbrica in cui 
lavoro non è babbo Natale, 
ma la multinazionale Philips). 
Ciao. 

MASSIMO NEBBIAI 
(Alpignano • Torino) 

Che cosa chiedi 
ad una ' 
enciclopedia ? 
Caro direttore, 

nella terza pagina del nu
mero di martedì 20 febbraio, 
Vittorio Spinazzola, rispon
dendo alla domanda: «Che 
cosa chiedi ad una enciclo
pedia? » cita tra le altre, e 
mi pare con simpatia, la en
ciclopedia Ulisse, diretta da 
Lucio Lombardo Radice per 
gli Editori Riuniti. Lo ringra
zio per la citazione ma pen
so sia giusto dare qualche 
precisazione sulla natura di 
Ulisse, collocala da Spinaz
zola « nell'ambito delle im
prese destinate a un pubbli
co giovanile, come sussidi 
scolastici e parascolastici ». 
Questo non è esatto. Ulisse 
non è neppure una « raccolta 
di saggi », né « un'opera di 
consultazione... non di lettura 
seguitata », come sarebbe, per 
Spinazzola. « ovviamente l'en
ciclopedia ». 

Non enciclopedia per * sag
gi ». né enciclopedia per « vo
ci », come quella classica e 
quelle recenti italiane, Ulisse 
tratta, in dieci volumi, dieci 
grandi temi. Cinque volumi 
di storia, fortemente spostali 
m avanti verso la storia mo
derna e contemporanea (gli 
ultimi tre vanno dal Rinasci
mento al Novecento); cinque 
volumi dedicati alla ricerca e 
alla scoperta nel campo scien
tifico («I numeri e gli uo
mini»; «La Terra»: «La 
struttura della materia *; 
« L'universo »; * Dalla vita mi. 
crobica alla coscienza »). 
Ogni volume di Ulisse invita 
a una e lettura seguitata », an
zi a due tipi di letture se
guitate: una prima per imma
gini commentate (le illustra
zioni occupano circa la metà 
della pagine), che permette 
di rendersi conto «panorami
camente » di tutto il percorso 
del volume, e che é accessibi
le anche a un «pubblico gio
vanile»; una seconda per ca
pitoli, cioè una vera e pro
pria lettura «normale». Ulis
se dunque é una enciclopedia 
da leggere, per un pubblico 
assai vasto, se Togliamo per 
più pubblici: per ragazzi e 
giovani che studiano, ma an
che per i loro genitori che 
sono entrati subito nel taro-
ro e poco hanno potuto stu
diare; ma anche per persone 
di elevata cultura, che trove
ranno capitoli-saggi e inserti 
fuori testo redatti da studiosi 
di avanguardia, di sicuro in
teresse per loro. 

Un'altra caratteristico, cre
do originale, di Ulisse, è che 
l'opera non si può neppure 
collocare tra quelle tradizio
nali di « difutoatione ». Gli 
scienziati avavanguardia che 
firmano come curatori i dieci 
volumi (da Carlo Bernardi
ni a Franco Graziosi m Giu

liano Bellezza a Franco Pa-
cim, per fare qualche nome) 
non considerano infatti i let
tori come « volgo », non « t'er-
sano » nelle loro menti risul
tati belli e fatti, ma cercano 
di far comprendere, e sia 
pure qualitativamente, il me
todo della ricerca che con
duce alla scoperta, sia esso 
il metodo storico o quello 
sperimentale. 

Tanto desideravo precisare; 
penso, e spero, che i'Unità 
riprenda il discorso in occa
sione della (recente) uscita 
del quinto e ultimo volume 
di storia, « Il mondo contem
poraneo », che affronta anche 
i problemi nuovi, aperti. 

Molti cordiali saluti. 
LUCIO LOMBARDO RADICE 

(Roma) 

Polemica su un arti
colo della « Litera* 
turnaja gazeta » 
Caro direttore, 

la Literaturnaja gazeta del 
14 febbraio pubblica una no
ta, firmata « L. Kedrin », sul 
convegno di Firenze dedicato 
al « dissenso ». Naturalmente, 
al sottoscritto sono dedicate 
alcune righe, nelle quali la 
spudoratezza e la stupidità 
lottano tra loro per avere il 
sopravvento, ma poi arrivano 
a un pareggio. Non ho alcu
na intenzione, quindi, di po
lemizzare. Vorrei solo osser
vare che, nella disinforma
zione in cui la Literaturnaja 
gazeta mantiene il suo letto
re. si arriva a falsificare an
che un articolo dell'Unità, 
quello in cui Giuseppe Boffa 
faceva un equilibrato bilancio 
dei risultati del convegno fio
rentino. Che L, Kedrin, se non 
un « antisovietico », sia dav
vero un anticomunista? 

VITTORIO STRADA 
(Venezia) 

Da Luigi Morandi 
un vivo elogio 
al nostro giornale ' 
Caro Reichlin, 

la « rivoluzione Islamica » 
prende tutte (o quasi tutte) 
le mie riflessioni. Non ti sor
prende, certamente. Ma il bi
sogno che sento è di dire 
subito al direttore deH'Unità 
che il numero di ieri, mer
coledì 14, e esemplare. Tra i 
numerosi giornali che in que
sti tempi leggo o scorro, 
/'Unità è, a parer mio, il più 
acutamente attento sia nelle 
rilevazioni, informazioni e 
commenti scritti in loco — 
cito S. Ginzberg per i due 
vezzi di 1' e 16' pagina —, sta 
per le riflessioni redazionali 
— cito l'ottimo e meditato 
articolo di A. Savioli « Sacro 
e profano in Iran »; quello 
che affronta e spiega le e Ma
novre sul petrolio» di R. Ste
fanelli. 

Una volta presa la penna, 
un altro commento. Premesso 
che sono un «ancien poly-
technicien», mi felicito con 
calore dei due articoli di Giu
seppe Boffa (8 e 9 febbraio) 
dedicati alle forze di sinistra, 
in particolare al socialisti di 
Francia. E' giusto che non 
dobbiamo tentare paralleli
smi, come suggerisce (con un 
poco di malizia) l'autore: ma 
come posso, io, fratello di 
Rodolfo, sfuggire al confronto 
con l'attuale PSI, che ha de
ciso di aggiungere un garo
fano rosso (meglio dire, mi 
pare, rosa) alla falce e mar
tello, al libro, al sole, con 
l'alto fine di affermare il 
a superamento di un periodo 
di decadenza» del vecchio 
partito? No, non resisto, me
dito sul passato e penso al 
futuro della nuova strategia 
simboleggiata dal garofano. 
Spero che stano pochi i socia
listi tipo Luciano Pellicani 
preso di mira magistralmen
te da A. Asor Rosa (l'Unità 
del 4 febbraio). 

Chissà, forse ho scrìtto — 
di fretta e disordinatamente 
— soprattutto per ricordarmi 
a te con un saluto molto 
cordiale. 

LUIGI MORANDI 
(S. Margherita L . . Genova) 

«No , la prima 
donna-arbitro 
sono io » 
Spettabile redazione, 

chiedo scusa per il distur
bo ma vorrei fare una rettifi
ca al vostro articolo apparso 
sul vostro quotidiano del 19 
febbraio a proposito della 
« prima * donna arbitro. Pre
metto che non ho niente con
tro la signora Grazia Pinna, 
anzi mi fa piacere che anche 
una signora abbia giudicato 
piacevole ed interessante que
sto sport, ma vengo a pre
cisare che la signora in que
stione non è la prima donna-
arbitro in Italia dal momento 
che presso il Centro sportivo 
italiano di Bologna io, Lua
na Ercolessi. arbitro già. a 
livello dilettantistico, dal gen
naio 1977; io frequentavo nel 
giugno 1977 il corso anche al
l'AI A di Bologna e sono in 
possesso di una loro risposta 
nella quale mi si dà atto del
la preparazione, ma non mi 
hanno accettata in base al
l'art. 17 delle loro Carte fi-
derali. 

A questo punto non mi sem
bra logico dare alla signora 
in quest'ione questa premi
nenza e credo che sia ora 
di cambiare questo artìcolo 
che non mi consente di es
nere la « prima » donna-arbi
tro anche a livello federale. 
Spero che sarete tanto gen
tili da pubblicare questa mia. 

LUANA ERCOLESSI 
(Bologna) 

Dalla Jugoslavia 
Zoran NOVAKOVIC, Mila

na Rakica 51 - 11000 Beograd 
- Jugoslavia (Ha 21 anni • 
studia ingegneria meccanica. 
Corrisponderebbe in italiano). 

^ 
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ANTEPRIMA TV «Le affinità elettive» di Gianni Amkoe«TG-2 Dossier» 

Tra ragione 
e passione c'è 
un complesso 
di colpa 

La Rete uno trasmette 
' da stasera (ore 20,40) Le 

affinità elettive, un film 
In tre parti di Gianni 

\ Amico, tratto dal celebre 
\ romanzo di Wolfgang 

Goethe. Pubblichiamo am
pi stralci di un'intervi
sta al regista curata da 
Marco Metani. 

Perché ha deciso di mettere 
' in scena un classico della lei-
' teratura come Le affinità 
. elettive di Wolfgang Goethe? 
• Le ragioni sono molteplici, 
• ma si possono riassumere in 
•una sola: per la sua moder-
; nità. 
\ Cosa intendi per moder* 
,nità? 
' Prima di tutto l'attualità 
' del problemi morali che 1 per-
'sonaggl si trovano ad affron-
'tare nel corso della vicenda. 
' In secondo luogo, il fatto che 
\Le affinità elettive appartie
n e a un genere letterario 
, molto moderno, quello del ro-
.manzo-saggio. Infine, la pre-
.senza di alcune stroordlna-
• rie intuizioni: mi ha colpito 
«soprattutto l'intuizione della 
'psicanalisi, sia come proble-
' matica che come scienza. Una 
'intuizione che ha dell'lncre-
'diblle, se si pensa che il ro-
' manzo è stato scritto cento 
Ianni prima di Freud. Que-
.sto per quanto riguarda, in 
.particolare, il romanzo di 
• Goethe. In generale ho l'im-
• pressione che oggi solo i clas-
• sicl siano veramente moderni. 
• Con Quale attitudine vi sie-
'te posti davanti al romanzo 
' in fase di sceneggiatura? 
'. Cercando di essere il più 
«possibile fedeli al testo, in 
.principio. Ogni tentativo di 
. « relnterpretarlo moderna-
,mente» ci sembra privo di 
.senso. Naturalmente l'adatta-
• mento per lo schermo ci ha 
• costretti a una inevitabile se-
•rie di tagli e di interventi. 
Comunque era importante 

' mantenersi fedeli allo spirito 
d e 11' opera, conservandone, 
quand'era possibile, le sugge
stioni stilistiche. Ad esempio, 
le rime interne dalle quali il 
romanzo è continuamente 
scandito: nel film questo pro
cedimento è stato ripreso e 

• portato avanti, anche se le 
rime non sono le stesse. Inol-

' tre, sul conto delle fedeltà, va 
, messa la presenza della na

tura e In generale il tipo di 
immagini che il film mostra... 
e poi soprattutto 11 ritmo: 11 
ritmo del film è goethlano. 

Vedendo il film ai ha l'im
pressione che vi sia una con
tinua modificazione dello sti
le e delle forme narrative... 

Parlando genericamente 
possiamo dire che il roman
zo comincia come una com
media mondana in un clima 
illuminista e termina come 
una tragedia romantica. A-
vendo eliminato dal film la 
parte centrale del romanzo 
(cioè l'arrivo al castello della 
figlia di Carlotta e la secon
da visita del Conte e della 
Baronessa, che riproponeva
no ai protagonisti l'ipotesi 
mondana), l'inizio e la fine 
si sono avvicinate. Per que
sto le trasformazioni del per
sonaggi e della vicenda appa
iono cosi nette. Lo stile del 
film non poteva che rispet
tare tale evoluzione. 

Il romanzo appare come 
«decantato» nello stile del 
film... 

Durante le riprese, via via 
che la personalità del film si 
precisava, ci slamo sempre 
più distaccati non solo dalla 
lettera del libro, ma anche 
da quella della sceneggiatu
ra. Oggi le sequenze più goe-
thlane mi sembrano quelle 
improvvisate sul set all'ultimo 
momento... 

Qual è nel film il rapporto 
fra i personaggi e la teoria 
del chimico svedese Bergman 
sulle affinità elettive che dà 
il titolo al romanzo? 

All'Inizio i personaggi sono 
completamente prigionieri 
della cultura e delle idee del 
loro tempo. I due uomini ap
paiono del tutto Incapaci di 
cogliere la relazione fra quel
le idee e la vita. E' Carlotta 
che spinge il Capitano a sta
bilire dei precisi parallelismi 
fra il comportamento degli 
elementi chimici e quello del
le persone, nella scena in cui 
vengono spiegate « le affini
tà elettive». Ma si tratta di 
una comprensione soltanto 
teorica, che infatti non ha 
nessuna capacità di influen
zare gli avvenimenti successi
vi. Nel momento in cui entra 
in scena Ottilia (la vita) gli 
sviluppi della vicenda, anche 
se Intimamente connessi con 
la teoria delle affinità, sono 
completamente diversi dalle 

Paolo Graziosi, Nino Castelnuovo, Francesca Archibugi • Varonica Lazar In una scena delle 
e Affinil i elettive » 

ipotesi fatte dai tre personag
gi adulti nella loro conversa
zione mondano-culturale. Il 
loro bagaglio di cognizioni si 
rivela inutile e la loro consa
pevolezza apparente. Fin dal 
momento del primo impatto 
con Ottilia, la coscienza di 
cui fanno mostra si frantu
ma. Edoardo viene completa
mente travolto dal desiderio 
e da quel momento è incapa
ce di agire al di fuori dello 
egoismo infantile del suo sen
timento. La cultura «tecnica» 
del Capitano si rivela total
mente estranea alla vita. E 
anche Carlotta, che sempre 
cerca di prevedere e di capi
re il senso di quanto sta 
per accadere, è presa in con
tropiede: la vita va sempre 
molto al di là di quanto lei 
possa Ipotizzare con la ragio
ne. Quello che accomuna i 
tre adulti è la loro incompe
tenza. Ottilia è vittima della 
loro incompetenza a vivere. 
Questo tema dell'adolescente 
vittima dell'incompetenza de
gli adulti mi sembra un altro 
degli elementi moderni pre
senti nel romanzo. 

Si potrebbe dire che Ottilia 
è una specie di reagente chi
mico per i tre personaggi 
adulti coi quali entra in con
tatto. 

Infatti essi non evolvono 
linearmente, ma per salti. 
Nella loro condizione iniziale 
interviene qualcosa di assolu
tamente inatteso; essi cerca 
no faticosamente di adeguar
si, sono costretti ad adeguar
si. Ma non appena si sono più 
o meno adattati alla nuova 
situazione un altro avveni
mento rimette tutto in discus
sione. e cosi fino alla fine. 
Da questo punto di vista Ot

tilia è l'unico personaggio 
sempre « contemporaneo » e 
sincronico alla storia e agli 
avvenimenti. Essa vive le si
tuazioni, mentre gli adulti le 
subiscono e cercano le rispo
ste adeguate senza riuscirvi. 

Questo procedimento narra
tivo dà l'impressione che la 
vicenda non si svolga come 
in realtà nell'arco di due an
ni, ma nel corso dei secoli, co
me se il film iniziasse nel Set
tecento e finisse oggi... 

E" un'impressione che con
divido. Evidentemente ti rife
risci al tempo ideale del film. 
E' una sensazione che deriva 
dall'evoluzione del linguaggio 
del film. Gli aristocratici che 
all'inizio ripropongono in di
scussioni dal tono mondano 
alcuni dei grandi temi dello 
illuminismo non possono che 
essere guardati dal film In 
modo distaccato e abbastanza 
statico. Con l'arrivo di Otti
lia, l sentimenti, la passione 
divengono protagonisti. Nel 
film entra il movimento, c'è 

uno maggiore partecipazione. 
Dal momento della morte del 
bambino il «profondo» viene 
in primo piano. Nel film en
tra quella problematica mo
rale alla quale mi riferivo pri
ma parlando d«lla modernità 
del romanzo ed inevitabil
mente a questo punto il di
scorso è sul presente. 

Questa progressione stilisti
ca coincide con una evoluzio
ne tematica... 

Man mano che il film va 
avanti. 1 temi apparenti spa
riscono per lasciare spazio al 
tema centrale che è. a mio 
parere, il complesso di colpa. 
Naturalmente senza voler 
ignorare l'altro grande tema 
del romanzo ovvero il contra
sto fra la ragione e la pas
sione. 

E' in riferimento al tema 
del complesso di colpa che 
parlavi di problematica psica
nalitica? 

E' evidente. Pur mantenen
do un atteggiamento di fe
deltà al romanzo, nel corso 

LA PRIMA PUNTATA — Carlotta (Veronica Lazar). 
sposa felice di Edoardo (Paolo Graziosi), ha fatto 
edificare nel parco del castello, dove la coppia vive, 
una capanna; in occasione di una visita alla nuova 
costruzione il marito manifesta il desiderio di invitare 
un suo vecchio amico, il capitano (Nino Castelnuovo). 
Nonastante la resistenza inconscia della mobile, l'ospite 
giunge al castello imitato poco dopo da Ottilia (Fran
cesca Archibugi) una nipote orfana di Carlotta. I 
quattro si mostrano felici di stare insieme ma giunge 
al castello una coppia di amanti: un conte (Filippo 
Degara) e una baronessa (Lucia Poli), che introducono 
una ventata di mondanità e che notano subito la 
simpatia di Edoardo per Ottilia e di Carlotta per il 
capitano. 

Arriva sui 
teleschermi il film 
tratto dal romanzo 
di Goethe 
Attualità 
dei problemi 
morali affrontati 
dai personaggi 
Il regista spiega 
in un'intervista 
il suo lavoro 

della lavorazione (dall'inizio 
deJle riprese alla fine del mon
taggio) al film « progettato » 
si è progressivamente sostitui
to il film «reale». La perso
nalità del film si è afferma
ta giorno dopo giorno con 
sempre maggiore precisione 
e il tema del complesso di 
colpa è emerso come tema 
centrale. Nel film esso è mol
to più evidente che nel io-
manzo. 

Questo film è diverso dai 
tuoi film precedenti? 

Il mio primo impulso è 
quello di rispondere che asso
miglia molto ai miei film pre
cedenti: se è diverso, lo è 
nella misura in cui io sono 
cambiato in questi anni. Mi 
rendo però conto che vi è 
una tendenza a ricercare nei 
lavori di uno stesso autore 
una coerenza a livello dei 
contenuti. Da questo punto 
di vista forse non esistono 
rapporti fra due film come 
Le cinque stagioni e Le affi
nità elettive. Con tutto il ri
spetto per i cineasti che han
no scelto la strada di una 
letterale fedeltà a se stessi, 
io trovo noiosissimo fare sem
pre lo stesso film. Mi inte
ressa restare fedele a un ti
po di cinema e cambiare in 
continuazione di genere. 

In occasione della presenta
zione del film nei festival 
(Montreal, New York, Mon
ticelli), i critici hanno fatto 
riferimento a una rosa molto 
vasta di vecchi e nuovi mae
stri del cinema... 

Questo mi ha abbastanza 
sorpreso. A mio modo di ve
dere. invece di fare tanti no-

; mi. sarebbe stato sufficiente 
1 farne uno che li riassume tut-
1 ti: Roberto Rosselllni. Soltan-
' to Daniel Talbot ha avverti

to la natura essenzialmente 
rosselliniana del film, secon
do me evidente... All'inizio 
del lavoro di sceneggiatura. 
quando il rapporto con Goe
the era ancora difficile e sem
brava impossibile trovare la 
giusta relazione col romanzo. 
ci è stata di grande conforto 
la scoperta che. in fondo, Goe-

l tre è profondamente rosselli-
niano e che Le affinità elei-

•' Uve è Un remake di Viaggio 
i m Italia. 

LIRICA - «Italiana in Algeri» secondo GregoretU 

L'allegro Rossini 
scivola sul petrolio 
Un'impeccabile esecuzione musicale viziata da inutili 
arbitri — La musica vince la battaglia contro tutti 

Dal nostro inviato 
TORINO — Dirottata nel 
Kuwait, l'Italiana in Algeri 
ha confermato la sua capaci
tà di resistere a tutte le tem
peste. Non parliamo di quel
le del pubblico che non sono 
scoppiate. Orologio alla ma
no, le proteste e le grida si 
sono limitate ai cinque mi
nuti iniziali, quando il diret
tore d'orchestra Vladimir 
Deiman si è esibito canterel
lando con voce arrugginita 1' 
arietta delle « femmine d'Ita
lia ». Un'Ironica richiesta di 
bte ha sollevato una piccola 
gazzarra tosto placata dal
la trascinante ouverture; Dei
man è passato dalla polvere 
all'altare e da qui in poi il 
successo è andato crescendo 
senza opposizione. Tanto che. 
al termine, i fischi a Ugo 
Gregoretti e ad Eugenio Gu-
glielminetti, autori dell'alle
stimento. risuonavano come 
la svogliata liquidazione di 
un vecchio debito, a prezzi 
fortemente scontati. 

Rossini, Insomma, vince an
che per conto del regista che 
non ha certo mostrato una 
mano leggera nel trattare il 
vecchio testo. Non in Algeri. 
infatti, s'è trovata l'italiana 
Isabella, ma. come dicevamo. 
in uno di quei sultanati del 
giorni nostri che esportano 
petrolio e importano le deli
zie della civiltà americana: 
grattacieli, automobili, mitra 
e belle turiste dal cuore fa
cile. In quest'angolo d'Arabia 
arriva in pullman la bella 
Italiana con lo « zio » Taddeo. 
viene concupita dallo sceic
co Mustafà e taglia la corda 
col geometra Lindoro e gli 
operai italiani in sciopero. 

L'attualizzazlone del libret
to serve di pretesto a un gio
co ininterrotto di trovate 
ironiche e spettacolari: Ara
bia e America si mescolano 
bizzarramente nei costumi e 
nelle scene che scendono e 
saleono a vista (grazie al 
moderni marchineesmi del 
palcoscenico del Regio) tra-
soortandoc: dal deserto, con 
'. •mmancab'le oleodotto, al 
b.̂ rar tur'stlco: d*'l'harem 
alìh sala del computar dove 
un'inse?na di luci intermit
tenti annuncia la « follia or
ganizzata e completa » Che 
è. oer chi non lo scasse, la 
frase con cui il francese 
Stendhal, romanziere e me-
lojm*ne. descriveva la prodi 
ffiosa macchina musicale del' 
>KY ,0; . t ' 

Ugo Gregoretti 

gran Rossini, suo ammirato 
contemporaneo. 

Il motto chiarisce le inten
zioni di Gregoretti che ripe
te e rinnova le esperienze del-
l'Italiana televisiva di cui o: 
slamo recentemente occupi 
ti: quella giocata In una pa 
rodia delle Mille. e una not
te. questa nella caricatura 
del paradiso dei petrodolla
ri; ambedue senza alcuna 
intenzione « politica ». Il gio 
co della follia organizzata ai 
tempi nostri (c'è perfino 1' 
Avvocato Agnelli che presen
ta una Fiat tutta d'oro al sul
tano, come un uovo pasqua
le) non pretende di offrirci 
una morale, né di dissacrare 
alcunché. Deve far ridere, e 
riesce spesso. 

L'unico dubbio è che. a far 
ridere, ci riusciva benissimo 
Rossini anche da solo. Gre
goretti. in realtà, si limita 
a coglierne la forza motoria: 
lo scatenamento del ritmo. 
culminante nel colossale fi
nale del « campanello ». A 
parte ciò. le gag. le trovate. 
le Invenzioni registiche e sce
niche non nascono dall'inter
no dell'opera, non l'attualiz
zano per chiarirne il senso. 
(Ciò che sarebbe legittimo e 
addirittura utile). Sono, al 
contrario, elementi esterni: 
le arguzie dell'allestimento 
si sovrappongono ?. quelle di 
Ross'ni e soltanto nei mo
menti fortunati coincidono 

Tanto è vero che nella pn 
ma parte, dove la fantasia 
del regista e dello scenotjra 
fo glorino di sorpresa le nuo
ve carte, il ritmo dello spet
tacolo viene dietro a quello 
della musica. Nella seconda 
parte, invece, mentre Rossi
ni continua a inventare. Gre 

. goretU ha,il fiato grosso: le 
gag si. involgariscouoo si ap-

piccicano malamente (gli 
abiti gonfi, il trio in elicot
tero) e. quel che è peggio, 
si svuotano nel momento cru
ciale: nel pranzo del Pappa
taci, ridotto a pizza e Coca-
cola, Il gran finale si spe
gne come una candela umida. 

Qui, purtroppo, come nell* 
assieme del « campanello ». 
la distruzione dell'effetto av
viene con concoii>o dei diret
tore d'orchestra che trasfor
ma « le donne d'Italia » in 
un monotono leitmotiv, inse
rito un po' dappertutto e. ad
dirittura. al centro dei due 
prodigiosi crescendo rossinia
ni. Musicalmente parlando si 
tratta di una licenza inescu-
sabile che. aggiunta alle ma
nipolazioni del libretto, la
scia sconcertati. Tanto più 
che Vladimir Deiman è un di
rettore di prim'ordine, e lo 
conferma anche qui esaltan
do in modo impeccàbile la 
geometria del ritmo rossi
niano e portando l'orchestra 
torinese ad una pulizia ra
ramente raggiunta. Né la 
compagnia era da meno. Al 
contrario, l'assieme è forse 
il migliore che si possa ave 
re oggi. Non occorre sottoli
neare la presenza di Lucia 
Valentini-Terranl nei panni di 
Isabella, in coppia con Ugo 
Benelli (Lindoro) che sfog
gia. neinntplligente nVsura. 
una splendida freschezza vo
cale. Non meno bravi i due 
buffi: il robusto, prepotente 
Mustafà di Sesto Bruscanti-
ni e 11 Taddeo stupendamen 
te equivoco di Enzo Darà. E 
ancora: Em'lia Ravaglia. gra 
zioslssirm Elvira, con Laura 
Zanlni (Confidente). Giorgio 
Tadeo (Ali) e. non ultimo, il 
coro puntualmente preparato 
da Ferruccio I/izer. 

Un ottimo assieme, insom 
ma. tanto che. se è lecito. 
consiglierei allo scattatore di 
andare a'meno due volte al 
R»gio: una per gmrdire 1' 
a Vestimento ohe. t^itrn'men 
te. è un modello di brillante 
funzionalità: e l'attrn per eo 
d"rsi Ross'n' a occhi chiusi. 
?vta forse nhl-.iamo torto per 
che il wibbl'.ro che stiva con 
«rli occhi e rli orecchi bene 
aperti ha fln'to per godersi 
la serata s»nza storcre 11 
naso U che. trattandosi di 
un puhbi'oo molto conserva
tore. !a=c;a auliche leeitti 
mo dubb'o sulla « novità » 
dell'ooe razione 

Rubens Tedeschi 

PROGRAMMI TV 
: D Rete 1 

11 MESSA DALLA CHIESA DI S. MARTINO ALFIERI 
11,55 INCONTRI DELLA DOMENICA (C) 
12,15 AGRICOLTURA DOMANI (C) 

' !3 TG L'UNA (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 
', 13,30 TG1 NOTIZIE ,_ 4 

,14 DOMENICA IN... - Condotta da Corrado (C) 
14,10 NOTIZIE SPORTIVE 

•14.25 DISCO RING - Settimanale di musica e dischi 
1S#) QUESTA PAZZA PAZZA NEVE - Torneo di giochi a 

squadre sulla neve 
1H.15 NOTIZIE SPORTIVE 
1750 DOMENICA DOLCE DOMENICA - «CI sono l ladri» -

Con Isabella del Bianco e Cristiano Censi - Regia di 
Davide Montemurri 

1SJ6 NOTIZIE SPORTIVE , _ 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Serie B 
20 TELEGIORNALE 
20,40 LE AFFINITÀ' ELETTIVE - (C) - da Wolfgang Goethe 

Con Francesca Archibugi, Nino Castelnuovo; Paolo 
Graziosi, Veronica Lazar, Edoardo Torricella, Lucia Po
li, Filippo Degara • Regia di Gianni Amico 

21JS5 LA DOMENICA SPORTIVA (C) 
22,55 PROSSIMAMENTE (C) - Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 

' • Rete 2 
12,30 
13 
13.30 

'15.30 
15.45 

•17 

1S.45 
1455 
1950 
20 
20,40 

21.45 
22,40 
22JS5 

PAPOTIN E COMPAGNI (C) 
TG2 - ORE TREDICI 
L'ALTRA DOMENICA presentata da Renzo Arbore (C) 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere (C) 
TG2 • DIRETTA SPORT (C): Atletica leggera - Cam
pionati europei indoor 
LA GIORNATA DEGLI SBAGLI - Da «La commedia 
degli errori» di W. Shakespeare • Regia di Giovanni 
Pampigllone 
TG2 - GOL FLASH (C) . m . „, 
S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine - Telefilm • (C) 
TG2 • STUDIO APERTO 
TG2 DOMENICA SPRINT (C) . . « _ 
PROFUMO DI CLASSE - Commedia musicale con Om
bretta Colli e Aldo Macclone • Regia di Giorgio Capi
tani (C) , „ , ,_ . 
TG2 • DOSSIER - n documento della settimana (C) 
TG2•STANOTTE 
LE PIACE IL JAZZ? (C) - Bobby Hutcherson Quartet 

PROGRAMMI RADIO 
3 Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7. 8. 
10, 12, 13, 14, 15. 17. 19. 21. 23; 
6: Risveglio musicale; 6.30: 
Piazza maggiore; 7,35: Culto 
evangelico; 8.40: La nostra 
terra; 9.10: Il mondo catto
lico; 9,30: Messa; 10.20: Iti 
nerario; 11,15: Baroccoroma; 
11.55: Radio sballa; 12^0: 
Rally; 13,30: Il calderone; 
14^0: Carta bianca; 1550: 
Tutto U calcio minuto per 
minuto; 17,05: Stadioquiz; 
18,05: Radiouho per tutti; 
18,40: ORI sport: Tutto ba
sket; 1955: Il calderone; 
2U.05: 11 piccolo Marat, musi-
ca di Pietro Mascagni; 22.40: 
Presa diretta; 23: Noi, voi e 

1 le stelle a quest'ora. 

dimento; 1155: Alto gradi
mento; 12: GR2 anteprima 
sport; 12.15: Revival; 12.45: 
Il gambero: 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
1450: Domenica con noi; 15: 
Domenica sport; 1550: Do
menica con noi; 17: Dome
nica sport; 17.45: Domenica 
con noi; 1950: Spailo X; 
22,45: Buonanotte Europa, 

O Radio 2 
. GIORNALE RADIO: 7,30, 
.8,30, 950. 11,30. 12,30, 1350, 
• 16.55, 18,30. 1950, 2250. 6: Un 
• altro giorno; 7.55: Un altro 

giorno; 8,15: Oggi e dome
nica: 8.45: Vldeof.ash; 955: 
Gran varietà; 11: Alto gra-

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45, 
750. 8,45. 10.45, 12,45, 13,45. 
18,45. 20,45, 23,55. 0: Preludio 
7: n concerto del mattine; 
8,15: Il concerto del mattino; 
9: La stravaganza: 950: Do
menica tre; 10,15: I protago
nisti; 1150: Il tempo e i 
giorni: 13: Disc^«iovità; 14: 
il balletto nen'800; 14,45: 
Controsport: 15: Lo scanda
lo deil'lmmaginasione; 1950: 
Il passato da salvare: 17: 
Lulu opera di Alban Berg; 
20,10: Il discofilo; 21: 1 con
certi di Milano; 2255: Gian-
battista Pergole*!; 2355: Il 
jazz. 

La maternità 
obbligatoria 
La Rete due trasmette 

stasera alle 21,45, nella 
rubrica Dossier curata da 
Ennio Mastrostefano, una 
inchiesta dal titolo: Na
scere: Arianna nel labi- i 
rlnto. dedicata ai proble
mi che la donna affronta 
durante e dopo la gesta
zione. realizzata da Luigi 
Bartoccioni. 

Una donna semimprigiona-
ta in un cilindro, che ne la
scia fuori solo la testa: gli 
occhi sono sbarrati, sgomen
ti, terrorizzati. Un vaso. Un 
serpente « gravido », proteso 
verso la biblica mela. Due 
fiori: uno con la faccia di un 
bimbo, l'altro con due nuclei. 
al suo interno. Sono una se
rie di disegni. L'ultimo: ca
povolta a ponte. Il viso ro
vesciato, un'altra donna, con 
le braccia trasformate In che
le da granchio si protende ad 
afferrare la sagoma minusco
la di un bimbo che cerca di 
scappare. 

Gianna Schelotto. psicologa. 
chiede a delle gestanti in un 
ospedale genovese di dise
gnare come vedono la mater
nità. Vengono fuori questi 
disegni allucinati. 

Il «cilindro», un tunnel, 
«è l'obbligo, per la donna, di 
essere madre. Se no, non è 
buona ». Il vaso, « senza testa 
né gambe — precisa l'autrice 
del disegno — è un conteni
tore dove gli altri possono 
mettere dentro tutto». Il ser
pente è il segno dell'ambiva
lenza: il tentatore che diven
ta la tentatrice tentata, e 
ingravidata. I due nuclei, nel 
flore, sono il figlio, all'inter
no dell'utero, e la madre che 
gli si identifica, si fa piccola 
come lui: come oer venire 
fuori insieme. I petali del
l'altro fiore, ouello con all'in
terno il viso del bambino, 
sono in realtà le lacerazioni 
del parto. 

La dorma-ponte dal viso 
capovolto e le braccia a chele 
protese verso il figlio, è l'an
goscia di separazione connes
sa alla nascita, il distacco dal 
ventre materno che innesca il 
maccanlsmo e possessivo ». 
soffocante, del mammismo. 
L'Istinto materno? e Non lo 
sento », rispondono alcune 
gestanti milanesi che prati
cano il training autogeno 
respiratorio, una tecnica di 
preparazione al parto. 

Soltanto sfoghi personali 
(conflitti edipici con la ma
dre, disaccordo col partner), 
o sintomi di un più diffuso 
disagio collettivo? E quei di
segni « assurdi » sono In 
qualche modo pertinenti, nel-

i la loro (Impertinente) assur
dità con la condizione della 
donna nella famiglia, nel 
lavoro, nella società? Sono 

sfoghi gratuiti, o invece una 
sorta di autoritratto colletti
vo delia nostra società? Un 
ritratto sgomentante, inaspet 
tato, provocatorio. E la pro
vocazione comporta l'impe
gno di risalire dall' « assurdi
tà» del disegno-sintomo alle 
sue eventuali cause scatenan
ti: d'ordine ambientale, cul
turale. sociale. Fino alla do
manda di fondo: la nostra 
società. Insomma, li vuole o 
non ii vuuie. i tigli? Li agevo
la o li scoraggia? 

In Italia, si dice, nasce 
troppa gente, siamo prolifici 
come conigli. Rischiamo la 
sovrappopolazione. « Italiener 
Katzen-mocker », dicono dì 
noi i bavaresi: per i concit
tadini di Strauss, l'Italia è 
una Incosciente colonia di 
gatti troppo prolifici. 

Ma quello della prolificità 
degli italiani è un altro luogo 
comune che si sta rivelando 
bugiardo. U tasso di natalità 
(il rapporto tra morti e na
scite) che all'inizio del secolo 
si aggirava sul 38 per mille è 
sceso nel 1977 al 135 per 
mille. E come se. per la crisi 
economica In corso, si fosse 
attivata una contraccezione 
inconscia di massa. Che, pe
rò. non ha niente a che vede
re con la auspicabile « ma 
temltà consapevole »: due 
terzi delle coppie italiane. 8 
milioni e mezzo di donne, su 
12 milioni in età fertile, non 
sono difese dalle eventualità 
di una maternità Indesidera
ta. n metodo contraccettivo 
più diffuso è ancora l'aborto 
clandestino: 800 mila all'anno 
— dati dell'Organizzazione 
mondiale della sanità: un a-
borto per ogni bambino nato. 

Eppure, nell'accezione co 
mune. rimane l'obbligo — 
per la donna che si disegna 
nel tunnel — e di essere 
madre: se no, non è buona ». 
li serpente ingravidato è il 
segno di questa ambivalenza: 
lo voglio, e non Io voglio. 
Davanti a questi interrogativi 
la donna, molto spesso, è 
lasciata sola a decidere. Né 
la famiglia né la cultura in
torno le danno certezze di ri
ferimento. Il conflitto, anzi
ché chiarirsi, si interiorizza, 
diventa incubo: la donna-pon
te. Possessiva, divorante. 

Dal personale «1 politico: 
ad una madre cosi preoccu
pata della «libertà» del fi
glio «che scappa» perebbe 
corrispondere una società 
preoccupata per gli «eccessi 
di libertà » del suoi cittadini. 
Non razionalizzati, i segni 
dell'incosclo collettivo — si 
sa — possono diventar» qual
siasi cosa. 

Luigi Bartoccioni 

i La Chrysler Simca 1308 GIS 
Superstrada è l'auto ideale anche 
per i lunghi viaggi. , -
A140 all'ora il silenzio e la potenza 
del motore ti accompagnano per 
chilometri e chilometri, 
quanti ne vuoi. 

Un motore brinante. 
Più grinta anche nei 
brevi tragitti La 1308 
Superstrada ha una 
cilindrata di 1442 ce che 
sviluppa una potenza di 85 CV DIN 

a 5600 giri Motore trasversale a 4 
cilindri Trazione anteriore. 

Accensione transistorizzata. 
Brillante in ogni tratto 
di strada, affidabile sempre: 
nei tornanti o in autostrada. 

Optional* di sarte. 
Proprio cosi Senza nemmeno . 
doverlo chiedere, la 1308 GLS 
Superstrada ti dà, oltre al resto, 
le ruote in lega leggera, 
le gomme maggiorate, i vetri 
azzurrati e tutte le finiture in 

nero opaco. E tutto compreso nel 
"~"~ prezzo. Basta guardarla per 

capire come va. -

. Fochi •MmpUxi per 
pochi intenditori 
E ad un prezzo estremamente 

competitivo. La 1308 GLS 
Superstrada è la risposta a chi 

chiede a un'auto sempre qualcosa in 
più. 1306 GLS Siipenteda &500.000 
lire (salvo variazioni della Casa), IVA 
e trasporto compresi- naturalmente. 

Garanzia totale 12 mesi 

CHRYSLER SIMCA 1308 GLS SUPERSTRADA. 
TI ATTENDE DAL TUO OONGESSK»IARIO. 
Concessionari Chrysler Simca sulle Pagine Gialle alla voce Automobili 
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PROSA - « Il diavolo e il buon Dio » a Roma 

Battaglia di idee 
disputata al caffé 

I contenuti dell'opera sartriana risultano banalizzati dal
ai regìa di Trionfo - Condizionante anche per gli interpreti 

DIETRO IL PERSONAGGIO Ettore Scola 

ROMA — Occorse oltre un 
decennio, dalla prima rap
presentazione parigina, per
che // diavolo e il buon Dio 
di -Jean-Paul Sartre potere 
arrivare alle ribalte italiane: 
sul finire del 1962 allo Stabi
le di Genova e l'anno dopo. 
ne] medesimo allestimento 
(regista Luigi Squarzina, in
terprete principale Alberto 
Lionello), a Milano e a Ro
ma. E ci volle anche, nel 
frattempo, l'abolizione della 
censura sul teatro; ciò che 
non evitò, del resto, astiose 
polemiche per voce dei setto
ri clericjli più retrivi, quan
tunque, art esempio, alla fa
mosa battuta «Dio non esi
ste » ioòse stato tolto, pru
dentemente, il soggetto. Tan
to, il senso si capiva lo stes-
EO. 

Eppure, // diavolo e il 
buon Dio non era e non è 
davvero un libello antireligio
so; e anzi ai temi, ai dubbi, 
ai rovelli di una moderna 
coscienza cristiana, incarnati 
nelia figura emblematica del 
« prete dei poveri » Heinrich. 
dà rispettoso risalto. A di
sturbare era altro: il sempre 
più pressante ed esplicito 
dialogo con il marxismo che, 
tramite Sartre, svolgevano 
alcune tendenze del pensiero 
esistenzialista, riconoscendo 
la centralità del problema 
della -lotta di classe, e met
tendo in discussione il posto 
deal! intellettuali in e.<«a. 

La vicenda di questo 
dramma, datato 1951, ha luo
go nella Germania scossa 
dalla Riforma luterana e, poi, 
dalla guerra dei contadini, 
durante la prima metà del 
Cinquecento. Goetz, capitano 
di ventura valoroso quanto 
spietato, bastardo di nobile 
famiglia. Incontra qui l'am
biente adatto per manifestare 
la propria vocazione al Male 
assoluto; finché, cimentato e 
provocato dal suo contraddit
tore e interlocutore Heinrich, 
decide di votarsi non meno 
drasticamente al Bene, co
struendo un'artificiosa Città 
del Sole che, stretta tra le 
forze avverse, farà una pes
sima fine Anche un esperi
mento di solitario ascetismo 
fallisce. In un mondo impa
stato di bene e di male, da'Ha 
dimensione tutta terrestre, 

sotto un cielo vuoto, Goetz 
dovrà smettere di gesticolare, 
ed invece agire: -\l servizio e 
al comando, insieme, delle 
plebi rurali in rivolta, prati
cando J a violenza rivoluzio
narla:* «Amarsi vuol dire 
odiare lo stesso nemico ». 

TfUc T « argomento », in 
estrema sintesi, del Diavolo e 
il buon Dio, che implica tut
tavia una ben complessa se
rie di questioni filosofiche, 
teologiche, morali, politiche. 
E se il testo resiste ancora 
oggi, almeno alla lettura, non 
è tanto per la conclusione, in 
qualche medo scontata, 
quanto proprio per l'ampiez
za e la multilateralità del di
battito che la precede; come 
anche per il riuscito «trave
stimento», o «straniamen-
to », di quef-to dibattito nella 
forma e nel quadro d'una 
tragedia stcrica, lontana nei 
secoli, benché ritenuta a lun
go esemplare (si ricordi lo 
studio dedicato da Engels al
la guerra dei contadini, che 
l'autore francese ha certo a-
vuto presente). 

Ad Aldo Trionfo, regista 
dell'edizione odierna (coope
rativa Teatroggi, attualmente 
al Valle), impressa piuttosto, 
del Diavolo e il buon Dio, la 
componente istrionica e mi
stificatoria dei personaggi: 
non solo di Goetz, ma anche 
dei rivoluzionari Nasty e 
Karl (divisi tra loro, comun
que, nell'analisi e nella defi
nizione delle prospettive), 
per non dire dei signori, e 
degli esponenti del potere 
della Chiesa. Tutti mentono, 
tutti ingannano. Per.Sartre. 
si tratta di scelte simili nel
l'apparenza. diverse nell-i 
sostanza, ora facili, quasi au
tomatiche. ora sofferte e la
cerate. Nello spettacolo che 
vediamo, la soperchieria è 
diffusa su ognuno e su ogni 
casa: dominano l'illusioni
smo, il gioco di abilità, o l'e
sibizione sfacciata. Insomma. 
come spesso con Trionfo, ci 
troviamo al cabaret. O in u-
na cave parigina (anche la 
colonna sonora, qua e là, ce 
ne avverte), all'epoca del
l'«esistenzialismo di consu
mo». 

Sarebbe forse ozioso dispu
tare se, quando Sartre scri
veva Il diavolo e il buon Dio, I 

quella « moda » non fosse già 
in declino, e non stesse cam
biando anche il costume. Ve
dere Goetz. e compagni, in 
maglione e pantaloni, affron
tare e sbrigare larga parte 
delle loro faccende tra un 
giaciglio disfatto, un tavolino 
da caffè e un paio di attac
capanni, mentre al di là d'un 
secondo sipario vengono di
sposti all'occasione pochi ar
redi alludivi a) momento sto
rico cinquecentesco, non ci 
scandalizza per nulla (la sce
na è di Giorgio Panni). 

Semplicemente, cosi, i con
tenuti dell'opera sartriana, gli 
stessi interrogativi angosciosi 
che essa solleva, risultano 
bJ.nnlizzati e anche ridicoliz
zati: causa non ultima l'ab
bondanza e, a volte, la ma
laccortezza dei tagli. Mentre 
il linguaggio « alto » che 
Sartre perseguiva, sia pur 
sempre sorvegliandolo con 
l'ironia, ricade magari sul 
terreno infido del teatro bor
ghese di stampo naturalisti
co. Guardate il colloquio tra 
Goetz e la sua amante Cate
rina, e dite voi se non stiamo 
assistendo alla lite tra un 
prosseneta e la donna da lui 
sfruttata. Ma. allora, perché 
conferire quel tono solenne 
alla dichiarazione finale del 
protagonista? 

E* probabile che Bruno Ci
rino, il quale avrebbe i mezzi 
per fare un Goetz più sini
stro, più inquietante e meno 
cialtrone, abbia resistito in 
qualche misura, qui e altro
ve, all'impostazione registica; 
condizionante pur nei con
fronti dei rimanenti attori: 
tra i quali escono, con mag
gior onore dalla prova Ro
berto Bisacco e Stefano Op-
pedisano. mentre Paolo Gra
nata, il cui ruolo è stato am
biguamente evidenziato, non 
sembra troppo all'altezza del 
compito. Corpose, ma sbiadi
te, ie presenze femminili: 
Angiola Baggi, Anna Teresa 
Rossini, Tiziana Bergamaschi, 
Modesto il contorno. All'e
sordio romano, la cronaca 
registra però un successo 
caldo e pieno. 

Aggeo Savioli 

All'Oscar dello scorso anno 
concorse con Una giornata 
particolare e fu lì lì per tor
narsene a casa con la sta-
tuetta in valigia. Quest'an
no è in lizza — sempre a 
Hollytoood — con I nuovi 
mostri, in una « combinata » 
che contempla la presenza 
di due altri maestri della 
commedia italiana, Monicelli 
e Risi, coautori del film. 

Ettore Scola sorride e ri
sponde: a Mah!» (e si ferma 
qui) quando gli chiedo il 
perché — secondo lui — di 
questa designazione dell'Aca-
demy Award che mi sembra 
un po' discutìbile, mentre non 
lo era certamente quella di 
Una giornata particolare. 
Chissà, si tratterà di un 
« omaggio » — probabilmen
te — al nostro cinema, alla 
commedia italiana e ai suoi 
creatori die hanno imposto 
in tutto il mondo un "gene
re" che può far storcere il 
naso ai più schizzinosi, ma 
cui sicuramente non si può 
negare d'aver esercitato una 
forte spinta verso una presa 
di coscienza critica collettiva 
dei problemi e delle magagne 
di questo nostro paese, e non 
solo del nostro. 

Conversando con Scola ci 
si accorge subito che è dif
ficile scavare dentro il « per
sonaggio », tentare è quasi 
inutile. Non gli si passa at
traverso. Schivo, riservatis-
Simo, Ettore Scola, sceneg
giatore. regista, da qualche 
mese consigliere della Bien
nale di Venezia, militante co
munista. preferisce parlare di 
questioni politiche, culturali. 
ma non di sé. Sarà una noia. 
Quest'interista, dice sorri
dendo. Ma tu che vuoi sape
re di me? 

Cominciamo dalla tua « sto
ria ». gli dico. Ma io non ho 
molto da raccontare. E invece 
poco dopo, dopo aver detto 
di Trevico. dove è nato (ma 
a tre anni era aia a Roma), 
dei suo' annuali ritorni esti
vi al paese, appollaiato sulle 
montagne in provincia di 
Avellino: dono aver detto de
gli studi liceali, dell'iscri
zione alla facoltà di medici
na abbandonata dopo un an
no per pastore a legae. di 
cerlr difficoltà economiche di 
allora fé anche successive), 
Scola comincia ad accender
si aliando porla delle nrime 
esperienze di giornalista e 
vianettista satirico al Tra
vaso e, poi. al Marc'Aurei io. 

Ero giovanissimo, d'ee. nel 
'46 avevo 15 anni. Quando 
l'anno dopo cominciai a col
laborare al Marc'Aurelio. Ffl-
lini se n'era armena andnto, 
ma in redo?>nne trovai Aae. 
Fuorvili, S*"»o. Fuqgero 
Macnari e altri- quello che 
in sraui'n sr"-"****» rì'vpvtafo 
il nucleo della commedia 

Con l'occhio 
alla realtà 

« La terrazza », un nuovo film del regista di « Una gior
nata particolare »: un diario della crisi nell'Italia di oggi 
I primi passi nel cinema - L'esperienza alla Biennale 

Ettore Scola (secondo da sinistra) gioca a carte sul set di « Brutti, sporchi t cattivi > durante 
una pausa nella lavorazione del film 

italiana. Facevamo un tipo 
di satira di costume com
pletamente diversa da quella 
che si è tentata negli anni 
successivi e si tenta oggi: 
era cattiva, qualche volta 
goliardica, qualche volta 
politicamente ambigua, ma 
sempre graffiante e. comun
que, impegnata, quasi mai 
qualunquistica. E sempre at
tenta alla realtà. 

Feci poi alcune esperienze 
alla radio. Fu li 'che conobbi 
Alberto Sordi, per il quale 
scrivevo i testi di alcuni suoi 
celebri personaggi, come Ma
rio Pio. Alla sceneggiatura 
cinematografiaa arrivai fa
cendo il « negro », scrivendo 
cioè copioni per sceneggiato
ri che poi li firmavano col 
loro nome. Fino a quando 
non ho cominciato da solo. 
Avrò scritto una settantina 
di sceneggiature, molte delle 

quali brutte. In coppia con 
Giovanni Grimaldi, o con 
Maccari, o con Metz, o tutti 
insieme, o con altri, ho sce
neggiato molti dei film inter
pretati da Tota e da Peppi-
no De Filippo. 

Ma l'incontro importante, 
per Scola, fu quello con An
tonio Pietrangeli, che consi
dera, con Vittorio De Sica, 
il suo maestro, un punto di 
riferimento importante. Con 
il regista prematuramente 
scomparso nel '68 lavorò alle 
sceneggiature di alcuni film 
di Pietrangeli, Adua e le com
pagne, La parmigiana, La vi
sita, Io la conoscevo bene. 
Fra le altre sceneggiature. Il 
sorpasso e I mostri di Risi. 
Anni ruggenti di Zampa. No
nostante quest'intensa attivi
tà nel mondo del cinema, di
ce Scola, su un set non c'ero 
mai stato. 
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Intensissima attività per la cantautrice 

A Parigi uno spettacolo 
di Giovanna Marini 
Nella capitale francese presenterà «Correvano coi carri» 
Nel frattempo una colonna sonora per Francesco Maselli 

Attività intensissima per 
Giovanna Marini. Mentre. 
stasera si appresta a conclu
dere il suo soggiorno roma
no al Trianon. dove presen
ta la sua più recente compo
sizione, Ln fronde madre im
pazzita- - cantata e sonata, 
si sta già preparando ad ima 
tournée in Francia dove por
terà in marzo, per 20 giorni. 
al teatro St. Denis di Pa
rigi. il suo spettacolo Cor
revano coi carri. 

Giovanna Marini ha colla
borato recentemente alla 
sceneggiatura del nuovo film 
di Paolo Pietrangeli (I gior
ni contati) è si accinge a . 
curarne la colonna sonora. 
La Marini — che svolge at
tività didattica alla scuola 
popolare di musica del Te-
staccio — sta anche lavoran
do alle musiche dell'ultimo 

'lavoro di Francesco Maselli. 
I tre operai, uno sceneggiato 
televisivo tratto da un ro
manzo di Carlo Bemari. 

Presso l'editore Napoleone. 
infine, sta per pubblicare 
un volume che contiene il 
testo della Grande madre. 

CINEMAPRIME 

Superuomo 
ambiguo 
e ribelle 
L'UOMO RAGNO COLPI
SCE ANCORA — Rer-sta e 
produttore: Ron Satlof. Dai 
fumetti di Stan Lee. sceneg
giati per il cinema da Robert 
Janes. Interprete: Nicholas 
Hammond. Awenturoso-fan-
tascientifico. statunitense, 
197». 

L'Uomo Ragno, eroe dei 
fumetti ideato dal disegnato
re statunitense Stan Lee, è 
un personaggio molto simile 
a Superman. Difatti, prima 
di diventare protagonista di 
strip tutte sue. L'Uomo Ra
gno faceva proprio il coro-
primario nelle avventure di 
Superman, con ambigue ten
denze. ora verso il Buono, 
ora verso il Cattivo. 
- Tuttavia, sullo schermo, 
questa fantastica creatura — 
già incontrata in un film 
precedente, L'Uomo Ragno, 
in tutto e per tutto simile 
all'Uomo Ragno colpisce an
cora, sempre diretto e pro

dotto da Ron Satlof e inter
pretato da Nicholas Ham
mond — ostenta connotati 
analoghi a quelli edificanti 
e standardizzati del Super
man ora cinematografica
mente celebrato. L'Uomo Ra
gno è un paladino della giu
stizia, ma resta ambiguamen
te un solitario, un antiso
ciale, e prende in giro la po
lizia. Risulterà, quindi, assai 
più simpatico di Superman, 
anche se il suo spirito « ri
belle » e il suo incedere scom
posto altro non sono che le 
stimmate di un cinema ame
ricano di serie B, povero di 
mezzi ma patito del bluff. 

Satira 
goliardica 
della scuola 
TUTTI A SQUOLA — Regi
sta: Pier Francesco Fingito
re. Sceneggiatori: Castellac-
ci e Fingitore. Interpreti: 
Pippo Franco, Laura Tro-
schei, Oreste Lionello, Bom
bolo, Jack La Cayenne, Isa
bella Biagini. Satirico. Italia
no, 1979. 

Tutti a squola, dice il tito
lo. E dice tutto, perché nel 
grossolano errore di ortogra
fia si possono ravvisare, in
sieme, l'argomento e la cifra 
stilistica di questa parodia 
goliardica anni "70. firmata 
dal duo Casteilacci e Fingi
tore, ora imperversante su 
grandi e piccoli schermi, non 
più soltanto in quel retro
bottega dell'umorismo che è 
il fascistoide cabaret roma
no « n Bagaglino ». 

Ecco, dunque, che sfilano 
sui banchi di scuola i più 
noti mascheroni del «Baga
glino»: Pippo Franco, Laura 
TroscheL Oreste Lionello. 
Bombolo, Jack La Cayenne, 
Isabella Biagini, protagonisti 
e interprete della solita far-
saccia greve e molesta. Mole
sta perché non ci voleva poi 
tanto a fare del moderno 
« scolastico quotidiano » un 
horror da commedia maca
bra. Invece, qui si revivaleg-
giano gli ottusi motti goliar
dici di ère trascorse, super
ficialmente attualizzati. L'in
felice anacronismo del lin
guaggio, come sempre, è da 
attribuire ai fini pacchiana
mente moralistici di un 
pamphlet straccione, opera 
di poveri giullari che guar
dano ancora alla satira con 
occhi da balilla. 

La prima volta fu per di
rigere il mio primo film, Se 
permettete parliamo di don
ne, del '64. E l'apprendista^ 
tecnico?, gli chiedo stupito'. 
E' solo una convenzione, ri
sponde Scola. Bastano cin
que giorni per impadronirsi 
della tecnica. Quelli che cre
dono di diventare registi fa
cendo gli aiuti rischiano — 
non sempre, ovviamente — di 
cristallizzarsi, di non avere 
poi un proprio linguaggio au
tonomo e personale. Può es
sere utile, via anche perico
loso. 

I film più significativi di 
Scola vennero dopo il '68: 
Il commissario Pepe, che già 
anticipava il tema della vio
lenza della polizia che Petri 
avrebbe affrontato l'anno do
po, nel '70, con /'Indagine; 
Dramma della gelosia C70), 
il bellissimo C'eravamo tanto 
amati C74), Brutti, sporchi e 
cattivi ('76) fino a Una gior
nata particolare C77). 

Ora Scola sta lavorando ad 
un nuovo film dopo qualche 
anno di silenzio. E' la prima 
volta che ne parlo, dice il 
regista. E' un film sulla cri
si generale in atto: la sua 
natura non va sottovalutata, 
ed è invece importante ca
pirla: è per questo che cre
do che gli autori siano oggi 
chiamati a riflettervi sopra 
con serietà. Non si può su
bire il fermo della crisi, non 
se ne possono assumere le 
logiche. Il film che intendo 
fare vorrebbe essere un dia
rio degli stati d'animo — più 
che dei fatti — di alcuni 
esponenti romani della co-
sidetta industria culturale. 
Stati d'animo che vanno dal
la categoria dei rimpianti a 
quella della mancata rivolu
zione, della perdita del pote
re culturale finora esercita
to, dei rimorsi per compli
cità assicurate a misfatti cul
turali che forse non si vo
levano ma i cui effeiii so
ciali sono visibili: fino a nuo
ve voglie di verità. Portato
ri di questi stati d'animo pos
sono essere — sono i perso
naggi del film — l'uomo po
litico progressista, il funzio
nario televisivo, il giornali
sta democratico, il produtto
re cinematografico avanzato. 

Una fascia abbastanza ri
stretta del quadro italiano 
che però conosce bene la sto
ria, ha studiato e sa che 
quando la borghesia sembra 
essere sul punto di lasciare, 
di cedere ad altre classi il 
potere è perfettamente con
sapevole che tale potere non 
sarà ceduto, ma, solo, si tra
sformerà: può mutare di for
ma, di sesso, può essere la
sciato nelle mani del figlio, 
la scrivania può essere cedu
ta alla moglie, magari con 
un affiancamento democrati
co al femminismo. Ma il po
tere resterà sempre a quella 
classe, alla borghesia. Sa che 
non ci sarà mai una seduta 
degli Stati Generali durante 
la quale sarà chiamata a con
segnare i propri beni, il pro
prio potere. 

Ma il mio borghese, oltre 
ad avere studiato la storia 
e a sapere che la Rivoluzio
ne francese si è risolta in 
una vittoria della borghesia. 
è intelligente ed è pronto al
la critica e all'autocritica. La 
nevrosi provocata in lui dal-
raltrettanto reale insoddisfa
zione e mancanza di felicità 
che lo possiedono non gli dà 
la possibilità di scoprire va
lori diversi fuori dall'ordine 
borghese. E tale nevrosi o lo 
porta airautodisiruzione, in 
rari casi, oppure a ricercare 
una cura: che consiste nel-
Vautoironia, nelVassaporare il 
funereo diletto di dilaniarsi, 
di esporsi in tutta la sua 
sconfitta. E" un piacere sot
tile che lo pervade, ma che 
lo fa sopravvivere. E fl mio 
film, che si chiamerà La ter
razza. è un po' fl diario di 
queste strutture dell'inganno. 

Tuttavia, secondo me, pro
prio nella preoccupazione del 
BIP, a borghese intellettuale 
progressista, dove la P sta 
però anche per problematico 
e, appunto, preoccupato, ri
siede la speranza: non biso
gna mai fare scommesse di
sperate contro l'ordine della 
speranza. E* propria della di
namica del progressista l'esi
genza di cambiare, di rinno

vare, di andare avanti e, 
quindi, la possibilità di avver
tire sulle sue carni il peso 
di tutte quelle contraddizioni 
che tendono a fargli perdere 
la fiducia, a stancarlo, ad 
abbandonare il campo. Ma 
il BIP non è disposto, secon
do me, ad accettare l'inevita
bilità della spirale. 

Non è un film pessimista, 
dunque? No, dice Scola: de
dicare energie ed anni, come 
sto facendo, a questo film. 
mi sembra ottimistico da 
parte mia. E d'altra parte, 
come ti dicevo, non bisogna 
farsi bloccare dai meccani
smi della crisi. Ma in questo 
momento, obietto, il cinema 
italiano è paralizzato, non si 

! muove più niente... Io non sa
rei così pessimista, risponde 
Scola. Più che giudicare sin
goli atti (come l'iniziativa di 
un gruppo di attori, per esem
pio, che si è innestata su 
una macchina, la macchina 
cinema, che andava ormai 
arrestandosi per ragioni ben 
più complesse) occorre stu
diare il senso della crisi in 
atto, spingendo allo stesso 
tempo per soluzioni pratiche 
che portino al più rapido su
peramento della crisi e del
la conseguente disoccupa
zione. 

Secondo me, comunque, la 
crisi va letta anche in chia
ve positiva. In che senso? La 
crisi comporta delle scelte 
ma soprattutto una ricerca, 
un'analisi che non si arresti 
alla presa d'atto della crisi 
stessa — che è quel che av
viene, travolti come siamo 
dall'ansia di fare —. ma la 
utilizzi come strumento co
noscitivo per capirne le ra
gioni. Per rispondere alla do
manda « cos'è la crisi? » oc
corre porsi domande diverse: 
non abbiamo per caso biso
gno di più cultura, di modi 
diversi di produzione, di più 
interventi sulla realtà, di più 
provocazioni, di più trasgres
sioni, elementi tutti che il ci
nema ialiano ha via via per
duto? 

Forse è utile — incalza 
Scola — fare riferimento sto
rico ad un altro momento, 
quello del neorealismo italia
no che è nato come trasgres
sione di tematiche, dei modi 
di fare cinema, di produrre 
cultura, e ciò pur in assenza 
di strutture nazionali. Non so 
se oggi siamo già nel dopo
guerra. o in guerra, o nell' 
anteguerra. Il cinema, spe
cialmente in Italia, è stato il 
momento espressivo culturale 
più immediato, più evidente. 
Dal neorealismo in poi cre
do che il cinema italiano ab
bia rappresentato l'intera cul
tura italiana in tutte le sue 
componenti. E allora cos'è 
in crisi? Il cinema o la cul
tura italiana? La seconda, se
condo me: e quella del cine
ma è una crisi di derivazio
ne. al di là delle ragioni più 
generali di carattere econo
mico. 
' Ma la crisi non va « de
monizzata », va risolta. E 
certo questo non può avve
nire con interventi occasio
nali e provvisori che saran
no sì inevitabili per smuo
vere la produzione oggi bloc
cata, ma che son del tutto 
inefficaci se non si coglie la 
necessità di giungere alla 
nuova legge sul cinema e ad 
una posizione completamen
te rinnovata della cultura 
italiana in generale: quel che 
serve è un discorso, uno sfor
zo unitario di autori, attori. 
letterati, esponenti di altre 
discipline perchè la crisi, lo 
ripeto, colpisce tutti loro, 
tutti noi. 

Un tentativo di affronta
re unitariamente i problemi, 
dico a Scota, mi pare sia sta
to avviato da te. Maldonado, 
Spinazzola e Luigi Nono, al
la Biennale. Infatti, risponde 
Scola. Abbiamo sempre so
stenuto che questa era l'uni
ca strada praticabile. A Ve
nezia credevo di andare a 
lavorare, a collaborate ad un 
dibattito di idee: e invece 
mi sono trovato dinanzi ad 
una mappa delle lottizzazio
ni. con maggioranze preco
stituite. operazioni di distri
buzione, manovre di risarci
mento che niente avevano a 
che fare con le idee e i va
lori intorno a cui noi comu
nisti intendevamo discutere. 
e per le quali eravamo alla 
Biennale. 

Ci siamo opposti alle logi
che equilibristiche e alle no
mine precostituite, come quel
la del segretario generale 
per il quale avevamo chiesto 
il concorso. La nostra pro
posta è stata bocciata. Nono
stante ciò, c'è una tendenza 
di comodo ad accomunarci 
agli altri: L'Espresso, per 
esempio, mente riferendo che 
noi, per avere Lizzani al set
tore cinema, abbiamo votato 
candidati di altri partiti per 
altri settori. Non è vero: e 
ciò risulta dalle votazioni. 
tutt'altro che unanimistiche. 
che hanno visto certi candi
dati eletti con maggioranze 
appena sufficienti. 

A parte quest'aspetto, come 
pensate di lavorare a Vene
zia. per esempio nel settore 
cinema? E' di moda, risponde 
Scola, parlare di riflusso, di 
restaurazione. E se ne è par
lato anche per quanto ri
guarda il cinema alla Bien
nale. Non accadrà nulla di 
tutto questo sia perché il di
battito culturale di oggi pro
cede verso altre direzioni sia 
perché non abbiamo alcuna 
volontà restauratrice. A Ve
nezia ci sarà un solo « rifor
no »; quello delTimmagine. 

Felice Laudadio 
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catta* a al tana m 45 airi. 

# Par ìnlormwìonì DE.MA.RA. 
RECORD COMPANY, Via D« 
Gaipari n. 19 - RAVENNA -
Tel. 0544 - 34.410 

Editori Riuniti 

Roy Medvcdev ' 

Gli ultimi anni 
di Bucharin 

traduzione eli Claudio Ter/i 
« Biblioteca di storia •, pp 
200. L. 4 000 
La ricostruzione della vicen
da di Bucharin. vittima della 
repressione di Stalin, avvia
ta al suo traqico epilogo: 
un nuovo contributo dello 
storico sovietico all'analisi 
del fenomeno staliniano. 

Aldo Agosti 

La Terza 
Internazionale, 3 
« Biblioteca di storia », 2 vo
lumi. pp. 1 324. L. 25 000 
Questo terzo volume con
clude la storia documenta
ria del Comintern: un vasto 
materiale inedito intorno ad 
un periodo di drammatiche 
tensioni che hanno segnato 
la storia del secolo. 

Arrigo Benedetti 

Diario di campagna 
A cura di Ottavio CecchI 
- I David -. pp. 308, L. 3.800 
il suo libro più scavato, più, 
meditato, più dolorante e al 
tempo stesso più lieve e 
felice. Il ritratto segreto e 
sorprendente di un uomo 
che ha profondamente inci
so nella stona del giornali
smo italiano. 

Karl "Marx. 
Friedrich Engels 

Opere complete 
Teorie sul plusvalore. I, I I , 
III 
A cura di Cristina Pennavaja 
Volume 34, pp. 508, Lire 
13.000. traduzione di Giorgio 
Giorgetti 
volume 35. pp. 700, Lire 
15.000, traduzione di Lean
dro Perini 
volume 36. pp. 630. Llr«? 
15 000. traduzione di Sabina 
De Waal 
La prima edizione Italiana 
completa e filologicamente 
rigorosa del Libro quarto del 
Capitale: un'opera che per
mette di cogliere la rifles
sione di Marx in anni che 
furono decisivi per la elabo
razione del suo pensiero 
economico. 

Alberto Oliverio 

La società solitaria 
- Argomenti », pp. 200. Lire 
3.200 
La solitudine nella società 
contemporanea, da quella le
gata a particolari situazioni 
psicologiche a quella prò* 
dotta dall'isolamento socia
le. L'analisi chiara di un'au
tentica piaga della civiltà 
industriale. 

Rita De Luca 

Teorie della vita 
quotidiana 
• Universale ». pp. 332,' Lire 
4.200 
Un tema tipico degli anni 
settanta: la vita quotidiana 
considerata nelle sue diver
se angolazioni in una raccol
ta di scritti di studiosi con
temporanei. 

Francesco Cecchini 

IE femminismo 
cristiano 
- La questione femminile ». 
pp. 272. L. 4 000 
Una pagina di storia sociale 
e ideale poco conosciuta in 
Italia: uno studio che porta 
un contributo alla conoscen
za della condizione femmi
nile all'inizio del secolo. 

Franco Graziosi 

Biologia 1, 2 
• Nuova scuola - , 
volume 1, pp. 250, t . 6.000 
volume 2. pp. 250. L 6.000. 
Un manuale per le scuole 
medie superiori che si avva
le anche della collaborazio
ne di studiosi che lavorano 
all'Istituto internazionale di 
genetica e biofisica del Con-
sigho delle ricerche. 

La riforma 
universitaria 
- Paideia ». pp. 216. L 3.000 
Programmazione, sperimen
tazione e governo democra
tico degli atenei: questi i 
temi dibattuti da studiosi e 
politici durante un semina
no promosso dall'Istituto 
Gramsci sulla riforma uni
versitaria e del quale ven
gono qui pubblicate le re
lazioni e le comunicazioni. 

novità 

«.. " 
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A colloquio con il rettore Ruberti sulla convenzione tra università e Regione 

Uno spazio per il medico studente 
Un accordo che nasce nel clima di collaborazione tra i due istituti - Per far uscire l'ateneo dalle 
« mura » e collegarlo al territorio - L'impegno della giunta per.risolvere i problemi del Policlinico 

Che cos'è l'intesa 
LA convenzione tra l'università e la 

Regione è stata siglata il mese scorso 
e dovrà ora essere discussa in consiglio 
regionale. Ricordiamo i punti salienti del-
l'accordo-quadro. 
DIDATTICA — La didattica esce dall'u
niversità e si dispiega nei vari ospedali. 
In questi le divisioni vengono sdoppiate 
e affidate, una a un medico universita
rio e una a un ospedaliero. Gli incarichi 
vengono assegnati ai medici ospedalieri, 
che hanno scelto il tempo pieno, dal
l'università. 
CORSI DI SPECIALIZZAZIONE - I cor 
si di specializzazione post-laurea vengo
no affidati a medici ospedalieri sempre 

dall'università. Anche il personale para
medico sarà ospedaliero. 
POLICLINICO — Anche nel più caotico 
ospedale di Roma si avrà questo mecca
nismo di sdoppiamento. L* ospedale tra 
cinque anni sarà restituito all'università. 
che ne è proprietaria. Ma la Regione si 
è impegnata a terminare, entro cinque 
anni, l'ospedale di Pietralata. 
LA GESTIONE — L'accordo «quadro» 
diventerà operativo attraverso una serie 
di convenzioni specifiche che l'università 
dovrà stipulare con gli enti ospedalieri 
interessati (per 11 Policlinico, l'ente No-
mentano). Alle trattative parteciperanno 
anche le organizzazioni sindacali e i rap 
presentanti del medici ospedalieri. 

Le manovre dell'immobiliare Caf, a Tor de' Schiavi 

Più facile vendere frazionato 
se c'è la «guerra fra poveri» 

« La proprietà immobiliare 
è venuta a raccontarci che 
non volevano gettare il pa
nico fra gli inquilini. Forse. 
sperava di incantarci, " con
cedendoci " il diritto di pre
lazione sugli appartamenti 
che ha deciso di vendere, 
tutti e comunque ». Ma gli 
inquilini dei 300 appartamen
ti a Tor de' Schiavi, di pro
prietà della Caf (una so
cietà di cui è presidentessa 
Anna Bonomi Bolchlnl e che 
fa capo alla Invest, una 
holding finanziarla di cui la 
stessa Bolchini possiede una 
grossa fetta di azioni) non 
solo non si sono lasciati in
cantare dalla manovra, ma 
hanno deciso di costituire 
un comitato a difesa degli 
interessi di tutti gli inqui
lini minacciati, praticamen
te, di sfratto. 

« Pochi di noi — dice il i 
signor Gentili — potrebbero ; 
trovare i soldi ner compe- i 
rarsi la casa. Siamo quasi : 
tutti pensionati. Ma è prò- ! 
prio sugli altri che la Caf ha ' 
puntato, su chi. in qualche ( 
modo fra mille sacrifici 
avrebbe potuto trovare il de
naro. E per questo, zitti, 
zitti, sono andati casa per 
casa, tentando di creare su
bito le premesse di una pic
cola « guerra fra poveri », 

lasciando intravvedere la 
possibilità di una soluzione 
individuale. « Il tentativo è 
fallito e i 101 inquilini che 
fanno parte del comitato, le
gato al Sunla, sono pronti 
a tutto per- impedire la ven
dita frazionata. E, per pri
ma cosa, stanno valutando 
la possibilità di costituirsi in 
cooperativa e acquistare in 
blocco le case. 

«Quando sono venuti a 
farci la proposta di acquieto 
— dicono gli inquilini dello 
stabile al numero 19 di via 
Alatri, uno di quelli " in 
vendita " — sembrava che 
ci facessero un favore a pro-
porci quelle condizicni. Ma 
vediamole: l'inquilino che 

AD ARICCIA 
MANIFESTAZIONE 
CON DI GIULIO 

Domani ad Ariccia, alle 
18, al cinema Italia si svol
gerà una manifestazione 
sulla situazione politica 
con il compagno Fernando 
Di Giulio, della Direzicne 
del Partito. 

prenota l'appartamento è te
nuto. poi. al rispetto dell'Im
pegno. Ma non lo è la so
cietà immobiliare. E ancora. 
Vogliono subito il 10'i. il 20' e 
entro giugno e il 25rf entro 
dicembre. Il resto pagabile 
con un mutuo ventennale E, 
guarda caso, anche se de
cidi di comperare e versi i 
soldi, fino a novembre non 
solo non vedi l'ombra dei 
contratto, ma devi anche con
tinuare a pagare l'affitto ». 
Insomma, la Caf vuole es
sere più che garantita del 
vantaggio che potrà trarre 
dall'opei azione complessiva. 

«Siamo indignati — dice 
la signora Giambarresi — 
ma non riusciranno ad in
gannarci. Mio marito ha 73 
anni, io ne ho 63: che fac
ciamo inventiamo un po' di 
soldi e ci comperiamo casa? 
Non si nuò fare davvero. 
Qui, l'unica cosa è stare 
tutti insieme, senza scannar
ci, per trovare una solu
zione che funzioni per tutti ». 
I primi passi in questo sen
so già sono stati compiuti. 
Dopo l'assemblea svoltasi ve
nerdì sera e che ha sancito 
la nascita del comitato de
gli inquilini, è già prevista 
una lunga serie di incontri: 
con la proprietà, innanzitutto. 

Il ministro « si accorge » della villa 
Alla fine anche il ministero del Beni cul

turali si è deciso: ha chiesto l'assenso, e i 
soldi, al ministero del Tesoro per far diven
tare « pubblica » la settecentesca palazzina 
di Villa Carpegna. In termini burocratici 11 
ministero ha chiesto di poter «avviare le 
procedure tendenti ad acquisire al demanio 
pubblico il complesso architettonico » sul-
l'Aurelia. E' presto per dire se finalmente 
la battaglia del comitato di quartiere avrà 
successo. Comunque sia la decisione del mi
nistero allontana le preoccupazioni che era

no nate da una discutibilissima sentenza 
della Corte di Cassazione. I magistrati, ap
pena un mese fa, avevano infatti deciso che 
gli attuali proprietari della palazzina (la so
cietà Edilfinanziaria H). nonostante un pre
ciso ordine in tal senso della Soprintenden
za alle belle arti, avevano tutto il « diritto » 
di lasciare crollare lo storico edificio. E l'am
ministratore della società che era stato de
nunciato perché, come prevede la legge, non 
aveva tenuto a conservarlo in buone condi
zioni. fu assolto. 

ripartito-) 
OGGI 

GOMITA i o RAGIONALE 
GRUPPO REGIONALE — Do

mani alla 16 al comitato regiona
le e convocata la riunione del 
gruppo. 

GRUPPO CONSIGLIERI REGIO
NALI PCI — E' convocalo per 
domani alle ore 16 presso il Co
mitato Rcgiona'.c la riunione del 
Gruppo dei cons.glieri regionali 
del PCI. Od.g. « Bilancio '79 e 
Programma line legislatura ». 

ROMA 
ASSEMBLEE — COLLI ANiENE 

alle 10,30 (Anita Pasqua!)). CEN-
TOCELLE « Abati » alle 10 * Prez
za dei Gerani efibatt to (Toziett ) ; 
PORTON ACCIO alle 10 m.tar.a 
(Lopez). 

RIETI 
4 STRADE alle 11 comizio (An-

gelett'. Grugnetti): BORGO alle 
11 comizio (Euforbio. Tigli); 
MONTENERO elle 18 assemblea 
pubblica (Pro.etti). 

FROSJNOHE 
(FR) Togliatti olle 10 a*sam-

glea (Simiele): ANAGNI alle 9.30 
riunione Tesseramento e autofi
nanziamento (Mazzocchi); PASTE-
(Bellegotti). 

LATINA 
SCAURI alle 10.30 comizio 

(F. Luberti): TERRACINA ali» 
9,30 assr 

DOMANI 
K u m A 

ASSEMBLEE — CELLULA CI
NECITTÀ" alle ore 10.30 (Tro-

^ZOÌNE — E5T: a TUFELLO «Ile 
18 C P. IV cwc.ne sul tessera
mento (Ort i ) ; NOflO: • PRIMA 
PORTA alle 1B raiponiattli urba
nistica XX e.rene (Parisi); ed 
AURELI A alle 18.30 esecutivo 
C.P. X V I I I c f c m (PecchioJi). 

VERSO IL CONGRESSO 

OGGI 

ROMA I 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI ; 
CELLULA — Si conclude oggi alle 
ore 9 il congresso di TORPI-
GNATTARA con : l compegno Merio 
Birardi. * « ' ! • "prateria O» Par- ' 
rito. j 

S: concludi «Ile ore 9.30 H ì 
congresso d COLLEFERRO con 
il compagno Maurizio Ferrara del 
CC. \ 

Si corte ude a Vt ore 9 il con
gresso d' PONTE MILVIO con 
la compegrw Franca Prisco del 
C.C 

i 
Si conclude «He ore 9 il con- '. 

arcuo d, SAN GIOVANNI con 
la compagna Marisa Rodano del | 
C.C. 

Si conclude a5l« ore 9 il con
gresso d: PORTO FLUVIALE con 
il compegno Ctyare Fredduzz! del
la C.CC. 

PAR IOLI alle ore 9 (Sadducei); 
APPIO NUOVO alle ore 9.30 
(Quattrucci); PALESTRINA ».le 

ore 9.30 (V. Veltroni); PRESE-
STI NO GALLIANO alle ore 9.30 
(Cervi): CIVITAVECCHIA • Cu-
r.ol » «Ile ore 9.30 (Fredda); 
CAMPO MARZIO %He ore 10 (Mo-
reHi); ITALIA alle ore 9 (Napo
letano); MONTEVERDE NUOVO 
•Uè ore 9.30 (Trenini ) ; CARPI-
NETO alle ore 9.30 (Vitale); T l -
BURTINO « Gramsci • «Ile ore 
9.30 (Arata); MONTI »Uc ore 
9,30 (Barletta); NUOVA TUSCO-
LANA alte ore 9 (Cenullo); CA
VE alle ore 9.30 (Corciulo); LU-
DOVISI alle ore 9 (Dainotto); 
NUOVA MAGLIANA «Ile ore 9 
(Fa orni); PRIMAVALLE alle ore 
10 (Funghi); RAI alle ore 9 

(G'crrantoni) ; SANTA MARI
NELLA alle ore 9.30 (Magncrii-
n i ) ; SAN PAOLO alle ore 9 
(Marroni); SALARIO alle ore 9 
(Parola); ALBERONE alle ore 

9.30 (Proietti); CAMPITELLI al
le ore 9.30 (W. Veltroni); SU
BAUGUSTA olle ore 9.3C (Tronv 
bador.); ANZIO alle ore 9.30 
(Maff.oletti); RIANO alle ore 10 
(Modica); MARINO elle ore 9.30 
(Colombai!) : MONTECOMPATRI 
•I le or* 9.30 (Mammucw:): MAZ
Z IN I «ile ort 9 (Sperarne); VAL
LE AURELIA ei!« ore 9 (Bt9.1t-
t o ) ; FERROVIERI EST alle ore 
9.30 (Tuva); NUOVA SALARIO 
alle ore 9.30 (Ort i ) ; IPPOLITO 
NI EVO alle ore 9.30 (Granone); 
ALESSANDRINA »i!e ora 9.30 
(Nannuzzi); « E T AROSSA alle 

ore 9.30 (Mosso); ZAGAROLO 
alle ore 9.30 (Secco); SAN VITO 
alla ore 9.30 (Veltetri); MOR-
LUPO «Ile ore 15.30 (Spera); 
CAMPAGNANO alle ore 9.30 
(lembo): VILLALBA «Ile ore 9,30 
(Fitoòorzi): CICILIANO alle ore 
9.30 (Greca); MARANO EQUO 
•i le ore 9.30 (Guerra); ALBUC-
CIONE alle ore 9.30 (Davoli); 
COLLEFIORITO aHe ore 9.30 (Ca
vallo): BAGNI DI TIVOLI alle ora 
9 (Santacroce); OTTAVIA < FJi 
Cervi * alle ore 9,30 (Massimo 
M C J C C Ì ) ; CELLULA CRETONE ai
re ore 17 (Ceaamenri); CAVA 
DEI SELCI «Ile ore 9.30 (Aversa). 

GORGA alle 16 (Beneoatti); 

F ROSI NON E 
CASTROCIELO ore 9 (Cervini); 
(FR) Gramsci ore 9,30 (De Ri
t i * ) ; FERRONE ore 9,30 (lanari-
n i ) . 

Nei giorni scorsi è stata 
siglata tra la Regione e 
l'Università una conven
zione per l'insegnamento 
e l'assistenza sanitaria. 
che rappresenta una «svol
ta » nell'annosa vicenda 
che ha visto il Policlini
co diventare lo specchio 
di tutti t mali. Si tratta 
di un accordo originale, e 
e pressoché unico in Ita
lia. Sul suo significato ab
biamo avuto una conver
sazione con il professor 
Antonio Ruberti, rettore 
dell'ateneo. 

D. Professor Ruberti, coma 
tutti gli atti politici questa 
convenzione ha due risvolti: 
uno di carattere « pratico >. 
uno più generale. Qua! ò II 
suo significato più profondo. 
l'Ispirazione che ha guidato 
lei nella trattativa con la Re
gione? 

R. Credo si possa sintetiz
zare in questo: l'utilizzazione 
delle potenzialità e delle ri
sorse universitarie nell'assi
stenza sanitaria, deve essere 
visto come uno degli esempi 
di collegamento dell'universi
tà ai problemi della società. 
Il modo in cui si affronta 
la questione deve essere In
quadrato nel più generale te
ma del rapporti tra universi
tà e territorio. In quanto co
stituisce un terreno di prova 
per un rapporto nuovo anche 
negli altri settori. 

D. Non si può negare, co
munque, che la facoltà di me
dicina, abbia molto da guada
gnare, sul piano e pratico » 
da questo accordo che le offre 
spazi che prima non aveva. 

R. In una università come 
quella di Roma 11 problema 
degli spazi è sempre vitale e 
dunque nuovi spazi possono 
dare una risposta sia pure 
parziale, a problemi accumu
latisi negli anni, possono cioè 
costituire un «guadagno»: 
ma nel caso specifico le strut
ture di cui la facoltà dispone 
non rendono possibile una 
preparazione adeguata. Ci 
sono 21 mila studenti e me
no di tremila posti letto per 
la didattica applicata. Un in
dice studenti posti letto che 
dà la misura dell'inadeguatez
za del sistema di formazione. 
Era quindi indispensabile tro
vare nuove forme di collabo
razione 

O. Alcune componenti ospe
daliere (mi riferisco soprat
tutto all'ANAAO) hanno ri
vendicato Il diritto degli ospe
dali a specializzare I medici, 
Indipendentemente dall'uni-
versltà. ' 

R. - Si tratta di chiarire se 
il ruolo dell'università per la 
formazione professionale deb
ba rimanere primario o no. 
Personalmente sono convinto 
che questa sia la linea da se
guire, che la responsabilità 
debba ricadere sull'Istituzione 
che è sede primaria della ri
cerca. quindi dell'università. 
E' chiaro che, se non si as
sume una posizione precisa 
su questo punto, le risposte 
possono essere le più varie e 
si finisce con l'assumere po
sizioni sulle quali le situazio
ni contingenti e i bisogni e 
gli interessi dei singoli e dei 
gruppi esercitano un peso pre
valente. 

D. Un peso esercitato, pe
rò, anche dalle • baronie » 
universitarie. 

R. n giudizio sulla facol
tà di medicina è spesso con
dizionato da un vizio di fon
do; quello di trovarsi dinanzi 
a una comunità uniforme. 
con componenti tutte uguali. 
Se nessuna « apertura di cre
dito » potesse venir fatta agli 
universitari, nessuna legge 
potrebbe migliorare la situa
zione. La verità è che occorre 
far cadere vecchi steccati che 
hanno portato alla degrada
zione del Policlinico. E la fa
coltà di medicina ha risposto 
all'unanimità a questo nuovo 
modo di lavorare e collabo
rare con la Regione: questo 
mi pare vada riconosciuto co

me un segno importante di 
cambiamento. 

O. Due anni fa, quando si 
è insediato al rettorato, qua
li sono stati I problemi più 
drammatici che si è trovato 
ad affrontare? 

R. La risposta la si pote
va trovare sulla stampa: il 
Policlinico era nello stato di 
abbandono più totale. La vec
chia convenzione, firmata nel 
'74 tra l'università e 11 Pio 
Istituto, non solo non era ap
plicata, ma alcuni allegati 
erano introvabili. La chiamai 
« l'oggetto misterioso » per
ché ncn si riusciva neppure 
ad averne una copia, n per
sonale era in uno stato di 
insoddisfazione perché la leg
ge di equiparazione del trat
tamento non era stata ap
plicata, per le carenze di or
ganico. per le disfunzioni del
le strutture. Il Pio istituto 
aveva miliardi di debiti arre
trati da corrispondere all'uni
versità, le strutture del noso
comio erano in condizioni in
credibili. Il Policlinico insom 
ma, era nel punto d'incrocio 
della crisi dell'assistenza sa
nitaria e di quella universi
taria. 

D. E I rapporti con la 
Regione sono mutati? 

R. E' stata un'altra delle 
condizioni che ha permesso 
di giungere alla convenzione 
quadro. La giunta di sini
stra si è mostrata sempre 
disponibili. Insieme abbiamo 
potuto prendere alcuni prov
vedimenti pratici, come l'av
vio della costruzione delle 
nuove curine, "ecchle di mez
zo secolo, della centralizza
zione degli impianti termici, 
del rinnovo delle attrezzatu
re, l'assunzione di nuovo per
sonale. Grazie anche a que
sto impegno della Regione è 
stato possibile trovare l'ac
cordo per la convenzione 
quadro che prevede, tra l'al
tro, la costituzione dell'ente 
Nomentano, che tanti osta
coli aveva trovato nel pas
sato. In realtà, questa dispo
nibilità della facoltà è una 
prova della possibilità di tro
vare punti di incontro se si 
opera con serietà per il re
cupero funzionale del Poli
clinico, cioè, in definitiva 
dell'università di Stato. 

D. Il Policlinico « stato 
definito una volta un • mo
stro a due teste » per la dop
pia direzione (ospedaliera e 
universitaria). Non crede che 
lo sdoppiamento delle divi
sioni all'interno degli ospe
dali, possa provocare analo
ghi problemi? 

R. Non sarei cosi pessi
mista. Il primario universi
tario può inserirsi nell'atti
vità combinata della direzio
ne sanitaria come ogni al
tro. Inoltre un rapporto tra 
universitari e ospedalieri, im
prontato alla collaborazione, 
può arricchire tutti. 

D. E per quanto riguarda 
le obiezioni sul metodo te
nuto nelle trattative, dalle 
quali alcuni si sono sentiti 
esclusi? 

R. Si è trattato di trova
re In tempi ragionevoli e in 
una situazione difficile una 
piattaforma di intesa tra due 
istituzioni, Regione e Univer
sità. Si sono previste nel te
sto stesso della convenzione 
i meccanismi, atti ad assicu
rare la partecipazione di tut
te le componenti per la defi
nizione delle convenzioni spe
cifiche e in generale per la 
gestione della convenzione. 

D. La convenzione ponia
mo quindi chiamarla un pun
to di partenza più che di ar
rivo dei più ampi rapporti 
che si stanno istaurando tra 
Regione e Università? 

R. Non c'è dubbio. Abbia
mo molte iniziative di colla
borazione tra università e 
enti locali (Regione, Provin
cia, Comune) nell'ambito di 
apposite convenzioni quadro. 
In esse rientrano progetti di 
ricerca, corsi di formazione 
e di aggiornamento profes
sionale. 

SI PUÒ' CORREGGERE LA VOSTRA 

SORDITÀ 
ANCht A DOMICILIO CHIAMANDO « MAICO » 
che vi farà provare senza impegno d'acquisto i piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli. 

Telefonate: 4754076 - 461725 
MAICO - Via Venti Settembre. 95 - ROMA (vicino P. Pia) 

telex mercato 
radio -tv afcftrodomcstici • e ino foto 

ORA A 36 RATE 
ANCHE SENZA ANTICIPO 
ANCHE SENZA CAMBIALI 

TV color — Atta Fedeltà — Cine foto — Fri
goriferi — Cucine — Lavatrici — LavaetovifJie 
Tetti gli elettrodomestici 

9% ANNO 
esempio: acquistando merce per L. 100.000 si 
rimborsane L. 101.100 in dodici mesi. 

C so V Emanuele. 219 22l(fronte SIP) 

ECCEZIONALE AVVENIMENTO A ROMA 
DA DOMANI, ORE 15,30 

PER IMPROROGABILE E IMMINENTE 

RICONSEGNA LOCALI 
al 

TRIBUNALE di ROMA 
ROMA 

VIA 
DELLO 

STATUTO 

dei GIÀ' MAGAZZINI 

Ma ROMA 
VIA 
DELLO 
STATUTO 

PIAZZA VITTORIO 

Vendita totale di tutte le merci a prezzo di 

FALLI ENTO 
Via dello STATUTO 

CONFEZIONI - VESTITI UOMO 
Compose 80.000 35.000 
Vestiti uomo gilet 90.000 39.000 
Giacche fustagno 60.000 25.000 
Giacche Mac Queen 40.000 16.500 
Giacche t. grandi 60.000 25.000 
3/4 Mac Queen 50.000 20.000 
Pantaloni vigogna 15.000 5.900 
Pantaloni cai. Lebole 25.000 9.500 
Cappotti lana sportivi 70.000 25.000 
Cappotti cammello Lebole 90.000 39.000 
Cappotti lana calibrati 60.000 25.000 
Loden originali 50.000 18.500 
Gilet Mac Queen 15.000 5.000 
Pantaloni sci 12.000 4.500 
Pantaloni doposci 12.000 4.500 
Impermeabili gabardine cai. 80.000 35.000 
Vestiti calibrati con gilet lana 120.000 45.000 
Impermeabili gabardine 80.000 25.000 
Cappotti lana 120.000 39.000 
Vestiti gilet pura lana vergine 125.000 49.000 

CAMICIE - MAGLIERIA / 
Camicie flanella 10.500 ' 3.900 
Camicie vari tipi 7.500 2.000 
Dolce vita * * - 5.900 1.200 
Maglie lana dolce vita Mappa 7.500 1.950 
Maglie dolce vita rigate 5.000 1.200 
Maglioni norvegesi 25.000 5.900 
Maglioni pesanti collo « V » 20.000 4500 
Sciarpe lana unisex 4.500 ' 1500 
Cappelli lana 4.500 1.500 
Maglioni felpati Fruits Loon 12.000 4500 
Maglioni norvegesi Kings 15.000 5.800 
Colloni donna 12.000 4.500 
Tute ginniche unisex 18.000 8.900 

BIANCHERIA 
Lenzuola lino America 1 posto 15.000 4.900 
Tovaglie lino fant. America 5.000 1.500 
Plaid lana scozzesi 8.500 4500 
Lenzuola cotone bianche America 8.000 3.900 
Lenzuola America 1 posto 9.000 4500 
Lenzuola Glori 2 pp m. lino ori. 18.000 7.900 
Lenzuola 2 p America 15.000 6.500 
Lenzuola con federa ori. 1 p 9.000 4500 
Parure lenzuola con coperta 60.000 19500 
Lenzuola matrim. Bassetti 25.000 9500 
Canavacci cotone America 1500 500 
Grembiuli cucina fantasia 3.000 1.000 
Tovagliati fantasia x 6 « Paradiso » 15.000 4500 
Tovagliati cotone x 12 15.000 7.900 
Tovagliati rot. x 8 12.000 5.900 
Federe cotone fantasia orlato 2.000 850 
Accappatoi spugna unisex 28.000 12500 
Coperte uncinetto 45.000 18500 
Vestaglie Lanerossi 30.000 12.500 
Tovaglie uncinetto rotonda 45.000 14.500 
Vestaglia Frine camera 9.000 3.900 
Tovagliati cotone fantasia 1.500 500 
Coperte lana 1 p 12.000 4500 
Coperte matr. lana tigrate 38.000 14500 
Coperte 1 posto lana Testa 30.000 10.900 
Termocoperta valigia 40.000 19500 
Coperte lana baule austr. 70.000 29.500 
Coperte Lanerossi pura lana vergine 80.000 39.000 
Bidet americani spugna 3.000 1.000 
Asciugamani spugna amene. 4.000 1.950 
Asciugamani spugna Bassetti 7500 2500 
Asciugamani corredo spugna 10500 3.500 
Asciugamani spugna bianchi ol. 5.000 1.950 
Asciugamani bagno spugna 12.000 3.900 
Camicie notte vellutino 12.000 3.900 

JEANS UOMO 
Pantaloni Jean Bnos 15.000 4.900 
Pantaloni velluto Fiorucci 18.000 6.000 
Pantaloni fustagno Enos 15.000 4500 
Pantaloni flanella sport. 15.000 4.900 
Giubbotti velluto Spettinar 15.000 4.900 
Giacche velluto 50.000 15.000 
Giubbetti Coca Cola 45.000 15.000 
Pantaloni velluto e larga 15.000 9.500 
Pantaloni velluto Enos 18.000 4.900 
Camicie lana scorsesi 12.000 3.900 
Kway Sportmar 15.000 4.900 
Giubbotti velluto coste 45.000 15 000 
Giubbotti pura lana scozzese 45.000 15.000 
Impermeabili americani orig. 45.000 15.000 
Montgomery originale panno 15.000 7500 
Giubbetti Jeans sport 18.000 7500 
Gilet jeans 8.000 2.000 
Pantaloni lana pesante dopo sci 12.000 4.000 
3/4 vinpelle uomo 30.000 12.000 
Impermeabili nylon 12.000 £900 
Pantaloni sci elasticizzati 13.000 4500 
Giacconi originali americani da mon

tagna e da caccia 60.000 15.000 
Giacche a vento imbottite 60.000 15.000 
Eskimo con pelliccia 75.000 15.000 

BAMBINI 
Loden lana 
Pantaloni velluto flanella 
Jeans americani Roy Rogers 
Tutine salopet jeans 
Gonne jeans 
Maglierìa lana dolce vita 
Cardican pura lana 
Pigiamini unisex 
Impermeabili Kappa Kappa 
Pantaloncini lana jersey 
Tutine ginnastica 
Gremblulini scuola t. taglie 
Vestitini bambini 
Polo lana Vanessa 
Camicie flanella scozzese 
Mutandine cotone t. misure 
Cappellini pelliccia 
Magliettine intime lana 
Giubettini renna fod. peli. 
Montoni pelliccia lune. 

30.000 
12.000 
12.000 
12.000 
12.000 
4.000 
7.500 
6.000 

12.000 
3.000 

18.000 
5.000 

18.000 
6.000 
8.000 
1.500 
3.000 
3.000 

60.000 
80.000 

12.500 
3.900 
3.900 
3.900 
3.900 
1.200 
2.500 
2.000 
3.900 
1.000 
6.000 
1.500 
5.900 
2.000 

. 3.500 
500 

1.000 
1.000 

15.900 
29.000 

Eccezionali^simo... ! ! 
Dall'America 

PELLICCE USATE 
Vari tipi - Tutte le qualità m 

da L. 100.000 in poi 
MAGLIERIA 
BIANCHERIA INTIMA 
Maglieria uomo m. lana m/m 
Maglie lana Irge m/m 
Maglie lana donna m/1 
Maglie lana m/m donna 
12 fazzoletti uomo 
12 fazzoletti donna 
Calzini lunghi lana 
Calzini uomo corti 
Calzini cotone corti 
Slip francesi uomo cotone 
Slip cotone gamba! etto 
Mutande Popelin 
Culotte tanga donna 
Canottiere lana donna 
Maglie lana dorma m/1 
Sottane donna calibrate 
Maglie uomo lana pesante 
Mutande lunghe lana pesante 
Canottiere cotone uomo Map 

CONFEZIONI DONNA 
Loden donna lana 
Cappotti donna calibrati 
Cappotti calibrati Cerim. « Rosiec a 
Cappotti alta moda duplefax 
Cappotti lana sportivi 
Impermeabili gabarcL calibrato 
Impermeabili inglesi 
Giacche velluto 
Pantaloni calibrati d. 
TaiUeurs velluto 
Camicione velluto alta moda 
Vestiti calibrati maglina 
Gonne gabardine calibrate 
Gonne flanella calibrate 
Camicette Leda 
Camicette lana 

CONFEZIONI PELLE 
Cappotto alta moda donna 
Giacche pelle Nappa 
Gilet renna pelle 
Giacconi montone originale 
Giubbotti renna pelle 
Montoni rovesciati uomo 
Renna fod. con pelliccia 
Giubbetti renna uomo 
3/4 pelle uomo 
Cappotti pelle uomo Nappa 
Giacche pelle 
Giubbotti renna fod. con pelliccia 

3.500 
9.000 
9.500 
8500 
9.000 
4.500 
3.000 
1500 
1.500 
2.000 
2.000 
5.000 
2.000 
3.000 

10.500 
7500 
6500 
8500 
3500 

45.000 
60.000 
80.000 
80.000 
60.000 
70.000 
25.000 
15.000 
12 000 
45.000 
12 000 
12.000 
15.000 
16.000 
8.000 
8000 

180 000 
130 000 
45.000 

180.000 
90.000 

180.000 
90 000 
70.000 

150.000 
160000 
150.000 
90.000 

1.200 
2500 
3.500 
2.500 
2.900 
1500 

750 
500 
500 
500 
500 

1550 
500 

1.000 
3500 
2.500 
2500 
2500 
1.000 

15.000 
22.000 
29.000 
29.000 
20.000 
25.000 
7500 
5.000 
4500 

15.000 
6.000 
6.000 
5500 
5500 
3.500 
3500 

75.000 
55.000 
15.000 
60.000 
39.000 
89.000 
49.000 
25.000 
69.000 
75.000 
65.000 
39.000 

NON SI VENDE 
AI GROSSISTI 

OFFERTISSIMA: Montoni con pelliccia da L. 120.000 ridotti a L. 49.000 ! 

Grande stock scarpe uomo - donna - bambino a metà prezzo 
ECCEZIONALE ASSORTIMENTO BORSE 

AFFRETTATEVI: E' la più grande occasione di risparmio di ROMA ! ! ! 

http://Bt9.1t
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Il medico ucciso da una pattuglia di CC in borghese perché non si era fermato all'alt 

r " J 

Ha pensato subito ad una rapina 
M I * M . W « , Ì M < \ :;• è^jt>** v 

Vestiti con abiti civili gli 
hanno intimato l'alt. Con
vinto di avere di frente del 
rapinatori ha tentato la fu
ga Investendo uno del cara
binieri, che non ha esitato a 
sparare contro 11 parabrezza 
uccidendolo. 

Due versioni, due testimo
nianze diverse non spiegano 
fino in fondo l'agghiacciante 
sequenza dell'uccisione di 
Luigi Di Sarro, 37 anni, me
dico, matematico, pittore. 
Tutto è durato pochissimi 
secondi, Intorno alle 1,45 di 
Ieri notte davanti al Santo 
Spirito. i 

L'unica còsa certa è che 
1 carabinieri non indossava
no la divisa. Hanno fermato 
l'auto del medico: eco la pa
letta del Ministero (secondo 
la versione del carabinieri), 
con la pistola puntata, secon
do la versione dell'amica di 
Luigi Di Barro che viaggia
va insieme a lui sulla sua 
« Porsche » nera. 

Al lungotevere in Sassia 
davanti all'ospedale, in quei 
momento non passava nes
suno. Sulla Porsche viaggia
vano 11 dottor DI Sarro ,e 
una sua amica Lesile Show, 
moglie di un pilota d'aereo. 
Avevano passato una serata 
in un locale notturno, il 
«George club», Insieme ad 
un gruppo di amici. Di Sar
ro la stava riaccompagnan
do a casa. Poco prima delle 
due la loro auto è stata no
tata in fendo a corso Vit
torio, io piazza Pasaimle 
Paoli dai carabinieri addetti 
al servizio di sorveslianza 
sotto l'abitazicne dell'cnore-
vole Andreotti. r tre militi 
ki borghese assicurano di 
aver visto passare l'auto a 
fari spenti e di essersi inso
spettiti. 

L'hanno inseguita su ponte 
Vittorio Emanuele (l'amica 
della vitJma smentirà poi di 
aver visto auto inseguitaci) 
svoltando poi a sinistra ver
so lungotevere in Sassia. 

All'altezza dell'ospedale la 
Alfetta bianca del carabinie
ri si è affiancata alla Por

sche (anche ouesto ?arà smen
tito dalla giovane Inglese) e 
uno dei militi, secondo un 
verbale dei carabinieri, ha 
« Intimato l'alt eco le forma
lità di rito». La «formalità 
di rito» iti questo caso è 
la paletta rossa e bianca In 
dotazione ai corpi di poli
zia. Secondo la testimrnian-
za di Lesile Show, però, im
pugnavano soltanto le pistole. 

A questo punto un militare, 
sceso dall'auto, si è acco
stato al guidatore mentre un 
altro, Arturo De Palma, si 
è fermato proprio -lavinti 
al cofano della Porsche. Di 
Serro, probabilmente, ha «-re-
duo ad una raoina o ad un 
attentato ed ha accelerito 
tentando una disuerata fuea. 
De Palma, che si trovava pro
prio davanti alla vettura è 
stato sbalzato sopra 11 cofano 
ceri tutto il corpo e in quella 
posizione ha esploso contro 

il medico ben cinque colpi d< 
pistola. Un proiettile lo ha 
colpito alla testa, altri al pet-
to e alle braccia. li carabinie
re ha percorso in quella po
sizione quasi cinquanta me-
i-i, fino all'imbocco di piaz
za della Rovere, dove l'auto 
del medico si è schiantata 
centro un semaforo, sopra il 
marciapiede spartitraffico. 

L'amica della vittima, quan
do ha visto il volto dell'uo
mo sul parabrezza ha aobin
salo la testa. Poi ha adii"» >. 
co'pi di pistola, cinque, -,ua 
rati in rapida successìow 
Qiuodo si è rialzata na vi
sto Di Sarro sanguiniate 
ccn il corpo riverso In aven
ti. Era sconvolta. I due ca-
nihnieri scesi dall'Mfo'ta 
rhii-.no accompagnata ai 
Sunto Spirito, a ne3*i -he 
venti metri dal tragico ui 
crocio, mentre con una barel
la orrlvata sul posto dopo 
pochi secondi veniva traspor
tato il medico, ormai in J.n 
di vita, in sala operatoria. 
Nrn c'è stato nulla da fa r \ 
è spirato dopo tre minuti. 

L'amica del medico nel 
frattempo veniva Interrogata, 
e solo alle quattro e mezzo 
le hanno detto che Luigi era 
morto. Pln qui la ricostru
zione del fatti lacunosa, con
traddetta. Sarà l'inchiesta 
aperta dalla magistratura a 
stabilire quanto realmente 
è successo in quel pochi se
condi. 

Di fatto, c'è addirittura 
una primissima versione dei 
carabinieri, falsa del tutto, 
e che suscita Inquietanti in
terrogativi. Infatti, sul ver
bale registrato all'ospedale 
Santo Spirito c'è scritto te 
stualmente: « si sconosce da 
dove sono partiti i colpi 
d'arma da fuoco Derché nes
suno dei tutori dell'ordine ha 
sparato ». Altri particolari re
stano oscuri: 1 fari della 
Porsche erano spenti o no? 
I carabinieri hanno realmen
te intimato l'alt con la pa
letta? 

L'interrogativo più inquie
tante che si è posto l'amica 
di Luigi Di Sarro e proba
bilmente la stessa vittima, 
resta comunque legato agli 
abiti civili indossati dai ca
rabinieri del nucleo opera
tivo. A quell'ora di notte. 
se dovesse risultare vera la 
versione di Leslie Show, 
chiunque avrebbe sospettato 
di due persone che intima
no l'alt ferme in mezzo al
la strada. La giovane Ingle
se nega, tra l'altro, di aver 
notato su ponte Vittorio au
to che li Inseguivano. «Sol
tanto dopo l'ospedale — ha 
detto — abbiamo notato un 
uomo in mezzo alla strada 
con la pistola in pugno che 
ci faceva cenno di accostarci. 
Poi ho visto l'altro che si è 
messo davanti all'auto. Luigi 
ha rallentato, poi ha bru
scamente pigiato l'accelera
tore per fuggire. Pensavamo 
a una rapina, nessuno pote
va immaginare che quelli 
fossero poliziotti ». 

Le regole della paura 
Un'altra vittima della 

spirale della paura. E' 
mo*to con un colpo di pi
stola in fronte un medico 
che non si è fermato all'alt 
dei carabinieri in borghe 
se; poteva morire il milite 
che è stato trascinato per 
decine di metri sul cofa
no dell'auto in fuga e che 
è stato sbalzato a terra al 
termine della tragica cor
sa. Aveva paura il medico 

di trovarsi di fronte a dei 
rapinatori; aveva paura il 
carabiniere di trovarsi di 
fronte ad un bandito. Un 
altra tragedia si è cosi 
consumata. 

Adesso ci sarà l'inchie
sta, il tentativo di spiega
re fino in fondo i motivi 
di questa morte e non du
bitiamo che una ricostru
zione con tanto di perizie 
dirà che cosa è accaduto 

Ha tentato di fuggire 
investendo uno dei militari 

E' stato raggiunto da cinque 
colpi di pistola - La scorta 
sorvegliava l'abitazione di 
Andreotti - «Non abbiamo 

visto alcun segno di 
riconoscimento » ma i CC 
sostengono dS ,°ver fatto 

vedere la paletta d'ordinanza 
Una prima falsa versione 
suscita gravi interrogativi 

La tragedia sul lungotevere 
proprio davanti al S. Spirito 
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Nelle foto 
qui accanto 
due Immagini di 
Luigi DI Sarro, 
Il medico ucciso 
dai carabinieri. 
A sinistra 
nel suo studio 
di pittore, 
a destra 
Il ritratto 
che appare 
su un catalogo 
delle sue opere 
grafiche. 
Sotto Leslie Show 
l'amica che 
viaggiava 
In auto 
con Di Sarro, 
testimone 
della tragedia. 

Chi ero Luigi Di Sarro morto « por caso » in pieno centro | Fra i tutori dell'ordine 

Tanti amici, 38 anni, 
una vita divisa 

tra pittura e medicina 
Specializzato in agopuntura, insegnava all'Accademia di 
Belle Arti - Tornava a casa con un'amica inglese dal night 

Luigi Di Sarro, 38 anni, 
medico affermato, insegnan
te all'Accademia di Belle 
Arti, pittore di un certo suc
cesso. Una vita piena, sere
na, gratificante. Nessuno, tra 
gli amici e i familiari rie 
sce a spiegarsi, oggi, come 
sia potuta accadere la tra
gedia. Pochi credono che 
davvero si sia fatto tradire 
dalla paura. Quell'accelerata 
improvvisa, dicono, dopo il 
gesto di tirar fuori la paten
te, non era da lui. 

« Di fronte al clima di que
sti ultimi anni — dice la so
rella Jole — non aveva mai 
accettato l'idea di dover an
dare in giro armato, come 
ormai fanno molti. Non sa-

sul lungotevere. Il giudice 
accerterà se è vero che i 
militari hanno mostrato i 
loro documenti, se è vero 
che prima avevano estrat
to anche la paletta per 
l'alt. Ma tutto ciò non 
servirà a spiegare il mo
tivo vero della tragedia 
maturata in quel clima di 
insicurezza che si respira 
soprattutto nelle grandi 
città. L'angoscia di cam
minare di notte per le stra
de deserte, la previsione 
che < possa accadere qual
cosa * e i nervi tesi, lo 

stress al quale sono sot
toposti gli uomini in ser
vizio di ordine pubblico: 
sono questi i molivi più 
profondi. 

Ma tutto ciò non può es 
sere adottato come alibi 
per giustificare la presun 
ta ineluttabilità di questa 
morte: non deve essere 
dato per scontato che or
mai siamo all'americaniz-
zazione, alla violenza en
demica delle grandi me
tropoli occidentali e che 
questo è il prezzo da pa 
gare ad un certo tipo di 

sviluppo. Si può fare qual
cosa, ognuno può fare 
qualcosa, per impedire che 
le città diventino, soprat
tutto dopo una certa ora, 
terra di nessuno. Si trat
ta di uno sforzo collettivo 
per restituire ai singoli 
quartieri una dimensione 
più umana. A ciò bisogna 
aggiungere, il fatto non è 
contraddittorio, un discor
so più tecnico che ri
guarda l'organizzazione 
delle scorte, il modo con 
il quale viene fatto un 
inseguimento. 

peva sparare, del re&to. e 
non aveva mai voluto im
parare a farlo. Se veniva 
fermato per un'infrazione, 
poi — aggiunge — si fer
mava a parlare con il vigile, 
cercava il " perdono ". Non 
l'ho mai sentito insultare 
nessuno, né a casa né fuori. 
Non è mai stato un violen
to. neppure a parole». 

Alle spalle di Luigi Di Sar
ro c'è una storia familiare 
tranquilla, solida, all'insegna 
di una certa agiatezza. Il 
padre. Teobaldo, morto po
chi anni fa, era un noto ti
siologo. la madre. Alba, ge
stisce ancor oggi, insieme al
la figlia Jole, un asilo pri
vato in Prati. Nel quartiere 
i Di Sarro sono piuttosto co
nosciuti: da quando si sono 
trasferiti a Roma da Lame-
tia Terme, la zona d'origine, 
hanno sempre abitato qui e 
ormai sono passati quasi ven
tanni. 

Di Luigi tutti ricordano gii 
studi brillanti, la veloce car
riera di medico, gli interes
si poliedrici, e infine quella 
sorta di e colpo di testa ». 
che tagliava un po' con la 
tradizione r di famiglia, quan
do decise di iscriversi alla 
Accademia di Belle Arti e 
di dedicarsi, in modo pres
soché totale, alla pittura. Ma 
anche quella fu una decisio
ne ponderata. 

Nel '71 si diploma dopo 

aver seguito i corsi dei pit
tori Gentilini e Maccari. Poi 
cominciano le sue prime 
« personali »: olii e litografie 
tutt'altro che scadenti. Due 
anni dopo passa all'insegna
mento all'accademia di Ma
cerata riuscendo a far con
vivere la esperienza di me
dico con quella di pittore: 
la sua materia è anatomia 
artistica. Ma nel frattempo 
non abbandona l'attività di 
medico (si specializza in ago
puntura) né rinuncia a nuovi 
interessi. Si iscrive alla fa
coltà di Matematica e inter
rompe al terzo anno. E* di 
pochi mesi fa il suo trasfe
rimento. come insegnante. al
l'Accademia di Roma. E qui 
riprende i contatti con i vec
chi amici, non ha alcuna dif
ficoltà ad inserirsi nuova
mente nella citta. 

Dello studio, insomma — 
pittura, medicina, matema
tica — aveva fatto la sua 
vita, eppure tutti dicono che 
aveva molto poco a che fa
re con la figura di un «uo
mo di studi >. Immerso nella 
vita — lo descrivono — vi
vace. amico di tutti. 

L'altra sera, quella della 
tragedia, l'aveva trascorsa a 
ballare insieme ad una ami
ca. la stessa che l'ha visto 
morire abbattuto dai colpi di 
pistola di un giovane milita
re. probabilmente anche lui 
terrorizzato. 

E' più bravo 
solo chi 

spara meglio? 
Quanto tempo viene dedicato, nell'addestra
mento, alla conoscenza della realtà sociale? 

Si uccide per paura. Si ri
mane vittime della puura. 
L'episodio dell'altra sera sul 
Lungotevere, ripropone anco
ra con accenti tragici il te
ma del rapporto fra tutori 
dell'ordine e cittadini. Riapre 
interrogativi vecchi: chi so
no gli uomini in divisa? quan
to tempo dedicano, durante 
11 loro addestramento, alla co
noscenza della società nella 
quale dovranno operare? con 
quale atteggiamento vi si pon
gono? 

Molto spesso si tende ad 
identificare la qualificazione 
professionale con l'« abilità » 
e la « dimestichezza » con le 
armi; si ritiene che la poli
zia e i carabinieri debbano 
frequentare corsi più lunghi. 
e più proficui per far fronte 
meglio all'ondata di crimina
lità, « politica » o « comune ». 
Ma cosa significa « meglio »? 
Significa, forse, solo armi mi
gliori e mira migliore? Op 
pure vuol dire mettere in con
dizione l'allievo poliziotto o 
carabiniere di comprendere 
fino in fondo il suo ruolo e 
di saper fare il suo mestiere? 

Accanto alle domande re
sta una realtà fatta di at
trezzatura e preparazione mi
litare inadeguate e di una 
mancata formazione civica in 
sintonia con la realtà. Ecco 
alcuni esempi, che emergono 
da precise testimcnianze. 

Parla un carabiniere, mol
to giovane, in divisa: a U no
stro addestramento con le 
armi dovrebbe avvenire ogni 
mese. Però — aggiunge — ai 
tiri non ci va quasi nessuno: 
o perchè si è di servizio da 

qualche parte, oppure perchè 
occorre sacrificare una parte, 
sia pure piccola, dei riposi 

Cerchiamo, a questo punto. 
di introduire l'argomento sul
la tragedia avvenuta l'altra 
notte davanti all'ospedale 
S Spirito: cosa ne pensa di 
questo fatto? « Non mi faccia 
parlare — risponde. — Non 
posso esprimere giudizi. Ci 
sono le stellette di mezzo 
Certo è che si lavoro con la 
paura di rimetterci la pelle, 
ogni momento E poi se è ve 
ro come mi hanno detto che 
Il conducente della "Porsche" 
ha tentato di Investire il col
lega, cos'altro c'è da dire? » 

La risposta però non tic 
ne conto del problema che 
sta aJ fendo di questi com 
portamenti. C'è stato — ccn 
ogni probabilità — un tenta 
tivo di investimento da par
te del medico rimasto poi 
ucciso, ma la sua reazione 
è nata dalla paura. La stes
sa paura che hanno i poli
ziotti e i carabinieri. Si am
mazza la gente per la stra 
da per colpa di « equivoci » 
giganteschi che nascono, ap 
punto, da questa paura. 

Parliamo adesso con un 
funzionario del ministero de 
gli interni: molti anni di 
esperienze nei commissariati. 
alla squadra mobile, negli 
uffici politici: « Ci sono an
cora opinioni troppo osci! 
lanti fra chi difende ogni 
persona armata (poliziotti o 
no) e chi, al contrario, spara 
a zero contro ogni azione 
compiuta da'.le forze del 
l'ordine » 

Proposte per risanare il litorale romano aprendo nuove prospettive di Lavoro per le cooperative giovanili 

Quale turismo? He parlano i giovani disoccupati 
Nella sala mensa della Meccanica romana, picchettata contro la chiusura, si è svolto il convegno delle « leghe » di Ostia e Fiumicino 
Come intervenire suUa costa, sul Tevere, sugli scavi di Ostia Antica - Non sempre facile il rapporto con i sindacati e gli enti locali 

Lunghi tratti di costa e 
grosse aree dell'entroterra in
vasi dalla speculazione edili
zia, oppure abbandonati del 
tutto a se stessi, un turismo 
caotico, spontaneo, « pendola
re » che finisce per aggrava
re gli squilibri del territorio 
senza offrire serie garanzie di 
sviluppo economico: come ri
solvere 1 problemi del litora
le romano, in particolare del 
turismo, e insieme offrire 
prospettive di lavoro a mi
gliala di giovani disoccupati 
-.scritti nelle liste del colloca
mento o organizzati in coope
rative? A questi interrogativi. 
per niente oziosi ma legati ad 
una drammatica realtà socia
le, ha tentato di dare una 
prima risposta il convegno su 
turismo e cooperatone orga
nizzato a Ostia dalla Lega dei 
disoccupati della XIII e del
la XIV circoscrizione. Vi han

no partecipato in tanti, non i 
soltanto i giovani aderenti al- ' 
la Lega, ma anche rappre- i 
sentanti delle organizzazioni ] 
democratiche e della Regione, 
soprattutto dei sindacati, co
me a sottolineare l'esigenza 
di una più stretta unità di 
azione tra occupati e disoc
cupati. La scelta stessa del 
luogo del convegno. la sala 
mensa della «Meccanica ro
mana ». picchettata da mesi 
contro la minaccia di chiusu
ra, era in questo senso mol
to significativa. 

A questo convegno che pre
cede di pochi giorni quel
lo analogo organizzato dai 
sindacati (si svolgerà il 7 
marzo prossimo a Castelfu-
sano) i giovani della lega 
st sono DresentaU con propo
ste precise e con la solleci
tazione a rilanciare lotte già 
condotte in passato ma che 

non hanno ancora dato risul 
tati. 

Nella relazione introduttiva 
si parla naturalmente del li
torale, « afflitto » dall'inquì 
namento (a tale proposito si 
sollecita la costruzione dei 
quarto depuratore alla Ma 
gliana e l'ampliamento del 
depuratore di Ostia e dal 
l'erosione delle spiagge ope 
rata dalle correnti marine. 
azione in parte bloccata dai 
frangiflutti recentemente co
struiti. Particolare attenzione 
viene data alle spiagge 
in concessione (i permessi 
debbono essere pluriennali, in 
modo che eventuali investi 
menti siano ammortizzabili) 
per le quali è avanzata la n 
chiesta che non siano affida 
te a gestori che non offra 
no serie garanzie di occupa 
zione e di rispetto dei vìn

coli, ma anzi che siano fa
vorite le cooperative di gio
vani che si sono formate in 
questi ultimi anni. Anche per 
la pulizia delle spiagge libere 
viene avanzata la richiesta 
di privilegiare le cooperati
ve giovanili, cosi come era 
avvenuto lo scorso anno (ma 
con notevole ritardo, addirit
tura in luglio, cioè a sta 
gione estiva Inoltrata) con ii 
finanziamento speciale della 
Regione. 

Possibilità di intervento an 
che sugli scavi di Ostia an
tica. Cooperative di giovani 
(ne esiste già una. la « Lido », 
che sta conducendo una ri
cerca) potrebbero occuparsi 
della manutenzione, quanto 
meno carente, mentre do 
vrebbero essere incoraggiati 
il turismo e le visite gui 
date. 

Tevere: le proposte e le in

dicazioni della Lega vanno 
nella direzione della navigabi
lità. della creazione di aree 
attrezzate lungo gli argini e 
soprattutto della costruzione 
di un porto turistico alla foce. 

Turismo « pendolare ». ab
biamo detto. Come superare 
questa realtà? Perché, dico 
no i giovani della Lega, non 
realizzare campeggi e ostelli 
della gioventù? In tal caso, 
però, è necessaria una pro
grammazione. un piano per 
utilizzare nuove strutture ri
cettive in tutti i mesi del 
l'anno. 

Naturalmente nella rela
zione introduttiva si parla 
anche delle pinete della zo
na (proposte per la difesa 
del patrimonio boschivo, an
che in questo caso ad ope
ra di cooperative di giova
ni) e soprattutto di quella 
Torkmia a Fiumicino: si chie

de che venga espropriata riti
rando la concessione allo zoo
safari. 

Ma come rispondono le cir
coscrizioni, il Comune, la Re
gione a queste richieste? Non 
sempre con sollecitudine, co
me Invece la situazione ri
chiederebbe. Ma in tal caso 
gli enti locali e la Regione 
— è stato sottolineato da più 
parti — scontano la scarsez
za di fondi a disposizione (co 
me espropriare se non si han
no i soldi necessari?) ma so
prattutto la scarsezza dei po
teri. il fatto che il trasferi
mento previsto dalla legge 
382 avviene lentamente e non 
completamente. 

Non sono mancati anche 
accenni autocritici. Nelle con
clusioni Stefano Biral. della 
lega provinciale, ha detto che 
non sempre « siamo riusciti a 
far capire fino in fondo le 

potenzialità di leggi come 
quella sull'occupazione giova
nile che nella zona della XIII 
e della XIV circoscrizione ha 
avuto scarsissima applicazio
ne». 

Ci sono state anche diffi
coltà nel rapporto tra occu
pati e giovani disoccupati, 
incomprensioni, come se poi 
gli interessi degli uni («spes
so disoccupazione non vuol 
dire assenza di lavoro, ma 
lavoro nero, supersfruttamen-
to») non coincidessero con 
quelli degli altri. 

I problemi sono tanti, è for
te il timore di disperdersi. 
ma è possibile cambiare il 
segno di tendenze che sem 
brano immutabili. Quello che 
conta è individuare ogni vol
ta le vere controparti e co
struire un'unità effettiva 
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Quisquilie e pinzellacchere 

A Roma va così male, ma 
cosi male (colpa di Argon e 
della sua giunta), che i co
munisti pur di non parlare 
di questa maledetta città, se 
ne scappano in Cina, m Viet 
nam, in Iran. Nei loro con
gressi Roma e i suoi guai 
sono tabù: ecco perché si par
la tanto di questioni interna
zionali, ed ecco spiegato, an
che. tutto l'interesse che. 
sempre i comunisti (ma che 
impiccioni!) mostrano verso 
le cicenae della crisi. 

ET questo, più o meno, il 
succo di quanto si può leg
gere sul Popdo di ieri, nel 
resoconto della conferenza 
stampa di presentazione del 
prossimo congresso della Fe
derazione del PCI. Il cronista 
del quotidiano de sembra 
stupito, e anche un po' indi
gnato. Ma come — dice — 
avete tante * grane » qui a 
Roma, che ce le andate pure 
a cercare lontano? Non sarà 
— aggiunge — che damo tanto 
rilievo olle seconde, m realtà 
volete nascondere le prime? 

So. non sarà Nei congressi 
delle organizzazioni comu 
niste si discute moltissimo 
delle € grane * di Roma, prò 
prto perché sono tante: tutte 
quelle — come il cronista del 
Popolo sa bene — che il tren 
tennio democristiano ci ha 
consegnato, più altre che lo 
ostinato rifiuto delta DC a 
collaborare responsabilmente 
con la maggioranza capitoli 
na nell'interesse della capi 
tale rende di più difficile so 
luzione. Se ne parla eccome. 
E basterebbe informarsi un 
po' per saperlo. 

Ed ora tocca a noi sentirci 
stupiti e anche ur. po' indi 
gnau. Dagli argomenti e dal 
tono dell'atarassico cronista 
del Popolo sembra proprio che 
per lui Cina. Vietnam, Iran. 
guerra, pace, governo, avve 
nire del Paese (e suo mede
simo) interessino meno di 
niente: quisquilie e pinzeQac-
chere. come diceva Tota. Ma 
dorè lo hanno trovato, al 
quotidiano de. uno cosi indìf 
ferente ai destini del mondo? 
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Le proposte dell'Unione borgate per « riformare » il trasporto pubblico 

Un piano perché tutte le strade 
portino (ma veramente) a Roma 

Il progetto illustrato in un incontro con i rappresentanti di Regione, Comune, ATAC e A.CO.TRA.L. - Il «no
do » della metropolitana - Soluzioni organiche e im mediate per. superare vecchi e drammatici disservizi 

Se tutta la strade portano 
a Roma, arrivarci non tem
pre è Impresa da poco. Per 
chi abita In borgata, la città. 
quella «ufficiale», è ancoia 
lontana. Pochi mezzi, lun
ghissime attese, fermate che 
disfano chilometri, un viag
gio scomodo e precario. In
somma, un problema aperto 
e di prima grandezza. Le 
borgate sono da poco diven
tate < legali ». il plano Acea 
ci sta portando acqua e lu
ce, Il lavoro di risanamento 
urbanistico è avviato. Ma il 
nodo del trasporti è di quelli 
che richiedono Interventi ur
genti e massicci. 

Ieri mattina ne hanno di
scusso, assieme all'assessore 
regionale Alberto Di Segni, I 
rappresentanti dell'Unione 
borgate, tecnici e funzionari 
della Regione, del Comune, 
dell'Atac e dell'Acotral. E* 
stato presentato un vero e 
proprio piano per I trasporti 
nelle borgate. -L'Unione l'ha 
messo a punto dopo nume
rose consultazioni con i di
retti Interessati: i cittadini-
utenti. Si tratta, natural
mente, di proposte da va
gliare, anche sotto il profilo 
tecnico, da - discutere e da 
perfezionare. Niente di defi
nitivo quindi, ma il valore 
del • progetto » a stato mes
so In rilievo da tutti. Primo 
perché punta sulla program
mazione degli interventi, in
somma su soluzioni organi
che che affrontino il proble
ma nel suo insieme. Poi per
ché tiene conto del quadro 
di riferimento più generale 
rappresentato sia dal piano 
regionale dei trasporti, sia 
dal programma di ristruttu
razione dell'Atac che dovreb
be avviarsi con l'entrata in 
funzione della linea « A » del 
metrò. 

Nella scheda che pubbli
chiamo qui accanto, diamo 
In sintesi alcune delle indi
cazioni contenute nel proget
to-trasporti dell'Unione bor
gate. Difficolti — é inutile 
negarlo (e non l'ha fatto 
nemmeno l'assessore Di Se
gni) — ve ne sono, a comin
ciare dalla strade, non sem
pre adeguate. Ma c'è anche 
la volontà da parte di tutti 
di metter fine ad uno stato 
di disagio che va ben al di 
là di un viaggio difficile. 

La novità — ha detto Lom
bardi — è nel suo metodo, 
quello della programmazio
ne democratica e nel coordi
namento degli interventi. Per 
l'Unione borgate hanno par
tecipato all'incontro i com
pagni Natalini, Ferro e Pa
trizi. 

I percorsi 
linea per linea 
TRASPORTO SU ROTAIA 
MtiROPOLITANA — Pro
lungamento da Osteria del 
Curato fino alla Casilìna, al
l'altezza della borgata Torre 
Nova. 
ROMA • GROTTE CELONI • 
PANTANO — Trasformare la 
linea in una « metropolita
na » di superficie attraverso 
l'adozione di alcune misure 
quali l'abolizione delle corse 
per piazza dei Mirti: il po
tenziamento delle corse per 
Grotte Celoni (una ogni 7 
minuti): l'istallazione del 
guardrail dalla stazione del
le Ferrovie laziali fino a Cen-
tocelle; l'eliminazione di al
cuni passaggi automobili
stici e pedonali. 
ROMA-NORD — Raddoppio 
del binarlo da Labaro a Pri
ma Porta: potenziamento 
delle corse nelle ore di pun
ta: creazione di aree di par
cheggio per bus e auto a 
Labaro e Prima Porta. 
ROMA-VITERBO — Servizio 
urbano del treni a partire 
dalla stazione di Cesano. 
ROMA-SULMONA — Utiliz
zazione della linea per il ser
vizio urbano; nuove stazioni 
a Tor Sapienza e La Rustica. 
ROMA-FIUMICINO — D'ac
cordo sul orogetto di trasfor
mazione della linea per col-
]<»—»r*.-»iM «-npidi. 

AUTOBUS 
209 — P.olungamento della 
linea dalla borgata Lunghez
za alla borgata M. Michelan
gelo per via Lunghezza. 
501 — Deviazione per via del

la Riserva Nuova, via Fosso 
Scilicino, via dell'Osa fino al 
capolinea attuale 
154 — Prolungamento della 
linea da piazza Erasmo Piag
gio (villaggio £reda) fino 
alla borgata Villa Verde. 
Il prolungamento interesse
rebbe anche la borgata Due 
Torri e la « 167 » di Fon
tana Candida. 
158 — Prolungamento da 
Carcarlcola fino a Tor Ver
gata, completamente sprovvi
sta di mezzi..E' necessario 
costruire una nuova strada 
fra Carcarlcola e Tor Ver
gata. SI propone anche lo 
studio di una deviazione per 
Giardinetti e Oasi S. Maura. 
502 — Prolungamento per 
metropolitana. Romanina. 
Tusco'ana, Giardini di Tor 
di Mezza Via, Ponte Linari, 
piazza di Vermicino. 
672 — Prolungamento da piaz
zale della Cecchisnola alla 
stazione Laurentina del 
metrò. Istallazicne ti\ una 
fermata alle borgate Man-
driola e Schlzzanello. 
218 — Prolunsamento dal Dl-
v:no Amore fino «Ma zona in
dustriale di S. Palomba at
traverso la via Ardea"na. la 
bordata Fn'covnana, Spreca-
more. S. Fumia. 
03 — Nuovo percorso: Stazio
ne metrò di Acilia, vniq<?«rio 
San Giorgio, via Mn nenia 
Saoonara. via Micch'a Pitoc
co, bo-srata 16 Pini. A. Bran
di. Italcable, via Fosso del 
Dragoncello e ri'O'Oo. 
771 — Nuovo nercorso: via 
Bernardino Daniele. La Pun
ta M'-ilafede. via Gann Ca
sa' Rernorchi. via Landl via 
Fa°nano. via Besohi. b o r i t a 
AcìMa, via Zotfoli. via Kuoo-
nj -a . via M«l1pno ' , , a T>'»T'hl. 
VaU'% parte di Casal Ber-
nocchi. 

*2 — Prolungamento dalla 
stazione di Fiumicino per 
Pente di Ferro, il lungo. 
mare, il piano Isveur, via del 
Faro, Passo Buole. Mado-
nella, via della Scafa fino 
ad Ostia. 
201 — Deviazione per via 
Cassia, via Paolo Giacomel
li, via Valle della Storta, via 
Cassia. 

NUOVE LINEE 
COLLEGAMtriTO BOR

GATE VIA PRENESTINA E 
VIA CASILÌNA - METRO' — 
Osteria del Curato, via Tor
re Spaccata, via Casllina, 
Torre Maura, via Tor Tre 
Teste, via dell'Olmo, Pedica 
di Torre Angela, Colle Men
tuccia, Colle Monfortano, 
Ponte di Nona, Ovile, Castel-
verde, via Massa San Giu
liano. Giardini di Corcolle. 

COLLEGAMENTO BOR
GATE VIA CASILÌNA • ME
TRO' — Osteria del Curato, 
Anagnina, Fatme, Tor Ver
gata, Ponte Linari, deposito 
Atac. piaiio Isveur, via di Tor-
renova, Due Pini, Torre Gaia, 
Tor Bellamcnica, Belvedere, 
via di Villa Abate, via Sale-
mi. Borghesiana, Finocchio. 

COLLEGAMENTO BOR
GATE VIA ANAGNINA E 
VIA TUSCOLANA — Osteria 
del Curato, Lucrezia Roma
na, via Casal Ferrante. Gre
gna Sant' Andrea, Stazione 
Ciampino, Morena Sud, via 
Casagnana. Casal Morena. 
via dell'Acqua Acetosa, via 
Quarto Rubbie, borgata Cen-
trene. 

XIII CIRCOSCRIZIONE — 
j Stazione Ostia Antica. Lon

garina. Canale della Lingua, 
Sempre Verde, Infernetto, 
Castelporziano. via Ferrari, 
via Macchia Saponaro. via 
di Prato Cornelio, Acilia, Dra

gona, Saline. Ostia Antica. 
XIV CIRCOSCRIZIONE — 

Passoscuro, Aurelia, Pando
ro, stazicne FF.SS.. Torrim-
pietra. Ara Nova, Maccarese, 
Freger.e, Focene, Fiumicino. 

COLLEGAMENTO BOR
GATE VIA BOCCEA • ME
TRO' — Viale Giulio Cesare, 
via Candia, via Angelo Emo, 
via Baldo degli Ubaldi, cir
convallazione Cornelia, piaz
za Giureccnsulti, via Boccea, 
borgata Focaccia. Mazzalupo, 
CasalotM. bivio Castel Selce. 
via Boccea fino al km. 15 
(scuole). 

COLLEGAMENTO BOR
GATE VIA TRIONFALE. 
BOCCEA, AURELIA - ME
TRO* — Viale Giulio Cesa
re, via Candia, via Angelo 
Emo. via Baldo degli Ubaldi, 
piazza Irnerio. via Aurelia, 
borgata Aurelia, vìa d'Otta
via, via Casal del Marmo. 
borgata Mezzalupo, Poiere 
Buccari. Palmarola. .La Lue-
china, borgata Ottavia. 

XX CIRCOSCRIZIONE — 
Cesano, scuole di Fanteria, 
Cesano Scalo, Braccianese, 

i Osteria Nova. CNEN. Casac-
eia, La Storta. Dazio, coinci
denza con il 201. 

XX CIRCOSCRIZIONE — 
Saxa Rubra, stazione Roma 
Nord, via della Giustiniana. 
via Concesio. borgate Sacro-
fano km. 3. 4. 5. nuova strada 
dì collegamento da via Ccn-
cesio a bordata S. Cornelia, 
via Giustiniana. piano Isveur. 
via Frassineto, case popolari 
piano di zona « 9 ». Labaro, 
stazione Roma Nord. 

IV CIRCOSCRIZIONE — 
Stazione Roma Nord. Laba
ro, G.R.A., Castel Giubileo. 
Settebaeni. via Vigne Nuove. 
Casal Bocccne, coincidenza 
con il 237 e il 437. 

Grottesca condanna di 4 consiglieri comunali a Fiano 
7/ consiglio comunale di 

Fiano non può deliberare: sa
rà un paradosso, ma sembra 
essere questa la grotte
sca conclusione cui è appro
data la quinta sezione pena
le del tribunale. Ila condan
nato a quattro misi quattro 
consiglieri comunisti « rei » di 
aver votato a favore di una 
delibera che affidava alle 
cooperative la costruzione di 
alloggi popolari in una zona 
« 167 ». La colpa? Nelle coope
rative avevano del parenti, di 
quarto grado: come dire il 
figlio della sorella delta mo
glie del fratello, o qualcosa 
del genere. 

Il tribunale non si è mini
mamente preoccupato se ci 

fossero stati realmente dolo. 
interessi. « bustarelle », inclu
sioni illegali. Semplicemen
te ha appurato che esisteva il 
grado di parentela, e ha ap
plicato meccanicamente la 
norma del codice Rocco: sen
za soffermarsi neanche un at
timo su una banale osserva
zione. e cioè che in un jmese 
di 4.000 abitanti, come Fiano 
i « quarti gradi » saranno 
piuttosto diffusi, e legheran
no molte persone. 

Tant'è vero che quando il 
consiglio comunale si è riu
nito in seconda seduta 
per approvare di nuovo la de
libera. e fugare così ogni 
dubbio, e sono stati ammessi 
a votare solo i consiglieri 

che non avevano parenti nel
le cooperative, questi da 16 
si sono ridotti a sei. Si capi
sce bene come, se questa 
grottesca applicazione della 
legge fosse estesa, quasi tutti 
i consigti comunali di pìcco
le. cittadine sarebbero messi 
nell'impossibilità di prendere 
alcuna decisione. 

Il tribunale amministrativo 
regionale l'aveva capito, tan
t'è che aveva mandato assol
ti i quattro consiglieri comu
nali. non sussistendo il reato 
di interessi privati. Ma i de
nuncianti — che sono, nean
che a dirlo, i proprietari del
le aree espropriate e desti
nate all'edilizia economica e 

popolare — si sono rivolti anche 

al tribunale penale, il quale 
ha emesso una sentenza che 
ha tutta l'aria di essere un fa
vore per la proprietà, e un 
ostacolo serio alla costruzione 
di alloggi popolari. 

Peraltro il tribunale dovrà 
esaminare fra poco un'altra 
denuncia: è stata presentata 
semvre dai vroprietari. per 
la delibera approvata in se
conda seduta, contro i consi
glieri che c'erano (immagi
niamo per interesse privato) 
e contro quelli che non c'era
no (immaginiamo per omis
sione d'atti), insomma con
tro tutti: i giudici si lasce
ranno guidare dagli stessi cri
teri? 

FINO AL 5 MARZO 

ALLE 
PUBBLICHE ROMANE 

VI» del Viminale, 35 - Tel. (06) 463545 
(Angolo Via Napoli) - ROMA 

TUTTA MERCE NUOVA CON GARANZIA E 

SENZA ALCUN AUMENTO DI PREZZO 
TROVERETE: 

Tostapani 

Phon per capelli 

Spazzole elettriche 

Bilance pesapersone 

Frullatori 

Affettatrici 

Termocoperte 

Serv. bicchieri 18 p 

Tritacarne 

Giocattoli - Articoli 

L. 

L 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

per 

5.900 

3.400 

8.500 

4.900 

14.000 

5.900 

11.500 

11.000 

4.400 

regalo 

e POI, 

SOGGIORNI 
L 369.000 

CAMERE SINGOLE 

L. 170.000 
CAMERE MATRIMONIALI 

L. 425.000 

SALOTTI 3 PEZZI 

L 246.000 
LAMPADARI 
di ogni stile 

Da noi un buon acquisto 
è sempre assicurato, 

...polizza RC compresa. 

PEUGEOT 304 Diesel 
Pronta consegna di tutti I modelli 

compresa Polizza Assicurativa RC, incendio e furto 
(valida per un anno) 

Questa è une offerte della 
concessionaria Peugeot 

Ital France 
Auto, 's.r.l. 
0017S Roma 
Cirene Appia, 39/a-45/b Tel.79.41.551-79.42.653-78.53.421 

FARMACIE 
ZONA ROMA CENTRO 

•omo. Prati, Dalla Vittorie. 
Trionfai* basto: San Pietro, via 
S. Pio Decimo 15; Fabio Massi
mo, via Degli Scipioni 204 /206 , 
ang. via Fabio Massimo; Centra
le, via Cola di rfienzo 124; Pa
ro Vidolin, ; ia Trionfale 118; 
Leone IV. Via Leone IV 34. 

Rioni: Piram, via Nazionale 228: 
Merulana. via Merulana 228; 
Barberini. • piazza Barberini 10; 
Spinedi Alberto, via Arenula 73; 
Evans, piazza di Spagna 63; 
Fragapane Sebastiano, via XX Set
tembre 95 /A; De Luca, via Ca
vour 2; G. Pepe dr. Silvio Longo. 
piazza V. Emanuele 46. 

Testacelo, San Saba: • Caruso, 
via Marmorata 133-135. 

Trastevere: Salus dr.ssa Lofaro 
Annunziata, viale Trastevere 229 
229 /A; Pellegrini, via Roma Li
bera 3 4 / 3 5 . 

Casalbertone: Gusmano, via 
Morozzo delia Rocca 34. 

Monte Sacro, Monta Sacro Al
to: Tinto dr.ssa S. R. Folletto, via 
Filippo Antonio Gualtiero 50 C-D; 
Brunetta, via Campi Flegrei 11 ; 
Occhialini, via Nomentana 564; 
Serlenga, via E. Romagnoli 76, 
78; Celli, via Delle Isole Curio-
lane 3 1 ; Monticelli, via Val Di Co
gne 4: Bonanni, via Della Bufa-
lotta 13; 

Nomentano: Corsetti, via Livor
no 27 A-B-C; dr. Francesco Di 
Bella, via Morichini 24 /26 . 

Parloli: S. Roberta, viale Ros
sini 70. 

Pietralata, Collatino: Molaioni, 
via De: Durantini 273-A; Comu
nale, via Sante Bsrgellinì 9/C, 
9 D; S. Romano, via San Romano 
26. 

Ponte Mammolo, San Basilio: 
Sebastiani, via Lanciano 52 '54: 
Benedetti Placchesi. via F. Mar
tinelli 30. 

Salario: dr. Bagnarelli Massimo, 
G. Pacini 15; Sciarra, viale Regi
na Margherita 2 0 1 . 

San Lorenzo: Sbarigia Manni, 
piazzale Tiburtino 14. 

Trieste: Falce, via Tripoli 155C; 
Tagliavini, via Di Priscilla 79; Wall, 
Corso Trieste 167 

Appio Pignetelli, Appio Claudio, 
Quarto Miglio: Eredi Tilli, via Tau-
rianova 8 /8A. 

Metronlo, Appio Latino, Tutco-
.lano: Falletti Dante Sulvatore, via 
Sinuessa 22; Taranto dr. Eredi 
Brocchieri, via Taranto 162; Tusco-
lana 462; Lorenzatti Taddei, via 
Menghini 11 '15: Memeo, piazza C. 
Baronio 4-A-B; Umbra, via Noterà 
Umbra 64. 

Prenestino, Centocelle: dr. Dome
nico Annetta. Via Albona 87; San-
tori, vìa Dei Castani 110-11 O/A: 
Dei Gelsi, via Dei Gelsi 15 /A. 
ang. via Delie Betulle; Palladini. 
via Collatina 29. 

Prenestino, Labicano: Villa Ser
venti. via L. Bufolini 4 1 / 4 3 ; dott. 
Avarello Diomira, via Pigneto 108E 

Quadrare Cinecittà, Don Bo
sco: D. Berna, viale Palmiro To
gliatti 2 2 9 / 2 3 1 ; Davanzo, via Pon
zio Cornino 29; Degli Arvali dr.ssa 
Ales, via S. Curione 9 1 , ang. via 
Spurina. 

Torre Spaccata, Maura, Nova, 
Gaia: Arcudi Ernesto, piazza E. 
Paggio 22 El Agha, via Degli Al
batri 10: Tanzini dr. Umberto, vìa 
Lizzani 45. 

Tor Sapienza: Bernardini, via De
gli Armeni. 57C. 

Casal Morena: Gallo Ercole: 
piazza Castrolibero ang. via Roc
ca Imperiale. 

Acilia: via delle Alghe 9. 
Ardeatino, Eur. Giuliano Dal

mata: viale dell'Esercito 62 /F ; vio 
L. Lilio 29; Via L. Bonincontrì 22. 

Gianicolensc, Monteverde: via 
A.G. Barrili 7; viale Colli Por
tensi 157; via G. Bilancioni 
8-9-10; P .MB P. Mensili 18-19-20. 

Marconi. Portuense: via Einstein 
2; via Vico Pisano 62; largo G. 
La Loggia 34-35. 

Ostiense: via R.R. Garibaldi 87: 
via Caffaro 9-11; via Pincherle 
28-32. 

Portuense, Gianicolense: via di 
Bravetta 82-84; via S. Pantaleo 
Campano 2 8 / D . 

Villaggio Azzurro Torrino: via 
F. Donnini Vannetti 37. 

Ostia Lido: via P. Rosa 42; via 
delle Baleniere 139 (ang. via del
le Isole del Capo Verde); via Ga-
rau 1-3 (ang. viale Repubbliche 
Marinare 8 0 ) . 

Fiumicino: via Formosa 50 /A . 
Casal Palocco: via Casal Palocco 

(Isola 5 3 ) . 
Aurelio, Gregorio V I I : via Gre

gorio V I I 154 /A. 
Flaminio. Tor di Quinto. Vigna 

Clara. Pont* Milvio: corso Fran
cia 176; via del Golf 12; via del 
Vignola 99/A-B. 

Primavallc I: via Monti di Pri
ma voi le 187; via Pietro MaHi 76. 

Primavalle I I : via Aurelia 560; 
via E. Sondi 77: via Accursio 6 /B. 

Suburbio Della Vittoria: via Mat
teo Palmieri 13. 

Tor di Quinto, Tomba di Nero
ne: via Caprarola 10. 

Trionfale Alto: piazza Carlo Maz-
zaresi 40 (p.zza della Balduina); 
via L. Andronico 8. 

Cesano, La Giustiniana. La Stor
ta. Ottavia: vìa Casal di Marmo 
1 2 2 ' D : via Isola Farnese 4-4 /A; 
via Cassia 1346. 

Urge sangue 
Il compagno Luciano Bor-

zi. ricoverato al Policlinico 
Gemelli, reparto L. letto 33. 
ha bisogno urgente di san
gue. Gli eventuali donatori 
possono rivolgersi al Gemelli 
specificando il nome del ri
coverato. 

Lutto 
E' morto, a soli quaranta 

anni, il compagno Giorgio 
Carbone, iscritto al partito 

I dal '56. Ai familiari tutti. 
; giungano in questo difficile 
. momento, le più sentite con-
! doglianze della sezione e del-
1 l'Unità. 

PREZZI D'ASTA, 
PREZZI FISSI SENZA NESSUN AUMENTO 
INGRESSO LIBERO - TRASPORTO E MONTAGGIO A DOMICILIO GRA
TIS - ESPOSIZIONE ORE t-3t - 12,3*; I O » - 19,3t • APERTO TUTTI I 
GIORNI ANCHE IL SABATO • CHIUSO DOMENICA E LUNEDI' MATTINA 

TV COLOR da L. 3 9 9 . 0 0 0 
LE MIGLIORI MARCHE: Brionvega - Saba - Philips - Nord-Mende 

Telefunken - Westinghouse - Rex ecc. 
e FRIGORIFERI - CONGELATORI - LAVATRICI - CUCINE A GAS, MISTE, 
ELETTRICHE - LUCIDATRICI LAVAMOQUETTE - ASPIRAPOLVERE, ecc. 
• tanti pìccoli elettrodomestici solo delle mifliori case. Ariiton - Braun - Costrncta -
Frées • Haover • Kelvinator • Onofri - Rex - Sengioryio • Siemens • ZeRawatt ecc. 

Girati . Gaafira 

A PREZZI ASSOLUTAMENTE INCONCORRIBIU ! 

Ditta PIRRO - VIA TASSO 39, int. 3 • Tei. 7316366 

SCIARE - SCIARE - SCIARE 
Non è più un problema di spesa 

€Mtf OtUAMt 
ROMA - VIA GERMANICO, 136 (Piazza 

Risorgimento) 

PREZZI FAVOLOSI 
ALCUNI ESEMPI 

Magliette Rossignol L. 
Calzini lana 
Sottomaglioni termici 
Maglioni a rombi 
Occhiali a specchio francesi 
Giacca a vento marsupio 
Gilet Piumotto 
Giacconi con pelliccia donna 
Pantaloni elasticizzati con bande 
Cappelli notissima casa 
Calzamaglia 
Borsa portascarponi 
Guanti sci 

1.500 
1.500 
2.500 
5.000 
3.000 
5.000 

15.000 
9.000 
9.000 
2.500 
3.500 
3.000 
4.000 

Completo 
Scarponi 
Scarponi 
Scarponi 
Scarponi 
Dopo sci 
Dopo sci 
Dopo sci 
Dopo sci 
Dopo sci 
Completo 
Completo 
Pantaloni 
Giacca a 
Pantaloni 

donna con salopet L, 
sci 5 levo 
automodellanti 
ultimo tipo 
nota casa 2 ganci 
con pelliccia 
imbottiti nota casa 
capra pelo lungo 35 46 
Noti Rombi 
notissime case jr. 
uomo francese 
jr. con salopet 
a gancio 

vento francese donna 
Salopet imbottiti 

19.000 
6.000 
9.500 

14.000 
19.000 
6.000 
9.000 

19.000 
14.000 
6.000 

25.000 
25.000 
9.000 

10 000 
8.000 

OFFERTA ECCEZIONALE 
tuta intera bielastica slalom notissima casa 

2* MOSTRA romono 
CAMPING CARAVAN 

NAUTICA 
24 Febbraio • 4 Marzo 

Fiera di Roma 
O R A R I O : f e r i a l i 1 5 - 2 2 - s a b a t o e f e s t i v i 9 - 2 2 

ORGANIZZATA DALLA SOCIETÀ 

PATROCINATA DALLA A H 

O prezzo invariato 
O ampie facilitazioni 
O pronta consegna 

auto 
professionalità LANCIA viale mozzini 5 «384841 

via tuscoiana 160 • 7856251 
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CONCERTI 
A C C A D E M I A 9 . C E C I L I A (Sala 

Accademica di V ia dal Crac! • 
T a l . 6 7 9 3 6 1 7 . # 7 9 0 3 1 9 ) 
Al la 1 7 i 3 0 concèrto diretto da 
Carlo « M a r i e G l u t i n i / ' ( t e g l . n. 
18 ] , ' In programma: | « t i t h o v e n . 
Biglietti i n . vendita dalla ora 
1 6 , 3 0 In poi . * « " 

A M I C I D E L L A M U S I C A A M O N -
TE M A R I O ( V i a M a r i e Rema-
«noli , 11 - T e l . 3 4 6 6 0 7 ) 
Oggi alle 17 nella Chiesa di 
San Francesco a Monta Mar io • 
P lana Monte Gaudio. "8 - con
certo dal Quartetto Filarmonico. 
Musiche di M o n t i e Dvorak. In -
gresso l ibero. Bus: 6 7 , 9 0 7 , 
9 1 3 . 9 9 1 . 

A . M . R . • A M I C I D E L L ' O R G A N O 
(Oratorio SS. Sacramento -

Si s u a Poli ahg. Tr i tone) 
agi alle 1 2 , par I concerti 

di. Meizoglorno conferenza di 
Salvator* Spera: • I l Demonia
co ». Il mito di Don Giovanni. 
l 'attimo fuggente a la scelta. 
Ingresao l ibero. Informazioni: te
lefono 6 S 6 8 4 4 1 . • • 

A U D I T O R I O DEL FORO I T A L I C O 
( P i n t a Lauro De B o l l i • Tele
fono 3 9 0 . 7 1 3 ) r * , / 
(Riposo) " 

C H I E S A V A L D E S E (P.zza Cavour) 
Al le 2 1 , concerto dal quartetto 
barocco del C I . M A . Musiche 
edite e Inedite del 6 0 0 e 7 0 0 
italiano. Ingresso libero. 

G A L L E R I A N A Z I O N A L E D 'ARTE 
M O O E R N A (Via le dalla Belle 
A r t i ) 
Al le 1 7 , 3 0 8 . rassegna di mu
sica contemporanea: « Concerti 
per strumento protagonista ». Al 
pianoforte: Giancarlo Cardini. 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E ( c / o 
Teatro Belli - Piazza S. Apollo
nia, 1 1 / a ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 il "Gruppo 
Musica Insieme" presenta- « An
gelica Bitta ». Musiche del ' 3 0 0 
italicno. 

MESSA DEGLI A R T I S T I (Basilica 
S. Maria j n Montesanto • Piazza 
del Popolo • Te l . 6 7 Q 8 2 1 8 ) 
Oggi alle,' 1 7 : « I l mistero delle 

• due virtù », meditazione In due 
tempi di Charles Peguy. Regie 
di Gian .Fil ippo Belardo. ' . , 

• A L A CASELLA ( V i a Flaminia, 
1 1 8 . Ta l . 3 6 0 1 7 5 2 ) 

. Oggi alle ore 11 olla Sala Co-
sella, lezione concerto di Ro
man Vlad sulla variazione, dedi
cata a Strawinsky. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica anche 
domenica mattina. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moron i , 3 - T e l . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Lunedi alle 2 1 il quartetto po
lifonico vocale « Astrazione 7 9 » 
di Quinzio Petrocchi presenta: 
« Interpretazione ad Improvvisa
zione interpretativa 2 . concer
to » di J.S. Bach. Preludi e fu-
qhc di G. Vecchi. 

ASS. CULT. « A R C A D I A » ( V i a 
dai Greci. 1 0 • Te l . 6 7 8 9 5 2 0 ) 
Oggi concerto degli al l ie
vi della Scuola di Musica • Ar
cadia >. Musiche per pianofor
te flauto traverso • chitarra. 
Nella Sala Boldini di Piazza Cam- ! 
pitel i! n. 9 ol le 1 7 . Ingresso 
gratuito. 

A U D I T O R I U M DELL ' U N I V E R S I 
T À ' C A T T O L I C A ( V i a della Pi
neta Sacchetti, 6 4 4 ) 
Oggi • alle 1 0 . 3 0 musiche del 
X X secolo A I M A S . Inverno M u 
sicale Romano. Concerto del co
ro femminile Aurel iano. 

. PROSA E RIVISTA 
A L L A R I N G H I E R A ( V i a dei Riari 

ri. 8 1 - Te l . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Al le 1 7 , 3 0 ia Compagnia • I l 
Pierrot » .presenta la novità « I 
cigni tono lantani » di A. ita 
Bruno Regia dell 'autrice. 

AL . C E N T R A L E ( V i a Cel ia n. 6 • 
; i f < 6 7 8 5 5 7 9 - Piazza del Gesù) 
" . Al le 1 7 , 3 0 il Teatro Comico con 
' '_ Silvio Spaccesi con: « Lei ci cre

de al diavolo in (mutande?) » 
di G. Finn. Regia di Lino Pro
cacci. 

A N F I T R I O N E ( V i a Marziale. 3 5 • 
Te l . 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alfa 1 7 , 3 0 (ul t ima replica) a 
richiesta ripresa la Coop. La 
Plautina presente.- • Scherzeee-
mante Cechov > ( l 'orso, i l ta
bacco fa mala. Ivan chiede la 
mano) di A . Cechov. Regia di 
Sergio Ammira ta . 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11-a 
Ta l . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Oggi pomeriggio al le 1 7 . 3 0 la 
Comp. \ Teatro Belli presenta: 
« La (ina dal mondo ». Novità 
assoluta di Dario Fo. Ragia di 
losé Quaglio. 

B R A N C A C C I O - ( V i a Marotana. 2 4 4 
- Tal. 795295) 
Al le i t precisa Luigi Proietti 
in • La] commedia di Gaeteneo 
clo » dj Luigi Magno. -

D E ! S A T I R I (Piazza 41 - Grotta-
pinta if. , 1 » - Tal . 6 5 6 5 3 5 2 
6 3 6 1 3 1 1 ) . 
Oggi a l l e : ore 1 7 , 3 0 Fiorenzo 
Fiorentini f presente- a Pippetto 
ha latto seva >. Commedia buffa 
di Gigjgi Zenazzo. 

D E ' S E R V I ( V i a dal Mor ta ro . 2 2 • 
T a l . 6 7 9 5 1 3 0 ) .-
Atte 16 .45 la Compagnia " I Pic
coli OV Serv i" con la « Piccola -
Olandese a . operetta di Romolo 
Corona. - ' . 

DELLE A R T I ( V i a Sicilia n 5 9 
Tel 4 T S B 5 9 8 ) ' 
Oggi élla o ra ' 1 7 . 3 0 : « La pi l 
lole ef Ereele • di Hennequin e 
Bilhaup. nella interpretazione 
della 'Compagnie Stabile Delie 
A r t i . iRegia d i Edmo Fenoglio. 

DELLE M U S E ( V i a Fer i i n . 4 3 • 
T a l . 9 C 2 9 4 S ) . 
Al le f 6 il Carnevala dei bam
bini e^n i Gatt i dì Vicolo Mira
col i . A « a ' 18 Mar io Mar ama
ne presento: • U n errora 4 i per
corse)'• d i Filippo Canu: • Àr ia 
da concerta» » d i Bors Chiusura • 

B O R G O S. S P I R I T O ( V i a i le i Pe-
. ì t tené jer i . ' . l l - T a l . S 4 5 2 C 7 4 ) 
Al la \7 la Compagnia D'Origlia-
Patrni rappresenta: • Lai «i ta che 
t i eliedi • di Lu :gi Pirandello. 
Regia di A . Palmi . 

E L I S I O ( V i a Kationeae, 1 8 3 ? • 
teloni 4 6 2 1 1 4 - 4 7 $ 4© 4 7 ) -
A l le ore 17 la Compagnia di 
Prosa de. Teatro Eliseo, diretta 
da Giorgio De Lullo. Romolo 
Vel l i ,preserva: • G i« Carne • di 
D L. Cotfurn Ragia d i Giorgio 
Da Luilo'j ' 

CTI Q U I R I N O ( V i a M . Minghet-
t i A . 1 • é a 4 6 7 9 4 S S S ) 
Al la / ora' 1 7 (diurna festiva 
Teatro c i Roma) ' i l . Piccolo 
Teatro d i ' M i l a n e presente: « Ar> 
lecchino da» v i ter e 41 dee padro
ni aVctì Cario Goldoni . Reg a di 
Giorgio SJreWer- • -

E T I - V A L L t l ( V ì e del Teatre Va l le 
e . 2 J / a '- TàL 6 5 . 4 3 . 7 9 4 ) -
Al le 1 7 . 3 0 replica. Ls Coopera
tiva "'Teetroeaj -p re * . : » ! i dia
vo le ' e > Beew D i e * d i l . -P. 
Sartre. Regi» dì Aldo Tr ionfo. 

E T I - P A R I Ó L I ( V i e C . • e * * , . 20 -
- Tel., 20*523) • 
Al le o r a M 7 l'Ageha s r . l . pre
sentii U f o Pagliai in: « Dongio-
vaonl t e m a delle guerra » di 
Odor) V o n Horvath . Regia di 
Roberto:GuicciardÌni. (U l t ima re-
p l i ce ) . * 

C E R I N I ( V i a T ìeer t ine . 9 8 6 -
T e l . 4 1 2 9 1 4 1 ) 
Al le 1 7 . 3 0 la C T . I . presenta: 
« Del i t to a l vicariate » . Gia.lo 
di A . Christìe. Revia di Paole 
Paotoni. 

G O L D O N I ( V k e 4 e dei Se t ta t i 4 -
T e l . 6 5 6 1 1 SS) 
A f e 1 5 . 3 0 e 1 7 , 3 0 : e l i 
l e egoieté » di Oscar W i l d * . 
fluitone musicale d i Patrick 
schet t i . Regia di Patrick 
s chetti. 

LA M A D D A L E N A ( V i e delta 
tetta. 18 - Te l . 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Al le 21 • I l Siperie ». di 
Anna Piccioni Cannano. 

P A R N A S O ( V i e V feteene, 7 3 
Te l 6 * 4 1 9 1 ) 
Oggi pomeriggio alle 1 7 . 3 0 la 
Comp. Gl i Esauriti presenta: 
« La dante au carneilaa » . Re-
g a di Leo Pantaleo. 

VI SEGNALIAMO i \*'^ 

TEATRI 
6 « La vita che t i diedi a (Argentina) 
e) • Carnalità * (Piccolo Eliseo) 
• « Arlecchino servitore di due padroni » (Quirino) 

CINEMA 
• a Duepezxidlpano » (America, Capitol) 
4* e Sintonia d'autunno • (Anione, Diamante, Nuovo) 
e) a Nel corso del tempo » (Archimede) 
f> a La carica del 101 > (Astor, Gioieiio) 
• e L'albero degli zoccoli » (Balduina) 
• a II giocattolo a (Barberini) 
0 e Un borghere piccolo piccolo » (Diana) ) 
• «Prova dorchestra» (Embassy, Rivoli) 
6) • Notferatu II principe della notte » (Empire) 
• e Cristo si è fermato a Eboli a (Fiamma) , 
• * L'ingorgo» (Golden) 
6) « La grande corsa » (Mignon) 
• e Oriver l'Imprendibile » (Preneote, Apollo, Madison) 
*> t Quell'oscuro oggetto del desiderio • (Africa, Plane

tario) 
• e Via col vento » (Araldo) 
a) e Ecce Bombo a (Avorio) 
#> • Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Farnese) 
• « Morte a Venezia» (Novocine) 
• « La stangata » (Statuarlo) 
• « La grande illusione » (Filmstudlo 1) 
• • La ricotta » (Fllmstudio 2) 
• « Fellini Satyricon • ( I l Montaggio delle Attrazioni) 

PICCOLO ELISEO (V ia Nazionale 
n. 183 • Tel . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Al le 17 ,30 lo Compagn'o dì Pro
sa del Piccolo Eliseo diretta da 
Giuseppe Patroni Gr i l l i presenta: 
Mastelloni in • Carnalità », no
vità assoluta di Leopoldo Ma-

' stelloni. 

P O L I T E C N I C O (V ia G. B. Tiepolo 
n. 13 a - Te l . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
SALA A 
Al le ore 1 7 . 3 0 : « La storta del 
Dottor Faust » di Ch Mar lowa. 
Regio di Giancarlo Valent i . 
SALA B 
Al le 2 1 . 3 0 per il ciclo Indivi
duazioni: « Risotto • di Amedeo 
Fsgo e Fabrizio Beyyiato. 

R O S S I N I (Piazza S. Chiara n. 1 4 • 
Te l . 6 5 4 . 2 7 7 0 ) 
Al le ore 1 7 , 1 5 (ul t ima replica) 
la Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma « Chccco Durante » 
presenta: « M e o Patacca » due 
tempi di Enzo Liberti Ispirato 
al poema di Giuseppe Berncri. 

S I S T I N A ( V i a Sistina n. 129 -
Te l . 4 7 S 6 8 4 1 ) 
Al le 17 e alle 2 1 precise Garinci 
e Giovannint presentano: • Ru
gantino ». Commedia musicale d< 
G. e G. scritta con Festa Cam
panile e Franciosa. 

T E A T R O ESPERO ( V i a Moment» 
na Nuova. 1 1 ) 
Al le 1 7 , 3 0 la Comp. di Prosa 
"Presenze" presenta- « Grand 
Hotel » di Angiola Jonigro. ~ 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
. E N N I O F L A I A N O ( V i a Santo 

Stelano del Cacco n. 1C Tele 
tono 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Al le 17 la Compagnia Stabile 
Teatro Accademia dei Filodram
matici di Mi lano presenta: « Una 
strana quiete » di Renoto Ma i -
nardi . Rega di Lorenzo Grechi. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A (L.go Argentina 2 5 

' Tel. 6544601 2-3) 
Alle ore 17 la Compagnia della 
Loggctta Centro Tealra'c Bre
sciano presenta- • La vita che ti 
diedi » di L. Pirandello. Regia 
di M . Castri. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini 
Te l . 3 9 3 9 6 9 ) 
A l le 18 « I' Gatt i di Vicolo M i 
racoli » presentano lo spettaco

l o in due tempi: « L e slogan 
. ' • rock opera ». 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moron i . 3 - Tel . 5 8 9 5 7 B 2 ) 

S A L A A 
Al le 18 e 2 1 . 1 5 i l Teatro Auto-

.' nomo di Ramo presenta: * Sir 
Ha lewin decapitano per Mano 
di purmelende contesta d'oltre-
lende » di Silvio Benedetto. Re
gia di Silvio Benedetto. 

S A I A B 
Al le ore 1 7 . 3 0 la Coop. Tea- . 
tro Majakowski presente: « I 
paraventi » di J. Benet. Regia 
di Luciano Mendo'esi . 

S A L A C 
Al le ore 1 7 il Gruppo Trousse 
presenta: a Nato re Magio • di 
Renato Mambor . (U l t . 3 g io rn i ) . 
S A L A P O Z Z O 
« Ominide • di Remondi e Ca
porossi Orar lo di visita dalle 
1 7 alla 2 4 . Prenotaz. dalle 16 . 

T E A T R O G I U L I O CESARE (V ia le 
. Giul io Ceaare, 1 2 1 • Telefono 

3 5 3 3 6 0 ) 

A l le 18 Domenico Modugno e 
Catherine Spaak irt: • Cyrano » , 

"commed.a musicale di" R Pessa-
gl 'e . ' Regìa di Domenico" Danza. 

T E A T R O AL O U A R 1 I E R E ( T e n e * 
Pineta Sacchetti C ne Cornelia) 
Oggi alle ore 1 8 il G.S.D. la 
Pochade presenta: • Foll ia » dal 
massacro di Parigi d i C Mar-
lowe. Regia d i - Renato Gior
dano. , 

T E A T R O AL O U A R T I E R E (Ostia • 
Viale Cardinal Ginnasi) 
Al le 1 1 : Teatro Ragazzi del Col
lett ivo Ruotalibera. A l le 1 7 . 1 5 : 
• I l Canzoniere Internazionale ». 

- A l le 2 1 . 1 5 : Teatro Musica. 
T E A T R O D I V I A L A M A R M O R A 

(Telelene 737297) 
Al le ore 1 7 . 3 0 : « Ricordi part i -

- celat i » due tempi di Giuseppe 
Girdina (novità i ta l iana) . Re-
g.a di Alessandro Ninchi. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO ( V i a Alberico I I . 2 9 
TeL 6 5 4 7 1 3 7 ) -
AUc 1 7 . 3 0 : « Chi ka paura di 
Jige Mel i l i? » di S Scnwed e 
O Sann.n.-. « l o e Majakovski » 

- di D. Costantini e O Sennini. 
m Tropico di Matera » di A Pe-
droceili . Regia di Donato San-

- nrnì. Prezzo unico L. 2500. 
COOP. A L Z A I A ( V i a desia Miner-
. n 5 - Tel . 6 7 8 . 1 5 0 5 ) 

(Riposo) 
DEL P K A u O ( V i a Sera. 2 8 - Tele-

te no S 4 2 1 9 3 1 ) 
. Al le 2 1 « l i Gioco dei Tea-
* l .o • presèi iu « L i . d<ti ren.c • 

da Ma-cai Proust Adattamento 
'e regia di G.useppe Rossi Bor-
ghz-tano. 

LA C O M U N I T À ' ( V i a Giga* Zenaa-
ae>. 1 - Te l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Oggi a l ! * ore 1 7 . 3 0 : • Ettore 
Maierana » novità di Gino Rea
le. Reg. a di D ino Lombardo. 

P ICCOLO D I R O M A ( V i a della 
, Scala » . « 7 • TeL S S 9 . 5 1 7 2 ) 

A l le 18 e 2 1 . 3 0 Aiche Nana in . 
« I f iori del male » J i Baude-
la.re. Ingresso L. 2 0 0 0 . Stu
denti L. 1 0 0 0 . 

P O L I T E A M A «v ia Cartbaldi 5 6 ) 
A l le 1 8 e al'e 2 1 . 3 0 (ul t ima 
rep l ica) : « C i d i » di S. Mastini 
e U M a r i n i . Regia di S. M a 
st ini . 

S P A Z I O Z E R O - T E A T R O CIRCO 
( V i a Cetvent Testacelo Tele-
rene 5 7 3 0 8 9 6 5 4 2 1 4 1 ) 
Dal le 1 6 . 3 0 prove-laboratorio di 
m Romanzo sperimentale e . 1 : 
I taca » . 

T D 4 ( V i a delle Paglia a . 3 2 ) 
(Riposo) 

T R I A N O N ( V i a M . Scerete n. 1 0 1 
Te l . 7 8 0 3 0 2 ) 
A l le 2 1 . 3 0 « Le grande madre 
impazzita cantava e tonava » 
di G.ovanna Marini Pren e 
prevend ta al Tea'ro I r .anon 
Ingresse L 2 5 0 0 ridotti 1 5 0 0 . 

CABARETS E MUSIC-HAllS 
C E N T R A L E (Via Celsa, 6 - Te

lefono 6 7 9 5 8 7 9 ) 
( R i p o i o ) 

L A C H A N b U N Largo Brancaccio 
• n. 8 2 - Tel. 7 3 7 2 7 7 

Leo Gullot la in: « Sciampo • di 
Di Pisa e Guardi, con Licinia 
Lcntini e Cinzia AlessandrOni. 

IL PUFF ( V i a G. Zanazzo n. 4 -
Tel . 5 8 1 0 7 2 1 S 8 0 0 9 8 9 ) 
Alle 2 2 . 3 0 II Puf! presenta Lan
dò Fiorini in • I l malloppo » 
di Marchesi. Regia di Mar io 
Amendola 

T U T T A R O M A (V ia dei Saturni 3 6 -
Tel . 5 8 9 4 6 6 7 ) 
(Riposo) 

Z I E G F E L D CLUB T E A T R O 
Alle 17-, * I l silenzio è d ' o r o » . 
Tragedia in 5 tempi. 

JAZZ-FOi; 
CENTRO J A Z Z 5 T . L O U I S (V ia 

del Cardello, 1 3 / A • Telefono 
4 8 3 4 2 4 4 ) 
Al le 1 7 , 3 0 Sunny Murray untou-

chable tactor, Sunny Murray (bat . 
tcria) O . l ford Thornton ( t rom
b a ) , Richard Raux (Sax) . Bar-
rie Philips (basso). 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi. 3" . 
Te l . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
A ' Ie 1 7 . 3 0 : • Grand Hotollo » di 
Cecilia Calvi. Regia di Lorenzo 
Alessandri. 

PENA DEL TRAUCO ARCI ( V i a 
Fonte dell 'Olio. 5 ) 

- Al le 2 1 . 3 0 Dakar totclortsta p e 
ruviano e Carmelo cantante spa
gnolo • • 

M U R A L E S (V ia dei Fienaroli. 3 0 '' 
Te l . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Al le 2 0 . 3 0 concerto di musica 
brasiliana con Giovanna Mar i 
nuzzi. voce, chitarra, Michel e 
Ascolcse (chitarra percussioni)-, 
Apertura l ò o l e olle 2 0 . 3 0 . ' 

M U S I C - I N N (Largo' 'del Fiorerhini ' 
n. 3 - Te l . 6 5 4 4 9 3 4 ) - . 

Alle 1 7 . 3 0 concerto del quar
tetto Gege Munar i , Marco Pel-
lacani. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
B E R N I N I (Piazza Bernini, 2 2 -

San Saba - Tal . 6 7 8 8 2 1 8 ) 
A l le 1 6 , 3 0 : • Le metamorfosi di 
Pulcinella » (arsa in due tempi 
di Sergio Bargone tratta da un 
canovaccio della commedia del
l'arte di un ignoto napoletano. 
Regia di Sergio Bargone. 

C L E M S O N ( V i a Bodonì. 5 9 • Te
lefono 5 7 6 9 3 9 ) 
(Riposo) 

CLUB C A N T A S T O R I E (Vicolo dei 
Panieri . 5 7 . - Te l . 5 8 5 6 0 5 ) 
Al te 1 7 Carnevale dei bambini: 

• • Uno. due, tre. . . cercate con 
me », con la partecipazione dì 
tutti; 

C R I S O G O N O ( V i a S. Gallicane 8 0 . 
Telefoni . 6 3 7 1 0 9 7 - 5 3 7 1 2 5 6 • 
5 8 9 1 8 7 7 ) : -

. A l le 18^30 la Compagnia € Pupi 
siciliani » dei fratelli Pasqualino 

. presenta « Pinocchio atla corte 
di Carle Maghe », spettacolo in 
due tempi di Fortunato Pasqua
l ino. Prezzi popolari interi Li
re 1 5 0 0 . ridótti L. 1 0 0 0 , 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A ( C . l e Aepie nu
meri 3 3 4 0 Tel . -?R 2 2 311» 
Al le 1 7 in Via Macerata. 5 7 

- incontro teatrale per ragazzi e 
genitori : « L'elefante t e i f i le 
della ragnatela » di Roberto Gal-
ve. Prezzo L. 5 0 0 . ' 

G R U P P O DEL SOLE (Ccrdocetle 
A R C I ( V i a Carpirtelo n. 2 7 -

- T e l . 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Atte 1 0 , 3 0 presso I I Teatro al 
Parco - V i a Ramazrinl n. 3 1 : 

. « Alice nel quartiere delle me
raviglie > pretesto teatrale per 
un incontro dì animazione, geni
tor i , ed insegnanti. . " - -

IL T O R C H I O (V ia E. Moreeini 1 6 
Trastevere - Te l . S 8 2 . 0 4 9 ) 

• A l le 10: « La carrozza d'ar
gilla • di Aldo Giovannett i ; Re
gia d". N ino Scardina. A l e 1 6 . 3 0 : 
m La bella addormentata » ov
vero • La stella sul cerna » di 
Aldo Giovannetti . 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
Al le 1 5 . 3 0 e alle 1 7 . 3 0 Car
nevale delle Marionette degli 
Accette! e con: « I l bambino, 
la statua e la gru » fiaba di 
Icaro e Bruno Accettella con 
g :ochi teatral i . I l burattino Gu
stavo. la partecipazione dei 
bambini , una sorpresa a tut t i . 

T E A T R O D I R O M A • T E N D A D I 
V I L L A L A I S - V ì a Paole Albera 
( P i n z a Mente Castrini • Tele-
Ione 7 8 6 . 9 1 1 ) 
A l le 17 la Comp. « Tespi 7 6 » 
p r o e n ' a • La feleca » dì Gen
naro Aceto e • Ferma abituale 
di soevette » d< Piero R^cardi 

T E A T R O D E I COCCI ( V i a Galvani -
Cancello Asterrò - Tettacele -
T e l . 5 7 3 0 8 9 - 3 5 8 2 9 5 9 ) . " 
A ' Ie 1 5 . 3 0 : • Dedale » favola 
m tolog'ca. spettacolo per ra
gazzi in programma ai Teatro 
dei Cocci. Regi» Ci Pier Luigi 
Manet t i . 

T E N D A R A G A Z Z I - TEA TUO D I 
R O M A ( V i a Peele Albera • Te-
scotano • Tel . 7 8 * 9 1 1 ) 
Atte 1 1 : « L a eet te F T Ì * M di 
carnevale » . Comp. M i m o Dan
za Alternativo. 

C O O P E R A T I V A I F R O T T O L A R I 
D I G I O C O T E A T R O ( V ì a Scalo 
S. Lorenz». 7 9 - T e l . 4 9 1 2 7 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni a due 
seminari dì mimo-clown, uno 
per adulti e una per bambini 
e ragazzi. 

C I N E T I C A N A Z I O N A L E 
' A l l a 1 8 . 1 5 , « M o s t r e personale 

[• di Istvàn G a l i », « Paesaggio 
* « o r t o a (Ho l t vldék. 1 9 7 1 ) e 

un cortometraggio 
Alle 2 1 , 1 5 . « 1 0 5 saggi di d i 
ploma al Centro Sperimentale • : 

" • La gita » (Gabriele Palmieri. 
1 9 5 5 ) , « U n amora a R o m a » 

• (Silvio Maestranzi. 1 9 5 7 ) , « I l 
nemico » (Gianiranco Mingoz
zi. 1 9 5 8 ) . « A p p u n t i d i r e g i a » 
(a cura di Luigi Comencini, 
1 9 5 9 ) . • Appunti sul colore » 
<* -ura di Carlo Nebiolo, 
1 9 5 9 ) 

A V O H I O (V ia Macerata 1 8 - 2 0 -
Tel. 7 5 3 5 2 7 ) 
• Ecce bombo • di N. Morett i 

A U S O N I A 
Alle 1 6 - 2 2 , 3 0 : La lebbre del 
sabato sera » di John Badham 

IL M O N T A G G I O DELLE ATTRA
Z I O N I 
A1 ; 17-20 . Due parole su Fel
l ini: • Fellini Satyricon » 

ASSOCIAZ. CULTURALE FON-
CLEA (V ia Crescenzio n. 82 -A • 

- Tel. 3 5 3 0 6 6 ) 
Rassegna discografica rock a 
d i r» di Sandro Mungo Del 
Fungo 

L 'OFF IC INA 
Alle 16 -20 : • La danza Daini-
chldo Bugaku », « La danza del-
l 'Awa Odori », « Danze rituali 
degli aborigeni Shuntai della pro
vincia di Bengol », • Dbyar 
Stohn • la lesta del sesto me
se », • Feste e preghiere in un 
monastero di Lama Tibetani », 
« Festa del f iori », « Garcham », 
« Danze rituali del Tibet », 
« Kheral », « Barong dei bam
bini a DJangcr a Bali », « Festa 
dei cacciatori di teste ». « Dan
ze di uomini e intermezzo con 
pantomima », « Gioco equestre 
Buzkashl », • Danza delle spa
de, cerimonia di purilicazione e 
lunebre a Bali », * Danze del
l'anno nuovo » 

CENTRO D I C U L T U R A POPO
LARE TUFELLO ( V i a Capraia 
n. 8 1 ) 
Alle 1 7 , 3 0 : < La commissione 
teatrale del Centro Sociale IV 
M g'io >. presenta: • I l Monte 
doll'esperienza ». Ingresso lire 
7 0 0 

PRIME VISIONI 
3 2 5 . 1 2 3 - L. 

Con R Zero 
3 . 0 0 0 
M 

Vi t t i SA 

M 

Berg-

Reynolds 

Taylor - S 

875.567 
Wen-

A D R I A N O 
Ciao N i . 

A I R O N E 
Amori miei , con M . 

ALCYONE 8 3 8 . 0 9 . 3 0 -
I l commissario Verrazzano, 
L Merenda - A 

A M B A S C I A T O R I S E X V M O V I E 
Salon Mastage 

A M B A S S A D E 5 4 0 . 8 9 0 1 
• Ciao N I » con R Zero 

A M E R I C A S81 6 1 . 6 8 
Due pezzi di pane, con V . Gass-
man - DR 

A N I E N E 
Sinfonia d'autunno di 
man DR 

A N T A R E S 
Collo d'acciaio, con B. 
- A 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 
Piccole donne, con E 

A Q U I L A 
La calda bestia, con A. Arno 
DR ( V M 18) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Nel corso del tempo di W 
dtrs - DR ( V M 14) 

A R I S T O N 3 5 3 . 2 9 0 L. 3 . 0 0 0 
Amori miei , con M V e t i SA 

A R I S T O N N . 2 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
La svignata, con P. Richard - C 

A R L E C C H I N O 3 6 0 . 3 S . 4 6 
Assassinio sul N i lo , con P. Usti-
nov G 

ASTOR 6 2 2 . 0 4 0 9 
La carica dei 1 0 1 - D A 

A S T O R I A 
Lo squalo 2 , con R. Scheider 
• DR 

ASTRA 8 1 8 . 6 2 . 0 9 
Un poliziotto scomodo • DR 

A T L A N T I C • 7 6 1 . 0 6 . 5 6 
- Visite a domicilio, con W . Mat t -

hau • SA 
A V E N T I N O 5 7 2 . 1 3 7 

Heidi torna a casa - D A 
B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 

L'albero degli zoccoli di E. Olmi 
- DR 

B A R B E R I N I 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 3 . 0 0 0 
I l nlocattolo. con N Manfredi 
- DR 

B E l b l f O 3 4 0 . 8 8 7 
Piccole donne, con E. Taylor • 
S 

BOLOGNA 4 2 6 . 7 0 0 
Per vivere meglio divertitavi con 
noi , con R. Pozzetto • C 

C A P I T O L 3 9 3 . 2 8 0 
Duo pezzi di pane, con V Gass-
man • DR 

C A P R A N I C A 6 7 9 . 2 4 . S S 
Assassinio sul Ni lo , con P. Usti-
nov - G • 

C A P R A N I C H E T T A 6 8 6 . 9 5 7 
Ciao America, con R De Niro 
SA ( V M 18) 

COLA D I R I E N Z O 3 0 5 . 5 8 4 
L'uomo ragno colpisce ancora 
con M . Hammond - A 

OEL VASCELLO 5 8 8 . 4 5 4 
Heidi torna a casa - DA 

D I A M A N T E 2 9 S . 6 0 6 
Sinfonia d'autunno di I . Bergman 
- DR 

D I A N A 7 8 0 1 4 6 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A . Sordi - DR 

DUE A L L O R I 3 7 3 . 2 0 7 
Battaglie nella galassia, con D. 
Benedict • A 

E D E N 3 8 0 . 1 SS 
Colle d'acciaio, con B. Reynolds 
• A . 

EMBASSY 8 7 0 . 2 4 5 L. 3 . 0 0 0 
Prova d'orchestra di F. Fellini 
- SA 

E M P I R I L- 3 00O 
Noeferatw il principe della notte 
con K Kinski DR 

C T O I L E • 6 8 7 . S S 6 
Un matnmonie . di R Altman 
SA 

E T R U R I A 
Brace Lee l ' indistruttibile, con 
B. Lei - A 

EURCINE 5 9 1 0 9 . 8 6 
Superman, con C Ree ve A 

EUROPA B 6 S . 7 3 6 
I l paradiso può attendere, con 
W Beatty - S 

F I A M M A 4 7 5 . 1 1 0 0 L- 3 . 0 0 0 
Cristo si è fermato a Eboli 
con G M . Volonté - DR 

F I A M M E T T A 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
La sera della pr ima, con G Row-
landt - DR 

G A R D E N 5S2 .S4S 
Piccete donne, con E Tay.or - S 

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 - L. 1 .500 
Visita a domicil io, con W . Mat t 
hau - SA 

G I O I E L L O 8 6 4 . 1 4 9 
La carica dei 101 di W D.sney 
- DA 

G O L D E N 7 5 5 . 0 0 2 
L'ingerev. con A. Sordi - SA 

C R B C O R V . « J i . t 4 3 . t e ' 
• I l pa rae lM ego' atteneere, con 

W . Beatty • S 
H O L I D A V • « S 8 . 1 2 S 

Interiora, con G. Page • OR 
K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 

L'uomo ragno colpisce ancora 
'con M . Hammond • A 

I N O U N O • 9 S X 4 9 » 
Visite a domicil io, con W . M a t t 
hau - SA 

LE G I N E S T R E « 0 9 . 3 S . t t ' *: 1 
Dove vai In vacanza?, con A 
Sordi - C 

M A E S T O S O 7 8 6 . 0 8 6 
Superman, con C. Reava - A 

M A I E 5 T I C - 7 8 6 . 0 8 6 
Perverslon 

MERCURY 6 S 6 . 1 7 . 6 7 
La calda bestia, con A. Arno 
• DR ( V M 18) 

M E T R O O R I V E I N 
. Come perdere una moglie a tro

vare un'amante, con J. Gorelli 
- C 

M E T R O P O L I T A N 6 8 6 . 4 0 0 
L. 3 . 0 0 0 

Superman, con C Reeve A 
M I G N O N D'ESSAI 8 6 9 . 4 9 3 

La grande corsa, con T Curtis 
- SA 

M O 0 E R N E T T A 4 6 0 . 2 8 5 
Un poliziotto scomodo - DR 

M O D E R N O 4 6 0 . 2 8 5 
L'uomo ragno colpisca ancora 
con M Hammond A 

N E W YORK 7 8 0 . 2 7 1 
La svignata, con P Richard • C 

N I A G A R A 6 2 7 . 3 5 . 4 7 
Lo squalo 2 . con R Scheidei 

DR 
N. I .R. 5 8 9 . 2 2 . 6 9 

Heidi torna a casa • DA 
N U O V O STAR 7 8 9 . 2 4 2 
- Grease, con J. Travolt» M 

O L I M P I C O 
Piccole donne, con E. Taylor -
S 

P A R I S 7 5 4 . 3 6 8 
Ciao N i . con R Zero M 

P A S Q U I N O 5 8 0 . 3 6 - 2 2 
A frled in deed ( U n ain co da 
salvare), con P Folk - G 

PREMESTE 
Driver l ' Imprendibile, con R. 
O'Neal • DR 

Q U A T T R O F O N T A N E 4 8 0 119 
Grease. con 1 Travolta • M 

Q U I R I N A L E 4 6 2 - 6 5 3 
I l vizletto. con L' lognazzl -
SA 

Q U I R I N E T T A 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
Una donna tulta sola, con J. 
Cheyburgh S 

R A D I O CITTY - 4 6 4 103 
Scacco matto a Scottano yard, 
con P Falk G 

REALE 581 0 2 . 3 4 
Pirana, con B Dil iman DR 
( V M 14) / • 

REX • 8 6 4 1 6 5 
Piccole donne, con E Taylor S 

R I T Z 8 3 7 . 4 8 1 
Tutt i a squola. con P. Franco 
- C 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 
Prova d'orchestra di F. Fellini 
• SA 

ROUGE ET N O I R ' 8 6 4 . 3 0 5 
Nel regno di Napol i , con W 
Scluoetei DR 

R O Y A L 7 5 7 . 4 5 . 4 9 -
Tutt i a squola, con P. Franco 
- C • 

S A V O I A 8 6 1 1S9 
Superman, con C Reeve A 

S M E R A L D O 3 5 1 . 5 8 1 
I l commissario Verrazzano, con 
L. Merenda- A 

S U P E R C I N E M A 4 8 5 . 4 9 8 
L. 3 . 0 0 0 

Ashanti, con O Sharil DR 
T I F F A N Y 4 6 2 . 3 9 0 

Bestialità, con I M a y m e - DR 
( V M 18) 

T R E V I 6 8 9 . 6 1 9 
Una donna semplice 
con R Schnaider DR 

T R I O N P H E 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi C 

ULISSE ' 
La lebbre del sabato sera, con 
1. Travolto DR ( V M 14) 

U N I V E K S A L - 8 5 6 . 0 3 0 
Ciao N i . con R Zero M 

V E R B A N O 
Collo d'acciaio, con B. Reynolds 
- A 

V I G N A CLARA 3 2 8 0 3 5 9 
L'uomo ragno colp'tee ancora 
con M . Hammond - A 

V I T T O R I A S 7 I . 3 5 7 
Tut t i a squola, con P. Franco 
- C 

SECONDE VISIONI 
A B A D A M •> . 

Riposo 
A C I L I A 

- Reek'n .Ro l l , c o n . R. .Banchetti 
- M 

A D A M 
King ong, con J. Lange • A 

AFRiLA U cSSAI ' 838.07.1fc 
Quell 'oscuro oggetto del desi
dèrio di L. Bunuel - SA • 

A P P L L O 7 3 1 . 3 3 . 2 0 
Driver, l'imprendibile, con, R. 
O'NèaJ - DR 

A R A L D O D'ESSAI 
l ^ i col vanto, con C. Geble • 
DR 

A R i s L 5 3 0 . 2 5 1 
Fuga di mezzaiotte. con 8 Davis 
- DR 

AUGUSTUS - 6 5 S . 4 5 5 
Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G . 
Segai SA 

A U R O R A 3 9 3 . 2 6 9 
Coma profondo, con B. Bujold 
- DR 

A V O R I O D'ESSAI 7 7 9 . 8 3 2 
Ecc- Bombo, con N . More t t i 
- SA 

BOI i o 
Un mercoledì da leoni , con Y. 
M . Vincent - O R 

BRISTOL 7 6 1 . 5 4 . 2 4 
Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - S A * 

C A L l r O R N I A 
t r u c e Lee l ' indistruttibile, con 
B. Lei - A 

CASSIO 
Fuga di mezzanotte, con B Da
vis - DR 

C L O D I O 3 5 9 . 5 6 . 5 7 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolte - DR ( V M 1 4 ) 

C O L O R A D O 
Elliot il drago Invisibile, con 
M . Rooney - C 

DE- LE M I M O S E 
Rock'n Rol l , con R. Bancheih 
- M 

D O » , A - 3 1 7 . 4 0 0 
Come peidere un» moglie e tro
vare un'amante, con 1. Gorell i 
- C 

E L D O R A D O ' 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR ( V M 1 4 ) 

ESPERIA 5 8 2 . 8 8 4 
Dove vai in vacanza?, con A 
Sordi - C 

ESPERO 
Pari e dispari, con B. Spencer e 
T. Hi l l • A 

FARNESE C E S S A I « 5 t . 4 3 . 9 S 
Incontri - ravvicinati del terzo 
t ipo , con R. Dreyfuss • A 

H A R L E M 
l lel lrot i l drago invisibile 

H O L L Y W O O D 
Fuga di mezzanotte, con B Da
vis - DR 

JOLLY 4 2 2 8 9 8 
L'ultima isola del piacere, con 
O. Pascal - S ( V M 1 8 ) 

i • • i l i 

ECCEZiÔ LE SUCCESSO AL R O Y A L - R I T Z - V I T T O R I A 
; NQiV FATEVI.SCAPPARE PIPPO FRANCO IN 

tunhprttnrA-n** ' 

6IANFRANLX) D'ANGELO. * UNO BANFI 
i ^ .RER FRANCESCO RNGITORE 
^liOANMfEflttOu^ui 
«r«,™«,«,* RAIMONDO CASTELLI . L 
WneùTELECaOB danhaw 
«(™im.nAUANWTERNAnONAiniM u F 

UNA LEZIONE DI RISATE PER TUTTI 

ALLO 

Smeraldo-Akyone 

v \ . 

All'Amene 
Diamante 

Teatro Nuovo 
INCRID BERQMAN 

U V ULLMAtoN 

AL 

COMMISSARIO 
Hwrftr. 

JANET AGREN GLORIA PiiEDiMo r̂E 
LUCIANA PALLLUI MARIA BAXA 

F H A N C O PROSPERI 
i ir; j Buwr.u:: 

• i,- NUCLEO 

U N F I L M ' f*Eft l u i i I 

TIFFANY 
• IN ESCLUSIVA 

PHILIPPE MARCH 

JULIETTE MEYNIEL 

• LEONORA FANI 
! . •. e con 

ENRICO MARIA SALERNO 

«PATRIZIA GOW 
| JAQUELINE LAURENT- JACK TAYLOR 

V I E T A T O Al M I N O R I 
DI 18 ANNI . 

M A C R I S D'E58A'l v '. 
La vendetta della paniera rosa, 
con P. Sellers -' SA 

M A D I S O N ' S I 2 . 6 9 . i 6 ' 
Driver l ' imprendibi le. 'con R. O' 
Neal - DR 

M I S S O U R I . SS2 .3?4 
Prinio" amore, 'con U, Tognazzi 
• DR j 

M O M ' t A L O N E «e» Faro) l 
Come perdere una moglie e | 
trovare un'amante, con J. Do 
relli - C . 

M O U L I N ROUGE (ex Brasili 
Un mercoledì da leoni, con Y. 
M . Vincent - OR 

N E V A D A ' 
I pomógiochi, - con À Wil lson 
- S ( V M 1 8 ) 

N O V O C I N e OF.SSAI S 8 « « - ' « i 
M o r t e a Venezia, con D. Bogar-
de - DR 

N U O V O • S 8 8 . 1 1 6 
Sintonia d'autunno di I. Bergman 
- DR • -

N U O V O O L I M P I A - • 
Non pervenuto 

O D E O N 4 6 4 7 6 0 
La liceale nella classe dei ripe-
tonti , con. G . ' Guida - C ( V M 
1 4 ) . „ 

P A L L A O I U M 6 1 1 . 0 2 . 0 3 
' - Oualciino , s i i uccidendo i più 

grandi ' cuochi d'Europa, con G. 
Segai ' - SA 

P L A N E T A R I O . • ' - • 
Quelr?%curo oggetto del deside

rio di L ' Bunuel - SA 
P R I M A PORTA 

La mazzetta, con N Manfredi • 
SA 

R I / . i T O 6 7 9 . 0 7 . 6 3 
Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochelort C 

R U B I N O D'ESSAI 5 7 0 . 8 2 7 
La vendetta della pantera rosa. 
con P. Sellers SA 

SALA U M B E R T O 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
Pretty Baby, con B. Sheilds -
DR ( V M 18) 

5 P L E N D I D ' 6 2 0 . 2 0 5 
Battaglie nella Galnssia, con D. 
Benedict • A 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Per vivere meglio divertitevi con 
noi , con R.- Pozzetto - C 

T R I A N O N 
Vedi teatri 

CINEMA TEATRI 
A M B R A I O V I N E L L I 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

La collegiale, con N. Castclnuo*o 
- S ( V M 18) e Rivista di Spo
gliarello 

V O L T U R N O • 4 7 1 . 5 5 7 
La porno detective, con A . 
Rendali - DR ( V M 18) e Ri
vista ' di ' Soogliarello 

SALE .DIOCESANE 
A C C A D E M I A 

I l sergente Rompiglieni diventa 
caporale, con F. Franchi - C 

Lo hanno visto DUE MILIONI 
di francesi e da MARTEDÌ' 27 

anche n ROMA 

i . 

i • 

DA 

grande brivido, 
A 

N. Manfredi 

.NATHAUENEU 
ntm. «ama; • B M M O amaca • « 
'UUU*WOUDtME lUOOMMiaM 

^ * . . f t i » n I M I j t - i T ^ y - — a * —-

CINE CLUB 
• I L M S T U O I O 

S T U D I O 1> 
Al le 1 7 - 1 9 - 2 1 2 3 : « L a grande 
i l leaiene » di J. Renoir 

S T U D I O 2 : 
A f e 19 2 1 - 2 3 : « L a ricetta » 
di P. P. Pasolini 

SADOUL ( V i a Gan»>»ldi) 
Ai le 1 7 - 1 9 2 1 2 3 . - L» d^cie-
sima Dorotea • di P. rieisch 
mann ( 1 9 7 3 ) 

al CAPRANICHETTA 
4* SETTIMANA dì GRANDE 

CONSENSO di pubblico e critica 

EMBASSY-RIVOLI 
COSI' LA CRITICA 

... un fi lm geniale, straordinario, un'opera 
stupenda! Il Tempo 

Fellini ha fatto centro! ' - - La Repubblica 
'. ... si tratta di stabilire, se Fellini abbia ancora 

una volta intuito un significato generale del no
stro tempo. La risposta è si! la Stampa 
: "• ... abbiamo un Fellini genuino e d'annata!. 
4 . ;s . . ' . - . , n i n i t è 
\ Un perfetto gingillo firmato Fellini 
;{ < Il Mattino 
'. Lo si guarda attentamente con il fiato so
speso. Lotta Contìnua 
: Solo un grande può concedersi tanta ambi
guità e restare fertile e stimolante 

M Massaggtro 

•fE.'if ='C , ri U N Ì 

l'ivi» >'v.V l i ' ivi | \ A 
I» I ir 

()R('III>TK.\L< >R('m"STK.\ 

A V I L A -
Braccio di Ferro 

BELLE ARTI 
I l fantasma del pirata Barba
nera, con P Ustinov - A 

C A S A L E T T O 
Anche gli angeli mangiano fa
gioli , con B. Spencer - SA 

C I N E F I O R E L L I 
Duello al sole, con 1. Jones -
DR -

C I N E S O R G E N T E 
Agente 0 0 7 vivi e lascia morire. 
con R. Moore - A 

C O L O M B O 
Quello strano cane d i . . . papà, 
con D. Jones - 5A 

DELLE- PROVINCE 
Heidi diventa principessa • DA 

D O N BOSCO 
Roilercoasler il 
con G. Segai -

DUE M A C E L L I 
Heidi in c i t t i - DA 

ERITREA 
La m a n e t t a , con 
- SA 

E U C L I D E 
4 bassotti per un danese, con 
D. Jones - C 

F A R N E S I N A 
' He<di in citta - D A 

C E R I N I 
Gli uomini laico, con J. Coburn 
- A 

GIOVANE TRASTEVERE 
Agente 0 0 7 la spia che mi a-
mava. con R. Moore - A 

G U A D A L U P E 
_, Soldato d i ventura, con B. Spen

cer' - A , ' » 
L I B I A 
- Paperino e Company i n vacante 
- - DA 

M A G E N T A 
L e . avventure di Bianca e Ser
nie di W . Disney - DA 

M O N T F O R T 
I l cempiuter con le «carpe da 
tennis, con K. Russel - A 

M O N T E O P P I O 
Wagona-lits con amicid>, con G 
Wi lder - A 

M O N T E Z E B I O 
American Grad i t i , con R. Drey
fuss - OR 

N A T I V I T À ' 
Le avventure eli Bianca e Ber-
nie di W . Disney - DA 

N O M E N T A N O 
Capitan Nerne mistione Atlan
t ide. con J. Ferrar - A 

ORIONE 
Valanga, con R. Hudson - DR 

P A N F I L O 
I duellanti , con K. Carredine 
- A 

P I O X 
Prima l i suono poi t i sparo. 
con G . Hi l ton - A 

R E D E N T O R E 
Incradibile viaggio nel conti
nente pa idu le . con K. More -
DR 

R E G I N A PACIS 
Storia di l i !a e di coltello, con 
Franchi - Ingrassia - C 

SALA C L E M S O N 
N o n rabere a mene che non aia 
assolutamente necessarie, con J. 
Fonda - SA 

SALA V I C N O L I 
I I ceraere nere - A 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E 
I dee sepcrpieel euaei piat i i , 
con T . H i a - C 

SESSORIANA 
Inv i le a cena t e e def i t te, con 
A Gironess - SA 

S T A T U A R I O 
La stangata, con P. Nevrrr.an 
- SA 

T IBUR '• 
Z i e Ade l fo in arte Fvftrer. con 
A Celentino - SA 

T I Z I A N O 
Wegens-tit» con omicidi, con 
G . Wi lder - A 

T R A S P O N T 1 N A 
Heidi diventa principesca - DA 

T R A S T E V E R E 
H e M i diventa erte*spetta - DA 

T R I O N F A L E 
La esanetta. con N. Manfred 
- SA 

V t R T V S 
« La m a n e t t a , con N Manfredi 

- SA 

Tealro 

B R A N C A C C I O 
Via M u o i a n e 244 Tel 73 52 55 

Lulfil Profeto 
comunica l'apertura 
del' LABORATORIO DI 
ESERCITAZIONI SCE
NICHE: Le richieste di 
adesione si ricevono 
presso il Teatro dalle 
17 alle 19 del marte
dì, mercoledì, venerdì, 
sabato. Si prega di non 
telefonare. 

E.T.I. TEATRO VALLE 
' Tel. 654.3734 ' 

• • Oggi, ore 17.30 

J. P. SARTRE 

IL DIAVOLO E 
IL BUON DIO 

con Bruno Cirino 
Anna Teresa Rossini 
Roberto Bisacco 
Angiola Baggi 

Regia di Aldo Trionfo 

D O M A N I , riposo 
— • - • • • i -

M A R T E D Ì , ore 2 1 , 1 5 
• Prima familiare serale * . 

M E R C O L E D Ì , ore 2 1 . 1 5 
* Abbon. Speciale 1 . turno > 

G I O V E D Ì , o 1 . marzo, ora 17 
» Prima familiare diurna » 

f Teatro \ 
B R A N C A C C I O 

Via Menitene 244 - TeL 7 3 5 2 J » 
Tutte le sere o re 2 t 

Giovedì e festivi ore 17 
I Lunedi r ipo to> 

Luigi Protettiti 
La commedia di 

e* Luigi iVtagni 
prezzi: « 5 0 0 - 4 0 0 0 - 3 0 0 0 
Vendi te in Teatro o re 1 0 - 1 3 
• 1 6 - 1 9 (Lunedi c h i m o » 

• * • « t«ei • tv*, e t » * i 

I — 

ì DESOLA PUBBLICITÀ 
! S M A R R I M E N T O 

Smarriî » cane bassotto mar-
Tone coda mozza perduto zo
na Metro Rustica. Bisognoso 
di cure, e normalmente . 
morde. Telefonare 257.73.40. 

Martedì 27 

YE6U0NISSIM0 DI CARNEVALE 
al ristorante 

LA VECCHIA SCOGLIERA 
V i a é M Per* . M O - F I U M I C I N O 

» , • ' .* • ' • e * » n 

* - .r %. 
LÀ TERZA POSIZIONE 

e te aee^eaieectaee «ella cantante 

L I N D A 
' D R I N K • INGRESSO AL BALLO L. 6.000 

CENA A PRENOTAZIONE' - R I C C H I C O T I L L O N S 
• — • TatoftMM «4Jik7» • «4.M.7S1 - «4.50.747 

http://�Ji.t43.te
http://�09.3S.tt
http://�5t.43.9S
http://SI2.69.i6
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A San Siro nell'amichevole contro l'Olanda incompleta e dal gioco dimesso 
• w 

azzurra, ma solo per la gloria: 3-0 
Le reti messe a segno da Bettega, Paolo Rossi 
(su rigore) e lardelli - Buona prova complessiva 
degli azzurri che, nella ripresa, hanno badato a 
conservare il risultato - Nel finale Maldera e Zac-
carelli sono subentrati a Cabrini e lardelli - Un 
minuto di raccoglimento alla memoria di Rocco 

I T A L I A ; Zoff (46' Conti ) ; 
Gentile. Cabrini (76* Malde
r a ) ; Orlali, Collovatl, Sci rea; 
Cauilo, Tardelli (80' Zacca-
rolli), Rotei, Antognoni, Bot
tega. 

OLANDA: Schrijvort; Poort-
vlllet, Brandts; Van Kraay, 
Wildschut, Janeene: Rep, Po-
tera, W. Van de Karhhof (76* 
Metgod), Ki t t . R. Vcn de 
Kerkhof. 
A R B I T R O : Rainea (Roma
nia) . :..?.•< 

R E T I : Nel 1. tempo al 8' Bot
tega, al 18' Rotai au rigore, 
al 43'Tardett i . 

MILANO — Qualcuno, con 
scetticismo ormai radicato, 
sussurra che non sia vera 
gloria. Che insomma, questo 
30 pur co6Ì netto, indiscuti
bile e brillante della squa
dra azzurra ad onta degli 
arancioni sia stato in buona 
parte costruito dagli olan
desi stessi, ombra sfuocata 
della squadra vlcecampione 
del mondo. Può darsi. Anzi, 
senza dubbio l'Olanda — con 
una prova loffia e disastro
sa — lo ha facilitato. Ma 
che Bearzot e la sua nazio
nale ne vadano fieri, questo 
è giusto oltre che compren
sibile. Si trattava bene o ma
le di una rivincita alla scon
fitta argentina, e almeno da 
parte italiana lo spirito giu
sto c'era. 

. Con < Io spirito giusto è 
venuto'anche il gioco (quel
lo del primo tempo soprat
tutto, che nella ripresa ormai 
c'era ben poco da vedere) e 
con 11 gioco : son venuti i 
goal. Belli, i due realizzati 
da Bettega e Tardelli. E bel
lo in fondo anche quello di 
Rossi, se vogliamo, strame-
rìtàto perché Tardelli, fer
mato In malo modo da 
Brandts, stava andando da 
solo verso Schrijvers a tim
brare la rete. Lo schema az
zurro del primo tempo è sta
to perfetto. 

Ognuno ha fatto puntual
mente e diligentemente ' il 
proprio dovere: ha marcato 
chi doveva marcare (com
preso Antognoni), ha costrui
to chi doveva costruire. Na
turalmente ha portato l'af
fondo chi era in campo per 
farlo. Dunque, prova com
plessivamente limpida, di 
una nazionale data per spac
ciata forse prematuramen
te. Peccato che gli olandesi 
sempre dispettosi, per tradi
zione, abbiano un po' rovi
nato il confronto. C'è insom
ma lo spazio per dire che 
Suesta non era la vera Olan-

a, e che quindi batterla è 
stata cosa di poco conto. 

L'Importante è che ora non 
si viva di rendita fino agli 
e Europei». Il primo timido 
passo verso il rinnovamento 
e stato fatto ed ha verosi
milmente iniettato, a quanto 
pare, una buona dose di ri
costituente al blocco juventi
no. Orlali e Collovati, ormai 
non più degli intrusi, non 
hanno sbagliato nulla. La 
promozione, insomma, se la 
sono meritata. Il pubblico di 
8. Siro, soddisfatto, ha per
sino digerito di non vedere 
subito Maldera in campo al 
fischio della ripresa. In ve
rità Maldera, entrato verso 
la mezz'ora poco prima di 
Zaccarelli, ha pasticciato ne
gli spazi stretti, non ha mai 
avuto l'occasione di una ga
loppata dal momento che il 
risultato era ormai fatto e 
tanto \ aleva tirare un po' 
i remi in barca. 

Che la scarsa preparazio
ne atletica non fosse una 
scusa puerile per i dirigen
ti olandési, lo si è capito 
dopo nemmeno cinque minu
ti. Ora c'è da rivedere per 
la gran parte un mito: fon
dando la sua forza sul vi
gore e sulla prestanza fisica. 
quando questa è venuta meno 
per un lungo periodo di inat
tività, 11 bel giocattolo vice 

.campione del mondo è nau-

. fregato clamorosamente. Il 
centrocampo arancione si è 
fatto surclassare da quello 
italiano, si è fatto anticipa
re persino sullo scatto. Ha 
insomma denunciato dei " li 

imiti impensabili sul piano 
atletico, ma ha persino sof
ferto di una diffusa incapa
cità tecnica. Soltanto scarsa 
preparazione dunque o trop
po modesto l'incentivo eco
nomico (1 milioncino a testa 
in caso di vittoria) per que
sti super professionisti del 
pallone? 

L'Italia sembrava l'Olanda 

Lo sport 
in tv 
RETE 1 

• ORE 14.10: notili-* spor
tivo 

• ORE 18.15: notizie spor
tiva 

• ORE 17.—: 9A. minuto 
• ORE 18£9: notizie spor

tiva 
• ORE 19,—: cronaca re

gistrata eri un tempo di 
una partita dal campio
nato di serio B 

• ORE 2 1 * : La domeni
ca sportiva 

RETE 2-
• ORE n—i cronaca di

retta ém Vienna dai 
campionati europei di 
atletica indoor 

• ORE IMS: Gol flash 
*) ORE f i .—: Domenica 

sprint 

e viceversa, ma forse non 
conviene illudersi troppo. 
Senza dire con una punta 
di cattiveria che vera gloria 
non è, è necessario pigliare 
questo 3-0 (che avrebbe po
tuto essere più cospicuo) con 
le dovute cautele. Interessan
te, molto più interessante, 
sarebbe stato un confronto 
con i sovietici che il giorno 
prima ci avevano stracciato 
la sperimentale, invertendo 
l'ordine degli impegni. Italia-
URSS è un'amichevole da 
vedere, da proporre, prima 
ancora di Italia-Jugoslavia a 
fine campionato. 

Per la cronaca diremo che, 
completato il fantasioso ce
rimoniale ed osservato il do
veroso minuto in memoria • 
di Nereo Rocco, l'Italia ha, 
preso subito in mano le re
dini del gioco. Ha tirato Bet
tega al volo, dopo appena 
due minuti, su traversone di •• 
Oriall ed un minuto dopo 
Paolo Rossi, elemento ormai • 
indispensabile alla manovra, \ 
si è proiettato in area su 
suggerimento di Bettega. So
lo un intervento di Brandts 
non poi limpidissima ha li
berato. L'Intesa fra 1 no
stri ha continuato ad esse
re esemplare. Al 9' l'Italia 
ha messo dentro il primo 
goal: è salito sulla destra 
Scirea effettuando 11 cross, 
Rossi in sincronismo esem
plare ha abbassato la testa 
lasciando passare la - palla 
per Bettega che ha aggan
ciato di destro e sempre di 
destro 'ha infilato rasoterra 
lo sbigottito Schrijvers. Ine
sistenti Rep, Peters e Jans
sen, annullati davanti i ge
melli da Gentile e Tardelli. 
bloccato il nuovo Kist dal 
nuovo Collovati, il gioco è 
continuato univoco verso la 
porta arancione. Al 19' per 
una splendida apertura di 
Bettega, Tardelli si è prodot
to in una galoppata fino in 
area dove lo sfinito Brandts 
lo ha atterrato senza tanti 
complimenti. Rigore che Ros
si ha trasformato sulla de
stra di Schrijvers. 

Al 38' il primo ed unico In
tervento di Zoff nel corso 
delia sua partita: uscita di 
pugno su corner di René. AI 
43' il terzo goal italiano, si
glato in modo spettacolare 
da Tardelli su cross di Ca
brini e finta chiamata di 
Bettega: una mezza rove
sciata al volo sulla quale 
Schrijvers nemmeno ha ab
bozzato la parata. > 

La ripresa è stata scarsa 
di eventi, eccettuate forse le 
sostituzioni. Ci si aspettava 
oltre a Maldera e Conti an
che Giordano, ma Bearzot ha 
detto di no: peccato, sempre 
a senso unico il gioco, con un 
po' di irrispettosa melina da 
parte italiana, cosi, tanto per 
essere arroganti al punto giu
sto. Molti fischi per gli olan
desi. applausi per tutti. Qual
cuno continua a chiedersi se 
sia vera gloria. 

Gian Maria Madella 

« Europei » d i atletica 

Carlo Grippo 
in finale 

negli 800 m. 
VIENNA — E' del finlande
se Rejo Stahlberg la prima 
medaglia d'oro dei campio
nati europei indoor di atle
tica leggera. Stahlberg si è 
aggiudicato la gara di lan
cio del peso maschile sca
gliando l'attrezzo a mt. 20,47 
e bissando il successo con
seguito al palazzo dello sport 
di Milano un anno fa. Allo
ra l'atleta scandinavo vinse 
con mt. 20.48. La medaglia 
d'argento è andata allo in
glese Geoffrey Capes con 
mt. 20.23, quella di bronzo al 
sovietico Vladimir Kisselev 
con mt. 20.01. 

Nel settore corse buone 
notizie per l'Italia. Stefano 
Alalinverni si è qualificato 
per le semifinali dei 400 pia
ni giungendo secondo In bat
teria. Carlo Grippo si è qua
lificato per la finale degli 
800 metri. Eliminato, invece. 
Corradini. 

BETTEGA con un leggero tocco di destro mette a segno il primo gol italiano nella partita con l'Olanda 

Grande euforia nel clan italiano, dopo i l successo sui « tulipani » 

D et . commosso: «I ragazzi 
meritano tutti un elogio» 
Bearzot soddisfatto di Collovati: « E' andato oltre ogni 
previsione» - Bettega: «Primo tempo irresistibile» 

MILANO — Enzo Bearzot è 
chiaramente commosso. Il suo 
preambolo sconfina addirittu
ra nel patetico. « La vittoria 
— dice — è sempre impor
tante, soprattutto se ottenu
ta contro una sequadra, come 
l'Olanda attuale, che non esi
to a definire la migliore 
espressione del calcio mondia
le. Comunque devo confessa
re che mi ha commosso l'ab
negazione dei ragazzi, il loro 
spirito di sacrificio, la volon
tà di restituire agli arancio
ni quello che. in un certo sen
so. ci eravamo visti togliere 
ih Argentina. Ecco spiegato 
it motivo per cui mi sono af
fezionato a questo gruppo di 
giocatori che costituiscono 
davvero un blocco. Non par
liamo poi degli juventini che, 
pur dopo aver vissuto attimi 
di difficoltà con • la maglia 
bianconera, si sono ampia
mente riscattati con quella 
azzurra ». 

« Se permettete — prosegue 
Bearzot — desidero fare i 
complimenti all'arbitro. Ha te
nuto in pugno l'incontro pro
prio quando rischiava di de
generare. Per un attimo ho 
temuto che si stesse ripeten
do la ripresa di Buenos Aires 
quando gli olandesi presero 
a pressare sull'uomo e non 
sulla palla. Comunque vi pos
so garantire che stavolta non 
avremmo subito tanto passi
vamente ». 
" Che cosa ha sorpreso, ov

viamente in positivo, il no
stro «Citi »? . • . r 

« It gol che, una volta tan
to, non abbiamo incassato. 
La squadra ha giocato molto 
unita, raggruppata; tutti a-
vanti e tutti indietro. Son ho 
visto i cedimenti che c'era
no in passato». E dell'esor
diente Fulvio Collovatl co
sa dice? * Dico che il ragazzo 
è andato oltre ogni più logica 
aspettativa. E" bravissimo e 
sarà senz'altro qualcuno. No
tate poi ceh non è ancora 
completamente costruito co
me atleta, fi* lontano dalla 
piena - maturità. D'altronde 
lui, t friulano come me e so 
che noi veniamo fuori tardi ». 
• Questa vittoria, cosi roton

da nella sostanza, almeno, uf
ficialmente - non scompone' 
Bearzot. Rappresenta un'al
tra tappa verso la ricerca del
la squadra per gli europei. 
« A Roma — precisa infatti 
il commissario tecnico — ho 
trovato Orioli. Qui a S. Siro 
ho trovato invece Collovati. 
Tutti gli obiettivi che mi ero 
prefisso sono stati dunque 
centrati. Ho letto critiche fe
roci alla " Sperimentale " che 

ha perduto con l'Unione So
vietica. Diciamo che la " Spe
rimentale " non deve trova
re un gioco a tutti i costi. 
deve solo aiutarmi a cercare 
qualche altra pedina di buon 
valore ». 

E l'Olanda? Davvero cosi 
mollacciona? « L'Olanda — 
replica Bearzot — aveva in 
campo otto uomini dei mon
diali. E poi atleticamente non 
mi sembrava affatto spenta. 
I giocatori dell'Eindhoven, un 
po' la Juventus olandese, han
no disputato numerose parti-
.te in Spagna. Altro che fia
to grosso! La verità è che lo
ro hanno sofferto, proprio 
come era accaduto a Buenos 
Aires, la nostra... agilità ». 

Carrellata volante sui gio
catori. Bettega: « Noi in Ar
gentina eravamo in fase ca
lante. Qui a San Siro abbia
mo mostrato appieno il no
stro valore. Il primo tempo 
mi è parso irresistibile ». An
tognoni: « Non credo che per 
me gli esami siano finiti. Io 
sono sempre sotto esame. An
zi. la partita con l'Olanda 
era per me molto più deli
cata proprio per questi mo
livi. Però stavolta mi sono 
piaciuto ». 

Chiude Collovati: «Tutto 
bene. L'unico attimo di dif
ficoltà è stato quando l'ar
bitro ha fischiato il minuto 
di silenzio per commemorare 
il signor Rocco. Allora ho 
avuto uno sfogo di pianto. 
Poi però mi sono ripreso. De
vo anche ammettere di es
sere stato fortunato. La par
tita si è messa subito bene 
e allora il mio esordio è fi-
tato via liscio. Bearzot alla 
fine si è " congratulato con 
me, ricordandomi che nel cal
cio c'è però sempre tanto da 
imparare ». 

Alberto Costa 

Rientra in URSS 
la nazionale soviet ica! 

Flnc^ZK — La nazionale so
vietica affidata al C.T. Simo-
nian e diretta dall'ex portire 
Leone Jaschin ha lasciato il 
centro tecnico di Coverciano, 
dove ha trascorso quindici 
giorni in allenamento inter
calati da quattro partite ami
chevoli. per rientrare — da 
Roma — nella Unione So
vietica. 

Nei quattro incontri ami
chevoli i sovietici hanno con
seguito altrettante vittorie: 
3-0 al Prato (Serie C-2) 2-0 al 
Genoa (Serie B) 10 a Cesena 
con la nazionale «Under 21 » 
azzurra e ancora ieri 3-1 a Bo
logna con la « Sperimentale » 

Il 5 marzo la consegna 
del «Seminatore d'oro» 

ROMA — Sari congegnato il 5 
mano a Gian Battuta Fabbri, del 
Vicenza, il trofeo del • Seminato
re d'oro » INA-FIGC per la stagio
na calcistica 1977-78. 

' Nel cono della manifestazione 
saranno consegnati dai presidenti 
dell'Istituto nazionale delle Assi
curazioni • della Federazione ita
liana gioco calcio altri premi del
la XXII I edizione del seminatore 
d'ore INA ad allenatori, arbitri e 
al giornalista sportivo che si so
no particolarmente distinti nel cor

so del passato campionato. Fra I 
premiati l'arbitro Vittorio Benedet
ti e al giornalista sportivo Gior
gio Tosatti. 

Alla cerimonia parteciperanno 
oltre al sindaco di Vicenza, Chie
sa, al presidente dell'INA Un
go, • al vice direttore generala 
dello stesso istituto Morgantì, an. 
che il presidente della Federcal-
ciò Franchi e numerose persona
lità del mondo politico, sportivo 
e giornalistico. 

Severo verso i suoi 
il tecnico olandese 

« I miei 
sembravano 

tanti 
burattini » 

MILANO — Nessun dramma 
tra gli olandesi. La secca 
sconfitta con la rinnovata 
nazionale di Bearzot è sta
ta, tutto sommato, assorbita 
con disinvoltura. L'allenato
re degli arancioni, il signor 
Zwartkrvis, ammette: « Sta
volta gli italiani non mi sono 
dispiaciuti. Hanno giocato 
molto più veloci di noi. era
no praticamente in tutti gli 
angoli del campo. I miei uo
mini sembravaìio tanti bu
rattini. Non riuscivano mai 
a trovare la palla. Il rigore? 
Effettivamente l'arbitro e sta
to troppo severo. Brandts è 
intervenuto prima sulla palla. 
L'ho comunque sostituito nel
la ripresa perché il ragazzo 
era distrutto dalla decisione 
arbitrale ». 

Tra gli azzurri l'allenatore 
olandese ha visto bene Anto
gnoni, Bettega e Scirea. «Dav
vero i migliori. E' gente in 
gamba. Comunque non è an
dato male neppure Paolo Ros
si. La vera Olanda, permet
tetemi di dirlo, è comunque 
un'altra cosa. L'ultima volta 
che abbiamo perduto con tre 
goal di scarto, è accaduto, 
se non ricordo male, quattro 
anni fa con la Polonia allor
ché beccammo per 4-1 in Cop
pa Europa. Faccio tanti au
guri a Bearzot e spero di 
incontrarlo nella finale dei 
campionati europei l'anno 
prossimo a Roma ». 

e CALCIO — Per la preparazio
ne della squadra rappresentativa 
nazionale semiprò « Under 21 » 
per mercoledì 28 febbraio a Co-
verclano, sono stati convocati a 
disposizione dell'allenatore fede
rale Guglielmo Ciovannini, I se
guenti giocatori: Pitino (Alcamo), 
Contratto (Alessandria), Centi, Ni-
coletti Pancheri, Wierchowod (Co
mo), De Gradi (Cremonese), Mar-
chini (Ferii), Mattioli (Formia), 
Russo (Grosseto), Piraccinl • Za-
ninelll (Mantova), Imborgia (Me
lerà), Sorbi (Montevarchi), Sol
dini (Novara). Anceltotti (Par
ma). Ferri (Reggina), Ipsaro, Pas. 
siono (Rende). 

L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

Meglio di cosi non poteva 
andare per la nostra nazio
nale che ieri a San Siro ha 
cancellato il bruciante ricor
do di una sera d'estate ar
gentina. La nazionale delle 
polemiche ha dunque dato 
ragione a Bearzot, da più 
parti criticato in questo pe
riodo a causa di alcune sue 
scelte, 

Non voglio certo fare un 
torto agli esclusi se dico che 
gli undici scelti per affron
tare i forti « tulipani » olan
desi noti hanno fatto rimpian
gere gli assenti. A comincia
re da Collovati che ha preso 
il posto di Manfredonia. La 
preparazione offerta dal ros-
sonero mi è sembrata abba
stanza buona ed all'altezza 
della circostanza. Ciò natu
ralmente non deve però in 
futuro indurre ad un nuovo 
frettoloso accantonamento di 
Manfredonia che. pur non 
avendo brillato contro i so
vietici, resta un elemento di 
indiscusso valore. Bravo an
che Orioli die ha indossato 
la maglia di Benetti. Pure 
in questo caso può valere il 
discorso fatto prima a pro
posito di Collovati. 

Ciò che maggiormente mi 
ha impressionato è stata la 
bella prova fornita dal bloc
co juventino nel suo cotti-
plesso. Mi è quasi sembrato 
che per i bianconeri il cam
pionato fosse stato finora 
solo un pretesto per alle
narsi. in vista degli impegni. 
a cui Bearzot li avrebbe chia
mati ad assolvere. Bettega, 
ad esempio, ieri è apparso. 
seppure non ancora al cen
to per cento, essere tornato 
il giocatore che tutti abbia
mo avuto occasione di cono
scere: la stessa cosa può dir
si p*>r Tardelli che. tra l'al
tro. ha messo a segno un goal 

I critici 
sono 

serviti... 
di pregevolissima fattura. E 
che dire di Scirea, autore 
di una partita esemplare? La 
verità è che ieri tutta la 
squadra ha giocato abbastan
za bene. Per meriti propri o 
per demeriti altrui? Seppure 
avesse incontrato un'Olanda 
non al massimo della condì 
zione, ritengo che la nazio 
naie abbia brillato di luer 
propria. Se infatti gli az 
zmri giocano come hanno in 
altre occasioni dimostrato di 
saper fare. all'Italia possono 
bastare anche venti minuti 
— buoni — per imporsi. Il 
fatto è che purtroppo non 
sempre gli azzurri sono capa
ci di dar vita a questo ma
gico momento. L'avessero sa
puto fare in tutte le partite 
del « Mundial », forse in Ar
gentina sarebbero riusciti a 
cogliere frutti ancora più pre 
stigiosi di quelli raccòlti. 

Naturalmente Italia-Olan
da di ieri è stata una par
tita da vedere con l'ottica 
della prospettiva. Non è sta
to un « revival » argentino 
l'incontro di ieri, ma una ve
rifica sulla condizione e sul
la maturità ài alcuni gioca
tori in vista dell'appunta
mento europeo in program
ma per l'estate dell'anno ven-
turo. 

Indubbiamente i dati mi 
sembrano abbastanza confor
tanti e incoraggianti. La na
zionale ha una ossatura già 
abbastanza definita, si trat
terà, in futuro, qualora se ne 
dovesse manifestare la ne
cessità, di apportare solo lie
vi ritocchi. Un lavoro di rifi
nitura da poter svòlgere con 
calma e in piena tranquilli
tà, grazie anche alla man 
canza di impellenti impegni 
ufficiali. Una nazionale, co
munque, già in buona sa 
Iute. Un dato positivo che 
potrebbe avere ripercussioni 
anche sul prosieguo del cani 
pianato se è vero, come è 
vero, che i sei ò sette undi 
cesimi di essa sono costituiti 
da giocatori bianconeri. 

Gianni Di Marzio 
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Serie A ferma m a squadre impegnate in « amichevoli » che va lgono 

Lazio, Napoli e Avellino: «test» 
con Colonia, Hertha e Feye i i d 

Serie B 

Il Cagliari 
ritroverà 

col Genoa 
la vittoria? 
ROMA — Mentre l'Udinese at
tende a pie* fermo il malandato 
Varese, decisa ad ottenere la se
sta vittoria consecutiva, il Cagliari 
ospita il Genoa In una partita 
estremamente delicata per entram
be le contendenti. Un mese fa il 
risultato sarebbe stato scontato In 
partenza a favore dei sardi ma, 
da allora, molta acqua è passata 
sotto l ponti delle due squadre. Il 
Cagliari, in questo periodo, ha ri
mediato tre pareggi e subito una 
sconfitta mentre II Genoa ha avuto 
il periodo migliore del torneo col
lezionando tre vittorie e un pari. 
Diversa quindi la condizione psi
cologica. E c'è de aggiungere che 
i padroni di casa saranno privi di 
Brugnara e Marchetti, i due « cer
velli », entrambi squalificati, men
tre gli ospiti, pur privi di San-
dreani, anch'egli fermato dal giu
dice sportivo, recuperano Odorizzi, 
giocatori essenziale per i liguri. 
Contingenza sfavorevole, dunque, 
sia per il gioco che per la forma
zione par la compagine di Tiddia. 
Ma ci sono, a suo vantaggio, altri 
fattori. Intanto II favore dei cam
po, che non è poco, specie in se
rie B, poi l'indiscutibile miglior 
quadratura degli isolani nonostan
te le forzate assenze, specie a cen
trocampo, e. infine, la paura del 
Genoa, il quale so di giocarsi oggi, 
praticamente, il novanta per cento 
delle possibilità di entrare ancora 
in lizza per il terzo posto. Certo 
al Genoa farebbe comodissimo un 
pareggio ma il Cagliari, eviden
temente, volendo scrollarsi di 
dosso l'incerto periodo appena 
passalo, punterà decisamente ad 
una partita d'attacco, fidondw sn-
che negli svarioni cui, di tanto 
in tanto, soggiacciono i rosso-blu 
di Puricelli. Insomma una partita 
che il Cagliari vuol vincere, arche 
perchè, diversamente, il suo pur 
solido fecondo posto potrebbe cor
rere qualche pericolo. • 

Detto « ad abundantiam s della 
partitissima del 2 1 . turno ci dob
biamo ora soffermare sugli incontri 
che interessano da vicino la lotta 
per la terza piazza. Il Pescara che, 
per ora, reste il favorito, tare gli 
onori di casa al robusto Palermo, 
apparso ultimamente in netta ri
presa, tanto da avvicinarsi all'alta 
classifica e gli adriatici avranno 
quindi il loro da fare. Più facile 
l'impegno ,del Alonza, che gioca 
in casa col pericolante Rimini. La 
unica difficolti per i brianzoli ver
r i proprio dal fatto che i roma
gnoli non possono più perdere ter
reno, sicché è presumibile che fac
ciano barbicate, sperando di bloc
care gli attacchi monzesi. Ostica 
trasferta per la Pistoiese sul cam
po di ur| Cesena che, trovandosi 
nella zona che scotta, ha assoluto 
bisogno di uscirne al più presto e 
davvero Impegnativo il viaggio del 
Foggia a Ginova dove, a Marassi, 
dovrà vedersela con una Sampdo-
ria, reduce — e in modo comples
sivamente positivo — dalle cinque 
consecutive trasferte (due in cam
po neutra per squalifica) e sma
niosa di dare una grossa soddi
sfazione, finalmente, al suo pub
blico. Infine Lecce Sambenedettese, 
che vedrà i satentinl impegnati a 
riprenderà la serie positiva, appe
na interrotta a Brescia. 

Il resto del cartellone presenta 
Nocerina-Brescia (la squadra cam
pana deve vincere se vuol conti
nuare a sperare); Spai Bari, tipica 
partita da pareggio a Taroana-Ta-
ranto, un incontro fra due «qua
dre con l'acqua alla flOla (specie 
i pugliesi) e che. prevedibilmente, 
risulterà Incandescente date l'alto 
valore dei due punti in patio. 

Carlo Giuliani 

Gli arbitr i òggi 
Cagliari - Genoa: D'Elia, Cesena-

Pistoiesi! Mascia, Lecca - Samaeaa-
dettese: Altoaatli. Monza - lUaaiafc 
Ballerini, Nocerìna • Brescia: Fateier. 
Pescara • Palermo: Pinzino, Sama-
doria • Fonia: Terpin. Spai - tar i : 
Umet t i , Ternana - Taranto: Hater-
•assi. Udinese - Varese; Tant. 

• CALCIO — La coamiaaioaa con
troversia economica* eolia Laea 
Calcio, riunitesi «ari, ha) aitai far 
mente rinviato l'esame «ette san
zione proposta dall'Avelliao a ca
rico del rroprio aiocatora Mairi-
aio Montasi. 

Biancazzurri con Manfre
donia e Giordano - I par
tenopei alla ricerca della 
vittoria che manca dal 29 
ottobre - Irpini: primo 
confronto internazionale 

ROMA — Campionato di se
rie A a riposo a causa dei 
vari impegni delle nazionali, 
ma « buco » coperto da una 
serie di amichevoli. Le più 
importanti ci sembrano quel
le della Lazio, del Napoli e 
dell'Avellino. I biancazzurri 
di Lovati se la dovranno ve
dere all'a Olimpico » (ore 
15,30) contro i tedeschi del 
Colonia. Il Napoli avrà di 
fronte al 8an Paolo (ore 15), 
i tedeschi dell'Herta di Ber
lino, che disputeranno la 
Coppa delle Coppe, dalla 
quale venne escluso 11 Na
poli per mano dei sovietici 
della Dinamo Tbilisi L'Avel
lino sarà Impegnata al 
«Partenio» (ore 15) contro 
gli olandesi del Feyenoord. 

Per la Lazio sarà un test 
di quelli che valgono. Infatti 
i tedeschi disputeranno la 
Coppa dei Campioni, e an
noverano nelle loro file l na
zionali, Culmann, Plohe, Van 
Gool, Dieter Muiler, Schumz-
cher, Zimmerman Okude-
ra. La compagine di Bob 
Lovati si avvarrà anche del
l'apporto dei nazionali Man
fredonia, Giordano e Can-
tarutti. In pratica la for
mazione del primo tempo 
sarà la stessa che ha bat
tuto la Fiorentina. Nella ri
presa dovrebbero subentrare 
1 rincalzi, compresi Lopez e 
Badiani. Si tratterà di far 
tesoro delle indicazioni che 
emergeranno, in vista del 
difficile impegno di dome
nica prossima a Vicenza. Ma 
ecco la formazione: Caccia
tori; Pighin, Viola: Wilson. 
Manfredonia, Cordova: Can-
tarutti, Agostinelli!, Giorda
no. Nicoli, D'Amico A di
sposizione: Fantini, Ammo
niaci, De Stefanis, Badiani. 
Lopez. A causa di lavori da 
parte del CONI alla curva 
nord, sarà agibile la sola cur
va sud. 

Il Napoli non dovrebbe fa
ticare troppo contro i te
deschi dell'Herta, che non 
sono accreditati di una gran
de - forma atletica. Per I 
partenopei, inoltre, si trat
terebbe di rompere un di
giuno col successo al San 
Paolo, che dura dal 29 ot
tobre. Vinicio potrà disporre 
di Castellini, in un primo 
tempo dato in forse. L'am
biente napoletano è tutfaltro 
che euforico. Il pareggio fat
tosi imporre domenica scor
sa dal Vicenza, ha lasciato 
tutti con la bocca amara. Vi
nicio non gradisce molto una 
squadra che non è stata da 
lui allestita. L'eredità lascia
tagli da Dì Marzio sembrava 
potesse essere messa a pro
fitto, cambiando di posto ad 
alcune pedine sul campo. Oli 
« esoérlmenti » non hanno 
approdato a granché, per la 
semplice ragione che i gio
catori si esprimono più sul 
piano personale, da seri pro
fessionisti. ma non certo 
per- far « piacere » al loro 
tecnico. E' chiaramente una 
situazione anormale, che 
potrà, forse, andare a posto 
soltanto nella prossima sta
gione. quando alcuni elemen
ti non « graditi » al brasi
liano verranno ceduti, per-
fare spazio ad altri da lui 
scelti. 

' Per l'Avellino l'occasione * 
ghiotta. Non soltanto perchè 
gli olandesi del Feyenoord 
rappresentano una valida pie
tra di paragone, ma soprat
tutto perchè è il primo im
pegno in campo intemazio
nale. Fa piacere per il no
stro amico Rino Marchesi. 
che ha conquistato la città 
campana. Azzarderemo una. 
constatazione: cioè non ci 
sembra che la società sia an
cora all'altezza della squa
dra. Non sarebbe invece ma
le che i dirigenti si mettes
sero una buona volta d'ac
cordo. accantonando i perso
nalismi Se ne gioverebbe la 
società e la stessa squadra. 
Perchè è «^mai arcinoto che 
una società che navi he in 
perfetta tranquillità, riverbe
ra I suoi effetti positivi sulla 
squadra. La salvezza degli ir
pini ci sta a cuore, ed è per 
auesto che ci permettiamo di 
dire certe cose. La nostra. 
cioè, vuol essere una critira 
costruttivi», nell'interesse di 
Avellino tutta. 

In programma a Capannelle 

Fatusael favorito nel 
Premio Diocleziano « 

ROMA — Passato II «ciclo
ni » influenzale, gli ippo
dromi italiani stanno toman- ; 
do alla normale attività. Il 
galoppo sarà di scena alle 
Capannelle ed al Prato *!egii 
Escoli. 

Rem» offre tre prove di 
dieci milioni e an rientro in
teressante, quello di Fatu
sael. vincitore del «PanoU» 
e poi spesso alla ribalta sia 
a « San Siro » che alle e Ca
pannelle» in autanno, sui 
1600 metri del premio Cir
co Massimo. Il figlio di Cor-
finìo, pur meritando ancora 
il pronostico, non avrà com
pito agevole nei confronti 
di avversari di un certo cali
bro quali Spring Haven e 
Prestigio ai quali deve ren 
dcre rispettivamente sei e 
tre chili e meao. * Tra I 
velocisti che daranno vita al 
chilometro del premio Dio 
clezmno il più in vista ap
pare Face ol Love, da luti-

Mi -*. v tAtó i^ 

go tempo Imbattuto, mentre 
sui 1600 metri del Premio 
Furio Camillo, per le fem
mine di tre anni, vanno 
considerate sulla stessa li
nea Fabrina, Domizia Le
pida. Candy, Cesila e Fiam
ma Rosa. 

Per il trotto gli ippodro
mi in attività sonc otto e 
tutti offrono come «clou» 
delle corse di buon rilievo 
tecnico, sena» tuttavia pro
grammare nessuna prova di 
grande prestigio e di elevata 
dottatone San Siro sui 2100 
metri del premio Nico Ca
stellini, prova di rodaggio per 
i quattro anni che dovran
no poi vedersela tra circa 
un mese con i coetanei fran
cesi nel Gran Premio d'Eu
ropa. Sarà alla partenza 
Iperide, per cancellare la 
sconfitta subita di recente 
a Tor di Valla ad opera 
di Furgman. 

Basket: oggi al Palano dello sport (ore 17,30) 

Perugina Jeans-Arrigoni 
un derby senza pronostico 

ROMA — Anche te il campio
nato di basket ci ha abituati fin 
dalle sue prime battute ad una 
serie eonttiueta di sorprese, con 
risultati inaspettati, che hanno ri
voluzionato la classifica, smenten
do previsioni e pronostici, questa 
volta crediamo che II campionato 
prenda una piega decisiva. 

Con i'Emerion saldamente al 
comando, quattro squadre si sono 
sistemate alle sue calcagno, decise 
a fare il vuoto dietro di il a 
guadagnare una poltrona per 1 
« play-off ». Si tratta di Gabetti, 
S'nudyne, Chinemartini e Billy. 
Queste quattro formazioni oggi 
sono attese da un turno di cam
pionato favorevole, che dovrebbe 
consentirgli di consolidare la loro 
posizione in c'ossifica. 

La Gebettl gioca In casa con 
la Scavolini, una squadra che sulle 
carta non dovrebbe dorè eccessivi 
fastidi: la S nudyne. sempre In 
casa, riceverà l'Antonini di Siena, 
formazione protagonista della pri
ma parte del oampionato t poi 
scomparsa dalle alte vette della 
graduatoria; favorevole anche il 

turno dalla rediviva Billy. anche 
lei impegnala m cesa con II fana
lino di code Mercury, mentre la 
Chinamertini sarà l'unica delta 
quattro ad essere Impegnata fuo
ri casa. He giocato l'anticipo ieri 
perdendo per 108-92 con l'Harry* 
che con la Mercury e lai Mecep 
forma il terzetto di coda. 

Interessante comunque tare an
che Il derby laziale in programma 
ai Palazzo dello sport deli'Eur 
(ore 17,30) fra la Perugina Jeans 
e l'Arrlgonl. I reatni sono ancora 
in condizione di potersi Inserirà 
nel gruppo delle papabili al e play-
off >. ma non devono più com
mettere errori. Per la Perugina 
invece c'è la possibilità di toglier
si la soddisfazione di vincere II 
derby. Per lei ogni sogno di glo
ria si è spento mercoledì sera, 
dopo la sconfitta con la diretta 
antagonista Sinudyne. Una scon
fitta di strette misura, che però 
ha messo a nudo I difetti dalla 
formazione romana. Il programma 
prevede anche te partite Emerson-
Canon e Mecap-Xerox. 

Incontro di Franchi 
con i direttori sportivi 

e i segretari 
MILANO — Il presidente del
la Federcalclo. Artemio Fran
chi, ha ricevuto, nella sede 
delia Lega nazionale, I rap
presentanti dell'associazione 
direttori sportivi e segretari 
(A.DI.8E). Questi ultimi, nel 
corso dell'Incontro, • hanno e-
sposto I problemi della cate
goria « Primo Ira tutto — è 
detto in un comunicato — 
quello riguardante II ricono
scimento ufficiale dell'associa
zione da parte della FIGCn. 
In relazione alla collaborazio
ne dell'A.DI.SE nell'ambito 
federale. Franchi renderà no
to il suo pensiero in una 
prossima riunione, che è già 
stata concordata entro il me
se di marzo. 

A d Odo lo Saronni e De V laeminck beffat i d a un « finisseur » 
> .„? * : : 

Algeri scappa in contropiede 
e mette in fila i velocisti 

v.4 

Moser solo 11° - Assente Baronchelli - Oggi la carovana gareggia sul «nervosetto» circuito di Salò 

' .,' Dal nostro inviato 
ODOLO — I campioni nic
chiano, dopo il fuoco di Lai-
gueglia siamo testimoni di u-
na competizione fiacca, senza 
bagliori, e sulla collina di O-
dolo sorride Vittorio Algeri, 
un ragazzo guidato da Franco 
Crlblorl. Questo Algeri è uno 
specialista di affondi, di tira
te secche, violente in vista 
dello striscione, e di conse
guenza non dobbiamo mera
vigliarci della sua vittoria a 
spese di Baronni, De Vlae
minck e Gavazzi, dei velocisti 
che conoscendo il tipo devo
no solo recitare il « mea cul
pa » per averlo perso d'oc
chio nell'attimo cruciale. • 

' L'affondo di Algeri è inizia
to quando si annunciava la 
conclusione, < cioè la rampa 
che conduce • nell'abitato, e 
tardive è stata la reazione di 
Saronni e De Vlaeminck seb
bene i due siano ' giunti a 
ruota dell'attaccante. In 
quanto a Gavazzi, chiara l'in
tenzione di voler ripetere il 
colpo di Laigueglia, ma limi
tandosi a controllare le mos
se di Saronni e De Vlae
minck il bresciano è rimasto 
a bocca asciutta. E Moser? 

Moser è soltanto undicesimo. 
Moser è confuso nella mi
schia e scappa in albergo 
con l'intendimento di evitare 
spiegazioni. 

Non dimentichiamo, co
munque, che siamo appena 
all'alba della stagione, che 1 
ferri devono ancora scaldarsi, 
che i campioni pedalano in 
funzione della Milano-Sanre
mo. Semmai queste prove 
dovrebbero sollecitare quei 
giovanotti entrati da poco nel 
professionismo, vuoi perché 
sono bravi, vuol perchè ri
manendo In gruppo nulla si 
impara. Ebbene, c'erano ai 
nastri diciotto esordienti e 
nessuno di loro si è affaccia
to male. 

La corsa è partita al tocco 
del mezzogiorno. Tutti pre
senti (tranne Baronchelli) 1 
capitani delle undici forma
zioni italiane: anche Saronni, 
viste le condizioni climatiche 
(temperatura rigida ma cielo 
limpido) è fra i 126 concor
renti. Abbiamo davanti sei 
giri di un circuito che misu
ra 23 chilometri ed è abba
stanza impegnativo perché 
composto da pianure, salite e 
discese. Un anello nel mezzo 
di un paesaggio in cui spun
tano le ciminiere delle ac

ciaierie. bocche di fumo che 
offuscano i dintorni. 

Il primo giro non fa cro
naca. Nel secondo c'è un al
lungo di Saronni, nel terzo 
continua il tran-tran, nel 
quarto si mostra Barone, nel 
quinto cercano invano di 
prendere il largo Johansonn 
e Contini, e all'inizio dell'ul
timo carosello è un fuoco di 
paglia anche il tentativo di 
Schuiten. Poi scatta Saronni 
e si fanno sotto Moser e De 
Vlaeminck e abbiamo la sen
sazione dj un grande finale. 
di una sparata di tre « big », 
invece Gavazzi ha sempre il 
modo di ricomporre la fila. 

Insomma, si va al traguar
do con la prospettiva di una 
volata in salita. Odolo è las
sù, a quota 345, i grossi ca
libri prendono le misure, ma 
Vittorio Algeri ii anticipa in
nestando la quarta a 700 
metri dal telone. Algeri gua
dagna terreno e resiste alla 
caccia di Saronni che è se
condo davanti a De Vlae
minck e Gavazzi. Il vincitore 
rammenta un episodio dello 
scorso anno, quando sullo 
stesso tracciato si svolse il 
campionato italiano. «Mi ero 
lanciato nel medesimo punto, 
per bloccarmi Saronni e Mo

ser fecero il gioco di Gavazzi, 
però stavolta li ho messi nel 
sacco... ». E' il quarto succes
so di Algeri, già primo attore 
in una tappa del Giro del 
Belgio, in una tappa della 
Tirreno-Adriatico e in una 
tappa del Giro d'Italia '78. E 
sempre di sorpresa, con a-
zioni folgoranti nell'ultimo 
chilometro. 

Oggi la gara di Salò attra
verso un percorso ondulato, 
nervosetto. La distanza è di 
140 chilometri, l'arrivo è sul 
lungo lago, e vedremo se do
po il sonno di ieri qualcuno 
darà battaglia. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Vittorio Algeri (Sapa-Af l i 

brazioni) Km. 138 In 3h 35' 
media 38.508; 2) Saronni (Scic 
Bottecchla); 3) De Vlaeminck 
(Gis Gelati); 4) Gavazzi (Zonca 
Santini Olmo)i 5) Mantovani 
(Inoxpran); 6) Santimarla ( M i -
eap Hoonved); 7) Knuden (Bian
chi Faema); 8) Paleari (Magni-
llex la cucine); 9) Martinelli 
(Mobili San Giacomo); 10) Wol-
ler (Zonca Santini Olmo)| 11) 
Moier; 12) Torelli; 13) Oe«adlo| 
14) Morandi; 15) Natale. 

Prodotti con marchio Coop. 
L'etichetta informa il consumatore. 

La qualità lo difende. 
icqop 

Riso Coop 
Arborìo , 
g. 950 \ 860 
Tonno Coop 
in olio d'oliva 
scatola, g. 184 770 
Olio Coop 
di oliva 
1.1 

1.990 
Olio di semi di 
girasole Coop 
1.1 

990 
Pomodori Coop 
pelati 
g.800 

370 
FagioHCoop 
Borlotti 
g.400 

220 
Fagioli Coop 
Cannellini 
g.400 

220 
Piselli Coop 
finissimi 
g.400 310 
Pizza Coop 490 
Dadi Coop 
per brodo 
10 cubetti 

Questo marchio contraddistingue la nuova linea completa 
di prodotti alimentari, per la casa, per l'igiene personale, 
creata dalla Coop a difesa della qualità dei consumi. 

Prodotti di qualità, convenienti nel prezzo, con un'etichetta 
che dà al consumatore un'informazione completa e rigorosa. 

Il che dimostra ancora una volta il grande impegno della Coop 
nella tutela del consumatore. / >-• 

Caffè Coop 
"Prestigio" 
sacchetto g. 200 1.290 
Confettura Coop 
di "frutta fresca" 
g.400 640 
Caffè Coop 
Kenas 
sacchetto g. 400 

2.340 
Budino Coop 
gusti vari 220 
Camomilla 
Coop 
15 filtri 

320 
Fette Coop 
biscottate 
48 pezzi 

440 
Crema Coop 
alle nocciole 
vaso, g. 370 

950 
Latte Coop 
parzialmente scremato 
g. 1.000 350 

Pasta Coop 
di semola 
g. 500 270 
Maionese Coop 
vasetto, g. 250 . 490 
Antipasto Coop 
in olio di girasole 
g. 550 1390 

Fustino Coop 
per lavatrice 
kg. 4,800 3.850 
Detersivo Coop 
piatti liquido 
ce. 1.000 460 
Candeggina 
Coop 
kg. 2 390 
Ammorbidente 
Coop 
ce. 1.000 480 

Aperitivo Coop 
al carciofo 
ci. 75 

1.380 
China Coop 
ci. .75 2.090 

È IL MARCHIO COOP 
DEI PRODOTTI PER LA CURA 
E L'IGIENE DELLA PERSONA 

Brandy Coop 
oltre tre anni di 
invecchiamento, 
ci. 75 

2.090 
Yogurt Coop 
intero e magro 
conf. 2 vasetti, g. 250 270 
Yogurt Coop 
COR frutta 
conf. 2 vasetti, g. 250 

Margarina 
Coop 
spalmatale, g. 200 

g.300 210 

Assorbenti 
adesivi Ely Lady 
10 pezzi 

290 
Pannolini notte 
Ely Baby 
20 pezzi 

1.180 
Saponetta neutra 
Ely Baby 
g.130 

220 
Shampoo Ely 
alle proteine 
ce. 120 320 

I prodotti Coop sono' solo nei negozi Coop. 
i?> {J. Ui:a » fcv**i* ^r". 
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ROMANA SUPERMARKET 

dove il pieno costa meno 

a prezzi ingrosso 
mele Golden 

il Kg. 

360 
insalata indivia 

il Kg. 

690 
PhiladelphiaKraft 

gr.62 

280 
pecorino romano 

letto 

459 
salamedi Norcia 

l'etto 

430 

fettine fracosta 
di vitellone, il Kg. 

4590 
bollito c/osso 

di vitellone, il Kg. 

2290 
braciole 
di maiale, il Kg. 

3690 
olio Topazio 

semi vari, it. 1 

835 
caciottadiNorcia 

l'etto 

349 

caffè Suerte 
busta, gr. 200 

1195 
Pavesini 

gr.70 

275 
Ballantines 

whisky, It. 0,750 

4195 
Amaro Diesus 

It. 0,750 

1795 
Castelli Romani 

vino bianco It. 1,500 

995 

pasta Balilla 
Kg.1 

515 
pelati De Rica 

gr. 800 

445 
riso Curti R.B. 

gr. 950 

Liebi 
20 cube ttl 

340 
Nipiol Buitoni 

biscotti, gr. 140 

Dash 
fustino 

5090 
Ace grande 

260 
Rexona Classic 

saponetta, gr. 140 

270 
Scala piatti E5 

gr. 900 

645 
Ultra Brait 

dentifrìcio bianco, gr. 100 

Roma, Casalpalocco, Colleferro, Frascati, Ostia Lido parcheggi riservati 
*'a t- ty -i -
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Hanoi fornisce un quadro complessivo delle operazioni in corso 

Le tre direttrici dell'attacco cinese 
Una trentina di giornalisti portati nella zona della battaglia - Dichiarazióni di un parlamentare americano: il 
Vietnam non è la Cambogia - Pechino non dà notizie militari ma esalta i suoi « eroi » e mette in discussione il confine 

PECHINO — La Cina non intende porre termine a breve 
scadenza al suo intervento nel Vietnam. Un esponente gover
nativo di Pechino, citato ieri dall'agenzia giapponese e Kyodo ». 
ha affermato in proposito che il ritiro « non avverrà né 
domani né dopodomani >. L'esponente cinese ha anche affer
mato, secondo l'agenzia giapponese, che le truppe cinesi. 
anche quando decidessero di ritirarsi, ripiegheranno su quella 
che esse giudicano la < vera frontiera > e non su quella sta
bilita da Hanoi. Egli avrebbe sottolineato in proposito che 
Pechino non ha alcuna intenEione di fare al Vietnam e le 
stesse concessioni territoriali > che fece all'India dopo la 
« guerra lampo » lanciata nel novembre del 1962. I terri
tori controversi, secondo la e Kyodo ». sarebbero tuttavia 
di limitate dimensioni, non superando i cento chilometri qua
drati. 

La stessa fonte ha ieri smentito un presunto attacco 
aereo contro l'importante porto vietnamita di Haiphong e 
ha affermato che nelle operazioni in corso non vengono 
utilizzati aerei da bombardamento. 

Nella prima « corrispondenza di guerra » dell'agenzia 
« Nuova Cina », citata da un giornale di Hong Kong, si 
parla intanto dei primi quattro e eroi » cinesi distintisi nell' 
intervento contro il Vietnam. I quattro militari distintisi in 
« azioni eroiche > nel primo giorno dell'invasione, sono Yang 
Chao Fen, esperto in esplosivi; Li Cheng Wen; Shant Ta, 
vice comandante di compagnia e il miliziano Li Shi Hua. 
A parte questi episodi, gli organi di informazione continuano 
a osservare un ermetico silenzio sull'andamento delle ope
razioni militari. 

Inizia oggi a Pechino la visita ufficiale del segretario al 
Tesoro americano Michael Blumenthal, la prima compiuta 
in Cina da un ministro di Washington dopo lo stabilimento di 
normali relazioni diplomatiche tra i due paesi. 

HANOI — Secondo informazioni raccolte al fronte e ad Ha
noi. la seconda fase dell'offensiva cinese si è sviluppata nel 
corso degli ultimi due giorni lungo tre direttrici: Lao Cai, a 
Nord (che è già stata superata dalle truppe cinesi che si di
rigono ora verso Cam Duong), Cao Bang e Lang Son. a 
Nord-Est. A Cao Bang, nella quale truppe cinesi sono entra
te fin dal 21 febbraio, si combatte ancora mentre è tutto
ra in corso la battaglia per il controllo di Lang Son. a 144 
chilometri da Hanoi, che sembra l'obiettivo principale di 
questa fase dell'offensiva cinese. 

Man mano che le forze cinesi avanzano, riferisce l'agen
zia « France Presse » dal Vietnam, le unità leggere vietna
mite si disperdono sulle alture da dove riprendono il loro 
fuoco di disturbo con armi automatiche, mortai e lanciarazzi 
anticarro. Una trentina di giornalisti stranieri hanno ieri po
tuto visitare alcune zone del fronte. Billy Lee Evans, mem
bro del Congresso americano e rappresentante del Partito 
democratico, si è potuto recare venerdì nelle vicinanze di 
Lao Cai. Interrogato sul posto da un inviato dell'agenzia 
« France Presse », Evans si è detto convinto che i combat
timenti avvengono in territorio vietnamita in seguito a un 
e attacco » cinese ed ha aggiunto di ritenere che vi sia una 
« enorme differenza > di fondo tra l'intervento vietnamita in 
Cambogia e « l'attacco cinese contro il Vietnam ». La Cam
bogia. ha detto Evans, era in mano ad un governo che era 
probabilmente uno dei più tirannici dei tempi moderni. 

Intanto, a quanto riferiscono fonti giapponesi, l'incrocia
tore sovietico « Senyavin », nave ammiraglia ultramoderna 
della flotta sovietica nel Pacifico, fa rotta verso il Mare ci
nese meridionale per assumere il comando della squadra na
vale sovietica che incrocia nella zona. Secondo fonti ameri
cane. i sovietici avrebbero anche iniziato un ponte aereo con 
Hanoi per rifornire di armi il Vietnam. 
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HANOI — Vietnamiti su un carro cinese a Cao Bang 

Quali sono i «punti limite» 
della « neutralità » americana 

Il gioco degli Stati Uniti all'ONU e le difficoltà dì trovare una soluzione - Ogni 
giorno che passa si restringono per tutti i margini di manovra e negoziato 

Dal corrispondente 
WASHINGTON - 7/ diparti
mento di Stato ha fatto ieri 
una mossa insolita: ha scon
sigliato i giornalisti dal rac
cogliere notizie che tendano 
a ingigantire la portata del
le operazioni militari in cor
so nel Vietnam. E come esem
pio ha citato da una parte i 
movimenti di truppe sovieti
che alla frontiera con la 
Cina e dall'altra il bombar
damento aereo del porto di 
Haiphong. Nessuna delle due 
notizie — ha affermato il 
portavoce del dipartimento 
di Stato — corrisponde alla 
realtà o almeno né l'uno né 
l'altra hanno potuto essere 
verificate dalle fonti di in
formazioni americane. Già 
il « New York Times ». qual
che giorno fa. dopo aver 
scritto che le uniche notizie 
attendibili sulla portata del
le operazioni militari veni
vano raccolte dai satelliti 
che girano nello spazio, ave
va osservato che ciò è peg
gio che guardare una partita 
di calcio dall'alto di un di
rigibile. In sostanza sia il 
dipartimento di Stato che il 

' « New York Times » hanno 
voluto semplicemente l dire 
che nessuno è in grado di 
sapere come stanno effetti
vamente le cose. E ciò deri
va dal fatto che né ì vietna
miti né i cinesi diffondono 
particolari verificabili. E' 
una osservazione ragionevo
le. Ma non del tutto persua
siva. E' infatti perfettamen
te possibile che, almeno per 
quanto riguarda la mossa 
compiuta dal dipartimento 
di Stato, si tenda a calmare 
l'allarme che in America sta 
crescendo attorno alle im
plicazioni che potrebbero de
rivare da un conflitto di cui 
non si vede lo sbocco. 

Assai più autorevolmente, 
del resto, lo stesso presiden
te degli Stati Uniti non fa 
che tentare di gettare acqua 
sul fuoco ribadendo costan
temente che l'America non 
ha interesse alcuno a lasciar
si coinvolgere in un conflitto 
che non tocca i suoi « inte
ressi vitali » Lo ha detto ad 
Atlanta e lo ha ripetuto due 
giorni dopo, quasi con le 
stesse parole, davanti a un 
centinaio di giornalisti che 
seguivano al dipartimento di 

Stato un corso di analisi del
la situazione mondiale. Ma 
non lasciarsi coinvolgere nel 
conflitto non vuol dire esse
re politicamente e neutrali ». 
E in effetti l'America non 
lo è. Dal conflitto cino viet
namita infatti, e dall'indiret
to coinvolgimento dell'URSS. 
Washington cerca di trarre, 
come è ovvio, i maggiori 
vantaggi possibili. Lo si ve
de chiaramente attraverso 
gli ultimi sviluppi della azio
ne deali Stati Uniti. ^ 

Al Consiglio di sicurezza 
il delegato americano è tor
nato ad affermare la neces
sità del ritiro delle truppe 
vietnamite dalla Cambogia 
e delle truppe cinesi dal 
Vietnam. E* — conte s'è già 
osservato — una tesi che 
non ha la minima possibilità 
di • essere accolta. Ma non 
verrà accolta nemmeno la ri
chiesta di un ritiro delle sole 
truppe cinesi dal Vietnam. 
TI che si traduce in sostanza 
in un vantaaaio propagandi
stico e politico per gli ame
ricani che si presentano al 
mondo come i soli che non 
hanno bisogno di ricorrere 
al veto come arma per im

pedire che passi una risolu
zione a loro sfavorevole. Gli 
Stati Uniti, infatti, non so
no parte in causa. I loro 
marines questa volta non 
c'entrano. Il secondo svilup
po è nella visita di Blumen
thal a Pechino. Si è esitato 
a lunao prima di confermar
la. Ma poi si è deciso che 
essa doveva essere presen
tata come esempio di e neu
tralità » americana. 

La Cina ha attaccato il 
,, Vietnam? L'America non e' 
., entra. Deplora ma non giun-
• ' gè al punto da condannare 

visto che — nella'ottica ame
ricana — la mossa cinese non 
è che una risposta allo in
tervento vietnamita in Cam
bogia. In realtà — ed anche 
questo è ovvio — fi viaggio 
di Blumenthal non è così 
innocente. Da una parte es
so sarà pagato con la rico
noscenza cinese e dall'altra 
rientra nel contesto dell'uso 
della carta cinese in funzione 
della politica tendente a ri
durre ì margini della azione 
sovietica. E infine le reite
rate offerte all'URSS di fir
mare l'accordo sulla limita
zione degli armamenti stra

tegici. La motivazione è i-
neccepibile: le crisi regiona
li non devono influire sugli 
equilibri strategici. Ma è evi
dente che l'offerta viene 
avanzata in un contesto favo
revole agli Stati Uniti. 

Anche in questo gioco ame
ricano. tuttavia, vi sono 
« punti limite ». Prima di tut
to—e nonostante i tentativi 
di minimizzare la portata dei 
combattimenti in corso — a 
Washington non si ha la mi
nima idea degli obiettivi rea
li dello attacco cinese, della 
sua portata e della sua du
rata. E si tratta di un grosso 
vuoto. Fonti non giornalisti
che, ad esempio, parlano di 
difficoltà vietnamite in Cam
bogia cui si aggiungono vo
ci di indurimento della situa- " 
zione a Saigon. Sono vere 
queste voci? Se sono vere è 
improbabile che i cinesi si 
ritirino rapidamente dal Viet
nam. Pechino non potrebbe 
tendere — secondo l'espres
sione di un diplomatico ame
ricano — a fare della'Cam
bogia € il Vietnam del Viet
nam »? Ma se questo è l'o
biettivo. è pensabile che il 
conflitto possa venire rapi
damente circoscritto? E se 
non lo fosse, qual è il « punto 
limite » della < neutralità » 
americana? In secondo luo
go possono gli americani — e 
l'amministrazione Carter in 
particolare — accettare che 
l'accordo SALT se ne vada in 
fumo? Non si metterebbe in 
movimento, in questo caso. 
un meccanismo pauroso che 
coinvolgerebbe la stessa 
struttura economica e socia
le degli Stati Uniti? Ecco un 

altro € punto limite ». E in
fine la stessa « carta cine
se ». Fino a che punto gli 
americani giocano la « corto 
cinese»? E fino a che pun
to, invece, i cinesi giocano 
la « carta americana »? E' 
il terzo € punto limite » da 
stabilire. 

Ma ve ne è anche un quar
to. che è il più pesante di tut 
ti. Il conflitto nella penisola 
indocinese difficilmente potrà 
trovare soluzione nella sede 
dell'ONU. Ma altrettanto dif
fìcilmente potrà essere risolto 
in altre sedi tradizionali, nel 
quadro, ad esempio, di una 
trattativa est ovest. Chi deve 
trattare con chi? URSS e 
Stati Uniti: a nome di chi? 
Cina e Stati Uniti: su quali 
basi?' URSS e Cina: è oggi 

' pensabile? Non rimane che 
Cina e Vietnam. Ma si stanno 
affrontando sul terreno e d' 
altra parte la Cambogia dif
ficilmente potrebbe essere 
extrapolata. Dunque non v'è 
soluzione? La storia, come*è-
ben notq^ non si chiude jnqì-, 
in vicoli senza uscita. Il pro
blema, però, in questo vaso, 
è che la via d'uscita non è 
stata ancora trovata. E ogni 
giorno che passa i margini 
si restringono per tutti. Anche 
per l'America. Perché la fin
zione della « neutralità » ha 
il suo ultimo « punto limite » 
nella necessità di contribuì 
re realmente alla fine del 
conflitto prima che « sia trop
po tardi % come è stato detto . 
dal paese che. in modo di
retto o indiretto, rappresen
ta anche in questa crisi la 
controparte degli Stati Uniti. 

Alberto Jacoviello 

La Romania e PAsia 
Anche lo scarso rilievo dato dalla stampa alle notizie militari mo
stra la rigidità della posizione di equidistanza tra le due parti 

Dal nottro corrispondente 
BUCAREST — Il conflitto 
cino-vietnamita continua ad 
avere scarsissimo rilievo sui 
giornali e negli organi di in
formazione romeni: vi occu
pano molto più spazio le iio-
lizie relative alla crisi gover
nativa in Italia. L'unico ac
cenno al conflitto apparso 
sui giornali di sabato è quel
lo contenuto nell'intervista 
del presidente Ceausescu al 
«Giornale Nuovo» di Milano. 
riportato anche dalla stampa 
romena. E' tuttavia ovvio che 
l'apparente disinteresse è 
semplicemente formale, ma
nifestazione forse esasperata 
dell'affermazione della linea 
romena dell'equidistanza tra 
le due parti in causa. « en
trambe amiche ». e del prin-
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Nel primo anniversario del
la morte di 

FRANCO CIGNONI 
militante comunista perse
guitato e Incarcerato nel pe
riodo fascista, i figli lo ri
cordano e sottoscrivono Lire 
15.000 all'Unità. 

Scarlino (Livorno). 252-79 

cipio. sacro per i romeni, 
della « non ingerenza » nelle 
questioni altrui. . 

Informazioni, seppure non 
confermate, riferiscono di in
contri che " il presidente 
Ceausescu avrebbe avuto con 
l'ambasciatore cinese a Buca
rest. a richiesta di quest'ul
timo. e con l'ambasciatore 
del Vietnam. 

Una nuova presa di posi
zione romena di non ingeren
za è stata registrata alla riu
nione consultiva dei gruppi 
parlamentari di paesi socia
listi. tenutasi a Bucarest da 
martedì a giovedì. A conclu
sione dell'incontro, i rappre
sentanti dei gruppi parlamen
tari della Bulgaria, della Ce
coslovacchia. di Cuba, della 
RDT. della Mongolia, della 
Polonia. dell'Ungheria e del
l'URSS hanno approvato una 
risoluzione con la quale si 
condanna durarnente l'attacco 
cinese al Vietnam, definito 
cuna nuova tappa nell'attua
zione della politica di violenza 
di - diktat e di espansioni
smo ». si chiede il ritiro delle 
truppe dì invasione e sì fa 
appello ai parlamenti di tutti 
i paesi perchè « levino la loro 
voce in favore del popolo 
vietnamita ». La risoluzione. 
della quale non hanno dato 

I notizia gli organi di informa
zione romeni, non è stata 
sottoscritta dai rappresentan
ti parlamentari della Roma
nia e della RPD di Corea. 
perchè — questa la motiva 
zione — l'argomento del 
conflitto non risultava nel
l'ordine del giorno della riu
nione alla quale, come osser
vatori. erano presenti parla
mentari vietnamiti. 

L'estrema cautela romena 
manifesta le serie preoccupa
zioni provocate a Bucarest 
dall'aggravnrsi della situazio 
ne asiatica. Forse giova qui 

ricordare, il senso, insisten
temente riaffermato, che i 
romeni danno alla loro par
tecipazione al Patto di Var
savia: pieno adempimento 
degli obblighi derivanti «nel 
caso di una aggressione in 
Europa contro qualcuno degli 
stati aderenti »; una precisa
zione tante volte ripetuta nei 
giorni, piuttosto tesi, seguiti 
alla riunione di Mosca degli 
aderenti al Patto, nello scor
so novembre. 

Il significato essenzial
mente europeo della apparte
nenza romena a un patto mi
litare è stato rilanciato prò 
prio in questi giorni da 
Ceausescu. nelle interviste ri
lasciate prima al giornale 
svedese « Svenska Dagbtadet » 
e successivamente al giornale 
di Istanbul «Tercuman». In 
esse il presidente romeno ha 
riproposto la creazione di li
na zona smilitarizzata tra ì 
due blocchi militali della 
NATO e di Varsavia: una to
na larga dagli 80 ai 100 chi
lometri in cui «non devono 
stanziare truppe dei due patti 
militali, basi militari di al
cun genere, ma soltanto ef
fettivi ridotti dei paesi sul 
cui territorio dovrà estender
si la zona smilitarizzata ». 

Altre indicazioni non ven
gono date sulla possibue lo
calizzazione della zona, ma 
da tempo i dirigenti romeni 
stanno lavorando per preci-
sere la proposta, che essi 
considerano soltanto come 
misura temporanea. « nel 
quadro delle misure generali 
di disimpegno militare, di ri 
duxJone degli armamenti, di 
passaggio ad azioni effettive 
di disarmo e particolarmente 
61 disarmo nucleare?, fino 
allo scioglimento concomitan 
te delle due alleare militari. 

. . Lorenzo. Maugeri 

La RFT e l'URSS 
Una settimana di silenzio e d'imbarazzo del governo di Bonn 
Wehner (SPD) parla di «scopi difensivi» della politica sovietica 

Dal nostro corrifooodeote 
BERLINO — E' durato una 
settimana il silenzio de) go
verno della RKT sull'aggres
sione dèlia Cina al Vietnam. 
Lo ha rotto finalmente il 
cancelliere Schmidt a conclu
sione dell'incontro di Parigi 
con Giscard d Estaing con 
l'affermazione della necessità 
del rispetto dell'integrità ter
ritoriale di tutti gli stati del 
sud-est asiatico e con l'auspi
cio che gli avvenimenti in 
Indocina non mettano in for
se la prosecuzione del pro
cesso di distensione in Euro
pa. - Ma il lungo silenzio è 
stato certamente un segno 
del profondo imbarazzo del 
governo di Bonn di fronte al 
precipitare della situazione ai 
confini cmo-vietnamiti 

Il silenzio e l'imbarazzo 
non sono passati inosservati. 

Le ragioni che fanno incer
ta e pencolante la politica e-
stera di Bonn sono moltepli
ci. Ci sono innanzitutto i ri
flessi delle contraddittorie i 
niziative carteriane in tema 
di rapporti con l'Unione So
vietica. La RFT non vuote 
svolgere il proprio ruolo in
temazionale su posizioni di 
disaccordo con gli Stati Uniti 
e già questo comporta limi
tazione di iniziative ed è fon
te di contorsioni e di con
traddizioni. Ma pesano anche 
condizionamenti intemi di 
non poco rilievo. La grande 
industria tedesca è elettrizza
ta dalla prospettiva di gigan 
teschi affari con la Cina e 
per quanto il governo federa
le insista sulla formula «af 
fari si armi no » è chiaro che 
è difficile stabilire un fimite 
preciso tra « affari puliti e 
affari sporchi » L'ultimo ac 
cordo eoa • la Cina è stato 

firmato dalla Messersch-
nutl-Boelkow-Blohm che ri
guarda lo sviluppo di un si
stema di satelliti televisivi. 
Ma MBB è anche uno dei più 
grandi « konzern » dell'ar
mamento della Germania f é 
derale. 

C'è poi nella RFT tutto uno 
schieramento di forze, dai 
revanscisti ' ai conservatori. 
che mirano a giocare la 
« carta cinese » per arrivare 
ad una modifica dell'assetto 
dell'Europa centrale e in par
ticolare alla ramificazione 
della Germania. Per queste 
forze sia (a Cina che la corsa 
al riarmo dovrebbero diven
tare elementi di ricatto per 
spingere l'URSS ad accettare 
modifiche territoriali e poli
tiche nel cuore dell'Europa. 
Questa linea è stata decisa
mente respinta nella sua bru
tale rozzezza dal governo di 
Bonn. Ma certe conseguenze 
deve averle lasciate se Her
bert Wehner una delle teste 
lucide della SPD ha sentito 
la necessità di rilanciare con 
una grossa polemica all'in
terno della coalizione di go
verno l'offensiva della politi-

Un messaggio 
di Tito a 

Hua Goofeng 
BELGRADO — Il marescial
lo Tito ha indirizzato al pre
sidente cinese Hua Ouofeng 
un messaggio sulla situazio
ne nel sud-est asiatico. Lo 
annuncia l'agenzia Tanjug in 
un dispaccio da Rechino. 

n messaggio è stato conse
gnato dall'ambasciatore jugo
slavo Mirko Ostojle al mini
stro degli Esteri cinese 
Huang Hua. „ 

ca di distensione. 
Wehner ha suscitato un 

terremoto sulla stampa e tra 
i partiti della RFT afferman
do gli « scopi difensivi » della 
politica dell'Unione Sovieti
ca e criticando duramente il 
ministro degli esteri Gen-
scher liberale per essersi 
comportato da «fattore fre
nante» alle trattative di 
Vienna per la riduzione degli 
armamenti nel centro Europa 
(MBFR). ' La polemica ha 
portato ad una presa di posi
zione del governo nella quale 
si sottolinea la necessità di 
portare avanti il dialogo sul 
controllo degli armamenti e 
si sostiene che la politica del 
disarmo «è parte integrante 
della potìtics estera e di si
curezza della repubblica fe
derale». 

Prima conseguenza pratica 
della polemica da Wehner: il 
ministro federale della difesa 
Apel ha sostenuto a Washing
ton che uno stazionamento 
di missili a medio raggiò con 
testata atomica sul territorio 
della RFT è impensabile, se 
anche gb' altri paesi della al
leanza atlantica non accette
ranno di fare altrettanto. 

Ma Wehner con la sua po
lemica ha anche voluto met
tere in guardia la SPD e la 
coalizione di governo che il 
rilancio della politica <fi di
stensione deve essere l'asse 
strategico portante della poli
tica federale, la condizione 
stessa per la sopravvivenza 
della coalizione socialdemo
cratico liberale. E il richia
mo ha dimostrato anche fa 
occasione della crisi'nel sud
est asiatico di essere tem
pestivo. pertinente e giustifi
cato. 

Arturo Barioli 

Dalla prima pagina 
LaDC 

meta democristiani e per metà 
scelti in altre e aree ». Si trat
ta di una proposta non Mie
tuta più valida dalla UC? E* 
stata ritirata? E' singolare il 
modo con il quale i dirigenti 
-della DC pongono adesso I ac
cento sulla e novità » del man
dato di formare 11 governo af
fidato a un nou democristia
no. a Non è un fatto politico 
da niente — scrive il giornale 
democristiano —, tutt'altro ». 
Ma si (ralla della giusta sono-
lineatura di un mutamento che 
avviene dopo una sene, durata 
ben 34 anni, di capi di go-
terno de? Non sembra. 

La nuova presa di posizione 
democristiana ha piuttosto 
l'aria di un tentativo di pre
sentare la prospettiva della 
presidenza del Consiglio a un 
laico, e a un uomo Illustre 
della nostra democrazia, co
me un tale sacrificio per la 
DC, per cui gli pltri parliti 
dovrebbero compensare con 
arretramenti e rinunce in al
tri campi. C'è qui un punto 
da chiarire: secondo la IH!. 
sì dovrebbe andare per quan
to riguarda la formula di go
verno al disotto del livello 
raggiunto con le proposte di 
Andreotti? E un simile atteg
giamento viene assunto al pu
ro scopo di far fallire La 
Malfa o perché si ha la sen
sazione che nel PSI e nel 
l'SUl siano forti le correnti 
disposte ad arrivare fino a 
un centro-sinistra più o me
no mascherato? 

La sortila di ieri «era di 
Dumi Cattiti, die — come ri
feriamo a parte — ha lancia
to un siluro contro La Malfa, 
proponendo ai «ocialisli una 
astensione sul vecchio gover
no Andreotti, aggrava tutti 
questi interrogativi. E getta 
luce sulla gravità delle ma
novre della DC e dentro la DC. 

Occorre, insomma, verifica
re nei falli quali sono con 
esaltezza gli scopi che la DC 
si propone. Il gruppo dirigen
te democristiano, fermo sul 
« no » ai comunisti, vuole 
estendere la propria rigidezza 
ad ogni soluzione della crisi, 
anche a quelle soluzioni che un 
presidente incaricato laico po-
trelil»e saggiare, per esplorar
ne marcirli e potenzialità? 

La Malfa ha spiegalo come 
vuole affrontare le difficoltà. 
Dopo gli incontri di ieri po
meriggio, egli ha delineato il 
suo programma, un program
ma che vede, come «i è detto, 
due diver«i momenti: prima 
vuole sciogliere i nodi politici, 
poi — se la prima fase sarà po
sitiva — cercherà di giungere 
a 'tota riunione collegiale sul 
programma. Precedenza, dun
que, alle questioni più contro
verse degli equilibri politici 
e della struttura del governo. 
La Malfa ha spiegato questa 
impostazione dicendo che • se 
si riuscirà, tenendo conio del' 
la posizione netta della VCt 
a ricostituire la maggioranza, 
se posso avere un'idea chiara 
di quel che potrà essere la 
struttura del governo, di quali 
rappresentanze saranno al go
verno, sul programma io su
bito dopo farò una riunione 
collegiale dei partiti della 
maggioranza D. 

Ed i partili? Poco compren
sibile appare la posizione dei 
socialisti. Anche ieri, casi 
hanno improntato le loro di
chiarazioni pubbliche a un 
angario apparentemente equi
distante circa la • attenuazio
ne delle pregiudiziali » (così 
ha detto Craxi), ignorando 
che i veti sono venati dalla 
Democrazia cristiana. Perché 
essi non dicono che i comu
nisti non hanno posto newun 
ostacolo di carattere preclu
sivo alla trattativa per il go
verno? A questo punto sem
bra ebe il PSI, invece di lot
tare contro le rigidezze de, 
per rimuoverle e andare avan
ti, voglia fare il contrario, 
e cioè accettare la logica de
mocristiana che passo pa»*o 
sembra voler spingere la si
tuazione o alle elezioni anti
cipate o alla ricostituzione di 
on quadro di eenlro-»inistra. 
I dirigenti socialisti, come ap
pare dalle dichiarazioni di 
Crasi, hanno del tatto abban
donato l'idea del governo « pa
ritario », da essi prima •oete-
nata. 

Una nota diffnsa dall' 40V-
Kronos, • attribuita alla se
greteria socialista, sembra 
confermare qoe*ie impressio
ni. In e*sa si corregge addi
rittura a favore della DC la 
posizione equidi«tanie finora 
sostenuta dal grappo dirigen
te PSI. Questa nota afferma 
che Craxì avrebbe ao-pìcato 
« mnm minore rigidità dm par
te dei maggiori partiti, e in 
particolare del PCI. in conni-
éermùcne della nuota nuta
zione politica che n è deter
minata con rincarico alfon. 
La Malfa ». e aggiunge che 
il PSI si è riservato di deci
dere quale sarà la « natura 
specifica del contributo che 
i socialisti potranno dare net-
Fambito di un ricostituito qua
dro politico di unità nazio
nale » (voto favorevole, cioè, 
• astensione). 

E* evidente che se l'equìdi* 
•tanta socialista costituiva fino 
a questo momento della crisi 
an incoraggiamento delle po
sizioni di chiusura della DC, 
lo sbilanciamento ulteriore che 
si legge io questa nota, non 
pua che estere letto dalle for
se che nella DC spingono per 
•m'involazione negli equilibri 
politici come un « seguale a 
gradito. 

Critiche all'atteggiamento 
della delegazione socialista so

no contenute in un'intervista 
di De Martino, che invita i di
rigenti del suo parlilo ad ab
bandonare le t posizioni " sa
lomoniche " di equidistanza ». 
Circa il mandalo affidato a 
La Malfa, l'ex segretario del 
PSI afferma che « è difficile 
credere che la DC accetti di 
cedere ad altri il suo primato 
e lasci fare a La Malfa quello 
che non ha consentito a un 
proprio esponente come An
dreotti ». 

L'incontro del presidente in
caricalo con il PS DI ha dato 
luogo a dichiarazioni del nuo
vo segretario socialdemocrati
co, Pietro Longo, di ribadila 
chiusura anti-PCl. Egli ha det
to che « un governo con i co
munisti inseriti organicamen
te non è nelle ipotesi del 
PSDI ». 

Ultimi ad essere ricevuti da 
La Malfa sono stali Con. Spi
nelli e il seti. Anderlini della 
Sinistra indipendente. Spinelli 
ha affermato, all'uscita, che 
l'unità dei partili di sinistra è 
importante anche per la riu
scita stessa del tentativo del 
presidente incaricato. Anderli
ni ha sostenuto che la DC. 
dinanzi all'on. La Malfa, non 
ha né veli, né preclusioni da 
porre; « è i/ presidente inca
ricato che fn le proposte, poi 
i partiti diranno "sì" o 

Studenti 
spetto a quelle registrate in 
altre inchieste del genere ne
gli scorsi anni. I segni di una 
frattura, di un distacco dei 
partiti dai giovani, dunque, ci 
sono; anche se non è messa 
in discussione in linea di prin
cipio la loro funzione demo
cratica. 

All'inferno di coloro che 
una scelta per un partito l'han 
no fatta, il 63% dichiara una 
decisa opzione per la sinistra, 
e il TlVo si sente vicino alla 
cosiddetta « nuoua _ sinistra > 
e ai radicali. 

Il lavoro è l'oggetto di un 
secondo gruppo di domande. 
e le risposte che sono state 
date sono inequivocabili. L'80 
per cento degli studenti di To
rino considera il proprio futu
ro lavoro € la cosa più impor
tante i o un « aspetto molto 
importante della vita », insie
me ad altri. (Che ne penserà 
Piperno?). E la maggioranza 
chiede al lavoro di « essere in
teressante », mentre solo una 
infima minoranza si dice di
sponibile per un'occupazione 
non interessante ma di e red
dito elevato». 

Non ci è dato sapere anco
ra, invece, che risposta sia 
stata data circa la proposta 
di «rendere'gai studi molto 
più severi » per ridurre le 
iscrizioni alle superiori, e 
quindi contenere la disoccupa
zione dei diplomati. Per que
sta e altre risposte occorrerà 
attendere la pubblicazione dei 
risultati completi dell'inchie
sta. 

Infine, la scuola. L'afferma
zione che € la scuola va abba
stanza bene cosi com'è > tro
va consensi solo nel 7% de
gli studenti. Gli altri, con di
verse gradazioni, richiedono 
un cambiamento. Coloro che 
pensano che la scuola sia « so
lo uno spazio fisico, da gesti
re autonomamente» sono il 
4%; quelli che pensano che 
sia e un'istituzione che non 
serve a niente, e può solo es
sere distrutta » sono meno del
l'I per cento. 

Tre quarti degli studenti — 
dicono ancora i curatori del
l'inchiesta — accettano U mec
canismo delle interrogazioni, 
ma pongono alcune condizioni: 
la preparazione dell'insegnan
te, e il rispetto dei modi e dei 
tempi di apprendimento degli 
studenti, ti voto, invece, è 
generalmente ritenuto inutile: 
sólo due studenti su 100 lo 
difendono, in quanto strumen
to di gratificazione per i me
ritevoli. L'8S per cento rifiu
ta un cambiamento della scuo
la in senso selettivo. Anche 
qui troviamo le linee essen
ziali che hanno sorretto la 
crescita del movimento stu
dentesco, dieci anni fa: la 
lotta alla seiezione, l'abbatti
mento del voto, l'apertura del
la scuola alla società. 

Segni di logoramento, sem
mai, si trovano nel giudizio 
sulle forme della parUcipazio-
ne studentesca e sulle inizia
tive di lotta. Il 75% dichiara 
di aderire di solito agli scio

peri (ma qui evidentemente 
la domanda è formulata m 
modo troppo generico: c'è 
sciopero e sciopero, come è 
ovvio): di questi, però, solo 
uno su cinque prende parte 
ai cortei. Analogamente avvie
ne per le assemblee (e qui i 
dati del sondaggio non fanno 
altro che quantificare un fe
nomeno non certo sconosciu
to): *olo 9 studenti su cento 
le disertano programmatica 
mente; ma la stragrande mag
gioranza dei partecipanti ri
mane passiva, e non prende 
mai la parola. 

D'altronde sono note le cri
tiche che accompagnano l'at
tività degli organi collegiali. 
e egualmente noto è che alle 
elezioni scolastiche partecipa 
no meno della metà degli stu
denti. Vi è dunque una for
tissima domanda di cambia
mento che non trova i canali 
per esprimersi; una richiesta 
di partecipazione che fa i 
conti con difficoltà con le for 
me di organizzazione che il 
movimento degli studenti si è 
dato in questi anni (le assem
blee), con il problema della 
delega (le elezioni), e con le 
stesse organizzazioni gioi'ani-
li. nelle quali si riconosce so
lo una minoranza. 

Si tratta di problemi e dif
ficoltà che non si scoprono 
oggi, ma che la ricerca di 
Torino ha il merito di eviden
ziare con la concisa eloquen
za dei numeri. Sono probìe 
mi che si scontrano con la 
manifesta disponibilità dei gio 
vani a socializzare, a discu 
tere collettivamente anche g!i 
aspetti più « privati » della 
propria vita: tre quarti de
gli intervistati ritengono vali
da questa tesi: « I miei proble
mi personali sono importanti 
e comuni anche ad altri gio
vani con cui è utile discute
te. e cercare insieme le solu
zioni ». 

La ricerca di Torino dà al
cune risposte importanti alle 
domande che circolano spesso 
tra la gente e sulla stampa. 
Rimangono purtroppo in om
bra taluni elementi dell'impa
gabile sequenza di Luigi Bar-
tini. Che ne pensano i giovani 
« dei fieli, dei genitori, dell'ar
te culinaria »? 

. Un comitato 
commerciale 

Cina-CEE 
PECHINO — Il presidente 
della Commissione della Co
munità europea, Roy Jenkins, 
ha annunciato ieri a Pechi
no la costituzione di un co
mitato congiunto Cina-CEE 
per l'applicazione dell'accor
do commerciale concluso dal
le due parti nell'aprile 1978. 

Jenkins ha dato l'annuncio 
ai giornalisti dopo aver ulti
mato i colloqui ufficiali nella 
capitale cinese con una con
versazione di circa un'ora e 
messo col presidente Hua 

Jenkins ha dichiarato che 
esistono « buone speranze » 
di crescita negli scambi eco
nomici tra la Cina e la CEE: 
l'Europa, in particolare, non 
rischierà di restare indietro 
rispetto agli altri « maggiori 
fornitori!» della Cina 

Sterminio 
degli ebrei: 
gli Alleati 

, sapevano 
NEW YORK — A diffe
renza di quanto finora era 
stato sempre sostenuto, gli 
alleati accertarono . l'esi
stenza del campo di ster
minio di Auschwitz, la «fab
brica della morte » nazista in 
cui vennero eliminati 2 mi 
lionl e mezzo di ebrei, più di 
un anno prima della fine 
del secondo conflitto mon
diale. 

Lo provano una serie di 
fotografie scattate dalla rico-

Stelone aerea americana e 
tannica nel periodo com

preso fra 11 4 aprile 1944 e 
il 14 gennaio 1945, in cui 
appaiono chiaramente le ca
mere a gas e 1 forni crema
tori in cui 1 corpi delle vit
time venivano cremati. 

Tutte le foto, due delle 
quali sono state pubblicate 
ieri dal e Washington Post» 
accompagnate da un lungo. 
dettagliato articolo, sono sta
te consegnate giorni fa 
dalla Central Intelligence 
Agency (CIA) agli archivi na
zionali ed alla Casa Bianca. 
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Annuncio a Teheran 

Entro il 21 marzo 
i • • • > , • . • -

in Iran referendum 
istituzionale 

Gli elettori si pronunceranno per la Repub
blica Islamica — Nominati altri 5 ministri 

TEHERAN — Un referendum istituzionale si terrà in Iran 
entro il 21 marzo, data che coincide con il capodanno irania
no: lo ha annunciato, ieri, il vice-primo ministro Amir Ente-
zam. Non è stata indicata la formulazione della domanda 
che verrà rivolta agli elettori: si prevede, tuttavia, che agli 
iraniani sarà chiesto di pronunciarsi prò o contro l'istitu
zione della Repubblica Islamica, dopo 2500 anni di monarchia. 

Il primo ministro iraniano Mehdi Bazargan, intanto, ha 
integrato la sua compagine ministeriale, nominando cinque 
nuovi ministri: fra essi, il titolare della pubblica istruzione, 
Gholam Hossein Shokuhi. quello delle poste e telecomunica
zioni, Hassan Eslami, e quello della difesa nazionale, ammi
raglio Ahmad Madani (un militare, per quel che si sa, non 
compromesso con la tirannia dello scià). 

La situazione interna del Paese continua intanto ad essere 
caratterizzata da una certa tensione fra la componente (larga
mente maggioritaria) islamica e quella marxista del movimen
to rivoluzionario e dà segni di inquietudine nelle regioni abi
tate da curdi e turchi. Dopo la marcia dei < fedayn del popo
lo» e le dichiarazioni di Khomeini polemiche nei loro con
fronti, il vice primo ministro Entezam ha detto che non ha 
avuto esito una mediazione di Yasser Arafat fra le due parti. 
Particolare inquetudine ha sollevato la affermazione del primo 
ministro Bazargan secondo cui la legge (dello scià) che po
neva fuori legge il partito comunista Tudeh è da considerare 
ancora in vigore. • 

Lo stesso Entezam. rispondendo a delle domande sulla situa
zione nel settore petrolifero, ha detto che la maggior parte dei 
63 mila dipendenti sono tornati al lavoro e che le esportazioni 
di greggio potranno cominciare tra una quindicina di giorni 

Lo annuncia radio Aden 

Violenta battaglia 
lungo la frontiera 
fra i due Yemen 

Il Nord accusato di avere attaccato il Sud 
Scontri in almeno tre settori del confine 

ADEN — Violenta battaglia 
al cqnfine :fra i due Yemen. 
in seguito ad un attacco delle 
truppe nord-yemenite contro 
il territorio della .Repubblica ' 
democititica popolare del 
Sud-Yemen. La battaglia sa
rebbe tuttora in corso ed a-
vrebbe interessato tre settori 
del confine: quelli di Kataba. 
di. Mukhairas e di Beihan. 
Intorno a Kataba. il contrat
tacco' suofyemènila : avrebbe 
portato alla occupazione di 
un villaggio del nord. Un ae
reo nòrd-yemenita • è itato 
abbattuto. ; 

Degli scontri ha dato noti
zia il ministero degli esteri 
di Aden, parlando di attacco 
lanciato dai nord-yemeniti la 
scorsa notte ed affermando 
che le forze armate e la mi
lizia popolare < fanno fronte 
a' questa aggressione, che 
verrà respìnta *. Il comunica
to di Aden denuncia il ripe
tersi di provocazioni da parte 
del Nord Yemen e afferma 
che il sud si è finora control
lato ma che si riserva il di
ritto di « difendere la propria 
sovranità e respingere l'ag
gressione ». \JD Yemen del 
nord — afferma ancora Aden 
— è istigato «dai suoi pa
droni imperialisti e reaziona-

Turchia: verso 
lo prorogo 
dello leggo 
marziale? 

ANKARA — Cinque persone 
sono morte nelle ultime 24 
ore per *ttl di .violenza poli
tica nelle regioni in cui è In 
vigore la legge martlale, 
proclamata come è noto nel 
dicembre scorso. Proprio Ieri 
il governo ha chiesto al par
lamento di prorogare la legge 
maritale per altri due mesi. 
Per quanto riguarda le ucci
sioni. a Istanbul sono stati 
assassinati un militare isla
mico nel conile di una mo
schea e uno studente tur
co-cipriota d< sinistra in 
mezzo ad una strada; ad An
kara si e avuto un morto In 
uno scontro fra gruppi op
posti di studenti; a Kahra-
manmaras (teatro in dicem
bre della strage che diede il 
via alla legge marziale) è sta
to assassinato un operalo, 

| ri che ignorano le distruttive 
conseguenze del suo attac
co ». 

Il Sud Yemen, con il suo 
regime progressista diretto 
dal Partito Socialista Yeme
nita (ufficialmente costituito 
nell'ottobre scorso), è siste
maticamente osteggiato dai 
regimi reazionari e filo-impe
rialisti della regione del Gol
fo: gli si rimprovera fra l'al
tro la sua politica di stretta 
collaborazione con l'URSS. 
Cuba e gli altri Paesi socia
listi. il suo appoggio politico 
materiale all'Etiopia di Men-
ghistu nella crisi del Corno 
d'Africa, il suo sostegno alle 
forze rivoluzionarie dell'O
man • • 

I rapporti fra i due Yemen 
hanno attraversato alterne 
fasi: ai tentativi di unifica
zione incoraggiati dalla Lega 
araba dopo una prima 
« guerra • di frontiera > nel 
11JÌ2. hanno fatto seguito pe
riodi di acuta tensione, che 
hanno toccato il culmine nel 
giugno scorso, quando è sta
to assassinato a Sana in un 
attentato il presidente nord 
yemenita ed è stato deposto 
ed ucciso ad Aden il presi
dente sud-yemenita nel corso 
di un fallito colpo di Stato. 

Governatore 
regionale 
ucciso in 

Afghanistan 
KABUL — Ancora segni di 
tensione In Afghanistan, dopo 
la recente Impresa terroristi
ca che è costata la vita al-
l'ambasciatore americano a 
Kabul. Adolph Dubs: il go
vernatore della provincia di 
Samangan, nel nord del Pae
se, AUahdad Tufan, sarebbe 

' stato ucciso nel corso di uno 
scontro fra l'esercito e i ri
belli della destra Islamica; 
insieme a lui avrebbero per
so la vita un vice-commissa
rio distrettuale e 11 capo del
le forze di sicurezza della re
gione. 

La notizia ( non conferma
ta da Kabul) è stata diffusa 
dal « partito islamico », for-

, inazione di destra che si op
pone con la violenza e il ter
rorismo al regime affermato
si a Kabul 

Intensa campagna propagandistica contro l'astensionismo nelle imminenti elezioni 

Delude in Spagna il bipartitismo limitato 
Secondo gli ultimi sondaggi il 41 per cento degli spagnoli non avrebbe ancora deciso se votare o no — La mancanza di una reale 
identità politica del PSOE e del partito di Suarez all'origine del fenomeno — Gli obiettivi della campagna elettorale dei comunisti 

Dal nostro invitto 
MADRID —• Prima il governo 
con una intensa compagni 
attraverso tutti i mezzi di in
formazione (stampa, televi
sione, radio), ora anche la 
gerarchia ecclesiastica con 
appelli di suoi esponenti si 
sono impegnati nel combatte
re quello che sembra essere, 
per il potere spagnolo, il 
maggior pericolo di queste e-
lezioni: l'astensionismo. Se
condo gli ultimi sondaggi si 
potrebbe arrivare a cifre in
verosimili: esisterebbe un 41 
per cento di spagnoli che 
non hanno ancora deciso non 
solo per chi votare, ma addi
rittura se votare o no. Con 
ogni probabilità questi dati 
sono deliberatamente gonfiati 
proprio per spingere alle ur
ne, però il fenomeno è serio: 
già nelle recenti suppletive 
per il Senato nelle Asturie e 
ad Alicante la partecipazione 
al voto non superò il 70 per 
cento e anche il • compagno 
Carrillo. appena ieri, in una 
conferenza stampa tenuta a 
Granada. ha affermato che il 
fatto esiste anche se è pre
sumibile che col trascorrere 

dei giorni che ancora manca
no al voto molti indecisi non 
saranno più tuli. 

£' abbastanza naturale, di 
fronte a questo dato, porsi 
due ordini di domande: per-
che il fenomeno si verifica e 
perché l'attuale struttura del 
potere lo teme tanto? Le 
domande sono due. ma la 
risposta finisce per essere ti
no sola,' le elezioni precedenti 
hanno creato una specie di 

^limitato bipartitismo asse-
Ignando 166 seggi all'Unione 
| del Centro Democratico di 
Suarez e 126 ai socialisti del 

• PSOE: un totale di 292 seggi 
rin una Camera che ne conta 
complessivamente 350. e 
questo bipartitismo ha deluso 

:. per la mancanza di una reale 
^identità politica nelle due 
[forze, che con l'andare del 
tempo hanno finito per as
somigliarsi sempre più. Per 
cui — scriveva « EI Pois » — 
la disputa è oggi su chi tra i 
due è il vero partito social
democratico. • . 
• Non si tratta di una forza
tura polemica: sono termini 
reali, poiché da un lato la 
triade che auida il PSOE — 
Felipe Gonzales. Alfonso 

Guerra ed Enrique Mugica — 
sostiene che l'area socialde
mocratica del paese le com
pete e preannuncia che col 
prossimo Congresso il PSOE 
abbandonerà il marxismo (il 
leader della « sinistra » del 
PSOE, Alfonso Guerra, ha di
chiarato — con forse incon
sapevole candore — che il 
partito continuerà ad essere 
quello che è, anche senza la 
definizione di marxista, il che 
sta a significare che non 
cambierà voiché è già cam
biato); dall'altro l'Unione del 
Centro Democratico sostiene 
che i veri socialdemocratici 
sono loro. 

Ne è derivata una campa
gna elettorale in cui i due 
partiti maggiori si affrontano 
con una durezza verbale che 
in talune occasioni, come ci è 
già accaduto di dire, rag
giunge la volgarità. In effetti 
i contendenti evitano — per 
usare il gergo pugilistico — 
di € affondare i colpi ». In un 
corsivo di ieri, t Mundo O-
brero ». il quotidiano del 
PCE. • ha paragonato questo 
tipo di ' campagna elettorale 
appunto ad un incontro di 
pugilato in cui « tutti e due i 

pugili sono dello stesso peso; 
tutti e due vogliono vincere 
ai punti, nessuno cerca il 
KO... Il bipartitismo è come 
un partito unico che si gira 
su sé stesso ogni quattro an
ni ». 

Di qui alla propensione — 
per una parte dell'elettorato 
spagnolo — a rinunciare al 
voto, la distanza non è mol
ta: ma non è molta la di
stanza — per i due maggiori 
partiti — dal timore che 
questo astensionismo finisca 
per ridurre i loro margini di 
potere. Perché se anche ab
biamo parlato di un limitato 
bipartitismo di fatto causato 
dalle elezioni precedenti, tut
tavia gli stessi risultati del 
1976 non avevano dato alla 
UCD e al PSOE sufficiente 
forza per governare da soli; 
sia l'uno che l'altro avrebbe
ro potuto dirigere il paese 
esclusivamente appoggiandosi 
ad altre forze presentì nel 
Parlamento sia pure con 
rappresentanze assai inferio
ri. 
. Non fu necessario giungere 
a questo perchè la gravità 
dei problemi di fronte ai 
quali si trova la Spagna fece 

preferire la formazione della 
grande ' maggioranza che si ' 
raccolse attorno al ' « patio 
della Moncloa »; ma il fatto è 
che queste elezioni sono sta(e 
indette proprio per mettere 
fine a quel patto: sia l'Unio-, 
ne del Centro • Democratico 
che il PSOE speravano che 
una nuova consultazione elet
torale permettesse a tutti e 
due di ottenere la maggio
ranza assoluta dei seggi, an
che se non dei voti (che con 
la legge elettorale spagnola è 
possibilissimo). •• Ora • ci si 
trova di fronte alla prospet
tiva se non di un potenzia
mento dei partiti minori cer
to di una situazione non dis
simile da quella attuale, in 
un paese in cui i problemi si 
aggravano di giorno in gior
no. Da qui i reiterati appelli 
a votare ai quali si associa 
anche il PCE nella consape
volezza che i voti degli incer
ti non sono necessariamente 
voti moderati, anzi, proprio 
perché l'astensionismo è un 
prodotto della sfiducia, una 
attenta chiarificazione può 
contribuire a dare una fidu
cia nuova a forze diverse da 
quelle del passato. 

Lq propaganda del PCE si 
muove quindi in questa dire
zione: essendo il par/Ho che 
dispone di minori mezzi (an
che se un giornale « illumina
to » come « El Pais » ha rie
sumato per l'occasione le an
tiche visioni sataniche dell'o
ro di Mosca), ha concentrato 
tutti i suoi sforzi in una se
rie interminabile di comizi — 
è il partito che ne ha tenuti 
di più in assoluto — ed in 
un solo manifesto uguale per 
tutti: il ritratto del candidato 
e lo slogan « Metti il tuo vo
to a lavorare: affidalo al 
PCE ». Una scelta — questa 
del manifesto unico — sugge
rita da motivi economici, ma 
anche da una visione politi
ca: perché l'opinione pubbli
ca spagnola vuole un Parla
mento che effettivamente 
« lavori » per superare i 
proh'emi del paese e perché 
il PCE intende rivolgersi 
soprattutto a quella fxirte 
dell'elettorato che sa cosa 
vuol dire lavorare. 

I compagni del PCE. in 
altri termini, puntano in par
ticolare a guadagnare i con
sensi degli aderenti alle 
Comisiones Obreras. le 

quali hanno ottenuto uno 
schiacciante successo nelle e-
lezioni per le rappresentanze 
sindacali, e che, con poco 
meno di tre milioni di iscrit
ti, sono di gran lunga il più 
forte sindacato spagnolo. Di 
conseguenza non ruisconàono 
un certo ottimismo per quel
lo che potrà essere il voto di 
regioni industriali come la 
Catalogna (che già nelle pre
cedenti elezioni aveva visto 
una forte affermazione co
munista), di regioni minera
rie come le Asturie (e la 
speranza è confortata dalla 
consìstente avanzata del PCE 
nelle recenti suppletive), di 
regioni agricole come l'Anda
lusia ed infine dal e cinturo
ne industriale » di Madrid. E 
non è remota la speranza che 
anche fi Paese Basco mandi 
alla Camera un deputato co
munista: sarebbe la prima 
volta e significherebbe molto. 
Ma se anche tutto ciò si veri
ficasse si tradurrebbe solo in 
quattro o cinque deputati in 
più: il cammino — d'eono i 
compaoni del PCE — è anco
ra molto lungo. 

Kino Marzullo 

. i Così condiviso e osteggiato, discusso e citato 
che molti credono di averlo già letto. 

M A R X 
La chiave di lettura 

del pensiero politico sociale contemporaneo 
In regalo in ogni fascicolo una 

"cartella,, a colori espressamente 
realizzata dallo scultore Luciano 
Minguzzi.. Raccolte in uno speciale 
volume, costituiranno una eccezionale 
monografia d'arte dal titolo 
"200 anni df storia rivoluzionaria". 

72 fascicoli settimanali 
7 prestigiosi volumi. 
In edicola ogni sabato 
a partire dal 15 febbraio. 

Un'opera che costituisce l'autentico 
punto di partenza di tutto il pensiero 
moderno. Leggerla significa non solo 
sentirsi consapevoli del valore storico e 
culturale di un libro famoso, ma 
cominciare anche a comprendere la 
filosofia, la sociologia,! movimenti di 
pensiero poMco-economico della 
nostra epoca. 
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Il giro di consultazioni avviato con le categorie economiche 
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Per il bilancio del Comune 
sono cominciati ali esami 

Proseguirà con le organizzazioni sindacali - Apprezzamenti per le note di orlen-
' tamento approvate dalla giunta - Il problema della casa, e degli insediamenti 

Sciopereranno per 24 ore 

\- Venerdì in corteo 
; i lavoratori edili 
; Il concentramento alle 9,30 In piazza Strozzi - L a 
astensione è per il rinnovo del contratto nazionale 

ì Venerdì, nel quadro delle decisioni nazionali, 1 lavoratori 
delle costruzioni (edili, laterizi, manufatti, cemento, lapidei) 
della Toscana scenderanno in sciopero per 24 ore contro il 
comportamento dilatorio del padronato riguardo alle piat
taforme contrattuali. Nel corso della giornata di lotta, a Fi
renze si svolgerà una manifestazione regionale ccn concen
tramento alle ore 0,30 in piazza Strozzi. 

La FLC — con questa azione di lotta — vuole esprimere 
la più ferma protesta per il rifiuto delle associazioni im
prenditoriali ad entrare nel merito delle piattaforme per il 
rinnovo del contratti nazionali di lavoro, che rappresentano 
la volontà — costantemente sostenuta negli ultimi anni — 
del sindacato e dei lavoratori di incidere nell'edilizia su una 
struttura produttiva fortemente arretrata e ncn in grado 
di rispondere elle esigenze attuali della società in questo 
campo. Attraverso le piattaforme i lavoratori vogliono porre 
le basi sia per un ammodernamento del settore tale da per
mettere una possibile riduzione dei costi di produzione, sia 
una diversa organizzazione del lavoro che incida sulla qua
lità della vita nei cantieri e nelle fabbriche, affrontando 
concretamente il grave problema degli infortuni e aprendo 
li settore all'occupazione giovanile. 

11 piano decennale per l'edilizia oggi garantisce continuità 
di flussi finanziari per un lungo periodo. Nonostante questo, 
11 padronato rifiutando nel suo insieme le piattaforme, di
mostra di voler perseguire nella vecchia logica del sub
appalto, del cottlmismo, del lavoro nero In generale del 
rifiuto di ogni ammodernamento del settore. 

I lavoratori hanno discusso e approvato le piattaforme 
contrattuali che rappresentano la base per la riconversione 
del settore che le associazioni imprenditoriali rifiutano. Con
tro questa posizione di intransigenza si apre ora la fase 
della lotta, 

Nel mirino è il bilancio pre
ventivo del Comune. Oli os
servatori, In questo caso, so
no rappresentati dalle cate
gorie economiche, convocate 
nei giorni scorsi per un giro 
di consultazioni con gli am
ministratori a PMazao Vec
chio. 
• • Quest'anno la consultazione 
avviene nella fase «istrutto
ria» del bilancio, per utiliz
zare i più larghi contributi 
da parte degli operatori eco
nomici delle varie categorie 
nella stesura definitiva degli 
atti, le osservazioni ed i sug
gerimenti avanzati nella defi
nizione degli orientamenti. 
- Gli incontri sono avvenuti 
sulla base di due documenti, 
inviati nei giorni scorsi, al
le organizzazioni economiche 
della città, e ai conpigli di 
quartiere, intitolati, rispetti
vamente, «note di orienta
mento per la preparazione 
del bilancio di previsione '79 » 
e « stato di attuazione del pro
getto Firenze ». Al due incon
tri, presieduti dal sindaco 
Elio Gabbuggiani ed alla pre
senza di numerosi assessori, 
hanno partecipato rappresen
tanti delle organizzazioni in
dustriali, dell'artigianato, del 
commercio, del turismo, degli 
albergatori, dell'agricoltura e 
della cooperàzione. 

Proprio questi ultimi han
no giudicato positivamente il 
fatto che la consultazione sia 
avvenuta nella fase istrutto
ria anziché nella fase conclu
siva dell'iter del bilancio. Par
tendo dagli elaborati, sono 
stati approfonditi numerosi 
aspetti 

In particolare, le organiz
zazioni dell'industria e del
l'artigianato hanno sottopo-

Lo ha confermato una nota del Comune di Prato 

Ora è ufficiale: 
Ronconi senza teatri 

Il comunicato ripercorre la storia del Laboratorio • La decisione 
del teatro regionale toscano - Le reazioni dei membri della coop 

PRATP — E ufficiale: la 
commissione di gestione del 
teatro Metastàsio ha deciso 
di non poter andare oltre gli 
impegni già assunti, che sca
dono domenica, nella conces
sione, delle strutture teatrali 
(Fabbricone e Magnolfi) alla 
cooperativa Tuscolano, per il 
prosieguo delle repliche della 
e Torre » e delle « Baccanti ». 
Lo ha confermato il Comune 
con una nota in citi'si dice 
che 11'«9 novembre del "78 il 
consiglio' comunale di Prato, 
approvava la programmazio
ne dell'attività del teatro 
sperimentale, e la relativa 
previsione finanziaria, pre
sentate -dalla commissione di 
gestione del teatro Metasta
s i , che aveva adottato appo
sita deliberazione tin data li-
ottobre "78 ». Aggiunge la no
ta «in tal modo il consiglio 
comunale prendeva atto che 
tale pirogrammazione portava 
a carico del bilancio '79 un 
Impegno finanziario, pari al 
disavanzo previsto per l'at
tuazione della programma-
alone sopracitata ». 

Ricordando che il cartello
ne dello sperimentale preve
deva 16 repliche della «Tor
re r e 25 delle « Baccanti ». il 
comunicato afferma che, poi

ché all'odierna data, «l'im
pegno assunto nei confronti 
delli cooperativa Tuscolano 
per le repliche è stato rispet
tato, la commissione di ge
stione teatro Metastàsio con
sidera assolti i suoi obblighi 
verso la cooperativa é rispet
tati gli impegni assunti con 
gli atti sopraindicati». 

La nota fa, riferimento ai 
finanziamenti ministeriali alla 
« Coop », 107 milioni, vincola
ti però alla realizzazione di 
130 repliche, e aggiunge: 
« Non era più questione Irite-
resFante esclusivamente la 
commissione di gestione del 
teatro Metastàsio, ma mate
ria da definire con tutti gli 
enti locali, che hanno soste
nuto dall'inizio il Laboratorio 
e che sono, oltre al Comune 
di Prato, la Regione Toscana, 
ramministrazione provinciale 
di Firenze e il teatro regiona
le toscano ». Ricordando la 
decisione del TRT di non fi
nanziare la distribuzione del 
due spettacoli il comunicato 
conclude: « A questo punto la 
commissione di gestione del 
teatro Metastàsio ha preso 
atto delle decisioni del TRT 
ed ha assolto agli obblighi 
verso la cooperativa, derivan
ti dalle deliberazioni sopraci

tate ». 
Da lunedi, quindi, dovreb

bero finire le repliche delle 
« Baccanti » e della'« Torre ». 
Dicevamo, ieri, che si sono 
messi in moto gli stessi sin
dacati. E* stata avanzata una 
richiesta di proroga, che per 
11 momento non ha ricevuto 
nessuna risposta, poiché non 
sembra esedre stata formaliz
zata. I membri della coope
rativa, in dichiarazioni fatte 
ieri, hanno affermato più vòl
te di non aver nessuna inten
zione di abbandonare le 
strutture, tant'è che hanno 
fornito i calendari delle ma-
nifestazloni per la prossima 
settimana della «Torre» e 
delle «Baccanti». 

POSTE A SCANDICCI 
L'ufficio P. T. di Scandicd. 

per improrogabili opere di ri
pristino resterà parzialmen
te Inattivo da domani. Ri
mangono attivi i seguenti 
servizi: pagamento pensioni: 
pagamento vaglia e risparmi 
(libretti Buoni postali frutti
feri); Casellario americano: 
Accettazione telegrammi. Oli 
altri servizi saranno effet
tuati presso l'Ufficio P.T. di 
Casellina di Soandicci. 

sto all'attenzione della giun
ta-la necessità di un impe
gno marcato dell* ammini
strazione sul problema della 
casa, sia per quanto riguar
da la gestione del plano de
cennale sulla caia, sia per 
quanto • concerne le altre 
competenze in questo setto
re ' (assegnazione delle aree 
per l'edilizia economica e po
polare, loro urbanizzazione, 
interventi per il recupero del 
patrimonio edilizio esisten
te). E' stata posta in rilievo 
soprattutto dai rappresentan
ti dell'artigianato, in accordo 
con la impostazione data al 
problema dall'amministrazio
ne, l'importanza di portare 
a compimento gli atti che 
concernono la politica degli 
Insediamenti produttivi In 
città; a questo proposito è 
stato fatto presente che gio
vedì scorso la giunta ha ap
provato, per poi sottoporla 
a consultazione pubblica, • la 
mappa degli insediamenti 
produttivi, e un orientamen
to di massima per la costi
tuzione di un consorzio tra 1 
comuni dell'area centrale me
tropolitana, per la realizza
zione di insediamenti pro
duttivi. 

Da parte delle organizza
zioni del commercio e del tu
rismo, è stata sottolineata in 
particolare l'esigenza di por
tare a compimento le inizia
tive in corso per la ristrut
turazione del mercato cen
trale e di avviare la realiz
zazione del centro annona
rio di Novoll (1 primi appal
ti dovrebbero essere avviati 
entro il 79). 

Per quanto riguarda gli in
terventi sul turismo è stato 
rilevato l'impegno svolto sin 
qui per la illuminazione pub
blica, per l'organizzazione di 
manifestazioni culturali ed è 
stata richiesta una maggio
re presenza anche sul pro
blema della programmazione 
delle manifestazioni espositi
ve mercantili al fine di evi
tare il loro concentramento 
in alcuni periodi dell'anno, 
cercando, invece, di favorire 
la presenza del turismo di 
affari in città anche nel pe
riodi di minore afflusso. 

E' stata sollevata anche, 
da parte dei rappresentanti 
dell'Agricoltura, la necessità, 
in pieno accordo con rammi
nistrazione, di fare maggiore 
attenzione alla destinazione 
d'uso di zone agricole ancora 
superstiti nel territorio co
munale dopo l'espansione 
edilizia disordinata che ha 
colpito duramente la presen
za di questo settore economi
co a Firenze. Infine, tutti gli 
intervenuti hanno dedicato 
particolare attenzione al pro
blemi Inerenti le infrastrut
ture, la grande viabilità ed 
i collegamenti aeroportuali. 
manifestando apprezzamento 

e sollecitando il programma 
di iniziative esposto dall'am
ministrazione rispetto a que
sti problemi e particolarmen
te rispetto alla realizzazione 
del congiungimento di Viale 
Talenti-Scandicci, Viale Ta
lenti-Ponte all'Indiano, del 
primo tratto della superstra
da Firenze-Livorno (che tut
tavia non competerà ài Co
mune di Firenze) e della ri
strutturazione dell'aeroporto 
di Peretola. 

Nel compteaso le osserva
zióni e le sottolineature por
tate dai rappresentanti del
le categorie economiche so
no state accolte dall'ammml-
st razione 
- Nei prossimi giorni le con
sultazioni proseguiranno con 
l'incontro ch'amministrazio
ne con i Sindacati dei Lavo
ratori, sulla base del mede
simo materiale inviato alle 
Organizzazioni delle catego
rie economiche. 

Nei quartieri vale 
ancora Carnevale 

Vale ancore Carnevale? Sembrerebbe di si, viste le tante 
iniziative e manifestazioni organizzate in città dalle asso
ciazioni di base e dai quartieri. Non c'è solo Viareggio quindi 
e i suoi affascinanti, clamorosi cortei seguiti da folle im
mense, ma anche le piccole baldorie in famiglia, con cenci, 
schiacciata, stelle filanti e mascherine. Sarà così oggi dalle 
14 alle 18 in piazza dell'Isolotto (l'iniziativa è del consiglio 
di quartiere 4, il centro educativo popolare e i gruppi AGESCI 
dell'Isolotto e del Pignone). 

Cosi si festeggerà all'Affratellamento dove sono invitati 
per domani e martedì (ultimo di carnevale) tutti i bambini, 
purché muniti di forbici, carta da pacchi, velina, un bastone 
di scopa, un pennello, un pennarello, vestiti vecchi e un po' 
di carbone. E" il materiale ccn cui i piccoli, guidati dal 
Centro studi ricerche espressive di Pistoia organizzeranno 
un vero e proprio laboratorio teatrale. Martedì la festa fi
nale. con l'allegria che ha coinvolto in questi giorni tutti i 
quartieri cittadini. 

v,n Spontaneità ed improvvisazione non reggono più 

Nel farmaceutico l'ora 
dei profitti è finita 

Ecco perché si accanisce la reazione padronale con l'entrata In vigore 
della riforma sanitaria - I sindacati chiedono un confronto regionale 

< n nostro rifiuto a consi
derare i problemi occupazio
nali . o di ristrutturazione 
come pura razionalizzazione 
è motivato dal fatto che è 
esigenza • irrinunciabile collo
care questi processi nell'am
bito di un piano settoriale 
die affronti i temi della qua
lificazione produttiva, dèlia 
riqualificazione e collocamen
to del personale, della diver
sificazione produttiva in un 
quadro unico di riferimen
to ». Lo afferma la FULC re
gionale, il sindacato dei chi
mici che prende in conside
razione lo stato del settore 
farmaceutico e le sue pro
spettive di sviluppo. Di qui 
la volontà delle organizzazio
ni dei lavoratori di e passare 
al confronto» con la parte 
padronale a livello regionale. 

La FULC. però, fin dal 1975 
ha trovato un padronato sor
do a questi problemi ed ha 
visto invece nella Regione e 
negli Enti locali strumenti i-
donei per un'azione attiva 
nella riqualificazione sanita
ria e nel consolidamento del
l'apparato industriale ed eco
nomico e non strumenti tesi 
all'assistenza ed.al sostegno. 

Cosa si propone al FULC 
con la vertenza regionale? In 
primo luogo qualificare la 
presenza dell'industria far
maceutica regionale e nazio
nale per rispondere ai reali 
bisogni sanitari, come messo 
in evidenza in numerose ini
ziative di lotta tenute in 
questi ultimi tempi. < Sono 

stati molti gH anni dei facili 
profitti — dicono i sindacati 
— per un'industria nata sulla 
sicurezza di un mercato pro
tetto e garantito, dove' gli 
strumenti di controllo erano 
praticamente assenti ». Oggi, 
con la realtà che si è prodot
ta sulla spinta sociale-politi-
co-culturale. si riducono i 
margini di tenuta sulla spon
taneità e sull'improvvisazio
ne. Si impongono quindi cri
teri di programmazione, di 
qualificazione e di consoli
damento dell'industria far
maceutica nell'ambito della 
chimica. Con riferimento ai 
contenuti della riforma sani
taria, il mercato farmaceutico 
ed i prontuari terapeutici as
sumono un ruolo di strumen
ti di controllo e di rigore. Di 
fronte a ciò la reazione del 
padronato è stata pesante e i 
primi a farne le spese sono i 
lavoratori che si sono visti 
espulsi in molti dai processi 
produttivi. « Non accettiamo 
il ricatto occupazionale — di
cono i sindacati ' 

La FULC e i lavoratori 
hanno sempre, espresso la 
piena disponibilità a confron
tarsi e a ricercare. soiuzior;'" 
positive ai problemi presenti 
attraverso la creazione di u-
na struttura industriale inse
rita nella chimica primaria e 
fino a una qualificata presèn
za di ricerca di base ed ap
plicata. Ma sino ad oggi è 
mancata la disponibilità • pa
dronale 

Iniziative 
a Firenze 

contro 
la fame 

nel mondo 
La fame nel . mondo, un 

problema che spesso viene 
sottovalutato e dimenticato. 
/eri. nella sede dèi circolo 
radicale t Omnibus » si è te
nuto un incontro ' su questo 
tema al quale hanno preso 
parte esponenti delle forze 
politiche, rappresentanti del
l'UNICEF e personalità del 
mondo della cultura. • 
' L'assessore Marino Bianco 

e l'esponente dell'UNICEF 
Vito Sansone hanno annun
ciato la possibilità di tenere 
a Firenze iniziative di sensi
bilizzazione e di raccolta di 
aiuti per sanare una dolorosa 
piaga del mondo. L'occasione 
è possibile anche per la pro
clamazione dell'anno del 
bambino, lanciato . dall'ONU 
per il '79. 

Conciani, per il Partito Ra
dicale, • Campinotti • e Maria 
Teresa Capecchi, per il PCT e 
il segretario dei giovani libe
rali hanno dichiarato la* di
sponibilità delle • forze politi
che "ad impegnarsi attivamen
te per il potenziamento del
l'UNICEF e per aiutare atti
vamente i paesi sottosvilup
pati del Terzo e Quarto 
mondo. 

E' stata trovata quasi per caso dai carabinieri 

Anziana signora cieca tenuta prigioniera 
per 4 mesi in un retrobottega dal figlio 

Rinchiusa in uno sgabuzzino, con un fornellino ed un rudimentale servizio igienico -L'uomo è stato arrestato 
per sequestro e maltrattaménti - Forse vi sono problemi di interesse all'origine della drammatica . vicenda 

Scioperi nei trasporti merci 
e nelle ferrovie della Toscana 

I sindacati stanno attiva
mente operando in uno dei 
settori chiave del paese. 
quello dei trasporti per in
trodurre criteri di program
mazione, per riattivare inve
stimenti e per portare avan
ti una azione di riforma. 

Dalle ore 20 di stasera al
le 20 di lunedi scioperano in 
tutta la Toscana i lavorato
ri del trasporto merci (cor
rieri, spedizionieri, compieti-
sti. ecc.). ." 

L'azione - di lotta è stata 
indetta a sostegno delle trat
tative per il rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro, 
per un modo di trasportare 
più efficiente ed economico, 
per la difesa dell'occupazio
ne. per investimenti produtti
vi. per un maggior potere sin
dacale all'interno delle azien
de. Allo sciopero prendono 

parte anche i lavoratori del
le cooperative, carovaner e 
gruppi di facchinaggio e tra
sporto. Continua, intanto, il 
blocco degli straordinari sino 
al 28 febbraio. 

Intanto martedì scendono in 
sciopero i ferrovieri del com
partimento toscano. L'asten
sione dal lavoro è stata pro
clamata dai sindacati di ca
tegoria quale primo momen
to di lotta a sostegno del
la piattaforma regionale. 

I sindacati spingono per 
costringere l'azienda a for
nire assicurazioni su tre pun
ti: disponibilità al confronto 
sull'intera problematica de
gli investimento e dei ser
vizi; garanzia di copertura 
degli organici; impegno alla 
presentazione di un proget
to organico di riorganizza
zione della produzione e del 

lavoro nei diversi ' settori 
aziendali. ' - •• 

La '• Federazione . unitaria 
CGIL-C1SL-UIL e i sindacati 
di categoria FIST-FIT-UIL 
trasporti. SFI-SAUFI-SIUF 
hanno elaborato la piattafor
ma regionale di fronte alle 
continue inadeguatezze del 
servizio ferroviario rispetto 
alle esigenze sociali ed eco
nomiche della Regione. 

Martedì tutto il per
sonale delle stazioni e gli 
addetti alla circolazione dei 
treni nel compartimento (che 
comprende l'intera Toscana 
e la provincia di La Spezia) 
si asterranno dal lavoro dal
le ore 11 alle 13, mentre il 
personale desìi uffici e degli 
impianti fissi sciopererà anti
cipando di due ore il termine 
dell'orario giornaliero. 

Un'anziana signora, di 79 
anni, cieca, è stata • tenuta 
rinchiusa dal figlio in uno 
sgabuzzino nel retrobottega 
di un negozio,di riparazioni 
di elettrodomèstici in via 
Bronzino 31 rosso per quasi 
quattro mesi. 
' La donna. Filomena Friani 
nei Bellucci residente ana-
graf icamente in via della Ca
sella 113. al momento, in cui 
è stata liberata dai carabi
nieri del nucleo operativo 
della compagnia Oltrarno pre
sentava numerose ecchimosi 
al volto e sul corpo. Si pen
sa che. essendo cieca, abbia 
sbattuto ripetutamente contro 
le pareti del piccolo riposti
glio (due metri e mezzo per 
un metro e mezzo) dove U 
Aglio, Mario Bellucci di 50 an
ni la teneva segregata. 

Il Bellucci che invece di 
abitare nel proprio apparta
mento viveva nel negozio do
ve teneva rinchiusa la madre, 
è stato arrestato su - ordine 
di cattura del Sostituto pro
curatore della repubblica dot
tor Cariti sotto l'accusa di 
sequestro e maltrattamenti. 

Nella prossima settimana 

Dove saranno distribuiti 
i sacchetti dell'Asmi 

U zone, le strade e i quartieri interessati al servizio 
Gli orari nei quali verri effettuata la distribuzione 

La distribuzione dei sacchi 
e domicilio dell'Asnu per la 
settimana che va dal 28 al 
S marzo 1979 , interesserà le 
seguenti zone, vie e piazze: 

Zona XXVII aprile - Lupi-
Ruote, da 1-viedl. a sabato: 
orario antimeridiano: 

V. delle Ruote, v. Campo-
reggl. v. Lupi. v. Dùca D'Ao
ste, v. S. Anna, v, Mantella-
te, T. Zara. v. S. Reparata, 
• . 8. Zanobi. v. XXVII Aprile. 

Zona Fanfani-Caciolle-Ter-
•olle: da lunedi a sabato ora
rlo antimeridiano: 

V. Fanfani. v. Panciatichl. 
T. P. Ricasoli. v. Barsanti. 
• . P. dei Carpini, v. Pancal-
do. v. di Caciolle. v. Rigu-
tini. v. Pescetti. v. V. De Cla
ma, v. Magellano, p.za di Ter
zóne. v. di Terzolle. 

Zona Guidoni-Sciftbb!e-Dei: 
da lunedi a sabato orario 
antimeridiano: 

,vJe Guidoni, v. Piccagli. 
•.' Campani, v. A. del Ci
mento, v.. C. del Prete, v. 
Maddalena, v. dei Caboto, v. 
Bottego, v. B. Dei. v. Anto-
Btoli, v. delle ficiabbie. v. E. 
TI Navigatore, v. E. V. Piag
gia, v. Rosselllni. 

Zona v. Pratese-Bosls-Ter-
Mae, Ha; Muto? a aabato ora-
•a^papiiUliano: -

• . Pratese, via della Cupo

la, v. Boffito. T. delle Cai-
vane. v. Buozzl, v. 8. Del 
Buono, v. del Lagrande. v. 
Sgambati, v. De Bosis, v. Ca
praia. v. Treccia, v. Giunchi. 
v. deiroimatello. v. Stupa-
rich. v. Dèi Motrone. v. Del 
Termine, v. Caldere», v. Di 
Vittorio, v. Faggioli. v. Fer
rarmi. v. s . P. Quaracchi. 
v. del Terrazzo. 

Zona Pistoiese-Vespucci, da 
lunedi a sabato orario pome
ridiano: 

V. Pistoiese, v. De Bernar
di. p.za Garibaldi, v. 1. Set
tembre. v. della Villa Nuova, 
v. Ponte Grande v. Miche
lacci. v. G. Caproni, e. Car-
lettl, v. De Vespucci, viuzzo 
della Cavalla, v. delle Com
pagnie. p.za IV Novembre, v. 
0. Petriolo. v. stazione del
le Cascine, v. del Granchio, 
v. del . Luccio, l.go \ Ranoc-
chietto. > * ' v " 

Zona Ognissanti-Magenta-
Dlaccetto. da lunedi a saba
to, orario antimeridiano: 

B.go Ognissanti, p-za Ognis
santi, v. Montebello, • . Melè-
gnano, CJO Italia, v. S. Lu
cia, v. Solferino, v. Flniguer-
ra, v. Magenta, v. Garibaldi, 
v. Curtatone, v. Rucellal, v. 
S. Caterina da Siena, v. L. 
Alamanni. Ino Vespucci. v. 
1. da Diaccetto, v. Il Prato. 

In marcia l'esercito dei pescatori 
Chi stamattina presto ha visto delle luci, 

dei falò, lungo i mille rivoli, torrentelli, del
la nostra provincia, può stare tranquillo: 
non erano extraterrestri, bensì le centinaia 
di pescatori che rispettavano l'appuntamen
to della riapertura alla pesca alla trota. Da 
oggi, infatti riapre la pesca alla trota ed al 
salmonidi di tutte le acque libere della pro
vincia. Fanno eccezione oltre al bacino delle 
Cottede (Montepiano), ove la pesca alla 
trota è ammessa solo dalle 5 del 25 mano 
prossima quei tratti dei corsi d'acqua sui 
quali esistano divieti assortiti temporanei di 
pesca e quelli che «ano stati concessi a scopo 
di pesclcoltura, 

Anche quest'anno la Provincia ha provve
duto al ripopolamento delle acque con Im
missioni di salmonidi. Sono state Immesse 
nelle acque libere circa 18 mila trote fa
rlo di circa 11 • 21 centimetri e mentre 

e già in fase di attuazione la se
mina di un milione di avannotti sempre 
di trota fario e quella di 20 quintali di 
pesce bianco, entro aprile saranno seminate 
carpe, barbi e cavedani. Inoltre, nelle acque 
libere, a seguito delle operazioni di cattura 
effettuate dal personale della provincia,.nel
le Bone sperimentali, sono state recuperate 
e seminate 4355 trote fario di 9-12 centimetri 
e 786 di 18-30 centimetri oltre a 2380 salme» 
rini alpini di 9-12 centimetri. 

Per non vanificare questo impegno, nello 
interesse della pesca sportiva, la Provincia, 
In un comunicato, fa appello alla sensibilità 
dei pescatori ed al loro senso sportivo di au
todisciplina affinché aalvaguardino la cre
scita di questo patrimonio naturale dando 
conferma ancora una volta di quel senso 
di maturità e di compartecipazione alla cosa 
pubblica più volta dimostrata 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

P-zza S. Giovanni 20; Via 
Gmorl 50: Via della Scala 49; 
P.zza Dalmazia 24; Via G. P. 
Orsini 27; Via di Brozzi 282; 
Via Stamina 41; Int. Staz. 
S.M. Novella; P.zza Isolotto 
ri. 5; VJe Calatafirai 2; Bor-
gognissanti 40; Via G.P. Or
sini 107; P-Zza delle Cure 2; 
V.le Guidoni 89; Via Cal
zaiuoli 7; V. Senese 208. 

TURNO SETTIMANALE .> 
E F E S T I V O " ,<• ,."J 

Via Calzaiuoli 7; Via del 
Corso: Via dei Servi 80: Via 
Tomabuoni 103; Via Panza-
ni 65; P-zza S. Lorenzo 11: 
Via Ginori 65; P^za S.M. 
Nuova 1; V.le Lavagnlnl 1; 
Via Baracchini 48 50; P.zza 
S. Giovanni 20; Int. Staz. 
S. M. Novella: Via Gioberti 
n. 5; V.le Calatafimi 2; Via 
Ghibellina 87; Pzza S. Spi
rito 12: Borgognissanti 40; 
P.zza Isolotto 5: P.zza S. Ja-
copino 3: Via Mayer 11-13; 
Via Sacchetti 5; Via G. P. 
Orsini 107; Via Panciat'.chì 
n. 54; Via Q. Sella 31. 
FARMACIE CON 
SERVIZIO FESTIVO 

Brozzi, Peretola, Galluzzo, 
Trespiano. 

RICORDI 
In ricordo del compagno 

Pelio Innocenti della sezione 
Prosali di Sesto Fiorentino. 
la moglie Marietta e 1 figli 
sottoscrivono ventimila lire 
per la stampa comunista, 

• • • 
A otto anni dalla scompar

sa del compagno Valerio Rug
gini. la moglie Vera e i figli 
Vieri e Fiammetta lo ricor
dano a quanti lo conobbero 

e stimarono e sottoscrivono 
ventimila lire per 11 nostro 
giornale. 

• • • 
n compagno Carlo Pecchio-

11, della sezione Beppino Fa
tarsi, nel sessantaseieslmo 
giorno della scomparsa del 
figlio Gianni, ricordandolo 
con vivo affetto, sottoscrive 
diecimila lire per l'Unità. 
DIFFIDE 

La compagna Anna Maria 
Ceccherelli del Circolo FGCI 
di Serpiolle ha smarrito la 
tessera del "79 n. 0148179. La 
compagna Patrizia Fabri del 
circolo FGCI di Contea ha 
smarrito la tessera n. 0148860. 
Chiunque le ritrovasse è pre
gato di recapitarle ad una 
sezione del PCI. Si diffida 
dal farne qualsiasi altro uso. 

BILANCIO TI71 
Domani sera, alle 21, pres

so la federazione fiorentina 
del PCI si svolgerà una riu
nione sulla parte ordinaria 
e straordinaria del bilancio 
1979 del comune di Firenze. 
Introdurrà il compagno Elio 
Gabbuggiani. sindaco di Fi
renze. 
CELLULA VALLE 
DELL'ARNO 

Mercoledì 14 febbraio si è 
svolto il congresso della cel
lula della Valle dell' Arno. 
All'Unanimità è stata accol
ta la proposta di intitolare 
la cellula alla memoria del 
compagno Guido Rossa, as
sassinato dalle Br. Gli iscrit
ti sono 108 e rappresentano 
circa un terso degli apparte
nenti alla sezione «O. Mat
tel» di Bagno a RIpoll. 

CONGRÈSSI 
Al segretari di zona, e al 

segretari comunali di Fieso
le, Bagno a Ripoìt e Fucec-
chio si comunica che marte-
di dalle 10 alle 14 in fede
razione. verranno consegna
te le deleghe e gli inviti per 
il congresso provinciale. 

Si conclude oggi il congres
so della sezione Gegarta (Ca
pecchi); S X P , 28. (Incata-
sciato); Rifredi, oggi. (Pro
cacci); O.T.E.28, (Nucci): Ri-
gacci. oggi. (Odori); Santi, 
oggi, (Pallantt) ; Lavoratori 
della musica 26-27 (Camarlin
ghi): Lavoratori Statali 28-27 
(Quercioli); Dipendenti co
munali di Campi Bisenzlo 
26-27 (Venturi); Spicchio 29-
30-31 ( Bartalucci ) : Petraszt, 
oggi. (Guida): Isolotto, do
mani alle 21, (Peruzzi); Ooz-
zoli. domani alle 21,. (Bel
lini). ' . . ' " . 

MATTINATE MUSICALI j 
Proseguono, alle 10.45 di 

oggi, le mattinate musicali . 
alla Villa Medicea di Poggio 
Imperiale organizzate dal 
quartiere 3 in collaborazione 
con la sezione Didattica del-
l'A.N.Co.l. Arie e duetti di 
Mozart. Scarlatti. Donlzettl. 
Paisiello, Haendel, Pergolesi 
e Rossini. 

SERVIZIO ATAF 
Dalle 8 3 di domani, a se

guito della chiusura al traf
fico della Via Mercati per 
lavori stradali inerenti al
l'acquedotto e previsti per 
due giorni, la linea ATAF 
n. 1 verrà limitata a V. Celso. 
BORSE DI STUDIO 

Questa drammatica vicenda 
è venuta alla luce' quasi per 
caso. Gli uomini del mag
gior Olinto Dell'Amico, " co
mandante la compagnia Ol
trarno, avevano avuto il com
pito da parte del giudice di 
sorveglianza, essendo Filome
na Friani interdetta per al
cuni disturbi psichici di cui 
soffre, di controllare se la 
donna aveva compiuto recen 
temente degli acquisti. I ca
rabinieri si sono recati ih 
via della Casella al numero 
113 dove secondo l'anagrafe 
doveva risiedere assieme .al 
figlio Mario, che tempo fa 
si era separato dalla .moglie. 
Non l'hanno trovata. Hanno 
quindi chiesto al figliò Mario 
e sembra che questi abbia 
detto che la madre era a 
casa. Questa storia è andata 
avanti qualche giorno finché. 
stando anche, sembra, ad un 
esposto denuncia presentato 
da altri parenti dell'anziana 
signóra, hanno fatto irruzio
ne nel retro bottega del ne
gozio di via Bronzino 31 rosso. 
<• I, militi hanno aperto una 
porta fermata ' dall'esterno 
con, un gancio ed hanno tro
vato Filomena Friani abban
donata su di una sedia a 
sdraio. Nello sgabuzzino buio 
c'era soltanto una presa 
d'aria, un fornelletto per pre
parare i cibi e dietro una 
tènda i servizi igienici. Fi
lomena Friani che- oltre ad 
èssere cieca, soffre di di
sturbi psichici non ha ben 
compreso quanto stava acca
dendo. Sul volto aveva alcu
ne. ecchimosi e delle ferite. 
Un'ambulanza deua Fratel
lanza militare ha provveduto 
ad accompagnarla si reparto 
psichiatrico di Careggì. dove 
ha ricevuto le prime cure. 
quindi è stata trasferita a 
Santa Maria Nuova. 

•Il figlio. Mario BeTrucci. 
che è stato tratto in arresto. 
non ha proferito parola. Si è 
rifiutato di dare una qual
siasi risposta al suo inuma
no comportamento. . Dietro 
ciuesta squallida vicenda sem
bra possano esserci degli in
teressa economici e dei dis
sapori tra Mario Bellucci od 
altri componenti della fami
glia. Filomena Friani infatti 
sembra nroprietaria dì alcuni 
immobili. 

Ringraziamento 
La moglie Piera e il figlio 

Duccio ~l..g.i-,.iano quanti 
hanno partecipato al dolore 
per l'immatura scomparsa di 

MARZIO CAMPRIANI 
La moglie Piera ed. il fi

glio Doccio ringraziano ki 
modo particolare il prof. Ros
si-Ferrini, a personale' 41 
ematologia e coloro che han
no. generosamente donato il 
loro sangue. 
Firenze, 25 febbra'.o 1979. 
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Vivace dibattito al seminario di Siena della FGCI toscana ' 

Rapporto giovani-istituzioni: 
il vero pericolo è l'indifferenza 
Bisogna essere capaci di incidere sulle condizioni materiali di vita - Le delusioni seguite al fallimento della, 
leggo sull'occupazione giovanile - Occorre recuperare una dimensione progettuale • Come si vive in provincia 

Un'analisi approfondita del
le realtà di aggregazione to
scane, il rapporto dei giovani 
con le istituzioni, la ricerca 
di una linea di intervento po
litico culturale originale della 
FGCI per la gioventù tosca
na, Questi i punti fondamen
tali che hanno caratterizzato 
il convegno regionale della 
FGCI che si è svolto ieri a 
Siena sulla vita dei giovani 
nelle città della Toscana, pre
senti il segretario regionale 
della FGCI Marisa Nicchi e 
quello nazionale, Massimo 
D'Alema. 

Il convegno si può dire che 
era iniziato fin da venerdì, 
quando i giovani della FGCI 
di tutta la Toscana si sono 
riuniti per fare il punto sul
la situazione dell'organizza
zione: al centro del dibattito 
della assemblea dei quadri 
toscani della FGCI, i circoli 
politici culturali. 

Il convegno si è aperto con 
le relazioni di Fabio Mussi 

Mercoledì al Palazzo dei Congressi di Firenze 

Manifestazione del PCI 
su sfratti e equo canone 
L'iniziativa concluderà la raccolta di firme per la petizione popolare — Rivendicati maggiori 
poteri ai Comuni per l'utilizzo delle case sfitte — I dati più significativi di alcune province 

Il problema degli sfratti, l'applicazione dell'equo canone, 
la questione del potere ai Comuni, per l'uso delle case sfitte. 
fu questi temi si svolgerà la manifestazione regionale promos
sa dal PCI per concludere la raccolta delle firme alla petizio
ne popolare sugli sfratti. 

La manifestazione si svolgerà alle 21 di mercoledì 28 feb
braio al palazzo dei congressi di Firenze. 

Parleranno il compagno Paolo Pecile. responsabile regio
nale della commissione assetto del territorio e il compagno 
Gaetano Di Marino, yicepresidente del gruppo comunista t del. 
Senato'. 
?-Intanto in'tutta la Toscana sono migliaia le firme accolte In ' 

calce alla petizione sugli sfratti; nei prossimi giorni daremo 
conto di quanto è stato fatto in alcune provinefe dove il pro
blema è più acuto. ' 

Nella foto: un tavolino eh» raccogli* I* flrmt dtlla pttlilon* 
popolare ptr il rispetto della legge sull'equo canon» 

A Pisa 45 famiglie 
« a spasso » entro maggio 
Raccolte oltre 7.000 firme - Inesistente il mercato 
dell'affitto - Il problema riguarda anche gli studenti 

PISA — Settemila cittadini 
eh* nel (irò di poche setti
mane si sono rec*tl a sot
toscrivere un documento nel 
quale si chiedeva una Inizia
tiva immediata da parte del 
Parlamento per assicurare a 
tutti un alloggio. Hanno fir
mato un po' tutti, giovani 
In cerca di casa, cittadini sul 
cui capo pende lo sfratto. 
persale che la casa' già ce 
l'hanno ma hanno voluto 
manifestare in questo modo 
la propria solidarietà a chi 
deve fa.v i conti quotidiana
mente col problema. 

Negli uffici del tribunale 
pisano giacciono 270 cause di 
sfratto in sospeso, moltissi
me risalgono al periodo pre
cedente l'entrata in vigore 
della legge e forse qualcuna 
non ha più- ragione di es
sere perché la controversia 
tra padrone ed inquilino in 
questi anni si é già appia
nata. 

Tra gennaio e maggio In 
città dovrebbero entrare in 
atlone 45 sfratti, quaranta

cinque famiglie che dovran
no scontrarsi con un mer
cato dell'affitto praticamente 
inesistente. Mentre le ba
cheche delle agenzie immo
biliari sono stracolme di car
tellini con la scritta «Ven
desi ». trovare un - alloggio 
in affitto è quasi un terno 
al lotto. Ed alla ricerca di 
una casa da affittare non 
ci sono solo i cittadini pisa
ni: insieme a loro arrivano 
puntuali ogni anno anche 
migliaia di studenti fuori 
sede, spesso costretti ad ac
cettare condizioni di strozzi
naggio per un posto letto. 

Nelle recenti eledoni stu
dentesche la Usta unitaria 
di sinistra aveva ripropo
sto il problema rilanciando 
un'idea che. già avanzata 
da tempo, fino ad ora non 
è stata realizzata; un uffi
cio tecnico-giuridico gestito 
dal Comune e dall'Opera u-
niversitaria per fare appli
care l'equo canone anche ne
gli appartamenti dove abita
no gli studenti universitari. 

A Siena censimento 
delle case sfitte 

Iniziativa del Comune - Centinaia di 
famiglie neìl'incubo di essere sfrattate 

SIENA — Hanno già raccol
to alcune migliala di firme 
le due petizioni per il rispet
to della legge sull'equo ca
none lanciate dalla federa
zione comunista senese e dal 
SUNIA. il sindacato degli 
inquilini. 

Il comune di Siena, ha, 
proprio in questi giorni, lan
ciato un appello alla popo
lazione della città perché col
labori ad un'opera conosciti
va sulle case sfitte denun
ciando al comune gli even
tuali appartamenti vuoti. 

Soltanto a Montalbucclo. 
un quartiere deU'immed.ata 
periferia di Siena, sino a 
questo momento sono state 
individuate almeno 36 case 
sfitte. 

Il Comune ha provveduto 
Inoltre ad Inviare una lette
ra alle circoscrizióni affinchè 
si impegnino in un'opera di 
Indagine e di denuncia augii 
alloggi sfitti. « Chiediamo che 
sa emanata urgentemente 
una legge che dia ai sindaci 
la facoltà di assegnare al 
cittadini senza casa gli allog

gi sfitti o comunque non uti
lizzati — è scritto nella peti
zione popolare lanciata dalla 
federazione comunista sene
se —. dietro pagamento del
l'equo canone, quando i pro
prietari non provvedano en
tro il termine fissato dal co
mune a locare direttamente 
l'alloggio o a utilizzarlo di
rettamente ». 

Le petizioni delia federazio
ne comunista senese e -del 
SUNIA verranno Inviate ai 
massimi organismi dello stato. 

Intanto a Slena si prevede 
che nel giro di qualche me
se potrebbero essere sfratta
te circa 160 famiglie sulla 
base di leggi precedenti al
l'entrata in vigore dell'equo 
canone mentre 500 e più prov
vedimenti di disdetta dei con
tratti potrebbero nel giro di 
5-6 mesi essere trasformati 
In sfratti. 

Il comune è comunque In
tenzionato a salvaguardare 
gli interessi degli inquilini 
adottando provvedimenti ne
cessari per dare un tetto a 
chi venisse «cacciato» 

Firenze raggiunge quota trentamila 
La cifra comprende anche le firme raccolte in provincia — Centinaia di 
case vuote e i prezzi sono saliti alle stelle — Perché le prime requisizioni 

Quota trentamila: tanti sq^ 
no i cittadini di Firenze e del
la pro\incia che hanno firma
to la petizione popolare lan
ciata dal partito sui temi dell' 
equo canone. 

L'argomento è all'ordine del 
giorno da mesi nella vita del 
capoluogo, che soffre, conio 
ormai tutte le città, di una 
organica carenza di allog-ii 
accompagnata dal f>> 'omeno 
dilagante del patrimonio sfit
to o abbandonato. 
. Ormai si pagano prezzi in
verosimili per poche stanze 
mal servite e non sempre l'a
spirante inquilino riesce a far 
valere i diritti che gli deriva-
M> dalla legge. 

Trentamila firme in calce 
alla petizione sono una testi
monianza concreta di quanto 
il problema sia sentito e vis
suto dalla gente. Ma l'argo 
mento pij scottante oggi è 
quello degli sfratti, oltre 1.800 
esecutivi. 

Il nodo è al pettine. Purtrop
po non sono valse a molto le 
iniziative dei comuni per ri
vendicare maggiori poteri di 
intervento (e anche di questo 
parla la petizione), né con una 
legge cl>c risale al secolo scor
so è possibile far fronte in 
modo adeguato alle necessità. 

Il criterio che Firenze e »?1: 
altri comuni vicini hanno scel

to per risolvere i casi più ur
genti è e da casa a casa ». La 
famiglia sfrattata ci">è viene 
immediatamente ospitata in 
un altro alloggio se possibile. 
di proprietà del comune, op
pure requisito. 

Casi è accaduto a Sesto Fio
rentino. cosi è accaduto pro
prio nei giorni scorsi a Firen
ze. do\e quattro famiglie, che 
da anni avevano occupato abu
sivamente un fatiscente palaz
zotto di via Ghibellina, sono 
state sgomberate dalla forza 
pubblica. Contemporaneamen
te il comune ha requisito quat
tro alloggi sfitti da anni e in 
ottime condizioni (uno di essi 

non era mai stato assegnato) 
e in grado di ospitare seduta 
stante le famiglie. 

Certamente una operazione 
del genere sarebbe pratica
mente impossibile se gli sfrat
ti \enisserò eseguiti tutti in
sieme. 

Eppure in città esistono cen 
tinaia di appartamenti vuot;. 
decine e decine di interi stabi
li abbandonati. ( • 

Il comune ha anche cercato 
di venire incontro alla proprie
tà garantendo la possibilità 
di contrarre mutui agevolati 
per il risanamento e al restau-
do degli appartamenti • im
mobili. 

che ha delineato un quadro 
dettagliato delle nuove realtà 
di aggregazione giovanile to
scane e sulle ripercussioni 
che ne derivano sulla gene
rale politica dei comunisti nel
la regione, e di Roberto Bar-
zanti che ha analizzato il 
rapporto giovani istituzioni. 

La necessità dell'organizza 
zione di un convegno di que
sto tipo è sorta soprattutto 
dall'esigenza di capire ed ana
lizzare certi processi in aito 
nel mondo giovanile della re
gione. 

Nonostante la diversità del
le varie realtà toscane, le 
motivazioni che stanno alla 
base di taluni processi ten
dono a coinvolgere il mondo 
dei giovani in un unico di
scorso con gli stessi interro
gativi, le stesse tentazioni e 
potenzialità. 

Il rapporto con la democra
zia, la considerazione delle 
istituzioni, l'atteggiamento nei 
confronti del tessuto civile e 
della produzione culturale, la 
posizione sul lavoro e sul tem
po libero, sullo studio e sul
la scuola, richiamano ovun
que problemi che dal dibatti
to sono apparsi essenzialmen
te comuni a tutta la regione. 
t In Toscana — ha detto Ro
berto Barzanti nella sua re
lazione — il rapporto con le 
istituzioni, con la loro pre
senza e la loro produzione 
di atti, non ha presso i gio
vani, una dimensione chiara
mente antagonistica, anche se 
è indubbio che una diffusa e 
consistente disaffezione e in
differenza è tratto assai ri
levabile ». 

Proprio questo del rappor
to con le istituzioni è stato 
uno dei momenti caratteriz
zanti del convegno, al quale 
è mancato per una improv
visa indisposizione di Enrico 
Menduni, la relazione su < La 
città della Toscana tra tradi
zione ed inquietudine »; < le 
istituzioni soprattutto da mol
ti giovani — ha detto Bar
zanti — sono giudicate per 
il loro grado di risposta e 
di efficienza, per la capacità 
che hanno di modificare fin 
dal presente, le. condizioni 
materiali di vita e di con
sentire quindi nuovi equilibri 
di potere >. 

Viene dunque ad esistere un 
rapporto molto intenso e rav
vicinato che $i ha del valore 
delle istituzioni e pratici ef
fetti che derivano da una 
nuova configurazione del po
tere politico, « per toccare 
con mano dove affonda le sue 
radici quella disaffezione ver
so le istituzioni tanto diffusa 
nel mondo giovanile — ha det
to Barzanti — si pensi al mo
to di delusione che è scatu
rito dalle debolezze e dalla 
scarsa incisività degli organi 
della democrazia scolastica. 

« Si rifletta sulle speranze 
accese e sulla delusione che 
è derivata dalla legge sull'oc
cupazione giovanile, a propo
sito della quale si deve par
lare di un vero e proprio fal
limento. 

e Solo con un consapevole 
ed esteso moto di socializza
zione della politica si potrà 
vincere la diffidenza nei con
fronti della politica che fa 
tutt'uno con la disaffezione 
istituzionale ». 

Barzanti ha concluso riba
dendo la necessità di * rigua
dagnare per i giovani e con 
i giovani un senso della po
litica che sia anzitutto il pro
getto continuo attraverso cui 
congiungere democrazia e isti
tuzioni e domande della so
cietà. intervento e progetto, 
vitalità e razionalità ». 

Un altro punto importante 
del convegno, nel quale si so
no soffermati molti interven
ti è stata l'analisi della vita 
nella provincia toscana, dal
la quale è emersa la neces
sità di una rivitaliizazione 
culturale e politica della vita 
dei giovani che vivono in que
sta realtà. 

In questo senso diviene pri
mario l'intervento della FGCI 
su alcuni temi che riescono 
ad aggregare i giovani, scuo
tendoli da un certo latente 
torpore e ribaltando il feno 
meno di subalternità dei gio
vani stessi a ciò che accade 
nella società toscana. Ecco 
quindi che settori di inter
vento sono stati individuati 
nel campo della droga e del 
la tossicomania giovanile, con 
riferimento alla lotta all'eroi
na e al suo spaccio, all'in
formazione di massa, al prò 
blema degli interrenti per il 
reinserimento degli ex tossi
comani. 

Altri momenti dì interren 
to riguardano il problema del
la casa e dell'equo canone. 
così come l'ecologia, la prò 
duzione culturale giovanile ed 
il peso dei giovani toscani nel 
settore dell'informazione. 

Il tutto inteso a migliorarne 
la qualità della cita eliminan
do un certo disagio culturale 
che. se in Toscana non si ma
nifesta in maniera eclatante, 
fa sorgere comunque frustra-
rioni e può generar* fenome
ni ài disgregazione. 

Danfeto Migriti! 

Carrelli elevatori 

TICINO 
Conccacioruuia esclusiva per 

Empoli. Ponteder» e 
Comprensorio Cuoio 

AUTOSALONE 
MONTALBANO 

SovigUanaTel 508306/509628 

SORDITÀ'? 
I APPARECCHI ACUSTICI 

PHILIPS 
FIRENZE . Via dai Pucci 1/D 

Tel P055) 215 259 

ARREDAMENTI 

BONISTALLI 

Spicchio • Empoli 
TEL. 508.289 

leggete 

Rinascita 

Pellicce! Pellicce! 
ALLA u 

PICCOLA TORINO 
Ogni tipo e qualità par SIGNORA. . 

< , .. -UOMO • BAMBINO l: \ 
Persiano Swakara lavorato a Breitschwanz 

con collo eli volpe L. 1.450.000 
Zampe Perniano lavorato a Breitschwanz 

_ L. 350.000 
' '. Tutte le taglie anche calibrate - r 

Pellicce sintetiche: giacche da L. 50.000 
Pellicce intere (visone • castoro - marmotta 

ecc ) da L. 190.000 
SALDI CON SCONTI DAL 20 AL 30% 

AFFRETTATEVI! 
Via Maaacclo 24/R (ang Artisti) 

Teletono 87 76 04 FIRENZI 

Dopo I Veglioni di S. Silvestro 

il Ristorante 

T O N I O 
CAMAIONI (FIRENZE) 

organizza 

VtGUOWSSIMO 
DI CARNEVALE 
martedì 27 febbraio 

GRAN CENONE e BALLO 
con l'Orchestra 

QUEGLI DI SEMIPONTE 

Tutto compreso L. 15.000 
per prenotazioni: 

Telefonare 0571/51.100 

EMPOLI 

ROLLER 

SICUREZZA=RISPETTO 
DELLE NORME 

La legge del 6 dicembre 1971 n. 1083 — pub
blicata sulla G.U. il 20 dicembre 1971 n. 320 — 
dal titolo: « NORME PER LA SICUREZZA DEL GAS 
COMBUSTIBILE », impone che i! tubo flessibile 
di gomma per il raccordo del rubinetto del gas 
agli apparecchi sia non più lungo di 100 cm., ri
porti il marchio di qualità UNI /CIG e sia fissato 
alle due estremità con fascette di sicurezza.. . 
Tale tubo deve essere ispezionato e sostituito non 
appena presenti segni d'usura. 

PER INFORMAZIONI: Reparto Assistenza Utenti 
Tel. 43.33.51. 

COflCORDe 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48.010 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperti tutte |t itre compreso 
libato • domenica parrmiigio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI ' 

Tutti I venerdì lis io :on i 
migliori coni* es-.i. 
Sabato tara e domenica so 
meriggio discoteca 

Domenica tara, discoteca e l.sele 
Tutta la lamiglla si divede al 

CONCORDE 

IL CENTRO STUDI AZIENDALI 
informa che sono aperte le iscrizioni ai corsi di tecnica 
bancaria diritto e consulente del lavoio e segnala agli 
aspiranti al CONCORSO emesso dalla 

CASSA DI RISPARMIO DI PRATO 
(presentazione domande entro il 28-2-79) 

L'INIZIO DEI CORSI BASATO 
SUL PROGRAMMA PREVISTO DAL BANDO 

— Età richiesta 18-35 anni. 
— Titolo di studio richiesto: Diploma di scuola 

media superiore. 
— Durata del corso: 120 ore. 
— Inizio corsi serali o diurni il 3 marzo 

PER INFORMAZIONI E 
ISCRIZIONI RIVOLGERSI : 

PRATO c/o Hotel S. Marco - Piazza S. Marco 3 
telefono: 0574 /21 .321 
Orario ufficio 9-13 e 15-19,30 (domenica 25 
febbraio solo ore 9-13) 

FIRENZE c/o C.S.A. Via Calimala, 1 (III piano) 
telefono 055 /26 .31 .83 
orario d'ufficio: 9-13 e 15-19,30 

Il C.S.A. dichiara la sua estraneità, autonomia e '̂ idi-
pendenza dalla Cassa di Risparmio =?oprn menzionata. 

•'i3B fin R0UL0TTES 
——©^—L*x" Superaccessoriate 
VACANZA CARAVANS COSMOS ROYAL CAR 

A PREZZI BLOCCATI ! 
M O T O R I C A R N I T I C A M P I » 1 , F IAT p r e s s o ' 

TUTTOCAMPING 
F I R E N Z E - Via del T s m u n t , 24 telefono (0S5) i/3.041 

Domeniche e 'estivi chiuso 

La PICCOLA TORINO 
* pn'St'llt'l 

LA NUOVA COLLEZIONE 79 

I NOSTRI TAPPETI COL 

TEMPO N O N SI DEPREZ

ZANO, ANZI . SI 

R I V A L U T A N O 

KirntaR-SGlà 
DI ELEGANTI 

ABITI 

SPOSA 
r . de d- ' 

MARCEL DURVAL 

Vi» Carta* Majar. t • lOr 
*n« i )<1MN ' f IMM 

•oiMnumz 
V * V ..»I "Vv-" ̂ \^" »^-*"~ * » -—-i. * «"%•-•*» f t o o t tf^5'H9>C * afi*"*"*» • a * * . " ' » *V^--~W m % w -m*w>at^T^ 

L 200.000 

PRENOTARE 

PER TEMPO 

LyMesnreavrVEGWE * -

CONSORZIO DI BONIFICA DELLA 
PIANA DI SESTO FIORENTINO 

AVVISO DI CONCORSO 

i. CoTum ts»':o Reg'env* dell'Erte rende noto di «v«r band te 
-.neers. pobbl.c per !• coperta"* dei seguanr podi i. rio o-. 

t) A P P L I C A T O D A T T I L O G R A F O 
R t q j i i t : di partecipatone: e l i «mi l t - 3 5 ; diplomi di «:uo» 
de t'ebbi go nonché d p'arm di dattiiograf.a . 

>) O P E R A T O R E O l M A C C H I N A 
Requisii di partecipazione: et* « T i 18-35; dip.oma di scucia 
de-l'obbigo rocche esperienze tranne!* nel « cor.djzicne di 
rrjieh.ne opersrr e. 

i posti suddetti a?p«rtang*no alla Fasci* 4. de: v'gtn!* CC N.L. 
ìtr i dipendenti da" Contorti di bonif.ca, cui è attributo il «e-
jjente travamento economico (per 14 mensilità): 

sfptndio base rr.em'le lordo di L. 312 910; 
scatti pe-odici Cel 3*f> (10 b.tnnali e 5 Ir enni:I) con e.ert-
tui'e riconoscimento del aerv't'o p-esteto. par funzioni *n*>-
loghe, presso altri Consorzi o Amm'n'rtraz'oni pubbliche; 
indtm'ta Integrat'va f'sea d L. 15 300 lord* mensili; 
3°ó ISTAT non conglobato di L. 3.911 lorde mensili; -
indennità i. contingenza (L. 2.J»f Ptr ogni punto) pari • 

L. 97.949 lorde mans'H • tutto II 30 «prii* 1979 
remine perentorio per la pretentai'on* de'le domande: 30 ma-zo 
1979. Gli interessati posacelo prendere visione dei bendi d' co«-
co-so presso la Segreteria del Consorzio, ' eh* lorn'r* a rìchieet* 
;l tee-* mila delie domande di otrtac'MZ'Ofl* 

Firenze. 22 tebbra'o 1979 

i ) 
J> 
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f ) 

II Corrvn sserio Rag cri a. a 
ELIO MARINI 
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Radiografia degli istituti di pena: San Gimignano, Siena e Montepulciano 
•i ics !•• -f j C, 

4" '<*. ?•'•' '/•. 

' * t i i V «città, tre centri stòrici 
carceri 

S. Gimignano è senz'altro il più famoso, teatro di drammatiche rivolte - Solo 1/4 dei detenuti svolge uh lavoro 
produttivo - Siena ha visto Ja fuga del capo dell'Anonima sequestri toscana, a Montepulciano solo sei detenuti 

... ;.;</!• r>.r>,sr..it. 
San Gimignano è 11 più 

famoso dei tre carceri della 
provincia di Siena. Non solo 
perché situato ' nella l città 
medievale irta di torri che la 
fa una meta turistica « uni
ca » in Toscana, ma per al
cune clamorose e drammati
che rivolte avvenute nei pe
riodi e caldi > delle proteste 
nelle carceri. 

' Sali alla ribalta della cro
naca. come si ricorderà, nel
l'agosto del 1975 quando due 
detenuti presero in ostaggio 
alcuni agenti di custodia, un 
medico, il giudice di sorve
glianza ed alcuni giornalisti. 
Una drammatica ed ango
sciosa vicenda che si conclu
se nel sangue. Renalo Mi-
stroni. uno dei rivoltosi, fu 
ucciso da un tiratore scelto. 

Il carcere di San Gimigna
no ha ospitato numerosi 
brigatisti e nappisti ed è sta
to al centro anche di un epi-
IMXIÌO . che ha avuto come 
protagonista : un ; agente < di 
custodia recentemente giudi
cato in corte d'appello a Fi
renze con l'accusa di aver 
tentato, dietro pagamento di 
un'ingente somma, di far 
fuggire alcuni, dei più perico
losi nappisti. tra cui Pietro 
Sofia. . . . 

' Un carcere caldo dunque,-
che più volte ha coinvolto 
l'intera cittadina. Infatti là 
Casa - di reclusione di San 
Gimignano è situata ' nella 
cerchia muraria della città a 
poche decine di metri dalla 
storica piazza della Cisterna, 

tappa d'obbligo per turisti e 
viaggiatori. • 
'. Nella città degli etruschi il 

carcere di San Gimignano ha 
sempre rappresentato un 
grosso problema per gli am
ministratori e per gli abitan
te Da alcuni anni comunque, 
dopo l'approvazione della ri
forma carceraria, il rapporto 
carcere-città non è più così 
teso anche perché non vi so
no state altre clamorose ri
volte o tentativi di evasioni. 

Tuttavia il progetto di tra
sferire la casa di reclusione 
in un'altra zona di San Gi
mignano non è stato accan

tonato. Anche recentemente il 
consiglio comunale se ne è 
interessato. Le mura del re
clusorio che risalgono al 
XIII secolo e che hanno o-
spitato prima un presidio mi
litare e successivamente un 
convento domenicano, sono 
in buone condizioni anche se 
in questi anni specialmente 
all'interno sono stati effettua
ti alcuni lavori di ristruttu
razione. 

I circa 200 detenuti di San 
Gimignano sono ospitati in 
celle singole o in piccoli ca-
rr.eroni o in celle a più posti, 
che hanno una sufficiente il-

• " . . . . - • • • • • • • • - . . •). 

luminazione, come hanno po
tuto constatare i parlamenta
ri comunisti nel corso del lo
ro < viaggio » nell'arcipelago 
carcerario toscano. 

La ristrettezza dello spazio 
all'aperto impedisce qualsiasi 
attività sportiva. Dopo la 
drammatica rivolta dell'estate 
1975 la sicurezza all'interno 
del carcere è aumentata. Og
gi non sarebbe più possibile 
far giungere ad un detenuto 
un pacco con due pistole. 
come avvenne in quella tra
gica giornata d'agosto. Infatti 
chiunque venga ammesso al
l'interno del carcere è sotto-

Sul rapporto carcere-cit
tà sentiamo il parere del ; 
sindaco comunista di San 
Gimignano, -, Pier ; \ Luigi : 
Marrucci. 

D. Quali iniziative Ha 
programmato Vamminhiri-
zione comunale per risol
vere questo atavico pro
blema? 

« Questo problema è sta
to affrontato in più occa
sioni. Ed ogni qualvolta 
si sono verificate rivolte • • 
e sommosse è ritornato a 
galla in maniera esplosi- ; 
va. Ora siamo in un perio
do di calma. Con serenità 

> serietà il consiglio co
munale proprio rectii'.c-
mente ha espresso all'u
nanimità. su proposta, del t 

. gruppo comunista, là VCH ;i 

. Ionia di .risolvete quei'*) \\ 
annoso •• problema, ' propo- : '. 
rendo una diversa colloca- K 
?k*ne del carcere. É*,stator^ 
dato mandato al sindaco / 
dì .convocare, per la :f|a* ì:^ 
di marzo una riunione ;ra >;; 
tnte locale". regione, " uar- ; 
lamentai! della circoscri- [ 

. zjone. rappresentanti del : ; 
. . -, - - - . r i - - > -, -i±< 

; San Gimignano 
a marzo 

sarà trasferito? 
Intervista col sindaco e documento 
approvato dal consiglio comunale 

ministero di Grazia e Giu
stizia. direttore del carcere 
e rappresentanti degli a-

. genti di custodia per discu
tere la richiesta avanzata 

•da tutti i grupi politici pre
senti in. consiglio conr-i-

>.nale>. 
?Pove dovrebbe sorgere 
: il nuovo carcere? 

< Bisogna fare una pre
messa: noi non riteniamo 
che il carcere debba per 
forza.restare a San Gimi

gnano, può benissimo an
dare via. Non vogliamo pe
rò passare per coloro che 
per risolvere i propri pro
blemi li scaricano addosso 
agli altri, pertanto sono 
state individuate due zone: 
una a Camporbiano, ai con
fini con il comune di Gam-
bassi e l'altra nei pressi di 
Riguardi a nord del paese. 
Sono zone queste dove l'a
gricoltura non ha avuto lo 
sviluppo specializzato che 
ha avuto sugli altri versan

ti della collina. La riunio
ne di fine marzo servirà 
proprio per avere un con
fronto con coloro diretta
mente interessati alla vita 
carceraria. Se si troverà 
un accordo per realizzare 
questo nuovo carcere del 
costo di circa 10 miliardi, 
si chiederà che venga inse
rito nello stanziamento pre
visto dalla riforma carce
raria >. 

L'area del vecchio car
cere a cosa sarà destinata? 

«I terreni del carcere 
si pensa di restituirli co
me verde pubblico attrez
zato ai cittadini ed ai turi
sti che in questi ultimi an
ni sono notevolmente au
mentati. Il recupero di 

questa area ci permettereb
be anche di reinserirla nel 
centro storico restituendo 
a San Gimignano l'antico 
asse centrale che andava 
dalla Rocca al carcere. Gli 
immobili potrebbero ospita
re eventuali strutture sco
lastiche nonché turistiche. 
che attualmente sono ca
renti. e culturali». 

Presidiolriilitare, 
convento, casa di pena 

S. Gimignano può ospitare fino a 200 
detenuti - E' uno dei carceri più «caldi» 

Gli onori della cronaca 
per la fuga di Mario Sale 
La « casa » di Siena è in ristrutturazio
ne — Ha anche una sezione femminile 
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Le mura del carcere di 
èVvn Gimignano furono in
nalzate verso il 1300 e 1 
tuoi locali ospitarono il 
presidio militare. La strut
tura simile ad una fortez- ì 
la . divenne poi un conven- ) 
to di Domenicani per dive- ; 
nire successivamente uh 
carcere. Da San Gimigna- ' 
no sono passati diversi per-

due piani nel centro citta
dino. E* un piccole reclu
sorio che può ospitare una 
sessantina di detenuti. 

Come la maggior parte 
dei carceri in origine era 
uri convento e la sua co
struzione risale al 1300. 
' E* dotato anche di una 
sezione femminile. 

La situazione interna è 
sonaggt della cronaca fa- ; abbastanza buona: ogni 
mosi o no. . j cella ha i servizi igienici 

Il carcere può ospitare i che sono raccolti all'inter-
fino a 200 detenuti ed è | no di un box assicurando 

il massimo della riserva
tezza e sono dotate di ri
scaldamento centralizzato. 

Attualmente sono In cor
so alcune perizie per at
tuare la ristrutturazione 
interna degli spazi desti
nati alla socializzazione dei 
detenuti e delle strutture 
sanitarie. Non esistono per 
ora attività produttive ttl-
l'interno della casa circon
dariale senese. Solo una 
ventina di detenuti sono 
imperniati nel servizi d* 
istituto. 

In definitiva un picco
lo carcere che gode del 
vantaggi e degli svantaggi 
tipici di questo tipo di 
strutture, ali interno delle 
quali sono rinchiusi dete
nuti che devono scontare 
pene abbaatanaa limitate. 

dotato di una officina di i 
falegnameria e una sar
toria che danno lavoro a 
una cinquantina di re
clusi. 

E' un carcere che se of
fre sufficienti garanzie di 
sicurezza è privo di adegua
te strutture per la socializ
zazione e il recupero dei 
detenuti. Inoltre, dopo i 
gravi episodi dell'agosto "75 

! la direzione del carcere 
ha ritenuto di non dover 
Attuare 11 metodo delle 
«celle aperte». 

Coloro che non lavora
no hanno la possibilità di 
Incontrarsi solo durante le 
ere del passeggio nello 
•tretto cortile. 
• Il carcere di - Siena - è 
ajpìta&o In un palazao a 

Il carcere di Siena è ospi
tato in un palazzo a due pia
ni nel centro ciUadino. E* un 
piccolo reclusorio che -può 
ospitare una sessantina di de
tenuti. Come la maggior par
te delle carceri in origine era 
un convento e la sua costru
zione risaie al 1300. E' de
tata anche di una sezione 
femminile. La situazione in
terna è abbastanza buona: 
ogni cella ha i servizi igie
nici che sono raccolti all'in
terno di un box assicurando 
il massimo della riservatezza 
e sono dotate di riscaldamen
to centralizzato. 

Attualmente sono in corso ! 
alcune perizie per attuare la i 
ristrutturazione interna degli I 
spazi destinati alla sodaliz- ' 
zazinne dei detenuti e dette ; 
strutture sanitarie. Non cai- ! 
stono per ora attività prò- ; 
duttive all'interno della casa ! 
circondariale senese. Solo tma | 
ventina di detenuti sono im- j 
Degnati nei servizi d'istituto j 
In definitiva un pìccolo c*r { 
cere che gode dei vantaggi i 
e degli svantaggi tipici di qùe- ' 
sto tipo di strutture. aB'in-
temo delle quali sono rinchra- j 
si detenuti che devono scoti- j 
tare pene abbastanze 

posto all'esame del metal-de
tector. 

Inoltre i locali adibiti ai 
colloqui dei familiari con i 
detenuti sono divisi da una 
rete metallica con pannelli di 
plexigass infrangibili. Data 
la particolare pericolosità di 
alcuni detenuti a San Gimi
gnano non viene applicato il 
metodo delle « celle aperte ». 

I detenuti hanno la possibi
lità di avere contatti tra loro 
solo durante il periodo del
l'aria o durante il lavoro per 
quelli che svolgono un'attivi
tà produttiva. Ogni giorno 
tra l'altro gli agenti di cu
stodia provvedono a compie
re perquisizioni nelle celle. 

II personale di custodia è 
costituito da 75 unità, più il 
direttore ed altri sette civili 
che hanno compiti ammini
strativi. 

A San Giminano se pur è 
in funzione un'officina di fa
legnameria ed una sartoria 
che danno lavoro a circa 48 
detenuti, per quanto riguarda 
gli altri istituti di recupero 
previsti dalla riforma si re
gistra la e normale » carenza. 
Il gruppo di osservazione è 
stato appena costituito ed il 
programma individuale di 
trattamento viene redatto 
soltanto per coloro ammessi 
al lavoro esterno., 

Manca l'educatore, che è 
sostituito da un funzionario. 
Non esiste, nessun assistente 
sociale. C'è da registrare co
ntunde che dei sette detenu
ti ammessi finora alla semi
libertà nessuno è evaso o ha 
commesso reati. 

Il carcere di Siena, un ex 
convento del 1.300. è il se
condo per importanza della 
provincia. E' salito agli onori 
della cronaca per l'evasione 
di Mario Sale, il super 
ricercato dell'anonima seque
stri toscana. Sale che dopo 
tanti sforzi da parte di poli
zia e carabinieri era stato ar
restato riguadagnò la libertà 
nel giro di 48 ore. 

Quello senese è un piccolo 
carcere, dotato di una sezio
ne femminile, che dispone di 
circa 60 posti, ma che ih va
rie occasioni ha superato 
questo limite, specialmente 
per quanto riguarda la sezio
ne maschile. 

Nonostante gli anni è in 
buone condizioni e sono in 
fase di elaborazione alcune 
perizie per una ristruttura
zione interna che permetta di 
predisporre gli spazi per la 
socializzazione dei detenuti. 

Per il prossimo anno nella 
sezione femminile dovrebbe 
sorgere anche l'asilo nido. 
nella cui gestione sarà poi 
impiegato personale specia
lizzato. 

All'interno del carcere se
nese vige il sistema delle 
e celle aperte » ed il pro
gramma di reinserimento dei 
detenuti sta incominciando 
piano piano a funzionare. Al
l'interno della casa circonda
riale operano alcuni assisten
ti sociali volontari, ed in 
prospettiva è prevista l'istitu
zione di una legatoria per 
permettere di svolgere ai de
tenuti una attività produttiva. 

Sei reclusi attualmente so
no. Sono cassiere, operai di 
no. Sono casiere, operai di 
fonderia, manovali, baristi e 
contadini. 

Anche il settore riservato 
ai 32 agenti di custodia in 
servizio a Siena sarà ristrut
turato rendendolo funzionale 
e decoroso con mensa e loca
li per attività collettive. -

L'organico del personale di 
custodia viene -. considerato 
però insufficiente. Basti un 
esempio: nei primi 15 giorni 
dello scorso ottobre si sono 
registrate ben 150 ore di 
straordinario. 

Infine nella provincia sene
se c'è la casa circondariale di 
Montepulciano. Si tratta di 
un mini-carcere che ospita al 

j massimo sei detenuti e dove 
ì saltuariamente viene attivata 
i anche la sezione femminile. 
| Le uniche attività sono il 
| ping-pong ed il calcio balilla. 
• La popolazione carceraria 
I può rimanere all'aperto dalle 
* 8.30 alle 16. Un piccolo carce-
) re con tutti i pregi ed i di-
t fetti che questo comporta. 

(a cura di Piero Benassi 
e Giorgio Sgherri). 
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LA FRECCIA FIORENTINA 
presenta i suoi nuovi automezzi 

UNA ESCLUSIVITÀ' NEL SETTORE 
y v . . ^ 

Opera secondo richiesta 
su scala nazionale e in
ternazionale; con 80 tra 
autisti e operai e 23 vei
coli è in grado di fare tra
slochi di abitazioni, uffi
ci, aziende e archivi; gli 
uffici di Firenze, Milano e 
Prato sono collegati in te
lex per lavorare ccn mag
giore agilità; nelle tre cit
tà ha larghi depositi per 
il mobilio In sosta; garan
tisce velocità e qualità del 
servizio. E" «TJR freccia 
fiorentina » cooperativa a-
derente alla Lega nazio
nale, nata nel '58 a Fi
renze e cresciuta ki que
sti anni sulla scia di una 
sempre più spiccata pro
fessionalità e specializza
zione. -• -• < •- > • i -.,-

Per rimanere - all'avan
guardia l'azienda ha ora 
messo in servizio due nuo

vissimi prototipi di furgo
ni particolarmente equi
paggiati per 11 trasloco di 
abitazioni. Sono lunghi 11 
metri, alti 3,95, per uno 
spazio di 63 metri cubi, ciò 
che equivale a sette-otto 
stanze complete di mobi
lio. Sono costruiti in la
miera leggera con imbot
titura interna, sono dotati 
di impianto di aria condi
zionata anche nel cassone 
di carico per evitare il sur
riscaldamento dei mobili 
durante il trasporto nel 
periodo estivo. Dunque due 
gioielli della tecnica rea
lizzati in collaborazione 
con la carrozzeria LAM di 
Modena e la concessicna-
rla Fiat Brandiai (ha for
nito il telaio Fiat) ad uso 
esclusivo de « La freccia 
fiorentina». I due nuovi 
automezzi veloci e moder

ni assicurano più elevata 
qualità del servizio e, co
sa che sempre Interessa il 
cliente, un risparmio eco
nomico proprio in funzio
ne della velocità di spo 
stamento. 

A mezzi qualificati an
che personale qualificato: 
tra l'altro autisti e operai 
vestono una divisa e sono 
dotati di tessera di rico
noscimento per dare cosi 
maggiori garanzie di sicu
rezza. Garanzie di sicurez
za danno inoltre le due 
convenzioni assicurative: 
con La Fondiaria per e-
vcntuali danni durante 
tutte le fasi del trasloco. 
« da chiodo a chiodo » co
me dice il gergo, ovvero 
dallo smontaggio al ri
montaggio; con l'Unipol 
per eventuali responsabi
lità civili. Ogni tipo di 

danno può dunque essere 
coperto da assicurazicoe 

Anche il servizio è com
pleto: « La freccia fioren
tina» fa Imballaggio cosld 
detto clean pack (i mobili 
vengono tutti fasciati e 
protetti), fa smontaggio e 
appunto rimontaggio di 
mobili, accessori e tendag
gi, provvede anche all'al
lacciamento di apparecchi 
elettrici. E per l'estero 
può occuparsi delle opera
zioni doganali e di otte
nere eventuali visti delle 
Belle Arti. In grado di 
farsi carico di ogni esi
genza della clientela. « La 
freccia fiorentina » dispo
ne anche di un parco 
macchine, dal camioncino 
Fiat 600 ai più moderni 
furgoni, per adeguarsi ai 
più diversi tipi di traslo
co. al loro volume, alle 
strade da percorrere. 

se hai bisogno di sòldi 

; ti apre la porta..., 

IcOFlrJAT 
La prima Società sptciilizzata 
•er finwuiamtnti tu auto: ba
tta portar» Il librano dalla Vo
stra automobile (ancha aa ipa-
tacata), par ottarnra aubito un 
praatito. ^ :TV. V . v; •-.•;-.-: \~ 

PIAZZA DELIA STAZIONE 10 
FIRENZE - .Tel. 293.03S-293.036 

Da oggi sono 3 i GRANDI MAGAZZINI 
dove comprare con le massime garanzie a 

PREZZI SCONTATI IMBATTIBILI e 
anche senza Anticipi né Cambiali fino 
a 40 rate per acquisti fino a 5 milioni 

a 300 metri da Piazza Stazione o Piazza Duomo 

NANNUCCI RADIO 
SEDE CENTRALE 

Via RONDINELLI 2 - Piazza ANTINORI 10 
. TEL. 261.646 (Ditta fondata nel 1922) 

TEMPO LIBERO E CULTURA 
Viale Kennedy - Udo di Camaiora 

Telefona 67.52S - 67 144 
di SERGIO BERNARDINI 

PRESENTA 
dal 22 al 27 febbraio 

coi il patrocinio del ConVtato 
Carnevale di Viaregg-o 
LA SEI GIORNI DI 
BUSSOLADOMANI 

Giovedì 22 . ora 16.30 
1° FESTIVAL 

DEI BAMBINI 
condotto da PIPPO 6AUDO 

con SANDRA MONDAINI 
(Sbirulino) 

GIGI • AND3EA 
Giochi - Sorprese • Premi 

Rigali dalla • Z M Gioca!'sii * 
alle migliori maschere 

Domenica 25 febbraio, ora 21.30 
OMAGGIO A 

-PUCCINI n. 3 
condotto da Raoul Crawilti 
con RAINA KABAIVANSKA 

Orchestra Stabile Ernilia-RoTiagna 
Sede: Teatro Reaio di Parma 
diretto da NINO SANZOGNO 

Lanedì 26 
CLAUDIO BAGLIONI 

Martedì 27 
BALLETTO NAZIONALE 

DI CUBA 
can 75 art is t i 

Prenotazioni a tutti gli spettacoli 
c/o BUSSOLADOMANI dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 20 
Tutti i possessori dei biglietti 
cumulativi dei corsi mtsct>rati 

hanno diritto alla riduzione 

I a 300 metri dal Ponte della Vittoria 

SUPERMARKET REMAN 
Viale RAFFAELLO SANZIO 6 • Piazza PIER VETTORI 8 

(nostro autoparcheggio interno) 

Tal. 223.621 Autobus 4, 6, 9. 13. 26, 27 F I R E N Z E 

3) nel grandioso SHOPPING CENTER di Pratilia 

NANNUCCI RADIO - (BABBO & MAMMA) 
PRATO Via FIORENTINA 1 

Televisori a colori - Hi-Fi Alta Fedeltà 
ORGANI, PIANORGANI ELETTRONICI 

TUTTI GLI ELETTRODOMESTICI 

LUSSUOSI ARREDAMENTI 
Camere- Camerìne - Armadi - Cucine componibili 
Soggiorni - Divani - Poltrone e Mobili letto - Ingressi 

TAPPETI - LAMPADARI 

tutto anche senza Anticipi-né Cambiali con rate 
fino a 40 mesi per acquisti fino a 5 milioni 

A T T E N Z I O N E ! Confrontateci con tutti i concorrenti compresi i Fa 
bricanti che vendono direttamente e rimarrete sbalorditi per i PREZZI] 
IMBATTIBILI e l'Alta Qualità dei prodotti. 

LyVETBSDWGGWÉ * 

LE PRESTIGIOSE MOTO CECOSLOVACCHE 

JAWA e CZ 
Oggi costano meno 

CZ 125 TRAIL . . . 
CZ 175 TRAIL . . . 
JAWA 350-634 . . . 
JAWA 350 CON SIDECAR 

540.000 
620.000 
950.000 

1.650.000 
Iva compresa - Franco concessionario 

Concessionaria Regione Toscana 

AUTOSAB V i a G . d t i Mar lgno l l i 7 1 
F I r a n i a T e l . (155) M J M 7 

Cerchiamo rivenditori in Toscana cui affidare 
rappresentanza moto Jawa e CZ per zone libere. 
TELEFONATECI 

CALVIZIE? UOMO 
DONNA 

SILICO CUTANEO 
Il metodo all'avanguardia, serio, sicuro per ria* 
vere i capelli e riacquistare il vostro aspetto 
migliore. 

Organizzazione EUR M E N 2 0 0 0 
' • - M t a da l Sig- A L F O N S O G A L L E T T I • F I G L I . 

Dimostrazioni gratuite • INTERPELLATECI 
Firenze - Via XX Settembre. 10 nero 

(Zona Pente Rosso» - Tel. 475.379 

Lunedi mattina enluso p*r ripete Mttlmanela 
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LA SCHEDINA DimUSTALUPI *t 
• i^A 

Sono uno dei |x>clit « veccliietti » 
che ancora circolano sui campi di 
calcio ed è appunto anche per que
sto ' che > l'Unità mi ha chiesto di 
esprimere un giudizio su questa gior
nata di campionato cadetti e allo 
stesso tempo anche di buttar giù 
la e schedina » . - * • • ' * 

•Parlare del campionato mi sareb
be più facile: è dal 1900 die gioco 

-come professionista. Ho iniziato nel
la Sampdoria dove ho giocato nove 
campionati; sono stato per due sta
gioni nell'Inter, due nella La/io, due 
nel Cesena e da due anni gioco nel
la, Pistoiese. Per la verità ho giocato 
ahene nell'Empoli nella stagione 
1961 02. Aggiungo che sono nato il 

7 
8 
9 

io 
11 
12 
13 

Cagliari Genoa 
Cesena Pistoiese 
Lecce Sambenedet 

Monza Rimini 
Nocerina Brescia 
Pescara Palermo 

Sampdoria Foggia 
Spai Bari 
Ternana Taranto 

Udinese Varese 
Triestina Como 
Livorno Lucchese 
Siracusa Alcamo 

Jr 

A 

~ 

1 

X k r 

Ì 

I 

:!• 

12 settembre del 42 ad Orvieto e che 
lio sempre giocato nel ruolo di mez
zala. - , . ( », 

In 19 anni di carriera ho giocato 
più di -100 partite ufficiali e la serie 
B la conosco abbastanza bene visto 
che in questa stagione ho già incon
trato tutte le squadre. E' evidente 
che si tratta di un giudizio persona
le, che non può fare testo, non deve 
essere preso per oro colato. Ed è ap
punto perché siamo già alla seconda 
partita del girone di ritorno che a 
mio modo di vedere non esiste al
cuna partita di cartello. 

La capolista Udinese, una bella 
squadra d ie pratica un gioco molto 
duttile, ospiterà il varese che lotta 
per non retrocedere. Non sarà fa
cile per i« bianconeri » di Giacomini 
avere la meglio, ma l'Udinese con i 
suoi 31 punti può permettersi tutto. 
Comunque sono per l'uno fisso. 

Il Cagliari, che proprio domeni
ca scorsa a Pistoia ha subito la pri
ma sconfitta della stagione, ospiterà 
il Genoa die sul campo amico ha 
battuto il Cesena per 4 a 2. Nono
stante la sconfitta la squadra sarda 
è la preferita, ma visto che i liguri 
da qualche domenica hanno dato se
gni di ripresa sarei per 1' 1-X. Un 
uno secco lo metterei anche per Pe
scara Palermo, anche se i siciliani 
hanno strapazzato la Ternana. Sul 
campo di casa il Pescara, che dopo 
la sconfitta con noi della Pistoiese 
ha subito ritrovato la via del gol, 
non è di manica larga. 

Lo stesso discorso è valido per il 
Monza che ospiterà il Rimini che ha 
pareggiato con il Pescara. Il Rimini 
si trova nelle stesse condizioni del 
Varese e a quota 15 lotta per salvarsi, 
ma il Mon/.a. che ha imposto lo zero 

a zero al Bari, non dovrebbe sof
frire. Anche qui metterei 1' 1. 

Sempre andando per posizione in 
classifica bisogna che parli della 
Pistoiese, la mia squadra, che gio
cherà sul campo del Cesena. Per il 
sottoscritto ed anche per Bittolo. 
Lombardo e Rognoni, si tratta di 
una partita un po' particolare, visto 
che per alcuni anni abbiamo giocato 

con la maglia « bianconera » del Ce
sena. Però nel gioco del calcio i 
sentimentalismi non hanno cittadi
nanza e di conseguenza ci impegne
remo al massimo: nella mia schedi
na ci metto un 2 e un X. 

Lecce e Foggia, che condividono 
la sesta posizione (con 22 punti) non 
avranno vita facile: i leccesi incon
treranno la Sambenedettese d ie sul 
campo amico ha pareggiato contro 
la Sampdoria. I foggiani saranno di 
scena a < Marassi > contro la squa
dra nella quale sono cresciuto, la 
Sampdoria. In questo caso metterei 
l'uno fisso sia al Lecce che alla 
Sampdoria. 

Un altro uno lo piazzerei a Spal-
Bari: i ferraresi hanno perso male 
a Foggia e vorranno rifarsi anche 
perché in caso di pareggio o di 
sconfitta sarebbero nuovamente in
guaiati nella lotta per la salvezza. 

A Nocerina-Brescia metterei un 
uno e una « ics >. 

Ternana-Taranto sarà una gara ti
rata al massimo: nessuna delle due 
può permettersi di perdere. La 
Ternana al « Liberati > sa farsi va
lere e. quindi, sono per 1' 1. I cam
pionati minori non li seguo però vi
sto che c'è in programma un derby, 
alludo a Livorno-Lucchese, metterei 
una tripla. 

La Triestina dovrebbe battere il 
Como. Il Siracusa contro l'Alcamo 
potrebbe farcela. Quindi ancora una 
volta un uno fisso. 

So di avere fatto una schedina 
« facile » di quelle che non fanno 
vincere, ma è chiaro che io il calcio 
lo vedo con una ottica diversa, da 
calciatore, da protagonista. 

U\ SCHERMI E RIE AL TE 
CINEMA 

* • « ,V' 

Mario Frustalupi 

Intervisto a Raina Kabaivanska sulla serata a Bussoladomani 

bucc in i - festival" 
sotto il tendone 

Questa sera appuntamento a Lido di Camaiore con le più cele
bri arie pucciniane — Unica e prestigiosa protagonista: la famo
sa cantante lirica bulgara — « Il ruolo più temibile è Turandot » 

1 

Lo spettacolo di Castri all'Affratellamento 

Un importante -appunta
mento per gli.amanti del-

y.X'PPP/a Ce della, musica 
di Puccini in particolare) 
è previsto per stasera 
nell'immenso teatro Ten
da « Bussoladomani > di 
Lido di Camaiore. 

Il consueto « omaggio » 
a Puccini che da qualche 
anno, grazie all'infaticabi
le cura di Sergio Bernar
dini. animatore delle se
rate estive versiliesi, viene 
allestito a « Bussoladoma
ni » è giunto alla terza 
edizione. Questa volta, di
versamente dalle due edi
zioni precedenti, avremo 
una prestigiosa protagoni
sta. che si esibirà in una 
lunga serie di arie tratte 
dal repertorio pucciniano. 

Si tratta di Raina Kabai
vanska. la grande cantan
te bulgara che proprio ai le 
eroine dei melodrammi 
pucciniani (e Tosca », cBo-
heme>, « Manon Lescaut >. 
e e Madama Butterfly»). 
ha legato gran parte della 
sua fama. Il connubbio 
della Kabaivanska con il 
compositore lucchese à or
mai un dato di fatto. 01t:e 
ad essere stata designata 

1 cantante dell'anno dalla 
critica austriaca, la can
tante ha ricevuto il no-

.vembre scorso il premio 
Puccini', che annualmente 
viene assegnato ad una 
cantante che si sia parti
colarmente distinta nel re
pertorio oucciniano. 

Un riconoscimento che 
la Kabaivanska merita, 
grazie alla classe e alla 
profonda dedizione di can-

. tante e di attrice con cui 
si avvicina alle creature 
pucciniane. le quali pos
sono cadere nella banalità 
se affidate ad interpreti di 
routine. 

La Kabaivanska ha in
terpretato più volte duran-

Raina Kabaivanska 

te l'anno il personaggio di 
Butterfly. ovunque ripor
tando clamorosi successi: 
la scorsa estate l'ha can
tata all'Arena di Verona. 
dove l'opera veniva rap
presentata per la prima 
volta, più recentemente a 
Firenze, in una bella edi
zione diretta da Gavazzeni 
e proprio in questi giorni 
al la'Scala, sotto la dire
zione di Pretre e con la 
discussa regia di Jorge La
velli. 

E' la Kabaivanska stes
sa ad illustrare il suo re
cital a Bussoladomani: 
« Questo "omaggio a Puc
cini" sarà costituito da 
una lunga carrellata di 
arie con cui percorreremo 
le varie fasi della produ
zione del compositore at
traverso la viva voce delle 
sue meravigliose eroine, le 
quali sono i personaggi più 
veri, autentici e sinceri 
delle sue opere. 

Questo viaggio inizierà 
con una delle opere gio
vanili del maestro. 1*« Ed
gard» da cui canterò 
l'aria di Fidelia. e si con
cluderà con « Turandot » 

• l'ultimo capolavoro di Puc
cini ». 

• ..Nel corso della serata 
avremo qualche sorpresa? 
« Senz'altro. Farò infatti • 
ben tre debutti, alcuni dei 
quali molto divertenti. Non 
solo canterò i personaggi 
che mi sono più congeniali. 
i miei "cavalli di batta
glia". quali Tosca. Manon '• 

, e Butterfly. ma affronte
rò per la prima volta al- ' 
cuni ruoli: un vero e pro
prio esperimento. Canterò 
infatti il famoso "Valzer" 
di Musetta dalla Boheme 
(finora avevo interpretato 
solo il personaggio di Mi
mi). il "Sono di Doretta" 
dalla "Rondine" ed infine 
affronterà anche un ruolo 
normalmente temibile qua
le quello della principessa 
Turandot ». 

— Come si articolerà la 
•erata? 

< Lo spettacolo sarà pre
sentato dall'attore Raoul 
Grassilli e prevede la pre
senza di gròssi nomi della 
critica e di alcune celebri 
cantanti del Dassato (la Si-
mionato. la Canigìia. la Ci
gna e la Favero) che par- . 
reranno delle loro interpre
tazioni pucciniane. ci sa
rà anche Simonetta Puc
cini. la nipote del maestro. 

« Sarò accompagnata 
dall'orchestra del Teatro 
Regio di Parma diretta dal 
maestro Nino Sanzogno. 
Indosserò per ogni perso
naggio, dei bellissimi co
stumi. disegnati da Rober
ta Da Camerino». 

Un avvenimento dunque. 
vivamente atteso e che si 
preannuncia di grande ri
lievo. Sarà un'altra occa
sione per riascoltare una 
grande interprete e la mu
sica di Puccini nei luoghi 
che lo videro nascere. 

Alberto Paloscia 

Deciso dal consiglio comunale di Scandicci | 
! 

Il Comune ha acquisito 
l'area dell'ex Impronta 
Il comune ci Scandicci. nel 

corso dell'ultimo consiglio 
comunale ha deciso l'acqui
sizione dell'area dell'ex tipo
grafìa < Impronta ». Si tratta 
di circa 10.360 metri quadri 
e di un immobile di 3.100 me
tri quadri dove potrà trovare 
sede il nuovo cantiere comu
nale. Con questa acquisizione 
che ha comportato una spe
sa di 435 milioni di lire si 
vuole rispondere ad esigen
ze tecnico-amministrative. In 
questo ambiente potranno tro

vare razionalmente sistema
zione il nuovo magazzino del
le farmacie comunali di Scan
dicci. la sede del laboratorio 
di analisi mediche e del la
boratorio chimico e biologico 
per l'analisi ambientale e dei 
prodotti in lavorazione e in 
consumo presso le aziende 
produttive e commerciale, ecc. 

Viene così riservata ad uso 
pubblico una vasta area che 
si estende dalla strada di 
« via Scandicci Alto » fino al
la piazza del cimitero. 

Domani 
tavola rotonda 

della 
Conf coltivatori 

Lunedi prossimo nella sala 
« Luca Giordano » in Palazzo 
Medici Riccardi si svolgerà. 
una tavola rotonda organiz
zata dalla ConfcoUivatori sul 
tema: «Agricoltura e svilup
po. Le proposte del p:ano 
triennale del governo e del 
piano pluriennale della Re
gione Toscana». 

L'introduzione sarà tenuta 
da Silvano Ulivieri. vice presi
dente della ConfcoUivatori 
della Toscana. Sono previsti 
interventi del vice presidente 
della giunta regionale Gian
franco Bartolini e di altri no
ti studiosi. Le conclusioni sa
ranno tenute dall'on. Renato 
Ognibene, 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

In un interno borghese 
il padre uccide Edipo 

Il testo scelto dal regista è la «Fan
tastica visione » di Giuliano Scabia 

Se è vero che il gradimen
to di uno spettacolo è inver
samente proporzionale al 
grado di rumorosità del 
pubblico, poco successo deve 
aver riscosso, giovedì sera al 
teatro Affratellamento, la 
messinscena della « fantastica 
visione » di Giuliano Scabia 
ad opera del regista Massimo 
Castri e della bresciana com
pagnia della Losgetta; grande 
è stata infatti l'insofferenza 
in sala testimoniata dalle 
numerose, e spesso a ritmo 
parossistico, defezioni a metà 

. rappresentazione e da segnali 
di varia irequietezza. 
'- E mal come questa volta, 
giusto appariva il diritto, re
centemente e in maniera au
torevole riaffermato anche da 
buona parte dei critici teatra
li. dello spettatore di dissen
tire e di manifestare (in mo
di. forse, fatalmente poco 
cortesi) la sua riluttanza ad 
essere complice di quanto 
avviene sulla scena. 

Che era poi l'ingarbugliata 
storia di una famiglia (padre, 
madre e figlio, interpretato 
dalla brava Patrizia Zappa 
Mulas) costretta da una pro
lungata carestia di carne a 
cibarsi, nella assoluta man
canza di alternative, di quella 
giovane e tenera dell'erede. 

Se non che, in un gioco 
mutevole delle parti frutto 
della dimensione onirica che 
pervade il testo, era quindi il 
figlio a sgozzare il padre e, 
ancora l'assatanato terzetto a 
macellare le carni di un 
quarto personaggio, una spe
cie di investigatore estemo al 
nucleo tribale che cercava di 
gettare un pò. di luce sul
l'intricata e sanguinosa vi
cenda. Vicenda metaforica e 
grottesca per eccellenza a 
significare il grande corpo 
della bestia consumista che 

antropofaglcamente si divora 
e, nel contempo, il non meno 
grande fantasma dello in
conscio che gode a enumera
re, in un gioco di specchi e 
di rimandi, l'infinita coniuga
zione del complesso d'edipo e 
di tutti i suoi congiunti. 

Quest'ultimo livello familia
re è fra quelli proposti dal 
testo il preferito dal regista 
Massimo Cestri, più portato 
all'anatomia dell'interno bor
ghese che alla estroversione 
urlata di uno scrittore come 
Scabia. 

Ma nemmeno - l'unità di 
luogo voluta dal regista e la 
mura domestiche concretizza
te in una scena tutta bianca, 
disseminata di orologi che 
segnano in maniera clamoro
samente discordante le ore, 
con porte che continuamente 
si aprono e chiudono la
sciando passare frammenti di 
tragedia, ' riescono a dare 
compattezza drammatica a 
un testo sfiatato per troppo 
arringare. Anzi il sensibile il 
gusto di Castri per i paralle
lismi e le ripetizioni, per gli 
echi e le citazioni interne, fe
licemente funzionale a testi 
nobili e reticenti, asseconda 
in questo caso le deficienze 
(per abbondanza) della scrit
tura, come accade (per ri
manere nella metaforma del
la carne e del macello privi
legiata da Scabia) a smuove
re troppo la carogna di un 
animale. 

Né è di grande aiuto la 
prova degli attori (pur se 
generosa), incerti tra il sus
surro al limite delia soglia 
percettiva e l'urlo disperato, 
ingolfati dal gestire mario
nettistico. dall'allusione alle 
tarlate ombe di Beckett e di 
Jonesco. dalla sanguinarietà 
dei moduli ganguignoleschi. 

a. d'o. 

I cinema in Toscana 
EMPOLI 

CRISTALLO: Travolti dagii effetti 
familiari 

LA PERLA: P i t i a 
EXCELSIOR: Una danna semplice 

PRATO 
AMBRA: Nullatenenti sanre fami» 

9'ia cenano affetto 
CENTRALE: L'infermerà di natta 

CORSO: Sexy sinfony 
ARISTON: Aphrod'te 
•ORSI D'ESSAI: Irma la dolce 
PARADISO: Milano trema 
MODERNO: nuovo prosammo 
CONTROLUCE: Riposo 
MODENA: nuovo programma 
PERLA: nuovo programma 
• O I T O : Per gre*'.* ricevuta 
EDEN: Viegg'o con Anita 

PISCINE 
PISCINA C O S T O L I 
(Campo Marte) Viale Paoli 
Te:. 657.744 - Bus 3 - « - 10 - 17 - 20 
Tre pi»c ne coperte: vasca) tuffi. o'.'mpiònice, 
plsc'na par corsi di nuoto. Alia • Cottoli » 
c'è tempre una risposta, alle necessità di tutti. 
Oyù giorno feriale apertura ai pubblico dalle 
ore 8 «ile 1S. Il martadì a il giovedì anche 
da'le 20.30 »!e 22,30. Il sabato a la dome-
nca dalle 9 aMe 18. Coni d ; nuoto di epprart-
dmento e di speriaUzax'one studiati per le 
esgenze di chi stud* • par chi lavora. 

L/V€STB£aWGGlflGE + 
PG93 DANCING CINEDISCOTECA 

SPICCHIO • EMPOLI ' Tal. OS71-3OS.C06 

OGGI POMERIGGIO E SERA 
GRANDE SUCCESSO DI 

ENRICO MARESCO 
• IR tua ORCHESTRA 

In cKtcottr* Gaudio • Fabio 

• A R I S T O N 
i F i s a * Ottavlani • Tel. 287.83-1 
" (Ap.: 15) - - • 

In futursound sistem: Ciao nìl, di Paolo Poeti. 
Technicolor con Renato Zero. Fer tutti 
(15,30. 17,25, 19.05, 20,55, . 22,45) 
A R L E C C H I N O SEXY M O V I E S 
Via del Bardi, 47 . Tel . 284332 
Questo film ha registrato la maggiore affluen
za del pubblico nei circuiti e pomo mcvies > 
nel mondo: La felicita nel peccalo. Technicolor 
con Alice Amo, L'na Romej, Paul Muller. 
(Severamente vietato m'nori 18 anni) 
(15,30. 17.20, 19.10. 20,55, 22,45) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani • Tel . 212.320 
Candidato a 9 Oscar 
Un eccezionale e divertentissimo film: Il para
diso può attendere. A colori con Warren 
Beatty, Julia CI ristie, James Macon, Dyan 
Cannon 
(15, 17, 18,45. 20,45, 22,45) 
CORSO 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
(Ap.: 15) 
In iutursouna sistema: Ciao nll, di Paolo Poeti. 
Technicolor con Renato Zero. Per tutti 
(15.30, 17.25, 19.20, 20,50. 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23 110 
(Ap. 15,30) 
Prova d'orchestra, diretto da Federico FellinI, 
technicolor 
(15,45, 17,30, 19,15, 2 1 , 22.45) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 • Tel. 212.798 
Horror: Nosferatu II principe della notte, di 
Werner Herzog, technicolor con Klaus Kmski, 
Isabelle Adjani. Bruno Ganz. ( V M 14) 
(15, 17, 18,55, 20,50, 22,45) 
FULGOR • SUPERSEXY M O V I E S 
Via M. Piniguerra - Tel. 207.117 
(Ap.: 15) 

Sexomania, technicolor, con Annette Averi, 
Lesile Boves. (VM 18) 
(15,30, 17,20, 19,10. 20,55, 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunellesch! • Tel 215.112 
Thrilling: La tarantola dal ventre nero, techni
color, con Barbara Mach, Giancarlo G'ennint, 
Barbare Bouchet, Caudine Auger, Stefania 
Semdrellì. ( V M 14) (Ried.) 
(15.05. 17,10. 18,50, 20.40, 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
(Ap.. 15) 
Piccole donne, !n technicolor con Elisabeth 
Taylor, Peter Lawlord, Margaret O' Bnen, 
Jonet Le'gh. Per tutti 
(15.30, 17,55, 20,20. 22.45) 
(Ried.) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 215 954 
L'uamo ragno colpisce ancora, technicolor, 
con Nicholas Hammond. Per tutti. 
(15. 17. 18,55, 20.50, 22,45) 
ODEON 

L Via dei Sassettl - Te l . 214.068 
[ Fzntasrfenzs: Superman, diretto da Richard 
\ Donner, technicolor con Marion Brando, Gene 
' Heckman, Glenn Ford. Christopher Reed, Tre-
vord Howard, Ned Beatty, Ma-ia Schei!. Te-
rence Stamp, Susanneh Yo'k. Per tutti 
(15. 17.40. 20,05. 22.45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour 184/R • Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 
Per la reg'a di Steno II divertentissimo techni
color: Amori miei, con Monica Vitti, Johrny 
Dorelli, E. Moria Salerno, Edwige Fenech. 
Per tutti 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.45. 22,45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Te l . 272.474 
Per il vostro carnevale un film divertentissimo 
e irresistibile: Travolto dagli effetti familiari. 
Colori con Landò Buzzanro. Glorie Guida, 
André Ferreo! 
(15, 17, 19. 20,45, 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibellina • Te l . 296.242 
Un nuovo capolavoro spettacolare ed appas
sionante. Technicolor: Taverna Paradiso, con 
Sylvester Stallone, Anna Archer 
(15,30. 18, 20.15. 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel. 222.388 
Primo visione 
Dopo il successo di » Meen streets » enco.-a 
Martin Scorsese sulla inquietudine di una ge
nerazione: Chi sta bussando alla mia porta? 
con Harvey Keitel L. 1.300 
( U s : 22.45) 
A D R I A N O 
Via RomagnosI - Tel. 483.607 
(Ap.: 15) 
Walt Disney presenta: La carica dal 1 0 1 . Co
lori. A! film è abb'rwto: Paperino e II lupo, 
technicolor per tutti 
(15,15. 17.10. 19. 20.50. 22,45) 
ALDEBARAN 
Via F Baracca. 151 - Tel 410 007 
Come perdere una moglie e trovare un'amante, 
con Johnny Dormili, Barbara Bouchet, Stefania 
Casini. (VM 14) 
(15. 16.50, 18.45, 20.40, 22,30) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 • Te l . 282.137 
< I maestri del cinema »: Cosi coma sei di 
Alberto Leituada. In Technicolor con Marcello 
Mastroianni. ( V M 1 4 ) . 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63/R - Te l . 663 945 
Ceppo il folle, il film di Cetentano e colori, 
con Adriano Celentano. C!aud;a Mori e Jen
nifer. Per tutti 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel . 210 049 
Nuovo, grandioso. sfolgorante, confortevole. 
«legante. 
Film divertente: I l vlzietto, colori con Ugo 
Tognazzi. Carmen Scarpina, Michel Serrault. 
Reg'a di Edouard Molinaro 
(15, 17, 18.45. 20,30. 22.45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini 32 - Tel . 681.0550 
Bus 3. 8. 23. 31. 32,3 33 
Spettacolo dì prosa (Vedi rub-ica TEATRI) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 587 700 
In ed'z'one sfereoto-fea: SCT Peppar** Lonely 
Hearts Club Band, di Micnee! Schultz, techn'-
color con Peter Fr^mptcn e i Bea Gees. 
Per tutti 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Te.. 212 173 
Hard core: Sexual student, colori con JiMien 
Kesmer, lune Farch'ld. Jen'ce Heìden. (R go-
rosamente VM 18) 
EDEN 
Via della Fonderia Tel 225.643 
La più grande avventura di UFO Robot: Gol-
drake all'attacco, colori con Go'drake, Aetarus, 
Alcor, Vega, Mirar, Var.us a. Un film di fen-
tasc.e-.za. Pei t j t t . 
(U.S.: 22.40) 
EOLO 
Borgo San Frediano • Tel. 296.823 
(Ap 15.30) 
Hard core: Sexual itudent, co:cH con J.ll sn 
Kesmer, June Farch'ld, Jer.ic* Heìden. (R"go-
rosamente VM 18) 
(Us . : 22.40) 
F I A M M A 
Via Paci notti • Tel. 50.40: 
(Ap. 15.30) 
fretto dal ro-nenzo di Agathe Christ.e Assas
sinio sul Nilo. A co ori con Peter Ustinov. 
Mia Ferrciw e Dsv'd N:ven Per tutt; 
(15.30, 17.50. 20.10, 22,40) 
F IORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660540 
(Aa. 15.30) 
Giallo: Asaassinìo «al Nilo, tratto 4M fsmatzo 
d. Aaatha Chrlstie, a co'or:. con Peter Usti-
nov, M « FaTOw. D«v d N.ven. Per to'ti 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.45) 
FLORA SALA 
p.azxa Dalmazia - Tel. 470 101 
(Ap.: 15) 
Rock'* rati, colori con Rodolfo Bancfta'ii. Ro
tar.a lic'cca, a i campioni de'la Acrobat'c 
Rock. Per tutti 
(U.S.-. 22.45) 
FLORA SALONE 
P i a n a Dalmazia • Te l . 470.101 
(Ap.: 15) 
Bracci* ali ' Parta) contro gli IndJlMt. «arton! 
animati a colori con Braccio di Farro, Olivi*. 
Puto. Wimpy 
<U.* \J 22.45) , 
G O L D O N I D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 15.30) 
L'intera*, di Luta! Comancin!, tcdwleolor con 
Alberto Sordi, Stefania SandraHL Marcello 
Mastro'anni, Annìa G'rardot, Ugo Togrmzzi « 
Miou Miou. ( V M 14) 
Platea L 1700 
(15.50. 18. 20,15, 22,40) 
I D E A L E 
Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 

Viaggio con Anita, technicolor con Giancarlo 
Giannini, Goldie Havan, Caudina Auger, Renzo 
Montagnanl. (VM 14) 
I T A L I A -
Via Nazionale • Tel. 211.089 ~ 
(Ap. ore 10 anhm.) 
Viaggio ton Anita, technicolor con Giancarlo 
G.ann.ni, Goldie Havvn, Claudin,e Auger, Ren
zo Montagnani. ( V M 14) , 
M A N Z O N I 
Via M a n t i • Tel . 366.806 
Dove vai In vacanza?, di M. Bolognini. Salce 
e Alberto Sordi, colori, con Albtfto Sordi, 
Ugo Tognezzi, Paolo Villaggio, Stefania Se ri-
òr eli i. ( V M 14) 
(14. 16,50. 19,40, 22,30) 
M A R C O N I 
Viale D Giannottt • Tel 680 644 • 
Viaggio con Anita, technicolor con Giancarlo 
Giannini, Goldie Hawn, Claudini Auger, Renzo 
Montaaneni. ( V M 14) 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Te l . 270.170 
(Locale di classe par famiglie). Prosegu!-
mento prima v'sione. 
Film divertente: Il Vitiello, co'or! con Ugo 
Tognazzi, Carmen Scarpina, MIcnel Serrault. 
Regia di Edouard Mollnaro 
(15, 17. 18.45, 20.30. 22.4») 
IL P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • Tel . 675.930 
(Ap. 15.30) 
Terrificante: Lo squalo n. 2, technicolor con 
Roy Scheider, Lorraine Gary, Murray Hamil
ton. Per tutti 
(U.s.: 22.30) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus ,7 
Sintonia d'autunno, di Inumar Bergman, Liv 
Ullnyann, Ingrid Bergamn, Lena Nymen, He'-
var Biork. Colori per tutti 
(15,30, 17,15, 19, 20,50. 22,30) 
S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 
Divertente a colori: Il Vangelo secondo San 
Frediano (storia di preti, ladri e peccatrici), 
con Ghigo Masino. Tina Vinci. Per tutti 
(U.S.: 22.40) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel. 226.196 
(Ap • 15,30) 
« Risate di Carnevale ». Per la regia di Mei 
Brooks il divertentissimo: Mezzogiorno a mezzo 
di luoco con Gene Wilder. A colori. Per tutti 
(L 900 - U.S : 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Pasjntni - Tel . 480.879 
(Ap. : 15,30) 
L'ingorgo, di Luigi Comencinl, colori, con Al
berto Sordi. Stefania Sendrelli, Marcello Ma-
stroonni. Ugo Tognazzi. ( V M 14) 
(15. 17. 18.50. 20.40, 22.40) 

ALBA 
Via F. Vezzani (Rlfredi) • Tel. 452 296 
(Ap : 15) 
Primo amore di Dino Riti, con Ugo Tognazzi, 
Ornella Muti e Mano Del Monaco. Divertente' 
Technicolor. Per tutti. 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 20.49.493 
(Ap : 15.30) 
E. Fenech e R Montagnani in: L'Insegnante 
viene a casa, con Alvaro Vitali. ( V M 1 4 ) . 
LA NAVE 
Via Villamagna. Ili 
Il copo'avoro di Ermanno Olmi: L'albero de
gli zoccoli. Inizio spettacoli ore 21,15 (si ri
pete il primo tempo). Colori. L. 7 0 0 / 3 5 0 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
(Ap. 14.30) 
Un'avventura fantastica: Capitan Nemo Mis
sione Atlantide. Technicolor con J. Ferrer, 
H. Bucholz. Per tutti 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli 104 • Tel . 225057 
f A p : 15) 

Terence Hi!! e Bud Spencer in: Pari a dispari, 
diretto da Sergio Corbucd. Divertentissimo 
a coleri 
C I N E M A ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Ap. M.30) 
Due ore di r.sate con: Lo chiamavano Bulldozer. 
Technicolor con Bud Spencer, Joe Bugner 
(US. : 22,45) 
B O C C H E R I N I 
Vin Boccherinl 
(Ap. 15) 
Avventuroso a colori: I l bandito a la Madama, 
con Buri Reynold. Per tutti 
C E N T R O I N C O N T R I 
Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoll) 
Bus 8 - 23 - 32 • -31 - 33 
Nuovo programma. 
ESPERIA 
Via Dino Compagni (Cure) 
Tel. 20 48.107 
Fantasc'entifico: Guerra spaziala, con Kemaku 
Maorita, Snudi Otakl, Akiko Hirajta. Per 
femigl'e 
(14.30, 16. 17.30, 19) 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti. 36 • Tel. 469.177 
(Ap.: 14,30) 
Capricorn One. Entuslasmanee storia carica di 
suspence. con Elliott Gould. Per tutti 
(U.S.: 22.40) 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109/R • Tel. 700.130 
(Ap.: 14.30) 
Finalmente arriva: La più grande avventura di 
UFO Robot: Goldrake all'attacco, cartone anN 
meto a colori con Acterus. Goldrake. e o;. a.in 
(U S : 22.40) 
R O M I T O 
Via del Romito 
(Ap - 15) 
La grande avventura continua parte seconda. 
A colori con Robert F. Logan, Sujan Damante 
Show. Per tutti. 
(U.S.: 22.40) 
C.D.C. NUOVO G A L L U Z Z O 
(Ap.: 15) 

- La stangata, con Paul N iwmin e Robert Red-
ford Per tutt . 
(U S- 22.30) 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701 035 (bus 6-26) 
( A P - 15) 
Morte di una carogna. A colori. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

. C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani, 374 
( A p : 15.30) 
I maesTr: de! cinema. Frenco"s T-uMajT 
anni in tasca, con Nicole Felix, Chantal 
eer (1977) 
( U S : 22,30) 
C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bua 34) . 
Tel. 690.418 
(Ap: 15) 
Asterix il gallico. Technicolor. Per tutt' 
L. 700 500. 
S P A Z I O U N O 
(V.a cel Soie. 10 - Tal. 294.265) 
Ore IO. per i ragazzi: Joe Bum Bum viaggio 
nell'alvears. 
Ore 15.30 17.30 20.30-22.30: Bogey as Time 
Goes By. Assalto al data con Humphrey Bo
gara. Eleanor Parker. Resa di Stuart Heister. 
(USA. 1950) . 
LA R I N A S C E N T E 
(Cascine del Riccio • Bus 41 • Telefo
no 209 032 
Nuovo programma. 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 117 
( A p : 15) 
Cinema per i ragazzi. Western! „ più forte 
ragazzi. A colorì, con Terence Hill e Bud 
Spencer. 
C D C C O L O N N A T A 
T e l 442JZ03 - Bus 38 
< Art.oiani della commaeKa «: La mezzana (Ite
ra. '78) di Dino R'si. con N. Manfredi « U. 
Tognszzi. (16,30. 18,30, 20.30. 22,30). 
CASA D E L POPOLO ORASSI MA 
Piazza della Repubblica • T e l . 640083 
Per 11 dclo « Gnema • FantaacJtnza »: L'ulti
ma a alalia (1978). Teehn'color. Par tutti. 
(17. 20, 22) 
C R.C. ANTELLA 
P l a n a Rapisardi (Sesto F iorent ino -
AH* temioae di Mei Brooks. con Mal Brooks 
e MadeleTna Kahn. (16.30. 2 1 , 3 0 ) . 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO I M P f t U N E T A 
Tel. 20.11.118 
(Ap.: 15) 
Sella d'argante. Technicolor con Giuliano Gam
ma. Per tutti. 

: GII 
Mer-

M A N Z O N I (Scandicci) 
Piazza Piave: 2 . - . , 
(Ap.: 15,30)- • ' » • 

- Renato Pozzetto. M. Melato, C. Pontoni In: 
' Saxofane di R. Pozzetto. Per tutti. 

(U.S.: 22.30) 
M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 

.(Via A. Gramsci, 5) 
. La ragazza dal piglimi giallo di Flavio Moghe-

gherini. A colori con Ray Milland.. Dalila Di 
Lazzaro. Per tutti. 
SALESIANI 

•Figline VaTdurno ' ' 
Corleone, di Pesqus'e Squitieri, con Giuliano 
Gemma, Claudia Cardinal» 
G A R I B A L D I 
Piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7) 
(Ap. ore 16. si ripete il 1. tempo) 
Un capolavoro tra i cartoni animati! Bambt di 
Walt. Disney. 
Ore 21,15, western Tepepa di G. Petronl, 
con Tonias Milian. (L. 8 0 0 ) . 
R I N A S C I T A 
Un classico della risata! Ecco noi per esemplo 
con Adriano Celentano, Renato Pozzetto e 
i?rbara Bach. Per tutti. 

DANCING 
SALONE R I N A S C I T A 
Via-Matteott i (Sesto Fiorentino) 
Tutte le domeniche e festivi or i 1* Discoteca 
(Flash Music) BALLO MODERNO. Da oggi, 
prenotazione tavoli per il Veglione di Car 
nevate. 
DANCING POGGETTO . 
Via Mercati n. 24/B 
Bus: 1 - 8 - 2 0 
Ore 15 30 BALLO MODERNO iDiscoteca) 
Consumazione gratuita. Ore 21,30 BALLO LI 
scio con e I Pathos ». 
D A N C I N G S G A T T O P A R D O 
(Music Hall Dancings discoteca) 
Castelfiorentino 
Oe 16 e ore 21,30 debutto del formidabile 
complesso « I Roger ». International Disco-
teque: DJ. M & M . Al piano bar, ritorna, r 

- chisstissimo, Gulllver. Sempre Mr. Florali! 
• Show. Da oggi prenotazione tavoli per II Ve-
• glionissimo di Carnevale! 

ANTELLA C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E 
(BUS 32) 
Ore 15.30 Soul Music Discoteca. Ore 21,30 
BALLO LISCIO con « Anonima Sound ». 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia. 16 • Tel. 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 1978 '79 
Oggi ore 15,30: « Lucrezia Borgia » di G. Do 
nizelti. Direttore: Gabriele Ferro. Regia di 
Giancarlo Sepe. Scene di Raffaele Del Savio 
Costumi di Anna Giommusso. Maestro de! 
coro: Roberto Gabbiani. Direttore dell'alle
stimento: Raoul Faroili. (Quarta rappresenta 
zione. abbonamento turno D ) . 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 
Tel . 210.097 - 262 690 
Ore 16,30 e 21.15: « La bottega del calle » di 
Cario Goldoni, con Tino Buezzelli, Andrea Mat-
teuzzi, Giampaolo Poddichc, Raffaele Bondini. 
Marina Garroni, Anna Macci, Elena Croce, Al
berto Ricca. Donato Castellani, Pio Busca, Mi
chele Mortellaro, Beppe Lo Parco. Regia di 
valide le riduz. studenti e E T I / 2 1 . Prevendita-
Tino Buezzelli. (Allo spettacolo delle 21,15 
10,15-13. Dalle 15 aperte le biglietterie per 
i soli spettacoli del giorno). 
T E A T R O SANGALLO !. 
Via San Gallo. 45/R - Te l . 400.463 •• 
Giovedì, venerdì, saboto, ore 21 precise « 
domenica e festivi alle 16 30 e ore 21 pre
cise. Dcry Cei presenta la Compagnia del 
teatro com'eo di Firenze: Barroccini di via del-
l'Ariento. racconto fiorentino comicissimo. 
ScenogiQlie di Rodolfo Marma. Coreografia • 
regia di Dory Cei. La canzone è stata incisi 
da Narciso Parigi. Prenotazioni lei. 490.463. 
Lo spettacolo più comico del giorno. Solo 11 
g.ovedi riduzioni ENAL. ARCI. AGIS ENDAS 
Eccezionale successo. Lo spettacolo più cornice 
del giorno » 
COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Tel . 681.0550 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Ghigo Mes'no e Tina Vinci presentano- « Le 
corna del sabato sera ». Novità assoluta di 
Fulvio Bravi, ccn Lina Rovini. Jole Perry. 
Giorg.o Picchiami. Robe-to Masi. Reg'a d, 
TYia Vnci. Spettacoli gio/adì, venerdì, sa
bato ore 21.30. Domenica e festivi ora 17 
e 21.30. Ingresso enche da! Lungarno f*t~ 
rucci dì fronte al lido. Prenotnz. a' 6810550 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato • Tel . 218.820 
Vene-di e sabato alle ore 21.30, domence 
ore 17 e 21.30. martedì 27 febbraio ultimo 
g orno di Carnevale alle ore 21.30 Le Cam 
pagn'o de! Teatro Fiorentino diretta da Wanda 
Posquini presenta il p'ù grande successo co
mico degli u'timl arni. Il sesto mese di re
pliche di: Reverendo ... la si spogli. Tre atti 
comicissimi di Igino Caggese. I! venerdì sono 
va'ide tutte te riduzioni AGIS * Prenotazioni: 
Tutti I giorni dalle ore 15 tei. 218820. 
Ultime repliche 
O M N I B U S 
(Associazione Radio Radicale) 
Via Ghibellina. 156-158r 
Aperto dalle 19 fino a tardissima notte. P.cno 
bar. Buffet continuato per i soci. Tutte le sere 
per cena- specialità gastronomiche. Tutti I 
giovedì: niz'at've gastronomiche internaziono-
li. Tuff i venerdì: Gay 'Omnibus Explosion. 
Sobgto sT apre alle ore 15,30 per il r « k . 
ere 21.30 tutti I sabati: Red Bcan Jizzer». 
Domenica, alle ore • 15^30.- dÌsco-mus:c, alle 
21 jazz. Martedì 27 febbraio * Zelth « 
N I C C O L I N I 
V in R i carol i • T e l . 213.282 
Oneste str^ o-e 21.15 c i Gianoattivi » 'n 
L'isola di ieri, di A. Benvenuti. Musiche d 
Renzo Nava-r.. 
Oggi ore 16.45 spettacolo straord'nerio ai 
seguent. prezzi: poltrone L 3.000: palchi 1 . 
e 2. crd ie L. 6 000: posto p3lco 3. ordae 
L 1.500. gstleria e ingresso ai palchi L. 1.000. 
Pretendile daite ore 10 aite 13.30 e dal!* 
16. alle 19 
T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
Via Oriuo'.o. 33 - Te l . 210.555 
Lunedì, martedì, mercoledì: ripDia
li Giovedì. Venerdì. Sabato alle ore 21.15 e 
Domenica alle ore 16.30 la Compagnia d. 
prosa Città di Firenze Cooperativa Oriuolo 
presenta: * Il pateracchio • di Ferdinando Pio 
l'eri, reg'a di Mario De Maio. Scene e costumi 
di G'ancarlo Mancini. 
Il g'ovedì e venerdì sono valide te ridjzioA.. 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. Orsini. 73 - Tei . fi» 12 191 
Teatro Affratel^rnertc - Teatro Regionale 
Toscano 
Alle ore 17 la * Ccmpagn.a della Loggctta >. 
Cen:ro Tcar-aie t>*esc"ano presenta; Fentaatfc» 
visione, d: Giuliano Scab'a. Reg'a di Mestinv) 
Cost'i. sccr.» e costumi di Maurizio Be'* 
(Abbonati turno D e pubb! co normale) 
S P A Z I O T E A T R O S P E R I M E N T A L E 
R O N D O ' D I BACCO 
Palaz70 Pitt i - Tel . 210595 
Alle ore 21,15 il Carrozzane presenta: Pvot* 
di rottura, due studi - un film. Spettacela 
prodotto .1 collaborazione con il Teatro R e t i 
nale Toscano e il Comune di Firenze 
LA M A C C H I N A OEL T E M P O 
(CENTRO CULTURALE SPERIMENTALO 
V i a O n u o l o . 33 
Centro sperimenta!! arti v's've musica. Aparto 
tutrl ì g'omi da'le 20.30 sala lettura • Sibate 
domen'ca ore 18 • ora 22 Gruppo Teatro de'ta 
r-tnmze Alf'ed leTy: Ubu 
Oggi cabaret, mimo, c'ovvci, performance 
CASA DELLA G I O V E N T Ù ' 
• Rzza Cardinale Elia Dal la Costa, 25) 
Questo pomeriggio a!Ie ore 17 il Gruppo Tea
trale C D.G. presenta: • L'agonia di Schio» » 
di Settimio Fazz'ni. 
SCUOLA L A B O R A T O R I O DELL'AT
T O R E 
Via Alfanl. 84 - T H . 215543 
Ma'tedl 27 alle ore 17: Princìpi di Interpreta
zione tecnica secondo il metodo di Orazio Cotta, 
mimo, d z'one. O-e 18.15: Tosa per attori tea
trali, eserc;tez'one condotta da Arma Baldini. 
Ore 19: educazione ritmica, psicomotricità 
ANTELLA - C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E (Bus 32) 
Ore 15 il gruppo di sperimentzione teatrale a 
"Mim»sis" presenta: « I tre l imami », « He 
Ranocchio », « L'ape Retina », « La balla a 
la bestia ». • Sherazade ». 
TEATRO NICCOLINI (Via RIcasoli • Tele
fono 213.282) 
Oggi ore 16.45 a eccezionalmente ora 21,13: 
"I Giancattivi" in • Llaola di rari » di A. 
Benvenuti. Musiche originali dì Renzo Na
varro. Prevendita dalla 10 allo 13 «dalla 
15 alle 19. 

Rubriche a cura dalla SPI (Sodata par 
la pubblicità in I tal ia) F I R E N Z E • Va) 
Martel l i n. t . Telafonl: 217.171-f i I ja» 
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Il bilancio di un'esperienza pilota in un convegno regionale a Grosseto 

Il parco dell'U ccellina 
un' oasi da difendere 
Il significato di 10 mila ettari di territorio tutelato - Funzionalità 
non solo paesaggistiche e naturalistiche, ma anche scientifiche 

GROSSETO — Quale ruo
lo svolge 11 parco della Ma
remma nel contesto del pa
trimonio paesaggistico e na
turale della Toscana? Qua
li pivoie'mi ci sono a tre 
anni e mezzo dalla sua co
stituzione? 

Sono questi alcuni inter
rogativi usciti dalle prime 
battuta del dibattito al con
vegno regionale sul parco 
della Maremma promosso 
congiuntamente dai consor
zio del parco e dalla giun
ta regionale toscana. 

L'incontro si è tenuto ie
ri per un'intera giornata nei 
locali della Camera di Com
mercio. Per la giunta re
gionale erano presenti gli 
assessori Federigi e Pollini. 

I lavori sono stati aperti 
da un breve saiuto del sin
daco di Grosseto Giovanni 
Pinetti, che ha sottolineato 
il significato della presen
ta di 10 mila ettari di ter
ritorio, ricco di risorse, tu
telato, salvaguardato e mes
so a disposizione della col
lettività nazionale. Sono poi 
intervenuti con specifiche co
municazioni: Alfio Gianni-
noni (assessore alla Pubblica 
istruzione del comune di 
Grosseto) ; Mario Innamora
ti della sezione toscana della 
Società Botanica italiana; 
Giuseppe Vellati, presidente 
della lega delle Cooperative; 

Roberto Cassola, consigliere 
nazionale del WWP, Paolo 
Pisani, consigliere regionale 
di Pro-Natura; Giorgio Pa
dovani. presidente provincia
le di Italia Nostra; Riccardo 
Nardi, membro del Comitato 
Regionale della Lega Italia
na protezione degli uccelli e 
11 professor Giuseppe Monta
lenti, presidente del comita
to scientifico del Parco della 
Maremma. 

La vera e propria introdu
zione al dibattito è stata te
nuta, dall'avvocato Roberto 
Fontana Antonelll, presiden
te del consorzio del parco, 
che attraverso un lungo esa
me delle vicende del « par
co » lo ha collocato nel con
testo civile e sociale della Ma
remma. Il professor Fontana 
nel giudicare positivamente 
gli aspetti legislativi e le fi
nalità decise dalla regione 
nel momento in cui, nel giu
gno del 75 si è Istituito il par
co, ha soffermato la sua at
tenzione sull'insieme delle 
problematiche e delle diffi
denze incontrate in alcuni 
settori delle componenti so
ciali e produttive, per far 
decollare in tutte le sue po
tenzialità il parco dell'Uc-
cellina. 

Il parco deve realizzarsi 
con la gente, non contro la 
gente, ha detto tra l'altro An
tonelll. 

La funzione vitale, sociale 
e produttiva che il parco è 
chiamato a svolgere dovrà 
articolarsi, ha sottolineato il 
presidente, attraverso vari 
piani di gestione per lo svi
luppo e la regolamentazione 
dell'agricoltura e della zoo
tecnia, della flora, della fau
na, della forestazione, delle 
zone umide e della ricerca 
sclentifloa nonché su uno 
studio sui problemi del ma
re, al fine anche di Indivi
duare gli opportuni vincoli 
da Istituire a tutela, oltre 
che dell'ambiente marino, 
anche dello stesso territorio 
del parco. 

I «piani di gestione» 
quindi, devono essere intesi 
come Intervento programma
to sull'insieme del territorio 
che sia capace non solo di 
rispondere alla domanda tu
ristica, ma alle esigenze 
scientifiche, come dimostra 
il patrimonio storico-artistico 
e archeologico presente al 
suo Interno, ma anche e so
prattutto fattore di sviluppo 
e promozione economica e 
occupazionale come richie
sto dalla cooperativa « la 
Macchia » costituita da gio
vani disoccupati, diplomati a 
laureati. 

II convegno è stato con
cluso nel tardo pomeriggio 
dall'assessore regionale Lino 
Federigi. 

Preoccupata analisi economica dei sindacati 

«Non vogliamo emigrare 
per colpa di Orlando» 

L'obiettivo è di garantire i livelli occupazionali previsti nell'accordo del 
1977 - Il PCI: « Cambiare il piano di ristrutturazione » • Il 28 a Roma 

• PI8TOIA — « Cambiare pro-
' fondamente il piano della di-
' soccupazione e della emigra

zione presentato da Orlan-
' do»; in questa parola d'or

dine c'è tutta la sintesi del
la battaglia che I lavoratori 
della LMI della montagna 

- pistoiese, Il movimento sin-
• dacale e i partiti stanno con-
' ducendo. In un documento 
1 della Federazione comunista 
' pistoiese e della sezione del 

PCI della LMI di Campotiz-
zoro e bimestre si fa il pun
to della situazione: «avere 

. bloccato le procedure di li
cenziamento per 61 operai 

- della LMI di Limestre — di-
• ce 11 documento — è indub-
" blamente un risultato posi-
' tivo nel confronti della pro-
' vocazione attuata da un pa-
] drone autoritario e repres-
', slvo come Orlando, che ama 

presentarsi come imprendito
re moderno, ma In realtà 
nel rapporti con le organiz
zazioni dei lavoratori è ri
masto fermo ai metodi del 
« padroni del vapore ». 

Ma il pericolo vero è an
cora da superare e per im
pedire una riduzione di al
tre centinaia di posti di la-

- VOTO è necessario un cambia-
* mento radicale del plano di 
- ristrutturazione presentato 
' da Orlando ». L'obiettivo di 
" fondo, comunque, è quello 
' di garantire il livello occu

pazionale di 1289 posti di la-
] VOTO, coerentemente con gli 

Impegni sottoscritti dalla 
LMI nell'accordo del luglio 
1977. 

Per raggiungere questo 
obbiettivo la federazione del 

" PCI concorda con le propo
ste elaborate dal coordina
mento sindacale del gruppo 
LMI e dalla FLM. Da alcuni 
giorni, infatti, è stato reso 
pubblico un documento della 
FLM e del coordinamento na-

• zionale LMI. sulla situazio
ne occupazionale e produt
tiva del gruppo, con parti
colare riferimento «1 piano 

di ristrutturazione presenta
to dalla azienda per gli sta
bilimenti della montagna pi
stoiese. Si tratta, in sostan
za. di una controproposta 
del sindacato e dei lavorato
ri nei confronti del piano 
dell'azienda. 

Cerchiamo di coglierne gli 
aspetti più rilevanti. Il giu
dizio sul piano di ristruttu
razione degli stabilimenti pi
stoiesi. non può essere di
sgiunto dalla situazione at
tuale di sviluppo e dell'an
damento complessivo del pro
cesso di ristrutturazione ini
ziato dopo la fusione 5MI-
TLM. Rispetto a tale proces
so. il coordinamento nazio
nale del gruppo ha espres
so un giudizio favorevole ad 
una razionalizzazione produt
tiva delle lavorazioni degli 
stabilimenti, a patto che que
sto non significasse una spe
cializzazione produttiva esa
sperata. di ciascuna azienda. 

Tuttavia la fase attuale 
di ristrutturazione si pre
senta particolarmente gra
ve per l'ulteriore specializza
zione degli stabilimenti e 
per l'abbandono definitivo 
delle produzioni ad alto con
tenuto di manodopera. Que
sta fase di ristrutturazione 
che ha preso 11 via dalle fab
briche di Campotizzoro e Li
mestre si basa su premesse 
di politica industriale del 
tutto errate rispetto ai pro
blemi da risolvere. 

La FLM indica anche al
cuni punti di carattere ge
nerale in relazione al pia
no della LMI : « Come sin
dacato siamo interessati al 
mantenimento dei livelli oc
cupazionali. in un senso non 
semplicemente quantitati
vo, e quindi attraverso tutti 
i possibili mezzi che l'azien
da intenderebbe usare (mo
bilità. cooperativa, nuove 
aziende ecc.). ma anche qua
litativa in un processo di 
riorganizzazione del lavoro 
sempre più avanzato, in un 

complesso produttivo inte
grato che permetta il mas
simo sviluppo della profes
sionalità. 

«Per risolvere, comunque. 
i problemi posti dall'azienda 
per questi due stabilimenti 
non è possibile ragionare in 
una logica che prevede la 
scomparsa di intere attività, 
quindi si possono affrontare 
alcuni aspetti specifici ma 
non esistono, a giudizio del 
movimento sindacale, le con
dizioni per una rimessa in 
discussione integrale dei due 
stabilimenti ». 

Infine, il tipo di mobilità 
che viene proposto dall'azien
da di Fornaci di Barga ap
pare insostenibile anche per 
la situazione occupazionale 
sia della montagna pistoie
se che della Garfagnana. 

Da queste valutazioni ge
nerali scaturiscono alcune 
proposte concrete: la nuova 
officina e le altre due ini
ziative nella zona di Lime
stre. una adeguata organiz
zazione commerciale per il 
settore della viteria e della 
raccorderia. 

Le oltre proposte specifi
che riguardano il settore dei 
laminati speciali, della mo
netazione e 1 prodotti per 
l'energia solare. Il calendario 
delle riunioni e Incontri sul 
piano di ristrutturazione del-
l'LMi è intenso: il 27 feb
braio. a Roma si riunirà il 
coordinamento nazionale sin
dacale del gruppo LMI che 
preparerà l'incontro tra la 
FLM. la direzione della LMI 
e dei consigli di fabbrica che 
si svolgerà semore a Roma 
il 28 febbraio. Tuttavia per 
realizzare obbiettivi di lotta 
è necessario mantenere e 
rafforzare l'unità e la lotta 
di tutti i lavoratori del grup
po LMI in stretto rapporto 
con i piani d' settore deMa 
energia e delle comunica
zioni. 

Fabrizio Carraresi 

Finalmente l'EVAM 
imbottiglierà 

le acque minerali 
La società fu costituita nel 1973 con il 
voto unanime del consiglio comunale 

MASSA — Ultimata la fase 
di progettazione e di studio, 
l'E.V.A.M. S.p.A. (Ente Va
lorizzazione Acque Minerali) 
si appresta a « realizzare con
cretamente gli impianti ter
mali e lo stabilimento di im
bottigliamento che consenti
rà finalmente, alla società 
stessa di diventare immedia
tamente produttiva con tutti 
i vantaggi che ne deriveranno 
per gH azionisti e per la col
lettività tutta, vista la preva
lente dimensione pubblica 
della società ». 

La notizia è contenuta in 
un comunicato diffuso dal 
Presidente dell'Ente, Oo. Fe
derico Mignani, e pubblicata 
contemporaneamente nel fo
glio dell'amministrazione co
munale: a Massa Informa
zioni ». 

L'E.V.A.M.. com'è noto, fu 
costituita nel 1973, con il voto 
unanime del Consiglio Co
munale. Scopo dell'Ente: uti
lizzare le preziose risorse di 
acque minerali della zona 
montana del nostro Comune. 
Ma. l'impennata vera e pro
pria l'Ente l'ebbe nel settem
bre 1976 con il rinnovo del 
Consiglio d'amministrazione. 

Da allora 11 tempo non è 
passato invano. Sono stati ac
quisiti i terreni, sono stati 
fatti studi approfonditi; per 
due anni un gruppo di Inge
gneri. Geologi, idrologi e tec
nici hanno controllato, gior
no per giorno, il grado di 
purezza delle acque, la regola
rità con cui sgorgano dalla 
roccia. 

Ora tutto è pronto, ad apri
le inizieranno i primi lavori 
per Io stabilimento d'imbot-
tieìiamento. Per le terme i 
tempi saranno più lunghi. 
perchè c'è stata la necessità 
di una nuova ispezione Idro-
geoloeica nel luogo dove do
vranno sorgere, in località 
Volpara nei pressi della Fon
tana Morosa, a 450 mt. sul 
Hvello del mere. 

I lavori preliminari l'im

pianto di imbottigliamento 
sono già stati effettuati: so
no state scavate ben 4 gal
lerie di presa (per ottenere 
una acqua batteriologica
mente più pura, si è scavato 
in profondità nella roccia) in 
località 7 Fontane, Acquavi-
va. Volpara 2. Fonte Antica. 
A queste vanno aggiunte an
che due pozzi In località Vol
para e Canalaocl. 

L'impianto sorgerà in loca
lità « I Prati », sopra la fra
zione di Canevara. Per dare 
concreto inizio ai lavori, l'as
semblea dei soci ha appro
vato l'aumento del caritele 
sociale da 150 a 750 milioni. 

Ancora 200 milioni di nuo-
VP O^TIÌ devono essere sot
toscritte e per questo — e 
qui sta lo scopo del comu
nicato H'ffuco dal Presiden
te — l'EVAM « rivolse un ca
loroso invito ai cittadini Der-
cbA sotto^Tivano le atfonl 
della società ». TI presiden**» 
ha fatto nresente che I 400 
milioni finora sottn«cri»ti «i. 
no <tfaM co«l suddivisi: 308 
al Comune di Ma«==a fm«»eeio»-
*>7iT>fctaì. fin nliq ca.v»» di 
Ri"vinnIo H» Carrara. 30 al
la Cassa rf« R4«;o»rm'o di Luc
ca e so*t«.nt/> 4 rniliCfYi al 
singoli cittad«nl. 

Coln'er*» SOUTflh!*to — è 
stato H**»o — e*»*» fra i «n*. 
towrlttorf irH"ncV>,r>o r?*»l tut
to le r»*^oroHf» Hai **oiTiTn*»r-
cij»n+i e He»1' n'h^T-crotorì- rhe 
Jp futiiT» e»«nno '*"<» I rn«<r. 

di mie6*-'» F*»*e. c*>^ ri*»*>'s»-
rna»-& T * U « I •7r>Tìi\ a t r i inA nM-
crllaift «<J tiiT-let^ rw»¥- i m T*»-
i*n*n ti* t * w i o rotn r < r *' e o f'"* 
1 e***e e e** ot*o m«»=« <•'-
lnnm»ni*o mei ] a normale 
sta^o^e turistica. 

«r .^>**n«vHvere — t*»r-m«n«> il 
Or,TTllirv,«>t/> — «IffnlftcD dl'™-
n<»v» « • « v i t*ro*JiwoTilct« d*»l 
»»ro«**'*eKo e*vwiomJco * erw»la. 
V «*»"a / • n m n p ' t V o " in**». 
rAeeqtf o n ^ r o n r i o TltrnlmF^ttl 
TV»cce» fa e«w4^ rifila =<**'«*•%. 
Palazzo Comunale. Massa ». 

Siena non può contare 
solo sul posto in banca 

Calano gli occupati e si dilata l'« economia sommersa » - Cosa bisogna fare per inver
tire la tendenza e rilanciare lo sviluppo - La fiducia nel lavoro al Monte dei Paschi 

SIENA — I sindacati, il loro 
grido di allarme lo avevano 
già lanciato un anno fa. I) 
tre marzo 1978. infatti, resero 
noto un documento in cui si 
denunciava la difficile situa
zione economica del senese e 
i rischi a cui si poteva anda
re incontro. E' passato im 
anno e la situazione, con i 
dati alla mano fomiti dai 
sindacati, è ulteriormente 
peggiorata. 

Nel 1977 i posti di lavoro 
perduti nel settore dell'in
dustria. del commercio e del
la agricoltura, rispetto all'an
no precedente sono stati 
1.221. Nel '78 i posti andati 
perduti per la chiusura di a 
ziende di notevoli dimensioni 
e per licenziamenti collettivi 
e individuali sono risultati 
775. Complessivamente, in 
questi due anni, la perdita di 
occupazione nei settori pro
duttivi è stata di quasi 2 mi
la unità. 

Le organizzazioni sindacali 
non ritengono nemmeno che 
queste perdite possano essere 
ammortizzate dal pubblico 
impiego (che, specialmente a 
Siena. « tira > in maniera 
consistente) anche perché 
questo settore si è pratica 
mente «riempito» negli anni 
dal 1974 al 1976. 

« Altri elementi negativi e 
preoccupanti per il futuro 
socio-economico del senese — 
ha detto Scarpelli della CGIL 
introducendo una conferenza 
stampa indetta dalle tre or
ganizzazioni sindacali e a cui 
erano presenti anche i rap 
presentanti della CISL e del
la UIL — sono dati dagli ol
tre 1.500 iscritti alle Uste di 
collocamento normale e dai 
2.667 giovani iscritti alle liste 
del collocamento speciale 
tramite la legge 285. oltre al
l'abuso che spesso viene fatto 
della cassa integrazione che 
ha raggiunto cifre spaventose 
in rapporto al tipo di tessuto 
produttivo provinciale con 
32.920 ore su un totale di ad
detti al settore industriale di 
poco superiore alle 28.950'u-
nità lavorative e non tutte in 
grado di usufruirne come ad 
esempio i lavoratori del set
tore artigianale e gli appren
disti >. 
. C'è un altro dato da non 
sottovalutare: riguarda il fe
nomeno del costante calo del
la popolazione provinciale. 
delle forze in età di lavoro. 
degli occupati all'interno del
la fascia del cosiddetto « la
voro protetto ». 

Infatti in provincia di Sie
na si assiste — secondo 
quanto è scritto in un docu
mento firmato da CGIL CISL-
UIL — ad un fenomeno di ri
duzione progressiva degli oc
cupati da una parte e dall'al
tra ad una crescita molto mar
cata del numero di aziende 
che sono passate, nel settore 
industriale. dalle 3 089 del '76 
alle 4 0̂ 1 del '77 aumentando 
quindi 935 unità. 

F.' aumentata, ouindi. la 
polverizzazione dell'apparato 
produttivo della provincia di 
Siena in vui va crescendo il 
fenomeno del decentramento 
oro'i'iftivo. del lavoro a do-
micl'-'o e del lavoro nero. La 
cosiddetta economia sommer
sa va sempre più espanden
dosi. 

Rilavano infatti i sindacati 
eh*» le aziende con cicli oro 
duttili propri stanno dimi-
miMido. 

Ir^eri spttori come il leeno 
e le conr**7''oni .sono nv>Un 
soesso a l'vl'o di .semolìcp 
ass*"*,M|»<"r»o di narti orw*o* 
b» ''l'esterno degli stabili
menti. 

Nell'edili/ta. poi. non -.1 
contano orinai più le f«M del 
lavoro decentrato in appalto 
e a cottimo. 

Anche in agricoltura si v<i 
estendendo sempre di più il 
lavoro decentrato per quanto 
riguarda la ra.-colf» delle oli 
ve. dell'uva e di altri prodotti 
quando noi si arriva addirit
tura a \eri e propri contratti 
di comodato verso braccianti 
e operai agricoli per appez
zamenti di terreni da lavora
re fuori dell'orario normale. 

« Occorre del nuovo — ha 
detto Scarpelli nella sua in
troduzione--. occorre di più. 
bisogna utilizzare razionai 
mente tutte le risorse, tutti 
gli strumenti politici e finan 
zia ri a disposizione ». 

I rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali provin 
ciali concordano esattamente 
su un punto: Siena non si 
può reggere soltanto sul 
Monte dei Paschi: con il mi
raggio del posto in banca — 

sostengalo i sindacalisti — si 
sottraggono energie non solo 
al mando del lavoro ma an 
che a quello imprenditoriale. 

M«» d'altra parte lo sbarco 
a Siena di uu grosso capita
no di industria che impian
tasse uno stabilimento anche 
di grandi proporzioni non 
basterebbe — secondo 1 sin
dacati — a risolvere I pro
blemi. 

La chiave di volta, forse, è 
in un diverso utilizzo anche 
delle strutture culturali esi
stenti che siano in grado di 
fornire speci.ilmente ai gio 
vani quella specializzazione 
professionale che il mondo 
del lavoro va sempre più ri
chiedendo. 

In questo senso, sostengo
no le organizzazioni sindacali. 
la scuola e l'università non 
assolvono quanto dovrebbero i 
questo comnito. 

Ma lo sviluppo del senese 
passa anche attraverso le 
erandi realizzazioni infra

stnitturali come la realizza
zione di un metanodotto che 
approvvigioni la zona della 
Val D'Arbia, una parte della 
provincia che potrà ben pre
sto (con la riapertura della 
linea ferroviaria Siena-Bon-
convento e il riammoderna-
mento della Cassia) aprire 
nuove prospettive di sviluppo 
per l'economia per la quale. 
la presenza del metanodotto 
assume un'importanza vitale. 

La ripresa economica della 
Val D'Arbia può costituire un 
valido trait-d'union tra Siena 
e l'Amiata la cui rinascita 
non può avvenire in maniera 
isolata. 

In Val Di Paglia, dove do
vrebbero sorgere i nuovi in
sediamenti industriali sostihi 
ti vi. non dovrà nascere u-
n'on î. ma una zona produt
tiva legata organicamente alla 
ripresa economica di tutta le 
privincia di Siena. 

Sandro Rossi 

(Cv) 
Telef. 65341 

LAMPADARI 

LUX-ART 
TORRITA DI SIENA 

PREZZI DI FABBRICA 

Non è solo la volontà di 
rispettare formalmente una 

• disposizione legislativa che 
- ha indotto la giunta comuna-
• le a presentare nel consiglio 

di lunedi 29 gennaio il bilan
cio di previsione per l'eserci
zio 1979. c'è sopratutto la va
lutazione degli oggettivi col 
legamenti che esistono tra bi
lancio e piano triennale deg*.i 
Investimenti 1979-1981 e che 
Impongono una discussione 
unitaria di questi due fon
damentali strumenti di go
verno della comunità locale. 

Il dibattito, già avviato da 
tempo, è vivace tra le forze 
sociali, i partiti pomici, gli 
organismi di decentramento e 
partecipazione: le assemblee 
e gli incontri, che in questi 
giorni si svolgono sul piano 
triennale e sui bilancio, te
stimoniano il superamento di 
ogni astratta pregiudiziale e 
lo sforzo di misurarsi sulla 
adeguatezza delle proposte a-
vanzate a soddisfare I bisogni 
prioritari della società pistoie
se. nell'ambito del disegno 
regionale di progranunozione 
economica. 

E' questo il risultato delle 
profonde trasformazioni in
tervenute nel quadro legisla
tivo che hanno portato ad u-
na generale acquisizione della 

Jlobalità delle competenze 
el comune sul proprio terri-

• torio, da esercitare nell'ambi-
• lo dagli indlrini programroa-
• tic! narkmale e regionali, e-
' laborati anche con il concor-

so dette autonomie locali • 

Prevede uno speso di 2 5 miliardi 

Per Pistoia sarà 
un bilancio 

« di quartiere » 
nel pieno rispetto e valoriz
zazione del tessuto di espe
rienze .issociatJve che vive ed 
opera nella società civile, nel 
rifiuto cioè di una visione to
talizzante del comune. 

Modifiche aila contabilità 
dello stato. legge finanziaria 
e nuovi provvedimenti per la 
finanza locale, istituzione del 
servizio sanitario nazionale 
sono i provvedimenti di 
maggiore rilevanza per gii 
enti locali e la loro finanza 
per 11 1979: da essi, dal loro 
integrarsi con i prowedimen 
ti fondamentali già adottati 
negli anni preredenti (attri
buzione di nuovi compiti con 
il DPR 616. nuovo regime 
del suoli, misure finanziarie 
urgenti) viene la sollecitazio
ne alla definizione del nuovo 
assetto de: poteri locali, co 
me momento essenziale della 
riforma dello stato 

Il bilancio di previsione 
1979 prevede una spesa 
complessiva di circa 25 mi

liardi. di cui 12 per il perso 
naie. 4 per il servizio mutui. 
2 per il disavanzo de! copit, 
circa 7 per l'acquisto di beni 
e servizi. Tale spesa viene 
coperta con poco più di 2 
miliardi di entrate tributarie 
oRre 3 miliardi per proventi 
e circa 20 miliardi di trasfe
rimenti dallo stato (che han
no assorbito circa 6 miliardi 
di compartecipazioni per tri
buti soppressi). 

Emerge il carattere di fi
nanza quasi esclusivamente 
derivata, dipendente dai tra
sferimenti dello stato; è ne
cessario che in sede di ri
forma della finanza locale sia 
individuata un'area tmpositi 
va propno degli enti locali. 
che si accompagni ad un loro 
impegno nell'azione di accer
tamento (consiglio tributari) 
e ad '.in impiego per l'incre
mento delle entrate proprie, 
sia dedicando la necessaria 
attenzione alta riscossione 
delle rette per I vari serviti, 

RIA procedendo agli adegua
menti tanflari previsti daile 
leggi: importante a questo 
proposito è la possioilità of
ferta dalla legge finanziarla 
di modificale la struttura 
della tariffa della nettezza 
urbana, operando con incre
menti per le abitazioni che 
tuttavia mantengono modesto 
in assoluto l'importo 

Il permanere da alcuni an
ni di vincoli all'esposizione 
della spesa, e di limiti alle 
assunzioni del personale ha 
imposto di fatto un massic
cio sforzo di riorganizzazione 
del servizi e di razionalizza
zione della spesa. 

L'istituzione del bilancio di 
circoscrizione, con il decen
tramento della spesa sia affi
data in gestione diretta alla 
circoscrizione sia tramite la 
definizione delle proposte di 
intervento da realizzarsi me
diante le strutture comunali, 
costituisce un ulteriore passo 
in avanti in questa direzione. 

n progetto di riorganizza
zione non può essere definito 
in astratto, ma deve svolgersi 
in un confronto diretto con i 
lavoratori, con 1 consigli cir
coscrizionali - le altre istanze 
associa Uve e per questi mo
tivi nei prossimi mesi pro
muoveremo m tutti i settori 
di lavoro conferenze di servi
zio, 

Luciano Pallini 
assessore oì bilancio 

e personale 

Prima uscita pubblico del nuovo consiglio 

L'ospedale di Pisa 
programma il futuro 

PISA — Il nuovo consiglio | 
di ammiriistracione dell'aspe- < 
dsie ài Santa Chiara, uno dei 
maggiori cen'xi ospedalieri 
delle Toscana, ha fatto ieri 
la sua prima uscita pubblica. 

n cambio della guardia al
la direalone (il comunista Vie-
gl ha preso il posto del soda-
lista Lupetti alla presidenza) 
avviene in un momento cru
ciale per questo vaato e ar
ticolato compiesao sanitario. 
Sarà fl nuovo conaigl'.o di am
ministrazione che avrà il com
pito di « pilotare » il Santa 
Chiara in questo difficile av
vio di riforma che a Pisa ca
de in una fase cruciale della 
creazione deU'oapedede regio
nale di Ctsaneflo. 

Il Santa Chiara recente
mente al è ampliato attraver
so la fusione con l'altro ospe
dale cittadino, il Vittorio Put
ti e ratsorbimento aU'antemo 
delle sue strutture dell'infer
meria di Vecchiano. Questo 
ospedale è ora una grande 
macchina, composta da deci
ne di cllniche, reparti di ricer
ca, personale qualificato, at
trezzature moderne con gran

di potenzialità, che tuttavia 
deve ancora percorrere molta 
strada prima di divenire un 
vero servizio efficiente ed at
tuare la riforma. E* un'ope
razione delicata ma che de
ve esaere compiuta ed a que
sto compito si appresta ora il 
consiglio di amminiatraalone. 

« Slamo in una fase nuova 
— ha detto ieri Franco Vie
ti ai giornalisti — : le leggi 
approvate dal Parlamento ed 
il piano transitorio ospedalie
ro fissato dalla Regione fan
no venire meno tutte le in
certezze del periodo prece
dente. 

« A tutto ciò — ha poi con
tinuato il presidente — van
no aggiunte le scelte fatte in 
diversi periodi datte tttttua> 
ni cittadine per 11 riassetto 
dei grandi servili, la costiti-
sione del nuovo oaprdsle di 
CisaneUo, • la conseguente 
graduale liberazione deUe 
aree attualmente occupate 
dall'ospedale e dalle oUniche 
universitarie, la definizione di 
un piano di edilizia universi
taria concordato insieme al
le altre Istituzioni cittadine ». 

Invito ai calvi che si vergognano 
••• di portare il parrucchino e 

a quelli che già lo portano 
A S. Pietro in Palazzi, lunedi 5 MARZO presso il Salone CASAGLI 
Via Aurelia Nord, 112 - Tel. 0586 - 660.128 — dalle 9 alle 19 — ci sarò 
anch'io CESARE RAGAZZI — quello della foto — bolognese, calvo, 

titolare dei Laboratori T.F. 

Venite, desideriamo di
mostrarvi come un calvo 
possa riavere dei capelli ve
ri, naturali. Capelli da pet
tinare con la riga, senza ri
ga, all'indietro, come gli 
pare. Capelli veri, da lavare 
con lo shampoo quando 
vuole, da farci all'amore o 
tuffarsi in mare senza i l t i 
more di... perdere la testa. 

Venite. Resterete prima 
sbalorditi, poi entusiasti del 
nostro Sistema T.F., della 
nostra serietà, dei nostri ri
sultati. E dei Vostri!.... 

Per un appuntamento r i
servato, ma senza alcun im
pegno, telefonateci ¥3 arte e tecnica 

dei capelli veri 

INVITO ALLO STILE MARINA FEBBRAIO 79 

LA VECCHIA MARINA 
PROPONE A PREZZI PROMOZIONALI 

CON AGEVOLAZIONI DI PAGAMENTO 
(minimo acconto e rateizzazione mensile) 

PREZZI DI FABBRICA 
• CAMERETTE IN STILE MARINA TUTTO MOGANO 
• CAMERE MATRIMONIAI! DI GRAN MODA 
• STUDI PROFESSIONALI DI PRESTIGIO 

PRODUZIONE PROPRIA E VASTISSIMO 
ASSORTIMENTO DI ANTIQUARIATO DI BORDO 

! • ' „ ; ; ' * 

LIVORNO - Via tei Partitone, 20 • Tel. 33104 



l ' U n i t à . / domenica 25 febbraio 1979 f l renze- toscana /PAG. li 
Vivace dibattito al seminario di Siena della F6CI toscana 

Rapporto giovani-istituzioni: 
il vero pericolo è l'indifferenza 
Bisogna essere capaci di incidere sulle condizioni materiali di vita - Le delusioni seguite al fallimento della 
logge sull'occupazione giovanile - Occorre recuperare una dimensione progettuale • Come si vive in provincia 

Un'analisi approfondita del
le realtà di aggregazione to 
scane, il rapporto dei giovani 
con le istituzioni, la ricerca 
di una linea di intervento po
litico culturale originale della 
FGCl per la gioventù tosca
na. Questi i punti fondamen
tali che hanno caratterizzato 
il convegno regionale della 
FGCl che si è svolto ieri a 
Siena sulla vita dei giovani 
nelle città della Toscana, pre-
tenti il segretario regionale 
della FGCl Marisa Nicchi e 
quello nazionale. Massimo 
D Ali-ma. 

Il convegno st può dire che 
era iniziato fin da venerdì, 
quando i giovani della FGCl 
di tutta la Toscana si sono 
riuniti per fare il punto sul
la situazione dell'organizza
zione: al centro del dibattito 
della assemblea dei quadri 
toscani della FGCl. i circoli 
politici-culturali. 

Il convegno si è aperto con 
le relazioni di Fabio Mussi 

Mercoledì al Palazzo dei Congressi di Firenze 

Manifestazione del PCI 
su sfratti e equo canone 
L'iniziativa concluderà la raccolta di firme per la petizione popolare — Rivendicati maggiori 
poteri ai Comuni per l'utilizzo delle case sfitte — I dati più significativi di alcune province 

II problema degli sfratti, l'applicazione dell'equo canone, 
la questione del potere ai ComuriT per l'uso delle case sfitte, 
tu questi temi si svolgerà la manifestazione regionale promos
sa dal PCI per concludere la raccolta delle firme alla petizio
ne popolare sugli sfratti. 

La manifestazione si svolgerà alle 21 di mercoledì 28 feb
braio al palazzo dei congressi di Firenze. 

Parleranno il compagno Paolo Pecile, responsabile regio
nale della commissione assetto del territorio e il compagno 
Gaetano Di Marino, vicepresidente del gruppo comunista del 
Senato. 
- Intanto in tutta la Toscana sono migliaia le firme accolte in 
ealce alla petizione sugli sfratti; nei prossimi giorni daremo 
conto di quanto è stato fatto in alcune Provincie dove il pro
blema è più acuto. 

Nella foto: un tavoline eh* raccogli* l« firma dalla patiilona 
popolar* per il rispetto della legga sull'equo canon* 

A Pisa 45 famiglie 
« a spasso » entro maggio 

A Siena censimento 
delle case sfitte 

Raccolte oltre 7.000 firme - Inesistente il mercato Iniziativa del Comune - Centinaia di 
dell'affitto - Il problema riguarda anche gli studenti 

PISA — Settemila cittadini 
che nel giro di poche setti
mane si sono recati a sot
toscrivere un documento nel 
quale si chiedeva una inizia
tiva immediata da parte del 
Parlamento per assicurare a 
tutti un alloggio. Hanno fir
mato un po' tutti, giovani 
In cerca di casa, cittadini sul 
cui capo pende lo sfratto, 
persone che la casa già ce 
l'hanno ma hanno voluto 
manifestare in questo modo 
la propria solidarietà a chi 
deve f a * t conti quotidiana
mente col problema, 

Negli uffici del tribunale 
frisano giacciono 270 cause di 
sfratto in sospeso, moltissi
me risalgono al perìodo pre
cedente l'entrata in vigore 
della legge e forse qualcuna 
non ha più ragione di es
sere perché la controversia 
tra padrone ed inquilino ai 
questi anni si è già appia
nata. 

Tra gennaio e maggio in 
città dovrebbero entrare in 
az^ne 45 sfratti, quaranta

cinque famiglie che dovran
no scontrarsi con un mer
cato dell'affitto praticamente 
inesistente. Mentre le ba
cheche delle agenzie immo
biliari sono stracolme di car
tellini con la scritta «Ven
desi », trovare un alloggio 
in affitto è quasi un terno 
al lotto. Ed alla ricerca di 
una casa da affittare non 
ci sono solo I cittadini pisa
ni; insieme a loro arrivano 
puntuali ogni anno anche 
migliaia di studenti fuori 
sede, spesso costretti ad ac
cettare condizioni di strozzi
naggio per un posto letto. 

Nelle recenti elezioni stu
dentesche la Usta unitaria 
di sinistra aveva ripropo
sto il problema rilanciando 
un'idea che. già avanzata 
da tempo, fino ad ora non 
è stata realizzata: un uffi
cio tecnico-giuridico gestito 
dal Comune e dall'Opera u-
niversitaria per fare appi! 
care l'equo canone anche ne
gli appartamenti dove abita
no gli studenti universitari. 

famiglie nell'incubo di essere sfrattate 

! 
I 
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SIENA — Hanno già raccol
to alcune migliaia di firme 
le due petizioni per il rispet
to della legge sull'equo ca
none lanciate dalla federa
zione comunista senese e dal 
SUNIA, il sindacato degli 
Inquilini. 

Il comune d: Siena ha. 
proprio in questi giorni, lan
ciato un appello alla popo
lazione della città perch° col 
labori ad un'opera conosciti
va sulle case sfitte denun 
ciando al comune gli even 
tuali appartamenti vuoti 

Soltanto a Montalbuccio. 
un quartiere dell'immediata 
periferia di Siena, sino a 
questo momento sono state 
individuate almeno 26 case 
sfitte. 

n Comune ha provveduto 
inoltre ad inviare una lette
ra alle cIrcoscriz'.oni affinché 
si impegnino in un'opera di 
indaelne e di denuncia sugli 
alloggi sfitti. a- Chiediamo che 
sia emanata urgentemente 
una legge che dia ai sindaci 
la facoltà di assesmare ai 
cittadini senza casa gli allog

gi sfitti o comunque non uti
lizzati — è scritto nella peti
zione popolare lanciate dalla 
federazione comunista sene
se —. dietro pagamento del
l'equo canone, quando i pro
prietari non provvedano en
tro il termine fissato dal co
mune a locare direttamente 
l'alloggio o a utilizzarlo di
rettamente ». 

Le petizioni della federazio
ne comunista senese e del 
SUNIA verranno inviate ai 
mass-mi organismi dello stato 

Intanto a Siena si prevede 
che nel giro di qualche me
se potrebbero essere sfratta
te circa 160 famiglie sulla 
base di leggi precedenti al
l'entrata in vigore dell'equo 
canone mentre 300 e più prov
vedimenti di disdetta dei con
tratti potrebbero nel eiro di 
ì-6 mesi essere trasformati 
in sfratti 

Il comune è comunque in
tenzionato a salvaguardare 
gli interessi degli inquilini 
adottando provvedimenti ne 
cesari per dare un tetto a 
chi venisse «cacciato» 

Firenze raggiunge quota trentamila 
La cifra comprende anche le firme raccolte in provincia — Centinaia di 
case vuote e i prezzi sono saliti alle stelle — Perché le prime requisizioni 

Quota trentamila: tanti so
no i cittadini di Firenze e del
la provincia che hanno firma
to la petizione popolare lan
ciata dal partito sui temi dell* 
equo canune. ' 

L'argomento è all'ordine del 
giorno da mesi nella vita del 
capoluogo, clic soffre, come 
ormai tutte le città, di una 
organica carenza di allogai 
accompagnata dal fenomeno 
dilagante dei patrimonio sfit
to o abbandonato. 

Ormai si pagano prezzi in
verosimili per poche stanze 
mal servite e non sempre l'a
spirante inquilino riesce a far 
valere i diritti che gli deriva 
no dalla legge. 

Trentamila firme in calce 
alla petizione sono una testi
monianza concreta di quanto 
il problema sia sentito e vis
suto della gente. Ma l'argo
mento più scottante oggi è 
quello degli sfratti, oltre 1.800 
esecutivi. 

Il nodo è al pettine. Purtrop 
pò non sono valse a molto le 
iniriative dei comuni per ri
vendicare maggiori poteri di 
intervento (e anche di questo 
parla la petizione), né con una 
legge che risale al secolo scor
so è possibile far fronte in 
modo adeguato alle necessità. 

Il criterio che Firenze e gli 
altri comuni vicmi hanno scel 

I to per risolvere i casi più ar
genti è « da casa a casa ». La 
famiglia sfrattata cioè viene 
ìmmediatanTeiHe ospitata in 
un altro alloggio se possibile. 
di proprietà del comune. >p-
pure requisito. 

Così è accaduto a Sesto Fio
rentino. così è accaduto pro
prio nei giorni scorsi a Firen
ze, dove quattro famiglie, che 
da anni avevano occupato abu
sivamente un fatiscente palaz
zotto di via Ghibellina, sono 
state sgomberate dalla forza 
pubblica. Conternporanearnen-
te il comune ha requisito quat 
ITO alloggi sfitti da anni e in 
ottime condizioni (.uno di essi 

non era mei stato assegnato) 
e in grado di ospitare seduta 
stante le famiglie. 

Certamente una operazione 
del genere sarebbe pratica
mente impossibile se gli sfrat
ti venissero eseguiti tutti in
sieme. 

Eppure in città esistono cen
tinaia di appartamenti vuoti. 
decine e decine di interi stabi
li abbandonati. 

Il comune ha anche cercato 
di venire incontro alla proprie 
tà garantendo la possibilità 
di contrarre mutui agevolati 
per il risanamento e al restau-
do degli appartamenti a im 
mobili. 

che ha delineato un quadro 
dettagliato delle nuove realtà 
di aggregazione giovanile to 
scane e sulle ripercussioni 
che ne derivano sulla gene 
rale politica dei comunisti nel 
la regione, e di Roberto Bar 
zanti che ha analizzato il 
rapporto giovani-istituzioni. 

La neepssità dell'organizza 
zìone dì un convegno di que
sto tipo è sorta soprattutto 
dall'esigenza di capire ed ana
lizzare certi processi in atto 
nel mondo giovanile della re
gione. 

Nonostante la diversità del
le inni' reaU* toscane, le 
motivazioni clic •itohtin alla 
base di tuìiun pux-r-^i tcn 
dono a coinvolgere il mniu'n 
dei giovani in un unico d> 
scorso con gli stessi interro 
gativi, le stesse tentazioni e 
potenzialità. 

Il rapporto con la democra 
zia. la considerazione delie 
istituzioni, l'atteggiamento nei 
confronti del tessuto civile e 
della produzione culturale, la 
posizione sul lavoro e sul tem
po libero, sullo studio e sul
la scuola, richiamano ovun 
que problemi che dal dibatti 
to sono apparsi essenzialmen
te comuni a tutta la regione. 
« In Toscana — ha detto Ro 
berlo Barzanti nella mia re 
lozione — il rapporto con le 
istituzioni, con la loro pre
senza e la loro produzione 
di atti, non ha presso i gio
vani. una dimensione chiara 
mente antagonistica, anche se 
è indubbio che una diffusa e 
consistente disaffezione e in 
differenza è tratto assai ri
levabile ». 

Proprio questo del rappor
to con le istituzioni è stato 
uno dei momenti caratteriz
zanti del convegno, al quale 
è mancato per una improv
visa indisposizione di Enrico 
Menduni, la relazione su e La 
città della Toscana tra tradi
zione ed inquietudine *; « le 
istituzioni soprattutto da mol 
ti giovani — ha detto Bar
zanti — sono giudicate per 
il loro grado di risposta e 
di efficienza, per la capacità 
che hanno di modificare fin 
dal presente, le condizioni 
materiali di vita e di con
sentire quindi nuovi equilibri 
di potere ». 

Viene dunque ad esistere un 
rapporto molto intenso e rav
vicinato che si ha del valore 
delle istituzioni e pratici ef
fetti che derivano da una 
nuova configurazione del po
tere politico, « per toccare 
con mano dove affonda le sue 
radici quella disaffezione ver 
so le istituzioni tanto diffusa 
nel mondo giovanile — ha det
to Barzanti — si pensi al mo
to di delusione che è scatu
rito dalle debolezze e dalla 
scarsa incisività degli organi 
della democrazia scolastica. 

« Si rifletta sulle speranze 
accese e sulla delusione che 
è derivata dalla legge sull'oc
cupazione giovanile, a propo
sito della quale si deve par
lare di un vero e proprio fal
limento. 

€ Solo con un consapevole 
ed esteso moto di socializza
zione della politica si potrà 
vincere la diffidenza nei con
fronti della politica che fa 
tutt'uno con la disaffezione 
istituzionale ». 

Barzanti ha concluso riha 
dendo la necessità di « rigua
dagnare per i giovani e con 
i giovani un senso della po
litica che sia anzitutto il prò 
getto continuo attraverso cui 
conpiungere democrazia e isti 
tuzioni e domande della so 
cietà. intervento e progetto. 
vitalità e razionalità ». 

Un altro punto importante 
del convegno, nel quale si so 
no soffermati molti interven 
ti è stata l'analisi della vita 
nella provincia toscana, dal 
la quale è emersa la neces 
sita di una rivitalizzazione 
culturale e politica della vita 
dei giorani che vivono in que 
*ta realtà. 

In questo senso diviene pri 
mario l'intervento della FGCl 
m alcuni temi che riescono 
ad aggregare i giovani, scuo
tendoli da un certo latente 
torpore e ribaltando Q feno 
meno di subalternità dei gio 
vani stessi a ciò che accade 
nella società toscana. Ecco 
quindi che settori di inter
vento sono stati individuati 
nel campo della droga e del
la tossicomania giovanile, con 
riferimento alla lotta all'eroi
na e al suo spaccio, all'in
formazione di massa, al prò 
blema degli interrenti per il 
reinserimento degli ex-tossi
comani. 

Altri momenti di interven 
to riguardano il problema del 
la casa e dell'equo canone, 
così come l'ecologia. Ut pro
duzione culturale giovanile ed 
il peso dei giovani toscani nel 
settore dell'informazione. 

il tutto inteso a migliorarne 
la qualità della vita eliminan
do un certo disagio culturale 
che, se in Toscana non si ma
nifesta in maniera eclatante. 
fa sorgere comunque frustra
zioni e può generare fenome
ni di disgregazione. 

Danfeto Magrini 

IL CENTRO STUDI AZIENDALI 
informa che sono aperte le Iscrizioni al corsi di tecnica 
bancaria diritto e consulente del lavoro e segnala agli 
aspiranti al CONCORSO emesso dalla 

CASSA N RISPARMIO DI PRATO 
(presentazione domande entro il 28-2-79) 

L'INIZIO DEI CORSI BASATO 
SUL PROGRAMMA PREVISTO DAL BANDO 

— Età richiesta 18-35 anni. 
— Titolo di studio richiesto: Diploma di scuola 

media superiore. 
— Durata del corso: 120 ore. 
— Inizio corsi serali o diurni il 3 marzo. 

PER INFORMAZIONI E 
ISCRIZIONI RIVOLGERSI : 

PRATO c/o Hotel S. Marco - Piazza S. Marco 3 
telefono: 0574 /21 .321 
Orario ufficio 9-13 e 15-19,30 (domenica 25 
febbraio solo ore 9-13) 

FIRENZE c/o C.S.A. Via Calimala, 1 (III piano) 
telefono 055 /26 .31 .83 
orario d'ufficio: 9-13 e 15-19,30 

Il C.S A. dichiara la sua estraneità, autonomia e Indi
pendenza dalla Cassa di Risparmio sopra menzionata 

PRESTITI 
Fiduciari Cessione 5 tti 
pendio Mutui ipotecari 
t e 2 Grado Finanzia 
menti editai Sconto por 
tu/ogho 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti Leasing 
Assicurazioni Consulente 
ed assistenza asiicurattir 
Livorno • Via Ricasoli 70 

Tel 2R280 

Or* 15.30 DISCOTECA con 

SNOOPY a GIRARDENGO 
Ore 22.00 

BALLO LISCIO con 
< I GIAGUARI » 

• • 3 5 1 Jlla nrana 
S U P E R V E N D I T A 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.1)9 
Via Giuntini 9 (dietro la chiesa) 

ECCEZIONALE 
OLTRE 1000 ARTICOLI A PREZZI RISPARMIO 

VE NE PROPONIAMO ALCUNI : 

Moquette agugliata 

Moquette bouclée nylon 

20 x 20 R iv . coordinati 

Ì0 x 30 Pav.t l monocottura se. comm/ le 

Serie sanitari 5 pezzi bianca 

Batteria lavabo, bidet • gruppo vasca 

Scaldabagno elettr ico It. 80 c /garanz ia 

Scaldabagno metano It. 80 c /garanz ia 

Lavello f i re-clay da 120 c/sottolavell9 bianco 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

1.380/mq 

4.050/mq 

4.100/mq 

7.200/mq 

51.000 

42.000 

L. 30.550 

L. 69.300 

L. 63.000 

A VOSTRA DISPOSIZIONE ARTICOLI DELLE 

MIGLIORI MARCHE A PREZZI DI FABBRICA 

PREZZI I.V.A. INCLUSA 

VISITATECI VISITATECI 

VETRI DISCENDENTI 
ELETTRICAMENTE ? 

sulle RENAULT 20 sono di serie 

RENAULT 20 GTL 1600 ce 6TL 2000 ce 

UNA ESCLUSIVITÀ' 

SAIEC 
1964-1979 

Via Galvani 22 
Tel. 380.701 

AREZZO 

Elettroforniture Pisane 
G H E Z Z A N O (P isa ) Telefono 050/879.104 

CHIUSO LUNEDI ' MATTINA 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
Troverete televisori a colori delle migliori marche: 
INDESIT, ZOPPAS, PHILIPS, 
C.G.E., TELEFUNKEN, 
VOXSON, RADIOMARELLI da L. 420.000 
TV 12" bianco e nero alimenta
zione ce. e 220 V L. 97.000 
TV 24" bianco e nero alimenta
zione a 220 V L 141.000 
MATERIALE ELETTRICO per impianti civili ed 
industriali 
Elettrodomestici INDESIT, ZOPPAS, REX, ONO-
FRI, IBERNA, CANDY 
Lavatrice Kg. 5 da L. 137.000 
Lavastoviglie da L. 168.000 
Frigorifero It. 140 da L. 87.000 
Congelatori da L. 142.000 

VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI . 

ASSISTENZA GARANTITA DALLE FABBRICHE 
\cl prezzo delle lavatrici Zoppas e Rex. è incluso il valore 
di un servizio da bagno ZUCCHI da 5 pezzi. 
Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio parcheggio 

Prima di fare acquisti visitateci, 
NEL VOSTRO INTERESSE 

RISTRUTTURIAMO 1/ AZIENDA ! 
SI VUOTA IL MAGAZZINO ! ECCEZIONALE SVENDITA ! 
5000 metri quadri di pavimenti e rivestimenti OFFERTI A PREZZI 
VERAMENTE INCREDIBILI 
ALCUNI ESEMPI: 

20 x 20 da pavimento . 
20 x 30 id. monocottura 
Sanitari 5 pezzi bianchi 

20 x 20 rivestimenti L. 2.990 
L. 2.990 Vasche da bagno 170 x 70 B. . . L. 28.500 
L. 3.600 Rubinetteria inox completa da 
L. 55.000 bagno L. 35.100 

ACCESSORI DA BAGNO, CAMINETTI, a prezzi di fabbrica fino ad ttaurinttfito 

VEDERE PER CREDERE !! 
CIPOLLI CERAMICHE - Fornacette 

Via Piave, 21 - Tel. (0587) 40.264 SI AMO APERTI ANCHE DI SABATO 

V.UIL1W i i ivi 

C i v G ARLZZ : y ^ ò 4 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tuttt l* sere comprese 
sabato • domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio co* I 
m gìiori co Tip esu 
Sabato sera e domenica pe» 
nner.ggio discoteca 

Domenica sera, discoteca • llseta 
Totta la famiglia si dive*!* al 

CONCORDI 

TUTTI ai 
SUPERMERCATI 
del CARRATORE 

PREZZI SPECIALI DI FINE STAGIONE 

CONSORZIO DI BONIFICA DELLA 
PIANA DI SESTO FIORENTINO 

AVVISO DI CONCORSO 

li Co-Ttuo»-ssario Regicne-.e dell'Ente rende noto di «var bandito 
concors pubbt e per a copertu-a dei seguenti post: d" ruolo: 

1) A P P L I C A T O D A T T I L O G R A F O 
Requisiti di partecpszione: era ami 18-35; d.plonia dì scuola 
deH'obbÌ.30 nonché d piome di dsftliograf a 

2) O P E R A T O R E D I M A C C H I N A 
Requisiti di partecipazione: età «nni 18-35: diploma di scuola 
dell'obtxigo nonché esperienza tremule netta conduzione di 
macchine operotr.ci. 

I posti suddetti appartengono aita Fascia 4. del v'gente C.CN.L 
per i dipendenti dai Consorzi di bonifica, cui e attribuito II se
guente trattamento economico (per ?4 mensilità) : 
a) stipendio base mou. l t lordo di 1_ 312.SI 0; 

scatti per.odici Cd 5se (10 bennati e 5 triennali) con even
tuale riconoscimento del ««villo prestato, par funzioni ana
loghe, presso altri Consorzi o Amm.n^razioni pubbliche; 
indennità integratwa fisse di L. 15 000 lorde mensili; 
39b ISTAT non conglobato di L. 3 918 lorde mensili; 

e) indennità di contavgatua ( U 2.389 per ogni punto) pati a 
L. 97.949 lorde mensili a Tutta il 30 oprile 1979. 

Termine perente* io par fa presentazione della domanda: 90 mano 
1979. Gli «Marcaseli possono prendere *trione dei bandi di con
corso presso la Segreterìa dal Consorzio, che fornirà a richiesta 
il fac-s'mlle delle domane* « di pertec'paziote. 

Brente. 22 febbraio 1979 

Il Commissario Regionale 
ELIO MARINI 

b) 

O 
d) 

http://mou.lt
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Radiografia degli istituti di pena: San Gimignano, Siena e Montepulciano 

Tre città, tre centri storici 
e tre carceri ultracentenarie 

' • t v * . ,' '* . 
-* - - " t - I - -, v . 

S. Gimignano è senz'altro i) più famoso, teatro di drammatiche rivolte - Solo 1/4 dei detenuti svolge un lavoro 
produttivo - Siena ha visto la fuga del capo dell'Anonima sequestri toscana, a Montepulciano solo sei detenuti! 

San Gimignano è il più 
famoso dei tre carceri dr-lla 
provincia di Siena. Non solo 
perché situato nella città 
medievale irta di torri che la 
fa una meta turistica « uni
ca * in Toscana, ina per al 
cune clamorose e drammati
che rivolte avvenute nei pe
riodi « caldi » delle proteste 
nelle carceri. 

Sali alla riballa della cro
naca, come si ricorderà, nel 
l'agosto del l!)7a quando due 
detenuti presero in ostaggio 
alcuni agenti di custodia, un 
medico, il giudice di sorve
glianza ed alcuni giornalisti. 
Una drammatica ed ango
sciosa vicenda che si conclu
se nel sangue. Renato .Mi-
stroni. uno dei rivoltosi, fu 
ucciso da un tiratore scelto. 

Il carcere di San Gimigna
no ha ospitato numcro-ii 
brigatisti e nappisti ed è sta
to al centro anche di un <>pi-
sodio che ha avuto come 
protagonista un agente di 
custodia recentemente giudi
cato in corte d'appello a Fi
renze con l'accusa di aver 
tentato, dietro pagamento di 
un'ingente somma, di far 
fuggire alcuni dei più perico
losi nappisti, tra cui Pietro 
Sofia. 

Un carcere caldo dunque. 
che più volte ha coinvolto 
l'intera cittadina. Infatti la 
Casa di reclusione di San 
Gimignano è situata nella 
cerchia muraria della città a 
poche decine di metri dalla 
storica piazza della Cisterna, 

tappa d'obbligo per turisti e 
viaggiatori. 

Nella città degli etruschi il 
carcere di San Gimignano ha 
sempre rappresentato un 
grosso problema per gli am
ministratori e per gli abitan
ti. Da jlcuni anni comunque. 
dopo l'npprova/ione della ri
forma carceraria, il rapporto 
carcere città non è più cosi 
te.so anche perché non vi so
no .state altre clamorose ri
volte o tentativi di evasioni. 

Tuttavia il progetto di tra
sferire la casa di reclusione 
in un'altra zona di San Gi
mignano non è stato accan

tonato. Anche recentemente il 
consiglio comunale se ne è 
interessato. Le mura del le-
clusorio ciie risalgono al 
XIII secolo e che hanno o-
spitato prima un presidio mi
litare e successivamente un 
convento domenicano, sono 
in buone condizioni anche .se 
in questi anni .specialmente 
all'interno sono stati effettua
ti alcuni lavori di ristruttu
razione. 

I circa 200 detenuti di San 
Gimignano sono ospitati in 
celle singole o in piccoli ca-
rr.croni o in celle a più posti, 
che hanno una sufficiente il

luminazione, come hanno po
tuto constatare i parlamenta
ri comunisti nel corso del lo 
ro « viaggio * nell'arcipelago 
carcerario toscano. 

La ristrette/za dello spazio 
all'aperto impedisce qualsiasi 
attività sportiva. Dopo la 
drammatica rivolta dell'estate 
11)75 la sicurezza all'interno 
del carcere è aumentata. Og
gi non sarebbe più possibile 
far giungere ad un detenuto 
un pacco con due pistole. 
come avvenne in quella tra
gica giornata d'agosto. Infatti 
chiunque venga ammesso al
l'interno del carcere è sotto-

Sul rapporto carcere cit
tà sentiamo il parere del 
sindaco comunista di San 
Gimignano, Pier Luigi 
Ma micci. 

D. Quali iniziative ha 
programmato l'amminini 1-
zione comunale per risol
vere questo atavico pro
blema? 

« Questo problema è sLi-
to affrontato in più .eva
sioni. Ed ogni qualvolta 
si sono verificate rivolte 
e sommosse e ritornato a 
galla in maniera esplosi
va. Ora siamo in un Denu
do di calma. Con sereni »i 
e serietà il consiglio co
munale proprio reetn'e-
mente ha espresso all'u
nanimità. su proposta del 
gruppo comunista, la vo
lontà di risolvei e qik-->*o 
annoso problema, propo-
rendo una diversa cnliiHM-
7 ione del carcere. E' ;»r,(o 
ór.io mandato al sindaco 
di convocare per la fi.ie 
di marzo una riunione ;m 
«nte locale regione. i«r-
lamcntari della circoscri
zione, rappresentanti del 

San Gimignano 
a marzo 

sarà trasferito? 
Intervista col sindaco e documento 
approvato dal consiglio comunale 

m'insterò di Grazia e Giù-
st.zia. direttore del career-i 
e rappresentanti degli a-
pmti di custodia per discu
tere la richiesta avanzata 
da tutti i grupi politici pre
senti in consiglio coni i-
nale ». 

Dorè dovrebbe sorgere 
il nuovo carcere? 

« Bisogna fare una pre
messa: noi non riteniamo 
che il carcere debba per 
forza restare a San Gimi

gnano, può benissimo an
dare via. Non vogliamo pe
rò passare per coloro die 
per risolvere i propri pro
blemi li scaricano addosso 
agli altri, pertanto sono 
state individuate due zone: 
una a Camporbiano. ai con
fini con il comune di Gam-
bassi e l'altra nei pressi di 
Riguardi a nord del paese. 
Sono zone queste dove l'a
gricoltura non lia avuto lo 
sviluppo specializzato che 
ha avuto sugli altri versan

ti della collina. La riunio
ne di fine marzo servirà 
proprio per avere un con
fronto con coloro diretta
mente interessati alla vita 
carceraria. Se si troverà 
un accordo per realizzare 
questo nuovo carcere del 
casto di circa .10 miliardi, • 
si chiederà che venga inse
rito nello stanziamento pre
visto dalla riforma carce
raria ». 

L'area del vecchio car
cere a cosa sarà destinata? 

« I terreni del carcere 
si pensa di restituirli co
me verde pubblico attrez
zato ai cittadini ed ai turi
sti clie in questi ultimi an
ni sono notevolmente au- » 
mentati. 11 recupero di 

questa area ci permettereb
be anche di reinserirla nel 
centro storico restituendo 
a San Gimignano l'antico 
asse centrale che andava 
dalla Rocca al carcere. Gli 
immobili potrebbero ospita
re eventuali strutture sco
lastiche nonché turistiche, 
che attualmente sono ca
renti. e culturali ». 

Presidio militare, 
convento, casa di pena 

S. Gimignano può ospitare fino a 200 
detenuti - E' uno dei carceri più «caldi» 

Gli onori della cronaca 
per la fuga di Mario Sale 
La « casa » di Siena è in ristrutturazio
ne — Ha anche una sezione femminile 

Le mura del carcere di i due piani nel centro citta-
San Gimignano furono in- ! dino. E' un piccolo reclu-
nalzate verso il 1300 e i { sono che può ospitare una 
suoi locali ospitarono il j sessant ina di detenuti . 
presidio militare. La strut- i Come la maggior par te 
tura simile ad una fortez- j dei carceri in origine era 
za. divenne poi un conven- ! un convento e la sua co-
to di Domenicani per dive-

carcere. Da San Gimigna 
no sono passati diversi per
sonaggi della cronaca fa
mosi o no. 

II carcere può ospitare 
fino a 200 detenuti ed è 
dota to di una officina di 
falegnameria e una sar
toria che danno lavoro a 
una c inquant ina di re
clusi. 

E ' un carcere che se of
fre sufficienti garanzie di 
sicurezza è privo di adegua
te s t ru t t u re per la socializ
zazione e il recupero dei 
detenut i . Inoltre, dopo i 
gravi episodi dell'agosto 75 
la direzione del carcere 
ha r i tenuto dì non dover 
a t tua re 11 metodo delle 
«celle a p e r t o . 

Coloro che non lavora
no h a n n o la possibilità di 
Incontrarsi solo duran te le 
ore del passeggio nello 
s t re t to cortile. 

H carcere di Siena è 

struzione risale al 1300. 
E' dota to anche dì una 

sezione femminile. 
La situazione in terna è 

abbastanza buona: ogni 
cella ha t servizi igienici 
che sono raccolti all'inter
no di un box assicurando 
il massimo della riserva
tezza e sono dotate di ri
scaldamento centralizzato. 

Attualmente sono in cor
so alcune perizie per at
tuare la ristrutturazione 
Interna degli spazi destl-
naU alla socializzazione dei 
detenuti e delle s t ru t tu re 
sani tar ie . Non esistono per 
ora a t t iv i tà produttive al
l ' interno della casa circon
dariale senese. Solo una 
vent ina di detenuti sono 
impegnat i nei servizi d* 
isti tuto. 

In definitiva un picco 
lo carcere che gode dei 
vantaggi e degli svantaggi 
tipici di questo tipo di 
s t ru t ture , all ' interno delle 
quali sono rinchiusi dete
nuti che devono scontare 

ospitato tn un palazzo a • pene abbastanza limitate. 

Il carcere di Siena è ospi
tato in un palazzo a due pia
ni nel centro cittadino. E' un 
piccolo reclusorio che può 
ospitare una sessantina di de
tenuti. Come la maggior par
te delle carceri in origine era 
un convento e la sua costru
zione risale «1 13°°. E' do
tata anche di una sezione 
femminile. La situazione in
tema è abbastanza buona: 
ogni cella ha i servizi igie
nici che sono raccolti all'in
terno di un box assicurando 
il massimo della riservatezza 
e sono dotate di riscaldamen
to centralizzato. 

Attualmente «orto in corso 
alcune perizie per attuare la 
ristrutturazione intema degli 
spazi destinati alla socializ
zazione dei detenuti e deBe 
strutture sanitarie. Non esi
stono per ora attività pro
duttive aH'intemo defla casa 
circondariale senese. Solo una 
ventina di detenuti sono im
pegnati nei servizi d'istituto. 
In definitiva un piccolo car
cere che gode dei vantaggi 
e degli svantaggi tipici di que
sto tipo di strutture, all'in
terno delle quali sono rinchiu
si detenuti che devono scon
tare pene abbasiaiue limitate. 

posto all'esame del metal de
tector. 

Inoltre i locali adibiti ai 
colloqui dei familiari con i 
detenuti sono divisi da una 
rete metallica con pannelli di 
plexigass infrangibili. Data 
la particolare pericolosità di 
alcuni detenuti a San Gimi
gnano non viene applicato il 
metodo delle « celle aperte ». 

I detenuti hanno la possibi
lità di avere contatti tra loro 
solo durante il periodo del
l'aria o durante il lavoro per 
quelli che svolgono un'attivi
tà produttiva. Ogni giorno 
tra l'altro gli agenti di cu
stodia provvedono a compie
re perquisizioni nelle celle. 

II personale di custodia è 
costituito da 75 unità, più il 
direttore ed altri sette civili 
che hanno compiti ammini
strativi. 

A San Giminano se pur è 
in funzione un'officina di fa
legnameria ed una sartoria 
che danno lavoro a circa 48 
detenuti, per quanto riguarda 
gli altri istituti di recupero 
previsti dalla riforma si re 
gistra la «normale» carenza. 
Il gruppo di osservazione è 
stato appena costituito ed il 
programma individuale di 
trattamento viene redatto 
soltanto per coloro ammessi 
al lavoro esterno. 

Manca l'educatore, che è 
sostituito da un funzionario. 
Non esiste nessun assistente 
sociale. C'è da registrare co-
munvtic che dei sette detenu
ti ammessi finora alla semi
libertà nessuno è evaso o ha 
commesso reati. 

Il carcere di Siena, un ex 
convento del 1.300. è il se
condo per importanza della 
provincia. E' salito agli onori 
della cronaca per l'evasione 
di Mario Sale, il super 
ricercato dell'anonima seque
stri toscana. Sale che dopo 
tanti sforzi da parte di poli
zia e carabinieri era stato ar
restato riguadagnò la libertà 
nel giro di 48 ore. 

Quello senese è un oiccolo 
carcere, dotato di una sezio
ne femminile, che dispone di 
circa 60 posti, ma che in va
rie occasioni ha superato 
questo limite, specialmsnte 
per quanto riguarda la sezio
ne maschile. 

Nonostante gli anni è in 
buone condizioni e sono in 
fase di elaborazione alcune 
perizie per una ristruttura
zione interna che permetta di 
predisporre gli spazi per la 
socializzazione dei detenuti. 

Per il prossimo anno nella 
sezione femminile dovrebbe 
sorgere anche l'asilo nido. 
nella cui gestione sarà poi 
impiegatòV personale specia
lizzato. 

All'interno del carcere se
nese vige il sistema delle 
« celle aperte » ed il pro
gramma di reinserimento dei 
detenuti sta incominciando 
piano piano a funzionare. Al
l'interno della casa circonda
riale operano alcuni assisten
ti sociali volontari, ed in 
prospettiva è prevista l'istitu
zione di una legatoria per 
permettere di svolgere ai de
tenuti una attività produttiva. 

Sei reclusi attualmente so
no. Sono cassiere, operai di 
no. Sono casiere, operai di 
fonderia, manovali, baristi e 
contadini. 

Anche il settore riservato 
ai 32 agenti di custodia in 
servizio a Siena sarà ri.ilrut-
turato rendendolo funzionale 
e decoroso con mensa e loca
li per attività collettive. 

L'organico del personale di 
custodia viene considerato 
però insufficiente. Basti un 
esempio: nei primi 15 giorni 
dello scorso ottobre si sono 
registrate ben 150 ore di 
straordinario. 

Infine nella provincia sene
se c'è la casa circondariale di 
Montepulciano. Si tratta di 
un mini-carcere che ospita al 
massimo sei detenuti e dove 
saltuariamente viene attivata 
anche la sezione femminile. 

Le uniche attività sono il 
ping-pong ed il calcio balilla. 
La popolazione carceraria 
può rimanere all'aperto dalle 
8.30 alle 16. Un piccolo carce
re con tutti i pregi ed i di
fetti che questo comporta. 

(a cura di Piero Benassi 
• Giorgio Sgherri). 

LA FRECCIA FIORENTINA 
presenta i suoi nuovi automezzi 

UNA ESCLUSIVITÀ' NEL SETTORE 
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Opera secondo richiesta 
su scala nazionale e in
ternazionale; con 80 tra 
autisti e operai e 23 vei
coli è in grado di fare tra
slochi di abitazioni, uffi
ci. aziende e archivi; gli 
uffici di Firenze, Milano e 
Prato sono collegati in te
lex per lavorare eco mag
giore agilità; nelle tre cit
tà ha larghi depositi per 
il mobilio in sosta: garan
tisce velocità e qualità del 
servizio. E* «La freccia 
fiorentina » cooperativa a-
derente alla Lega nazio
nale. nata nel '58 a Fi
renze e cresciuta io que
sti anni sulla scia di una 
sempre più spiccata pro
fessionalità e specialÌZ7a-
zione. 

Per rimanere all'avan
guardia l'azienda ha ora 
messo in servizio due nuo

vissimi prototipi di furgo
ni particolarmente equi
paggiati per il trasloco di 
abitazioni. Sono lunghi 11 
metri, alti 3,95, per uno 
spazio di 63 metri cubi, ciò 
che equivale a sette-otto 
stanze complete di mobi
lio. Sono costruiti in la
miera leggera con Imbot
titura interna, sono dotati 
di impianto di aria condi
zionata anche nel cassone 
di carico per evitare il sur
riscaldamento dei mobili 
durante il trasporto nel 
periodo estivo. Dunque due 
gioielli della tecnica rea
lizzati in collaborazione 
con la carrozzeria LAM di 
Modena e la concessiona
ria Fiat Brandini (ha for
nito il telaio Fiat) ad uso 
esclusivo de « La freccia 
fiorentina». I due nuovi 
automezzi veloci e moder

ni assicurano più elevata 
qualità del servizio e, co
sa che sempre interessa il 
cliente, un risparmio eco
nomico proprio in funzio
ne della velocità di spo
stamento. 

A mezzi qualificati an
che personale qualificato: 
tra l'altro autisti e operai 
vestono una divisa e sono 
dotati di tessera di rico
noscimento per dare così 
maggiori garanzie di sicu
rezza. Garanzie di sicurez
za danno inoltre le due 
convenzioni assicurative: 
con La Fondiaria per e-
ventuali danni durante 
tutte le fasi del trasloco, 
<i da chiodo a chiodo » co
me dice il gergo, ovvero 
dallo smontaggio al ri
montaggio; con l'Unipol 
per eventuali responsabi
lità civili. Ogni tipo di 

danno può dunque essera 
coperto da assicurazione. 

Anche il servizio è com
pleto: « La freccia fioren
tina» fa imballaggio cosid
detto clean pack (i mobili 
vengono tutti fasciati e 
protetti), fa smontaggio e 
appunto rimontaggio di 
mobili, accessori e tendag
gi. provvede anche all'al
lacciamento di apparecchi 
elettrici. E per l'estero 
può occuparsi delle opera
zioni doganali e di otte
nere eventuali visti delle 
Belle Arti. In grado di 
farsi carico di ogni esi
genza della clientela, « La 
freccia fiorentina » dispo
ne anche di un parco 
macchine, dal camioncino 
Fiat 600 ai più moderni 
furgoni, per adeguarsi ai 
più diversi tipi di traslo
co, al loro volume, alle 
strade da percorrere. 

se hai bisogno di soldi 

ti apre la porta... 
! subito! / 

C O F I P I A T 
La prima Società specializzate 
per finanziamenti su auto: b i 
tta portare il libretto della Vo-
atra automobile (anche se ipo
tecata). per ottenere subito un 
prestito. 

PIAZZA DELLA STAZIONE 11 
FIRENZE - Tel. 293.93S-293.03C 

r ABBONATELA 
na Sindacale. 
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TEMPO UBERO E CULTURA 
Viale Kennedy - Lido di Camaiore 

Telefono 67.528 • 67 144 
di SERGIO BERNARDINI 

PRESENTA 
dal 22 al 27 febbraio 

con il patrocinio del Convtato 
Carnevale di Viareggo 
LA SEI GIORNI DI 
BUSSOLA DOMANI 

Giovedì 22. ore 16,30 
1° FESTIVAL 

. DEI BAMBINI 
condotte da PIPPO BAUDO 

con SANDRA MONDAINI 
(Sblrnlino) 

GIGI - AND3EA 
Giochi • Sorprese • Premi 

Regali dalla « Z M Giocalo;! » 
alle migliori maschere 

Domenica 25 febbrai*,~~or« 21,30 
OMAGGIO A 
PUCCINI n. 3 

condotto da Raool GraasillI 
con RAINA KABAIVANSKA 

Orchestra Stabile Emilia-Romagna 
Sede: Teatro Regio di Parma 
diretto da NINO SANZOGNO 

Lunedi 26 
CLAUDIO BAGLIQNI 

Martedì 27 
BALLETTO NAZIONALE 

DI CUBA 
con 75 artisti 

Prenotazioni a tutti gli spettacol. 
: / o BUSSOLADOMANI dalle 10 
alle 13 e dalle 15 elle 20 
Tutti i possessori del biglietti 
cumulativi dei corsi masco«rati 

hanno diritto alla riduzione 

D 

Da oggi sono 3 i GRANDI MAGAZZINI 
dove comprare con le massime garanzie a 

PREZZI SCONTATI IMBATTIBILI e 
anche senza Anticipi né Cambiali fino 
a 40 rate per acquisti fino a 5 milioni 

a 300 metri da Piazza Stazione ò Piazza Duomo 

NANNUCCI RADIO 
SEDE CENTRALE 

Via RONDINELLI 2 - Piazza ANTINORI 10 
TEL. 261.646 (Ditta fondata nel 1922) 

2) a 300 metri dal Ponte della Vittoria 

SUPERMARKET REMAN 
Viale RAFFAELLO SANZIO 6 - Piazza PIER VETTORI 8 

(nostro autoparcheggio interno) 
Tel. 223.621 Autobus 4, 6, 9, 13, 26. 27 F I R E N Z E 

3) nel grandioso SHOPPING CENTER di Pratìlia 

NANNUCCI RADIO - (BABBO & MAMMA) 
PRATO Via FIORENTINA 1 

Televisori a colori - Hi-Fi Alta Fedeltà 
ORGANI, PIANORGANI ELETTRONICI 

TUTTI GLI ELETTRODOMESTICI 

LUSSUOSI ARREDAMENTI 
Camere- Camerine - Armadi - Cucine componibili 
Soggiorni - Divani - Poltrone e Mobili letto - Ingressi 

TAPPETI - LAMPADARI 

tutto anche senza Anticipi né Cambiali con rate 
fino a 40 mesi per acquisti fino a 5 milioni 

ATTENZIONE ! Confrontateci con tutti ì concorrenti compresi 1 Fab-, 
I bricanti che vendono direttamente e rimarrete sbalorditi per i PREZZI 
IMBATTIBILI e l'Alta Qualità dei prodotti. 

LAB<6£aWGGW£ * 

LE PRESTIGIOSE MOTO CECOSLOVACCHE 

JAWA e CZ 
«Oggi costano meno» 

CZ 125 TRAIL L 540.000 
CZ 175 TRAIL » 620.000 
JAWA 350-634 » 950.000 
JAWA 350 CON SIDECAR . . » 1.650.000 

Iva compresa - Franco concessionario 
Concessionaria Regione Toscana 

Via G. dai Marignofli 71 
Firenze Tel. (955) MJM7 AUTOSAB 

Cerchiamo rivenditori in Toscana cui affidare 
rappresentanza moto Jawa • CZ per zone libere. 
TELEFONATECI 

CALVIZIE? UOMO 
DONNA 

SILICO CUTANEO 
Il metodo all'avanguardia, serio, sicuro per ria
vere i capelli e riacquistare il vostro aspetto 
migliore. 

Organizzazione E U R M E N 2 0 0 0 
diretta dal Sig. ALFONSO GALLETTI • FIGLI 
Dimostraz ioni g r a t u i t e - I N T E R P E L L A T E C I 

Firenze - Via XX Settembre, 10 nero 
(Zona Ponte Rosso) • Tel. 475379 

Lunedi mattina chiuso per ripoeo settimanale 
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TOSCSAlTiSPOEir 
LA SCHEDINA DI FRUSTALUPI 

Sono uno del pochi « vecchietti » 
che ancora circolano sui campi di 
calcio ed è appunto anche per que
sto che l'Unità mi .ha chiesto di 
esprimere un giudizio su questa gior
nata di campionato cadetti e allo 
stesso tempo anche di buttar giù 
la « schedina ». 

Parlare del campionato mi sareb
be più facile: è dal I960 che gioco 
come professionista. Ho iniziato nel
la Sampdoria dove ho giocato nove 
campionati; sono stalo per due sta
gioni nell'Inter, due nella Lazio, due 
nel Cesena e da due anni gioco nel
la Pistoiese. Per k> verità ho giocato 
anche nell'Empoli nella stagione 
1961-G2. Aggiungo che sono nato il 

PARTITE DEL 25-2197» F I G L I / 
N . Swatfra 1» 3«ae7i i» 

7 
8 
9 
io 
11 
12 
13 

Cagliari Genoa 
Cesena Pistoiese 
Lecce Sambenedet. 

Monza . Rimini 
Nocerina Brescia 
Pescara Palermo 
Sampdoria Foggia 
Spai ' Bari 
Ternana Taranto 

Udinese Varese 
Triestina Como 
Livorno Lucchese 
Siracusa Alcamo 

12 settembre del 42 ad Orvieto e che 
ho sempre giocato nel ruolo di mez
zala. • 

In 19 anni di carriera ho giocato 
più di 4<X) partite ufficiali e la serie 
B la conosco abbastanza bene visto 
che in questa stagione ho già incon
trato tutte le squadre. E' evidente 
che si tratta di un giudizio persona
le. che non può fare testo, non deve 
essere preso per oro colato. Ed è ap
punto perché siamo già alla seconda 
partita del girone di ritorno che a 
mio modo di vedere non esiste al
cuna partita di cartello. 
• La capolista Udinese, una bella 

squadra che pratica un gioco molto 
duttile, ospiterà il varese che lotta 
per non retrocedere.. Non sarà fa
cile per U bianconeri > di Giacpmini 
avere la meglio, ma l'Udinese con i 
suoi 31 punti può permettersi tutto. 
Comunque sono per l'uno fisso.. . 

11 Cagliari, che proprio domeni
ca scorsa a Pistoia ha subito la pri
ma sconfitta della stagione, ospiterà 
il Genoa che sul campo amico ha 
battuto il Cesena per 4 a 2. Nono
stante la sconfitta la squadra sarda 
è la preferita, ma visto che i liguri 
da qualche domenica hanno dato se
gni di ripresa sarei per 1' 1-X. Un 
uno secco lo metterei anche per Pe
scara-Palermo, anche se i siciliani 
hanno strapazzato la Ternana. Sul 
campo di casa il Pescara, che dopo 
la sconfitta con noi della Pistoiese 
ha subito ritrovato la via del gol, 
non è di manica larga. 

Lo stesso discorso è valido per il 
Monza che ospiterà il Rimini che ha 
pareggiato con il Pescara. Il Rimini 
si trova nelle stesse condizioni del 
Varese e a quota 15 lotta per salvarsi, 
ma il Monza, che ha imposto lo zero 

a zero al Bari, non dovrebbe sof
frire. Anche qui metterei 1" 1. 

Sempre andando per posizione in 
classifica bisogna che parli della 
Pistoiese, fa mia squadra, che gio
cherà sul campo del Cesena. Per il 
sottoscritto ed anche per Bittolo, 
Lombardo e Rognoni, si tratta di 
una partita un po' particolare, visto 
che per alcuni anni abbiamo giocato 

con la maglia t bianconera > del Ce
sena. Però nel gioco del calcio 1 
sentimentalismi non hanno cittadi
nanza e di conseguenza ci impegne
remo al massimo: nella mia schedi
na ci metto un 2 e un X. 

Lecce e Foggia, che condividono 
la sesta posizione (con 22 punti) non 
avranno vita facile: i leccesi incon
treranno la Sambenedettese die sul 
campo amico ha pareggiato contro 
la Sampdoria. I foggiani saranno di 
scena a « Marassi > contro la squa
dra nella quale sono cresciuto, la 
Sampdoria. In questo caso metterei 
l'uno, fisso sia al Lecce die alla 
Sampdoria. 

Un altro uno lo piazzerei a Spal-
Bari: i ferraresi hanno perso male 
a Foggia e vorranno rifarsi anche 
perché in caso di pareggio o di 
sconfitta sarebbero nuovamente in
guaiati nella lotta per la salvezza. 

A Nocerina-Brescia metterei un 
uno e una e ics ». 

Ternana-Taranto sarà una gara ti
rata al massimo: nessuna delle due 
può permettersi di perdere. La 
Ternana al « Liberati » sa farsi va
lere e. quindi, sono per 1" 1. I cam 
pionati minori non li seguo però vi
sto che c'è in programma un derby, 
alludo a Livorno-Lucchese, metterei 
una tripla. 

La Triestina dovrebbe battere il 
Como. Il Siracusa contro l'Alcamo 
potrebbe farcela. Quindi ancora una 
volta un uno fisso. 

So di avere fatto una schedina 
« facile » di quelle che non fanno 
vincere, ma è chiaro che io il calcio 
lo vedo con una ottica diversa, da 
calciatore, da protagonista. 

Mario Frustalupi 

Cinema in Toscana 
LIVORNO 

QUANDI) Il prlnci:* d*Jle notte 
METROPOLITAN: Superman 
MODERNO: Piccole donne 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Piccole labbra 
POLITEAMA: nuovo programma 
TRIONFO: Lo squalo 2 
CORSO: Ouilcuno ita uccidendo I 

più grandi cuochi dell'Europa 
PISA 

ASTRA: L'Ingorgo 
A ' • O N ' *Mipti "ian 
ITALIA: Collo d'eccaio 
NUOVO: La carica del 101 
ODEON: Travolti dagli tUetti r«~ 

milier' 
MIGNON: Sexomenle 

PISTOIA 
EDEN: Amori miei 
ITALIA: La pornovilleggient* 
ROMA: Le bambolona 
OLIMPIA (Margine . coperta): 

L'ultimo combattimento di Chen 

Intervista a Rama Kabaivanska sulla serata a Bussoladomani 

Puccini - festival 
sotto il tendone 

Questa sera appuntamento a Lido di Camaiore con le più cele
bri arie pucciniane — Unica e prestigiosa protagonista: la famo
sa cantante lirica bulgara — « Il ruolo più temibile è Turando! » 

. Un importante appunta
mento per gli* amanti del
l'opera (e della musica 
di- Puccini in particolare) 
è previsto per stasera 
nell'immenso teatro Ten
da « Bussoladomani » di 
Lido di Camaiore. 
' II consueto e omaggio » 

a Puccini che da qualche . 
anno, grazie all'infaticabi
le cura di Sergio Bernar
dini. animatore delle se
rate estive versiliesi. viene 
allestito a « Bussoladoma
ni * è giunto alla terra 
edizione. Questa volta, di
versamente dalle due edi
zioni precedenti, avremo 
una prestigiosa protagoni
sta. die si esibirà in una 
lunga serie di arie tratte 
dal repertorio pucciniano. 

Si tratta di Raina Kabai
vanska. la grande cantan
te bulgara die proprio a ile 
ero'ne dei melodrammi 
Dt»"cininn" (« Tos-a ». e Bo-
hcm-». « Manon Lescaut >. 
e «Madama Butterfly»). 
ha legato gran parte c'olia 
si'a fnmn. Il • connubVo 
della K:ibaivaa<l'a con il 
compositore hiiThr^e è or
imi un dato dj fnt'o. Oltre 
ad essere st^ta designala 
cantante dell'anno da'la 
critica austriaca. la can 
tanfo ha ricevuto il no
vembre scorso il premio 
Puccini, che anninlmentr» 
v'ene assegnalo ad una 
crn'ante che si sìa narti-
eofa-mpnle d ' ^ ' nn n;l re 
pertnrio nurc»n:3n«». 

Un riconoscimento ,+e 
1s Kabaivanska merita. 
g r a r e alli c la^e e alla 
profonda dedizione di can
tante e di attrice con etri 
si avvicina alle creature 
pucciniane. le ouali pos
sono cadere nelli han^l'ln 
se pffrdate ad interpreti di 
routine. 

Î a Karxm-s»n$Va ha in
terpretato più volte duran-

Ralna Kabaivanska 

te l'anno il personaggio di 
Butterfly. ovunque ripor
tando clamorosi successi: 
la scorsa estate l'ha can
tata all'Arena di Verona. 
dove l'opera veniva rap
presentata per la prima 
volta, più recentemente a 
Firenze, in una bella edi
zione diretta da Gavazzerò 
e proprio in questi giorni' 
alla Scala, sotto la dire
zione di Pretre e con la 
discussa regia di Jorge La
velli. 

E' la Kabaivanska stes
sa ad illustrare il suo re
cital a Bussoladomani:, 
« Questo "omaggio a Puc
cini" sarà costituito da 
una lunga carrellata di 
arie con cui percorreremo 
le varie fasi della produ
zione de! compositore at
traverso la viva voce delle 
sue meravigliose eroine. le 
quali sono i personaggi più 
veri, autentici e sinceri 
delle sue opere. . 

Questo viaggio inizierA 
con una delle opere gio
vanili del maestro. l'« Ed
gard » da cui ' canterò 
l'aria di Fidelia. e si con-
chkderà con « Turandót » 

' l'uUimo capolavoro di Puc-V 
cirii >.' • ' 
• Nel corso della serata . 
avremo qualche sorpresa? 
« Senz'altro. Farò infatti 

' ben tre debutti, alcuni dei 
quali molto divertenti. Non 
solo canterò i personaggi 
cl>e mi sono più congeniali. 
i miei "cavalli di batta
glia". quali Tosca. Manon 
e Butterfly. ma affronte
rò per la prima volta al
cuni ruoli: un vero e pro
prio esperimento. Canterò 
infatti il famoso "Valzer" 
di Musetta dalla Boheme 
(finora avevo interpretato 
solo il personaggio di Mi
mi), il "Saio di Doretta" 
dalla "Bendine" ed infine 
affronterà anche un ruolo 
normalmente temibile qua
le quello della principessa 
Turandót ». 

— Come si articolerà la 
serata? • 

« Lo spettacolo sarà nr<* 
sentato dall'attore Raoul 
Grassilli e prevede la nre-
senza di grossi nomi della 
critica e di alcune celebri 
cantanti del passato O.a Si-
mionato. la Camelia. 1B Ci
gna e la Fa vero) che par
leranno delle loro interpre
tazioni pucciniane. ci sa
rà anche Simonetta Puc
cini. la nipote del maestro. 

« Sari» accompagnata 
dall'orchestra del Teatro 
Regio di Parma diretta dal 
maestro Nino Sanzogno. 
Indosserò per ogni perso
naggio. dei bellissimi co-
stumi. disegnati da Rober
ta Da Camerino». 

Un avvenimento dunque. 
vivamente atteso e che si 
preannuncia di grande ri
lievo. Sarà un'altra occa
sione per riascoltare una 
grande interprete e la mu
sica di Puccini nei luoghi 
che lo videro nascere. 

Alberto Paloscia 

•>. ' • 

GROSSETO - Hanno dato vita ad un corteo 

Protestano 
i sottufficiali 

dell'Aeronautica 
GROSSETO — Alcune decine 
di sottufficiali dell'aeronauti
ca militare di stanza presso 
l'aeroporto Baccarini di Gros
seto hanno dato vita venerdì 
pomeriggio ad un silenzioso 
cortèo1 di protesta, sotto una 
pioggia» ba tonte, lungo la stra
da casUglionese che dalla se
de dèlFaeroporto porta diret
tamente in città. 

La protesta si è manifesta
ta con il rifiuto di salire sul 
pulman messo a disposizione 
dal comando per il trasferi
mento dall'aeroporto alle pro
prie abitazioni. 

II motivo di questa forma di 
letta dei sottufficiali del Bac
carini. pare debba ricercar ;i 
in una =ere di rivendicazioni 
di natura retributiva e nor

mativa. 
I sottufficiali chiedono mi

glioramenti economici, la riva 
lutazione delle carriere come 
per gli altri dipendenti statali 
e in particolare il rimborso 
dei buoni mensa per i pasti 
non consumati e la ricostitu 
zione della « razione, viveri » 
soppressa dal gennaio scorso. 

Fra i disagi che gli avieri 
denunciano c'è anche lo stes 
so inadeguato servizio di tra
sporto. L'agitazione dei min 
tari in servizio all'aeroporto 
militare è in piedi da oltre 
una settimana. 

Per mercoledì prossimo ntl'e 
prime ore del pomeriggio. 
nella sede aeroportuale, è sta
ta convocata un'assemblea di 
tutti i sottufficiali. 

fin breve' 
) 

Ricordo 
Nel sesto anniversario del

la scomparsa della compa
gna Gilda Ulivieri di Monte-
sciidaio (Pisa). Il marito com
pagno Ivan Modesti, nel ri
cordarla con immutato af
fetto ha sottoscritto 10 mila 
lire per la stampa comunista. 

Nozze d'oro 
I compagni Gino Falchi. 

nato a Chiamò il 2S-4-190C e 
Gina Scardigli nata a Chian-
ni il 2-2-1910 abitanti a Ce
cina hanno festeggiato vener
dì scorso il 50* anniversario 
delle loro nozze. 

In questa occasione hanno i 
sottoscritto iO mila lire i>er 
l'Unità. Giungano loro le fé- , 
licitazioni dei compagni di : 
Cecina e della nostra reda- ! 
zione. 

Diffide 
Le compagne Donatella Cre-

sti e Clara Cerretani di Mon 
talcino. hanno smarrito le 
proprie tessere del PCI. ri 
spettivamente numero 1055084 
e 1065083. Chiunque le ritro
vasse è pregato di farle re 
capitare ad una sezione del 
partito. 

Si diffida dal farne qual
siasi altro uso. 

Rina il settimanale ... 
aperto al confronto critico 

£ t dT*l impegnato in una molteplicità 
"1" «n di direzioni 
I/CE attento ai fatti del giorno 

fio hi li 
ii 

CASANOVA 
PISA 

ARREDATE LA V/S CASA? 
ARREDIAMOLA INSIEME 
CON MOBÌLI CASANOVA 

INO'TRE LIQUIDIAMO A l PREZZO 
DI COSTO ELETTRODOMÈSTICI 

E OROLOGI A PENDOLO 

- VIA 2 ARNI, 22 - TEL (050) 532.595 

Editori Riuniti 
La crisi della 
società italiana 
e le nuove 
generazioni 

-Nuova biblioteca di cul
tura - . pp. 500 • L 7-500 -
Le relazioni tenute al con
vegno organizzato dall'Isti
tuto Gramsci strila «que
stione giovanile -. Uno dei 
momenti dì massimo rilie
vo nel dibattito del PCI su
gli orientamenti delle nuo
ve generazioni e il rappor
to tra movimento giovanile 
p partito comunista. 

SIENA 
IMPERO: La tilkltk del peccato 
METROPOLITANs Spettacolo te«-

tralt 
ODEON* Fug» di mezzanotte 
SMERALDO: Gli amori impuri di 

Meiode 
MODERNO: Braccio di Ferro con

tro gli Indiani 

VIAREGGIO 
EDEN: L'isole degli uomini pesce 
EOLO: Due pezzi di pene 
OULUN: Superman 

LUCCA 
MIGNON: Supersexy mov.e* Sexo-

mani« 
MODERNO: Travolti dogli «Hetti 

lamiliari 
CENTRALE: Des d«ri erotici di Cri-

»fm» 
PANTERA: Qualcuno sta ucciden

do i più grendi cuochi d'Europa 

PRATO 
AMBRA: Nullatenenti tenze fami

glia cercano affetto 
CENTRALE: L'infermiera di notte 
CORSO: Sexy linlony 
ARISTON: Aphrodite 
BORSI D'ESSAI: Irme la dolce 
PARADISO: Mileno Cerna 
MODERNO: nuovo - programmo 
CONTROLUCE: Riposo 
MODENA: nuovo programma 
PERLA: nuovo pro«p-amm« 
BOITO: Per grata ricevuta 
EDEN: Viaggio con Anite 

EMPOtl 
CRISTALLO: Travolli digli «Metti 

famil'ari 
LA PERLA: P t t f » 
EXCELSIOR: Una dorma semplice 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Cmo ni 
E A C E L S I O R : P.raAe, 

ADRIANO: Noslcnstu II principe 
della notte 

CARRARA 
MARCONI: L'amico sconosciute 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Un successo clamo. 

roso II paradiso può attendere. 
in technicolor, con Warren 
Beatty. *tili» Christiè , 

CAMAIORE 
MODERNO: Dalle ore 15 spetta

coli continuati con il capola
voro di tutti i tempi: Per chi 
suona la campana, colorì, di 
Ernst Hemingway. Per tutti, con 
Gary Cooper, Ingrid Bergmen, 
Kat:n» Paxinens 

PORTOFERRAIO 
PIETRI: Una doni» ili« linestre 
ASTRA: Il figlio dallo «celcco 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Viaggio 

con Anita (VM 14) 
S. AGOSTINO: pantera rosa fttow 

CAMPAGNA - RISPARMIO 

al B0TTEG0NE 
T . M . C . Cent r i Commerc ia l i COLLESALVETTI 

Cynar It. 1 L. 2.090 Anzicché L. 2.650 

René Briand+Buono benzina L. 500 L. 2.650 

Caffé Suerte gr. 200 

Zucchero Kg. 1 

Formaggio Vermengo al Kg. 

Emmenthal bavarese all'etto 

Tonno Maruzzella gr. 200 

Dadi Star da 10 cubi 

L. 1.090 

L. 630 

L. 7.300 

L. 385 

L. 850 

L. 350 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

L. 3.250 

L. 1.650 

L. 670 

L. 9.800 

L. 470 

L. 980 

L. 470 

Acqua Fiuggi It. 1 L. 410 » L. 560 

Saponetta Camay L. 280 » L. 350 

Sole piatti It. 2 

Oro-Pilla 

Amaro Lucano 

Rosso Antico 

Stravecchio Carpenè Malvolli 

Birra Tuborg 3/4 v.p. 

Prosciutti toscani al Kg. 

Biscotti Mulino Bianco gr. 190 

L. 790 

L. 2.430 

L. 1.980 

L. 1.590 

L. 2.690 

L. 310 

L. 4.800 

L. 290 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

L. 1.100 

L. 3.000 

L. 2.450 

L 2.150 

L. 3.390 

L. 420 

L. 5.400 

L 390 

Fette biscottate Mulino Bianco L. 480 » L. 590 

Tubetto doppio concentrato gr. 150 L. 170 » L. 260 

Riso R.B. Kg. 1 

Farina bianca doppio 00 Kg. 1 

Tortellini Boriila gr. 250 

Scala bucato E. 5 

Fustino lavatrice Kg. 5 

Pellicola P.V.C, m. 24 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

530 

290 

760 

720 

2.250 

320 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

L. 690 

L. 380 

L. 980 

L. 850 

L. 3.500 

L. 480 

Alluminio m. 8 

Pannolini FipX30 

L 320 » L 560 

L. 890 » L 1.150 

VASTO ASSORTIMENTO eli 10.000 btttiflit di lifwri al PREZZO di 3 ami h 

Ogni L 50.000 iì spesa MGAUAMO IMA BOTTIGLIA ùl UQUOK DA 1. 2.850 
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• « M i k M 

Sarà avviata anche la discussione sul bilancio 79 

Domani all'assemblea comunale 
le nomine negli enti pubblici 

Un'altra seduta è stata già convocata per martedì - La DC punta ancora al rinvio - Necessaria per i 
comunisti una verifica politica di fondo - Il confronto dovrà avvenire in primo luogo nelle istituzioni 

Si sono riuniti, ieri, i ca
pigruppo al Comune di Na
poli per concordare l'ordi
ne dei lavori delle prossime 
sedute consiliari. La prima 
è provista per domani mat
tina e durerà, con una bre
ve sospensione nel pomerig
gio, l'intera giornata. Il con
siglio è poi stato convocato 
per martedì, anche questa 
volta per l'intera giornata. 
Domani inizierà la discus
sione sul bilancio e si pas
serà quindi alla questione 
dello nomine negli enti pub
blici. 

Anche questa volta al vo
to sul bilancio ci si arriva 
in un clima politico estre
mamente teso. E ciò nono-
stanto la DC — per la prima 
volta in tre anni di ammi
nistrazione democratica — 
abbia praticamente annun
ciato un voto a scatola chiu
sa. La stessa DC, infatti, ha 
infinite volte minato alla 
base, con una serie di ma
novre dilatorie e di provo
cazioni, il rapporto di col
laborazione e di solidarietà 
costruito tra tutti i partiti 
della maggioranza. 

Le ultime sedute del con
siglio comunale sono state 
assai indicative a questo 
proposito. La DC ha prima 
tentato in tutti i modi di 
ritardare la istituzione dei 
cpnsultori e poi ha fatto lo 
stesso per le nomine. La 
manovra è chiara: da una 
parte si tenta di congelare 
l'attività dell* amministra
zione comunale e dall'altra 
si accusano i partiti che ne 
fanno parte, e in modo par
ticolare i comunisti, di im
mobilismo. 

Con quale spirito la De 
partecipi all'intesa, del re
sto, lo ha spiegato molto 
chiaramente lo stesso Mila
nesi, doroteo, ex sindaco. 
L'unico obiettivo — ha det
to — è di « logorare » i co
munisti. -.» • 

E la città, i suoi drammi, 
1 suoi mille problemi? Tut
to questo non conta o per
lomeno non quanto gli inte
ressi elettorali della DC 
Certo Milanesi è il « mega
fono » degli schieramenti 
più retrivi della DC, ma fi
nora alle sue dichiarazioni 
(ma non solo sue, visto che 
le stesse cose le ha dette 
già, in una intervista a Ri
nascita, anche il capogrup
po Mario Forte) non è se
guita nessuna smentita uf
ficiale dello scudocrociato. 

Un chiarimento politico 
di fondo è dunque necessa
rio. £ i comunisti lo hanno 
detto chiaramente. Questa 
verifica deve « vivere » in 
primo luogo dentro le istitu
zioni, in consiglio comunale. 
La DC, insomma, non può 
limitarsi a votare il bilan
cio. Di un voto « al buio > 
nessuno sa che farsene De
ve piuttosto garantire il suo 
contributo alla realizzazione 
di una serie di punti pro
grammatici, a partire dalle 
nomine. E su questo pro
blema, bisogna chiude
re definitivamente col pas
sato, superando la pratica 
lottizzatricc e ogni tentazio
ne di ritorno alla spartizio
ne. Questo è indispensabile 
per costruire un rapporto 
corretto tra Comune e enti 
pubblici. 

La DC, evidentemente. 
non si sente preparata a 
compiere questo passo e per 
questo continua a giocare 
al rinvio. Cosi facendo con
tìnua ad anteporre i suoi in
teressi di partito a quelli 
della città. Ma Napoli non 
può aspettare e per questo 
i comunisti non consenti
ranno ulteriori manovre di
latorie. 

COmiO MTRBUDOIC fcAfttC 

Via G. Marconi, 167 

CASAVATORE (NA) 

SALDI 

/ primi giudizi sulle tre delibere comunali 
« Le donne sono soddi

sfatte. su questo non c'è 
alcun dubbio. C'è però in 
noi anche la consapevolez
za che la lotta non è finita, 
al contrario. Che proprio 
ora dobbiamo dare il mas
simo per ottenere una ra
pida attuazione di queste 
dellbere cosi faticosamente 
conquistate ». 

E' questo il primo com
mento u a caldo », di Libe
ra Cerchia dell'UDI alla no
tizia che anche la delibera 
istitutiva del consultori fa
miliari è, finalmente, stata 
approvata In consiglio co
munale. Ultima In ordine 
di tempo, ma non certo 
d'importanza, va cosi ad ag
giungersi alle altre due, già 
approvate nel corso della 
settimana: quelle sui centri 
socio-sanitari e per l'osser
vatorio epidemiologico. Tre 
delibere queste « fondamen
tali per sostenere un con
cetto di salute nuovo che 
sia innanzitutto benessere 
fisico e psicosociale » come 
le definisce lo stesso asses
sore alla sanità al Comune 
di Napoli, prof. Antonio 
Cali. 

Tre delibere che nella 
« storia sanitaria della cit
tà costituiscono un primo 
punto fermo su cui « co
struire » il diritto di tutti 
i cittadini ad una migliore 
qualità della vita, su cui 
fondare il concetto della 
trasformazione della medi
cina da terapeutica a pre
ventiva. 

« Anche se le risposte alle 

«E' l'avvio della 
riforma sanitaria» 
nostre richieste di questi 
anni — continua Ubera 
Cerchia — sono giunte in 
ritardo non intendiamo, 
adesso, crogiolarci nel suc
cesso ottenuto. Le stesse 
resistenze che hanno intral
ciato l'iter delle delibere 
ce le ritroveremo davanti. 
camuffate in vario modo. 
in fase di attuazione. Ed è 
su questo punto che ci at
tendiamo una verifica del
l'interesse delle forze poli
tiche nei nostri confronti, 
nei confronti del nostri pro
blemi. Molto importante 
sarà comunque il ruolo che 
le donne avranno nella ge
stione dei consultori appe
na approvati e di quelli fu
turi per i quali stiamo già 
preparando un nuovo pla
no di lotta. Non vogliamo 
infatti farci trovare impre
parate — conclude Libera — 
ecco già una proposta sca
turita nel corso di una pri
ma assemblea cui hanno 
partecipato donne di vari 
collettivi femministi, di as
sociazioni femminili, del 
quartiere: far rientrare, tra 
i consultori che faranno 
parte del piano '79 la strut
tura ex ONMI di via Attulo 
che non fa parte dei primi 
dodici consultori istituiti ». 

Ma entriamo più nel me

rito di queste delibere. Per 
chiarire meglio tutti gli 
aspetti abbiamo avvicinato 
11 consigliere comunale Emi
lio Lupo che lavora presso 
l'assessorato alla Sanità. 
« L'approvazione delle deli
bere è un fatto certamente 
positivo. Ora però ci aspet
ta una grossa mole di la
voro che cercheremo di svol
gere In tempi brevissimi per 
non ritardare ancora l'at
tuazione dei consultori e dei 
centri socio-sanitari. Per 
quanto riguarda i primi (12 
in tutta la città di cui 9 in 
sedi ex ONMI e gli altri 
tre uno presso il CAP dei 
Colli Aminei, uno al centro 
sanitario del rione Traiano 
e un altro ancora a Ponti
celli) dobbiamo costituire 
innanzitutto il comitato di 
gestione sociale che sarà 
composto da 3 rappresen
tanti del consiglio di quar-

_ tiere. 3 rappresentanti di 
associazioni femminili, 6 de
gli utenti, e un rappresen
tante rispettivamente del 
personale, del distretto e 
del sindacati unitari. Dovrà 
poi essere costituita l'equi
pe sanitaria (un pediatra, 
un ginecologo, un assisten
te sociale, un Infermiere e 
uno psicologo) i cui compo
nenti saranno prevedibil

mente reperiti tra persona
le comunale o attraverso 
convenzioni. Sono sicuro — 
aggiunge Lupo — che con 
l'impegno di tutta l'ammi
nistrazione comunale riu
sciremo a superare rapida
mente tutte le difficoltà». 

Un po' diverso il discor
so per quanto riguarda i 
centri socio-sanitari (sono 
cinque, dislocati al rione 
Traiano, Ponticelli, Secon-
digliano, S. Ferdinando e 
Stella). La «palla» è ora 
passata, infatti, ai consigli 
di quartiere cui è demanda
ta l'intera gestione del ser
vizio e che dovranno entro 
30 giorni approntare un pro
gramma di gestione da pre
sentare poi In consiglio co 
munale. «Noi siamo abba
stanza avanti nel lavoro — 
ci dice Renato Del Tufo, 
consigliere di quartiere di 
Stella - Bancario - Colli Ami
nei. Il 15 marzo faremo una 
riunione conclusiva, poi an
dremo in consiglio. L'appro
vazione dei centri non ci 
ha presi alla sprovvista per
ché da tempo stavamo la
vorando ad Ipotesi di me
dicina diversa: far partire 
bene i primi centri è, a mio 
avviso, un atto di volontà 
politica di enorme impor
tanza: rappresenta il con
creto avvio sul territorio 
della recente riforma sani
taria, almeno per quanto ri
guarda la prevenzione. E in 
una città come Napoli non 
è certamente poco ». 

Marcella Ciarnelli 

Per la realizzazione di case parcheggio per i senzatetto 

Sarà ristrutturata dal Comune 
un 'ala dell' ospedale Frullone 
n risultato di una lotta che dura da anni - L'esperienza del Comitato di lotta 
di Piscinola - La ricerca costante di un rapporto costruttivo con le istituzioni 

Il consigilo comunale ha fi
nalmente dato il via alla ac
quisizione e alla ristruttura
zione del monoblocco del Frul
lone. occupato dai senzatetto 
di Piscinola. E' il risultato di 
una lotta che dura da anni. 
in un crescendo di iniziative. 
di manifestazioni. 

II e comitato di lotta per la 
casa » si è costituito oltre due 
anni fa nei vicoli malsani e 
cadenti di via Vittorio Ema
nuele con un uuicilivo fonda
mentale: risanare l'intero 
quartiere. E l'occupazione del 
Frullone è stato un « passag
gio > significativo di questa 
lotta: se ne chiedeva, infat
ti. la trasformazione in case 
parcheggio da assegnare tem
poraneamente per consentire 
la ristrutturazione di tutti i 
rioni più squallidi e degrada 
ti. La richiesta, dunque, non 

era quella della casa ovunque 
essa fosse disponibile, maga
ri anche in un nuovo ghetto. 

Ed anche i metodi di lotta 
sono stati adeguati a questo 
progetto ambizioso: non più 
la agitazione rabbiosa, ma la 
lotta ragionata: non l'iniziati
va esasperata, isolata, ma ' la 
ricerca costante di un rappor
to unitario con tutti gli abi 
tonti del quartiere e tutte le 
forze politiche. Un primo ri
sultato è stato che gli obiet
tivi e le proposte del movimen 
to son diventati gli obiettivi 
e le proposte dello stesso con
siglio di quartiere, degli stessi 
enti locali. 

Insieme si è lavorato per 
accelerare i tempi angoscian
ti della burocrazia, per rimuo
vere tutti gli ostacoli e le re
sistenze che di fatto impediva
no la realizzazione del pro

getto. « Noi non rappresentia
mo solo noi stessi — dice De 
Alfiero, del comitato di lot
ta —. Dobbiamo dar conto 
ad un intero quartiere ». 

« Non lottiamo per soddisfa
re solo i nostri bisogni — ag
giunge Enzo Buglione — vo
gliamo che Piscinola diventi 
un quartiere dove la gente 
possa vivere civilmente, sen
za la paura che la casa ca
schi da un momento all'al
tro». 

Ecco, in due parole, la « fi
losofia » del movimento. « Nel
le nostre case — racconta una 
donna — ogni volta che piove
va era un disastro e tenerle 
pulite era ormai impossibile. 
Per questo abbiamo occupato 
il Frullone. Ma in quelle ca
se. una volta rimesse a nuo
vo. noi vogliamo tornarci ». 

Ed altri raccontano la sto

ria di tanti sacrifici di tante 
privazioni. In tutti, però, c'è 
ancora tanta voglia di lotta
re. c'è la consapevolezza die 
si è fatto solo un primo pas
so, che alla realizzazione del
le case parcheggio deve ora 
seguire la ruspa nei vicoli del 
quartiere. La lotta dunque 
continua. Per il comitato, il 
consiglio di quartiere e l'am
ministrazione comunale, c'è 
ancora molto da fare. La rea
lizzazione del progetto, però. 
è ormai iniziata. 

E' questo, forse, uno dei tan
ti segnali del nuovo modo di 
governare la città: l'istituzia 
ne non è più controparte, ma 
parte integrante del movimen
to die tende a cambiare pro
fondamente il volto di Napoli. 

Walter Di Munzio 

A colloquio con Silvano Ridi segretario della CGIL 

I disoccupati, il lavoro, le tensioni 
Napoli prepara lo sciopero cittadino 

Dal 5 all'8 marzo presidio di massa dei metalmeccanici all'Intersind e all'Unio
ne industriali - Il 9 manifestazione per la riforma del collocamento - Il risa
lile ut o dei quartieri: un'occasione per ricostruire una città dal volto umano 

Dalle 7 alle 15,30 

Stamane ferma per 
riparazioni la 

funicolare centrale 

Saranno installati in vari punti della città 

Predisposto 
l'acquisto di 2 mila 

contenitori N.U. 
i 

Per l'intera mattina oggi 
la funicolare centrale rimar
rà ferma: dalle 7 alle 15,30 
si dovrà lavorare infatti per 
sostituire un assale, nello 
stesso punto in cui domenica 
scorsa si dovette effettuare 

una prima sostituzione. Questa 
niiovà sospensione dell'eserci
zio è dovuta al fatto che do
menica scorsa, al momento di 
mettere il pezzo di ricambio. 
i lavoratori si accorsero che 
esso era di misura sbagliata. ! 
e che non entrava nell'allog 
giamento. Così per sostituire 
il prezzo usurato, dovettero 
metterne uno altrettanto vec
chio (ma meno rovinato) 
mentre la ditta fornitrice 
veniva convocata ed Invitata 
a portare un assale di mi
sura giusta. 

Anche questa nuova chiusu
ra. così come quella di do-

• menica scorsa, di un impian
to che trasporta 23 mila per
sone al giorno, dimostra qua
li e quante siano le carenze 
dall'azienda municipale dei 
trasporti. 

L'assale della vettura si è f 
usuvato — ed anche quello 
di ricambio rischia a breve 
scadenza la stessa sorte — 
perché c'è un grosso difetto 
a'.la congiunzione dei binari; 
difetto ovviabile in breve | 
tempo mediante una salda-
tura: ma pur avendt» il per- j 
sonai e le organizzazioni sin- . 
dacali CGILCISLUIL della ' 

funicolare chiesto da tempo 
una saldatrice, l'ATAN. non 
ha ancora provveduto od in
viare questo elementare at
trezzo. la cui mancanza — co 
me si vede — provoca una se
rie di conseguenze per il ser
vizio e maggiori costi. 

Dom**n!rfi sror.«a d'altro 
canto fu tutto il personale 
— manovali, personale viag
giante ed operaio, cui fra 1* 
altro l'Atan non riconosce al
cuna specifica mansione — a 
lavorare per ore. sotto la 
pioggia, in condizioni disa
strose e pericolose, per evi
tare che la funicolare doves
se chiudere per intere gior
nate. Ed è logico e giusto che 
questi dipendenti si chieda
no come è possibile trovarsi 
di fronte ad « errori » come la 
misura sbagliata di un pezzo 
di ricambio così importante. 

Sulla questione è interve 
nuto anche il consiglio di 
quartiere del Vomere, che ha 
già più volte denunciato co
me stano rimasti senza solu
zione tutti i problemi e gli 
inconvenienti che furono og
getto di una ispezione sani
taria del comune e dell'ispet
torato del lavoro. Ce ancora 
una grossa infiltrazione di li 
quame di fogna nella stazio 
ne di via Roma (dove passa 
no i viaggiatori); la \etrato 
di copertura della stazione 
superiore è rimasta a metà 
perché la ditta app'M^trice 
ha ' piantato tutto in asso. 

Più di 2000 contenitori in 
ferro per i sacchetti a per
dere della immondizia saran
no istallati nei prossimi gior
ni in vari punti della città. 
n loro acquisto è stato pre
disposto con una delibera dei 
la giunta comunale ratificata 
nell'ultima seduta del consi
glio. I contenitori sono del 
tipo già utilizzati dall'animi 

.- ! 

• SENZA STIPENDIO 
GLI INSEGNANTI 
A ISCHIA 

'Gli insegnanti del liceo 
scientifico di Ischia e quelli 
della scuola media di Bara
no non hanno ancora ricevu
to lo stipendio del mese di 
gennaio. Pare che la manca
ta corresponsione delle spet
tanze di gennaio sia dovuta 
alla rapina che fu compiuta 
sul vaporetto che trasporta
va appunto, nei sacchi della 
posta, i mandati relativi agli 
stipendi. La burocrazia ha 
naturalmente bloccato il pa
gamento degli stipendi in at 
tesa che fossero pronti i du
plicati dei mandati. Questi 
duplicati non sono ancora 
pronti e dunque gli insegnan 
ti sono senza stipendio. 

nistrazione comunale a via 
Cesare Rossaroll e in altri 
rioni. Sono stati collocati nei 
punti dove precedentemente 
si era solito depositare i 
sacchetti. L'operazione di rac
colta dei sacchetti, con l'en
trata in funzione di questi 
contenitori, potrà avvenire in 
pochi minuti. 

Un camion speciale li ag
gancerà con due bracci mec
canici e li solleverà fino a 
svuotarli. Di questi automez
zi ne sono già in funzione 
due. ma è previsto l'acquisto 
di altri 68. Ognuno di questi 
camion può contenere fino a 
120 quintali di immondizia. 

Sono inoltre in arrivo altre 
macchine speciali per il la
vaggio dei contenitori. Con r 
entarta in funzione di tutte 
queste nuove attrezzature 
—̂ il cui acquisto è stato com
mentato favorevolmente an
che dalle organizzazioni sin
dacali — sarà possibile ac
celerare e migliorare notevol
mente tutto il servizio di rac 
colta. 

m Per la prossima estate 
— commenta il compagno 
Elio Anzivlno — saremo dun
que in grado di garantire un 
servizio adeguato a quelle 
che sono le esigenze della 
città ». 

Napoli si prepara allo scio
pero generale cittadino. La 
proclamazione verrà annun
ciata in tempi brevi, per da
re uno sbocco nella lotta al
le tensioni che si vanno ac
cumulando in città. La data 
sarà fissata nella riunione 
della segreteria della fede
razione provinciale CGIL, 
CISL, UIL prevista per la 
settimana entrante. 

Gli obiettivi — occupazio
ne e sviluppo — verranno 
dettagliatamente messi a 
punto domani a Roma in 
un nuovo incontro tra i sin
dacalisti napoletani e i diri
genti nazionali del sindaca
to. In attesa dello sciopero, 
già i metalmeccanici si sono 
mobilitati con una « setti
mana di lotta per l'occupa
zione », 'che fa seguito al
l'assemblea con giovani e di
soccupati e alla prima mani
festazione per il rinnovo del 
contratto. Il calendario delle 
Iniziative prevede quattro 
giorni (dal 5 all'8 marzo) di 
presidio di massa alle sedi 
dell'lnterslnd e dell'Unione 
Industriali eco il coinvolgi
mento di giovani e disoccu
pati per ottenere migliaia di 
corsi di formazione e lavoro 
per gli iscritti alle liste spe
ciali del preavviamento e per 
10 sblocco immediato degli 
investimenti già contrattati. 

Il 9 marzo inoltre verrà 
presidiato l'ufficio del collo
camento per sollecitare la 
riforma e avviare nell'area 
napoletana la sperimentazio
ne di una diversa gestione 
del mercato del lavoro. 

In preparazione di questi 
appuntamenti tra il primo e 
il 2 marzo sono in program
ma cinque attivi sindacali in 
altrettante zone della città 
e della provincia. 

« Ci avviamo ad una fase 
delle lotte sempre più dura 
ed incisiva ». Chi parla è 
Silvano Ridi, segretario del
la Camera del Lavoro di Na
poli. La sede della CGIL in 
via Torino è stata occupata 
per cinque giorni, da lunedi 
a venerdì, dai disoccupati 
dei Banchi nuovi; chiedevano 
al sindacato un impossibile 
« privilegio » In future assun
zioni. La situazione si è poi 
sbloccata dopo una serie di 
assemblee alle quali sono in
tervenuti operai delle fabbri
che i quali hanno chiarito 
che il compito del sindacato 
non è quello di concedere 
preferenze a « sacche » o 
« liste » di disoccupati. 

E' innegabile — sostiene 
Silvano Ridi — che Napoli in 
questi giorni sta vivendo una 
accentuazione delle tensioni, 
di cui anche l'occupazione 
della camera del lavoro è un 
segnale preoccupante. La si
tuazione economica, sociale 
e sanitaria è peggiorata. Il 
governo non solo non ha da
to risposte ai mali di Napoli. 
ma è letteralmente in fuga. 
11 sindacato è in difficoltà 
perché non ha interlocutori, 
perché i ministri e i vari re
sponsabili nco si presentano 
agli incontri concordati ». 

I dati della crisi che si è 
abbattuta sulla città e sul
l'intera regione sono stati 
più volte ripetuti in questi 
ultimi tempi. Vale la pena 
di sottolinearne soltanto uno. 
11 contrabbando di sigarette, 
l'« industria » più grande di 
Napoli, come si dice, ha avu
to un calo nelle vendite del 
40 per cento; il contraccolpo 
si è riversato innanzitutto 
sui pesci piccoli della cate
na, i venditori al dettaglio, 
che si sono visti decurtare un 
salario, sia pure precario, in 
modo netto. 

« I fenomeni di disgrega
zione insomma si vanno mol
tiplicando — incalza Ridi —, 
creando il brodo di coltura 
per le strumentalizzazioni e 
l'esasperazione del pur legit
timo malcontento. Inoltre c'è 
nell'aria odore di elezioni an
ticipate; alcuni partiti, e in 
particolare la DC, si stanno 
già preparando alla campa
gna elettorale. L'attacco prin
cipale è alle istituzioni e al
le forze democratiche contro 
cui si scagliano liste o grup
pi di senza lavoro; anche 
l'opera di disinformazione di 
alcuni giornali e TV priva
te alimenta questo clima di 
tensione ». 

Come pensa di uscirne il 
sindacato? 

a Ci vuole un colpo di reni 
del movimento — risponde 
Ridi. — Bisogna ridare slan
cio alle lotte. Perché negar
lo? Siamo in ritardo, avrem
mo dovuto .ntensificare la 
nostra offensiva prima anco
ra che la crisi si inasprisse 
a questo punto. La parola 
d'ordine deve essere quella 
dell'alleanza tra operai e di
soccupati. Nelle prossime set
timane dunque ci sarà un 
inasprimento delle iniziative 
e delle lotte per ottenere fi
nalmente delle risposte con
crete per l'occupazione e per 
migliorare la qualità della , 
vita. Bisogna insomma affer

mare con chiarezza che il 
sindacato è un punto di ri
ferimento e non la contropar
te dei senzalavoro ». 

Andreotti è dimissionario. 
la formazicne di un nuovo 
governo si prospetta diffici
le. A chi si rivolge 11 sinda
cato? 

« Certo, a complicare le co
se c'è il vuoto di governo, ma 
non si può continuare con 
questo gioco al massacro. Il 
sindacato e i lavoratori non 
possono aspettare ancora », 
risponde Ridi. Le richieste 
del sindacato sono precise: 

1) intervento in tutta l'a
rea metropolitana per un or
ganico progetto di risanamen
to urbanistico a partire dai 
quartieri periferici e per lo 
sviluppo produttivo; 

2) una gestione diversa e 
democratica del mercato del 
lavoro e della formazione 
professionale; bisogna avvia
re la sperimentazione del 
« servizio nazionale per l'im
piego ». 

« Napoli è la città più de
gradata d'Italia — spiega Ri
di. — Il risanamento urbani
stico, rappresenta oltre che 
l'occasione per dar lavoro a 
migliaia e migliaia di perso
ne, anche la possibilità di 
ricostruire una città dal vol
to più umano. 

« Penso a quartieri come 
Barra o S. Giovanni. Sono 
pressoché invivlblli. Noi pro
poniamo di abbatterli e di ri
costruirli ex novo, in modo 
più razionale. Non è un'uto
pia; è l'unica via per il cam

biamento di questa città. Le 
risorse finanziarie, sia nazio
nali che internazionali, ci so
no, ma vanno spese. E' un'im
presa coraggiosa, mai realiz
zata prima d'ora in Italia. 
Ma è possibile. L'IRI, per 
esemplo, dispone di imprese 
in grado di progettare e co 
strulre queste opere. Attra
verso lo strumento delia con
venzione si affida agli enti 
locali, a partire dal Comune, 
il controllo e la programma
zione dei lavori. Certo i ri
schi sono grossi; c'è da scon 
trarsi con interessi ccntra-
stantl. ma non c'è alterna
tiva: è il momento per af
frontare fino in fondo ì mali 
di questa città ». 

li Vicinanza Luigi 
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La collina di S. Martino lungo la Pedamentina 

A S. Martino piante e alberi 
al posto dei ruderi demoliti \ 

L'intera zona ancora verde sotto la Cer
tosa di S. Martino sta per diventare parco 
pubblico: è in corso infatti da parte del co
mune (assessore Di Donato, agl'urbanistica) 
la procedura che permetterà il passaggio al 
demanio municipale dei suoli e dei vecchi 
immobili abbandonati che si trovano lungo 
il tratto superiore della Pedamentina. Ma 
da alcuni giorni nella zona si è determinata 
una situazione di pesante disagio per i circa 
seicento abitanti degli antichi edifìci non 
pericolanti della Pedamentina: su iniziativa 
dei vigili del fuoco e dell'ufficio di sicurezza 
del Comune sono stati infatti abbattuti tre 
dei quattro fabbricati i cui muri mostravano 
segno di imminente cedimento. Si tratta di 
vecchie costruzioni che furono sgomberate, 
perché pericolanti, nel maggio del 1957, e 
che da allora, completamente abbandonate. 
sc io andate definitivamente in rovina. 

Una serie di crolli hanno fatto scomparire 
i solai, i tetti; vandali e delinquenti hanno 
fatto il resto, trasformando spesso i locali 
in depositi di refurtiva (in uno di quei ruderi 
avvenne otto anni fa, anche un omicidio: fu 
uccisa una donna e il cadavere, fatto a pezzi, 
fu gettato in un pozzo). 

L'abbattimento del ruderi era stato salu
tato quindi con enorme favore da parte 
degli abitanti, che hanno però visto inter
venire sul posto — con tanto di squadra di 
polizia — il oratore Raimondi, che intimava 
all'impresa di smettere, apponeva i sigilli, 
sequestrava i macchinari, e revocava subito 
il tutto quando s'accorgeva che si trattava 
di una impresa del comune e di una ordi
nanza dell'ufficio sicurezza per motivi di pub
blica incolumità. 

Interveniva quindi la soprintendenza ai mo
numenti; dopo un sopralluogo, l'architetto 
Mario De Cunzo, tenuto conto del fatto 
che entro breve tempo l'intera zona diven 
terà proprietà comunale, e della presenza 
di un vincolo paesaggistico (non c'è quello 
monumentale per lo scarso valore architet
tonico dei vecchi stabili), ha ordinato l'im
mediato sgombero dei materiali di risulta, la 
sistemazione a verde — con piante ed al
beri — delle superfici rese libere, e il pun 
tellamento dell'unico fabbricato i cui muri 
perimetrali sono ancora in piedi. 

Quest'ultimo infatti, oltre a costituire unn 
elemento ambientale, può essere recuperato 
ed utilizzato dal comune come attrezzatura 
del parco pubblico. Concorde il parere del 
compagno Imbimbo, assessore all'edilizia, 
che ha anche lui ordinato all'ufficio sicu
rezza di sospendere gli abbattimenti e di 
provvedere ad eliminare ogni ulteriore ri
schio per la pubblica incolumità con opere 
di sistemazione e consolidamento. 

Gli abitanti nella zona si trovano però in 
questo momento in una condizione peggiore 
di prima: la sospensione dei lavori ha prò 
vocato una lunga serie di inconvenienti. 
quali la trasformazione delle scale della 
Pedamentina in un tracicato di terra battu
ta che è diventato subito una fiumana di 
fango; e invece di essere circondati da ru
deri si ritrovano in mezzo a pericolose ma
cerie. C'è da augurarsi quindi che la pub 
blica incolumità e la percorribilità della Pe 
damentina siano defìnitlviamente assicurate 
subito, mentre l'esproprio e la costituzione 
del parco vanno accelerati per evitare il 
rischio di manomissioni. 

Lo sciopero proclamato in tutta la regione 

Il padrone non tratta 
Autotrasportatori fermi 

Tra autisti e uomini di fa
tica, impiegati e fattorini. 
sono almeno 60.000 gli addetti 
all'autotrasporto delle merci. 
dipendenti di case di spedi
zione e corrieri che da stase
ra alle 8 e fino alle 6 di 
martedì mattina saranno in 
sciopero in tutta la Campa
nia. 

Un'altra azione di lotta e-
stesa anch'essa a tutti i 
comparti del trasporto merci 
nella regione è prevista per i 
primi di marzo, collegata ad 
una manifestazione in un ci
nema cittadino 

La categoria si trova nel 
pieno della vertenza per il 
rinnovo contrattuale e vuole 
cogliere l'occasione per af
frontare anche i molti e gra
vi problemi del settore. Ma 
le associazioni padronali non 
hanno neppure preso In con
siderazione la piattaforma 
sindacale determinando in tal 
modo la rottura delle tratta
tive. 

Da due anni il settore at
traversa una fase critica; non 

si riesce a dargli un assetto 
funzionale, a superare confu
sioni e frantumazione di ini
ziative. Intanto, la ditta Pa-
gliuca smobilita, alla Cala
brese e alla « SPA » i lavora
tori sono in assemblea per
manente per opporsi ai licen
ziamenti e alle ingiustificate 
deviazioni di traffici; alla 
Gondrand e alla De Giorgi 
sono in corso licenziamenti. 

ET noto che questo tipo di 
attività è soggetto agli Sbalzi 
del traffico. Una stessa casa 
di spedizioni alterna periodi 
di forte carico di lavoro con 
altri di magra. Cosa questa 
che comporta diversa utiliz
zazione di personale e offre 
l'estro ad arbitri e irregolari
tà. 

Per questo nella piattaforma 
che hanno presentato i sin
dacati unitari dei lavoratori 
chiedono che si sappia dii 
sono coloro che decidono i 
movimenti del traffico; chie
dono che la mobilità per i 
lavoratori proceda di pari 
passo con la mobilità del la

voro. Un'altra rivendicazione 
che mira a correggere delle 
storture è l'applicazione della 
legge 407 che regola II lavoro 
di facchinaggio. Attualmente 

{ accade che quando aumenta 
il traffico le ditte chiedono 
mano d'opera aggiuntiva alle 
cooperative. In genere, però 
invece di essere impiegati 
nelle mansioni previste 
questi lavoratori vengono 
sottoposti a forme di sfrut
tamento ed adibiti ad altre 
mansioni e perfino come au
tisti. Sempre diretta a rego 
'lamentare u settore è anche 
la richiesta di applicare la 
legge 298 che istituisce l'albo 
degli spedizionieri e auto 
traspotatori in modo da evi
tare — dicono i sindacati — 
troppo facili concorrenze e 
conseguenti crisi aziendali. 
Instabilità e insicurezza del 
lavoro. 

Infine, sul piano economico 
vi sono richieste di adegua 
mento delle trasferte e dei li 
velli. 

Centro 
Agopuntura 

Cinese 
Terapia dal dolor* 

Reumatismi • Sciatiche 
Navralfi* 

Dolori articolari 
Cura dimagranti 

Metodo Nguyen Van NghI 
Prenotazioni: Lunedi 

Napoli . Tel. 220192 • 297521 
Via Alessandro Poerlo. 32 

...per clienti di selezione 

M M l l DI SELEZIONE 

PIANURA NA - T E L . 7 7 6 4 2 6 2 - 7 2 6 4 3 0 5 - 7 2 6 1 4 6 1 

file:///etrato


l ' U n i t à / domenica 25 febbraio 1979 napo l i -Campan ia / PAG. li 
Perché è stato deciso di trasferire lo stabilimento > . ' , i n ! ; VA ;.;;.>'* 

.Giovanni 
e divenuto stretto per la Cirio 

La finanziaria nega che si tratti di far posto ad una speculazione sui suoli - Le ragioni dell'azienda non 
reggono alla critica del sindacato - Ciò che dice l'assessore all'urbanistica - Le troppe conferme ai sospetti 

Alle 9,30 l'inizio dei lavori 

Da giovedì alla Mostra 
il congresso del PCI 
Domenica le conclusioni del compa
gno Enrico Berlinguer al Metropolitan 

A partire da giovedì prossimo e fino a domenica i co 
munisti napoletani saranno impegnati nei lavori del XVI 
congresso provinciale, un appuntamento quantomai impc 
gnativo per tutta l'organizzazione ed al quale, del resto. 
si guarda con vivo interesse in tutti gli ambienti demo 
oratici della città e della provincia. 1 lavori del congresso 
prenderanno avvio, dunque, giovedì alle 9.30, nel teatro 
Mediterraneo della Mostra d'Oltremare con la relazione 
del compagno Eugenio Donise, segretario della federa 
zione. . 

Alla relazione seguiranno i tradizionali saluti dei rappre
sentanti delle altre forze politiche democratiche. 1 lavori 
della mattinata saranno conclusi con l'elezione delle coni 
missioni, in cui si svolgerà una parte importante del di
battito congressuale e che continueranno i loro lavori fino 
alla conclusione del congresso. Si tratta della commissione 
politica, di quella elettorale e della commissione verifica 
poteri. 

Fin dal pomeriggio di giovedì, quindi, avrà inizio il 
dibattito congressuale. Venerdì mattina il congresso si 
articola, invece, in quattro diversi gruppi di lavoro in cui 
verranno approfondite singole questioni. Si tratta di quat
tro gruppi: sul Mezzogiorno, sul partito, sui movimenti di 
massa (in particolare quelli dei giovani e quelli delle don
ne) e sulle istituzioni. Ogni delegato è libero di scegliere 
il gruppo di lavoro > 

Nella giornata di sabato sono anche previste due se
dute (una in mattinala, l'altra nel tardo pomeriggio) ri 
servate soltanto ai delegati. Domenica mattina, alle 9,30. 
si terrà quindi la manifestazione conclusiva al Metropo 
litan con la partecipazione del compagno Enrico Berlin 
guer. segretario generale del partito. 

Naturalmente anche in questa vigilia del congresso con 
tinua l'impegno di tutte le sezioni per aumentare il nu
mero degli iscritti e per svolgere tutta la necessaria opera 
di orientamento e di iniziativa politica 

Il professor Raffaele Picei-
la si sarà stropicciate le ma
ni intimamente soddisfatto di 
sé stesso quando si è convin
to che c'è la possibilità di 
realizzare un grosso affare 
per la SME, la finanziaria di 
cui 6 amministratore delega
lo e direttore generale. Il 
grosso affare è legato al pre
visto trasferimento dello sta
bilimento « Cirio » nell'area 
di sviluppo di Caivano che 
lascerebbe liberi i suoli della 
sede di San Giovanni a Te-
duccio: 68.000 metri quadrati 
il cui valore, secondo una 
stima del Banco di Napoli, si 
aggirerebbe Intorno ai 35 mi
liardi. 

Raffaele Picella, napoleta
no, 45 anni, già direttore ge
nerale dell'IRI, fu chiamato 
al timone della SME il 5 a-
gosto 1977, in un momento 
burrascoso. quando, cioè, 
questa finanziaria sommersa 
dal disastro dell'« Unìdal » 
pagava lo scotto delle sue 
avventurose inziative. Nel
l'anno e mezzo trascorso ha 
tentato un recupero che stes
se nelle linee dell'IRI e, in 
questo quadro, una occasione 
poteva essere colta piazzando 
al momento giusto la ristrut
turazione della Cirio, una 
delle società controllate. Ra
zionalizzazione, tagli produt
tivi, licenziamenti sono le co
se di cui trabocca quello che 
del piano è noto e che ora il 
sindacato, dopo molta fatica. 
è riuscito a portare sul tavo
lo del governo affinchè il 
ministro De Mita dica se so
no cose accettabili. 

Tra le altre perle vi è l'ipo
tesi del Lrasierimento a Cai-
vano che forse è la perla più 
preziosa per la SME. L'ope
razione comunque è partita 
e, in questo momento sembra 
essere propiziata dal varo, ri
tenuto ormai prossimo, del 
Centro direzionale nella zona 
orientale, secondo l'ultimo 
deliberato del consiglio co
munale. E propiziata anche 

dal progetto per l'area me
tropolitana di Napoli, che 
prevede interventi di risana
mento in ampie zone dei 
quartieri Ponticelli, Barra e 
San Giovanni a • Teduccio. 
Dopotutto il trasloco della 
Cirio potrebbe ben passare 
tra le maglie di un cosi vasto 
riassetto urbano 

Si delinea, dunque, una 
speculazione 6ui suoli? Molti 
dicono di si. La SME dice di 
no. L. anzi, lascia credere, 
attraverso giornali compia
centi, di essersi scoperta una 
vocazione da opera di benefi
cenza asserendo che al posto 
delle mura sgretolate del 
vecchio conservificio potreb-
Ho stesso sindaco a evitare 
equivoci hanno subito taglia
to corto dichiarandosi espli
citamente contrari all'ipotesi 
del trasferimento. 

Già nella conferenza di 
produzione del giugno scorso 
il consiglio di fabbrica re 
spinse l'Idea del trasferimen
to da 3an Giovanni «non 
perché intendiamo difendere 
tutto l'esistente così com'è 
ma perché non c'è nessuna 
spiegazione a questa opera
zione* se non di carattere 
speculativo». Ma come stan
no in realtà le cose? La Cirio 
afferma di non avere spazio a 
S. Giovanni, che per non sof
focare lo stabilimento ha bi
sogno di almeno 80.000 metri 
quadrati. «E* un pretesto. — 
ribatte Annalola Geirola, re
sponsabile provinciale del 
sindacato alimentaristi della 
CGIL — Esistono tutti gli 
strumenti urbanistici per re
perire a S. Giovanni gli altri 
12.000 mebri di cui l'azienda 
dice di aver bisogno. Non 
dovrei ricordare io — ag
giunge — ohe tra gli altri 
suoli di proprietà della SME 
a San Giovanni ci sono quelli 
adiacenti al conservificio, già 
occupati da alcune piccole e 
medie aziende le quali in 
questi ultimi anni sono mi
steriosamente scomparse ». 
Dicono anche — insistiamo 
— che la zona è troppo con

gestionata per ì traffici Hi u-
na grande azienda. «.Mi 
sembra banale — sbotta la 
noeta» interlocutrice — par
lare di congestione quando a 
due passi ci sono i raccordi 
autostradali, il porto, la sta
zione ferroviaria ». 

Ma per stare ai fatti ab
biamo chiesto informazioni a 
Giulio Di Donato, assessore 
all'urbanistica del comune di 
Napoli. «Finora nessuno si è 
rivolto all'assessorato — ci 
ha detto. — Comunque 
l'amministrazione non inten
de mollare sugli obbiettivi 
che mirano a integrare le 
funzioni residenziale, produt
tiva e terziaria ». Nella zona 
di S. Giovanni Barra si vuole 
favorire la presenza produtti
va. Ma non è possibile — in
sistiamo — che qualche ope
razione riesca a passare tra 
le pieghe di questa imposta
zione? « Certo — risponde — 
gli strumenti per impedirlo 
sono molto rarefatti. Qualche 
voUa ci siamo rìu->citi come 
nel caso dei 20.000 metri 
quadrati della fallita ICM per 
i quali abbiamo iniziato la 
procedura di esproprio av
valendoci dell'articolo 27 del
la legge per la casa. In prati
ca interventi del genere — 
conclude — possono funzio
nare da deterrente per sco
raggiare manovre speculati
ve ». 

Come dire che la battaglia 
per fermare la Cirio sulla 
china della smobilitazione sa
rà difficile. Già c'è stato chi 
bero sorgpre giardini, asili. 
campi da gioco. Il comune e 
vi è inciampato. Il dottor 
Cario Night che il 17 dicem
bre 1977 cedette il posto di 
amministratore delegato della 
Cirio ad Emilio Venturini, 
accomiatandosi dai dirigenti 
affermò: «La ragione della 
mia partenza sta nel fatto 
che io considero la Cirio una 
azienda produttiva e non da 
liquidare». 

Franco De Arcangelis 

Il lavoro oscuro ma prezioso di centinaia di compagni 
—•• n i i i , , . . _ . _ _ _ . i • i • • j i 

Tante storie di diffusori 
dietro i 55 anni dell'Unità 

A colloquio con Giovanni Fanelli, Poppe Co zzolino, Gennaro Pinto e Nino Ferraiuolo 
Patrimonio di sacrifici e di esperienze che non è andato perduto -1 ricordi dei protagonisti 

« Tu continua a pubblicare 
le foto dei cortei, le colombe 
di Picasso, i garofani rossi 
di Guttuso. Tu continua a par
lale di lotte, di masse, di uo
mini. Tu continua a stampa
re titoli di vittoria... Noi con
tinueremo a diffonderti ». E' 
dedicata all'Unità, al nostro 
giornale che festeggia i( suo 
55. cowip/eamio. L'ha scritta 
— tempo fa — il compagno 
Peppe Cozzolino, un « umile 
manovale », come lui stesso 
ama definirsi. La sua promes 
sa l'ha mantenuta: ogni do- J 
menica, da più di venti anni. 
non è mai mancato all'appun
tamento. Non ha mai diserta 
to la diffusione. E come lui 
tanti altri. Nei loro ricordi 
c'è tutta la storia dell'Unità. 

• • • 
Eravamo — rammenta Pep

pe — agli inizi degli anni '50. 
ti partito ci chiese uno sfor
zo eccezionale per raccoglie
re i fondi da destinare al gior
nale. Ma i soldi, si sa, man
cavano. Non ci perdemmo d'a
nimo. Decidemmo di andare 
nelle campagne di Ercolano, 
di Portici, di Torre del Gre
co. Qualcosa l'avremmo tro
vata, anche i contadini avreb
bero potuto darci una mano. 
Ed infatti tornavamo nelle se
zioni con ceste piene di frut
ta. di ortaggi, di legumi. Poi 
vendevamo tutto. Ed altre de
cine di copie dell'Unità era
no assicurate. 

• • • 
L'Unità — dire Giovanni 

Fanelli, un compagno diffi
cile da immaginare senza un 
pacco di giornali sotto il brac
cio — l'abbiamo sempre dif 
fusa, anche nei momenti più 
difficili. Ricordo i fatti di 
Battipaglia, una decina di an
ni fa. La situazione era incan 
descente. una intera città si 
rivoltava contro tutto e tut-

Un manifesto di Paolo Ricci p«r I' Unità 

ti. Anche per noi comunisti le 
cose non andavano nel miglio
re dei modi. Per molti erava
mo una controparte, un nemi
co. Ma decisi lo stesso di pro
vare. Da solo, girando casa 
per casa, riuscii a diffondere 
più di 600 copie. Ed erano 
giorni in cui le copie dei gior
nali venivano distrutte, bru
ciate nelle strade. 

* • • 
Per diffondere il giornale 

— dice Gennaro Pinto, per 
anni ispettore dell'Unità — 
erano indispensabili anche 
una serie di iniziative promo
zionali. Una volta, agli inizi 
degli anni '50, decidemmo di 
tentare un colpo grosso, qual

cosa insomma, che smuovesse 
un po' le acque. L'idea fu di 
organizzare un viaggio in mo
tonave per gli amici dell'Uni
tà. Ischia fu scelta come meta. 
Ma i solài, manco a dirlo, non 
li avevamo. Mi presentai co
munque ad una agenzia di 
viaggi e illustrai il progetto. 
Tutto è possibile — mi ri
sposero — ma ce un'infinità 
di ostacoli burocratici da su
perare. E poi dovete pagare 
tutto in anticipo ». Per l'auto 
rizzazione del ministero della 
marina mercantile interessam
mo il compagno Mario Paler
mo. senatore, che riuscì ad 
ottenerlo in pochi giorni. Fis
sammo la data di partenza. 

Era una domenica. Ma ri
maneva ancora il problema 
più importante, quello dei sol 
di. Un po' di pubblicità ce la 
fece proprio il giornale, pub 
blicando la foto della nave. 
E la decisione fu presa a fa
tica. perché tutti erano con 
vinti che l'operazione sarebbe. 
letteralmente, naufragata. Ar 
rivammo al sabato pomerig
gio, infatti, che non aveva 
mo venduto neanche un hi 
ghetto. Ma la fotografia fece 
effetto e, improvvisamente, 
incominciarono a venire i pri 
mi compagni con i soldi. Sulla 
nave, quel giorno salimmo in 
800. 

• • • 
Ed oggi? Oggi — dice il com
pagno Nino Ferraiuolo. re 
sponsabile della commissione 
stampa e propaganda della fe
derazione — tutto questo pa 
trimonio di esperienze non è 
andato perduto. Ma è forte 
l'esigenza di un rinnovameli 
to, di uno « scatto » nell'ini 
ziativa. I limiti da superare 
sono ancora molti, lo scarto 
tra la forza del par ilio e la 
diffusione dell'Unità è ancora 
notevole. 

Ma gli elementi per una 
nuova storia forse già ci so
no. C'è il lavoro <r nascosto » 
«ia prezioso di decine e de
cine di diffusori. Compagni 
come Vincenzo Ascione. Mario 
Vitrone. Raffaele Romano. 
Vincenzo Luongo. Stefano To 
darò. Ciro De Lorenzo, Gaeta 
no Pepignano e tanti, tanti 
altri. È' grazie a loro se. nel
la campagna abbonamenti per 
il 1979 sono stati già raccolti 
più di 14 milioni. E' il 73 per 
cento dell'obiettivo. Un bel ri 
sultato se si pensa che l'anno 
scorso, alla stessa data, era
vamo al 44 per cento. 

Marco Demarco 

f i partitcH 
CONGRESSI 

A Bruscierio con Petrella é Li
mone; «Ile 167 di Secondigliene! 
con Ltpicciretla; alla < Mazzelio » 
di Stella con Vozza; -alla « Lenxi * 
di Ercolano con Visca; « Calviniano 
con Olivetta; « Calvario con Oe4 
Rio; m Corso Vittorio Emanuele 
con Pamiuolo; a Casavatore To
gliatti con Cecì; a S. Antonio 
Abate con Cosenza; alla < Serinl » 
di Gregnano con Di Maio: e Me
lilo con Bortnnni: a Casamicciote 
con Daniele. 
DOMANI 

A Visciano a Carbonara di Nola 
con Tortore. 
ASSEMBLEE 

Alla e Centro » di Secondiglia-
no alle 9,30 sul lavoro e occu
pazione a Napoli con Sodano, De 
Martino e Langella; e Gragntiio 
alle 9,30 per la rutete della sa
lute con Dentata e Raddi. 
COMITATO DIRETTIVO 

Ad Afragola con Veterdi alle 10. 
MANIFESTAZIONE 

Al rione Alto alle IO con mo-
*!r« fotografica su igiene e sanità 
nel quartiere. 
AVVISI 

Le sezioni possono ritirare le 
deleghe per 11 congresso provin
ciale da lunedì pomeriggio presso 
la commissione organizzazione del
la federazione. 

* » * 
E' urgente che le sezioni comu

nichino il dato aggiornato sul 
tesseramento, indicando con preci
sione i nuovi iscritti e le donne. 
I dati devono esser* comunicati 
entro domani sera. 

• • • 
La commissione giustizia convo

cata per domani alle 17,30 in fe
derazione e stata rinviata a data 
da destinarsi. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 25 febbraio 
1979. Onomastico: Claudio 
(domani: Porfirio). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 18. Deceduti 22. 

CULLA 
E' nato Roberto, secondo

genito di Giovanna Bara e 
Michele Ercole. Al neonato, 
ai felici genitori, ed in par
ticolare al nonno, compagno 
Mario Bara, gli auguri della 
redazicne dell'Unità. 

CHIUSA 
LA SEZIONE MUNICIPALE 
DI MONTECALVARIO 

A causa di improcrastinabi
li lavori di ammodernamento 
dei locali della sezione muni
cipale Awocata-Mcntecalva-
rìo, si rende necessario — 
seccndo quanto reso noto 
dall'assessore ai decentra
mento amministrativo prof. 
dott. Giovani Grieco — so
spendere presso tale sezione 
il servizio relativo alla cer-
tificazicrie anagrafica HUto-
matizzata a mezzo terminali, 
nel giorni 26. 27. 28 febbraio 
e 1. marzo. 

Pertanto, i cittadini sono 
pregati di recarsi, per la ri
chiesta dei suindicati docu
menti alle sezicm municipali 

di Chiaia-S. Ferdinando e 
S. Lorenzo-Vicaria. 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chlala-Riviera: Largo 

Ascensione, 30; Via Schipa, 
25; Riviera di Chiaia. 8. Zo
na Posillipo: Via Manzoni, 
120: Piazza Salvatore Di Gia-
come. 122. Zona Porto: Corso 
Umberto, 43. Zona Centro -
S. Ferdinando • S. Giuseppe 
- Montecalvario: Via Roma. 
252; Via S. Lucia. 167. Zona 
Avvocata: Via Salvator Rosa 
80. Zona S. Lorenzo - Museo: 
Via Tribunali. 310. Zona Mer
cato: Piazza Garibaldi, 18. 
Zona Pendino: Via Duomo, 
294. Zona Poggioreale: Via 
Nuovo Poggioreale, 21. Zona 
Vicaria: S. Antonio Abate. 
123; Calata Ponte Casanova, 
30. Zona Stella: Via B. Celen-
tano, 2; Via Arena Sanità, 17: 
Piazza Cavour. 174. Zona San 
Cario Arena: Via M. Mello
ne, 90. Zona Colli Amine! : 
Via Poggio di Capodimcnte, 
28. Zona Vomero Arenella: 
Via Scarlatti. 85: Vìa L. Gior
dano. 69; Via B. Cavallino. 
18: Via Cilea. 305; I trav. N. 
Camaldoli. 104. Zona Fuori-
grotta: Via C. Duilio, 66; Via 
Cariteo, 21. Zona Barra: Via 
Velotti. 99. Zona S. Giovanni 
a Ted.: Corso S. Giovanni. 
102. Zona Pianura: Via Pro-

> vinciate. 18. Zona Bagnoli: 
t Via Acate, 28. Zona Pontleel-
! li: Via B. Longo. 52. Zona 

Soccavo: Via Epomeo, 489. 
Zona Miano - Secondigliano: 
Via Liguria, 29; Coreo Secon
digliano, 571. Zona Chialano 
• Marlanella • Piscinola: Cor
so Chiaiano, 28 (Chiaiano). 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia - Riviera: Via 

Carducci, 21; Riviera di Chia
ia. 77; Via Mergellina, 148. 
Zona S. Giuseppe - S. Ferdi
nando: Via Roma, 348. Zona 
Mercato - Pendino: Piazza 
Garibaldi, 11. Zona S. Loren
zo • Vicaria - Poggioreale: 
S. Giov. a Carbonara, 83: 
Staz. centrale Corso Lucci, 
5; Calata Ponte Casanova, 
30. Zona Stella - S. Carlo 
Arena: Via Foria, 201: Via 
Materdei, 72; Corso Garibal
di, 21G. Zona Colli Amine!: 
Colli Aminei. 249. Zona Vo
mero - Arenella: Via M. Pi
sciceli!, 138; Via L. Giorda
no, 144; Via Merliani. 33; Via 
D. Fontana. 37; Via Simone 
Martini, 80. Zona Fuorigrot-
ta: Piazza Marcantonio Co
lonna. 21. Zona Soccavo: Via 
Epomeo, 154. Zona Pozzuoli: 
Corso Umberto. 47. Zona Mia
no • Secondigliano: Corso Se
condigliano. 174. Zona Posilli
po : Via Manzoni, 120. Zona 
Bagnoli, Via Acate, 28. Zona 
Pianura: Via Duca d'Aosta, 
13. Zona Chiaiano • Marlanel
la - Piscinola: S. Maria a Cu
bito, 441 (Chiaiano). 

CAS AL VELINO - Gli ha sparato al petto eon un fucile da caccia 

Uccide per gelosia il marito 
La vìttima aveva una relazione con un'altra donna e non intendeva troncarla - Dopo un'ennesi
ma discussione la tragedia - Inutile soccorso: l'ospedale di Vallo della Lucania è troppo distante 

CASALVELINO (Salerno) 
— Il marito si era trovato 
un'altra compagna. La loro 
vita in comune era diven
tata solo una finzione, por
tata avanti n per la gente » 
e per i due figli. Cosi, dispe
rata. frustrata, gelosa di 
« quell'altra », a ventiquat
tro anni Lina Mautone di 
Casalvelino, nel Cilento, ha 
ucciso con una fucilata in 
pieno petto il marito, Lui-

Domani 
assemblea di 

« Rinnovamento » 
Domani, alle ore 9,30, presso 

il circolo della stampa è con
vocata l'assemblea dei gior
nalisti professionisti e pub
blicisti che si riconoscono 
nelle posizioni di o rinnova
mento sindacale» per discu
tere sulle prossime elezioni 
del rinnovo degli organi 
dell'associazione napoletana 
della stampa. I 

gi Esposito di 27 anni. 
Una tragedia che ha avu

to una preparazione lenta, 
forse addirittura di anni. 
Lina Mautone, com'è ancora 
costume in alcune zone del 
Cilento era stata data in 
matrimonio a Luigi Esposi
to. appena quindicenne. Su
bito era nato il primo figlio 
(ora ha otto anni) e la sua 
vita sembrava svolgersi en
tro i binari di una esistenza 

Joitto sommato tranquilla. 
~ Ma il correre degli anni ha 
attutito il suo entusiasmo, 
anche se non il suo amore 
per il coniuge, per i figli, per 
la casa. Accettava tutto que
sto. anche perché aveva avu
to a la fortuna » di sposare 
un uomo che amava. Poi un 
giorno quella che le si è 
presentata come una vera e 
propria tragedia! Lina Mau
tone scopre che il marito ha 
un'altra donna. E questo 
rapporto v con un'altra » non 
è un'infatuazione passegge
ra, è — invece — una cosa 
seria, un sentimento che Lui
gi Esposito vuole mantenere 

In vita a tutti i costi. Lina 
Mautone, in un primo tempo 
accetta la situazione (a pas
serà » pensava). Poi diventa 
gelosa, non sopporta che 
una donna può rubarle il 
marito, la persona che ama. 

E sono cominciati i litigi, 
le discussioni, i tormenti 
acuti, quando il marito le di
ceva: « Io voglio bene a quel
l'altra e non voglio la
sciarla! ». E queste parole 
erano diventate ormai per 
lei un chiodo fisso. 

L'altra sera — infine — c'è 
stata l'ennesima discussione. 
l'ennesimo litigio. I bambini 
erano a letto e nella loro 
stanza i due coniugi hanno 
discusso a lungo: poi Luigi 
Esposito ha troncato la di
scussione: a Non la lascio» 
ha ribadito e si è messo a 
dormire. La donna ha girato 
un po' per la casa alla ri
cerca dei fantasmi del pas
sato. dei tanti bei momenti 
che vi aveva trascorso. Poi 
ha visto il fucile da caccia 
del marito, l'ha imbracciato 

ed ha sparato contro il co
niuge che dormiva. 

I pallini hanno aperto una 
vasta ferita nel suo petto, 
le lenzuola sono diventate 
rosse di sangue. La donna 
è fuggita immediatamente, 
sconvolta, forse, da quello 
che aveva fatto. Poi sono ar
rivati i vicini, hanno soccor
so il ferito, l'hanno portato 
a Vallo della Lucania, a de
cine di chilometri di distan
za, ma il trasporto è stato 
inutile e l'uomo è morto dis
sanguato (nel Cilento deci
ne di persone muoiono cosi. 
perché il nosocomio è trop
po lontano). 

Lina Mautone è stata tro
vata poco lontana da casa 
dai carabinieri, poco dopo. 
Era sconvolta- Le sue resi
stenze a raccontare tutto 
sono cadute appena l'han
no presa. Forse aspettava 
solo di poter parlare con 
qualcuno da tempo ed ha 
scaricato tutto il suo dolore 
quando l'hanno presa. 

ff.f 

• IL COMUNE 
INTERVIENE 
PER LA FRANA 
ALL'OLIVELLA 

Venerdì sera l'ufficio tecni
co del comune ha effettuato 
un sopralluogo in via Cana
lone all'Oli velia n. 21, dove 
nella mattinata, a seguito dei 
distacco di alcuni grossi mas
si tufacei, un fabbricato a 
valle, e precisamente quello 
della cooperativa Domus No
stra, era stato investito con 
sfondamento della fognatura. 

Poiché lo stato dei luoghi 
era compromesso anche per 
il degrado della zona in mo
do da destare perplessità per 
eventuali altri possibili di
stacchi, in serata si provve
deva ad incaricare l'impresa 
Cimmino per assicurare le 
parti di costone ancora in 
pericolo e provvedere a li
berare la parte investita dai 
massi che la ricoprono. So 
no in corso accertamenti per 
stabilire eventuali responsa 
bilità dei privati proprietari 

Pflt l i PUBBLICITÀ' 
Su 

l'Unità 
Rivolgersi alla 
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Oggi a Salerno le conclusioni del XIV congresso del PCI 

Confronto vivo e interessante 
sulle lotte e sulle allearne 

Una discussione che affronta il merito dei problemi in una realtà sottoposta a fortissime tensioni 
economiche e sociali - Tre i principali filoni - Anche ieri gli interventi durati fino a tarda sera 

Dopo la provocazione antistndacale alla Fiat 

Oggi manifestazione 
del PCI nella 

valle dell'Ufita 
Domani assemblea in fabbrica con un 
rappresentante della FLM nazionale 

SALERNO — Che il congresso dei comunisti 
salernitani sarebbe stato vivace, ricco di proposte 
e di spunti critici ed autocritici lo si poteva facil
mente immaginare. Lo si poteva immaginare per
ché in poche altre zone dei paese come in questa 
il partito e il movimento operaio si sono trovati 
a dover fronteggiare una crisi che — qui — si è 
manifestata in tutti i suoi aspetti: una crisi che 
ha colpito implacabilmente nelle campagne come 
nell'industria; una crisi assai acuta che poteva 
dividere il fronte di lotta, che poteva scavare 
solchi profondi tra i diversi settori della società. 
che poteva — in una parola — rigettare indietro 
il movimento operaio e cancellarne, d'un colpo, 
le faticose conquiste. 

Cosi non é stato perché 1 comunisti ed 1 lavo
ratori hanno retto e sono riusciti — su più fron
t i — a rispondere ai diversi attacchi che venivano 
portati ed a tenere assieme ed a rinsaldare un 
movimento che poteva frantumarsi. Tutto ciò, 
naturalmente, lungi dallo spingere verso otti
mismi ed autoesaltazioni (che qui a Salerno sa
rebbero davvero fuori luogo, vista la gravità del- . 
la situazione economica e sonale) ha indirizzato 
Il dibattito congressuale e gli interventi d?i com
pagni all'analisi ed alla ricerca delle caus3 della 
crisi, all'attento studio del suo manifestarsi in 
citta e nella provincia, ad un rigoroso esame dei 
limiti e dei ritardi che il partito — anche qui a 
Salerno — ha dovuto in parte scontare. 

Il risultato è un congresso assai vivace, ricco 
di spunti interessanti e di elaborazione; un dibat
tito tutt'altro che freddo e rituale. I « filoni » 
lungo i quali'il congresso si è andato articolando 
possono essere, in sintesi così riassunti: questione 
nazionale e quindi uscita del PCI dalla maggio
ranza e prospettive; questione internazionale con 
continui e preoccupati riferimenti al conflitto • 
Cina-Vietnam; Salerno, la provincia, la crisi so
cio-economica e l'azione del partito in questi ul
timi anni. Un congresso ricco di spunti critici 
ed autocritici, dicevamo. 

« Verticismo », « meccanicismo », « mediazione 
a tutti i casti », « logoramento del rapporto con 
le masse »: sono termini e concetti tornati più 
volte nel dibattito. « In troppe fasi — ha detto 

rr esempio il compagno Sabato Mottola — si 
avuta la caduta dell'attività del partito nella 

semplice amministrazione dell'esistente, con ele
menti di propagandismo con una presenza ed una 
azione episodici in lotte settoriali e difensive su 
singoli punti della crisi ». 

« Adesso —? ha aggiunto il compagno Carpi-
nelli — è chiaro che bisogna fare ogni sforzo 
affinché il partito vada al governo del paese: 
ma questa volta, su questo obiettivo è neces
sario promuovere grandi iniziative di massa ». 
Il compagno Michele Santoro, intervenendo nel 
dibattito, ha affermato che questione centrale 
resta quella del Mezzogiorno. Per affrontarla e 
risolverla, però, non basta più il vecchio schema 
dell'alleanza tra operai e ccntadini, che il com
pagno Santoro ha definito « sorpassato ». E' ne
cessario — ha aggiunto — andare ad alleanze 
più ampie, che puntino ad aggregare e coinvol
gere l giovani, gli emarginati, gli intellettuali. 

A proposito, poi. dell'azione del partito a Sa
lerno il compagno Santoro ha detto che, a suo 
avviso, « è riemersa una cultura, qualcosa di più 
di qualche errore di verticismo, che punta a pro
grammare dall'alto i movimenti. Il partito pro
duttore di politica — ha aggiunto — ha subito 
un colpo di arresto in direzione del partito di 
propaganda o "stato maggiore", superato il nodo 
di cinghie di trasmissione ». 

Che il partito, dunque, abbia scontato ritardi 
e limiti a Salerno come !n tutto il paese è stato 
sottolineato più volte. Ciò nonostante — hanno 
concordato tutti gli intervenuti — vitale per la 
salvezza del paese è stata la sua azicne. 

« La DC è di nuovo in carica dopo aver logo
rato i partiti di sinistra? — si è chiesto il com
pagno Isaia Sales. — La sinistra ha perso l'oc-
cailcne storica? E' in atto un riflusso irreversi
bile ed un ritorno in massa alla DC? Le cose 
— ha aggiunto — mi pare ncn stiano cosi. Ab
biamo, infatti, un partito operaio forte e ccn una 
coscienza dirigente; il terrorismo non riesce a 
battere e a far rinchiudere nelle case la gente; 
dalla crisi — per la prima volta — la classe ope
raia non esce più debole ». Qui a Salerno — ha 
detto ancora il compagno Sales — il PCI ha retto 
bene, fronteggiando l'emergenza e lanciando, inol
tre. "grandi battaglie politiche come quella di 
Persa no. . . 
- « Bisogna andare ancora più avanti — ha ag
giunto Sales — rinsaldando ancor di più l'allean
za tra operai e contadini, che sono le uniche 
due classi non nate in conflitto e contrapposi-
zicne tra loro. E' necessario che ia federazione 
di Salerno, anzi, faccia rivivere grandi lotte brac
ciantili alle quali il partito ha legato negli anni 
passati tutta la sua storia e la sua azione ». 

Il rischio che « mediazioni a tutti i costi », 
cne « verticismi esasperati », che la crisi e la 
emergenza che ancora soffocano il paese pos
sano far staccare dal partito le grandi masse 
e possano offuscare la « prospettiva », l'obbiet
tivo finale è stato sottolineato da molti dei 
compagni intervenuti (Vincenzo P/ancese, Pa-
lumbo, Flora Calvanese, Franco Esposito). 

* Questo rischio è contrastabile chiamando al
la lotta sui grandi temi della trasformazione 
del paese in senso socialista i giovani, le don
ne, gli operai, i ccntadini « L'azione del sin
dacato — ha detto Giovanni Zeno, segretario 
a Salerno della Camera del Lavoro — si è 
fatta in questi ultimi mesi più serrata e co
stante. 

La crisi della maggioranza governativa nasce 
anche da questo, dalle rinnovate lotte operaie. 
Adesso pero - - ha aggiunto -- è necessario ncn 
abbassare il tiro, il che significa, tra l'altro, 
del.nire ancora meglio la nostra strategia pro
gettuale e battere ogni spinta neoliberista». 

Per quanto riguarda l'azione del sindacato e 
del partito comuni.->ta a Salerno e nella provin
cia. Zeno ha sostenuto che entrambi hanno 
s2,uito linee giuste, ma che adesso « è neces
saria una unità ancora maggiore nel partito 
e cne è indispensabile sconfiggere tutte le po
sizioni minimalistiche che tendono alla gestio
ne dell'esistente, ». 

La necessità di maggiore unità, di iniziativa e 
lavoro di tutto il partito è stata sottolineata 
ancne dal compagno Lambiase. Infine il con
flitto Cina-Vietnam, che è stato uno dei temi 
più ricorrenti negli interventi a questo con
gresso. Il compagno Giovanni Perrotla ha af-
lermato che lo scontro armato tra i due paesi 

. . s . i pone nuovi e più difficili problemi a 
tu to il irovimento operaio internazionale. 

« Da sempre assi portanti della nostra stra-
te-'a sonu stati la coesistenza pacifica tra i 

-o-'flisti e le vie nazionali verso il so 
cialismo. Tutto questo — ha detto Perrotta — 
ora è messo bruscamente in discussione e que
stioni nuove si ai./-ono anche per noi comu-
ni-ti italiani». Il pomeriggio di ieri ha visto 
numerosi altri interdenti. Stamane, infine, le 
conclusioni del compagno Petroselli, della di
rezione del PCI. 

Federico Geremicca 

Grave e grottesca vicenda denunciata alla Procura da PCI e PSI 

Frattamaggiore: sindaco de 
fa scomparire il piano 

Era stato adottato dal consiglio comunale nel maggio 1978 - Da allora centinaia di licenze illegali 
e su suoli destinati ad attrezzature pubbliche - Sorprendente atteggiamento assunto dal pretore 

Un fascista 
li aveva accusati 

ma si era 
inventato tutto :. 

due assolti 
Due compagni sindacalisti 

della CGIL. Ciro Testa e Giu
seppe Colella. sono stati as
solti dalla prima sezione pe
nale del tribunale dall'accusa 
di violenza privata aggravata 
e danneggiamento. 

I due sindacalisti — dife
si dall'avv. Bisogni — erano 
stati accusali da un esponen
te della CISNAL — il sinda
cato neofascista — di aver 
costretto dei dirigenti ad ab
bandonare gli uffici durante 
uno sciopero e di aver dan
neggiato le strutture delle 
stanze. Ma sono stati proprio 
gli stessi dirigenti a testimo
niare della buona fede dei 
due compagni 

Assolte anche 12 persone 
accusate di aver bloccato la 
stazione di Acerra nell'otto
bre del 75. I 12 accusati — di
fesi dall'avvocato Bisogni — 
sono stati proscid'ti dall'ac
cusa con la formula dubita-
tiva. Francesco Della Femi-
na. il paramedico arrestato 
per oltraggio ad un magistra
to non è stato scarcerato no
nostante sia incensurato e la 
denuncia sia nata per un 
grosso equivoco. 

Sono centinaia l palazzi a-
busivi a Frattamaggiore, e 
altre centinaia quelli che 
hanno il doppio dei piani 
concessi nella licenza edili
zia; sono scomparsi, per l'ap
punto sotto i palazzoni, i 
suoli destinati ' a ' scuole, ' a 
piazze, a ..strada, ad edifici 
pubblici. Ma a Frattamaggio
re non è stato-quasi mai se
questrato un cantiere, è rara 
l'apposizione di .sigilli, sco
nosciuta la sospensicne dei 
lavori; insomma, se è latitan
te — per complicità — il 
sindaco, lo è anche — per 
motivi che bisognerà pure 
chiarire — il pretore dr. Elio 
Piccolino. • 

L'intera vicenda è stata de
nunciata in un circostanziato 
esposto alla procura della 
Repubblica, presentato e sot
toscritto da otto persone: sei ! 
sono consiglieri comunali del 
PCI, uno è il segretario della 
sezione comunista, l'ottavo è J 
il segretario della sezione so- j 
cialista. I compagni di Frat
tamaggiore «Domenico Petrel-
la. Vincenzo Capasso. Carlo J 
Mangelino. Michele Marce-
glia. Luigi Ariete, Domenico 
Padricelli, consiglieri, Sosio 
Capasso e Ernesto Salerno, i 
due segretari) si sono rivolti 
direttamente alla procura 
sottolineando soprattutto che 
« l'espandersi indiscriminato 
e irrazionale della .specula
zione privata, lo straripante 
abusivismo edilizio strana
mente non sono perseguiti né 
colpiti dalle autorità locali, 

compresa la magistratura ». 
Nell'esposto, precisato che 

il 5 maggio dell'anno scorso 
anche l'opposizione di sini
stra votò il piano regolatore 
pur non condividendone ap
pieno le scelte, ma nell'inten
to di bloccare il degrado e 
fare scattare le norme di sal
vaguardia. si racconta come 
il piano stesso sia svanito nel 
nulla subito dopo la spedi
zione della delibera al comi
tato regionale di controllo. A 
chi andasse a domandare che 
ne era successo, il sindaco — 
il democristiano Teodoro Pez
zullo — rispondeva che non 
ne sapeva nulla, che era in 
attesa di notizie. In coro con 
lui l'ufficio protocollo dichia
rava di non aver ricevuto al
cun documento sul piano re
golatore, il segretario genera
le di ignorarne l'esistenza, il 
vicesindaco di non poterlo e-
sibire perchè « scomparso ». 
Dopo lunghe ricerche — la 
burocrazia del comitato re
gionale ci ha messo anche la 
sua parte — si veniva invece 
a sapere che una risposta 
c'era stata, ed anche tempe
stiva: la delibera era sospesa 
per chiarimenti, diceva il 
messaggio del 16 giugno. 40 
giorni dopo l'invito; e poco 
dopo al sindaco venivano 
chiesti « chiarimenti » ed altri 
elementi in relazione ad un 
esposto che il comitato di 
controllo mandava in fotoco
pia per la visione. 

Tenendo segreti questi atti, 
11 sindaco invece si dava ad 

una folle attività di rilascio 
di licenze, tutte :n contrasto 
con il piano regolatore che 
lui stesso e la sua parte ave
vano presentato ed adottato, 
rifiutandosi di convocare il 
consiglio, ed evitando accura
tamente di rispondere alle 
richieste del comitato di 
conti-olio. Nell'esposto .si ci
tano alcuni — pochi — e-
sempi di licenze che risulta
no in contrasto anche con la 
legge urbanistica. La conces
sione n. 4.914 rilasciata a 
Carlo Russo ha permesso di 
costruire (sull'area risultante 
dalla demolizione — eseguita 
dal fratello del tecnico co
munale, Galante — della vec
chia pretura) un palazzo il 
cui volume è maggiore di 
quello consentito. 

Con la licenza n. 8991 rila
sciata per un palazzo di 4 
piani (sempre al Russo, sta
volta in società con tale bau-
diero) si è lasciato costruire 
un palazzo di 7 piani. E 
quando la Regione ha chiesto 
i nomi dei tecnici che avreb
bero dovuto formulare le pe
rizie per abbattere le opere 
abusive, il Comune ha nomi
nato l'ing. Domenico Galante 
e il geometra Luigi Pezzullo: 
la pratica non è andata avan
ti. e nell'esposto i denuncian
ti domandano « che tipo di 
connubio esiste fra la ditta 
costruttrice e gli amministra
tori? » 

AI»ro esempio è la licenza 
concessa alla ditta Giovinetti. 
P*>r un fabbricato di 4 piani, 

ma senza l'indicazione dei 
mitri quadri dell'area per cui 
l'impresa ha potuto costruire 
con indici di suo piacimento. 
m..lto più alti; lo stesso è 
ajcnduto con la licenza rila
sciata a Gennaro Giametta; 
mentre la «casa colonica» 
concessa a Raffaele Giuliano 
in via traversa al bruvo. si è 
trasformata come per mira
colo in *mpianto sortivo, con 
campi da tennis e alloggi. 

K' stato questo uno dei po
chi casi in cui M cantiere è 
stato sequestrato, e sono sta
ti appasti i sigilli: ma per 
una coincidenza assai sospet-
ta^ il tutto è accaduto dopo 
che .'.li impianti erano finiti 
da un pezzo. 

CV* poi un episodio appa
rentemente misterioso: una 
licenza regolarmente rilascia
ta ai fratelli Alessio e Ida 
Salvato non veniva esposta, e 
i due venivano denunciati dal 
comune per « costruzione a-
basiva ». e si ritrovavano il 
c?ntiere sequestrato. Otto 
mesi dopo — nel frattempo 
devV.csere accaduto qualcosa 
— il prò: ore ordinava il dis
sequestro del cantiere. 

L'esposto sottolinea che la 
gravita del fenomeno può es
sere scoperta solo attrverso 
l'esame di tutte :e pratiche 
sia amministrative che giudi
ziarie giacenti presso comune 
e pretura: la consistenza do
cumentazione allegata all'e
sposto non e infatti che una 
« informazione ». solo un in
dagatore che si impegnasse a 
fondo potrebbe trovare. 

esposizione permanente 

f ima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

VIA MASULLO QUARTO (NAPOLI) tel.8761092-8761158 

Un'esperienza 
nella Valle 
Caudina per 
il carnevale 

BENEVENTO — Anche 
nella valle caudina si fé 
steggia il carnevale. Ad 
organizzarlo quest'anno. 
però, saranno i giovani 
del centro di aggregazione 
della valle Caudina, co
stituitosi con l'unlficazio 
ne di alcune esperienze si
gnificative. Oggi a PRO-
l'si. in mattinata, ed a 
Airola. nel pomeriggio, sa
ranno rappresentate due 
fiabe per bambini dal col 
lettivo di animazione di 
Procida: la prima nel lo 
cali della scuola elementa
re. la seconda in quelli del
l'istituto professionale. 

Quella dell'organizzazio
ne del carnevale è — pe 
rò — solo la prima Ini
ziativa del «centro di ag
gregazione » che ha colto 
l'occasione della tradìzio 
naie festa popolare per 
proporre ai bambini, ma 
anche a tutta la gente del
la zona, una manifestazio
ne originale, diversa dalle 
vecchie e consunte recite 
parrocchiali. 

Airola è la sede del cen
tro ma ora si propone di 
essere un punto di riferi
mento per tutta la valle 
caudina. 

e Alia sua costituzione — 
ci dice Amerigo Ciervo. del 
collettivo di ricerca mu
sic?-le del Sannio — si è 
arrivati per la necessi
tà di dare maggiore orga
nicità e quindi unificazio 
m.- ad una serie di espe
rienze di varia natura che 
in questi anni sono an
date avanti nella zona: il 
nostro collettivo, il circolo 
giovanile del popolo di Ai
rola. il coordinamento fem 
minile della valle Caudi
na e la lega nazionale dei 
giovani disoccupati». 

\. La nostra — continua 
Amerigo — è una vera e 
propria scommessa, una 
risposta alla mistica del 
rii lusso, che partendo da 
una situazione reale di 
a depoliticizzazione ». ten
de a presentare tutti i gio
vani come « rinchiusi » nel 
privato, nelle discoteche. 
totalmente disinteressati 
al cambiamento della con
dizione e della qualità del
la loro vita». 
• a Come donne — ci di
ce Alfonsina Falzerano. 
del coordinamento femmi
nile — ci siamo sentite 
subito coinvolte nell'inizia
tiva della costruzione del 
centro di aggregazione, in 
quanto pur salvaguardan
do il nostro specifico, sen
tiamo l'esigenza di uscire 
da una certa separatezza. 
che in parte, negli ultimi 
tempi, ha caratterizzato il 
nostre lavoro». 

« Nella preparazione di 
queste feste di carnevale 
— continua Alfonsina — 
abbiamo profuso tanta 
energìa e volontà soprat
tutto perché coglieremo 
questa occasione per avere 
un contatto più esteso con 
le mamme, tra le quali 
per ragioni di lavoro, dì 
mentalità e di cultura ten
tiamo di estendere la no
stra presenza ». 

Le manifestazioni per il 
carnevale saranno le pri
me di una serie di inizia
tive che il centro di ag 
gregazione ha già pro
grammato e che realizzerà 
in tempi brevi: un cine-
forum che presenterà nel
l'ordine una «personale» 
di Totò. un ciclo di prò 
iezioni sul Sud nel cinema 
italiano e infine alcuni 
film dei più grandi regi 
sti internazionali. 

C p. 

AVELLINO — Dopo il gran
de sciopero spontaneo dei 750 
operai dello stabilimento 
FIAT di Flumeri, continua e 
si estende nei centri della 
valle dell'UFITA la mobilita
zione contro il disegno della 
direzione aziendale di creare 
un clima antidemocratico 
e repressivo all'interno della 
fabbrica e di continuare a 
fare In modo clientelare le 
assunzioni. 

Per stamane, il comitato di 
zona comunista ha indetto u-
na manifestazione di solida
rietà con i lavoratori della 
FIAT e per lo sviluppo so
cio-economico della valle, che 
sarà conclusa da un discorso 
dell'onorevole Nicola Adamo. 
Inoltre. I comunisti — attra
verso un'interrogazione dei 
compagni Adamo e latina-
rone — riproporranno la 
«questine FIAT» « livello 
governativo. Intano, la lotta 
allo stabilimento flumerese 
(causata secondo il « Matti
no», vera e propria voce del 
padrone, da una rissa tra 
due dipendenti) non si ù 
conclusa con lo sciopero di 
lunedi: gli operai sono decisi 
a giungere ad un chiarimento 
vero e completo con la dire
zione; per lunedi mattina, in
fatti. è convocata un'assem
blea in fabbrica alla quale 
parteciperà il compagno Ri-
naldinl. della FLM nazionale. 

«La provocazione contro il 
lavoratori al quale per due 
volte è stato sequestrato il 
materiale sindacale — affer
ma il compagno Rondinelli, 
segretario provinciale della 
FIM — è solo l'ultima in 
ordine di tempo. Mi riferi
sco innanzitutto — aggiunge 
— al rifiuto di riconoscere la 
rappresentanza sindacale a-
ziendale. Tra l'altro, nono 
stante l'impegno assunto cin
que mesi fa. la FIAT non ha 
ancora dato 11 locale per le 
assemblee. Ma questo non è 
11 peggio. Continue sono le 
provocazioni e le aggressioni 
perpetrate da alcuni capi-re
parto e da picchiatori assunti 
come « operai ». Tutto ciò — 
conclude Rondinelli — per 
non parlare dei criteri di
scriminatori con cui si as
segnano le qualifiche. Operai 
che svolgono lo stesso lavoro 
ricevono uni qualifica diver
sa a seconda che siano iscrit
ti o meno al sindacato e par
tecipino alle lotte ». 

Anche la scandalosa vlcen-
da delle 143 assunzioni ha 
registr?to desìi sviluppi. Do
po che la commissione pro
vinciale del lavoro ne ha 
sospeso, dietro ricorso della 
CGIL, l'esecuzione, data la 
loro palese illegittimità, la 
UIL. con un comunicato e-
messo ieri, ha sconfessato 
l'entrato del suo rapDresen-
tante in seno alla commis
sione di collocamento di 
Flumeri. il quale, assieme a 
quello dellì CISL. ha votato 
a favore dell'elenco presenta
to rtaila Fìat. Da parte della 
CISL. invece, non è stata as
sunta finora nessuna posizio
ne. Sempre in merito alle as
sunzioni la CGIL, con una 
conferenza stampa tenuta ie
ri. ha formulato una propria 
proposta per superare l'attua
le situazione di «impasse ». 
« Da un'attenta analisi dell'e
lenco dei 43 — ha detto il 
compagno Loffredo, respon
sabile di zona CGIL della 
valle dell'UFITA — viene 
fuori che circa una cinquan
tina di lavoratori può essere 
assunta, in quanto ne ha per 
più versi diritto; gli altri av
viamenti al lavoro — sino al 
completamento dell'organico 
fissato a 1020 unità — deb
bono essere fatti secondo i 
criteri già sottoscritti dalle 
parti. 

« Essi si riassumono In tre 
punti: 1 controllo vero e 
non di parte del possesso dei 
requisiti richiesti, in modo 
da evitare discriminazioni: 2 
esaurimento, secondo la gra
duatoria di precedenza, delle 
liste di disoccupati a partire 
da quelli di Flumeri: 3 di
stribuzione equilibrata sul 
territorio delle assunzioni. 

Gino Anzalono 

taccuino aritarale 
Concerto Oren-Lonquich 
all'Auditorio Rai-TV 

Nzovo strepitoso successo 
di Daniel Oren air Auditorio 
RAI, ad una settimana di 
distanza dal suo precedente 
concerto. Dopo Mendélssohn, 
il giovanissimo direttore ha 
scelto, come banco di prova 
Beethoven, passaggio obbliga
to per un interprete che in
tenda dare una piena miiura 
delle proprie attitudini II di
rettore ha esordito con la 
ouverture « Coriólano* ri
proponendola in una esecu
zione di scultoreo vigore, su
perando i limiti che potevano 
derivar/: daWassetto cameri
stico dell'orchestra * Ales
sandro Scarlatti». Una ese
cuzione. dunque, che ha pun
tualmente rispecchiato le pe
culiarità delfinterprete. ani
matore d'inesauribili risorse. 
capace di tradurre nella real
tà di splendidi esiti aonori 

ogni virtualità della partitura, 
con una libertà, un estro che 
non giudicheremmo mai le 
nociuto, arbitraria forzatura, 

In realtà lo spazio nel qua
le un interprete può legitti
mamente operare e assai più 
ampio di quanto si possa ri
tener* restando fermi agli 

n i t u i H i r scurii dell'estetica 
ca che non concedeva all'ese
cutore alcuna autonomia ri
spetto all'autore. Questa ten
denza, semmai, a valicare 
questi limiti fino ad intacca
re il nerbo centrale del pen
siero beethoveniano si poteva 
cogliere nella, interpretazione 
eh* il diciannovenne Alexan
der Lonauich ha dato del 
concerto n. 4 in sol maggiore 
p r pianoforte e orchestra. Il 
pianista tedesco è. per taluni 
aspetti, magnificamente dota
to. ma a volte le estenuanti 
sonorità che egli ricerca sulla 
tastiera tono come il dile
guarsi delta vita, un incorpo
reo miraggio, una sorta di 
assenza che difficilmente e 
politile conciliare, come è 
avvenuto Val tra sera . con 
l'immagine di Beethoven, 

Il concerto si è concluso 
con l'esecuzione della prima 
sinfonia in cui Oren. al di là 
degli schemi ancora di stam
po settecentesco, ha saputo 
maanificamente esaltare gli 
enisodi già perentoriamente 
caratterizzati dall'ii rompere 
della personalità ài Beetho
ven. 

Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: . ' • . • • ; \ V 
Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 | 

SUCCURSALI: 
Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliano), 89 • Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa. 55 - Tel. 337.899 

LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ* 
OGNI SETTIMANA OFFERTF SPFCIALI j 

a SETTIMANA 
DELL'AUTOMOBILISTA 

iti i 

14 

DIESEL 
DIESEL 

trasporto a tre ruote 
FURGONATO 
CASSONATO 
RIBALTABILE 

MA G 900 m1 

CONCESSIONARIA 
NAPOll E PROVINCIA 

ferreri 
Via Bologna, 126/127 NAPOLI tei. 336147 

CONSORZIO TRASPORTI PUBBLICI 
NAPOLI 

Avviso di qualificazione 
Il Consorzio Trasporti Pubblici di Napoli, dovendo 

provvedere all'ammodernamento e potenziamento della 
ferrovia Alifana ai sensi della Legge 1631976 N. 86. in 
attuazione della deliberazione commissariale N. 57 del 
19-2-1979 

I N V I T A 
Società di Ingegneria. Consorzi di Aziende e gruppi di 
professionisti associati, con sede od ufficio operativo 
a Napoli che, per esperienza, competenza tecnica, strut
tura organizzativa e disponibilità finanziaria possano 
dare le migliori • garanzie; ' di specifica capacità proget
tuale e direzione lavori, oltre all'impegno della> mas
sima utilizzazione di energie napoletane a livello pro
fessionale, a presentare entro le ore 12 del giorno 23-3-'79 
istanza per partecipare alla selezione, stabilita con 
la citata delibera commissariale N. 57, per II conferi-
mento dell'incarico della progettazione esecutiva delle 
opere civili per l'ammodernamento e potenziamento del
la ferrovia Alifana, con la riserva dell'eventuale succes
sivo affidamento della direzione dei lavori relativi, fino 
all'ammontare della quota del finanziamento riserva-
bile alle stesse opere civili. 

Le domande dovranno essere corredate dei docu
menti indicati nelle « specifiche di qualilicazionc e pre
stazioni » che sono a disposizione degli interessati pres
so l'ufficio di Segreteria della Direzione Generale del 
Consorzio - via Arenacela. 29 - Napoli, e che indicano 
con maggiore dettaglio sia le prestazioni richieste sia 
le condizioni particolari che subordineranno l'affida
mento. 

Le domande, da inviare per raccomandata postale 
o a mano, dovranno essere contenute in busta chiusa 
e sigillata riportante sul frontespizio la dicitura « istan
za per la progettazione esecutiva per l'ammoderna
mento e potenziamento della ferrovia Alifana in con
formità dell'invito a mezzo stampa del... 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dr. Rosario Caliulo 

IL COMMISSARIO 
Dr. Giovanni D'Adamo 

G. FERRARA &C. 
VTA CAR/UVGGW186 NAPOLI TEL.633076 86 

VENDITA PROMOZIONALE 
BMW 1602 72 discreto 1.600.000 
Moto SUZUKY 77 perfetta 1.500.000 
Opel Manta 71 ottima 1350.000 
Ford Escort 72 molto bella 960.000 
Lancia Beta 1400 73 ottima 2.300.000 
Lancia Beta 1300 Nov. 77 5.400.000 
Fiat 124 '68 perfettissimo M0.000 
Fiat 125 71 impianto gas 960.000 
Fiat 12S 71 automatica + gancio 950.000 
Fiat 127 75 treporte perfetta £600.000 
Peugeot 304 72 ottimo affare 1.420.000 
Renault 4 77 tetto apribile 2.750.000 
Renault 4 75 affarone 1.820.000 
Renault 5 TL 74-75 garantite 2.600/2.800.000 
Renault 6 L 72-74 1.00071 BOB 000 
Renault 14 TL 77 garantita 4.280.000 
Renault 16 72 ottimo affare 1.380.000 
Renault 18 79 km. 1.000 meta II. 5.100.000 
Renault 30 79 aria comi. 8.700.000 

PERMUTE - FACILITAZIONI 30 MESI 

AUTO DA SISTEMARE - AFFARONI 

Opel Kadett "86 tipo coupé 
Ford Capri 73 impianto gas 
S imo 1301 73 
Fiat 124 V7 impianto gas 
Fiat 124 '87 
Fiat 128 72 
Fiat 500 '68 
Renault 12 71 
Renault 18 18 impiante gas 
Renault 6 78-71 . 

280.000 
750.088 
750.000 
4*0000 
250.880 

360.000 
450.080 

400/800.000 

E PIÙ. . . .E PIÙ ANCHE PER 

CAUTOCCASIONE 
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Ieri i l congresso della cellula comunista, domani incentro regionale 

Due verifiche per il centro RAI 
Dibattito franco e aperto concluso dal compagno Sassolino - Collegare la sede 
del capoluogo partenopeo alla vita della società regionale è l'obiettivo principa
le che ci si pone - Domani è in programma un'altra scadenza molto importante 
La sede Rai di Napoli, U 

suo futuro ed 11 suo rappor
to cc«i la società-regionale 
campana seno di nuovo al 
centro dell'attenzione. Due 
occasioni, una ieri ed un'al
t ra domani, ccosentctio di 
riprendere un discorso che 
travalica il settore dell' n-
formazione per porsi come 
questione Insieme politica, 
culturale e sociale. -

Ieri c'è s tato il ccn<?vesso 
della cellula comunista del
la Rai. Da sempre un'occa
sione «aper ta » per verifi
care, tra i comunisti che la
vorano nel palazzo • di via 
Marcrni e ccn le al tre forre 
politiche, professional! e sin
dacali, le ipotesi e le propo
ste del nostro part i to pr-r il 
centro e per l'informazione 
radlotelevis'va più comples 
slvamente Intesa. 

Cosi è stì>to anch'.' ieri. Al
la relazione del .segretario 
T7Zo si seno aeei ' intl 1 c n -
tributi di operatori deir 'n-
formazlcne come Massimo 
Cnprara. amnVnistratore de-
le<mto di Radio Telecaserta, 
Matteo Cosfn7a, direttore 
de-lla Voce della Campania, 
di rappresentanti delle Isti
tuzioni come la comio;»e»'*a 
Monaco, presidente della VI 
commissione regionale, co
me Gaspare Papa, membro 
del comitato regionale per !a 
Rai-TV. di lavoratori de'K 
Rai. come 11 giornalista Luf-
pl Necco. Al centro della di 
solissime due questioni: la 
analisi de' processi di ristrut
turazione profmria r^p è in 
corso nel mrndo deM'infir-
mazione s tampata e di quel-

Problema 
della casa 

ed equo canone 
Domani alle ore 18 30 nella 

sala dell'Unione industriali 
— piazza dei Martiri — il 
dott. Innocenzo Mintemi. 
consigliere di corte d'appel
lo, parlerà sul t ema: « I l pro
blema della casa e l'equo ca
n o n e : aspetti tecnici e Riu-
ridlci ». Interverrà l'architet
to Vera Gallo. 

la radiotelevisiva: la- disella 
sirne sugli s trumenti legi
slativi vrnutl ed at tesi (rifor
ma della Rai e regolamen
tazione dell'emittenza priva
ta) per Individuare gli stru
menti di Intervento In u n i 
opera dì r isanamento, di de
mocratizzazione dell'azienda. 
di apertura effettiva agli in
teressi ed alla vita della so
cietà civile campana. 

Il Congresso è stato con
cluso da un intervento del 
compaHno Bassolino, segre
tario redimale del nostro par
tito. Domani, l'altra occasio
ne di cui parlavamo. Sì tie
ne infatti, nel s a lme della 
presidenza del crnsiuho re
g imale a Palazzo reale, ccn 
inizio alle 9.30. un incentro 
di studio 'n preparazione di 
un o rnvemo redimale sui 
problemi del servizio pubbli
co radlote'evisivo. L'incentro 
è stato 'ndetto dalla presi
denza d"l consiglio regima
le in collabor,izlone c m la 
VI conmr-isime consiliare 
permaniti te. Con il comita
to rég 'rnale ner la RAI-TV 
e crn la sede RAI di Napoli. 
L'elenco delle relazioni pre
viste spiega di per se 11 senso 
deir 'neontro. al quale oar-
tecioer"»»-r»o anche le Istitu
zioni culturali de'la ree ime, 
s'ngoll Intellettuali, forze po
litiche e sindacali. la prima 
relaziono sarà tenuta da Gia
como Deurnger , direttore 
della sede RAI di Napoli sul
lo staio della sede e le oro-
soettive di un amoliRnvn^o 
de'la proTramm-izime: la se-
of^nda relazime. di Vanda 
Monaco. ore- 'Hrnte del'a se
sta commissione regirnn'e. 
sarà su istituzioni"e società 
civile della Campania nella 
programmazione r a ' : i t e l evi
siva: la terza, di V'ncenzo 
Soajmuolo Vigorita. presiden
te del comitato re?ir<-*<*\e. 
sulle proposte dell'accesso 
come.raccordo tra società ci
vile e sede RAI. 

L"neontro. che sarà con
cluso dall'asse>sore r eg 'mn 'e 
DPI Verchio. servirà ad e'a-
borar*1 proposte c o r r e t e che 
ccnsp«itano un cn'levamento 
fez-rptio »ru la sede RAT di 
Nsinoli ed il compasso del'-.ì 
«ocletà r«WTÌ,"'",^|e. C^e è ao 
punto I obicttivo dMle forye 
ftopir>«-,itiche dentro e fuori 
la RAI. 

J 

Reagisce al sequestro 
e fa arrestare i banditi 

Rapivano ragazze per co
stringerle a diventare prosti
tute. I carabinieri del nucleo 
di Caserta hanno scoperto la 
cosa ed hanno arres ta to due 
fratelli, Raffaele e Saverio 
Iannlello di 22 e 18 anni, e 
ricercano una vedova di Gri-
cignano che era un po' la 
capobanda. 

A far ari estare i due f ratei 
li (residenti in una masseria 
in piena campagna a Falcia
no del Massico) bono stati i 
carabinieri di Avensa. 

I due fratelli, nonostante 
su di loro fossero in corso 
indagini da lungo tempo, 
l'altra sera si sono presentati 
a casa di Antonietta D'Ange
lo, di 21 anni , una ragazza di 
Gricignano d'Aversa che vive 
in casa della sorella diciot
tenne Teresa e del cognato 
Antonio Molitiernc, di 23 an
ni. 

I due fratelli sono arrivati 
presso l'abitazione con una 
« 128 » e, lasciando alla guida 
un complice, sono entra t i nel 
« basso » dove la ragazza era 
intenta ad alcune faccende 
domestiche ed hanno tentato 
di portarla via. La donna si è 
difesa: si è dimenata, ha tira
to calci, e, a iutata dalla so
rella minore. Incinta di sei 
mesi, è riuscita a richiamare 

l'attenzione del cognato. 
Quest'ultimo è sceso dalla 
stanza al primo plano dove 
si trovava ed è accorso In 
aiuto delle due donne. I due 
fratelli di Falciano hanno co
sì avuto la peggio. Dopo aver 
avuto un sacco di botte sono 
stati costretti — infatti — a 
lasciare la « vittima » e a 
fuggire a bordo della auto
vettura. 

j Ma, ormai. 1 sospetti che si 
i avevano sul loro conto erano 
i stati confermati. La ragazza, 
! passato lo choc dello scam

pato pericolo, ha potuto 
descriverli e cosi la procura 
della Repubblica di San ta 
Maria Capua Vetere, su indi
cazione del capitano Cagnaz-
zo. comandante della com
pagnia di Aversa. ha potuto 
emettere un ordine di cat tura 
nei confronti del fratelli Ian-
niello. 

I carabinieri di Aversa 
riuscivano anche ad identifi
care la presunta capobanda 
del « g i r o » : una vedova di 
Gricignano. Angela Bertone. 
ma quest 'ultima si è resa ir
reperibile. 

Invece il capitano Messina, 
della compagnia di Mrndra-
gone — su dlsnosizlone del 
colonnello Lanzlllo — riusci
va a ca t turare in una masse

ria di loro proprietà 1 due 
giovani Iannlello. 

Il traffico « Inventato » dal 
terzetto si basava su vecchie 
e retrive convinzioni, pur
troppo ancora vive. La vedo
va adocchiava le ragazze, l 
due giovani le rapivano. Do
po che le rapite avevano pas
sato qualche giorno con 1 se
questratori, le fanciulle sotto 
la minaccia di raccontare 
quello che era « successo » 
(quel malinteso senso del-
l'« onore » ha ancora un valo
re per molti ed 11 « nuovo » 
che emerge in queste zone 
non riesce a vincere vecchie 
usanze), venivano avviate al
la prostituzione. 

Insomma, sfruttando 11 
« vecchio » 11 terzetto aveva 
Inventato una nuova « t ra t ta 
delle bianche ». Ma il tut to è 
s ta to spezzato dal coraggio di 
una radazza che si è ribellata 
allo schema della « donna-vit
tima » passiva degli avveni
menti e che ha reagito alla 
violenza riuscendo a resistere 
al tentativo di rapimento. La 
sua reazione, quella della so
rella, quella del cognato han
no messo cosi la parola fine 
ad una pratica Inqualificabile 
che riusciva ad c-T-ere tenu*a 
in piedi solo dall'« omertà » 
delle vittime. 

Ventisette licenziamenti 
all'hotel Ambassador's 

Ventisette dipendenti del-
!'« Hotel Ambassador's » sono 
stati licenziati improvvisa
mente. Ne danno notizia i sin
dacati di categoria CGIL e 
CISL. 

« Il provvedimento è stato 
reso noto — è scritto in un 
comunicato — mentre le or
ganizzazioni sindacali sono 

impegnate in una t rat ta t iva 
con l'azienda allo scopo pro
prio di evitare i licenzia
menti ». 

L'albergo di via Medina è 
stato prelevato il 20 ottobre 
dell 'anno passato dalla «Jolly 
Hotels», una delle più grosse 
società italiane. Al momento 
del passaggio del'a gestione 

la «Jolly Hotels» garantì ai 
sindacati che non avrebbe ef
fettuato licenziamenti. 

CGrL e CISL hanno pro
clamato 48 ore di sciopero in 
difesa dell'occupazione: han
no chiesto anche un incontro 
immediato all'assessore regio
nale al turismo. 

Sconcertante provvedimento alla «De Amicis» di Caserta 

È 
dalla 

Senza alcun'altra motivazione è stato sospe so per dieci giorni - Al la vicenda mancano g l i 
ingredienti classici e per questo è ancora più inquietante - La scuola come la caserma 

«Per il comportamento in
disciplinato e turbatilo si 
cammina la sospensione... »; 
lo stile e il tono della comu
nicazione scritta con cui si 
sono inflitti dieci giorni di 
sospensione a Diego Fusco. 
otto anni, terza elementare. 
sezie B. al « De Amicis » di 
Caserta, sono gelidamente bu
rocratici; sono di quelli che 
si con/anno più ad un uffi
cio del catasto o del regi 
stro, ad un'aula di tribunale 
o ad una questura che ad 
una scuola. Non c'è la ben
ché minima traccia di una 
argomentazione didattica o 
pedagogica a sostegno del pe
sante provvedimento; né si 
tenta una descrizione dei 
fondamentali tratti psicologi 
ci del « presunto ribelle » e di 
come, quindi, il suo tempora-
neo allontanamento dalla 
scuola possa s>'rvirc ai suo 
recupero: nulla, insomma. 
sulle cause e suoli effetti 
— che pure potrebbero esse
re devastanti in un bimbo di 
quella età — tranne quella 
burocratica comunicazione da 
contravvenzione stradale 
Mei chi è Diego, il « ribelle». 

/'« indisciplinato ». il « turba
tore» deVa quiete scolastica 
che va messo in quarantena? 

«£' un bambino vivace, né 
più né meno di quelli della 
sua età; a vie non pare che 
gli si posso appiccicare ad
dosso l'etichetta del ribelle 
cronico » rispond", la morire. 
Luciana, che si sforza di guar
dare al proprio figlio con oc-

i chìo distaccato e che lenfa, 
oggrttiniziandosi, di cogliere 
qualche elemento nella con
dotta. nei modo di essere d"l 
suo ragazzo che a lei può 
essere sfuagito e che può aver 
originato l'assurda decisione a 
lei inspiegabile. Mo non ci 
sono elementi, né aspetti nel
la personalità del bhnhn che 
sinno stuagiti perché Dìean è 
un ragazzino « normale »: 
non c'è dietro di lui — camp 
in casi del genere — una sto
ria di stenti o di paurose pri
vazioni ecnnomfch". ve d> 'ri-
ttiisint* e laceranti dissidi fa* 
ni'l'ari né di enren-e affet
tive: non ci sono gli ingre
dienti classici di storie atta-
toglie che sono al fondo dei 
comportamenti « aprilanti » 
dei bambini e delle risooste 
— mal giustificate, per carità 

repressive della scuola. 
Una famiglia unita — la 

madre gestisce una piccola 
boutique e il padre è dipen
dente della società autos„ra-
de — dove non manca la con
cordia e con problemi simili 
a tante altre famiglie. 

Diego, dunque, non è un ra
gazzo con « particolari pro
blemi: la scandalosttà del suo 
caso sta proprio m questo e 
cioè nell'essere l'eccezione che 
conferma la regola; nell'esse
re incappato per « errore » 
nelle maglie di un modo di far 
scuola, di concepire la scuo
la e di averne messo a nudo 
i suoi crudeli meccanismi di 
esclusione dei « diverst » . di 
loro ghettizzazioni. E che si 
tratti di un tragico « errore » 
sta lì a confermarlo il suo 
brevissimo ma non per que
sto meno significativo curricu
lum scolastico. 

Sentiamo la madre: « Sia in 
prima elementare che in se 
conda le insegnanti non si 
sono mai lamentate della suu 
condotta, anzi, al contrario. 
la elogiavano ». Ma l'assur
do sta nel fatto clic piopno 
quella scuola, quel corpo inse
gnante che lo ha così insen
satamente punito, appena un 
mese fa. allo scadere del prt-
mo quadrimestre, aveva e-
spresso su di lui giudizi dia
metralmente opposti. 

Nella sua scheda di va'uta-
zione si legge che ti bambino 
pur essendo vivace e. a volte. 
svogliato, ha una intelligenza 
superiore alla norma. Ma pr 
che è successo tutto questo'' 
Già abbiamo detto del fatto 
che Diego, a suo modo rap 
presenta « un caso-errore » mu 
alcuni docenti democratici so
no più chiari: « Evidentemen
te per taluni (per fortuna 
sempre di meno) insegna::!: e 
direttori didattici la scuoia 
continua a somigliare di più 
ad una caserma che ad una 
comunità « educante ». E col
piscono nel segno del fare 
questa aunalisi in quanto in 
città sono noti e sono ele
menti di discussione accanita, 
di commento amaro mu unchè 
di profonda protesta i modi 
sbrigativi, autoritari che 
sconfinano nel militarismo 
del direttore didattico di que
sta scuola. 

I Spiega Gabriella Cristiano, j 
iuta insegnante democratica: i 
« Ricordo che in più di una 
assemblea il direttore didatti
co del « De Amicis » ebbe a 
sostenere che la scuola non 
deve essere aperta ai genito
ri degli alunni e ulle forze 
sociali». E al «De Amicis» 
si rtcordano le logoranti bai-

i taglie condotte dai genitori 
! per conquistarsi lo spazio che 
' loro spetta e che la legge as

segna. Diego è una sorta di 
piccolo « caduto » in questa 
battaglia; ma è un « caduto » 
che pur sua fortuna e non. 
purtroppo, per capacità di 
una scuola che deve ancora 
essere rinnovata, ha la pos
sibilità di rialzarsi e prose
guire il suo cammino: molti, 
purtroppo, meno fortunati dt 
lui, restano «sul campo». 

Mario Bologna 

A Benevento nel l 'u l t ima seduta 

Maggioranza spaccata : 
confermato in consiglio 

BENEVENTO - Dopo circa 
2 mesi si è tornato a riunire 
a Benevento il consiglio co
munale. 

Questa seduta era molto 
attesa per gli importanti te
mi che vi si dovevano discu
tere: principalmente la vi
cenda delle dimissioni del
l'assessore repuhblic.ino Fer
rara e l'approvazione del bi
lancio preventivo per 11 '79. 
L'elemento caratterizzante 
della seduta è stata la spacca
tura della maggioranza avve
nuta innanzitutto quando 11 
slndpco de Mazzoni si è tro
vato da solo a votare contro 
l'inversione dell'ordine del 
piorno. propasta dal gruppo 
PCI, che prevedeva come 
orima discussione quella re
lativa alla « vicenda Ferra
ra». 

In seguito, su questo ar
gomento Mazzoni ha presen
tato una relazione quasi no
tarile. senza toccare i temi 
politici di fondo riguardanti 
la sp"culi7ione prtihzia e lo 
scempio della città. 

E* quindi Intervenuto Fer
rar» che ha motivato il suo 
ambiguo atteggiamento con 
la necessità di andare ad un 
cl rar imento In pasitivo del
l'Intera questione urbanistica. 
affermando' che sé quésto 
non fosse accaduto avrebbe 

riaperto nuovamente la crisi. 
Gli interventi del consiglieri 
comunali del PCI. Iarrusso 
ed Esposito, hanno ribadito 
la dura critica al vero e 
proprio balletto che ha con
traddist into la vicenda fin 
dall'inizio, con la spoliazione 
del consiglio della sua com
petenza; hanno anche letto 
una relazione che Ferrara a-
veva fat to in g iunta nella 
quale si esprimevano giudizi 
fortemente critici e pesanti 
accuse nei confronti degli 
amministratori , di clienteli
smo e di asservimento agli 
interessi della speculazione. 

Su questa rivelazione (con
fermata successivamente dal
lo stesso assessore) si è ac
ceso 11 dibatt i to che ha visto 
convergere sulle posizioni del 
PCI anche 11 PSDI e 11 PLI . 
mentre le forze della maggio
ranza sono apparse ancora 
una volta divise. Domani si 
vota 11 bilancio sul quale il 
capogrimpo del PCI Iarrusso 
ci h a rilasciato la seguente 
dichiarazione: « Il bilancio 
presentatoci è un documento 
né politico n é contabile: 46 
cartelle di vuoto completo. 
senza indicazioni di impegno, 
tipiche di una maggioranza 
squalificata ed incapace ». 

- c. p. 

GLI APPUNTAMENTI 

Teatro 
Settimana densa al San Fer

dinando: oggi pomeriggio ul
tima de « Paludi > di Diego 
Fabbri . 

Da domani « Il signor di 
Pourceaugnac » di Molière 
presentato da Mario e Maria 
Luisa Sanfcella. 

Da giovedì 1. marzo. « Ca
ravaggio » di Franco Molò 
che del lavoro è anclie re
gista. ' 

e Chille de la balanza * re
plicano oggi pomeriggio alle 
ore 18 al Teatro Comunque 
— via Port*Alba. 30 - « Il 
maestro pip » di Nello Saito. 

Musica 
Si concludono questo pome

riggio alle ore 18 al Sancar-
luccio — via San Pasquale a 
Cìiiaia — le repliche dello 
spettacolo documento < Irpinia. 
oi terra mia cchiù cara » pre
sentato da Pina Cipriani e 

Franco Nico. 
Per i concerti di « Musica 

città » demani il pianista Joa-
quin Achucarro eseguirà al 
teatro Mediterraneo musiche 
di Albeniz. Granados. De 
Falla. 

Convegno 
Convegno conclusivo, doma

ni e dopodomani, a villa Pi 
gnatelli, su t Architettura cit 
tà e territorio» al termine di 
oltre due mesi di dibattiti. 

Mostre 
E' stata inaugurata ieri al 

la galleria « Il cori ile » — cor
so Umberto I. 266 Cava dei 
Tirreni — una mastra di An
drea Abaenale. 

Fino al 15 marzo allo stu 
dio Ogero De Bo-iis — via 
E. Alvino. 13 — acquerelli. 
disegni e incisioni di Bai. 
Ceroli. D? Stefano. Schifano. 
Vespignani. Guttuso ed altri 
artisti. 

• MANCANO LE AULE 
AL 41. D I S T R E T T O 

La giunta esecutiva del 41. 
distretto scolastico di Chiaia 
Posillipo si è r iunita per di
scutere in merito alla grave 
carenza di aule esistente nel 
distretto stesso nel corso del
la r iunirne è s ta to sottoli
neato come la già precaria 
situazione della zona (la 
« Poerio » e la « Fiorelll » 
convivono !n un unico edi
ficio, 11 « Pagano » e 11 « Mer-
calli » fanno il doppio turno 
e mancano di aule, il 4. cn-
colo è a l l o t t o , alla Torret
ta, In un edificio più volte 
dichiarato Inagibile) è s ta ta 
ulteriormente aggravata In 
questi ultimi temo! dalla oc
cupazione.' da parte degli 
Ospedali riuniti per bambi
ni. di alcuni locali (quelli 
delia Ravaschieri) che si era
no resi disponibili e nel OUH-
11 potevano essere ospitati, 
ad esemplo, : bambini del 4. 
circolo. 

La G 'unta del 41. circolo. 
al te rm'ne della r iunirne, si 
è augurata cho l 'occupazrne 
della R<»vasch'eri da par te 
del presìdio sanitario sia a 
carat tere transitorio. 

• SCIOPERO CONTRO 
I LICENZIAMENTI 

ALLA GIAMEDIL 

I 37 edili dell'impresa Gia-
mrdil - che costruiscono la 
scuola alberghiera di via T>r-
rac :na sono in sciopero da die
ci giorni e occupano 11 can
tiere. La società ha licenzia
to altri otto lavoratori ri
ducendo ulteriormente il nu
mero degli occupati che era
no novanta. La secca moti
vazione con cui si cerca di 
spiegare i licenziamenti è 
che sono concluse alcune fasi 
lavorative. 

Una spiegazione che i la
voratori hanno re.sp.nto per 
che inesatta dato che finora 
sono s ta te eseguite le sole 
s t ru t ture di cemento. C'è da 
osservare, inoltre, che la me
desima motivazione è .servita 
a giustificare anche i pre
cedenti licenziamenti. I la
voratori ritengono più prò 
babile che si t rat t i del ten
tativo di far pagare a loro 
il fatto che l'impresa ha ot
tenuto l'appalto con un ri
basso del 20' o. 

t i t 

VIALE KENNEDY 
FUORIGROTTA - NAPOLI 

Tel. 610295 - 611122 
Concessionario: 

ELNAGH 
Mod. 7 » in esposizione. 

Pretti specialissimi 
per rimanente mod. 78 : 

325 Symbol serie 8 
375 Symbol serie 8 
435 Symbol serie 8 
475 Svmhol serie 8 

NUOVISSIMA 
MINI SAVANA 

L 1.985.0&0 
~ I.V.A. 

con un anticipo minimo 
L. 200 000 

lunghe rateizzazioni 

i ì 

la C A M R A M A * « S I o m o l o g a i » A M A **^7 U N A L A R M 

La • KOMBI SICUREZZA •. operante nel settore della sicurezza per impianti civili ed industriali, 
è lieta di comunicare l'apertura dei propri uffici in Napoli Pu/za Amedeo 14 - Tel. {oan 416611 

La ns. Società, concessionaria della ADT omologata ANIA è pronta a risolvere tutti i problemi di 
Va. occorrenza nel campo delle protezioni dei Vs beni, con impianti elettronici di sicurezza. 

Siamo specializzati in progettazione ed installazione di impianti di: 
ANTIFURTO «ANTINCENDIO • ANTIRAPINA «ANTISABOTAGGIO INDUSTRIALE • ANTITACCHEGGIO 

CONTROLLI DI ACCESSO PER AREE RISERVATE • VIDEO CONTROLLI. 

NAPOLI * PIAZZA AMEDEO, 14 TEL.081/416611 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
TEATRI 

CILCA (V i i V»r Domenico Tal» 
tono « 3 * M S ) 
Ore 17; « Mistero napolitano a 
di Roberto Oe Simone 

SANCAMI.UCt.IO (Via a f u * * » * 
a Chlala. «9 Tri «OS 0O0> 
Ore 18 Pina Cipriani e Fran
co N.ca presentino « Irpinia, 01 
terra mia cchiu* cara • (soetta-
co o documento in un tempo) 

SANNAZIARO (Via Cftteia 1»7 
Tel. 411.7231 
Ore 17 * 2 1 : « Donna Chia
rina pronto soccorso a 

POLITI AMA IVI» Monte «t Dio 
Tel «01 643> 
Ore 17.30 Salvo ftandone pre
senta • Tatto per feen* - ot ri
randello 

DIANA ' (V I * l~ CMr4aMt Tel* 
• nno IT» SI»» 
Ore 17.30 e 21 15: « O simor i 
4o cineatelofrafo a. 

I l >KU M N bAKlO 
, ( T r i 417144) 
R.poto 

TEATRO COMUNOUE (Via Por-
l'Alba 101 
Ore 19 il Collettivo Chille de 
la Ba aMè presento: • I l mae
stro Pip a 

SAN FERUINANOU l*>ia i rer 
tinantfo Tei *** SOfl» -^ , 
Alle ore 17.30: «Pa lud i * di 
D>ego Fabbri / -

JAZZ CLUB NAPOLI (presso "G7" 
(Via Cornei D'Ayala 15 • Ve
rnerò) 
Ripeso 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B Cotrolino. 45 Crcolano) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Centro 
Laboratorio Vis Nazionale 121 
Torre del Greco - Tel. «S2StSM 
Riposo 

AUGUSTEO (Piana Dota D'Ao-
tla TiM 415361) 
Aite ore 17. Vittorio Caprioli, 
Arreco Pipano. G.9 K«J*» u 
• L'opera de muori e limine >. 
di E. Porta, con Isa L.ndi e 
Antonio Cassgrande. 

Il Prof. Dott. IUIGI IZZO 
DOCENTE • SPfcCiAkiSIA OtRMOSiHiOPAl lA UNIVERSITÀ 

ricca* par malattie VENEREI URINARIE SESSUALI 
Copsuitstionì sessuologie»* e consulente matfimnniaie . 

NAPOLI V Roma. «18 (Spinto 5ento) Tel 313428 Hutri • 9 orni) 
SALERNO Via Roma. 112 Tet 22 75 93 (martedì e giovedì i 

CASA DI CURA VILLA BIANC/ 
; Via Bernardo Cavallino. KK NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
T M m * E W T 0 RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
i. norrmte di Putnwgi» e Clinica ChiiurtJK» dell'Ut». 

trMiA 'Presidente della 9octelè Italiana di enologi 
Crioterapia 

Por int«»r:r»7iont teielnnare al ni imrn 255 511 461 1» 

TEATRO DEL I ISTITUTO D'AR
TE (Piazza Salatar) 
Alle ore 17,30. ta Comp. Gli 
Ipocriti in « Lieto fine a 

TEATRO MEDITERRANEO 
Riposo 

GRUPPO TEATRO UNO (Via 
traili. S) 
Ore 18: * Lacuna? Lezione! » 
allegoria in due tempi da/di E. 
lonesco. Per informazioni rivol
gersi in sede ' 

CINEMA OFF D'ESSAI. 
EMBASST (Via ». Oe Mar*. 1» 

Tel. 377 04») 
Un matrimonio, di R. Altman • 
SA 

MAXIMUM (Viale A Gramsci 19 
Tel C82.114) 
Un matrimonio dt R. Alrmaii • 
SA 

NO (Via Santa Caterina — Siena 
Tel. 415.371) 
Uni sirsia chiama!» daaisnì di 
R. Mulligan 

NUOVO (Via Montecalvano. 18 
Tel. 412.410) 
La dolce vita, con A. Eckbe'rg 
• DR (VM 16) 

R I T I (Via Pessina. 55 Teleto
no 218.510) 
Il prestanome, con W. Alien.-
SA 

SPOT CINECLUB (VM M Rata. 5 
V omero) 
Il deserto dei tartari, con J. 
Perrin - DR 

CIRCOLO CULTURALI a PAOLO 
NERUDA a (Via Posiltlp* 34») 

Ore 19: Rasbornoo di A. Kuro-
sawa • OR 

CINETECA ALTRO (Via PorTAl 
. * . 30) 
tarlino sinfonia di ena «rande 
citte (16.30-20) 
K I IMO «rampo (18.15-22) 

CINICLUa «Via OraaiOl retatone 
n, M0 .S01 Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIP (Tel 370 871) 

L'uomo m M colpisce ancora 
ALCVONE (Via lemonato. » Te

lefono 418 080) 
Prova d'orchestra 

AMBASCIATORI (Via Crrspl. 23 
Tel «83.128) 
L'amico sconosciuto 
con E. Goutd G 

«LECCHINO (Tel 418731) 
Il paradiso può attendere, con 
W. BeJtty - S 

VI SEGNALIAMO 
a Mistero napolitano • (Citta) 
« Irpinia oi torra mia cchiù cara > (Sancarluccio) 
« Maestro Pip a (Teatro Comunque) 
• Rassegna del cinema di Weimar a (Cineteca Altro) 
e Prova d'orchestra a (Alcione) 

i 

U • 

AUGUSTEO (Piuaa Osca d'Aosta 
Tel 415.3C1) 
vedi teatri 

CORSO (Corso Meridionale Tele
tono 33S.91I) 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

DELLE PALME ( V K O M Vetreria 
Tel. 418.134) 
Il fatto e il canarino 

EMPIRE (Vi * *. Giordani. anjoM 
Via M Scrirpa T H 681.900) 
Pirana. con B. Dolman - DR 
( V M 14) 

EXCELSIOR (Via Milano Tele
tono 288 479) 
Asbanti, con O. Sh*r>l - DR 

FIAMMA (Via C. Poene 48 te
lefono 416 988) 
Morti sospette 

FILANGIERI (Via Ftleneiert. « 
Tel 417.437) 
La vendetta della pantera rosa. 
con P. S«i:ers - SA 

FIORENTINI (Via R Bracco. 9 
Tel 310.483) 
Ciao ni, con R. Zero - M 

METROPOLITAN (Via Chiaia Te
lefono 418.880) 
npetSMN (orano 15.30. 22.30) 

ODEON (P.*a P?edt«rorta 12 "e-
letono 087.380) 
Asbanti, con O. Shirif • DR 

ROXT (Via Tarata lei. J43. I49) 
Tbe stud 

SANTA LUCIA (V I * S L«cisx 59 
Tei. 413.572) 
L'uomo ragno colpisce ancora 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pai»>elr« Claudio 
Tel. 377.057) 
Amori miei, con M. Vitti • SA 

ACANTO (Viale Ausante Tele
fono 619.823) 
Amo. non amo. con J Bisset -
S (VM 14) 

ARCO (Via Aieitandro Poeria. 4 
Tel 224.764) 
Black Alrodito 

ADRIANO (Tes 313.00») 
Il «ixietto, con U. Togntzzi - SA 

ALLE CINESI RE i Piatta Mn Vi 
tale Tel. 816 303) 
Il vìzictto, con U. Tognazz. - SA 

AMERICA t V » Tito AneJim. 2 
Tet. 248.982) 
GII occhi dì L-teira Mars. con 
F. Dunjway - G 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583} 
Un poliziotta «comodo • DR 

ARlSTOIt (Via Morene». J7 te
lefono 377 352) 
Il paradiso pwb attendere, con 
W Bcalty S 

AVlON ( V i e «ceti Astronauti 
Tel. 741 92 64) 
Assassinio sol Nilo, con P. Usti-
nov - G 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te
letono 377 19»» 
Serpente Pepper** 

CORALLO «Piajj* G B Vico Te
iere**» 444 8O0) 
Il Tixietto, con U. Tognazzi - SA 

EDEN (V>0 C S M l r l n Te»» 
tono 322.774) 
L'isola dotti uomini pesce, con 
C Cessine!!? - A 

EUROPA IV.» Nicola Rocco. 49 
Tet 293 423) 
Occhi di Loura Mets con F. Du 
nr*ay - G 

GLORIA a A a (Via Arenacelo 
250 Tel. 191 309) -
Brace Lo* HndiatruHibiie. di B 
Lei - A 

GLORIA a • • 
American Forar 

MIGNON ( V i * Armando Diaz 
Teteforto »34 893) -
La reUcit* noi peccalo 

PLAZA (VM KorPeko*. 2 Telo 
fon* 370 51») 
Il «telette, con U. Tognazzi • SA 

TITANUS (Corso Novars 37 Te 
•etano 266 122) 
Le avventure erotiebe dì Pinoc
chio 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mertocannone. 109 

Tel 206 470) 
Pari e disperi, con B. Spencer. 
T. Hill • A 

AZALEA (Via Cornano. 23 Te
letono 019 280) 
L'isola dofii uomini pesce (16-
2 2 ) . con C. Cassinelli - A 

BELLINI (Via Come di Ruvo. 16 
Tel. 341.232) 
Ashant) - O Sharit - DR 

CASANOVA tCorso Garibaldi 3S0 
Tel 200 441) 
Napoli «fetmta. con M. Merli 

DO i v u u • P> i -.-I 
40 gradì all'ombra dot lenzuolo, 
con B. BoucSei - C (VM 14) 

LA PERÙ* (Via Nuova A «nano .a 
te i 760.17 12) 
Eutanasia dì un amore, con f. 
Minante - S 

ITALStAPOLI (Tel 685.444) 
tad Zeppcttn -- M - - • • 

MODERNISSIMO !V Cttterrto Osi 
l'Olio Tel. 310 062) 
Per virerò ategfio divertitevi con 
noi, con 3 Pozzetto - C 

PIERROI (Vie A. C B* Moss. SO 
TcL 756.78 02) 
La ceeapojgfoi • dì • banco, con U 
Carati - C (VM 18) 

POSILLIPO (Vis PWoiHipo Tele
rò*» 7894741) 

pei dota ama mogli* e 
ua'ssNMte. con J. Do

ral i - C- , 

ALCIONE 
I Vesti VPaT*T# "avTu^sraVSaf «Tal ^P^r*T^r*a9Y*7wfr"afi 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Rock'n Roll, con R. Banchetti 

QUADRIFOGLIO (V.la Ca«allegge 
n Tel 616 925» 
La bella addormentata nel bo
sco - DA 

S, LUCIA 
ACACIA 

RITORNA IL FANTASTICO 
. EROE NELLA SUA ' ' 

SPETTACOLI ORE: 
1 7 3 • 1».10 - a w o -

« -
OJ30 

PER: TUTTI • 
Sport: 1&30-111040^042,30 

SECONDA SETTIMANA 

AMBASCIATORI 
Successo di critica e di pubblico 

HUOTTCOUU) • OlrTTST0r^B?njJMafae 
aJSAJVfiAHYORKu, L'AMCO SOCNOSCUfO 

• »e^^vmLjM£'CamisamHm-tmirrmrmoràr*o 

SPETfACOU:' 16,30 i- 18,30-20,30 - 22,30 
V É T A T O ; A I MINORI Dl-14 A N N I -

http://re.sp.nto
http://SANCAMI.UCt.IO
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Un 'assurda campagna vuol scaricare sul PCI colpe non sue 

Una verità che la DC nasconde 
Intesa e veti sono incompatibili 

MACERATA — Sono in pie
no svolgimento i lavori del 
XV congreso provinciale del 
PCI di Macerata. La seduta 
inaugurale è 6tata aperta dal 
consigliere regionale Romual
do Clementanl. Alla preslden-
aa, oltre ai dirigenti di fede
razione, sono stati chiama
ti i compagni Igino Ariemma 
• Olivi del Comitato centra
le, Marcello Stefanini, segre
tario del comitato regiona
le, e Oiorgio Tornati, sinda
co di Pesaro. 

Numerose e qualificate le 
delegazioni delle altre forze 
politiche. Quella democristia
na è giudata dal segretario 
provinciale, Alfio Perini, quel
la socialista da Piergiorgio 
Moretti, quella repubblicana 
dall'avvocato Rosini, quella 
socialdemocratica da Livio 
Quadraroll e quella del PDUP 
da Carlo Latini. Presenti an
che rappresentanti della «si
nistra indipendente » con 
Ivana Barocco, consigliere co
munale a Civitanova, e diri
genti di organizzazioni di 
massa, tra cui Gianni Puliti, 
segretario provinciale della 
Cbl e Enzo Berardi, presiden
te dell' ANPI. 

La relazione del segretario 
Bruno Bravetti è stata ampia 
e articolata. Tutti i temi più 
importanti sono stati affron
tati, legati strettamente al di
battito svoltosi nei 87 con
gressi di sezione che hanno 
visto la partecipazione di ol
tre duemila comunisti. 

Macerata: non basta 
un iscritto Pei 

ogni dieci votanti 
Lo ha rilevato il compagno Bravetti 
nella relazione al congresso, provinciale 

Le questioni di politica e-
stera particolarmente appro
fondite sono state quelle per 
la ripresa della lotta per la 
pace e per un nuovo interna
zionalismo. Il compagno Bra
vetti ha fatto riferimento al
le devastanti contraddizioni 
del sistema capitalistico, in
capace di fronte alle sue stes
se degenerazioni. Quanto all' 
aggressione del Vietnam da 
parte della Cina, nella rela
zione viene ribadita la con
danna dei comunisti che, d' 
altra parte, riaffermano la 
necessità che ogni stato di 
necessità che ogni stato si im
pegni nella ricostruzione e 
nello sviluppo in piena li
bertà e fwnra ingerenze, con
tando anche sugli aiuti tec
nici di paesi industrialmen
te più avanzati. 

La relazione ha poi posto 

con grande forza la necessi
tà del rilancio della politica 
di unità e di solidarietà na
zionale, intrecciata alla dram
matica orisi che travaglia il 
Paese e la nostra regione. 

Alla DC e stato rimprove
rato un irrigidimento sulle 
posizioni più conservatrici, 
mentre le forze laiche mino
ri sono state chiamate a un 
atteggiamento più chiaro e li
neare che metta da parte 
riserve ed ambiguità. 

La necessità di andare ad 
un'ulteriore crescita quantita
tiva del partito è stato un 
altro aspetto centrale della 
relazione. Non è possibile ge
stire gli spazi nuovi, apertisi 
dopo il 15 e 20 giugno anche 
nel Maceratese, fino a che il 
rapporto tra voti e Iscritti è 
di 60 mila e 6 mila. 

MONDOLFO (Pesaro) — Il 
congresso provinciale è alle 
porte (Pesaro 1-2-3-4 marzo) 
e quelli di sezione (197) si 
cono praticamente conclusi. 

I motivi che spingono a se
guire il congresso della se
zione comunista di fabbrica 
della CCL di Mondolfo so
no diversi. Intanto per capi-
rè come fanno politica i com
pagni all'interno di questa 
fabbrica dove il PCI ha già 
registrato un notevole raf
forzamento. Il tesseramento 
1979 è al 108 per cento ri
spetto all'anno passato, gli 
iscritti .sono 103, 8 i reclutati, 
34 le donne comuniste. An
che il segretario della se
zione è una donna, la com
pagna Pierina Corinaldesi, 

Stilando un breve bilancio 
del lavoro svolto, parla sen
za autocompiacimenti: « Il 
radicamento dei comunisti 
nella nostra fabbrica è il 
frutto delle lotte che abbiamo 
guidato con serietà e coeren
za, ma è anche il risultato 
del fatto che promuoviamo 
tra gli operai iniziative sul
le più diverse questioni». 

La compagna Corinaldesi 
aggiunge: « Inizialmente ave
vamo il timore di aver costi
tuito una sezione di fabbri
ca che affrontasse solo i pro
blemi della CCL. Cosi non è 

La cellula della CCL 
di Mondolfo 

intitolata a Rossa 
Era il suo primo congresso — Dal pri
mo marzo l'assise provinciale di Pesaro 

stato, e 11 fatto importante 
è che abbiamo "legittimato" 
la presenza organizzata dei 
comunisti nella fabbrica, an
che nei confronti di quei la
voratori che in principio era
no forse scettici o contrari». 

Anche la relazione è affi
data ad una compagna: Ita
lia Carnami! la svolge nel
l'attenzione generale. 

Dal consenso generale per 
la relazione vengono i pri
mi interventi che ripropon
gono l'attenzione sull'attua
lità politica. 

Prima delle conclusioni di 
Aldo Amati della segreteria 
regionale del Partito, interven

gono i compagni Roberto Oli
vieri, Tonino Servadio, Gian
franco Scattolinl e Marco Del 
Moro, operaio alla Benelll di 
Pesaro e assessore comunale 
di Mondolfo. E' presente an
che il sindaco, compagno Pie
rino Cirlachl. 

Anche la conclusione di que
sto congresso a operaio » ha 
un carattere tutto particola
re: si decide all'unanimità 
(cosi come con voto unani
me si erano eletti i nuovi or
ganismi dirigenti e approva
to il Progetto di Tesi) di In
titolare la sezione comunista 
della CCL al compagno Guido 
Rossa. 

ANCONA — Nei commenti 
di stampa di questi giorni. 
dedicati alla situazione poli
tica regionale, una nota do
mina su tutte le altre: attri-
buire al PCI la responsabi
lità della orisi, e persino del
la mancata adozione di al
cuni provvedimenti. Questa 
campagna serve in primo 
luogo a nascondere le respon
sabilità della DC. 

Abbiamo dovuto assistere 
persino alla incredibile ri
chiesta del gruppo consiliare 
de di accelerare l'esame di 
alcuni provvedimenti che lo 
stesso gruppo ha avuto cura 
di tenere bloccati per mesi. 
quello stesso gruppo che ha 
disertato persino l'ultima riu
nione di maggioranza. Sarà 
bene allora precisare di nuo
vo la nostra posizione, non 
perché ci illudiamo che fi
nirà la campagna dei nostal
gici del centro-sinistra, ma 
per cercare di riportare il di
battito sul problemi reali. 

Sono trascorsi sei mesi dal
l'accordo sottoscritto nel me
se di settembre, mesi durante 
i quali abbiamo richiesto più 
volte un confronto, mentre 
la DC ha opposto rinvìi. L'ac
cordo prevedeva un periodo 
di transizione per consentire 
che maturassero nella DC 
condizioni tali da indurla a 
rafforzare la collaborazione 
fra le forze politiche della 
maggioranza. Ora ha dichia
rato apertamente di rifiutare 
la costituzione di una giun
ta che vede la contestuale 
presenza della DC e del PCI. 
Non solo, ma ha aggiunto 
che abbandonare la maggio
ranza di intesa, qualora 11 
PCI entrasse nella giunta. 

Questa decisione della DC 
fa mancare alla politica di 
intesa uno dei presupposti 
fondamentali, la parità, la 
uguaglianza effettiva fra le 
forze politiche della maggio
ranza. Si sostiene infatti. 
che tutte le politiche di in
tesa democratica sarebbero 
possibili tranne una. quella 
che vedesse il PCI nel gover
no regionale delle Marche; 
ciò significa chiedere che 
venga pregiudizialmente e-
scluso dalla giunta il più 
grande partito della regione. 
quello che con più coerenza 
e forza si batte per il rin
novamento della economia, 
della società e dello Stato. 

E* per tale ragione che non 
si può certo condividere la 
critica di intransigenza, di 
rigidità che viene mossa alla 
nostra posizione. Ma cosa si 
vorrebbe, che il PCI accet
tasse 11 ricatto e la discri
minazione della DC? Il PCI 
vuole collaborare con tutte 
le altre forze politiche, DC 
compresa, perché questa poli
tica di unità è necessaria 
per affrontare e risolvere i 
problemi della regione. Dove 
sarebbe dunque la nostra in
transigenza? Nel rifiuto di 
accettare la preclusione del
la DC e nel richiedere que-

CON LA RELAZIONE DEL SEGRETARIO ANTONIO GIANNOTTI 

ANCQNA — Al congresso 
provinciale del PSI ancone
tano, che si è aperto ieri 
alla- Fiera della pesca, il se
gretario uscente Antonio 
Giannotti ha parlato tra 
l'altro della situazione re
gionale e della futura sca
denza elettorale di Ancona. 

«La rottura dell'unità de
mocratica — ha detto — 
minaccia anche la Regione ». 
E ha continuato: «Anche 
qui nelle Marche 6i assiste 
a due pregiudiziali opposte, 
quelle della Democrazia cri
stiana e del PCI. Se queste 
due pregiudiziali saranno ir
riducibili, si giungerà alla 
Ingovernabilità, oppure • ad 
una - maggioranza risicata, 
sottoposta ad una durissi
ma opposizione ». 

Un'alternativa potrebbe es
sere offerta, sempre secondo 
11 dirigente socialista, dalle 
forze laiche e comuniste. Ma 
questa ipotesi comunque fa
rebbe fare un passo indietro 
rispetto alla situazione at
tuale. Qui Giannotti ha e-

E' iniziato ad Ancona 
il congresso del PSI 

Una discutibile analisi della situazione regionale 
Le posizioni del PCI puntualizzate da Milli Marzolì 

spresso valutazioni positive 
verso il lavoro svolto dalla 
giunta Massi (ma. come si 
sa, questo ruolo positivo nes
suno. neppure il PCI. ha mal 
negato). 

Tali affermazioni suonano 
alquanto strane: chi non ri
corda che il Partito socia
lista, di fronte alla paralisi 
della Regione l'anno scorso, 
firmò insieme al PCI una 
mozione per formare un go
verno? Giannotti ha detto 
ancora che il PCI sarebbs 
passato dalla logica di in
tesa a quella della contrap
posizione verso la DC. affer
mando che ciò nuoce molto 

alla situazione generale. Tut
tavia ha riconosciuto che 
«un ritorno del PCI all'op
posizione sarebbe grave e 
destabilizzante » e che « la 
esperienza dimostra che sen
za il PCI non è possibile 
governare ». 

All'inizio della relazione il 
segretario socialista aveva 
escluso ogni giorno del suo 
partito ad esperienze di cen
tro-sinistra. 

Più che la relazione di 
Giannotti, l'intervengo del se
gretario provinciale del Par
tito comunista. Milli Marzo-
li. ha messo in luce la ne
cessità di una salda unità 

sugli obiettivi politici tra 
PCI e PSI. La dirigente 
comunista ha negato che 
vi siano due posizioni pregiu
diziali: «L'unica vera pre
giudiziale — ha detto — è , 
quella della DC. la stessa 
che ha caratterizzato l'at
teggiamento della DC anco
netana nel *7B, per la solu
zione che si profilava al Co
mune di Ancona». «Se so
cialisti e comunisti — ha 
concluso — lavorano insie
me. se credono nella poli
tica di unità, a soluzioni po
litiche serie 6i potrà arri
vare, nelle Marche, nel go
verno di tanti comuni e nel 
Paese». 

Al congresso socialista 
hanno portato i saluti an
che Martelli del PDUP. Giu
lio» del PRI, la segretaria 
provinciale della CNA, Pier-
marioli. Sono presenti al 
congresso anche il vicepre
sidente della Provincia Ca-
vatassi. il PSDI. la DC. la 
Lega delle cooperative, la 
PGCI. 

sta collaborazione alla pari? 
Questa discriminazione è 

inaccettabile e dovrebbe es
sere -apertamente criticata 
da tutte le altre forze demo
cratiche. Non è certo il PCI 
che abbandona la politica di 
solidarietà democratica. Ab
biamo solo preso atto che c'è 
un logoramento grave ed una 
preclusione che ne rendono 
impossibile, in questo mo
mento, la piena attuazione, a 
meno che non cada quella 
pregiudiziale, quel veto. Ba
sterebbe infatti che la DC di
chiarasse che resta nella mag
gioranza o che si astiene nei 
confronti di una giunta in 
cui sia presente il PCI, ed 
ogni problema verrebbe risol
to. Ma è proprio questo che 
la DC non vuole e che chiede 
anche alle altre forze di im
pedire: la effettiva collabo
razione con il PCI. 

Qui sta l'irrigidimento, il 
veto ed anche la debolezza 
della DC che non riesce a 
misurarsi alla pari con le 
altre forze democratiche, non 
certo nella volontà del PCI 
di collaborare alla pari con 
gli altri partiti. Tuttavia 
quella dell'Intesa resta la no
stra politica e non per un 
lontano domani, ma nel com
portamento e negli obiettivi 
politici più immediati, per
ché riteniamo che sia neces
saria alle Marche, per rin
novarle con il consenso ne
cessario. 

Questo consenso ora la DC 
nega con la sua pregiudiziale 
anticomunista. Noi lotteremo 
e, ci adoperemo, qualunque 
sarà la nostra collocazione, 
affinché questa pregiudiziale 
cada. Ciò che non ci sì può 
chiedere è di continuare a 
fingere che esista una intesa. 
a sostenere che tutti la vor
rebbero. quando la DC as
sume quelle posizioni politi
che discriminatorie che la ne
gano. quando seniore la DC 
ostacola per mesi l'attuazione 
del programma. 

F.' fors» nell'interesse ge
nerale della Regione consen
tire che prosegua una situa
zione che ha visto la giunta 
adoperarsi, il PCI collabora
re. e la DC ostacolare e di 
conseguenze impedire la rea
lizzazione del punti qualifi
canti del programma? La po
litica di intesa deve servire 
per rinnovare l'economia, la 
società, le istituzioni regio
nali. non per coprire la con
servazione dell'esistente. Gio
va forse alla regione conti
nuare «ancora per qualche 
tempo » con soluzioni provvi
sorie. precarie, basate sulla 
preclusione verso il PCI? 
Con soluzioni che ci si osti
na a chiamare di intesa, 
ma che tali non sono? 

In realtà si vuole la coper
tura del PCI non ad una poli
tica di rinnovamento, ma di 
conservazione. Questo non è 
possibile! Qui è l'origine del
la, crisi dell'intesa, non nelle 
questioni conjrressuali. nella 
imminenza delle elezioni eu-
rooee. in una improvvisa ri
gidezza. In realtà si vuol na
scondere questa semplice ve
rità. che le resistenze e le pre
clusioni della DC 6ono la 
causa della rottura. 

Ora non si può più tergi-
giversare: occorre prendere 
una decisione chiara ed oc
corre prenderle presto. E* 
possibile, solo che lo si vo
glia. evitare una CTÌ6Ì lunata 
e al buio. I dati della situa
zione sono a disoosizione di 
tutte le forre democratiche. 
Nel consiglio regionale ci 
sono tutte le condizioni p*»r 
dare un nuovo governo alle 
Marche, forte w r la nresen-
za del PCI e delle altre for
ze politiche disnonibili. 

Se si sceglierà invece la 
strada del rinvio d»lle deci
sioni. dell'attesa di eventi 
esterni nazionali, se si accat
terà la preclusione della DC 
e auindi ci si rifiuterà di col
laborare con il PCI ner la 
costruzione di un nuovo go
verno regionale, allora si pre-
cioiteranno le Marche in ima 
crisi grave, e â remxmsabilità 
ron cui tvrtrà certo far rica
dere sul PCI. Non * r»'ù tem-
po di rinvii. ma d« decisioni 
erbr» e re«noa«;abili. 

Marcello Stefanini 

Nel paesino 
piceno 
è nata 

la prima 
cooperativa 

di merlettaie 

UnMmmaeliM «torteai 
donne di OffWo 
lavorano al tombola, 
par la strada, 
verso la fine 
del MCOIO scorte 

L'antica arte del «tombolo» 
di Offida cerca nuove strade 

Un prodotto sempre più ricercato e raro, il cui mercato è strangolato da assurdi mec
canismi commerciali - Esisteva già nel V secolo prima di Cristo - Una risorsa da salvare 

OFFIDA (AP) — « Papillons, 
papillon* » chiedeva con in
sistenza il turista francese. 
Ma l'anziana signora offida-
na, una vita passata a in
trecciare fuselli, dalle cut ma
ni, abilissime, erano usciti e 
continuano ad uscire pizzi e 
merletti unici per la loro pre
gevole fattura, non capiva. 
Impassibile, il francese, a tut
ti i costi, esigeva « papillons ». 

Solo dopo qualche minuto, 
l'anziana donna intuì quale 
era l'oggetto che tdnto inte
ressava la persona che le 
stava di fronte e che parla
va una lingua a lei incom
prensibile: era venuto ad Of
fida, da San Benedetto del 
Tronto, dove era al mare, pro
prio per acquistare quei me
ravigliosi merletti a forma 
di farfalla che le artigiane 
merlettaie affidane, come lei. 
fanno come souvenir pe» i 
turisti, sempre più. numerosi, 
soprattutto d'estate. 

L'episodio è autentico. Sta 
a confermare come ormai da 
moltissimo tempo, per la ve
rità, il merletto affidano ab
bia varcato, per la sua noto
rietà, i confini prima regio
nali, poi nazionali e sempre 
più, da ultimo, stuzzichi gli 
interessi turistici e commer
ciali anche degli stranieri.' 

L'arte del ricamo a tombo
lo ad Offida non ha una da
ta di nascita precisa; risale 

comunque al t500. Ma questo 
tipo di artigianato ha origi
ni ancora più lontane: il pri
mo documento storteo atte
stante questa attività è del 
V sec. aC. e si trova in una 
pittura vascolare rinvenuta 
in una tomba etrusca a 
Chiusi. 

Un tempo, fino a 15-20 an
ni fa, la lavorazione artigia
nale del tombolo costituiva 
una risorsa economica prima
ria, in molti casi unica, per 
gli offidani. Si può ben dire 
che le donne sfamavano con 
questa attività famiglie inte
re «soprattutto nel caso in 
cui gli uomini si trovavano 
senza lavoro», ci fa notare 
Anna Maria De Santis, una 
artigiana merlettaia, la qua
le aggiunge subito, non sen
za una punta di orgoglio, che 
«spesso noi merlettaie abbia
mo risolto diverse crisi eco
nomiche familiari ». 

A sostegno di quanto il red
dito derivante dalla vendita 
dei merletti fosse indtspensa-
bile per gli offidani ci cita 
una lettera, del 1700, nella 
quale il comune di Offida pro
testò nei confronti dello Sta
to Pontificio perché impe
disse o almeno regolamentas
se l'importazione da altri Sta
ti, del Nord Italia soprattut
to, di prodotti simili. 

Ma, come spesso succede, 
purtroppo, un lavoro che ve

de impegnai* quasi tutte le 
donne del paese, che serve a 
sfamare, in sostanza, tutto 
ti paese, non vede remunera
ta adeguatamente la lavora
trice (c'è, però, chi da que
sto lavoro guadagna ecco
me!). Una enome differenza, 
infatti, si riscontra tra il 
prezzo del merletto al consu
matore e il suo costo alla fon
te. E ciò che incute soprat
tutto sul prezzo di mercato 
è l'attività mediatrice dei 
« raccoglitori », i quali, ac
quistando direttamente dal
le mani delle artigiane, im
mettono poi sui mercati di 
tutta Italia i merletti offi
dani. 

E' emblematica, a propo
sito, la battuta, data in ri
sposta da una merlettata a 
chi le chiedeva quanto gua
dagnasse con il suo lavoro: 
« Secondo 1 ladri che capi
tano» rispose, sottindenden-
do però quanto purtroppo il 
suo guadagno fosse stretta
mente legato al « buon umo
re », alla « buona giornata » 
in cui doveva trovarsi il rac
coglitore per sborsare qual
che lira m più del solito. 

Oggi la lavorazione del tom
bolo. ad Offida, non costi
tuisce più una attività eco
nomica primaria. Il paese ha 
una agricoltura sufficiente
mente sviluppata, altre atti
vità artigianali ed industria-

SI estende la frana nel piccolo centro del Maceratese 

I moglianesi annichiliti vedono 
il loro paese scivolare a valle 

Già sgomberate diverse abitazioni — Insufficienti gli interventi dei 
Comune — Anche in altri centri della provincia fenomeni analoghi 

MACERATA — Secondo una 
tesi tutfaltro che peregrina 
Mogliano deve-addirittura il 
suo nome ai numerosi ac
quitrini (detti appunto «mo
glie ») di cui un tempo era 
coperto il terreno. Paludi e 
pantani da secoli non esisto
no più. O meglio non sono 
più visibili. E' noto comun
que che il paese sorge su u-
n'area morfologicamente In
stabile. 

Da decenni, ad esempio, u-
na parte della collina Bulla 
cui sommità si trova il cen
tro storico scivola a valle. 

Il movimento è di regola 
leggerissimo, appena percet
tibile. ma le nevicate del 
gennaio scorso hanno agito 
da moltiplicatore creando u-
na situazione decisamente al
larmante. La terra ha ripreso 
a muoversi per il disgelo del
le nevi e abitazioni intere di 
via Carelli, una strada im
mediatamente a ridosso delle 
mura castellane, si sono let
teralmente aperte a fenditure 
e spacchi profondi 6u muri 

Cosi sono arrivati i primi 
sgomberi precauzionali, men
tre un geologico su incarico 
del Comune, ha dato inizio 
agli accertamenti. Le piogge 
dei giorni scorsi, continue e 
abbondanti oltre i livelli sta
gionali, hanno fatto il resto 
accelerando lo « scivola
mento» a valle di enormi 
masse di terra e provocando 
addirittura alcuni crolli. 

L'area direttamente interes
sata è una specie di triangolo 
con un vertice in via Carelli 
e uno dei lati parallelo a via 
Cairoli. la strada provinciale 
per Macerata. Danneggiati in 
maniera cavissima una de
cina di appartamenti, per lo 
più sgomberati dai proprieta
ri. 

Provvedimenti dell'ammi
nistrazione comunale, per 
anni latitante e intervenuta 
60I0 quando i buoi erano già 
usciti dalia stalla, non posso
no che avere il carattere di 
misure urgenti, del tutto ina
deguate e tali comunque da 
non garantire alcun risultato 

conoreto. Le trivellazioni 
proseguono a ritmo serrato. 
I campioni di terra, prelevati 
a varie profondità, vengono 
analizzati nel tentativo di ri
salire alle cause del fenome
no. 

E' l'infiltrazione di acqua 
che provoca uno scorrimento 
delie masse soprastanti che 
inevitabilmente scivolano a 
valle. Dissesti altrettanto al
larmanti e del tutto analoghi, 
almeno per quanto riguarda le 
conseguenze sulla popolazio
ne, si sono verificati in se
guito alle piogge in altri 
centri del Maceratese. 

A Sarnano. in località Pog
gio, lo smottamento interessa 
un'area di circa 30 ettari che, 
con un fronte ampio circa 
600 metri, continua a scivola
re verso le sponde del fiume 
Tennacola. Sei case sono sta
te sgomberate e gli abitanti 
hanno trovato provvisorio ai-
loffio presso parenti e amici. 

Frane e smottamenti anche 
a Loro Piceno, dove la terra 
si sta muovendo in più punti. 

li che danno lavoro anche al
le donne che una volta erano 
costrette a lavorare a tom
bolo proprio per poter man
giare. Ciononostante l'arte del 
tombolo è rimasta, come per 
istinto ed ereditarietà. 

Sono rimasti, però, anche i 
raccoglitori. Ed è arrivato, 
inoltre, sul mercato, anche il 
merletto non originale. E' in
fatti molto facile, oggi, ac
quistare per autentico affida
no del merletto venuto maga
ri dalla Cina 

Ecco perché nove artigiane 
merlettate. Maria Catanzaro 
ti, Anna Maria De Santis, 
Elisabetta Diotallevi, Deanna 
Tassi, Alvisa De Santis, Ilde 
Ciabattoni, Simona Ciabat
toni, Clara Tassotti ed Elena 
Mele, « per non dipendere più 
dagli umori dei raccoglitori ». 
«per non far morire il mer
letto autentico», per salva
guardare. cioè, anche a fini 
turistici, una produzione arti
gianale tipica, hanno dato 
vita in questi giorni, grazie 
anche all'aiuto prezioso del
l'amministrazione comunale. 
alla cooperativa «CO.AR.ME» 
(Cooperativa Artigiane Mer
lettaie). 

La mediazione dunque co
sta anche oggi. Le merlettate 
con cui abbiamo parlato ci 
hanno riferito che, per esem
pio, una tovaglia viene loro 
pagata 300.000 lire (lorde: in
fatti è a carico dell'artigiana 
la spesa per il refe, di canapa 
o lino, per il modello di car
tone, gli spilli, i fuselli, ecc). 
per essere poi venduta dal 
raccoglitore anche a 700 000 li
re. E' fuori discussione comun
que che le artigiane merlet
taie, il cui lavoro, per alcuni 
esemplari, come tovaglie, len
zuola, servizi da té. si protrae 
per mesi (più di un anno per 
un copriletto da sposa di pit
to antico), non sono equa
mente remunerate. 

Ecco perché, non senza do
ver vincere remore antiche. 
incertezze e perplessità te no
ve merlettaie, che poi, in fin 
dei conti, il merletto lo fan
no oggi quasi per hobby, han
no voluto aprire una strada 
nuova. Guardano anche al
le donne per cui la lavorazio
ne del tombolo può costituire 
una fonte di reddito primaria. 
dando cosi una risposta al 
problema della disoccupazio
ne, /presente anche nei pic
coli comuni tipo Offida. 

Dicevamo dell'obiettivo di 
non far morire il merletto au
tentico. Infatti, già hanno a-
vanzato richiesta alla Came
ra di Commercio per il mar
chio di garanzia del loro pro
dotto. Stanno predisponendo, 
in questo senso, anche un ca
talogo. E" prossima, inoltre. 

•l'apertura di un negozio-mo 
stra. 

Così chi da domani avesse 
intenzione di acquistare mer
letti offidani, per abbellire. 
con un tocco di antica ele
ganza, veli nunziali, lenzuo
la da corredo, tavoli per pran
zi importanti, carrelli da ti o 
da liquori, tavoli del soggior
no. camicette e cosi via. an
drà sul sicuro rivolgendoti al
la CO.AR.ME. Si tratterà di 
prodotto autentico. 

Franco De Felice 

Sta per partire la programmazione e l'organismo di controllo TV non è ancora rientrato in funzione 

Terza rete al via: e il comitato regionale? 
La DC non ha ancora nominato ì suoi rappresentanti - Solo dimenticanza oppure si tratta di una scelta politica? 

CENTRO ARTE MARCHE 
Via Monfalcone 15/ 17 (zona stadio) 

tei . 0733 - 770936 
CIVITANOVA MARCHE (Macerata) 

ANCONA — Finalmente si 
comincia. Per la « terza re
te » televisiva oggi si può en
trare nella fase operativa. 

Certo, non ci sono margi
ni per fare del trionfalismo. 
Nelle sole tre ore al giorno 
di trasmissione (18.30 - 21.30) 
saranno collocati i program
mi educativi del dipartimen
to scolastico, il TG3 « zebra
to» (due minuti di titoli na
zionali ; otto minuti interre
gionali, e venti minuti di 
notine marchigiane), mentre 
la programmazione più spet
tacolare è prevista tra le 20 
« le 21.30 Questo è tutto. 

- Ermete Orifonl, responsa
bile dei servizi giornalistici 
della sede Rai delle Marche. 
ha concluso un suo recente 
articolo su «Come sarà il 
T03 Marche » affermando: 
e ti TG3 nasce con molte po
lemiche e pochi quattrini. 
$fido chiunque a contraddir
mi*. tv davvero arduo con
traddire tale documentata 
considerazione. 

In verità la «terza rete» 
•taxchifiana, che, come an-
nunefa lo stesso Orifonl. è 

- «na delle tre, con quella si-
iUiana t quella toscana a 

partire prima, con una fase 
sperimentale, nasce con tre 
troupes r leggere ». con due 
pullmini bicamere e un pull
man t ricamere, e un piccolo 
studio televisivo. Niente di 
faraonico, quindi, e tutto es
senziale. al limite della pos
sibilità stessa di funziona
mento. 

Eppure la « terza rete » po
trebbe considerarsi fortunata 
e perfino « ricca ». se potesse 
disporre di quel bene impa
gabile che è rappresentato 
dal consenso popolare, e dal
l'aiuto tecnico e politico di 
quanti nella regione da anni 
aspettano il decentramento 
Rai con fiducia. 

Nel passato il Comitato re
gionale per il servizio radio
televisivo d'intesa con la Rai 
marchigiana ha saputo espri
mere un movimento di opi
nione forse inadeguato alle 
potenzialità, ma comunque 
tale da dar vita ai «pro
grammi dell'accesso ». Oggi 
tale spinta al rinnovamento 
sembra essersi impantanata 
nelle secche di ritardi appa
rentemente incomprensibili 
nel rinnovo del Comitato re
gionale, scaduto, nella predi

sposizione di una legge re
gionale sul funzionamento del 
Comitato stesso, nonché nel
la preparazione della Confe
renza regionale sull'informa
zione. e nella Conferenza di 
produzione della sede Rai. 

Il direttore della terza re
te. Giuseppe Rossini, ha an
nunciato che il 15 marzo 
riunirà a Milano i direttori 
e i capi-struttura delle 21 se
di per decidere insieme sul
le proposte di programmi da 
presentare al Consiglio di 
amministrazione. Proprio in 
questa fase, nella quale si 
tratta di decidere che tipo 
di programmi, di inchieste. 
di spettacoli si produrranno 
nella « terza rete » marchi
giana, non solo le Marche 
hanno perso l'occasione di un 
confronto preliminare su que
sti temi, ma si trovano ad
dirittura prive dell'unico stru
mento di cui dispongono per 
legge abilitato a «formula
re indicazioni sui programmi 
radiotelevisivi destinati alla 
diffusione regionale». 

Certo, non si può negare 
che «maiora premunt». che 
le forze politiche sono impe
gnate nel dibattito sulla ve

rifica regionale e che molti 
altri provvedimenti urgono. 
Ma è anche vero che il Co
mitato radiotelevisivo, a giu
dizio unanime, è uno stru
mento che ha funzionato be
ne. e che non ha mai osta
colato la politica delle inte
se. E allora che pensare, di 
fronte al rischio, denunciato 
da noi comunisti nell'ultima 
riunione del Comitato, della 
possibile interruzione degli 
stessi programmi dell'accesso. 
del ritardo con cui alcune 
forze politiche tra cui la De 

! non procedono alla designa-
' zione dei propri rappresen-
\ tanti, bloccando ogni possi-
• bile iniziativa del Comitato 

stesso? E" semplice incom
prensione dei termini della 
questione, o c'è qualcosa di 
più. e cioè la volontà poli
tica di insabbiare l'unico 
strumento che negli ultimi 
anni ha affrontato con deci
sione i temi dell'informazio
ne radiotelevisiva marchigia
na? Se cosi non fosse, come 
si spiega che convegni co
me quello recentemente pro
mosso dalla FIEL. con la pre
senza di Scalia, e presieduto 
dal sen. Merloni, si siano 

svolti senza che il Comitato 
fosse neppure invitato? 

Certo, se i ritardi nascon
dessero problemi di questa 
natura, e se dietro alle esi
tazioni di altre forze poli
tiche si nascondessero le ri
serve nazionali verso la « ter
za rete » e l'intero processo 
di decentramento della pro
duzione Rai; la solitudine 
nella quale vedrebbe la luce 
l'imminente « terza • rete » 
marchigiana non potrebbe 
essere colmata ne dal valore 
indiscusso dei professionisti 
della Rai. né dall'interesse 
fino ad oggi suscitato dal 
processo di attuazione della 
rlformm della Rai. nonostan
te le dichiarazioni di faccia
ta di tutte le forze politiche 
marchigiane. 

E* anche possibile che que
sta analisi sia troppo pessi
mistica, e che nel giro di po
chi giorni il Comitato regio
nale radiotelevisivo torni a 
funisonare: mai come m que
sto caso saremmo lietissimi 
di esserci sbagliati. 

Mariano Guzzini 

Anche a Sirolo < 
carri e dolci ! 

per il carnevale ! 
ANCONA — O t t i Iw h i t » la re- ! 
OtOne, piOpSja pOrmSttSOOO, OSplO-
aera «alta stroo'a • • • I I * pian» il 
a m m l t , con tanti carsi mascne-
rati • «mata: ea Fan* a i Ascoli 
recane- 0 centri pio noti) tino 
ai se-sisi al provincia. 

In particolare ricordiamo par la 
soe carati arili iena a par la aaa 
«••fetta simpatia il carnevala rio-
naia al Sirolo, piccolo cantre anco-
rtatano «alta Riviera éel Cenere. 
Dolio 14 al oflfi a r r i loWe la str
iata cai portociporanno nomami 
carri a tanta maxnoia (oltre SoC) 

Qoast'ann* si è a'anti alla coir
lo atftetoca. I l carnevale sirelese 
è noto intoni noi 1»7« «lo ajaal 

Il Centro Arte Marche inaugura 
la sua attività con una importante 

ASTA 
nel corso della quale sarà posto in vendita 
un eccezionale insieme di mobili, dipinti, 

disegni, tappeti, argenti, porcellane, bronzi, 
avori, smalti costituenti una interessante 

rassegna artistica dal secolo XV al secolo XIX. 

I cinoao rioni ostia attesine (Con
tro storico, la Fonte, S. Erasmo, 
lo Viene, £• Francesco) osi e pra-
ticomenes sorto, coma o scritto In 
esJ'erleJenle tanto, oo a os/ioas 

in ona 
i o4 on 

ti 
eo.i oat neon vino 

A l toroiisjo osilo effwete 
oroppo «ora aito 
pioto sa on palco appeerremeafe 
onestilo io piana Vittorio Veneto. I 
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Una nuova presenza del partito 
per superare realmente la crisi 
La situazione industriale ogni giorno più g 
bera del CIPI • Ritardi da superare - Oggi 

rave ed i deleteri effetti della recente doli
le conclusioni di Giuseppe D'Alema, del CC 

TERNI — Quasi venti ore di 
dibattito; tantissimi interven
ti. una relazione ampia e det
tagliata sulle questioni del 
mondo, del nostro paese e 
della città di Terni; docu
menti specifici suite questioni 
più urgenti e documenti ela-
Iwrati dalle varie sezioni ter
ritoriali: questo è stato. fino 
a stamattina, il sedicesimo 
congresso dei comunisti ter
nani., 

Ora la conclusione di que
sto importante momento po
litico: alle 10.:i0 di otfgi rias
sumerà il tutto il compagno 
Giuseppe D'Alema. membro 
del CC del partito e presidente 

. della commissione finanza al 
la Camera. Subito dopo si 
riunirà il nuovo comitato fe
derale ~ eletto dall'apposita 
commissione che ha lavorato 
nel corso del congresso — per 
la eiezione del segretario pro
vinciale. 

271 delegati al congresso e 
altrettanti invitati hanno di
scusso a lungo sui temi del
la società attuale, sui feno
meni che mostra: sulle inizia
tive da prendere per scon
figgere tutte quelle manovre 
che le forze reazionarie e 
coaservatrici hanno messo in 
campo 

In primo luogo è stata af
frontata la questione econo
mica, di rilevante importan
za in una città come Terni. 
dove il 70 per cento del red
dito è determinato dal lavo 
ro nelle fabbriche. Hanno par
lato di questo ring. Luigi 
Corradi, membro del consiglio 
di amministrazione della Svi-
luppumbria. Ettore Proietti 
Divi della CGIL regionale. Mi
chele Pacetti segretario del
la sezione acciaierie ed altri 
compagni impegnati -nel sin
dacato e nel partito. 

Da' tutti questi interventi si 
è venuta a disegnare una 
realtà industriale che. anco
ra. non mostra i segni di de
grado proprio di altre real
tà. ma che impone interven
ti diretti perché la crisi si 
va facendo ògjii giorno più 
dura e difficile. . 

L'ultima mazzata all'econo
mia ternana e regionale è ve
nuta dalla delibera del CIPI 
(comitato interministeriale per 
la programmazione industria
le) che ha escluso l'Umbria 
dai benefici della legge di ri
conversione. • 

Preoccupazione per questo 
è stata espressa anche dal 
compagno Alberto Provanti-
ni. assessore all'economia del
la Regione: « è una delibera. 
quella. — ha detto Provantini 
— che dà mano libera al pa
dronato. che vanifica lo .stor
i o fatto sui piani di settore 
ed è un colpo di mano del go
verno in nome del meridiona
lismo. ma che in realtà tra
disce questo impegno >. 

La legge 675 è un dato di 
cronaca entrato prcpotente-
menten el dibattito congres
suale. ma non è il solo fatto 
che preoccupi: «siamo aHo 
«viluppo zero — ha detto an

cora Proietti Divi — nel set
tore della manifattura e delle 
piccole aziende si son persi 
1300 posti di lavoro; lavoro ne
ro e a domicilio, tutte quelle 
componenti che contribuisco
no allo sviluppo dell'economia 
" sommersa " aumentano; au
mentano anche i disoccupati 
(30 mila nella regione fra li
ste speciali e ordinarie): le 
vertenze aperte nel '77 debbo
no essere ancora concluse. 

A questa situazione diffici
le corrispondono anche nostre 
debolezze. Nel settore dell'eco
nomia vanno affrontati i no
di del mercato del lavoro, 
della mobilità, occorre pre
disporre piattaforme com
plessive. inquadrarle in lo
giche di sviluppo; la linea del
la vertenza azienda per azien
da si dimostra perdente >. 

La necessità di sviluppare 
un'azione complesiva nel set
tore del lavoro è stata sotto
lineata anche dal compagno 
Carlo De Logu. della C'% fede
razione nazionale dell'Artigia
nato. 

Nel corso del dibattito è 
stata pure sottolineata la ne
cessità di recuperare una 
scarsa presenza del partito. 
in questi ultimi tempi, in di
versi settori della società. So
prattutto tra i giovani e gli 
emarginati. Lo ha sottolinea
to Paolo Raffacili, illustran
do. ed anche questo è un fat
to di cronaca recente, l'oc
cupazione dei giorni scorsi 
dell'ex - Palazzo della Sanità. 

Nei confronti dei giovani 
deve essere sviluppata una 
piattaforma politica comples
siva, in cui siano chiari gli 
obiettivi. La questione giova
nile. inoltre, è stato il tema 
dell'intervento di altri compa
gni della FGCI. 

Ricordiamo che. nel corso 
della campagna congressuale, 
un rappresentante dell'organiz
zazione giovanile ha seguito i 

. congressi di sezione, portan
do ad ogni dibatitto l'esigen
za di impegna in questa di
rezione. 

Un congresso critico, quin
di. ma non solo. Il partito 
in questi armi si è mobilitato 
intensamente su questioni fon
damentali: i segni di una svol
ta. seppure non evidenti, ci 
seno. 

Il compagno Claudio Carnie
ri, vice segretario regionale 
del partito, ha parlato della 
realtà a t tua i per sviluppare 
un'analisi articolata di que
sti ultimi anni di storia del 
partito. 

€ Già il 14 maggio scorso. 
— ha detto — è iniziata una 
riflessione critica. Si è nota
to qualche verticismo, prodot
to da una ditficoìtà più gran
de presente nel partito stes
so ^. Carnieri ha individuato 
due limiti nell'azione politi
ca. che sono poi altrettanti pe
ricoli. Una lettura economisti-
ca dei dati della crisi ed un 
limite nell'individuazione delle 
risposte da dare. E' in que
sta direzione che occorre re
cuperare. 

Iniziano tutti alle 20,30 

Questi i 
del PCI 
e nella 

Continuano i congressi in 
tutta la provincia in prepa
razione dell'appuntamento 
del 1 e 4 mar/o al CVA li 

. Ponte S. Giovanni. 
Prima del congresso pro

vinciale il dibattito, incen
trato sulle tesi, sta già 
fornendo un ampio quadro 
delle opinioni e della di
scussione che si sta svi
luppando. 

Per oggi sono previsti nu
merosi congressi tutti al
le ore 20.30: 

Foligno (Sez. Innamora
ti) con Galli; 

Spoleto con Gambuli; 
Città di Castello (Sez. Cu

nei) con Miccolis; 
Fontivegge con Ciuffici: 

congressi 
a Perugia 
provincia 

Castiglione del Lago con 
Alfio Caponi; 

Gualdo Tadino con 
Marri; 

Norcia con Lombardi; 
Fossato di Vico con Pera; 

Badiali (Città di Castel
lo) con Verini; 

Marsciano con Innamo
rati; 

Foligno (Sez. Lenin) con 
Gubbiotti; 

Ellera con Formica: 

Ferro di Cavallo con Ba-
lucani; 

Torgiano con Locchi; 
Costacciaro con Bellini; 
Todi con Rossi; 
La Bruna con Censi; 
Selci Urna con Corba. 

Dibattiti e tavole rotonde sull'economia a fianco alla tradizionale rassegna 

A Norcia «in mostra» tartufi 
ma anche problemi e proposte 
Le questioni dello sviluppo agricolo e zootecnico della Valnerina - Guasti e « dimenticanze » di trent'anni di governo de - Il 
ruolo nuovo assunto dalla Regione - Le possibilità aperte dalla cooperazione e il recupero sociale e produttivo della montagna 

SPOLETO — Norcia e tutta 
la Valnerina viwmo da ve 
nerdì la grande giornata del
la mostra mercato del tar
tufo nero e dei prodotti tipi
ci della valle. Si tratta, ha 
detto il sindaco di Norcia, 
No\elli, non .-.oltanto di of
frire un campione di ciò che 
si è realizzato ma anche di 
presentare « una vetrina dei 
problemi da n.sohere». 

Questa 16' edizione della 
rassegna norcina, inlatti, ha 
poito al centro del suo prò 
gramma tre convegni nei qua 
li si sono volute affrontare 
questioni di grande interesse 
per le prospettive di svilii]) 
|H> della economia montana e 
della intera Valnerina, prima 
di tutte quella relativa alla 
« valorizzazione, trasforma/io 
ne. commerciah/zazioue de! 
pnxlotti agricoli zootecnici * 
che coniano nella mostra de 
cine di stands eli cooperative. 
coltivatori diretti, imprendito
ri del settore agricolo indu
striale. 

Il grande intercv.se dei prò 
blemi affrontati è dimostrato 
dalla partecipazione al dibat
tito su questi temi di dirigen
ti dell'ente di sviluppo agrico
lo dell'Umbria, pubblici am
ministratori. esponenti sinda
cali ed esperti. La Valneri

na, è bene sottolinearlo, si 
porta addosso i guasti e le 
* dimenticanze » di oltre tren 
t'antn di dirigenza politica de 
mo.-ristiana nazionale e locale. 

Con la costituzione della He 
gione qualcosa anche qui si 
è mosso e questo è emerso 
anche dai dibattiti che la ma
nifestazione norcina ha prò 
mosso e suscitato. 

(!ià molti anni fa l'interven 
to della Provincia consentì di 
promuovere attività nei set 
tori dei trasporti, del turismo 
e dello sport invernale, poi. 
via via. mentre dal governo 
centrale non erano venuti che 
colpi negativi per l'economia 
montana, quali la soppressio
ne della ferrovia S|)o'eto N'or 
eia. sono «imiti provvedimeli 
ti legislativi regionali |>er la 
zootecnia, il recupero dei eco 
tri storici, la coopera/ione, la 
forestazione e l'attitìianato 

Certo i problemi della Valle 
.sono lungi dall'essere stati 
risolti ma è indubbio che es 
si sono oggi presenti alla con
creta attenzione dei pubblici 
poteri regionali 

Non a caso a Norcia si di
scute in questi giorni, a con
clusione della settimana del
la cooperazione in Valnerina, 
del « ruolo della coopera/io 
ne per il recupero delle zo 

1 ne interne meno sviluppate -. 
non A caso ci si è raccolti a 
convegno per esaminare i prò 
blemi della viabilità della Val 
le. non a caso sono giurie 
le prime iniziative |KT la prò 
lezione e la valorizzazione 
dei pnxlotti locali come quel 
la che ha istituito il marchio 
« doc * per il prosciutto di 

" queste zone. 
La montagna vuole siipei a 

re le difficoltà del passate» e 
quelle che permangono, i prò 
blemi di questi borghi rosi 
ancor più malconci dalle- ri 
correnti scosse telluru he e 
quelli dei pre'z.osi beni cui 
turali esposti ai colpi del mal 
teni|>o e dalle imprese ladre 
sehe. i problemi di un auro 
turismo che deve vi\ore «> 
può vivere soltanto nel ri 
spetto e nella valorizzazione 
non speculafva del .suo ani 
hiente naturale 

La mostra di Norcia è un 
esempio di vitalità ed una 
testimonianza di speranza nn 

i che perchè da un po' di teni 
pò alla montagna non si fan 
ne» solo promesse, nuche r»er 
che anche qui al'e faziose 
chiusure del passato si e'* «n 

I stituita. con la lotta un t vo 
• lontA di lavorare insanie 

g 1. 

Si avvia a soluzione la difficile situazione al Palazzo di Giustizia 

Bonifacio si impegna a completare 
gli organici dei giudici a Terni 

La impossibilità di tenere udienze e le polemiche tra magistrati ed avvocati - L'Im
pegno degli Enti locali e dei parlamentari comunisti - Entro maggio « copertura » totale 

TERNI — Appare finalmente 
risolta la difficile situazione 
degli uffici giudiziari di Ter
ni. Come si ricorderà, fino a 
qualche giorno fa il tribunale 
di Terni sembrava essere av
viato alla chiusura a tempo 
indeterminato a causa della 
mancanza di magistrati. 

Infatti su sei magistrati in 
organico effettivamente pre
senti sono due giudici, di cui 
uno in malattia, e tre presi
denti. Era impossibile in al
tri termini, costituire un col
legio giudicante, composto. 
come si sa. di tre giudici. 

In precedenza si era svi
luppata una forte polemica 
tra gli avvocati e i procuratori 
ternani, e il consiglio supe
riore della magistratura, ri
tenuto responsabile, insieme 
al ministro di Grazia e Giu
stizia, di questa incredibile 
situazione. 

A seguito di ima serie di 
assemblee gli avvocati ave
vano deciso uno stato di agi

tazione e soprattutto il coin-
volgimento in questa lotta 
delle istituzioni locali (in 
primo luogo comune e provin
cia). A questo proposito vi 
erano stati incontri tra una 
delegazione della categoria e 
i rappresentanti della giunta 
comunale e provinciale. 

Da parte di questi due enti 
gli impegni sono stati preci
si: avrebbero operato al fine 
di avviare una rapida soluzio
ne al problema. 

Si era anche svolta un'as
semblea aperta promossa dal 
gruppo locale dei parlamen
tari comunisti, ed alla qua
le avevano partecipato in 
modo consistente avvocati e 
giudici ternani. 

Va. in ultimo, ricordato, che 
nello scorso mese di dicembre 
un'altra delegazione di avvo
cati e procuratori — accom
pagnata dagli onorevoli comu
nisti Mario Andrea Bartolini 
e Franco Caccia, si era in
contrata con i massimi espo

nenti del consiglio superiore 
della magistratura, per fare 
presenti le impellenti neces
sità del locale tribunale e le 
conseguenti disfunzioni dell' 

Una matrice politica 
per l'accoltellamento 
dello studente greco? 

La prognosi per lo studen
te greco accoltellato sabato 
scorso è ancora grave. Costan
tino Teironi di 23 anni fu 
trovato in fin di vita dal fra
tello George nel suo apparta
mento di Ponte d'Oddi ed è 
ancora ricoverato al policli
nico. 

Le indagini della Questura 
non escludono, dopo le ulti
me ricerche, il movente po
litico e la matrice di destra 
per l'aggressione. 

amministrazione, della giusti
zia. Oggi, tuttavia, l'essen
ziale appare ottenuto. 

Proprio l'altra sera, a se 
guito di una riunione solle
citata dai magistrati locali e 
dalla corte d'appello di Peru
gia. il ministro Bonifacio ha 
assicurato che tra alcuni 
giorni saranno inviati a Ter
ni. come applicati, quattro 
magistrati della Procura. An
che questi uffici, infatti, ri
sentono della carenza di ope 
ratori. 

Entro il mese di maggio. 
comunque, tutti i posti in or
ganico dovrebbero essere ri
coperti da magistrati di nuo
va nomina. 

TI problema del personale 
appare risolto, ma ora deve 
essere affrontato quello più 
generale, della farraginosità 
delle procedure e della vetu
stà dell'attuale ordinamento 
giudiziario. 

Mario Mobilio 

TERNI — Contro il Ta
ranto di Guido Mazzetti. 
i rossoverdi cercano senza 
alternative la vittoria E' 
necessaria, soprattutto per 
cancellare la magra figu
ra rimediata sette giorni 
fa a Palermo contro gli 
isolani. 

Ciò che serve alla Ter
nana per realizzare piena
mente questo obiettivo è 
la giusta concentrazione. 
Il tècnico. Ulivieri, ha por
tato 1 ragazzi in ritiro in 
un hotel della città E' 
un po' una novità. Qual
che ora in meditazione per 
poi scendere ni campo de
cisi a battersi fino alla 
fine. E l'Incontro di oggi 
è di quelli che si vincono 
solo se non sì getta mai 
la spugna. 

Dal punto di vista tecni
co Uhvieri ha ancora pro
blemi da affrontare. Pas-
salacqua è stato ormai e-

PERUGIA — La pausa del 
campionato non deve far 
perdere il ritmo agli uo 
mini di Castagner ed è 
con questo concetto che è 
stata organizzata l'amiche
vole con i cinesini del-
l'Hopei, reduci dal torneo 
di Viareggio. 

A proposito di questo 
torneo i grifoncelh di Al
do Agroppi anche questo 
anno sono arrivati alle fi
nali e lotteranno per 1 pri
mi quattro posti. 

Una conquista, quest'ul
tima. che si aggiunge a 
quelle della prima squadra 
per rimpinguire di succes 
si gli anni settanta della 
associazione calcio Perù 
già. 

Contro il Taranto oggi 
la Ternana deve vincere 

scluso dall'undici che en
trerà in campo Le sue 
condizioni non gli consen
tono questo impegno An
cora inutilizzati Casone e 
Mitri. 

E' recuperato soltanto 
Martinelli e ciò consente 
di predisporre un centro
campo proprio secondo 
quelli che sono i concetti 
più volte espressi dallo 
stesso tecnico. 

Martelli nella zona di 
centrocampo può svolgere 
un buon lavoro. Di que
sto potrà avvalersi, in fa-
.se di rifinitura. De Lo-
Lorentis. sorretto, sulle fa
sce esterne, da Caccia e 
Biagini L'attacco vedrà la 

presenza di De Rosa t 
Ascagnl. entrambi in cor 
ed del rilancio personali-
con il goal. 

Le premesse i-ono g.u.ite 
La vittoria necessita L'un 
pegno almeno neile dichtn 
razioni della vigilia, ci .>a 
rà. Ci si attende una bei 
la gara. A Terni intanto 
si fanno scongiuri conno 
la solita legge degli e \ 
Tra le file del Taranto ce 
ne sono tre. tutti nomi 
molto noti, ancora, a 
Terni. 
- Si tratta di Selvaggi 
(molti lo rivedono crii 
passione, altri con preoc
cupazione). di Beatrice e 
di Panizza. 

Grifoni « amichevoli » 
coi cinesi delPHopei 
Tornando all'amichevole 

in programma allo stadio 
Curi c'è da dire che sarà 
importante per collauda
re gli infortunati Bagni e 
Spèggiorin. Castagner a 
tale proposito non ha dub
bi: «non so cncora se 
li terrò precauzionalmen
te a riposo. Sono sicuro 
però di utilizzarli ad Avel
lino alla ripresa del cam
pionato ». 

Nel frattempo Mario Go 
retti è tornato a Perugia 

dopo aver disputato da 
titolare la partita con la 
Russia della Under 21. 
« Peccato che abbiamo 
perso — ha detto — ma 
sono ugualmente conten 
to della mia prova e spe
ro di rimanere nei giro 
azzurro. Oggi mi recherò 
a Viareggio per giocare la 
semifinale contro la Ju 
ventus insieme ai miei g:o 
vani compagni. Anche sen
za di me hanno dimostra
to tutto il loro valore ». 

Un intervento dei comunisti che operano presso la Sovrintendenza archeologica 
— - - - . . . . _ _ . ii • M - - -r - - - i - _ - «--L-. — • — — — 

Clientelismo invece di interventi culturali 
Contratti ai privati, « cooperative » nascoste e rinuncia a operare sul territorio - Il caso della dottoressa Rastrelli e l'ultimo concorso 

FINO AL 5 MARZO 

A seguito di un servi
zio. apparso sulla pagina 

• locala dall'Unità venerdì 22 
febbraio, I compagni che 
lavorano presso la sovrin
tendenza archeologica di 
Perugia ci hanno inviato 

\ una lettera dova vengono 
approfondite alcuno quo* 
stloni che attengono alla 

.-• gestione clientelare di que-
' sto istituto. Pubblichiamo 

di seguito integralmente 
lo scritto. 

«Alla redazione umbra de 
"L'Unità": 

i comunisti che lavorano 
nella soprintendenza archeo
logica considerano utile e 
condividono l'articolo appar
so il 22-2-1979 su TUnità-Um-
bria riferito alia gestione de: 
beni culturali ed ambientali 
nella regione. 

Poiché siamo allo svolgi
mento dei Congressi di Se-
Sione e alla vigilia di quello 
provinciale del • nostro par
tito. voghamo portare un 
contributo, dal v.vo dell'espe
rienza di lavoro, in modo 
che anche in questa grande 
assemblea comunista venga 
affrontato il nodo della fun
zione e del compiti degli uf
fici periferici dello stato, 
del mercato del lavoro che 
da tempo si e aperto con la 
legge sull'occupazione giova
n t e e dei relativi finanzia
menti e scopi, del continuo 
aumento di richieste di ser
vizi nel momento che l'occu
pazione del settori della Ì>TO 
duzione è stagnante. 

Lasciando le questioni ge
nerali per entrare nel parti
colare, dobbiamo dire subito 
che «i l trasferimento» dei-
te dotLssa. Rastrelli, non 
lacrilta • nessun partito, è 
• ta to anche l'Inizio di una 
•mUone sempre più divari

cata dei due grandi settori 
che compongono l'attività de
gli uffici periferici del mi
nistero; si è accentuata la 
prassi amministratlvo-buro-
cratica su quella tecnico-
scientifica. 

L'istituzione del ministero 
per i beni culturali, il po
tenziamento degli organici 
specie a livello direttivo per
misero subito una presenza 
differente sul territorio. Non 
solo i doverosi Interventi di 
tutela vennero meglio pro
grammati, ma ci fu anche 
l'inizio di una ricerca basa
ta sulla ricognizione e l'ag
giornamento critico degli in
teressi generali della storia 
della regione Umbria. Que
sta impostazione dell'attivi
tà. che era un passo avanti 
rispetto al tradizionale In
tervento ài tamponamento, 
cominciava a trasformare la 
attività regionale dell'intero 
istituto. 

Si stava passando dall'ar
roccamento nel museo alla 
conoscenza reale dell'intero 
territorio e questo avveniva 
in collegamento con i comu
ni, le forze culturali e con i 
problemi che una società mo
derna pone. Anche l'attività. 
dei singoli uffici (Ufficio 
Tecnico, restauro, economa
to) avrebbe potuto adeguar
si e sviluppare ì caratteri 
di una nuova professionalità. 

Cioè la suddivisione del 
territorio umbro tra quattro 
archeologi era l'inizio anche 
dell'applicazione di quella 
parte della legge 803. isti
tutiva del ministero, che 
rendeva una serie di contat
ti con l'ente regionale, l co
muni ed altri soggetti. 

Ci preme ritornare sul tra
sferimento "coatto" della 
dott.ssa Rastrelli, membro 
del direttivo fcderstatall 

| CGIL, della commissione 
• culturale della camera con

federale del lavoro, per di-
I mostrare come con la cadu-
i ta di una tensione e pas

sione per la ricerca, deriva 
dall'assottigliamento dei ri
cercatori, immediatamente si 
accentui l'aspetto burocrati-
co-verticistico-prefettizio del
l'attività dell'ufficio. 

A ciò va aggiunto che per 
* una tale condizione la pattu
glia dei ricercatori d'orga
nico ne prevede 7> attual
mente è stata ridotta a due 
unità. Siamo In presenza, ca
ri compagni, dell'evidente tra
sformazione di una struttu
ra periferica che decentra 
assistenzialismo più che in
terventi culturali. 

Questo avviene con gli 
esempi che poi citeremo, per 
adesso ci preme rimarcare 
con il complesso dell'organiz
zazione dell'istituto non rie
sce ad armonizzarsi attorno 
ai progetti generali, ma vie-

j ne chiamata volta per volta 
a dare risposte sporadiche. 
occasionali, che spesso non 
hanno riferimento con il qua
dro generale. 

Il concorso per 50 custodi 
che con gli idonei permet-
*e 100 assunzioni (più di 
3.000 domande sono state 
presentate» immette nel mu
seo e nella sovrintendenza 
una massa di giovani quasi 
tutti con una cultura supe
riore alle funzione richie
ste. Per uno strano caso 
tra i vincitori non compaio
no né operai, né artigiani, 
né contadini. 

Nella commissione, caso 
più unico che raro, sono pre
senti due funzionari dell'am
ministrazione centrale. L'Im
patto c o n i l a struttura sta
tica del Museo, la routine 
del servizio già stanno crean

do alcuni problemi tra que
sti giovani, che potranno es
sere solo in parte attenuati 
con l'apertura pomeridiana 
del museo, ma che sarebbe
ro risolti solo con una tra
sformazione radicale di que
sto. 

Quando Insomma cesserà 
di essere solo l'accentratoro 
delle cose morte della sto
ria e diverrà un laboratorio. 
di analisi, di trasmissione 
delle conoscenze. 

A cavallo di questo ade
guamento dell'organico si è 
manifestato il problema del
l'occupazione giovanile che 
ha trovato una soluzione, se 
così può essere definita, sot
to forma d: cooperative "pro
tette" e di progetti studia
ti appositamente per non 
sconvolgere la pra-^i abitudi
naria degli uffici. Cosi tra 
"cooperative nascoste" in at
tesa di miglior fortuna e lo 
aumento dei contratti priva
ti annuali nel campo del re
stauro e del catalogo, la So
vrintendenza si racchiude 
sempre di p:ù all'interno del 
museo, calano paurosamen
te i mezzi per un'efficace 
presenza sul territorio e in
fine noi comunisti scopria
mo che la battaglia di rin
novamento da noi portata 
avanti viene utilizzata spes
so come pesante fronte di 
discriminazioni. 

Come questo avviene ed 
interferisce sulle carriere, sui 
pensionamenti, sul trasferi
menti, sarà oggetto di una 
nostra riflessione che spe
riamo possa interessare tut
ta la comunità». 

- Per i compagni della So-
vrmtendema 

CARLO PONZI 

Protesto anche la Provincia 
contro il poligono di Annifo 

Sul poligono di Annifo, quello che da tempo turba la tran
quillità del paesino umbro, anche la Provincia di Perugia 
esprime la propria protesta. 

Nell'ultima seduta del Consiglio provinciale in particolare 
viene espresso il sostegno alla protesta di una ditta, la 
Mineraria Umbra di Nocera, contro il poligono militare che 
investe anche le cave dalle quali l'azienda cstrae le proprie 
materie prime. 

ALLE 
PUBBLICHE ROMANE 

Via del Viminale, 35 - Tel, (06) 463545 
(Angolo Via Napoli) - ROMA 

TUTTA MERCE NUOVA CON GARANZIA E 

SENZA ALCUN AUMENTO DI PREZZO 
TROVERETE: 

Tostapani L 5.900 

Phon per capelli L 3.400 

Spazzole elettriche L. 8.500 

Bilance pesapersone L. 4.900 

Frullatori L 14.000 

Affettatrici L 5.900 

Termocoperte L. 11.500 

Serv. bicchieri 18 p. L 11.000 

Tritacarne L. 4.400 

Giocattoli - Articoli per regalo 

e POI, 

SOGGIORNI 
L. 369.000 

CAMERE SINGOLE 

L. 170.000 

CAMERE MATRIMONIALI 

L. 425.000 
SALOTTI 3 PEZZI 

L. 246.000 
LAMPADARI 
di ogni stile 

PREZZI D'ASTA, 
PREZZI FISSI SENZA NESSUN AUMENTO 
INGRESSO LIBERO - TRASPORTO E MONTAGGIO A DOMICILIO GRA
TIS • ESPOSIZIONE ORE f-30 - 12,30; IM© - 1*^0 - APERTO TUTTI I 
GIORNI ANCHE IL SABATO - CHIUSO DOMENICA E LUNEDI' MATTINA 

http://intercv.se
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Al «Vittorio Emanuele» e al «Garibaldi» di Catania 

Per il primario de l'ospedale è 
un feudo strettamente personale 
Arrogante comportamento del prof. Gino Caragliano - Illegali interrogatori 
alle donne in attesa di abortire - Pazienti all'addiaccio dopo l'operazione 

Le antiche «vie armentizie» attendono una nuova definizione 
* * . . - • — ^ _ - . . — ^ . ^ „ _ _ —̂ _ _ . _ 

Trattura e regii demani... 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'ospedale co
me un feudo. Chi considera 
tale un'importante e delica
ta struttura sanitaria, qual 
è il « Vittorio Emanuele » di 
Catania, secondo ospedale si
ciliano per dimensioni e area 
servita, è il presidente del 
consiglio di amministrazione, 
11 de Gino Caragliano. Me
dico anch'egll, noto espo
nente politico catenese (è 
stato, sino a qualche tempo 
fa, segretario provinciale del 
partito) ha accumulato un 

, tal numero di medaglie ne
ro al suo attivo da far lm-

' pallidire le gesta di ben più 
, importanti e altrettanto ar

roganti responsabili di enti 
pubblici. 

Gestire democraticamente 
l'ospedale? Neppure a par
larne. Il consiglio di ammi
nistrazione? Un «fastidioso» 
organismo che si può conti
nuamente calpestare. Bandi 
di roncorso tenuti semlnn-
scostl, gare d'appalto per le 
forniture indette senza la ne
cessaria e sufficiente pubbli
cità e, il più delle volte, sen
za neppure informare 1 com
ponenti del consiglio: ristrut
turazione di reparti decisa 

. con il suo personale criterio; 
istituzione, del tutto improv
visata. di nuove sezioni per 
fini apertamente clientelar! 
e ottenuta con colpi di ma
no della maggioranza (DC 
e socialisti): sono solo alcu
ni esempi della disinvolta ge
stione «presidenziale» di Ga-
rneliano. Questa gestione ha 
segnato uno dei punti più 

gravi, In seguito all'ultimo 
atto autoritario che ha su
scitato ampio clamore nell' 
opinione pubblica catenese. 
Il professor Caragliano, pe
raltro già discusso e messo 
sotto accusa nel mesi scor
si perché nel reparto di oste
tricia e ginecologia di cui è 
primario in un altro ospe
dale di Catania, il « Gari
baldi », sottoponeva a illega
li interrogatori le donne che 
erano in attesa di sottopor
si all'intervento d'interruzio
ne della gravidanza, ha de
ciso di chiudere, sbaraccan
do tutto, la quinta divisione 
chirurgica dell'ospedale. 

Il primario, il professor Al
do Majani punito con una 
forzata messa in congedo, 1 
ricoverati sistemati alla me
no peggio nelle altre divisio
ni. Il provvedimento ha del
l'incredibile se non si ricon
ducesse alla semplicemente 
Inaudita concezione che il 
presidente de ha dell'ospeda
le. Apounto, un feudo, dove 
poter fare e disfare a piaci
mento. Tutto è cominciato 
da quando il primario ha de
ciso di mettere in mora la 
presidenza del nosocomio re
gionale denunciando le gra
vissime carenze della divisio
ne. Tra i tanti guai uno 
quello decisamente t)iù gra
ve: la mancanza di riscal
damento. Una carenza, come 
si intuisce, di non poco rilie
vo. I degenti anpena ope
rati venivano nortati in cor
sia in un ambiente sottopo
sto ad una sensibilissima 
escursione termica. 

Questa e altre pesanti de

ficienze il professor Majani 
le denunciava fin dal '74, da
ta del suo incarico. Lettere, 
decine di segnalazioni erano 
rimaste sempre lettera mor
ta. E, nonostante il disagio, 
la divisione aveva continuato 
a funzionare, grazie al sen
so di abnegazione dei me
dici e di tutto il personale 
sanitario e, non bisogna di
menticare, la notevole pa
zienza dei ricoverati. 

Alla fine, nelle scorse set
timane, il primario ha avver
tito: « Se non mettete il ri-
scaldamento sono costretto a 
sospendere l'attività operato
ria ». Ennesima risposta ne
gativa. E lui ha mantenuto 
la promessa. 

La risposta del presidente 
stavolta c'è stata. Ma scon
certante. Ha chiuso la divi
sione, privando il nosocomio 
e la città di una fondamen
tale struttura sanitaria. Una 
divisione che nell'ultimo an
no, aveva saputo, nonostan
te tutto portare a termine 
ben 728 interventi. I metodi 
del presidente sono stati giu
dicati, in una nota della se
greteria della Federazione co
munista di Catania, sotto il 
segno della peggiore «tradi
zione di clientelismo e di fa
ziosità politica e amministra
tiva ». In un'interpellanza i 
deputati regionali comunisti 
di Catania (gli on. Lucenti. 
Lamicela, Laudani. Bua e 
Toscano) hanno denunciato 
il comportamento del presi
dente Caragliano all'assesso
re alla Sanità. Nel chiedere 
di inviare un ispettore regio
nale per svolgere un'indagi

ne al « Vittorio Emanuele », 1 
deputati sottolineano, tra 1' 
altro, che la decisione di 
chiudere la divisione viola la 
stessa legge che impedisce di 
istituire o di eliminare (è 
questo 11 caso in questio
ne) divisioni ospedaliere sen
za la relativa autorizzazione 
della commissione parlamen
tare dell'ARS. 

Nel conto del misfatti (che 
il quotidiano « La Sicilia » di 
Catania si è premurato di 

! tacere fornendo nel giorni 
scorsi una solerte difesa d* 
ufficio al presidente-feudata
rio democristiano) bisogna 
mettere due « perle » dell'at
tuale amministrazione Cara
gliano. Una riguarda le for
niture all'ospedale che risul
tano affidate a ditte assolu
tamente incapaci di garanti
re un servizio efficiente: tra 
queste spicca quella d'un cen
tro della provincia — d a r 
re — che è risultata essere 
poco più di un negozietto da 
pizzicagnolo. L'altra, l'appro-
cazione, in pochi minuti, con 
un ennesimo colpo di mag
gioranza, della complessa 
pianta organica del persona
le, senza neppure un accen
no di dibattito, e l'incapacità 
di portare a termine un con
corso per 100 portantini. 

Dopo sei mesi la commis
sione giudicatrice non ha va
rato ancora la graduatoria. 
l'ospedale ne subisce un pe
sante disagio, e i disoccupa
ti attendono alla porta d'in
gresso. 

s. ser. 

** '* ^ * ? 

FOGGIA - Incredibile bando di concorso all'Ospedale S. Giovanni Rotondo 

« Cercansi medici ossequienti e obiettori » 

L'Ordine dei medici della provincia non ha ancora preso posizione - Interrogazione comunista al 
governo locale e al Parlamento - Possibile una revoca della convenzione tra Regione e nosocomio 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Meraviglia mol
to che ancora oggi, nonostan
te le sollecitazioni, l'Ordine 
dei medici della provincia non 
abbia preso posizione nei con
fronti dei dirigenti dell'ospe
dale di San Giovanni Roton
do. Il nosocomio è balzato agli 
onori della cronaca nazionale 
per aver bandito uno concorso 
per alcuni medici con due 
clausole assurde e che costi
tuiscono una mortificazione 
dell'etica professionale degli 
operatori sanitari e che viola 
anche la legge. 

Ricordiamo le clausole: 1) 
gli aspiranti, secondo l'ospeda
le di San Giovanni Rotondo. 
devono dichiarare nella loro 
domanda di attenersi, nello 
esercizio della professione 
medica, ai principi e agli in
dirizzi religiosi dell'ente: 2) i 
candidati devono dichiarare 
altresì di essere obiettori di 
coscienza. 

Come si può vedere, si trat

ta di due clausole che hanno 
suscitato scalpore e indigna
zione tra le forze sociali e 
politiche della provincia di 
Foggia e tra gli operatori sa
nitari, rappresentando inoltre 
una aperta violazione di legge. 
Ma non solo questo. I bandi 
di concorso sono chiaramente 
contro lo spirito delle libertà 
e dei principi sanciti dalla 
Carta Costituzionale. C'è un 
elemento di fondo che dimo
stra l'arretratezza, e se vole
te anche l'arroganza, della di
rezione dell'ospedale di San 
Giovanni Rotondo: l'obiezione 
di coscienza non può essere 
imposta né tanto meno isti
tuzionalizzata. 

La legge che disciplina la 
maternità libera e consapevo
le, molto esplicitamente affer
ma che sta appunto alla co
scienza del medico, cioè alla 
volontà del singolo, dichiarar
si obiettore per principi mora
li. etici e sociali, e non già 
alla volontà di strutture o di 
enti ospedalieri. A San Gio
vanni Rotondo, invece, questo 

principio che riguarda la co
scienza di ogni operatore sa
nitario lo si vuole imporre. 
contro qualsiasi principio so
ciale, amministrativo e giuri
dico e come elemento di di
scriminazione. Alla luce di 
queste considerazioni, ci pa
re veramente strano, se non 
accondiscendente, il fatto che 
l'Ordine dei medici della pro
vincia, che pure dovrebbe 
essere coerente con le posizio
ni espresse nazionalmente 
dalla FNOM. tace in presenza 
di un notevole fermento dei 
suoi associati. C'è da chieder
si se è col silenzio che l'Or
dine dei medici della Capi
tanata difende e tutela i di
ritti e l'etica professionale dei 
suoi iscritti. 

La gravità della questione è 
stata portata a conoscenza del 
governo regionale e del Parla
mento attraverso due interro
gazioni presentate rispettiva
mente dai consiglieri e de
putati comunisti i quali han
no chiesto immediati e preci
si interventi per rendere nul

li i bandi di concorso. Diversi 
settori sociali hanno sollecita
to anche l'intervento della Ma
gistratura per vedere se ne
gli atti dell'ospedale di San 
Giovanni Rotondo non si rav
visino reati. 

Sul piano politico e ammi
nistrativo, il governo della 
Regione Puglia dovrà valuta
re attentamente la possibili
tà. dopo questo grave fatto, 
di revocare la convenzione a 
suo tempo stipulata con il no
socomio. Non è possibile né si 
può consentire che una strut
tura sanitaria pubblica possa 
far prevalere, attraverso im
posizioni e metodi antidemo
cratici e discriminatori, i pro
pri interessi, svuotando di con
tenuti le conquiste dei cittadi
ni, soprattutto oggi che. con 
l'entrata in vigore della rifor
ma sanitaria si impone in ogni 
caso l'obbligo di provvedere 
alla tutela della salute fisica 
e psichica di tutti i cittadini 
con personale professionale 
preparato. E' questo il requi
sito unico richiesto dalle leg

gi dello Stato e non l'adegua
mento a questo o a quel prin
cipio religioso, o morale che 
sia. 

Comprendiamo bene il senso 
e le direttrici cui si ispirano 
questi illegali bandi di concor
so: preservare privilegi e e ve
ti » politici, sociali e religiosi 
per far prevalere concezioni 
conservatrici. Ci troviamo di 
fronte ad un modo di affron
tare le grandi questioni socia
li con la tipica mentalità oscu
rantista. 

Staremo a vedere come si 
muoverà il governo regionale. 
cosa intende fare l'assesso
rato alla Sanità. Se si fosse 
coerenti il primo atto che 
dovrebbe compiere la giunta 
regionale pugliese dovrebbe 
essere quello di rimettere pri
ma di tutto in discussione la 
convenzione e in secondo luo
go prendere le opportune ini
ziative per fare in modo che 
i bandid i concorso citati sia 
no resi nulli. 

Roberto Consiglio 
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Il 1° marzo riaprirebbero i cantieri, ma la giunta ritarda la definizione del piano 

Senza progetti 
lavoro incerto 
per i lavoratori 
forestali 

Dalla nostra redurioae 

CATANZARO — II primo ' 
marzo riaprono i cantieri per 
gran porte dei 23 mila brac
cianti forestali. Una riapertu
ra ancora un« volta sotto il 
segno dell'incertezza, di un 
lavoro poco stabile e soprAt-
tutto che stenta ad imbocca
re strade nuove legate alla 
rinascita ed allo sviluppo del
la Calabria, cosi come indica
to dalle organizzazioni dei 
lavoratori e dal PCI. Foresta
li e possibilità di un diverso 
modello di sviluppo sono 
strettamente collegati daììa 
prospettiva di un razionale 
uso produttivo delle risorse. 
In verità la battaglia e lo 
scontro di questi mesi mo
strano come corposo e niente 
affatto paludato da tatticismo 
sia il blocco degli interessi 
che si nasconde dietro questo 
obiettivo. 

Come si arriva a questa 
riapertura del cantieri, con 
quali prospettive e con quale 
situazione Io abbiamo chiesto 
• Quirino Ledda. segretario 
regionale della Federbrac-
•lnntiCGIL. 

e Intanto — risponde Ledda 
^ la giunta regionale intende 

aprire I cantieri con tempi | 
più lunghi (fine marzo inizio i 
aprile) motivando che i tem
pi a disposizione per la pre
disposizione dei progetti del 
piano di raccordo 1979 non 
sono stati sufficienti. Noi nei 
fatti (ad esempio con l'ulti
ma occupazione dell'ente di 
sviHVPO agricolo) abbiamo 
costretto la giunta sia ad a-
prire i cantieri il primo mar
zo sia a considerare tutte le 
caratteristiche che questa 
riapertura deve avere, colle
gata cioè ai progetti. Non è 
cosa da p e o : con i progetti 
infatti si conosce la natura 
dell'opera che il bracciante 
dovrà fare, i livelli di occu
pazione, la spesa reale che si 
effettua. E dietro questa spe
sa molte volte si sono na
scosti dispendi di denaro non 
finalizzati né all'occupazione 
né al recupero delle zone in
terne, ma invece ad una logi
ca di vero e proprio cliente
lismo». 

Ledda porta gli esempi di 
Cutro. dove l'amministrazione 
di centrosinistra utilizza 1 
forestali per ripa Are le stra
de interne del comune e di 
San Giovanni in Fiore dove l 
forestali hanno realizzato o-

pere infrastnitturali (stalle. 
case) a favore degli agrari e 
non invece deila popolazione. 

Quali sono i progetti che 
voi indicate e dove indirizza
re quindi, secondo voi. il la
voro forestale? 

« I progetti che la giunta 
regionale deve aver predi
sposto devono corrispondere 
ad alcune voci: prato-pascolo. 
laghetti collinari, diradamen
to. rimboschimento, trasfor
mazione del bosco, strade di 
penetrazione, piccoli impianti 
irrigui; ma dalle noti de in 
nostro possesso ci risulta che 
l'attività il primo marzo ri
schia di iniziare con lavori 
tradizionali e senza alcun re
cupero delle colture agrarie ». 

Perché sono così importan
ti questi progetti ed il piano 
di raccordo? 

« Perché non essendoci sta
ta in Calabria, da parte della 
giunta regionale, l'elaborazio
ne di un piano regionale di 
sviluppo economico, noi rite
niamo che il piano di rac
cordo possa essere una leva 
e un punto di forza oer ri
lanciare la programmatone 
nella nastra regione. Qui sta 
la portata della lotta dei fo

restali calabresi. Siamo cioè 
partiti da un fatto più stret
tamente di categoria per ri
proporre non solo !a salva
guardia dell'occupazione ma 
1"U£« produttivo delle risorse 
e tutto ciò nel momento m 
cui anche una parte del sin
dacato guardava alla soluzio
ne dei problemi della Cala
bria con gli occhi ancora ri
volgi al pacchetto Colombo ». 

Dal piano di raccordo, in 
sostanza, al progetto di svi
luppo delle zone interne, che 
significa occupazione. lavoro 
produttivo, salvaguardia del 
territorio ed altro. 

« Esatto. I lavoratori sono 
consapevoli che il piano di 
raccordo è uno strumento 
diciamo a medio termine e 
che l'obiettivo centrale è il 
piano regionale delle aree in
teme (1*80 per cento del ter
ritorio calabrese). In questa 
direzione gravissime sono le 
responsabilità della giunta 
regionale. Non avere utilizza
to gli 80 miliardi della legge 
18 ed essersi mossi in gene
rale in una logica assessoria-
le ed elettoralistica, di allar
gare l'area di intervento an
ziché del 30, al 38 per cento: 
avere disperso 33 miliardi 

A colloquio 
con il compagno 
Quirino Ledda 
segretario 
della 
Federbraccianti 

della legge quadrifoglio. E si 
è giunti al paradosso di ri
chiedere altri soldi oer le 
zone Interne senza avere uti
lizzato neanche i finanzia
menti a nostra disposizione. 
Lo scontro che insomma noi 
stiamo realizzando in Cala
bria è che Io sviluppo non 
passa solo con una logica in
dustriale ma passa per un u-
tilizzo razionale di tutte le 
risorse materiali e delle sue 
conrponenti sociali ». 

Anche con il primo marzo. 
dunque, non si esaurisce la 
battaglia dei forestali 

e lo ritengo che i lavoratori 
debbano essere pronti nell'i
niziativa, perché l'esperienza 
ci Insegna, anche per la 
composizione stessa del go
verno regionale che non è 
rappresentativo di tutte le 
forze politiche democratiche. 
che gli Impegni oresi possano 
essere vanificati, e questo 
anche perché noi chiediamo 
cambiamenti profondi nel 
modo di governare, di spen
dere i soldi, snche di lavora
re. E" un arduo scontro di 
classe ». 

Filippo Vtltri 

Dal sottro infitto 
FOGGIA — / fratturi sono di 
nuovo all'attenzione del pote
re pubblico, anche se in ter
mini molto diversi da come 
si ponevano fino alla metà 
dell'800. E' a quest'ultimo pe
riodo storico bisogna risalire 
infatti (per non andare al 
'500 perché la faremmo trop
po lunga) per comprendere 
cosa fossero e in che cosa 
consistono ora i fratturi. E 
per far questo è indispensa
bile prima sapere che fino 
alla metà dell'800 le terre che 
formavano la grande pianura 
foggiana chiamata Tavoliere 
erano solo in pochissima 
porle coltivate a grano. 
mentre la stragrande maggio
ranza erano tenute per legge 
a pascolo su cui si praticava 
li maggese, cioè il campo 
lasciato a riposo in modo 
che il terreno riaquistaiHi 
fertilità. Queste immense di
stese, su cui erano proibite 
qualsiasi tipo di coltivazione, 
erano usate per il pascolo 
transumante. 

La transumanza non era 
altro che la periodica tra
smigrazione del bestiame o-
vino tra regioni che avevano 
notevoli contrasti climatici e 
che, dal punto di vista agra
rio, erano complementari tra 
loro. Non era la transumanza 
una semplice consuetudine. 
ma una necessità derivata 
dal bisogno che avevano le 
greggi di procurarsi l'alimen
tazione e l'acqua. Per soddi
sfare queste esigenze vitali le 
greggi erano spinte, all'avvi-
cinarsi dell'estate, dai monti 
e veniiHina fatti ritornare in 
pianura ai primi rigori del
l'inverno. 

Se i monti fossero stati vi
cini ed il numero delle peco
re ridotto sarebbe stata faci
le la transumanza in qualsia
si modo per le vie comuni. 
Non è facile invece, immagi
nare oggi il numero delle pe
core che scendevano dagli 
Abruzzi e dal Molise verso la 
Puglia e piana ». Le statisti
che parlano, a seconda dei di
versi periodi, di 2 o 3 milioni 
e oltre di capi ovini. Ne è 
facile immaginare le difficol
tà che andavano superate per 
rendere possibili gli sposta
menti di un numero cosi in
gente di pecore in periodi 
brevi fai 9 ai 20 giorni) du
rante i quali le greggi dove
vano trovare gli erbaggi ne
cessari per la loro sopravvi
venza. Occorrevano vie sicu
re, quelle che presentavano 
meno difficoltà di transito 
dai centri abitati che però 
non potevano essere del tutto 
evitati. Cosi sorsero i fratturi 
che altro non erano che 
grandi strade erbose, larghe 
addirittura 111 metri che fa
cevano da collegamento tra 
le province degli Abruzzi e 
del Molise e la Puglia. Lungo 
i fratturi vi erano degli spazi 
erbosi chiamati ^riposi » do
ve i greggi sostavano durante 
il cammino verso la pianura. 
I fratturi principali erano 15 
e prendevano il nome dai 
paesi o dalle località estreme 
(Aquila-Foggia; CelanoFog-
gia; FoggiaOfanto ecc.), op
pure dalle province e zone 
che attraversavano (Taranti 
no, Martinese, Delle Murge). 
Collegati ai fratturi c'erano 
vie più strette chiamate trat-
turelli e bracci. Si pensi che 
la refe dei fratturi alla fine 
dell'800 era, nella sola pro
vincia di Foggia, di 370 km. 1 
€ riposi » erano 26. 

Tutta l'organizzazione della 
transumanza e le leggi che la 
regolavano era denominata 
€ regime del Tavoliere > ed a-
veva un'apposita giurisdizione 
chiamata « dogana della me
na delle pecore*, con sede a 
Foggia, che curava, anche dal 
punto di vista finanziario 
(perché per accedere ai pa
scoli si pagava) tutta la tran
sumanza attraverso il grande 
demanio regio perché tale e-
ra la proprietà di gran parte 
della torre del Tavoliere. Sa
rebbe troppo lungo, ed in 
parte anche noioso, narrare 
tutte le vicende di questo 
demanio regio. Diremo, per 
farla breve, che verso la fine 
del X\'IU secolo, a causa 
delle mutate condizioni eco
nomiche e della situazione in 
cui venne a trovarsi l'agricol
tura pugliese, gli allevatori 
ed i pastori chiesero con in
sistenza la trasformazione. 
come diremmo adesso, de1. 
contratto di fitto dei pascoli 
in contratto di enfiteusi. 

Le vicende furono lunghe 
ed alterne anche perché gli 
economisti dell'epoca erano 
divisi in chi riteneva oppor
tuno U mantenimento del re
gime del Tavoliere per non 
mettere in difficoltà Yecono 
mia pastorizia degli Abruzzi 
e chi puntava invece sulla li
beralizzazione di queste in
genti terre di pianura. Jl re
gime napoleonico prima e 
quello del nuovo regno unita
rio dopo permisero finalmen
te che queste terre venissero 
restituite alla libera cultura. 
Ebbe cosi a rrio un processo 
nuovo anche se contraddite 
rio di sviluppo agricolo nel 
corso del quale il numero 
delle greggi transumanti an
dò sempr* più decrescendo 

La storia delle grandi vie di transumanza risale 
al '500, ma dali'800 raggiungono un'importanza 

economica fondamentale - Inseriti ora nel 
decreto 616, non hanno ancora una definizione 

giuridica che consenta alle Regioni di amministrarli 

fino a ridursi, ai tempi no
stri, ad un numero di copi 
molto esiguo. In questo prò 
cesso persero di valore come 
strade sia pure erbose i trot
turi — rimasti demaniali — 
che venivano mano mano le 
galmente (per assegnazioni ; 
da parte del demanio) o ille ' 
galmente (usurpazioni) colti | 
vati. Nel 1908 veniva costituì j 
to dal governo il commissa- , 

riato per la reintegra dei ' 
fratturi con l'incarico di alli- ' 
neare per intero o parzial 
mente tutti i fratturi. Cosa 
che renne fatta per m'mima ' 
parte per una serie di cftf/i 
colta. Attualmente il commi? 
sariafo per la reìntegra dei 
fratturi ha dato 13 mila con 
cessioni di terre distribuiti in 
350 Comuni di 15 province 
della Puglia. Campania, A- , 
bruzzi, Molise e Lucania. Ai , 

giorni nostri l'estensione dei 
tratturi detti anche '.He or-
mentizie. dopo le operazioni 
di liquidazione già effettuate, 
e di 16.530 ettari, di 12.100 dei 
quali d stata accertata la 
demanialità. Altri 6.900 ettari 
fi vecchi fratturi sono oerw-
pati da strade, ferrovie o so
no di scarsa produttività e 
non idonei alla coltivazione 
agraria. 

Di nuovo ali9attenzione del potere pubblico 
Perché allora \ fratturi, 

terreni ora coltimti dai con
tadini, sono di nuovo all'at
tenzione del potere pubblico? 
Recentemente il decreto del 
Presidente dlla rpubblica n. 
616 di 1977 ha trasferito alle 
Regioni le funzioni ammini
strative concernenti il dema
nio armentizio (cioè i traitu-
ri) che prima erano di com
petenza in parte del ministe 
ro dell'Agricoltura e in parte 
di quelle delle Finanze. Il 
decreto parla di funzioni 
amministrative, e non precisa 
se il demanio armentizio re
sta allo Stato o viene trasfe
rito alle Regioni. Il nodo del 
problema sta appunto in 
questo. Quando il decreto 
parla di trasferimento di 
competenze amministrative 
alle regioni intende anche la 
disponibilità della terra? A 
parte questa grave incertezza 

che paralizza tutto (tanto che 
è stata posta da diversi mesi 
un quesito del ministero del
l'Agricoltura alla presidenza 
del consiglio che ancora però 
non ha risposto), vi anno an 
che elementi di confusioni 
che derivano dall'intera ma 
teiia del trasferimento di 
competenze in agricoltura al 
lo Regioni. Ha più competen
za sul commissariato per la 
reintegra dei fratturi il mi 
nistero dell'Agricoltura? Co 
me si concilia d'affidamento 
ai Comuni delle funzioni 
ammirii.sfrafirc in materia di 
vigilanza sull'amministrazione 
dei beni del demanio armen
tizio con le funzioni trasferi
te alle Regioni? In altre pa 
role lo Stato ha trasferito al 
le Regioni 

1 proventi derivanti dai ca
noni di concessione sono di 
spettanza statale o regionale? 

La confusione è grande. 
Noi non mgliamo attribuirla 
come fa qualcuno ironica
mente. agl\ esperti giuristi 
della commissione Giannini 
che laivìra per la formularlo 
ne del decreto del Presidente 
della Repubblica del 1977 n. 
616, di aver confuso i fratturi 
con piccole strade campestri. 
Si tratta a nostro a r m o di 
un retaggio che ci ha lasciato 
lo Stato accentratore. Una 
cosa è certa. Se non viene 
ben definita la natura giuri 
dica dei trattini questi non 
si possono amministrare. E 
ciò impedisce, dopo oltre un 
secolo, la soluzione definitiva 
del problema che non può 
che essere quella di assegna
re una volta per tutte queste 
terre ai contadini che adesso 
le coltivano. 
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L'inquinamento compromette un patrimonio inestimabile 

L'insidia dei solfiti 
sui massi di Siracusa 
L'orecchio di Dioniso, la grotta dei Cordari e del Salnitro sì stanno sbricio
lando — Il Castello di Eurialo e le latomìe non sono in migliori condizioni 
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SIRACUSA — Un patrimo
nio archeologico e monu
mentale di Inestimabile 
valore rischia di cadere a 
pezzi sotto 1 colpi di un 
nemico sempre più feroce: 
l'Inquinamento, e il me
glio a Siracusa è l'indugio 
tra i massi del Castello Bu
rlalo dentro le latomie >. ha 
detto lo scrittore Plovene. 
Quel massi ora sono tal
mente corrosi che basta 
toccarli che si spappolano, 
mentre le latomie del Cap
puccini e di Santa Venera 
sono inagiblli per pericoli 
di crollo. 

Ma lo stato di degrada
rtene è pressoché generale: 
l'orecchio di Dionigi (di 
cui sono note la Torma ca
ratteristica e gli effetti 
acustici), la grotta dei Cor
dari e del Salnitro per in
teri mesi sono state chiu
se ai visitatori a seguito 
di crolli dovuti alla fran
tumazione delle rocce. La 
rigogliosa vegetazione che 
ricopriva le pareti è scom
parsa. Nonostante inter
venti conservativi e di re
stauro sono tutt'ora In 
parte Inagiblli. Gravemen
te danneggiata la facciata 
settecentesca delle cata
combe di S. Giovanni. Dan
ni sono stati riscontrati 
nel tempio di Apollo e in 
altri monumenti. 

« L'allarme è molto se
rio; da anni ne abbiamo ri
levato la gravità », dice 1" 
archeologo Giuseppe Vo-
za, vice sovrintendente al
le antichità. « Purtroppo 
gli interventi realizzati so
no episodici e non prò 
grommati ». Male oscuro? 
« Non direi > risponde il 
dottor Voza. « Abbiamo 
fondate ragioni per rite
nere che le cause del fe
nomeno siano riconducibili 
all'inquinamento atmosfe
rico dovuto alla massiccia 
presenza dì Industrie». 
Una conferma in tal sen
so è data dai risultati di 
una perizia chimica fatta 
all'istituto centrale dei re
stauri di Roma su alcuni 

reperti della collezione nu
mismatica conservati nel 
museo siracusano. 

L'indagine ha dimostra
to che l'alterazione di co
lore riscontrata in alcune 
monete, specie d'argento. 
è dovuta all'azione di clo
ruri e di solfiti. Se i primi 
sono dovuti alla umidità 
del mare, appare fuor di 
dubbio che 1 solfiti sono 
conseguenza dea fumi e dei 
gas Industriali che ammor
bano l'aria. Si tratta di so
stanze fosforose che ag
grediscono le pareti dei 
monumenti e si infiltrano 
tra le fessure compromet 
tendo l'equilibrio e la sta
tica delle rocce, specie di 
quelle calcaree. 

Non bastano più interventi 
di sola « plastica facciale » 

« E badi — precisa il dot
tar Voza — che quelle mo
nete sono custodite in ap
posite vetrine con porte e 
finestre blindate. Ecco 
perché mettiamo in rela
zione il fenomeno — che 
del resto non si era mai 
verificato prima degli inse

diamenti industriali — con 
l'inquinamento. Insomma 
facciamo un ragionamento 
elementare ». Non a caso 
11 più esposto all'azione 
corrosiva degli agenti chi
mici è il Castello Eurialo 
che si affaccia sulla zona 
industriale. In queste con-

, dizioni appare evidente 
che. se non si rimuovono 
le cause che stanno a mon
te del fenomeno, gli inter
venti conservativi non so
no altro che operazione di 
plastica facciale. 

«Occorre accertare l'en
tità delle sostanze inqui
nanti per riportarle entro 
fasce di tollerabilità. Ma 
chi lo deve fare? Con quali 
apparecchiature? Inoltre è 
necessario — aggiunge 11 
dottor Voza — una più In
cisiva ed organica politica 
del beni culturali che pro
grammi gli Interventi e si 
doti di personale tecnico 
specializzato. E' inconcepi
bile che una città come 
Siracusa tenga chiusi i 
suoi monumenti e 11 lasci 
degradare. Il problema è 
serio », ripete con inquie
tudine. 

Ma a subire i guasti del 
deterioramento ambientale 
non è solo ovviamente la 
zona archeologica; proprio 
in questi giorni a Marina 
di Melilll sono entrate in 
funzione le ruspe per ra
dere al suolo il paese or
mai accerchiato dalle In
dustrie. Una intera comu
nità cacciata dai gas e 
dai veleni per far posto 
alle ciminiere. 

Salvo Baio 

Un difficile mestiere che si tramanda di padre in figlio 

L'arte della cartapesta 
tra «scomuniche» 

I maestri di questa tradizione 
popolare vivranno oggi a Putignauo 
11 loro giorno di gloria - Il vescovo 
si arrabbia perché santi e madonne : 

sono realizzati con giornali di sinistra 

e mancanza di fondi 
BARI — A Putignauo i car-
tapesiai potranno godere, og 
gì, le soddisfazioni del loro 
lavoro che va avanti dall'au
tunno. 1 carri allegorici sfile
ranno per festeggiare il car 
nevate, privilegiato quest'ari 
no dai favori della moda. I 
cartapestai di Lecce, invece. 
tono di malumore, pare sia
no stati raggiunti, di recente. 
da una scomunica del vesco
vo di Otranto. Il motivo, si 
dice, è da attribuire alla car
ta « contaminata » (fogli del
l'* A fa ri ti.' ». dell't Unità ». 
carte da gioco), di cui si so
no seri:iti per realizzare ma 
donne, santi, angeli e pupi. 

A differenza dei colleghi di 
Putignano. infatti, i cartape- I 
stai di l*ecce realizzano, per j 
lo più, oggetti sacri. Le bot \ 
teghe più attive sono quelle \ 
di Colella, Capoccia, Gallucci. ì 
/ndirio e Malecore. Quest'ili- ì 
timo, insieme a Gallucci. ha 
la fama di essere un artigia
no <puro>. Colella e Indino 
conducono un'azienda semin-

dustriale. Capoccia fa l'arti
sta. t Testa, mani e piedi li 
prepariamo a parte, in carta 
o terracotta, a seconda della 
grandezza », dice Attilio, uno 
dei fratelli Gallucci - - meri 
tre l'altro, Carmelo, mi 
mostra l'armatura delle sta
tue: un asse di legno rivesti 
to in paglia. « Questo bastone 
~- continua il primo — lo 
ricopriamo di fogli di carta. 
dieci, dodici strati, secondo 
la grandezza della statua, dn 
podiché si fa asciugare al so
le o nei forni ». 

Isa cartapesta si prepara 
con carta straccia, tenuta a 
mollo in acqua e ridotta in 
jwltiglia. Per renderla corri 
patta si usa la colla d'amido 
e per ultimo, nella fase del 
drappeggio, si fissano le pie 
ghe con punteruoli. Le si 
modellano con ferri roventi e 
con gesso che viene poi levi
gato con cartavetro. IAI pittu 
ra e la decorazione segnano 
la fine del lavoro. 

MOSTRE 

Una minicatena di montaggio 

Una fase della lavorazione di un Santo In cartapesta. 

FORESTE INCANTATE, IERATICI PASTORI-GUERRIERI, «BISODIA» DONNA PIA... 

Cinghiali e boschi immaginari 
come «luoghi» da trasformare 

Nelle fiabe popolari sarde, ora 
pubblicate, la possibilità di trasformare 

il messaggio tradizionalmente 
passivo del folklore in un'arma 

di riscatto (come osservava Gramsci) 
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CAGLIARI — Sfogliando le 
« Fiabe sarde » raccontate da 
Sergio Atzeni e Rossana Co-
pez (Zonza Editore. Cagliari) 
vengono alla mente i racconti 
magici di Lussu: racconti di 
foreste incantate e di ieratici 
pastori-guerrieri, di battute 

' di caccia e di cinghiali stre
gati. E non sfugge il richia
mo ad Antonio Gramsci, al 
suo interesse per il romanzo 
popolare (che poi dalle fiabe 
prende motivi, funzioni e 
materiali), alle sue osserva
zioni sullo «sfoggio di cultu
ra » di molti « tipi di villag
gio » che « raccattavano dai 
romanzi popolari delle grandi 
frasi e poi le facevano entra
re a diritto e a traverso nella 
conversazione per far stupire 
1 contadini». 

Gramsci menziona anche 
gli indovinelli, le bizzarrie 
popolari e « le beghine » che 
ripetono 11 latino delle pre
ghiere». «Ti ricordi che zia 
Grazia — scrive alla sorella 
Teresina — credeva fosse e-
sistita una "donna Bisodia" 
molto pia, tanto che il 6UO 
nome veniva sempre ripetuto 
nel Pater Noster Era 11 
" dona nobls hodie " che lei, 
come molte altre, leggeva 
"donna Bisodia"... Si po
trebbe scrivere una novella 
su questa "donna Bisodia" 
immaginaria che era portata 
a modello... Adesso tu potrai 
raccontare al tuoi bambini 
questa storia: non dimentica
re poi la storia della mendi
cante di Mogoro. della musca 
mughedda e dei cavalli bian
chi e neri che abbiamo a-
spettato tanto ». 

Si coglie l'invito, in queste 
poche righe, a sfruttare 1 
detti, le Invenzioni, le fanta
sie delle classi subalterne 
per costruirvi sopra delle 
fiabe e dei racconti che in
terpretino liberamente la 
tradizione folklorica. In pra
tica — rifacendoci alle cate
gorie gramsciane ed allo stu
dio che sulle « Osservazioni 
*ul folklore » ha svolto Alber
to Mario Cinese — si possono 
costruire delle fiabe partendo 
da «luoghi» tradizionali su
balterni-semplici-passivi per 
trasformarli, modificandone 
la struttura, nelle corrispon
denti opposizioni egemoni
a-colti attivi. 

L'operazione rientra In pie
no nella più generale risco
perta critica del folklore, che 
da noi in Sardegna è stata 
effettuata nel campo musica
le. teatrale e poetico ( Nuova 
Generazione, Coro di Orgoso-
to, Suono/ficina. Cooperativa 
Teatro Sardegna), ma non ha 
avuto alcuna applicazione nel 
patrimonio fiabistico. nei 
proverbi e negli indovinelli 
che cita Gramsci. 

Perciò ci pare utile ed im
portante questo tentativo di 
presentare le fiabe sarde — 
« tratte dalla raccolta del 
Bottiglioni e da altre raccolte 
e provenienti dalla interpre
tazione di modi di dire popo
lari e di proverbi » — « sia 
fantasticamente che crìtica
mente» come affermano i 
due narratori In nota. 

Il metodo di ricostruzione 
può essere facilmente com
preso dal lettore grafie ad 
un'appendice, che riproduce i 
testi dialettali originali, ben 
eurat* da Giovanni Mol. Cosi 
uniamo a sapere che la fia
ta del pescatore Battiate Nu
lli deriva — proprio come 
consigliava Gramsci — da un 

proverbio: «Mannu fia Bat
tista Nuxi » {Era grande Bat
tista Nuxi). E che dire di 
quel a Maureddino » che la 
fiaba originaria dipinge « ne
ro nero e basso basso» per
chè nato da una « pisciata di 
bue »? La si completa con un 
prologo ed un epilogo che 
spiegano la genesi della sto
ria. 

a I cani » soccombono an
cora sotto la sferza del pa

drone, ma muore l'epiteto di 
« malos » (malvagi) per la
sciare 11 posto ad un « ribel
li » che, insieme alle modifi
cazioni di struttura, da un 
nuovo senso alla favola. Poi 
c'è « Maschinsarma ». il dia
volo padrone di un bosco in
cantato, che si diverte alle 
spalle di chiunque passi dalle 
sue parti. E l'immancabile 
folletto, protagonista indi
scusso di mille fiabe di ma

gia di tutto il mondo si af
fianca ad un personaggio ti
picamente sardo quale « la 
giana ». 

Mentre « Nostra Signora 
del Bosco ». piccola statua di 
Madonna ritrovata da poveri 
pastori sassaresi, rieccheggia 
immagini lontane di riti con
sacrati ad antiche dee pagane 
e riverbera timidamente la 
leggenda di una Madonna di 
Bonaria nata dal mare come 
Venere. « Basuccu » e 
« Strumingiu » balzano vivaci 
dal mondo variopinto degli 
appellativi cagliaritani. 

Anche nelle fiabe riviste e 
corrette In virtù di un dise
gno innovatore che generi 
dubbi e incertezze (contro le 
vecchie e nuove certezze che 
ammazzano il gusto alla cri
tica) è possibile dare sugge
stioni fantastiche che non 
siano quelle stanche e ripeti
tive di un « Superman », no
vello (ma, a ben guardare, 
antico) paladino di meschine 
aspirazioni piccolo-borghesi. 
Purché tali suggestioni non 
vengano create con un sem
plice ricambio del materiale 
e dei motivi tradizionali. 

Come epiega Vladimir 
Propp — lo studioso russo 
che per primo analizzò rigo
rosamente la forma e le ra
dici storiche delle fiabe — 
l'aspetto vonewvatorio. chiu
so, inaccessibile di tali rac
conti folclorici non è nel 
contenuto, ma nella struttura 
formale. Occorre dunque 
trasformare quest'ultima: so
lo cosi potranno nascere 
quelle discussioni che poi 

creano «variazioni, arricchi
menti » — ancora prima che 
nelle fiabe nella coscienza 
critica dei giovani lettori — 
auspicate da Albino Bernar
dini nella sua Interessante 
introduzione al libro. 

Un'introduzione che si ri
volge direttamente ai bambi
ni, spingendoli ad esercitare 
la loro fantasia creativa sulle 
fiabe come punto di partenza 
per imparare « a fare i com
piti a scuola in modo diver

so... per il semplice fatto che 
ci meterete qualcosa di vo
stro e non solo quello che vi 
ha suggerito la vostra mae
stra ». Dove l'invito pedagogi
co a discutere e pensare è 
indirizzato palesemente anche 
a genitori ed insegnanti. 

Attilio Gatto 

Sotto il titolo: alcune illustra
zioni di fiabe popolari sarde 

Malecore e Gallucci seguo
no di persona l'intero ciclo 
di lavorazione delle loro sta
tue. Coltella e Indino, invece. 
suddividono il lavoro in una 
minicatena di montaggio. 
Ognuna delle operaie addette 
esegue una delle fasi di lavo
razione, a volte solo un pur 
ticolare della stessa. I colori 
adoperati sono a spray e le 
bombolette passano in ras 
segna b' statuine allineate. La 
plastica si è aggiunta alla 
carta, alla mglia, alla creta. 
in alcuni casi l'ha sostituita. 
1 tempi di lavorazione si so 
no accelerati. Le leggi della 
committenza sono infatti ine
sorabili. 

A Caj>occia, l'artista arti
giano di Lecce, un anno inte
ro non basta, certe volte, per 
confezionare una sola statua
li perfezionismo nella cura 
dell'iconografia, nella resa 
dei particolari si sposa, nelle 
sue opere, con la ricerca del
l'originalità. 1 suoi commit
tenti sono cultori della mate
ria o collezionisti di arte po
polare. Colella e Indino pro
ducono per le masse; spedi
scono all'estero o ai grandi 
magazzini. Eppure le botte
ghe rischiano di chiudere. 
L'artigianato è in estinzione. 
Galleristi e mercanti, attenti 
ai fenomeni dell'arte impala
re. comprano statue e pupi. I 
fotografi sono al lavoro per 
documentare alcuni esempla
ri. *Gli «Itimi della specie*. 
dicono. 

Chi è responsabile? « Per 

tmixirare il mestiere -- so
stiene Malecore — sono ne
cessari degli anni. Gli ap
prendisti senza stipendio non 
vengono a bottega, né io pos
so permettermi di assumer
li *. La legge sull'occupazione 
giovanile prevede il * contrat
to di qualifica »: venti ore di 
bottega, venti ore di studio 
alla settimana. Ma in Puglia 
e tutt'ora inoperante. Non 
funziona neppure la legge (n. 
10 del 25175) che istituisce 
la bottega-scuola. E' com
prensibile. d'altronde, se si 
considerano gli irrisori finan
ziamenti che la Regione. Pu
glia ha riservato per la sua 
attuazione. Manca ancora la 
legge quadro sull'artigianato e 
fino a quando non sarà vara
ta. difficilmente le Regioni 
potranno eseguire gli inter
venti di loro competenza. 

Alcuni operatori estetici. 
attenti al recupero di tradi
zioni espressive legate alla 
creatività popolare, stanno 
tentando di coinvolgere nel 
problema l'azienda autonoma 
e la Provincia, nell'intento di 
istituire a Lecce un centro di 
documentazione sull'arte del
la cartapesta. Obbiettivo 
primario è anche la promo
zione dell'associazionismo al
l'interno della categoria, la 
realizzazione di ricerche di 
mercato, la possibilità di, ri
cevere assistenza tecnica e 
creditizia. In questa direzione 
intende muoversi il gruppo 
consiliare del PCI alla Re
gione Puglia. 

Un corso speciale dell'Accademia 
Intanto a Lecce, dopo il 

corso sperimentale sulla car
tapesta. avviato l'anno scorso 
dall'istituto d'arte, L'Accade
mia di Belle arti ha istituito 
un corso speciale. «71 mio 
tentativo — dice Francesco 
Spada, titolare della cattedra 
— è di evidenziare gli usi e 
le funzioni sociali nuove di 
questa tradizione, i suoi pos
sibili incontri con il design 

A Putignano. per oggi, i 
problemi sono messi da par
te. Ma ieri, nei capannoni, 
tra gli ultimi ritocchi ai car
ri, gli artigiani avevano di 
die lamentarsi. « Son esiste 
In spazio per lavorare ». « o-
gni anno si ricomincia da ze
ro >. Il contributo della Re
gione serve tutto per il pre

mio, per il resto si arrangi 
chi può. E' da tempo che il 
comitato per il carnevale sta 
pensando ad una scuola per 
la cartapesta; servirebbe per 
consolidare la tradizione, far
le mettere radici nel territo
rio. Ora fanno tutto i « car
risti » che si tramandano i se
greti del mestiere di ]>adrc in 
figlio ed ogni anno ci rimet
tono di tasca propria. 

Resta affidata a loro que
st'arte popolare; nata dalla 
carta straccia, impregnata di 
colla, imbevutasi di satira ed 
umorismo, per un giorno di
viene la protagonista assolu
ta. nella coralità gioiosa del 
suo pubblico. 

Anna D'Elia 

A Cosenza mostra del Centro iniziative culturali Pantheon 

La foto come mezzo di ricerca 
di un'«identità territoriale» 

Espongono fotografi che operano prevalentemente nelle 
regioni meridionali - Una iniziativa che salvaguarda e 
valorizza le differenze e le peculiarità etniche e sociali 

COSENZA — Sotto il titolo 
« Documenti d'identità terri
toriale > è stata presentata 
nella sala comunale di Co
senza una mostra fotografica 
organizzata dal «Centro ini
ziative culturali Pantheon » di 
Roma. 

L'iniziativa, la terza dopo 
quella di Roma e di Bari 
degli anni scorsi, è sorta. 
come si legge sulla rivista di 
presentazione del eCntro, dai 
continui contatti con un 
pubblico molto vasto e. par
ticolarmente. dalla collabora
zione già da tempo avviata 
con i vari esperti fotografi di 
tutte le regioni italiane e dal 
confronto che così sì è potu
to effettuare sulla validità 
degli attuali modelli di svi
luppo. 

Finalità prima del Centro 
culturale vuole essere la sal
vaguardia e la valorizzazione 

di tutte quelle differenziazio
ni etniche e sociali, matrici 
prime di una identità cultu
rale regionale, le quali, vitti
me di una impostazione mas
sificante dei modelli culturali 
imposti dagli strumenti for
mativi ed informativi, vengo
no appiattite e ridotte in un 
vuoto e mercificante confor
mismo. 

Lo strumento adottato per 
risvegliare in ciascuno uno 
sviluppo della propria identi
tà territoriale può essere 
proprio la fotografia, in 
quanto essa è. tra i mezzi di 
acquisizione de: dati del rea
le. la più diretta e la più 
immediata. Ne discende che 
sarà necessario mettere a 
punto una corretta metodolo
gia operativa che permetta 
rilevamenti oggettivi e quali
ficanti. 

Fine non ultimo e k pro

mozione di questo tipo di ri
cerca e l'acquisizione del 
maggior numero di operatori 
che possano. localmente. 
creare raccolte di materiale 
fotografico da confrontare e 
coordinare con altre regioni. 

Partendo da queste pre
messe la mostra ospita fo
tografi che agiscono preva
lentemente nelle regioni cen-
tromeridionali. Per l'Abruzzo 
è presente Giuseppe Jammar-
rone. che lavora sulla realtà 
in maniera diretta, cercando 
di cogliere i dati essenziali. 
assimilandoli in una comune 
matrice etnologica e religio
sa. Altra fotografa abruzzese 
presente è Giovanna Piemon
ti. che presenta un interes
sante lavoro di ricerca su 
porte e particolari di serra
ture di abitazioni rurali. 

Dalla Basilicata provengono 
invece Mario Cresci e Mario 

di Biasi. quest'ultimo famoso 
inviato speciale e responsabi
le dei servizi fotografici delia 
rivista «Epoca ». La Campa
nia è rappresentata da Lu-
ciano D'Alessandro, inviato 
speciale di molte riviste ita
liane ed estere e curatore di 
molti libri fotografici «u Na
poli, e da Mimmo Jodice che 
presenta un interessante re
portage sul culto ritualizzato 
dei morti a Napoli. Sempre 
dalla Campania provengono 
poi Lello Mazzacane. antropo
logo all'Università di Napoli 
e Antonio Talco, noto grafico 
della carta stampata e artico
lista di riviste, tra cui «La 
Voce della Campania ». 

Delle altre regioni bisogne
rà ricordare Fabrizio Calisse 
(Lazio), Giandomenico Cor-
mio. giovane fotografo degli 
ultimi MtiféMl del centro sto

rico di Roma. Mario Giaco 
mel'i. Luigi Ricci e Alfredo 
Libero Ferretti (Marche). 
Luigi Albertini e Gianfranco 
Filacchionc (Molise) con un 
acuto spaccato di vita conta
dina. Gianni Capaldi. Carlo 
Garzia e Francesco Spada 
(Puglia) che conducono una 
comune analisi territoriale 
sul sociale e sulle forme di 
lavoro artigianale pugliese. 
Riccardo Campanelli. Dome-
nicangelo Columbano (Sar
degna) ed infine Giuseppe 
Leone ed Enzo Sellerò (Sici
lia). 

Discorso a parte merita la 
Calabria, regione che offre. 
come si legge nella presenta
zione. un quadro della foto
grafia piuttosto deficitario, 
privo cioè del necessario 
coordinamento e documenta
zione. La regione, inizialmen

te rappresentata dal materia
le messo a disposizione dal 
Cine Foto Club di Reggio Ca
labria e stata anche rappre
sentata a Cosenza, dalle foto 
di Gino Urso. fotografo ca
labrese trapiantato da molti 
anni a Roma, che proviene 
dall'esperienza cinematografi
ca. Urso ha presentato una 
sorta di indagine sull'« am
biente > della città vecchia 
«vista attraverso una angola
zione chiaroscurale utilizzata 
In funzione psicologica». 
- Nelle foto, realizzate nel
l'arco di una giornata (al
ba tramonto), la luce diviene 
elemento funzionale dell'ana
lisi antropofagie* di Urso, che 
sottolinea con panoramiche 
ampie (non esiste un solo 
primo piano) la degradazione 
ambientale. Ed è proprio la 

qualità e la direzione della 
luce che sottolinea i segni di 
riferimento culturale e stori
co (gli edifici pubblici e reli
giosi) distaccando i simboli 
del potere dal borgo urbano. 
in parte abbandonato. 

E' inoltre interessante r.o 
tare una sorta di stratifica
zione luminosa che evidenza 
una scala di valori sociali ed 
architettonici dell'intero cen
tro storico, dove negli stretti 
vicoli la luce degrada dai 
plani più alti agli .«pazzi ur
bani sottostanti, nel buio 
quasi spettrale di archi deca
denti. 

Piarfrartcasco Bruno 

A fianco del titolo: particolari 
di fete etpofte • C—ente 

Unità 
di linguaggio 
espressivo 
nella pittura 
di Veronesi 
CAGLIARI - La mostra di 
Luigi Veronesi — allestita dal 
20 gennaio alla galleria «Ar
te Duchamp » e comprenden
te oli. acrilici, collages, dias 
gni. incisiotu. Hto e serlgra 
fie degli ultimi dieci anni. 
nonché fotografie e fotograin 
mi degli unni M6-"47 — co 
stitulsce una delle più Im 
portanti manifestazioni del 
l'attuale stagione artistica a 
Cagliari. 

Veronesi occupa infatti uri 
posto di tutto rilievo nel pa 
nomina artistico italiano do 
circa un cinquantennio, da 
quando cioè -- all'inizio de 
gli anni Trenta - - faceva par
te del gruppo degli astratti 
sii che a MiUino gravitava 
no attorno alla galleria del 
Milione. E' il caso di rlcor 
dare come l'ambiente del
l'astrattismo storico dell'ansa 
lombarda — nonastante il eli 
ma di generale progressiva 
mortificazione della cultura 
che caratterizzò il ventennio 
fascista — riuscisse a mante 
nersi assai vi va ve. almeno 
per uu certo periodo, grazie 
all'attiva compresenza di al
cuni artisti e operatori cui 
turali particolarmente vaJldi 

Ptn da quegli anni lontani 
la ricerca di Veronesi si i iveln 
aperta alla sperimentazionr 
anche in settori divorai dal 
la pittura, in vista di una 
« ...non restrittiva padronan
za dei mezzi per arrivare a 
quella unità di linguaggio e 
a quei comuni denominato 
ri... che permettono di pò 
tenziare le capacità espressi 
ve di ciascun modo di co 
municazione e in sostanza di 
ampliare l'arco comunicati 
vo ». 

Fra i diversi settori in cui 
l'artista hi è misurato scocci 
do questa direttrice, vorrei 
ricordare la fotografia e il 
cinema, soprattutto per quel 
lo che riguarda la solarizza 
zicne e il fotomontaggio, «n 
che in relazione ai possibili 
rappporti con la pittura. Si 
gnificativa inoltre l'attività di 
ricerca e di rinnovamento 
nell'ambito della tipografia 
condotta in occasione della 
pubblicazione di « Campo 
grafico ». una rivista nata ne! 
'33 per iniziativa di un grup 
pò di artisti, architetti e cri 
tici d'avanguardia assieme ad 
operai e tipografi. 

A questo proposito bisogna 
dire che la rigorosa matura
zione politica e antifascista. 

culminata nella partecipazione 
alla Resistenza e nell'iscri 
zione al Partito nel '43, co 
sto all'artista milanese un 
lungo periodo di isolamento 
che durò in pratica fino agli 
anni Sessanta. D'altra parte 
la politica culturale del Par
tito. intomo agli anni Chi 
quanta e oltre, era arrocca
ta. pur con accese polemi
che. su posizioni rigidamente 
realiste. per cui gli artisti 
che esprimevano scelte d.ver 
se. lingutsticamente avanza 
te. non avevano molto spazio 

Appunto sul problema dei 
rapporti fra il Partito e gli 
artisti, e sul nuovo corso cui 
turale che si sta manifestar! 
do nel PCI in questi ultimi 
anni, ho voluto raccogliere :' 
opinione dell'artista, anche 
perché durante il 1978 Ver*' 
nesi ha ricevuto una serie 
di riconoscimenti ufficiai:. 
dalla grande mostre-omaggio 
antologica allestitagli in or -
casione della festa nazionale 
dall'Unità di Genova, all'» 
partecipazione a Milano -
sempre nell'ambito d?lle feste 
dell'Unità — all'allestimento 
di due mostre (una dedicata 
alla struttura de! Partito 
«Quanti siamo, chi siamo. 
cosa vogliamo ». per la qua 
le l'artista ha realizzato do 
dici pannelli-base assoluta 
mente astratti: l'altra per la 
quale ha visualizzato grafica 
mente, lungo una fascia di 
quaranta metri, il tema del 
la « Crescite democratica §n 
Italia e crescita del Partitomi. 

Nel corso della nostra con 
versaztone dunque Verone?! 
esprime anzitutto la sua sod 
disfazione e addirittura la sua 
gioia per questi riconoscimen-
ti. «anche perché •* tiene a 
precisare, «non cono steli 
sollecitati ,>. Afferma poi che 
devono senz'altro essere et 
tribuitl all'apertura del Par 
tito ad istanze culturali di ri
cerca e di rinnovamento- Un' 
apertura che definisce «mol 
to importante, soprattutto se 
rapportate all'influenza ne
fasta che in passato vi aveva
no esercitato e tendenze rea
listiche ». 

Nel ribadire la sua dlspo 
nibilita a lavorare per il Par 
tito. come artista, al mas 
simo livello di cui è capace 
Veronesi sottolinea la funzio
ne politica che non può non 
essere riconosciuta al rinno
vamento dei linguaggi arti
stici. Conclude con un accen
no significativo ad un erti 
sta famoso, che collaborò at
tivamente alla diffusione del 
messaggio della rivoluzione 
sovietica: « Per conto mio. è 
più rivoluzionario il cuneo 
rosso di El Ussltxky di tet
te le falci e i martelli e i 
pugni chiuso di questo mon
do... ». 

Annamaria Janifi 
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Al «Vittorio Emanuele» e al «Garibaldi)» di Catania 

Per il primario de l'ospedale e 
un feudo strettamente personale 
Arrogante comportamento del prof. Gino Caragliano - Illegali interrogatori 
alle donne in attesa di abortire - Pazienti all'addiaccio dopo l'operazione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'ospedale co
me un feudo. Chi considera 
tale un'importante e delica
ta struttura sanitaria, qual 
è il « Vittorio Emanuele » di 
Catania, secondo ospedale si
ciliano per dimensioni e area 
servita, è il presidente del 
consiglio di amministrazione, 
il de Gino Caragliano. Me
dico anch'egli, noto espo
nente politico catanese (è 
stato, sino a qualche tempo 
fa, segretario provinciale del 
partito) ha accumulato un 
tal numero di medaglie ne
re al suo attivo da far im
pallidire le gesta di ben più 
importanti e altrettanto ar
roganti responsabili di enti 
pubblici. 

Gestire democraticamente 
l'ospedale? Neppure a par
larne. Il consiglio di ammi
nistrazione? Un «fastidioso» 
organismo che si può conti
nuamente calpestare. Bandi 
di concorso tenuti semina
scosti, gare d'appalto per le 
forniture indette senza la ne
cessaria e sufficiente pubbli
cità e, il più delle volte, sen
za neppure informare i com
ponenti del consiglio; ristrut
turazione di reparti decisa 
con il suo personale criterio; 
istituzione, del tutto improv
visata, di nuove sezioni per 
fini apertamente clientelar! 
e ottenuta con colpi di ma
no della maggioranza (DC 
e socialisti): sono solo alcu
ni esempi della disinvolta ge
stione «presidenziale» di Ca
ragliano. Questa gestione ha 
segnato uno dei punti più 

gravi, in seguito all'ultimo 
atto autoritario che ha su
scitato ampio clamore nell" 
opinione pubblica catanese. 
Il professor Caragliano, pe
raltro già discusso e messo 
sotto accusa nei mesi scor
si perché nel reparto di oste
tricia e ginecologia di cui è 
primario in un altro aspe
dale di Catania, il « Gari
baldi », sottoponeva a illega
li interrogatori le donne che 
erano in attesa di sottopor
si all'intervento d'interruzio
ne della gravidanza, ha de
ciso di chiudere, sbaraccan
do tutto, la quinta divisione 
chirurgica dell'ospedale. 

Il primario, il professor Al
do Maiani punito con una 
forzata messa in congedo, i 
ricoverati sistemati alla me
no peggio nelle altre divisio
ni. Il provvedimento ha del
l'incredibile se non si ricon
ducesse alla semplicemente 
inaudita concezione che il 
presidente de ha dell'ospeda
le. Apnunto. un feudo, dove 
poter fare e disfare a piaci
mento. Tutto è cominciato 
da quando lì primario ha de
ciso di mettere in mora la 
presidenza del nosocomio re
gionale denunciando le gra
vissime carenze della divisio
ne. Tra i tanti guai uno 
auello decisamente più gra
ve: la mancanza di riscal
damento. Una carenza, come 
si intuisre. di non poco rilie
vo. I degenti appena ope
rati venivano oortati In cor
sia in un ambiente sottopo
sto ad una sensibilissima 
es^n^sione termica. 

Questa e altre pesanti de

ficienze 11 professor Majanl 
le denunciava fin dal '74, da
ta del suo incarico. Lettere, 
decine di segnalazioni erano 
rimaste sempre lettera mor
ta. E, nonostante il disagio, 
la divisione aveva continuato 
a funzionare, grazie al sen
so di abnegazione dei me
dici e di tutto 11 personale 
sanitario e, non bisogna di
menticare, la notevole pa
zienza dei ricoverati. 

Alla fine, nelle scorse set
timane, il primario ha avver
tito: « Se non mettete il ri
scaldamento sono costretto a 
sospendere l'attività operato
ria ». Ennesima risposta ne
gativa. E lui ha mantenuto 
la promessa. 

La risposta del presidente 
stavolta c'è stata. Ma scon
certante. Ha chiuso la divi
sione, privando il nosocomio 
e la città di una fondamen
tale struttura sanitaria. Una 
divisione che nell'ultimo an
no, aveva saputo, nonostan
te tutto portare a termine 
ben 728 interventi. I metodi 
del presidente sono stati giu
dicati, in una nota della se
greteria della Federazione co
munista di Catania, sotto il 
segno della peggiore « tradi
zione di clientelismo e di fa
ziosità politica e amministra
tiva ». In un'interpellanza l 
deputati regionali comunisti 
di Catania (gli on. Lucenti. 
Lamicela, Laudani, Bua e 
Toscano) hanno denunciato 
il comportamento del presi
dente Caragliano all'assesso
re alla Sanità. Nel chiedere 
di inviare un ispettore regio
nale per svolgere un'indagi-

Le antiche « vie armentizie » attendono una nuova definizione 

Tratturi e regii demani... 

ne al « Vittorio Emanuele », 1 
deputati sottolineano, tra 1* 
altro, che la decisione di 
chiudere la divisione viola la 
stessa legge che impedisce di 
istituire o di eliminare (è 
questo il caso in questio
ne) divisioni ospedaliere sen
za la relativa autorizzazione 
della commissione parlamen
tare dell'ARS. 

Nel conto del misfatti (che 
il quotidiano « La Sicilia » di | 
Catania si è premurato di 
tacere fornendo nei giorni 
scorsi una solerte difesa d' 
ufficio al presidente-feudata
rio democristiano) bisogna 
mettere due « perle » dell'at
tuale amministrazione Cara
gliano. Una riguarda le for
niture all'ospedale che risul
tano affidate a ditte assolu
tamente incapaci di garanti
re un servizio efficiente: tra 
queste spicca quella d'un cen
tro della provincia — Giar-
re — che è risultata essere 
poco più di un negozietto da 
pizzicagnolo. L'altra, l'appro-
cazione. in pochi minuti, con 
un ennesimo colpo di mag
gioranza, della complessa 
pianta organica del persona
le. senza neopure un accen
no di dibattili), e l'incapacità 
di portare a termine un con
corso per 10Ì portantini. 

Dopo sei mesi la commis
sione giudicaTice non ha va
rato ancora la graduatoria, 
l'ospedale ne subisce un pe
sante disagio, le i disoccupa
ti attendono «Èpa porta d'in 
gresso 

s. ser. 

FOGGIA - Incredibile bando di concorso all'Ospedale & Giovanni Rotondo 

« Cercatisi medici ossequienti e obiettori » 

L'Ordine dei medici della provincia non ha ancora preso posizione - Int< 
governo locale e al Parlamento - Possibile una revoca della convenzione 

orazione comunisfa ar 
Regione e nosocomio 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Meraviglia mol
to che ancora oggi, nonostan
te le sollecitazioni, l'Ordine 
dei medici della provincia non 
abbia preso posizione nei con
fronti dei dirigenti dell'ospe
dale di San Giovanni Roton
do. Il nosocomio è balzato agli 
onori della cronaca nazionale 
per aver bandito uno concorso 
per alcuni medici con due 
clausole assurde e che costi
tuiscono una mortificazione 
dell'etica professionale degli 
operatori sanitari e che viola 
anche la legge. 

Ricordiamo le clausole: 1) 
gli aspiranti, seconde l'ospeda
le d; San Giovanni Rotondo, 
devono dichiarare nella ( loro 
domanda di attenersi, nello 
esercizio della professione 
medica, ai principi e agli in
dirizzi religiosi dell'ente: 2) i 
candidati devono dichiarare 
altresì di essere obiettori di 
coscienza. 

Come si può vedere, si trat

ta di due clausole che hanno 
suscitato scalpore e indigna
zione tra le forze sociali e 
politiche della provincia di 
Foggia e tra gli operatori sa
nitari. rappresentando inoltre 
una aperta violazione di legge. 
Ma non solo questo. I bandi 
di concorso sono chiaramente 
contro lo spirito delle libertà 
e dei principi sanciti dalla 
Carta Costituzionale. C'è un 
elemento di fondo che dimo
stra l'arretratezza, e se vole
te anche l'arroganza, della di
rezione dell'ospedale di San 
Giovanni Rotondo: l'obiezione 
di coscienza non può essere 
imposta né tanto meno isti
tuzionalizzata. 

La legge che disciplina la 
maternità libera e consapevo
le. molto esplicitamente affer
ma che sta appunto alla co
scienza del medico, cioè alla 
volontà del singolo, dichiarar
si obiettore per principi mora
li, etici e sociali, e non già 
alla volontà di strutture o di 
enti ospedalieri. A San Gio
vanni Rotondo, invece, questo 

principio che riguarda la co
scienza di ogni operatore sa
nitario lo si vuole imporre, 
contro qualsiasi principio so
ciale, amministrativo e giuri
dico e come elemento di di
scriminazione. Alla luce di 
queste considerazioni, ci pa
re veramente strano, se non 
accondiscendente, il fatto che 
l'Ordine dei medici della pro
vincia, olle pure dovrebbe 
essere coerente con le posizio
ni espresse nazionalmente 
dalla FNOM. tace in presenza 
di un notevole fermento dei 
suoi associati. C'è da chieder
si se è col silenzio die l'Or
dine dei medici della Capi
tanata difende e tutela i di
ritti e l'etica professionale dei 
suoi iscritti. 

La gravità della questione è 
stata portata a conoscenza del 
governo regionale e del Parla
mento attraverso due interro
gazioni presentate rispettiva
mente dai consiglieri e de
putati comunisti i quali han
no chiesto immediati e preci
si interventi per rendere nul

li i bandi di concorso. 
settori sociali hanno soli 
to anche l'intervento delU 
gistratura per vedere 
gli atti dell'ospedale di 
Giovanni Rotondo non si 
visino reati. 

Sul piano politico e ar 
nistrativo. il governo def 
Regione Puglia dovrà valuti 
re attentamente la ' possibili? 
tà. dopo questo grave fattoi 
di revocare la convenzione a' 
suo tempo stipulata con il no
socomio. Non è possibile né si 
DUO consentire che una strut
tura sanitaria pubblica possa 
far prevalere, attraverso im
posizioni e metodi antidemo
cratici e discriminatori, i pro
pri interessi, svuotando di con
tenuti le conquiste dei cittadi
ni. soprattutto oggi die. con 
l'entrata in vigore della rifor
ma sanitaria si impone in ogni 
caso l'obbligo di provvedere 
alla tutela della salute fisica 
e psichica di tutti i cittadini 
con personale professionale 
preparato. E' questo il requi
sito unico richiesto dalle leg

gi dello Stato jÉTnoii l'adegua
mento a questuo a quel prin
cipio religiosjf o morale che 
sia. 

ComprendÉlmo bene il senso 
e le direttrici cui si ispirano 
questi dienti bandi di concor
so: prese^pre privilegi e € ve
ti > politidf. sociali e religiosi 
per far Jfrevalere concezioni 
conservatici. Ci troviamo di 
fronte atfun modo di affron
tare le «aneli questioni socia
li con lafjipica mentalità oscu-

intist; 
ìtarerA a vedere come si 
pverjÉjil governo regionale. 

irtjnde fare l'assesso-
alw Sanità. Se si fosse 

cdBJentiflil primo atto che 
doJMbbjl compiere la giunta 
regBalM pugliese dovrebbe 
esse^LqlBllo di rimettere pri
ma « l l f l in discussione la 
conveVM|e e in secondo luo
go preSBe le opportune ini
ziative Wtk fare in modo che 
i bandid^Koncorso citati sia
no resi 

Robflb> Consiglio 

Il 1° marzo riaprirebbero i cantieri, ma la giunta ritarda la definizione del piano 

Senza progetti 
lavoro incerto 
per i lavoratori 
forestali 

Dalla nostra redazione I 
• ' ' T i 

CATANZARO — Il primo ; 
marzo riaprono i cantieri per 
gran parte dei 23 mila brac
cianti forestali. Una riapertu
ra ancora una volta «otto il 
segno dell'incertezza, di un 
lavoro poco stabile e soprat
tutto che stenta ad imbocca
re strade nuove legate alla 
rinascita ed allo sviluppo del
la Calabria, così come indica
to dalle organizzazioni dei 
lavoratori e dal PCI. Foresta
li e possibilità di un diverso 
modello di sviMppo sono 
strettamente collegati dalla 
prospettiva di un razionale 
uso produttivo delle risorse. 
In verità la battaglia e lo 
scontro di questi mesi mo
strano come corposo e niente 
afratto paludato da tatticismo 
sia il blocco degli interessi 
che si nasconde dietro questo 
obiettivo. 

Come si arriva a questa 
riapertura dei cantieri, con 
quali prospettive e con quale 
situazione lo abbiamo chiesto 
a Quirino Ledda. segretario 
regionale della Pederbrac-
cìantiCGIL. 

« Intanto — risponde Ledda 
— la giunta regionale intende ( 

aprire I cantieri con tempi 
più lunghi (fine marzo inizio 
aprile) motivando che i tem
pi a disposizione per te pre
disposizione dei progetti del 
piano di raccordo 1979 non 
sono -ctati sufficienti. Noi nei 
fatti (ad esempio con l'ulti
ma occupazione dell'ente di 
svihv^o agricolo) abbiamo 
cdótretto la giunta sia ad a-
prire i cantieri il primo mar
zo sia a considerare tutte le 
caratteristiche che questa 
riapertura deve avere, colle
gata cioè ai progetti. Non è 
cosa da poco! con 1 progetti 
infatti si conosce la ".atura 
dell'opera che il bracciante 
dovrà fare, i livelli di occu
pa/ione, la spesa reale che si 
effettua. E dietro questa spe
sa molte volte si sono na
scosti dispendi di denaro non 
finalizzati né alloccuUazione 
né al recupero delle zone in
terne, ma invece ad una logi
ca di vero e proprio cliente
lismo». 

Ledda porta gli esempi di 
Cutro, dove l'amministrazione 
di centro-sinistra utilizza i 
forestali per ripartire le stra
de Interne del comune e di 
San Giovanni In Flore dove 1 
forestali hanno realizzato o-

pere infrastnitturali (stalle. 
case) a favore degli agrari e 
non invece della popolazione. 

Quali sono i progetti che 
voi indicate e dove indirizza
re quindi, secondo voi. il la
voro forestale? 

« I progetti che la riunta 
regionale deve aver predi
sposto devono corrispondere 
ad alcune voci: prato-pascolo. 
laghetti collinari, diradamen
to. rimboschimento, trasfor
mazione del bosco, strade di 
penetrazione, piccoli impianti 
irrigui; ma dalle notizie in 
nostro possesso ci risulta che 
l'attività il primo mar.v) ri
schia di iniziare con lavori 
tradizionali e senza alcun re
cupero delle colture agrarie ». 

Perché sono così importan
ti questi progetti ed il piano 
di raccordo? 

« Perché con essendoci sta
ta in Calabria, da parte della 
giunta regionale, l'elaborazio
ne di un piano regionale di 
sviluppo economico, noi rite
niamo che 11 piano di rac
cordo possa essere una leva 
e un punto di forza per ri
lanciare la programmazione 
nella nostra regione. Qui sta 
la portata dei:.» lotta dei fa 

restali calabresi. Siamo cioè 
partiti da un fatto più stret
tamente di categoria per ri
proporre non solo la salva
guardia dell'occupazione ma 
l'ufi produttivo delle risorse 
e tutto ciò nel momento in 
cui anche una parte iel sin
dacato guardava alla soluzio
ne dei problemi della Cala
bria con gli occhi ancora ri
volti al pacchetto Colombo ». 

Dal piano di raccordo, in 
sostanza, al progetto di svi
luppo delle zone inteme, che 
significa occupazione, lavoro 
produttivo, salvaguardia del 
territorio ed altro. 

« Esatto. I lavoratori sono 
consapevoli che il piano di 
raccordo è uno strumento 
diciamo a medio termine e 
che l'obiettivo centrale è il 
piano regionale delle aree in
teme (1*80 per cento del ter
ritorio calabrese). In questa 
direzione gravissime sono le 
responsabilità della giunta 
regionale. Non avere utilizza
to gli 80 miliardi della legge 
18 ed essersi mossi In gene
rale In una logica assessoria-
le ed elettoralistica, di allar
gare l'area di Intervento an
ziché del 30. «1 38 per cento; 
•vere disperso 32 miliardi 

A colloquio 
con il compagno 
Quirino Ledda 
segretario 
della 
Federbraccianti 

della legge quadrifoglio. E si 
è giunti al paradosso di ri
chiedere altri soìdi oer le 
zone inteme senza avere uti
lizzato neanche i finanzia
menti a nostra disposizione. 
Lo «contro che insomma noi 
stiamo realizzando in Cala-
oria è che lo sviluppo non 
passa solo con una logica in
dustriale ma passa per un u 
tilizzo razionale di tutte le 
risorse materiali e delle sue 
confponenti sociali ». 

Anche con il primo marzo. 
dunque, non si esaurisce la 
battaglia dei forestali 

« Io ritengo che i lavoratori 
debbano essere pronti nell'I
niziativa, perché l'esperienza 
ci insegna, anche per la 
composizione stessa del go
verno regionale che non è 
rappresentativo di tutte le 
forze politiche democratiche, 
che gli impegni presi possano 
essere vanificati, e questo 
anche perché noi chiediamo 
cambiamenti profondi nel 
modo di governare, di spen
dere i «oidi, anche di lavora
re. E* un arduo scontro di 
classe ». 

Filippo Veltri 

Dal nostro inviato 
FOGGIA — / tratturi sono di 
nuovo all'attenzione del pote
re pubblico, anche se in ter
mini molto diversi da come 
si ponevano fino alla metà 
dell'800. E' a quest'ultimo pe
riodo storico bisogna risalire 
infatti (per non andare al 
'500 perché la faremmo trop
po lunga) per comprendere 
cosa fossero e in che cosa 
consistono ora i trattini. E 
per far questo è indispensa
bile prima sapere che fino 
alla metà dell'800 le terre che 
formavano la grande pianura 
foggiana chiamata Tavoliere 
erano solo in pochissima 
parte coltivate a grano, 
mentre la stragrande maggio
ranza erano tenute per legge 
a pascolo su cui si praticava 
il maggese, cioè i' campo 
lasciato a riposo tri modo 
che il terreno riaquistava 
fertilità. Queste immense di
stese, su cui erano proibite 
qualsiasi tipo di coltivazione, 
erano usate per il pascolo 
transumante. 

La transumanza non era 
altro che la periodica tra
smigrazione del bestiame o-
vino tra regioni che avevano 
notevoli contrasti climatici e 
che, dal punto di vista agra
rio, erano complementari tra 
loro. Non era la transumanza 
una semplice consuetudine, 
ma una necessità derivata 
dal bisogno che avevano le 
greggi di procurarsi l'alimen
tazione e l'acqua. Per soddi
sfare queste esigenze vitali le 
greggi erano spinte, all'avvi 
cinarsi dell'estate, dai monti 
e venivano fatti ritornare in 
pianura ai primi rigori del
l'inverno. 

Se i monti fossero stati n 
cini ed il numero delle pe, " 
re ridotto sarebbe stata f\ 
le la transumanza in qu 
si modo per le vie confili 
Non è facile invece, infla^i-
nare oggi il numero djK pe
core che scendevaijg dagli 
Abruzzi e dal Molisd^frso la 
Puglia « piana ». L&statisti 
che parlano, a secanti dei di
versi periodi, di 2Jm3 milioni 
e oltre di capi Jfpni. Ne è 
facile immaginatale difficol
tà che andavanjMfuperate per 
rendere possibìE gli sposta

menti di un mmiero così in
tente di pefKe in periodi 
>revi fèlli 9 920 giorni) dil
uite t guatile greggi dove-
\no frorarjBii erbaggi ve
ssar i per™F loro sopravvi-
mza. ÒcaBevano vie sicu-
i, queìle&he presentavano 
•no difUoltà di transito 
\i centlg abitati che però 

pofedjo essere del tutto 
\tati. (Hi sorsero i tratturi 

a l t S non erano che 
indi Bade erbose, larghe 
lirittum 111 metri che fa-

cMano -ma collegamento tra 
Iaprotflce degli Abruzzi e 
dmMn^k e la Puglia. Lungo 
i WpttuW vi erano degli spazi 
ergasi ̂ liamati €riposi » rio

rai sostavano durante 
il ifwtHno verso la pianura. 
I • P ' w i principali erano 15 
e WréBevano il nome dai 
pamkUdalle località estreme 
(Aom^Foggia: Celano-Fog-
giaWmigiaOfanto ecc.), op-
purStfMlle province e zone 
chejsBaversavano (Taranti
no, ajHfinese. Delle Murge). 
ColleS^m ai tratturi c'erano 
vie «•wfriffe chiamate trat-
tureìSH bracci. Si pensi che 
la rei^mei tratturi alla fine 
dell'Sumera, nella sola pro-
vincia^mFoggia, di 370 km. 1 
€ ripos^terano 26. 

Tutlafm organizzazione della 
rran.YunBua e le leggi che la 
regolavmb era denominata 
e regime del Tavoliere » ed a-
veva un'apposita giurisdizione 
chiamata * dogana della me
na delle pecore*, con sede a 
Foggia, che curava, anche dal 
punto di vista finanziario 
(perché per accedere ai pa
scoli si pagava) tutta la tran
sumanza attraverso il grande 
demanio regio perché tale e-
ra la proprietà di gran parte 
della torre del Tavoliere. Sa
rebbe troppo lungo, ed in 
parte anche noioso, narrare 
tutte le vicende di questo 
demanio ' regio. Diremo, per 
farla breve, che verso la fine 
del XVUI secolo, a causa 
delle mutate condizioni eco 
nomiche e della situazione in 
cui venne a trovarsi l'agricol 
tura pugliese, gli allevatori 
ed i pastori chiesero con in
sistenza la trasformazione. 
come diremmo adesso, del 
contratto di fìtto dei pascoli 
in contratto di enfiteusi. 

Le ticende furono lunghe 
ed alterne anche perché gli 
economisti dell'epoca erano 
divùti in chi riteneva oppor
tuno il mantenimento del re
gime del Tavoliere per non 
mettere in difficoltà Yecono 
mia pastorizia degli Abruzzi 
e chi puntava invece sulla li
beralizzazione di queste in
genti terre di pianura. Il re
gime napoleonico prima e 
quello del nuovo regno unita
rio dopo permisero finalmen
te che queste terre venissero 
restituite alla libera cultura. 
Ebbe cosi avvio un processo 
nuovo anche se contradditto
rio di sviluppo agricolo nel 
corso del quale U numero 
delie greggi transumanti an
dò sempre più decrescendo 

La storia delle grandi vie di transumanza risale 
al '500, ma dall'800 raggiungono un'importanza 

economica fondamentale - Inseriti ora nel 
decretc 616, non hanno ancora una definizione 

giuridica che consenta alle Regioni di amministrarli 

fino a ridurci, ai tempi no 
stri, ad un numero di capi 
molto esiguo. In questo prò 
cesso persero di valore come 
strade sia pure erbose i trat 
turi — rimasti demaniali — 
che venivano mano mano le
galmente (per assegnazioni 
da parte del demanio) o ille 
galmente (uturpazioni) colti 
vati. Nel 1908 veniva costitui
to dal governo il commissa 

riato per la reintegra dei 
tratturi con l'incarico di all'i 
neare per iitcro o parzial
mente tutti i tratturi. Cosa 
che venne fatta per minima 
parte per una serie di a'i(ji 
colta. Attualmente il commis
sariato per la reintegra dei 
tratturi ha dato 13 mila con 
cessioni di terre distribuiti in 
350 Comuni di 15 province 
della Puglia, Campania, A 
bruzzi, Molise e Lucania. Ai 

giorni nostri l'estensione dei 
trattici, detti anche "/> ar 
mentizie. dopo le operazioni 
di liquidazione già effettuate, 
è GÌ 16.530 ettari, di 12.200 dei 
quali è stata accertata la 
demanialità. Altri 6,900 ettari 
ri! vecchi tratturi sono occu
pati da strade, ferrovie o so 
no di scarsa produttività e 
non idonei alla coltivauiont 
agraria. 

Di nuovo ali9attenzione del potere pubblico 
Perché allora j trattuii. 

terreni ora coltivati dai con
tadini, sono di nuovo all'at
tenzione del potere pubblico? 
Recentemente il decreto del 
Presidente dlla rpubblica n. 
616 di 1977 ha trasferito alle 
Regioni le funzioni ammini
strative concernenti il dema
nio armentizio (cioè i trattu
ri) che primajerano di com
petenza in pg$ie del ministe
ro dell'Agrictitura e in parte 
di quelle^Klle Finanze. Il 
decreto jf&hrla di funzioni 
ammiimmative, e non precisa 
se ilJmjtmanio armentizio re-
staltto Stato o viene trasfe 
ritraile Regioni. Il nodo del 

lema - sta appunto in 
•sto. Quando il decreto 

irla di trasferimento di 
competenze amministrative 
alle regioni intende anche la 
disponibilità della terra? A 
parte questa grave incertezza 

die paralizza tutto (tanto che 
è stata posta da diversi mesi 
un quesito del ministero del
l'Agricoltura alla presidenza 
del consiglio che ancora però 
non ha risposto), vi sono an
che elementi di confusioni 
che derivano dall'interu ma
teria del trasferimento di 
competenze in agricoltura al 
le Regioni. Ila più competen
za sul commissariato per la 
reintegra dei tratturi il mi
nistero dell'Agricoltura? Co 
me si concilia d'affidamento 
ai Comuni delle funzioni 
amministrative in materia di 
vigilanza sull'amministrazione 
dei beni del demanio armen
tizio con le funzioni trasferi 
te alle Regioni? In altre pa
role lo Stato ha trasferito al
le Regioni 

I proventi derivanti dai ca 
noni d'i concessione sono di 
spettanza statale o regionale? 

IAI confusione è grande. 
Noi non vogliamo attribuirla 
come fa qualcuno irotiica-
mente, agli esperti giuristi 
della commissione Giannini 
che lavora per la formulazio
ne del decreto del Presidente 
della Repubblica del 1977 n. 
616, di aver confuso i tratturi 
con piccole strade campestri. 
Si tratta a nostro avviso dì 
un retaggio che ci ha lasciato 
lo Stato accentratore. Una 
cosa è certa. Se non viene 
ben definita la natura giuri
dica dei tratturi questi non 
si possono amministrare. E 
ciò impedisce, dopo oltre un 
secolo, la soluzione definitiva 
del problema che non può 
che essere quella di assegna 
re una volta per tutte queste 
terre ai contadini che adesso 
le coltivano. 

Italo Palasciano 

PER TOTALE TRASFORMAZIONE AZIENDALE 

SVENDIAMO 1 TUTTO] 
25 000 mq di esposi/ione 

PERMANESU 

A Bar le t ta cer i ,a 
il mobi l i f ic io a / zu r t 

Sulla Statale • 

mobilificio torinese 
BARLETTA ****** Via Foggia SS. 16 km. 743 tei. 0883-36029 

i 

ce chi sceglie 
mobili per 

23456 

o • So. 

o 
* o 
• » E 

o»« 
JSE 

o c 

o 
• I w 4) 

O 

gflj 
E.2 
0*0 >c 
Ss 
ODI 
S"0 

noi abbiamo tut to 
quel che fa per te 

STRADA STATALE ADRIATICA TRA PPJETO E ROSETO 
Uscita Autostrada At r i Pmeto • te i 08S/937M?- t3725l 

ESPOSIZIONE M12J0OOMQ 
GRANDE PER SERVIRTI MEGLIO 

« 

file:///tati


- • ^ - • * • * * * • * . j,mr « * - * • * a> — • * 
• - » » - / * * • - » » - .»>* « 

PAG. 10/ le regioni 1" U n i t à / domenica 25 febbraio 1979 

Irrisolte le questioni di fondo olla Conferenza dei comuni siciliani 

Nessun accordo e continui rinvìi 
è questa la proposta della DC 
I due giorni di intenso dibattito hanno messo in evidenza il punto di scontro dell'attuale fase poli
tica - Lo scudocrociato difende gli enti espressione emblematica del clientelismo e dello spreco 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I nodi di fon
do sono rimasti tutti. La 
conferenza dei Comuni sici
liani, che ieri si è conclusa 
a Palermo con un inter
vento del presidente della 
Regione Mattarella, non li 
ha sciolti. Anzi. I due inten-
£i giorni di dibattito hanno 
messo in risalto, grazie an
che ai preziosi contributi of
ferti alla discussione da nu
merosi sindaci, amministra
tori ed esponenti politici, an
cor con maggiore evidenza. 
qual è il punto di scontro 
dell'attuale fase politica re
gionale. 

La DC e il governo chia
mati a dare precise e chia
re risposte sulle più imme
diato scadenze imposte dal 
programma su cui si basa la 
maggioranza, hanno ripropo 
sto una fitta barriera di ri
pensamenti che Investono, 
intanto, uno del punti qua
lificanti dell'intesa. Che è 
quello su come e con quali 
tempi far camminare il pro
cesso di riforma dell'ammi
nistrazione regionale. Anco
ra ieri mattina, come già 
era emersa nelle relazioni 
introduttive del due asses
sori dhmocristlanl Trinca-
nato e Fasino. gli esponenti 

scudocrociati, dai quali pro
vengono le più forti resisten
ze — frutto di un evidente 
arretramento — hanno ma
nifestato nei fatti la volontà 
di continuare nella politica 
dei rinvi! e della non attua
zione degli accordi. Il vice 
segretario regionale democri
stiano, Lello Rubino, ha 
esplicitamente fatto capire 
che sul decentramento del
le funzioni regionali al nuo
vo ente intermedio e al Co
muni, bisogna, sì, procedere, 
ma nel pieno rispetto del 
« pluralismo Istituzionale ». 

Una espressione che, nel 
consueto gergo fumoso, si
gnifica: volete fare il decen
tramento? D'accordo, ma 
guai a toccare, anzi a sop
primere, tutta quella miria
de di enti (consorzi di boni
fica. enti provinciali per il 
turismo, camere di commer
cio) che sarebbero secondo 
i de il fulcro della parteci
pazione democratica. Tut
ti sanno invece molto be
ne che eliminare quegli enti 
— espressioni tra le più em
blematiche del clientelismo 
e dello spreco delle risorse 
regionali — vuol dire sba
raccare i gangli decisivi sui 
quali poggia 11 blocco di po
tere che ha governato la 
Regione in questi trent'anni 

di autonomia. 
E, dunque, si comprendo

no In pieno le spinte, le 
f i ss ioni che, dall'interno 
soprattutto della DC, si ri
versano sull'azione del go
verno regionale, Il quale poi. 
al momento di dare corso 
ad accordi sottoscritti, ci ri
pensa e manovra per rinvia
re per mesi interi, non ri
spetta le scadenze. Ma rea
lizzare il processo di rifor
ma non vuol significare un 
fatto «punitivo» da impor
re nel confronti della DC. 
Come ieri ha rilevato 11 com
pagno Michelangelo Russo, 
presidente del gruppo comu
nista all'ARS, una « vera e 
propria necessità della Si
cilia ». Questo processo di 
riforma e di decentramen
to, anzi — ha sottolineato — 
deve essere aiutato con ener
gia, dotando i Comuni di 
tutti i mezzi tecnici e finan
ziari per realizzarlo ». 

Russo ha ricordato le re
sistenze vecchie e nuove del
la DC: a cominciare dal fat
to che sinora si è Impedito 
all'ARS — ecco un altro 
esemplo — di discutere e 
aDprovare 11 documento dei 
principi ohe sta alla base 
del processo riformatore del
la Regione, che era stato sot
toscritto praticamente da 

Conferenza-stampa del gruppo PCI in Puglia 

I fatti positivi 
e le contraddizioni 
della nuova Giunta 
Si sente il peso — ha detto il capogruppo Pa-
papietro — del mancato ingresso dei comu
nisti nell'esecutivo - La scadenza del bilancio 

Dalla nostra redazione 
BARI — Qual ò il bilancio 
di attività del consìglio e 
della giunta regionale ad 
un mese e mezzo di atti
vità dalla soluzione della 
crisi? A questa domanda. 
rivolta da più giornalisti 
nel corso della conferenza-
stampa che il gruppo co
munista alla Regione Pu
glia ha tenuto ieri matti
na, il capo-gruppo Giovan
ni Papapletro ha risposto 
che una prima valutazio
ne da fare è che a il man
cato ingresso dei comuni
sti nella Giunta fa senti
re il suo peso ». Una se
conda valutazione è che 
nel rapporto con la pro
grammazione nazionale 
(nche per l'impegno del 
nostro rappresentante nei 
comitati delle regioni del
la Cassa per il Mezzogior
no) qualcosa va meglio. 
Intanto si è costituito ii 
comitato di intesa con gli 
enti locali e con i sinda
cati e nella prossima se
duta del consiglio andrà 
in votazione la legge 'sti-
tutitiva del comitato per 
il piano che si trovava ^ia 
negli accordi precedenti e 
la cui mancata istituzione 
fu anche alla base delia 
crisi. 

« Manca ancora, però — 
ha affermato Papapietro 
— una visione organica 
della programmazione re
gionale. dell'uso delle ri
sorse regionali, per i quat

tro progetti previsti nel
l'accordo (risanamento 

.dell'ambiente, edilizia so
ciale, irrigazione e tra
sporti) non si è mosso an
cora nulla ». Tra gli ele
menti positivi il capo
gruppo comunista ha indi
cato la legge di delega 
al comuni, province e co
munità montane delle 
funzioni amministrative 
sulle calamità naturali; il 
plano per la formazione 
professionale dove i comu
nisti hanno sventato una 
falsificazione; il piano di 
ripartizione dei fondi per 
l'edilizia residenziale pub
blica; mentre sono in cor
so di elaborazione, a cu
ra del gruppo del PCI, la 
legge urbanistica e quella 
istitutiva dell'ente per la 
piccola e media industria. 

«Vi sono però anche — 
he dichiarato Papapietro 
— fatti gravi». Il capo 
gruppo comunista li ha in

dicati con molta precisio
ne: o) la DC impedisce 
che si nomini il consiglio 
di amministrazione del
l'ente regionale di svilup
po agricolo, con grave 
danno per l'agricoltura 
pugliese; b) c'è ii fermo 
nel campo dei trasporti; 
ci la Giunta ha proposto 
un criterio per la istitu
zione dei consultori fami
liari che si poggia su un 
principio di semplificazio
ne territoriale. Ovviamen
te bisognerà poi affronta
re in concreto i problemi 

che ne sorgeranno. L'as
sessore alla sanità ci ha 
però proposto un piano 
che strappa in concreto 
questi criteri, porta a 117 
ì consultori familiari, al
cuni dei quali su un ter
ritorio fino a 70.000 abi
tanti (come a Taranto), 
altri su un territorio con 
6.000 abitanti (come in 
provincia di Foggia). 

L'assessore si difende so
stenendo che si è già im
pegnato con alcuni comu
ni dello sua provincia e 
non può più tornare in
dietro. Sono intenti elet
toralistici che non passo 
no essere sollevati a me
todo di governo. D'altron
de il settore sanità forni
sce solo leggine. 

La nostra proposta di 
legge sulla istituzione del
le unità sanitarie locali 
non è stata ancora pasta 
in discussione. Se si con 
tinuerà a questo modo — 
ha detto a quanto propo
sto Papapietro — chiede
remo conto all'assessore 
alla sanità dell'uso che 
egli fa del voto datogli 
dal gruppo comunista. 

« Una scadenza impor 
tante — ha concluso Pa
papietro — è il bilancio, 
che dovrà essere appro 
vato entro il 30 aprile. 
Esso dovrà contenere in 
termini contabili gì! ac 
cordi regionali del dicem
bre '78. Se. nonostante 
l'impegno dell'assessore al 
bilancio, e in qualche mo 
do anche dello stesso pre 
sidente della giunta e di 
alcuni assessori, a mante 
nere fede a quegli accor
di. non si avrà un bilan
cio soddisfacente, molte 
cose potranno essere ri
messe in discussione. Te 
miamo che i costrasti in
terni alla DC e alla dele 
gazione democristiana nel 
la Giunta potranno farci 
giungere a momento di 
tensione che non ci augii 
riamo e che vorremmo fos 
sero evitati ». 

Alla conferenza-stampa 
hanno partecipato anche 
i compagni consiglieri 
Somma. Fiore. Colamona-
co. Galatone. e Latanza. 
che hanno risposto ad al 
cune domande del giorna 
listi. 

tutte le forze delia maggio
ranza nel 1976. La resisten
za più forte si manifesta ne) 
trasferimento delle funzioni 
finora appannaggio esclusi
vo degli apparati accentrato
ri degli assessorati. 

« C'è in proposito — ha 
detto Vito Lo Monaco, re-
sponsablle degli enti locali 
del PCI siciliano — un con
trattacco complessivo contro 
i principi fondamentali della 
riforma ». Perché per esem
pio, si è ritardato fino a 
ieri a ripartire i fondi del
la legge che ha decentrato 
alcune funzioni agli enti lo
cali? I quali, di fronte ad 
una prima legge innovati
va subiscono un impatto ne
gativo, accentuato dalle lo
ro oggettive deficienze sto
riche, aggravato dalla incer
tezza politica del governo, 
condizionato dalla retro
marcia democristiana. 

Siamo dunque ad una stret
ta decisiva: 11 direttivo re
gionale siciliano del PCI a-
veva sintetizzato i punti cen
trali di questa fase politica 
nei giorni scorsi in una let
tera consegnata al presiden
te della Regione Mattarella 
e ai segretari regionali degli 
altri partiti della maggioran
za. « Il problema — era scrit
to nella lettera — non è 
quello di proporre astratte 
verifiche sulla validità del 

I governo e di chiedere espres-
j sionl di fiducia aprioristiche, 
1 il discorso va capovolto: il 
| governo è valido se dà ur-
i gentemente. pienamente e 
I chiaramente certe risposte fi

nora eluse ». 
: Il direttivo aveva posto fn 

proposito sei domande pre
rise al governo e agli altri 
partiti: si è d'accordo a pub
blicare immediatamente e a 
oromuleare la sanatoria della 
lesee urbanistica? A rlsoet-
tire rigorosamente i minti 
del documento dei princiDi 

• sui « liberi consorzi » e sul 
| trasferimento delle funzioni? 

A procedere immediatamen-
1 te alle nomine rompendo ccn 
J le logiche lottizzataci? A 
' predisporre il piano e il bi-
| lancio triennale della Reeio-
i ne? Ad approvare le delibe

razioni territoriali delle uni
tà sociosanitarie? A supera
re le resistenze e i ritardi 
sulle le«rei regionali, sbloc
cando la snesa e riducendo 
i residui? Se non si hanno 
volontà dilatorie o di viola
zioni degli accordi si può ri
spondere subito: ed è chia
ro — aveva aggiunto 11 di
rettivo regionale — che il 
PCI non si sottoporrà a nuo
ve e defatiganti « verifiche » 
che coprirebbero soltanto la 
volontà di non attuare 11 pro
gramma di rinnovamento. Da 

• qui la richiesta di risposte 
• urgenti e l'annuncio della 
ì convocazione, entro la prossl-
• ma settimana, del comitato 
i regionale del PCI per una va-

luta7icne complessiva delle 
1 porzioni degli altri partiti. 

rn quanto al bilancio com-
'> nlessivo dell'esperienza del-
! la maggioranza il direttivo 
• aveva ricordato come il PCI 
Ì abbia accettato tale rapporto 
i « a condizione che andasse 

avanti una oolitica di rinno-
' vamento e di risanamento ». 
1 « Nessuna sottovalutazione, 

dunaue, di tutti i fatti posi
tivi intervenuti In questi an
ni e anche nell'ultima fase; 

' ma i comunisti siciliani non 
! hanno mai nascosto — veni-
' va rirordato — che la ói-
' srrim'nflzione nei confronti 

del PCT doveva essere suoe-
rata. andando verso la forma
tone di un governo di uni
tà autonomista, ohe si rive
la « wmnre oiù una necessi
tà ob*ettiva ». 

L'esoerienza ha dimostrato 
rhe tali ureocrup»7donf era
no fondate, oer il oerslste-
T di fflttj di malgoverno e 
di gestione clientelare, per 

I l'innttuazime di imoortanti 
leggi e DrowedlmpnW. per le 

: resistenze al metodo della 
programmazione. 

$. ser. 

Tragicomica situazione a Catanzaro 

Si è aperta la caccia 
al tesoro: tutti 
alla 

Nella vicenda storie 
di mappe e di pergamene 

Non si trova più la pianta 
della rete idrica comunale 

dell'acqua 
Il « litigio continuo » 

degli assessori a 
radio private e in 

dichiarazioni alla stampa 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ormai non se 
ne può più. In questo triparti
to DC - P3DI • PRI che reg
ge come su un trespolo tra
ballante la giunta di Cesare 
Mule, è un litigio continuo. 
L'ineffabile segretario provin
ciale del PSDI Mazza Mtlga 
con Alfonso Roberto Pucci. 
rampollo dell'onorevole Erne
sto Pucci e responsabile pro
vinciale per gli enti locali 
della Democrazia cristiana. 
Mazza replica con toni da 
censore mancato ad Alfonso 
Roberto Pucci, il quale a sua 
volta dice chiaro e tondo che 
Mazza si faccia pure ! fatti 
di cosa sua e non metta il 
naso in quelli della Demo
crazia cristiana. 

Al che Mazza si infuria e 
replica dai microfoni di una 
radio privata. Alfonso Rober
to Pucci rilascia, quindi, una 
dichiarazione di tre colonne 
di piombo in cui rivela i « re
troscena » di un incontro pri
vato con Mazza. Ma quali so
no le ragioni di tanti litigi 
da quando il PCI ha abban
donato, ed è ormai dal lu
glio scorso, l'accordo prò 
grammatico fatto naufragare 
da una DC inadempiente e 
da una giunta incapace? So
no proprio i termini sul quali 
11 tripartito si regge, sui mo
di di spartirsi la torta del 
sottogoverno, i favori cne 

l'uno chiede e l'altro nega, i ne affrontata con 11 "sistema 
1 ricatti reciproci che hanno , delle solite « pezze ». Ieri pei 
fatto svilire anche il modo | esempio, per far gluijjere un 
di far politica nel capoluogo. I po' d'acqua in più ai « quar-
Ma méntre Pucci e Mazia 
bisticciano e Mazza ne) ten
tativo di farla in barba a 
Pucci convoca un incontro in
terpartitico al quale è pre
sente solo il segretario social
democratico. la città vive an
gosciosamente la sua crisi. 
La vive soprattutto nel quar
tieri, la vive quotidianamente 
nelle scuole, lasciate all'incu
ria e all'abbandono nelle iso
le di caos igienico e sociale 
che sono la cintura periferi
ca. E figurarsi, poi, se la 
giunta Mule si dà pensiero 
per quanto accade. Scoppi di 
ira quotidiani, manifestazioni 
di piazza che mobilitano cen
tinaia e centinaia di lavorato
ri, giovani, donne, cosi coma 
è avvenuto nei giorni scorsi 
nelle borgate di Sala e di 
Cardpagnella lasciano del tut
to indifferenti il sindaco e la 
sua giunta. Di che cosa ci si 
occupa allora il giorno ni co
mune di Catanzaro? Come si 
svolge l'ordinarla amministra
zione? La domanda è retori
ca. 

Queste giunte e questo tri
partito della « baruffa conti
nua » non tengono dietro più 
nemmeno all'ordinarla ammi
nistrazione. La mancanza cro
nica d'acqua, che come ab
biamo già detto ha fatto sol 
levare tutti i quartieri, vie 

tien che protestano » si sono 
chiusi i rubinetti del quar
tiere successivamente seguen
te, quello di S. Maria e li 
rione Fortuna. Risultato: le 
scuole hanno fatto orario ri
dotto. anche li sta per scop
piare la protesta, tanto più 
che nel conto delle cose non 
fatte vi sono assieme all'ac
qua: strade impraticabili e 
sporcizia, mancanza di illu
minazione, condizioni genera
li al limite della indecenza. 

Ma perchè l'acqua manca 
e proprio d'inverno? Le rispo
ste che alla domanda hanno 
dato in questi giorni tonici 
e amministratori, sono ..tate 
le più varie e le più dispa
rate. Dapprima si sarebbe 
trattato ai un guasto momeri 
taneo, poi a causare la man
canza di questo che si suol 
chiamare il « prezioso liqui
do » sarebbero stati i lavori 
di costruzione del :iuovo al
laccio idrico ad opera della 
Cassa del Mezzogiorno. Infi
ne si tratterebbe di un siste
ma di pompe che non funzio
nano, per cui la città un gior
no si e uno no deve affron
tare non soltanto d'estate, ma 
anche d'inverno la mancanza 
d'acqua. La realtà è invece 
che l'acquedotto comunale, no 
nostante dp anni si parli di 
nuovi allacci e di nuovi ac

quedotti, $ ancora quello co
struito un secolo fa e corre 
come un secolo fa accanto 
alla rete fognante. I pericoli 
di questa vicinanza più volte 
si sono tradotti, nella stagio
ne estiva, in vere e proprie 
epidemie 

E' vero, è previsto da anni 
il nuovo acquedotto, ma non 
si capisce perché l lavori va
dano cosi a rilento, perché i 
tempi di entrata in funzione 
della nuova fonte di approv
vigionamento idrico debbano 
essere cosi lunghi ed este
nuanti. Tuttavia nella storia 
della mancanza d'acqua e 
nella tardività con cui il Co 
mune è in grado di rilevare 
eventuali guasti alle condut
ture c'è una storia nella sto
ria. Pare che 11 Comune non 
possieda più una pianta della 
rete idrica. In pratica, sem
bra che la mappa sia diven
tata una autentica « mappa » 
del tesoro, cara ai racconti 
di Stevenson, alla cui ricerca 
da anni si sono cimentati e 
continuano a farlo tecnici, 
sindaci democristiani, asses
sori di vario rango. 

Tuttavia il p ̂ indicato alla 
ricerca di vecchi papiri ci 
sembra dovesse essere il sin
daco attuale che, come è no
to, proprio recentemente ha 
« portato alla luce » una vec
chia pergamena che risale a 
450 anni orsono, all'epoca 
c'oè in cui i francesi asse
diarono senza successo la cit

tà occupata e difesa dagli 
spagnoli. Ma almeno Mule ha 
potuto scoprire (ma ci ha 
provato?) dove si ceM la 
mappa In questione. In ogni 
caso il fatto più singolare è 
un altro. Pare infatti che e-
sista un solo operaio o forse 
tecnico che conosca a mente 
la esatta ubicazione dei tubi. 

La città, tutta la città, deve 
solo sperare una cosa: che 
questa persona abbia vita 
lunga, lunghissima; anzla che 
campi quanto Noè perché, 
Dio non voglia, dovesse la 
sciarci, porterebbe con sé 
nella tomba 11 segreto. A 
questo punto abbiamo un 
suggerimento per Mazza. 
Pucci e Mule: perché invece 
di bisticciare su cose di mi 
la popolazione certo non 
riesce ad afferrare l'utilità. 
non si danno da fare anche 
loro per trovare la pianta 
degli impianti idrici cittadini. 
tanto più che Interi quartieri 
in nuova costruzione in loca
lità Corvo e Aranceto non 
possono essere abitati pro
prio perché oltre alle fogne 
manca anche l'acqua? 

Oppure, che bisticcino pu
re, ma che lo faccino pure. 
ma che lo facciano perché 
l'amministrazione comunale 
provveda subito a rendere a-
bitabili per 600 persone i 
suddetti quartieri, la gente li 
capirebbe certamente di più 

Nuccio Marullo 

Dati e problemi emersi dal convegno della Filef in Basilicata 

3 Qual è la «seconda generazione» degli emigrati? 
Troppe « risposte sociali » non date ai lavoratori costretti a rientrare dall'estero — La difficoltà di trovare 

- una casa e il difficile reinserimento dei figli nella struttura scolastica — Molti preferiscono fermarsi al nord 

E' il treno il primo mezxo di trasporto che porta l'emigrante 
•li'tstoro 

SICILIA -1 « magri risultati » della legge di pre-avviamento 

Solo il 2 per cento dei disoccupati 
ha avuto lavoro con le liste speciali 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'episodio cla-

. moroso più recente è quello 
delle ragazze in stato di gra
vidanza che l'ENEL. nono-

' stante la loro presenza ai 
" primi posti della graduato

ria a Messina, non vuole as-
' sumere. Ma in Sicilia la con

creta applicazione della leg
ge « 285 » per l'occupazione 

. p.ovanile. al di là di gravi e 
ottusi ostruzionismi illegitti-

'•• mi. ha offerto sinora ben 
< magri risultati. A far di tut-
- to per farla rimanere lettera 

morta, mortificando te aspet-
-, tative di migliala di giovani 

~ (gli iscritti hanno toccato il 
_ tetto delle oltre 120 mila uni-
.. tà) è non solo l'atteggiamen

to di assoluta indifferenza 
.< delle imprese, che s'erano pu-
-> re impegnate, attraverso la 

loro organizzazione sindacale, 
ma anche per quella che ades-

" so un'interpellanza del PCI 
^ • Sala d'Ercole definisce 
' i inerzia assoluta » <lel feover-
- no regionale nell'orientamen-
. to del mercato del lavoro In 
« Sioni*. 

L'interpellanza (primi fir
matari i compagni Franco 

Amata e Michelangelo Rus
so) denuncia punto per pun
to le mademp^nse del go
verno, che evidenziano « len
tezze » e « ritardi » e dunque 
una grave sottovalutazione 
del grado di drammaticità 
cui è giunto il fenomeno del
la disoccupazione dai giova
n i Le stesse cifre fornite ap
pena qualche giorno fa dall' 
assessorato regionale «Uà 
presidenza. che era chiamato 
a seguire l'attuazione della 
legge, sono una, conferma ine
quivocabile. 

Dalle liste speeiaK solo 5600 
giovani hanno trovato un'oc
cupazione in Sicilia. Dunque. 
meno di seimila su oltre 120 
mila. Cosa è che non ha fun
zionato nel meccanismo - di 
avviamento? A parte, certo 
la pesante»» deus crisi e le 
resistenze del padronato, la 
denunci* comunista all'ARS 
fa risaltare una serie di gra
vi responsabilità del governo. 

Non si sa, per esempio. 
quanto tempo passerà anco
ra per l'attuazione di ben 
cinque progetti speciali eia-
borati dalla stessa Regione e 
approvati dal CIPE; è risul
tata addirittura « Inesisten

te » talvolta la formazione 
professionale, uno degli im 
pegni fondamentali della leg 
gè: e ciò dopo l'impegno che 
gli industriali si erano presi 
per la stipula di seimila 
contratti. E da parte sua il 
governo si è guardato bene. 
sinora di preparare il pro
gramma annuale per la for
mazione: doveva farlo entro 
il mese di settembre dell'an 
no scorso. 

L'interpellanza comunista 

mette U dito anche su un 
altro grave aspetto: quei po
chi giovani che sono stati as
sunti nella pubblica ammini-
strazioRe sono stati abban
donati a se stessi, senza es
sere impiegati nei progetti 
specifici, utilizzati per tam
ponare le decine di falle 
della burocrazia. Ma c'è di 
più: c'è una violazione del
la graduatoria sia nella loro 
formazione sia nell'avviamen
to concreto ai lavoro. 

Boicottaggi 
illegittimi 
e inerzia del 
governo 
regionale 

L'altra faccia del fallimen
to della legge è quello delle 
cooperative. Quelle agricole 
hanno trovato difficoltà og
gettive. ma anche resistenze 
incomprensibili. Un esemplo: 
la richiesta dei terreni de
maniali dell'azienda regiona
le delle foreste hanno rice
vuto un netto rifiuto. 

E peraltro, la Regione non 
ha mai fatto sapere, come 
dice la legge, l'elenco detìe 
terre demaniali di cui dispo-

Su oltre 
120.000 
iscrìtti 
solo 5.600 
« fortunati » 

ne. non ha steso i programmi 
di assistenza tecnica per le 
cooperative, non ha erogato 
le provvidenze previste. In
somma: ci sono ostacoli am
ministrativi ma, come dice 
anche l'interpellanza, « resi
stenze politiche » cui il presi
dente della Regione è chia
mato a dame conto con ur
genza. 

s. ser. 

Giacovazzo nuovo direttore della «Gazzetta del Mezzogiorno» 
BARI — I giornalisti de "La G « -
tetta del Mezzogiorno" hanno 
partecipato i«ri mst l tn ad una 
breve cerimonia, queMa per P.nse-
di amento del nuovo d rettore. Giu
seppe Giacevano, tino a ieri re-
sponsatt l« dei servizi culturali de! 
TG1. Sostituisce Oronzo Veleni mi 
che h» diretto U quotidano pu
gliese dal gennaio del 1962. 

Il cambio del1* direzione «ila 
"Gazzetta de. Mezzogiorno" avvie
ne « distanza dì poco meno di un 
anno dal passaggio della gestione 
dal giornale dal tento di Napoli. 
cne ne è rimasto ii proprietario, 

alla società Edisud. composta da I loro parere positivo aut cambio di I rese nel contesto delta vita econo-
esponenti del mondo economico 

Giacovazzo. che e sfeto tino al 
1968 redattore capo della "Gaz
zetta". assume l'incarico in un 
momento non facHe della vita dei 
giornale tenendo conto dei poten
ziamento delle redazioni di alcuni 
quotidiani dell'Italia ccntro-cctten-
trtonale, nonché delle iniziative edi
toriali dì cui sì parla da qualche 
mese a che dovrebbero realizzarsi 
a Lecce e a Bari. 

Appunto per questo I ffomallsti 
deMa "Gazzetta del Mezzogiorno". 
neli'esprimere unanimt-manta I 

dì rei. cete, hanno sottolineato la ' mico-sodele e culturale della Pu-
necessita di un rilancio del gio--- glia. Gli stessi rinnovamenti tecno
naie « attraverso II suo concreto logici in corso alla "Gazzetta del 
potenziamento e soprattutto — ì Mezzogiorno", che rappresentano 
come si afferma nel comunicato ! un nodo che la Edisud deve an
dai comitato di radazicrta — il ' cera risolvere completamente, do-
rinnovamento dai suoi contenuti », ' 
sottolineando inoltre la necessita 
dì e un'informazione concretamen
te pluralista, democratica a prò- j 
gressista ». 

Questa non è soia l'aspirazione • 
dai giornalisti della "Genette" ma • 
di tutti i pugllaci par H ruolo che ! 

deve assolvere il quotidiano fea- I 

vrebbero consentire una magg:ore 
panati azione dal giornale in zone 
ove l'arrivo dalla stampa presen
ta ancora alcune difficoltà. 

L'Unftà sekrta Valentin; che in 
tanti anni si è impegnato fcn un 
compito non facile, e augura al 
dottor Giacovatxa buon lavoro. 
( i . • ) 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Il vecchio cli
chè dell'emigrato lucano con 
la valigia di cartone e gli a-
biti trasandati tiene ancora? 
Qual è la « seconda genera
zione » degli emigrati lucani? 
Quali bisogni esprime e per
ché si differenzia dalla pri
ma, da quella pionieristica in 
cerca solo di benessere e di 
fortuna? 

La recente conferenza re
gionale della FILEF di Basi
licata ha cercato di risponde
re a questi quesiti, offrendo 
uno stimolo nuovo per un 
riesame del fenomeno dell'e
migrazione che naturalmente 
ha subito negii ultimi anni 
profondi sconvolgimenti so
ciali e politici. 

Innanzi tutto il problema è 
completamente cambiato: la 
« valvola di sfogo » dell'emi
grazione si è definitivamente 
interrotta e adesso ci si tro
va a fare i conti con una 
massa di forza-lavoro di ri
torno soprattutto dalla Ger
mania federale e dalla Sviz
zera ma anche dagli altri 
paesi del MEC. dalle Ameri 
che. 

Anche se non è ancora 
possiile avere dati ufficiali 
sul rientro degli emigrati lu
cani. gli unici di fonte atten
dibile. ma solamente parziali. 
sono stati fomiti dalla rela-

! rione del compagno Donato 
Manieri, presidente regionale 
della FILEF e si possono ri
cavare dalla applicazione del
la legge regionale n. 29 del 
75 che prevede un contributo 
finanziario per la prima si
stemazione: poco più di 400 
per il 1976; circa 1.200 per il 
'77 e oltre 800 per il 1978. 

Naturalmente da queste 
cifre sono esclusi i familiari 
dei lavoratori rientrati. Ma la 
tendenza del rientro continua 
— anche se con una certe 
fluttuazione — con aspetti 
del tutto nuovi rispetto a) 
passato. Da una indagine 
campione fatta dalla FILEF 
regionale su 422 emigrati lu
cani rientrati nel 77 In nove 
comuni risulta che l'età me 
dia è di 40 anni: mentre su 
un campione di 254 rientrati 
in dieci comuni nel "78 l'età 
media si abbassa a 38 anni 
circa. 

Si tratta dunque di for 
za-lavoro giovane espulsa da 
paesi capitalistici senza elcu , 
na possibilità di programma j 
re i tempi ed i modi del j 
proprio rientro. L'impatto t 
con il paese di origine anche l 
per questo è sempre tremen
do. in particolare per una se
rie di problemi di ordine 
materiale. 

Questi motivi spingono 
gran parte dei lavoratori e-
migrati lucani a non rientra 
re in Basilicata e a stabilirsi 
al nord dove sperano in un 
più rapido reinserimento al
l'interno del processo produt 
tivo (sfuggendo cosi a possi 
bil« ftatisticheV 

TI primo problema concreto 
che ostacola i reinserimento 
degli emigrati lucani nella 
società regionale è quello del
la easa. Le provvidenze con 
tenute nell'articolo 6 della i 
legge regionale n. 29 del 75 ! 
resultano infatti inadeguate i 
rispetto ai bisogni. 

« Riteniamo — ci dice il 
compagno Manieri — che 
questo problema non possa 

essere risolto con provvedi
menti straordinari ma vada 
inquadrato nel piano decen
nale per la casa. Nel contesto 
di un programma regionale 
di assetto, difesa del territo
rio e di sviluppo urbanistico, 
prevedendo da parte dei co
muni, nelle zone di attuazio
ne della legge 167, aree de
stinate agli emigrati sprovvi
sti di abitazioni». 

Esistono poi fattori di na
tura ambientale, quale quelli 
che derivano dall'istruzione 
per I figli degli emigrati. I 
ragazzi tornati con i propri 
genitori in età scolastica si 
trovano a disagio per reinse
rirsi nella scuola italiana, in 
quanto non hanno conseguito 
alcuna educazione all'estero e 
tornano senza saper parlare 
né la lingua straniera né 
quella italiana. 

« Occorre allora a livello di 
circoli didattici e di istituti 
— aggiunge il presidente re
gionale della FILEF — avere 
conoscenza di quanti sono, 
chi sono, qual è il loro livello 
di educazione e Istituire ap 
positi corsi di recupero e di 
sostegno affinché essi possa
no essere messi alla pari 
degli altri alunni ». 

1 problemi occupazionali. 
non a caso la parola d'ordine 
delia conferenza è stata «un 
diverso sviluppo della regione 
e del Mezzogiorno, occupa
zione e rientro degli emigra
ti », perché la FILEF ha inte
so inserire la problematica 
del mondo dell'emigrazione 
all'interno della «vertenza 
Basilicata ». 

L'organizzazione degli e-
migrati non si è fermata a 
questo, ha inteso fare anche 
uno sforzo sul piano dell'in
dicazione di quelle che pos
sono rappresentare occasioni 
di occupazione per i lavora
tori rientrati e contempora
neamente per gli oltre 40 mi
la disoccupati 

Fra le proposte avanzate: 
l'accelerazione di tutte le 
procedure per gli appalti di 
lavori relativi alle opere di 
struttura per l'irrieadone, o-
pere di civiltà e piani di set
tore: l'aggiornamento della 
legislazione regionale a favo

re degli emigrati per supera
re la fase della pura e sem
plice assistenza; la creazione 
di una finanziaria regionale 
con normative e finalità 
completamente diverse agli 
istituti di credito esistenti af
finché i risparmi e le rimesse 
degli emigrati vengano inve
stiti produttivamente, orivile-
giando la cooperazione'e l'as
sociazionismo. 

Un solo esempio concreto 
per l'occupazione degli emi
grati: secondo lo studio svol
to dalla FILEF il progetto ir
riguo che riguarda una su
perficie irrigabile di 45 mila 
ettari e che comprende anche 
gli indirizzi colturali da pra
ticare, ad Irrigazione realizza
ta può dare occupazione sta
bile ad oltre diecimila uniti 
lavorative l'anno, oltre a 
quella da considerare nei 
processi indotti. 

Per quanto riguarda la 
consulta regionale della e-
migrazione, di cui anche la 
FILEF è membro, il giudizio 
espresso sull'attività di que
sto nuovo organismo è so
stanzialmente positivo « an
che se — ha detto 11 com 
pagno Manieri — avrebbe pò 
tuto In questi due anni e 
mezzo fare di più, attraverso 
un rapporto diverso tra la 
consulta, la giunta e il con
siglio regionale». 

Infine, proprio perché a 
distanza di quattro anni della 
prima conferenza sono muta
le le condizioni oggettive del
la emigrazione all'estero, a 
conclusione della conferenza 
regionale, nella risoluzione 
politica approvata, la FILEF 
di Basilicata ha riproposto la 
convocazione della seconda 
conferenza regionale delle 
migrazione, superando le re
sistenze che esistono in que
sta direzione a livello di 
giunta regionale. 

In definitiva, dalla prima 
conferenza regionale della 
FILEF è emerso come sia 
profondamente cambiata la 
figura sociale dell'emigrato 
lucano che è ella ricerca di 
una sua identità, rifiutando il 
ruolo tradizionale di assistito 

Arturo Giglio 
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L'OMECA punto di forza Caruso, cavaliere del lavoro 
per lo sviluppo del 

versante jonico Reggino 
Possibilità di rilancio della zona attra
verso un integrato sistema di trasporti 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA - La 
Idea di un polo di sviluppo 
industriale, commerciale e 
turistico sul versante Ionico 
meridionale del Reggino ha 
i suoi punti di forza e di 
consistenza nel potenziamen
to delle OMECA, del porto e 
delle strutture interportuali, 
nella costruzione a Saline del
l'officina FS Grandi ripara
zioni. Nel numerosi incontri 
recentemente avuti a Regalo 
Calabria dal compagno Li
bertini con operai, ammini
stratori, rappresentanti poli
tici e sindacali, funzionari 
del ministero dei Trasporti 
6ono state precisate le reali 
possibilità che un integrato 
e razionale sistema dei tra
sporti può offrire al rilancio 
più complessivo delle attività 
economiche e sociali del 
Reggino. 

Un posto di tutto rilievo 
spetta alle OMECA dove Li
bertini, incontrandosi ccn i 
700 operai e con la stessa 
direzione aziendale, ha avuto 
modo di rendersi conto di 
alcuni fatti gravissimi che ri-
Lardano e ostacolano ogni 
prospettiva di ampliamento 
delle attività produttive. I 
diligenti della FLM azienda
le, gli operai, hanno denun
ciato l'irresponsabile ritardo 
nella progettazione e conse
guente realizzazione di altri 
reparti produttivi necessari 
per consentire alle OMECA 
di poter assumere nuove con
sistenti commesse che, ogei. 
Il plano di ammodernamento 
del parco rotabile ferroviario 
rende possibili. 

La FIAT è Interessata più 
al trasporto su gomme che 
quello su rotaie: PEFIM (che 
pure ha il 50rr del pacchetto 
azionario) va a rimorchio 
della FIAT e non ha alcun 
programma di potenziamen
to delle strutture produttive 
del moderno complesso per 
la costruzione di carri, vet
ture ferroviarie e ccntainers. 

L'incredibile e gravissimo 
atteggiamento della direzio
ne aziendale vanifica gli 
obiettivi delle lotte operaie e 
della città per nuovi possi
bili sbocchi occupazionali al
le OMECA; calpesta gli 
•tessi impegni, sottoscritti 

fra direzione e sindacati, sin 
del 1972, per l'assunzione di 
altri 4a0 operai; crea le con
dizioni per dirottare altrove 
quelle commesse che il pla
no di ammodernamento del
le ferrovie — destinando 11 
45'r deha spesa al sud — 
consentiva alle OMECA di 
poter realizzare. 

C'è, dunque, una volontà 
manifesta che coinvolge 
l'EFIM per le stesse pesan
ti responsabilità della FIAT 
di Impedire l'ulteriore quali
ficazione e potenziamento 
ocilt» OMECA, mantenendo 
iti vece 11 livello produttivo al 
di sotto delle reali potenzia
lità di uno stabilimento che 
avrebbe dovuto assumere 
duemila operai e che, ancora 
oggi, è fermo a 750 unità. 
Le respcnsabllltà della dire
zione aziendale non si fer
mano solo a questo. E' in 
atto un volgare e colossale 
imbroglio al danni dello sta
bilimento. del giovani disoc
cupati, della stessa città di 
Reggio Calabria. 

SI evade, infatti, clamoro
samente l'obbligo di spende
re al sud il 45rf della spesa 
per 11 rinnovo del parco ro
tabile ferroviario con un me
schino strategemma: si com
putano i lavori sulla cifra 
complessiva del fatturato 
(che comprende Importanti 
parti di materiale rotabile 
prodotto in aziende del nord) 
anziché sulle ore lavorative 
effettivamente prestate alle 
OMECA In tal modo, som
me Ingenti vengono dirotta
te altrove e si impedisce. 
bloccando 11 rilancio dell'at
tività produttiva, a centinaia 
di giovani disoccuoati di po
ter trovare occupazione e 
lavoro. 

L'incentro in fabbrica con 
Libertini è valso a smasche
rare il gioco della direzione 
aziendale, ad individuare in 
essa, per le sue manovre ri
tardatile! e truffaldine, la 
controparte DÌÙ ravvicinata 
da sconfiggere con ima vigo
rosa ripresa della lotta ope
rala e del disoccupati, con 
una azione di vigilanza e di 
stimolo da parte della stessa 
amministrazione comunale. 

Enzo Lacaria 

(altrui) minaccia 
di chiudere la Sicilmarmi 
I 115 operai presidiano da 4 mesi la 
fabbrica - Evasioni dei contributi Inam 

Un giorno con la gente di Castronuovo di Sant'Andrea 

Tra monti, miseria e .magia-
la vita eli duemila basilischi 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — Ormai è certo: 
Giacomo Caruso, titolare del
la Sicilmarmi, è convinto che 
ad un cavaliere del lavoro 
spetti il diritto di sfruttare 
1 lavoratori. E lui, Caruso. 
che cavaliere del lavoro lo è, 
licenzia gli operai che chie
dono l'applicazione del con-
i.att') mzionale (quello del 
'76. su.iuuo il 3112'78). mi
naccia di chiudere l'azienda 
— la più importante del set
tore marmi."ero in Sicilia — 
se non cessa l'cccupaztcne 
de;j!i impunti prod'ittlv <i.\ 
parte delle 115 maesti.u- .• 
che la presidiano da qu.u io 

I mesi per protestare contro il 
rifiuto padronale di compor 
re la vertenza apertasi nel 
maggio dello scorso anno. 

Ma mentre Caruso ribadi
sce il suo secco no all'appli
cazione del contratto anche 
nel corso dell'incontro pro
mosso dal ministero del La
voro tra i lavoratori della 
FLC provinciale di Trapani, 
la FLC nazionale e la Sicil
marmi (il sottosegretario al 
lavoro Pumilia dichiarerà 
che « la responsabilità della 
situazione che si è creata è 
da addebitarsi esclusivamen
te alla Inaccettabile ed in
credibile posizione sulla qua
le l'azienda si è attestata »). 
emergono fatti nuovi che 
fanno un quadro ben defini
to di questo datore di lavoro. 

Caruso, dicendo di appli
care il contratto nazionale 
di lavoro (dichiarando il 
falso naturalmente, ndr) ha 
goduto delle misure di fisca 
lizzazione degli oneri sociali 
previsti dalla legislazione na
zionale e da leggi riguar
danti il Mezzogiorno! L'Ispet
torato del Lavoro ha accer
tato che dal maggio del '77 
ad oggi Caruso, in tal modo, 
ha versato trentadue mil'oni 
in meno di contributi INAM! 

Caruso, nel mese di agosto 
del 1978 ha avuto dal Banco 
di Sicilia un mutuo a tasso 
agevolato di seicento milio
ni! Che fine hanno fatto 
questi soldi dal momento che 
Caruso ha dichiarato al mi
nistero del Lavoro che la 
Sicilmarmi non ha bisogno 
di alcun tipo di ristruttura
zione produttiva? 

Appare logico allora 11 so
spetto avanzato dai sindacati 
e dai lavoratori in lotta che 
Caruso i seicento milioni li 
abbia investiti nella sua 
azienda di Carrara, la « Mar
mi graniti italiani », una tra 
le più moderne d'Europa. Se 
cosi fosse emergerebbero del
le implicazioni politiche nel
le «manovre» economiche 
di Caruso. In quale logica 
potrebbe inserirsi l'operato 
di un istituto di diritto pub
blico, qual è il Banco di Si
cilia. che anziché incentiva
re l'economia del Sud ope-
!-•«"" con parametri compie-
t . " U è opposti? 

Scoperto l'imbroglio perp" 
trato ai danni do,'INAM !•» 
Sicilm^mi si è d r h ' T a " 
disposta a ver.«-?r? la somma 
indebitamente trattenuta. Lo 
stesso si verificherà per i 
contributi INPS. rispettora 
to del Lavoro li sta quanti
ficando. il rimborso di que
ste somme, la perdita annua
le di queste agevolazioni co
sterà all'azienda molto più 
che l'applicazione del con
tratto di lavoro. Allora per
ché tutto questo, perché tan
ta arroganza? 

Lo stesso interrogativo 6e 
lo pone la segreteria nazio 
naie della Federazione lavo 
ratorl costruzioni in un suo 
comunicato, e pertanto "chie
de agli organi competenti 
dello Stato di indagare su un 
atteggiamento che all'appa
renza può sembrare autole
sionista da parte della Sicil
marmi, per capire meglio 
perche una azienda dichiara 
di guadagnare non produ
cendo e di guadagnare ri
nunciando ai benefici di leg
ge suoli sgravi fiscali". 

Sembrerebbe auasl un at-
te?g>'anvnto mafioso, un at
to di disprezzo verso chi 
lotta. 

Intanto la segreteria nazio
nale della FLC ha deciso di 
estendere la lotta jn tutte le 
aziende del gruppo Caruso, 
e principalmente in quelle 
della Toscana, le stesse ove 
Caruso oltre che applicare il 
contratto di lavoro pags an
che i fuori busta. 

Giovanni Ingoglia 

La preside della scuola media 
ha scritto all'Unità chiedendo una 

copia del giornale - Perché 
la lettura del quotidiano - Progetti e 

fantasticherie mai concretizzati 
Essere insegnanti in un paesino 

dell'entroterra - L'industria 
delle pensioni - Quattro bar in cento 

metri a contendersi un pugno di clienti 

,,-.< Scuola Media Statale Castronuovo di S. Allinea 
-•-'-' ( l ' i n t i n t i * d i C a t t a i * ) 

N. d. pioi . Tti. 11 '.' < . -ì _ 
— . • M 

AUtg. n. , , - Rup a noi* n. •" i ,1 'I it. 

. OGGETTO l 

• • • » • • • • < 

Al Direttore dell«UNITA» 

Sana la Preside dell* scuala Media di Castranuava 

|di 8.Ai le scriva a nane dei mei alunni* 

f»rai Lei nan ha aai avuta l*ecca3iene di venire 

in Basilicata, né ha petute visitare questa piccala 

paese dell'intera», dislecata, lentane dai grandi 

[centri, aespese, in bilica, su.un barrane, insidia* 

ta da cantinue frane, can una realtà secia-eceneri» 

ca drammatica. Infatti qui il fenemene dell'e-nigra* 

2ione tacca punte altissime. Un feno-nene a carattere 

irreversibile, che ha pertate via gran parte della 

pepelaziene attiva. Dapa questa premessa, mi vergei» 

gn» aena, ad avanzare una piccola richiesta, cieA 

l'invia gratuita di lei sua niarnale. 

In attesa di un saluta cardialmente* 

IL WSIDE 
Carmela Blasi) 

«-'uh-. ̂  ~T 

La lettera inviata dalla professoressa Blasi a l l ' « Unità > 

Affollato corso delle 150 ore all'ateneo di Palermo su « Emancipazione e liberazione» 

Ora l'università va a scuola dalle donne.. • 
Operaie della Sit-Siemens, commesse e casalinghe hanno risposto in massa all'iniziativa del sindacato - Attraverso il « privato e 

. pubblico » di una condizione che sociologhe, psicologhe e sindacalisti tenteranno di sintetizzare - Poi la parola passerà alle donne 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Le iscrizioni 
sono avvenute attraverso i 
consigli di fabbrica. L'annun
cio era affisso in bacheca e le 
schede venivano diffuse un 
po' alla volta, quasi con cau
tela. per saggiare il terreno. 
A gennaio erano in trenta. A 
fabbraio in quaranta. L'altro 
giorno, per la prima lezione 
avrebbero dovuto essere un'ot
tantina, ma sono venute in 
140. E' la cronaca dell'av
vio di un'esperienza originale, 
la prima che la federazione 
sindacale unitaria tenta nel 
Mezzogiorno: un corso delle 
e 150 ore » interamente dedi
cato alle donne. Tema: l'e
mancipazione e la liberazione. 
Protagoniste: operaie, lavo
ratrici del pubblico impiego. 
studentesse e « casalinghe > 
palermitane. II gruppo più 
compatto viene dalla fabbri
ca a maggior tasso di occu
pazione femminile di Paler
mo. la Sit Siemens (da qui se 
f)e sono iscritte 26); dieci le 

lavoratrici del settore tessi
le (dalla Facup e dal calzi
fìcio siciliano): una trentina 
dei grandi magazzini Upim e 
Standa. 

Il sindacato — spiega Rita 
Bacchi, responsabile femmi
nile della Camera del Lavoro 
— ha chiesto all'università, 
ad alcuni istituti in particola
re. di prospettare un modo or
ganico di collaborazione ed 
abbiamo stilato assieme un 
programma. Ecco qui: il pri
mo risultato è quest'aula del
l'Istituto di Psicologia che 
già al primo impatto sembra 
« scoppiare ». E non solo per
chè il corso si svolge in un 
minuscolo anfiteatro, costrui
to per una università dove 
chi si iscrive non è affatto 
detto che frequenti, poi, le le
zioni. « Ma perchè — spiega 
Subito una delle donne, en
trando in argomento — da 
un lato ci sono i banchi, dal
l'altro la cattedra. E questo, 
che dovrebbe essere anche un 
modo per incontrarsi, per fare 
lavoro di gruppo, rischia di 

riprodurre un modello che ri-
Mutiamo. in cui c'è chi im
partisce e gli altri che ascol
tano». 

Gigliola Lo Cascio. psico
loga. una dei sette docenti del 
corso, chiarisce: e La nostra 
intenzione, al contrario, è di 
abbattere ogni steccato. An
che il programma del corso lo 
abbiamo solo tratteggiato per 
grandi linee. Vogliamo e deb
biamo discuterlo con voi ; se è 
il caso, anche modificarlo 
man mano che si prosegue. 
L'esperienza, intento, si ri
vela subito interessante: l'uni
versità ha bisogno di essere 
rinnovata, pungolata dall'e
sterno. E il sindacato ha fat
to bene a chiederci di lavo
rare a questa iniziativa. E' 
il modo, anche questo, per 
cambiare il modo di studiare 
e lavorare dentro queste au 
le che non sono solo inade 
guate a un corso delle 150 
ore. ma anche a tutto il 
resto ». 

Una donna, dal fondo, sin 
tetizza tutto con una frase che 

suona a slogan: < L'univer
sità va a scuola dalle donne ». 
Poi si procede all'esame, più 
particolareggiato, di quello 
che — per usare una termino
logia strettamente universi
taria — sarà un corso mono
grafico, con al centro la don
na. impostato su basi e cri
teri interdisciplinari. 

Un primo approccio al pro
blema avverrà attraverso le 
conversazioni con un socio-
le esaminerà l'aspetto cdon-
nae mercato del lavoro ». A 
Palermo meno del dieci per 
cento delle donne risultano 
occupate. Il 18 per cento di 
esse lavora nell'industria (il 
20 per cento nell'elettronica. 
il 10 nell'industria poligrafi
ca. la maggior parte nell'in
dustria tessile e alimentare). 
Ma la maggioranza dei po
sti di lavoro femminili sono 
quelli del terziario. Poi c'è 
un mare di lavoro nero sotto 
pagato, supersfruttato. 

Ma il quadro non è stati 
co. Che cosa cambia, cosa è 
cambiato nel lavoro femmi

nile e nel rapporto delle donne 
con il lavoro a Palermo? L'e
sempio della FIAT di Termi
ni Imerese insegna: la lotta 
per l'emancipazione scava nel 
profondo del costume, delle 
idee e. specie nel Sud. i due 
poli della questione-donna (e-
mancipazione e liberazione) 
si avvicinano sempre più. E', 
o no. un terreno d'iniziativa 
ancora non pienamente spe
rimentato dal sindacato? 

Pina Pecorella della CISL 
ricorda come il sindacato 
debba ancora affilare tutte le 
sue armi in proposito e co
me questo corso possa in ve
rità produrre una scossa po
sitiva. costituire un primo 
segnale. Dalla prospettiva so
ciologica a quella più stret 
tamente psicologica: Giglio
la Lo Cascio chiarisce che 
solo per comodità di esposi-

I zione i problemi del e priva -
{ to » verranno isolati dal con-
I testo. « Si tratta di vedere — 
I spiega — come oggi funzio

na inconcreto il circolo delle 
esperienze intime ed esterne 
della donna. Esamineremo il 
«apporto di coppia e lavore
remo assieme ad un gineco
logo. Giovanni Pagano, che 
si occuperà prevalentemente 
delle questioni dell'aborto e 
dei consultori ». 

Altre conversazioni sono 
programmate con Carola 
Sciortino (< La famiglia e i 
servizi sociali »). con Fati
ma Gianlombardo. che affron
terà i problemi dal punto di 
vista dei modelli culturali e 
da un'ottica antropologica.. 

La donna nelle piattaforme 
sindacali sarà un argomento 
che verrà trattato da due di
rigenti del sindacato nazio
nale che chiuderanno attorno 
a metà marzo il primo ciclo. 
E dopo questa prima « passe
rella delle discipline ». saran
no le stesse donne a decidere 
come continare.. 

v. va. 

Unanimi reazioni di condanna per la recrudescenza in Sardegna 

Prevenzione e riforme per battere il banditismo 
Dimostrata la non efficacia della repressione — La visita nell'isola del ministro Rognoni — All'o.d.g. della prossima riunione 
del Consiglio regionale « le direttive per il programma annuale di sviluppo e il dibattito sui problemi sociali ed economici » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La recrude
scenza del bondiu-ano, carat
terizzata dal sequestro di per
sona che dalle aree»agro
pastorali s: estende alle zo
ne urbane, fino a Sassari e 
Cagliari, ha provocato rea
zioni ufficiali insolitamente 
rapide, co^ie M e costatato 
nel corso della visita lampo 
In Sardegna del ministro del
l'Interno on. Rognoni, e come 
Si è visto dai dtbftUiti a tut
ti i livelli. 

Si pronunciano i consigli co
munali, le organizzazioni sin
dacali, i partiti autonomisuct 
Al congresso dei la Federazio-
i.e comunista di Nuoro 
— aperto sabato con la reia
sione del segretario provin
ciale comp.tfno Agostino 
Enttu e che si concluderà og
gi con il discetto del com
pagno Luca Pavolini — il pro
blema del banditismo ha avu
to, com'era lotico, larga eoo 
negli inteneriti dei delegati 
operai, pastori, contadmt, gio
vani, donne. 

Quel che ì compagni dico
no riflette e altamente la pò 
sizkme della gente del capo 

luogo barbaricino. Il bandi- [ 
tismo non potrà mai essere j 
sconfitto, se non prevenendo 
lo. 1? impossibile, in una si
tuazione sociale e geografi
ca come la nostra, usare co
me strumento la repressione. 

Questa strada è stata im
boccata altre volte, anche nel 
recente passato, ma non è 
servita a scovare i banditi, ed 
ancora meno — salvo quel-
che eccezione — ha aiutato 
le vittime dei sequestri a tor
nare in liberta. 

Da questo punto di vista 
— e 1! ministro Rognoni sem
bra essersene reso conto du
rante i « vertici » di Nuoro e 
Cagliari — non è con Firn-
prowisazione che si può af
frontare un problema cosi an
goscioso. Le cause del feno
meno banditesco, pur affon
dando le radici nell'arretra
ta società pastorale, oggi so
no molteplici. 

Ma già sarebbe un grande 
risultato Individuarle tutte ed 
approntarne la prevenzione. 
Ci sono tre o quattro proba
bilità su cento di trovare gii 
autori di un sequestro, di un 
delitto, di una rapina. Sono 

i troppo poche per poter con t 

tare positivamente sulla re- ! 
predone. Ed allora si punti 
sulla prevenzione. j 

Come siano possibili nuo- | 
ve e adeguate misure di pò- j 
lizia preventiva — che ov | 
viamente non escludono inter
venti di carattere repressi 
vo, se necessario — è stato 
recentemente chiarito al mi 
nistro degli Interni dai suoi 
più diretti collaboratori 

Intanto occorre agire con 
la massima tempestività, per 1 
venendo a metodi di control
lo e di indagine meno ap
prossimativi e più speciali
stici ,e soprattutto adibendo 
alla lotta contro 1 sequestra
tori l miglio-* elementi sar
di, pratici dell'ambiente, ca
paci di muoversi nelle nostre 
montagne con abilita e com
pattezza non soltanto profes
sionali. 

Ciò significa arrivare subi
to ad un'oganizzazione de
mocratica della sicurezza 
pubblica su scala regionale, 
attraverso una forma di coor
dinamento permanente tra 
potisfla. nMcistratura, potere 
politico e amministrativa 

Il gruppo del PCI al consi
glio regionale — che ha pre 

sentato un'interpellanza ur
gente, a cui il presidente del
la giunta on. Pietro fcjoddu 
dovrà rispondere neila sedu
ta del 13 marzo — ha giusta
mente ricordato che occorre 
verificare :n para..e.o i'. fe
nomeno del banditismo e lo 
stato di attuazione del pia 
no di rinascita. 

La volontà delle comunità 
locali, a cui la Regione e lo 
Stato devono sapersi adegua
re, appare lo strumento più 
valido per mutare struttural
mente la situazione. La cri
minalità rurale conoscerà 
sempre le sue fasi cicliche, 
più o meno gravi, più o me
no feroci e sanguinose, se 
non si faranno le riforme, 
se non si darà corso al gran
de progetto della programma
zione regionale, finora rima
sto sulla carta per le resi
stenze della Democrazia cri
stiana e dai suoi governi di 
Roma e di Cagliari. 

Non a caso la imminente 
sessione del consiglio regio
nale è stata fissata dal pre
sidente compagno Andrea 
Raggio con un preciso odg: 
« Direttive per il programma 
pnmr'.e di svi' vpo, t dibat

tito sui problemi sociali ed 
eco.iomici della Sardegna ». 

Non solo, quindi, un dibat 
tito sulla ondata di crimi
nalità comune (che può as 
sumere, e già se ne vedono 
i segni, ambigui connotati 
eversivi), ma anche atti con
creti che dimostrino la vo
lontà della Regione di inter
venire per il superamento di 
un male secolare. 

« Direttive per II program
ma annuale di sviluppo » si
gnifica che deve passare il 
tempo delle parole, che non 
sono più tollerabili insabbia
menti e rinvìi: vuoi dire 
spendere 1 fondi della legge 
naziona-e 283 per la rinasci
ta. bloccati da anni. 

Si pensi agli oltre 200 mi 
liardl disponibili per la sola 
riforma agro-pastorale. Esiste 
un testo che programma gli 
interventi in ogni settore del
l'economia sarda, presentato 
dal PCI fin dal mere di ot
tobre: ora è arrivato in Com
missione, mentre la giunta 
DC-PRI-PSDI non risulta ab
bia presentato almeno uno 
schemino. L'inefficienza del
l'esecutivo è totale. 

Quanto mal opportuna di

venta. perciò, l'iniziativa par
lamentare intrapresa dal no
stro partito. Ma allo stesso 
tempo è necessaria l'azione 
delle masse, l'entrata in cam 
pò — come ai tempi della 
lotta per la terra e per 1 pa
scoli — dei contadini e dei 
pastori. 

L'attività di riforma deve 
avere inizio, ogg: e non do
mani. appoggiandosi sulle 
forze popolari, sulla gente che 
vive in Sardegna e che do 
vrà essere protagonista della 
grande trasformazione 

In questo seneo la riforma 
agro-pastorale, la democnv 
tizsazione del regime dei pa
scoli, la trasformazione del
la pastorizia potranno essere 
direttamente gestiti dai pro-
t#4t*iist± Il banditismo, come 
fenomeno di disgregazione s o 
date, verrà automaticamen
te respinto al margini. 
e sconfitto, dalle comuni
tà popolari delle zone inter
ne e di tutta la Sardegna. 

Giuseppe Podda 

Dal nostro inviato 
CASTRONUOVO DI SANTAN-
DHliA - Uno scherzo della 
nebbia (che ci dicono non 
raro) la rende simile ai ca
stelli incantati (ielle jiabe: 
una nube poggiata sul piano 
avvolge le pendici della rupe 
su cui è stata edificata la cit
tadina, La roccia viva sale 
per 200 metri e lassù si tra
sforma in enormi muri di so
stegno che, infine, diventano 
case. Il tutto quasi sema so
luzione di continuità. i 

Dunque un aspetto di fiaba, j 
Ma una fiaba triste, dove il ! 
lieto fine se non è negato del 
tutto sembra ancora lontano, I 
tutto da conquistare. Dei ca
stelli incantati, dei castelli in 
aria, per ora rimane soltanto 
la metafora sui progetti della 
gente di qui. Pochi giovani, 
molti bambini e anziani e, so
prattutto, molte donne. Tante 
discussioni, tanti programmi 
di riscatto dalla miseria e dal
l'emarginazione. Quasi tutti 
piani personali legati all'oc
casione di fuga e di successo 
* che certo si presenterà ». 
Scarse la coscienza di classe 
e la fiducia nell'efficacia del
le lotte di massa. 

In una \mrola. tanta capa
cità e tanta voglia di fanta
sticare su cose che quasi mai 
.vengono poi concretizzate. I 
Basilischi a suo tempo è sta
to girato in questa regione, a 
pochi chilometri da qui, e si 
vede. Il tempo e le condizioni 
non sembrano aver subito 
mutamenti. 

Del resto la lettera che ci 
è giunta in redazione (e che 
ci ha spinto al viaggio) non 
lascia spazio per altre aspet
tative. Poche righe — vergate 
dalla preside della scuola me
dia di Castronuovo per chie
dere una copia dell'Unità in 
omaggio da leggere in classe 
assieme agli alunni — foto
grafano con impressionante 
lucidità la realtà del paese: 
un piccolo centro dell'entroter
ra. circondato dalle monta
gne. da almeno due ore di 
macchina dai due capiluogo di 
provincia, in bilico su un bur
rone e sotto la minaccia con
tinua di frane disastrose, spo
polato dall'emigrazione che ha 
ridotto gli abitanti a meno di 
duemila (un tempo erano cin
quemila). 

Ma proprio questa lettera, 
questo indice puntato con tan
ta precisione sulla desolazio
ne, sull'abbandono, sulla mi
seria. è la prova che esiste 
anche dell'altro. Cristo si è 
fermalo ed è sempre più fer
mo a Eboli, ma a leggere que
ste quattordici righe si intui
scono altre realtà, altre po
tenzialità, altre esperienze. 

Dietro questo foglio di car
ta c'è il modo di essere inse
gnanti in un paesino, c'è un 
modo di essere studenti, c'è 
l'esigenza dell'informazione. 
c'è la ricerca difficile di un 
rapporto stabile con le noti
zie, ccn l'attualità, con la cul
tura. C'è. insomma, la vita e 
la storia di un intero paese: 
tutte realtà che puntualmente 
saltano fuori nei discorsi con 
la gente di qui. Con la pre
side. con gli altri insegnanti, 
con i « paesani ». Tanfi pìc
coli spicchi di un'esistenza a 
volte trascinata, a volte sof
ferta e a volte optata (ma di 
un agio tutto particolare, fat
to di piccoli privilegi, magari 
di un t don » prima del nome 
ercd'tato dai nonni in omag
gio a condizioni economiche 
che quasi mai trottano anco
ra oggi una rispondenza ef
fettiva^. 

Il primo impatto brusco e 
significativo con la realtà av
viene quasi subito, appena 
giunti in paese, dopo arer 
sfondato la ciambella di neb 
bia. All'ufficio postale dorè 
pensiamo di acquistare qual
che gettone telefonico c'è una 
folta incredibile, da far invi
dia agli uffici della periferia 
romana. E' giorno di pen
sioni, spiega uno dei tre im
piegati, e qui a Castronuovo i 
pensionati sono parecchi. Nel 
piccolo locale, in fila per due. 
ma raggruppati dai discorsi a 
crocchi di quattro o cinque 
persone, ci saranno almeno 
venticinque tra uomini e don
ne (queste come nei film, 
quasi tutte vestite di nero). 
Molti non sembrano né vec
chi né anziani. Alcuni dei pre
senti avranno anzi 40-45 anni. 
t Questa — spiega ancora 
l'impiegato — è la nostra più 
grande industria. E' impor
tante qui riuscire a conqui
starsi una pensione anche di 
centomila lire. Spesso rimane 
per tutta la vita l'unica fon
te di guadagno ». 

Cento metri più su c'è la 
scuola: un unico edificio per 
sei classi elementari e altret
tante medie. In tutto duecen
to bambini iscritti, ma alme
no una ventina non frequen
tano. 1 quadratini d'orto di 
un'agricoltura ultrapolverizza
ta ranno avanti anche con le 
loro mani. E poi la metà degli 
abitanti di Castronuovo risie
de nelle frazioni distanti an
che molti chilometri (in qual
cuna non è ancora arrivata 
neanche Tenergia elettrica). 
Circostanza che a volte scon
siglia Q viaggio nel fango 
fino allo scuolabus comprato 
di fresco dal Comune. 
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Sullo sfondo, un gruppo di case di Castronuovo di Sant'Andrea 

Mario Carmela Blasi. la pre
side della media, sta aiutan
do il segretario a preparare 
il bilancio (due milioni in tut
to escluso ii riscaldamento 
che è a carico dell'ammini
strazione municipale). Da tre 
giorni manca la corrente elet
trica: quindi la calcolatrice 
è fuori uso e bisogna fare 
tutti i calcoli a mano. 

Sospendono le moltiplicazio
ni e le divisioni per parlare 
con noi. E arriva anche un'al
tra insegnante. Giuseppina 
D'Elia. € che conosce meglio 
la realtà di Castronuovo per
ché è qui da quattro anni ». 
Elencano le difficoltà — che 
poi in parte non sono solo 
di qui — e più che altro spie
gano il motivo della richie

sta avanzata all'Unità. 
« Sono tutti ragazzi deside

rosi di arricchirsi socialmen
te e culturalmente — spie 
gano riferendosi ai giovani — 
ma buona parte di loro prò 
vengono da famiglie poveris 
sime che non sanno nemmeno 
cosa significhi sfogliare un 
giornale. Non c'è neanche la 
possibilità di utilizzare sussidi 
audiovisivi per la didattica, e 
la lettura del quotidiano può 
veramente realizzare quel 
trait d'union con il mondo che 
altrimenti è difficile conse 
guire ». Analoga richiesta è 
stata avanzata anche ad al
tri quotidiani locali e nazio
nali — informano — ma nes
suno ha mai risposto. E que
sto è significativo, aggiungono. 

La tipica faccia 
del sottosviluppo 

ti sindaco. Italo Zaccaria, 
vice preside della scuola, in
gegnere, spiega come gli stra
ti di argilla del sottosuolo ten
gano il paese sotto la minac
cia di grosse frane. Ricorda 
l'agghiacciante crollo del '73, 
quando una fetta intera del 
Sangano precipitò a valle 
sfiorando Castronuovo. Parla 
dei muraglioni costruiti e rin 
forzati in epoche diverse che 
dovrebbero porre al riparo gli 
abitanti dai crolli della mon
tagna. Il vero rischio però 
non è tanto il distacco di uno 
spezzone di roccia * quindi 
di paese, ma la pendenza del 
lo strato d'argilla sottostante: 
insomma il pericolo è che 
scivoli via come sul sapone 
l'intera montagna che regge 
le abitazioni, cioè tutto quello 
che esce dalla nuvola, tutto 
il castello in aria. 

Ad ogni passo, ad ogni in
contro. è un nuoro squarcio 
sulla rifa e sulla realtà di Ca
stronuovo. Nino Greco, segre-

\ (arto della sezione comunista 
9 insegnante alla scuola me
dia anche lui, ci accompagna 

i per il paese. Ci fa notare che 
in cento metri di strada ci 
sono quattro bar a contender
si avari clienti, mentre per 
esempio non esiste una pom
pa di benzina e un negozio 
di frutteria. Persino il ban
cone di metallo e la macchi-

• na per ij caffè espresso sono 
1 simboli di una ricchezza mi-
• tica che qui intorno non rie-
i sce a tradursi in realtà. 
i Anche la credenza larga 
j menfe diffusa dei fenomeni 
| magici e paranormali rientra 
' senza stridii e senza forza-
; ture nel quadro d'insieme. 

Nessuno però ne parla co 
lentieri e men che meno con 
un estraneo scettico. Pensa
te pure quel che vi pare — 
sembra dire la gente con una 
alzata di spalle e con II si
lenzio — noi sappiamo che 
è vero. 

Parlando col sindaco 
e vice-preside 

E' una faccia tipica prò 
dotta dal sottosviluppo. Pro 
babilmente è la ricerca di una 
ria d'uscita, comunque la si 
trovi e dovunque porti, che 
consente àt tirare avanti con 
una speranza fittizia. Atteg
giamento che traslato dal pia 
no irrazionale a quello ratio 
naie (cioè dalla superstizione 
alla vita di tutti i giorni) ha 
messo in moto U lento tra
scorrere degli anni un mec
canismo alterato e distorto 
nel quale sono caduti anche 
i partiti. PCI compreso. Da 
una parte la DC (amministra 
da vent'anni) che ha faro 
rito la gestione paternalisti
ca e personalistica del Co
mune e dall'altra Vopposizio 
ne comunista che ha privi
legiato lo sfilacciamento del
l'attività riducendola alla 
compilazione di questa o omel
ìa domanda, di questo o quel 
modulo. Insomma da un ver
so e daU'oMro — nota Nino 

Greco, eentitette anni ricon

fermato segretario al recen 
le congresso — non si è fatto 
nulla per far maturare una 
coscienza e un impegno comu 
ni, in una parola per costruì 
'e un'organizzazione solida. 
Sono questi — dice ancora — 
i nostri impegni di oggi. 

E a ben rifletterci. U fatto 
che d'ora in poi gli studenti 
leggeranno in classe ogni 
giorno il nostro quotidiano. 
contiene anche un altro eie 
mento positivo che si muove 
lungo la prospettiva che in 
dica Greco, a Sarà finalmen
te una svolta — dice infatti 
Giuseppina D'Elia — un col
po alla vecchia abitudine di 
aspettare passivamente l'in
tervento di qualcuno '* in al
to", di quafcuno che debba 
di punto in bianco scoprirci. 
Saranno i ragazzi, saremo noi. 
che ogni giorno sfogliando il 
giornale scopriremo U realtà». 

Guido Dell'Aquila 
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